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1. La relazione annuale, predisposta dalla Presidenza del Consiglio sulla base di specifici 
rapport i e indagini, r iguardant i i diversi profili sociali, am bientali ed econom ici della circolazione 
e della sicurezza st radale e t rasm essa alla Presidenza del Senato della Repubblica e della 
Cam era dei deputat i ent ro il 30 giugno. I  rapport i e le indagini sono elaborat i dai Minister i, 
anche avvalendosi dell’apporto di studi e r icerche effet tuat i da ist ituzioni pubbliche e private, 
part icolarm ente qualificate nel set tore.  
2. La relazione annuale di cui al com m a 1 viene t rasm essa ent ro il 30 aprile al Consiglio 
nazionale dell’econom ia e del lavoro, che fa conoscere il suo parere ent ro quarantacinque 
giorni dall’invio. 
   
$UW������$UW����&RG��6WU����&ODVVLILFD]LRQH�GHOOH�VWUDGH��
   
1. I l decreto del Minist ro dei lavori pubblici, di cui all’art  2, com m a 8 del codice per la 
classificazione am m inist rat iva delle st rade statali esistent i alla data del 1° gennaio 1993, è 
predisposto dall'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, sulla base degli 
elenchi previst i dalla legge 21 aprile 1962, n. 181, m odificat i ed aggiornat i secondo i cr iteri di 
cui all'art icolo 2, com m i 5, 6 e 7, del codice. Le st rade statali cost ruite successivam ente 
all'ent rata in vigore del codice, sono classificate con decreto del Minist ro dei lavori pubblici -  
I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, secondo i m edesim i criteri. 
2. Per la classificazione am m inist rat iva delle st rade statali esistent i, l'Ispet torato generale per 
la circolazione e la sicurezza st radale, r iceve dall'Azienda Nazionale Autonom a delle St rade 
(A.N.A.S.)  i dat i necessari, predispone l'elenco aggiornato delle st rade statali esistent i alla data 
del 1° gennaio 1993 e t rasm et te lo stesso agli ent i tenut i al parere, ai sensi dell'art icolo 2, 
com m a 8, del codice, ent ro vent iquat t ro m esi dalla data di ent rata in vigore del codice. Gli ent i 
suddet t i t rasm et tono il loro parere all'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza 
st radale nei sei m esi successivi. I l decreto di cui al com m a 1, è pubblicato nella Gazzet ta 
Ufficiale della Repubblica e le st rade dallo stesso individuate sono inserite nell'archivio 
nazionale delle st rade di cui all'art icolo 226 del codice. Le st rade già com prese negli elenchi 
previst i dalla legge 21 aprile 1962, n. 181, e non r icom prese nel decreto di classificazione 
am m inist rat iva delle st rade statali, sono classificate t ra le st rade non statali .  
3. Per le st rade statali di nuova cost ruzione viene r ispet tata la procedura indicata dal com m a 
2;  i term ini previst i, r idot t i r ispet t ivam ente ad un m ese ed a due m esi, decorrono dalla 
t rasm issione della docum entazione da parte dell'A.N.A.S. all'Ispet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale. Tale t rasm issione è effet tuata ent ro un m ese dalla 
definizione del collaudo della st rada. Prim a che siano com pletate le procedure di 
classificazione, l'A.N.A.S. può prendere in carico la st rada, sem preché sia intervenuta la 
definizione del collaudo, previa classificazione am m inist rat iva provvisoria effet tuata dal 
Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, 
secondo i cr iteri di cui all'art icolo 2, com m i 5, 6 e 7, del codice .  
4. Per le st rade non statali, i decret i di classificazione am m inist rat iva relat ivi a st rade esistent i 
e di nuova cost ruzione di interesse regionale ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art . 87 e dell'art . 2, com m a 5, del codice, sono em anat i 
dagli organi regionali com petent i. I l Presidente della regione procede alla t rasm issione del 
decreto di classificazione am m inist rat iva ent ro un m ese dalla pubblicazione nel Bollet t ino 
regionale al Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza 



st radale, che provvede all’aggiornam ento dell’archivio nazionale di cui all’art . 226 del codice. 
L'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale può form ulare osservazioni, 
previo parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici .  
5. La classificazione am m inist rat iva delle st rade provinciali, esistent i e di nuova cost ruzione, è 
effet tuata dagli organi regionali com petent i. Viene r ispet tata la ulteriore procedura prevista dal 
com m a 4 .  
6. La classificazione am m inist rat iva delle st rade com unali, esistent i e di nuova cost ruzione, è 
effet tuata dagli organi regionali com petent i. Viene r ispet tata la ulteriore procedura prevista dal 
com m a 4 .  
7. I  provvedim ent i di classificazione hanno effet to dall'inizio del secondo m ese successivo a 
quello nel quale essi sono pubblicat i nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica e, negli alt r i casi, 
nel Bollet t ino regionale.  
8. Nelle m ore degli adem pim ent i di cui all'art . 13, com m a 5, del codice, le disposizioni relat ive 
alla sicurezza della circolazione connesse alla classificazione tecnico- funzionale delle st rade di 
cui all'art . 2, com m a 2, del codice, si applicano alle st rade esistent i che hanno carat terist iche 
corrispondent i a quelle individuate dall'art . 2, com m a 3, del codice per ciascuna classe di 
st rada .   
9. Nella at tuazione dell'art . 2, com m a 8, del codice si applica, per quanto com pat ibile, la legge 
29 novem bre 1980, n. 922 ed i relat ivi decret i di at tuazione. La classificazione prevista dalla 
legge sopracitata individua gli it inerari internazionali ed è aggiunt iva r ispet to a quella di cui 
all'art . 2, com m a 5, del codice .   
10. I  diviet i e le prescrizioni, previste dal codice e dal presente regolam ento per le st rade 
inserite negli it inerari internazionali, si applicano unicam ente a quelle già in possesso delle 
carat terist iche r ichieste dagli accordi internazionali per tale classificazione . 
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 1,  com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a aggiunto dall'art . 1,  com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW������$UW����&RG��6WU����'HFODVVLILFD]LRQH�GHOOH�VWUDGH���
   
1. Successivam ente alla classificazione di tut te le st rade statali e non statali, effet tuata con le 
procedure previste all'art icolo 2, qualora alcune di esse r ient r ino nei casi previst i dall'art icolo 2, 
com m a 9, del codice, si provvede alla declassificazione delle stesse, intendendosi com e tale il 
passaggio da una all'alt ra delle classi previste dall'art icolo 2, com m a 6, del codice.  
2. Per le st rade statali la declassificazione è disposta con decreto del Minist ro dei lavori 
pubblici, su proposta dell'A.N.A.S. o della regione interessata per terr itorio, secondo le 
procedure individuate all'art icolo 2, com m a 2. A seguito del decreto di declassificazione, il 
Presidente della regione, sulla base dei pareri già espressi nella procedura di declassificazione, 
provvede, con decreto, ad una nuova classificazione della st rada, secondo le procedure 
individuate all'art icolo 2, com m i 4, 5 e 6. La decorrenza di at tuazione è la m edesim a per 
ent ram bi i provvedim ent i.  
3. Per le st rade non statali la declassificazione è disposta con decreto del Presidente della 
regione, su proposta dei com petent i organi regionali o delle province o dei com uni interessat i 
per t err itorio, secondo le procedure indicate all'art icolo 2, com m i 4, 5 e 6, in relazione alla 
classifica della st rada. Con il m edesim o decreto il Presidente della regione, sulla base dei pareri 



già espressi nella procedura di declassificazione, provvede alla nuova classificazione della 
st rada. I l provvedim ento ha effet to dall'inizio del secondo m ese successivo a quello nel quale 
esso è pubblicato.  
4. I  provvedim ent i di cui ai com m i precedent i sono pubblicat i nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica o nel Bollet t ino regionale, e t rasm essi ent ro un m ese all'Ispet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale, che li regist ra nell'archivio nazionale delle st rade di cui 
all'art icolo 226 del codice.  
5. I  provvedim ent i di declassificazione hanno effet t o dall'inizio del secondo m ese successivo a 
quello nel quale essi sono pubblicat i nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica o nel Bollet t ino 
regionale.  
6. Per le st rade m ilitari si applicano le procedure di declassificazione previste per le st rade 
statali, m ediante em anazione di decreto da parte del Minist ro della difesa su proposta del 
Com ando Regione Militare terr itoriale, previo parere dell'organo tecnico m ilitare com petente. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 2,  com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW������$UW����&RG��6WU����3DVVDJJL�GL�SURSULHWj�IUD�HQWL�SURSULHWDUL�GHOOH�VWUDGH��
   
1. Qualora per variazioni di it inerario o per variant i alle st rade esistent i, si rende necessario il 
t rasferim ento di st rade, o di t ronchi di esse, fra gli ent i proprietari, fat to salvo quando previsto 
all'art . 3, si provvede a norm a dei com m i seguent i .  
2. L'assunzione e la dism issione di st rade statali o di singoli t ronchi avvengono con decreto del 
Minist ro dei lavori pubblici, su proposta di uno degli ent i interessat i, previo parere degli alt r i 
ent i com petent i, sent it i il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consiglio di 
am m inist razione dell'ANAS. Per le st rade non statali il decreto è em anato dal Presidente della 
regione com petente su proposta degli ent i proprietari interessat i, con le m odalità previste 
dall'art . 2, com m i 4, 5, e 6. Le variazioni di classifica conseguent i all'em anazione dei decret i 
precedent i, da pubblicarsi sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica o sul Bollet t ino regionale, 
sono com unicate all'archivio nazionale delle st rade di cui all'art icolo 226 del codice .   
3. I n deroga alla procedura di cui al com m a 2, i t rat t i di st rade statali dism essi a seguito di 
variant i, che non alterano i capisaldi del t racciato della st rada, perdono di dir it to la classifica di 
st rade statali e, ove siano ancora ut ilizzabili,  sono obbligatoriam ente t rasferit i alla provincia o 
al com une.  
4. I  t rat t i di st rade statali, regionali o provinciali, che at t raversano i cent r i abitat i con 
popolazione superiore a diecim ila abitant i, individuat i a seguito della delim itazione del cent ro 
abitato prevista dall'art icolo 4 del codice, sono classificat i quali st rade com unali con la stessa 
deliberazione della giunta m unicipale con la quale si procede alla delim itazione m edesim a .  
5. Successivam ente all'em anazione dei provvedim ent i di classificazione e di declassificazione 
delle st rade previst i agli art icoli 2 e 3, all'em anazione dei decret i di passaggio di proprietà ed 
alle deliberazioni di cui ai com m i precedent i, si provvede alla consegna delle st rade o dei 
t ronchi di st rade fra gli ent i proprietari .  
6. La consegna all'ente nuovo proprietario della st rada è ogget to di apposito verbale da 
redigersi in tem po ut ile per il rispet to dei term ini previst i dal com m a 7 dell'art icolo 2 ed ent ro 
sessanta giorni dalla delibera della giunta municipale per i t rat t i di st rade interni ai cent r i 
abitat i con popolazione superiore a diecim ila abitant i .  
7. Qualora l'am m inist razione che deve prendere in consegna la st rada, o t ronco di essa, non 
interviene nel term ine fissato, l'am m inist razione cedente è autorizzata a redigere il relat ivo 
verbale di consegna alla presenza di due test im oni, da not ificare all'am minist razione 
inadem piente, m ediante ufficiale giudiziario, il verbale di consegna e ad apporre agli est rem i 
della st rada dism essa, o dei t ronchi di essa, apposit i cartelli sui quali vengono riportat i gli 
est rem i del verbale r ichiam ato .   
8.  
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 3, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 3, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall’art . 3,  com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a inserito dall’art . 3,  com m a 1, let t . c) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 A norm a dell’art . 3, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l’or iginario com m a 
5 è diventato com m a 7. 
   
6 A norm a dell'art . 3, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l'originario com m a 
6 è soppresso. 
   
$UW������$UWW����H���&RG��6WU����$OWUH�GHILQL]LRQL�VWUDGDOL�H�GL�WUDIILFR��GHOLPLWD]LRQH�GHO�
FHQWUR�DELWDWR���
   
1. Le alt re definizioni st radali e di t raffico di specifico r ilievo tecnico di cui all'art . 3, com m a 2, 
del codice sono contenute nelle singole disposizioni del presente regolam ento r iguardant i le 
varie m aterie.  
2. Le definizioni di barriere architet toniche e di accessibilità anche per persone con r idot ta o 
im pedita capacità m otor ia o sensoriale sono quelle contenute nel decreto del Minist ro dei lavori 
pubblici 14 giugno 1989, n. 236.  
3. La delim itazione del cent ro abitato, com e definito all'art icolo 3, com m a 1, punto 8, del 
codice, è finalizzata ad individuare l'am bito terr itoriale in cui, per le interrelazioni esistent i t ra 
le st rade e l'am biente circostante, è necessaria da parte dell'utente della st rada, una 
part icolare cautela nella guida, e sono im poste part icolari norm e di com portam ento. La 
delim itazione del cent ro abitato individua pertanto i lim it i terr itoriali di applicazione delle 
diverse discipline previste dal codice e dal presente regolam ento all'interno ed all'esterno del 
cent ro abitato. La delim itazione del cent ro abitato individua alt resì, lungo le st rade statali, 
regionali e provinciali, che at t raversano i cent r i m edesim i, i t rat t i di st rada che:   
a)  per i cent r i con popolazione non superiore a diecim ila abitant i cost ituiscono ” i t rat t i interni” ;   
b)  per i cent r i con popolazione superiore a diecim ila abitant i cost ituiscono "st rade com unali” , 
ed individua, pertanto, i lim it i terr itoriali di com petenza e di responsabilità t ra il com une e gli 
alt ri ent i proprietari di st rade .  
  
4. Nel caso in cui l'intervallo t ra due cont igui insediam ent i abitat ivi, avent i ciascuno le 
carat terist iche di cent ro abitato, r isult i,  anche in relazione all'andam ento planoalt im et rico della 
st rada, insufficiente per un duplice cam biam ento di com portam ento da parte dell'utente della 
st rada, si provvede alla delim itazione di un unico cent ro abitato, individuando ciascun 
insediam ento abitat ivo con il segnale di località. Nel caso in cui i due insediam ent i r icadano 
nell'am bito di com uni diversi si provvede a delim itazioni separate, anche se cont igue, 
apponendo sulla stessa sezione st radale il segnale di fine del prim o cent ro abitato e di inizio 
del successivo cent ro abitato .  
5. I  segnali di inizio e fine cent ro abitato sono collocat i esat tam ente sul punto di delim itazione 
del cent ro abitato indicato sulla cartografia allegata alla deliberazione della giunta m unicipale 
ed individuato, in corrispondenza di ciascuna st rada di accesso al cent ro stesso, in m odo tale 
da perm et tere il r ispet to degli spazi di avvistam ento previst i dall'art icolo 79, com m a 1. I  
segnali di inizio e fine cent ro abitato, relat ivi allo stesso punto di delim itazione, se posizionat i 
separatam ente ai lat i della carreggiata, r ispet t ivam ente nella direzione di accesso e di uscita 
del cent ro m edesim o, sono, di norm a, collocat i sulla stessa sezione st radale. Ove si renda 
necessario per garant ire gli spazi di avvistam ento, è am m esso lo slit tam ento, verso l'esterno 
del cent ro abitato, del segnale di fine cent ro abitato, r iportando tale diversa collocazione sulla 
cartografia. I n tal caso, la diversa collocazione del segnale di fine cent ro abitato r ispet to al 



punto di delim itazione dello stesso ha valenza per le norm e di com portam ento da parte 
dell’utente della st rada, m a non per le com petenze degli ent i proprietar i della st rada .  
6. La delim itazione del cent ro abitato è aggiornata periodicam ente in relazione alle variazioni 
delle condizioni in base alle quali si è provveduto alle delim itazioni stesse. A tale 
aggiornam ento consegue l'aggiornam ento dei "t rat t i interni” e delle "st rade com unali”  di cui al 
com m a 1 .  
7. Nei casi in cui la delim itazione del cent ro abitato interessi st rade non com unali, la 
deliberazione della giunta m unicipale, prevista dall'art icolo 4, com m a 1, del codice, con la 
relat iva cartografia allegata, è inviata all'ente proprietario della st rada interessata, prim a della 
pubblicazione all'albo pretorio, indicando la data di inizio di quest'ult im a. Ent ro il term ine di 
pubblicazione l'ente stesso può inviare al com une osservazioni o proposte in m erito. Su esse si 
esprim e definit ivam ente la giunta m unicipale con deliberazione che è pubblicata all'albo 
pretorio per dieci giorni consecut ivi e com unicata all'ente interessato ent ro questo stesso 
term ine. Cont ro tale provvedim ento è am m esso ricorso ai sensi dell'art icolo 37, com m a 3, del 
codice . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 4, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 4,  com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l potere di diffida di cui all'art . 5, com m a 2, del codice, è esercitato dal Minist ro dei lavori 
pubblici, in tut t i i casi in cui sia accertata l'inosservanza, da parte dell'ente proprietario della 
st rada, delle disposizioni del codice e del presente regolam ento nonchè delle leggi o degli at t i 
avent i forza di legge da essi r ichiam ate.  
2. I l Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza 
st radale, per i fini di cui al com m a 1, si avvale di inform azioni, segnalazioni e denunce che 
siano pervenute dagli organi di cui all'art . 12 del codice, da qualsiasi persona e da associazioni 
senza scopo di lucro che perseguano finalità di salvaguardia dell'am biente.  
3. Per assicurare l'at tuazione operat iva del servizio di cui all'art . 11, com m a 1, let tera e)  del 
codice, gli organi di polizia st radale che, per ragioni di ist ituto, r ilevano casi di inosservanza 
delle norm e di cui al com m a 1, sono tenut i a t rasm et tere specifico rapporto al capo del 
Com part im ento dell'ANAS terr itorialm ente com petente. I l rapporto, cui viene allegata 
det tagliata relazione da parte dell'indicato ufficio statale periferico, viene t rasm esso ent ro 
t renta giorni al Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la 
sicurezza st radale.  
4. L'esercizio del potere di diffida nei riguardi dell'ente proprietario della st rada può essere 
esercitato dal Minist ro dei lavori pubblici, quando ne r icorrano le condizioni, anche d'ufficio.  
5. I l provvedim ento di diffida, predisposto dal com petente ufficio dell'Ispet torato generale per 
la circolazione e la sicurezza st radale, può essere em anato, su delega del Minist ro dei lavori 
pubblici, dal dir igente preposto all'Ispet torato generale.  
6. I l provvedim ento di diffida deve indicare i casi accertat i di inosservanza, senza che sia 
necessario specificare la fonte di inform azione o la denuncia, le prescrizioni norm at ive che si 
r itengono violate e gli intervent i r itenut i necessari per ovviarvi. E' fissato il term ine, che non 
può essere, in genere, inferiore ai sessanta giorni, ent ro il quale l'ente proprietario deve 
ot tem perare alla stessa. I n caso di grave situazione di pericolo, il term ine indicato può essere 
m ot ivatam ente r idot to.  
7. I l provvedim ento di diffida deve essere not ificato all'ente proprietario della st rada 
inadem piente secondo le vigent i disposizioni di legge.  



8. Trascorso inut ilm ente il term ine fissato nel provvedim ento di diffida, il Minist ro dei lavor i 
pubblici ordina, con provvedim ento not ificato all’ente proprietario inadem piente, la im m ediata 
esecuzione delle opere necessarie incaricando chi deve provvedervi e le m odalità di essa.  
9. Ult im ata l'esecuzione delle opere, il Minist ro dei lavori pubblici em et te ordinanza-
ingiunzione, a carico dell'ente diffidato, di r ivalere com pletam ente il Ministero dei lavori 
pubblici di tut te le som m e erogate per l'esecuzione delle stesse, fissando il term ine per il 
pagam ento;  in caso di inadem pienza nel term ine fissato, l'ordinanza- ingiunzione acquista 
im m ediata efficacia esecut iva ai sensi delle disposizioni di legge vigent i. 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 5, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, la rubrica e il testo del presente 
art icolo sono stat i sost ituit i dalla rubrica e dal testo del successivo art icolo 7. 
   
$UW������$UW����&RG��6WU����/LPLWD]LRQL�DOOD�FLUFROD]LRQH��&RQGL]LRQL�H�GHURJKH����
   
1. I l decreto del Minist ro dei lavori pubblici, contenente le diret t ive ai prefet t i,  di cui all'art icolo 
6, com m a 1, del codice, viene em anato ent ro il 30 ot tobre e cont iene le prescrizioni applicabili 
per l'anno o fino ad un t r iennio successivi. I l decreto è pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica ent ro t renta giorni dalla em anazione;  eventuali ret t ifiche o m odificazioni devono 
essere pubblicate nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica e com unicate tem pest ivam ente 
all'utenza a m ezzo del CCISS di cui all'art . 73 del presente regolam ento .  
2. Con il decreto di cui al com m a 1, r iguardante la circolazione sulle st rade fuori dei cent r i 
abitat i, sono indicat i i giorni nei quali è vietata, nel r ispet to delle condizioni e delle deroghe 
indicate nei provvedim ent i di cui ai com m i 4 e 5, la circolazione dei veicoli per il t rasporto di 
cose indicat i dal com m a 3;  t ra det t i giorni sono com presi:   
a)  i giorni fest ivi;   
b)  alt ri part icolari giorni, in aggiunta a quelli fest ivi;   
c)  l'eventuale o eventuali giorni precedent i o successivi a quelli indicat i nelle let tere a)  e b)  .  
  
3. I l decreto di cui al com m a 1 prescrive:   
a)  le fasce di orario, differenziate in relazione ai giorni indicat i al com m a 2, durante le quali 
vige il divieto di circolazione fuori dei cent r i abitat i dei veicoli, per il t rasporto di cose, avent i 
m assa com plessiva m assim a autorizzata superiore a 7,5 t , dei veicoli eccezionali e di quelli 
adibit i a t rasporto eccezionale nonchè dei veicoli che t rasportano m erci pericolose di cui all'art . 
168, com m i 1 e 4 del codice;   
b)  il term ine m assim o di tolleranza, r ispet to alle fasce orarie di cui alla let tera precedente, che 
consente di circolare ai veicoli per il t rasporto di cose, avent i m assa com plessiva m assim a 
autorizzata superiore a 7,5 t , provenient i dall'estero e dalla Sardegna o diret t i all'estero ed alla 
Sardegna, purchè m unit i di idonea docum entazione at testante l'origine e la dest inazione del 
viaggio .  
  
4. Con i provvedim ent i previst i il Minist ro dei lavori pubblici disciplina la facoltà di deroga 
esercitabile dai prefet t i al divieto di cui al com m a 3, al fine di garant ire le fondam entali 
esigenze di vita delle com unità, sia nazionale che locali, nel r ispet to delle m igliori condizioni di 
sicurezza della circolazione st radale.  
5. Con il decreto di cui al com m a 1 sono individuat i i veicoli che t rasportano cose o m erci 
dest inate a servizi pubblici essenziali o che soddisfano prim arie esigenze della collet t ività, ivi 
com prese quelle legate alle at t ività agricole, da escludere dal divieto di circolazione;  sono 
alt resì escluse dal divieto i veicoli, appartenent i al servizio di polizia e della pubblica 
am m inist razione circolant i per m ot ivi di servizio . 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 6, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, la rubrica e il testo 
del presente art icolo sono sost ituit i dalla rubrica e dal testo del precedente art icolo 6. 



   
2 Rubrica m odificata dall’art . 6, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 6, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall’art . 6, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall’art . 6, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall’art . 6, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW������$UW����&RG��6WU����$UHH�LQWHUQH�DL�SRUWL�H�DHURSRUWL��
   
1. Ai fini delle com petenze previste dall’art . 6, com m a 7, del codice, sono considerate aree 
interne ai port i e agli aeroport i quelle poste ent ro le recinzioni di confine:  i confini sono definit i 
con apposit i at t i am minist rat ivi em anat i dalle com petent i autorità m arit t im e e aeroportuali, resi 
not i con idonee indicazioni. 
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$UW������$UW�����&RG��6WU����9HLFROL�HFFH]LRQDOL�H�YHLFROL�DGLELWL�D�WUDVSRUWL�HFFH]LRQDOL� 
   
1. Le carat terist iche cost rut t ive e funzionali dei veicoli eccezionali e di quelli adibit i al t rasporto 
eccezionale, eccedent i i lim it i previst i dall'art icolo 62 del codice, sono quelle indicate 
nell'appendice I  al presente t itolo .  
2. Le norm e di cui al com m a 1 non si applicano ai veicoli, sia a m otore (abilitat i o non al 
t raino)  che r im orchiat i, dest inat i esclusivam ente a servizi di t rasporto o di m ovim entazione 
negli am bit i degli scali aerei o dei port i e a quelli per uso speciale o per t rasporto specifico, ai 
quali si applicano le prescrizioni det tate, con specifico provvedimento, dal Ministero dei 
t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della Motorizzazione Civile e dei Trasport i in 
Concessione (M.C.T.C.)  .  
3. Le carat terist iche cost rut t ive e funzionali dei veicoli eccezionali e di quelli adibit i al t rasporto 
eccezionale, eccedent i i soli lim it i previst i dall'art icolo 61 del codice, sono quelle indicate 
nell'appendice I I  al presente t itolo . 
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 7,  com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 7, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a aggiunto dall'art . 7,  com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����9HLFROL�TXDOLILFDWL�PH]]L�G
RSHUD���
   
1. Le carat terist iche cost rut t ive e funzionali dei veicoli qualificat i m ezzi d'opera, di cui 
all'art icolo 10, com m a 16, e all'art icolo 54, com m a 1, let tera n) , del codice, sono determ inate 
dalle disposizioni indicate nell'appendice I I I  al presente t itolo.  
2. Le norm e di cui al com m a 1 possono essere m odificate od integrate dal Ministero dei 
t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C., in relazione a specifiche 
esigenze determ inate dall'evoluzione della tecnica di realizzazione dei veicoli m ezzi d'opera. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 8,  com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����'LVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�YLVLYD���
   
1. I  t rasport i eccezionali e i veicoli eccezionali, iv i com presi i m ezzi d’opera, devono essere 
m unit i di disposit ivi supplem entari di segnalazione visiva, ad integrazione di quelli di cui 
devono essere dotat i in base alle disposizioni del presente regolam ento.  
2. I  disposit ivi supplem entari devono essere a luce lam peggiante gialla o arancione e devono 
essere di t ipo approvato dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale 
della M.C.T.C. o conform i a Diret t ive CEE o a regolam ent i ECE-ONU recepit i dal Ministero dei 
t rasport i e della navigazione. I l num ero è quello necessario per garant ire il rispet to, anche per 
veicoli a pieno carico, degli angoli di visibilità di cui all'art icolo 266.  
3. Tali disposit ivi possono essere fissat i alla st rut tura del veicolo oppure essere r im ovibili.  Essi 
devono essere accesi anche quando non è prescrit to l'uso di disposit ivi di segnalazione visiva e 
di illum inazione ai sensi dell'art icolo 152 del codice.  
4. I  veicoli eccezionali, ivi com presi i m ezzi d'opera, nonché quelli dest inat i ad effet tuare 
t rasport i eccezionali, devono essere alt resì equipaggiat i con la segnalazione lum inosa di 
pericolo, cost ituita dal funzionam ento sim ultaneo di tut t i gli indicatori di direzione.  
5. I  com plessi dest inat i al t rasporto di carri ferroviari devono essere dotat i, ferm o restando 
quanto prescrit to in generale sui disposit ivi di segnalazione visiva e di illum inazione:   
a)  sul veicolo t rat tore, di due disposit ivi supplem entari di cui al com m a 2, post i su uno stesso 
piano t rasversale ortogonale all'asse longitudinale del veicolo, la cui distanza deve poter essere 
variata in m odo da assum ere sem pre la m assim a larghezza del com plesso, aum entata di 0,10 
m  per lato;   
b)  di disposit ivi posteriori di segnalazione visiva posizionat i o r ipetut i in corrispondenza del 
lim ite posteriore del carro ferroviario.  
  
6. Con provvedim ento del Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della 
M.C.T.C. sono determ inat i i t ipi, le m odalità di applicazione, le dim ensioni e le carat terist iche 
tecniche dei pannelli ret roriflet tent i, nonché i veicoli eccezionali o adibit i a t rasport i eccezionali, 
sui quali tali pannelli devono essere applicat i. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 9,  com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UWLFROL��������&RG��6WU����$XWRYHLFROL�DGLELWL�DO�VRFFRUVR�R�DOOD�ULPR]LRQH�GL�
YHLFROL���
   
1. Gli autoveicoli di cui agli art icoli 10, com m a 12, e 159, com m a 2, del codice, adibit i al 
soccorso o alla r im ozione di veicoli, sono denom inat i autoveicoli ad uso speciale per il soccorso 
st radale. Le loro carat terist iche cost rut t ive e funzionali sono indicate nell'appendice IV al 
presente t itolo.  
2. Non cost ituisce t rasporto eccezionale il t raino di soccorso o di r im ozione eseguito con 
autoveicoli ad uso speciale per il soccorso st radale, quando ciascuno dei veicoli cost ituent i il 
com plesso, indipendentem ente dai valori assunt i dallo stesso, r ispet t i i lim it i fissat i dagli 
art icoli 61 e 62 del codice. Non cost ituisce alt resì t rasporto eccezionale il t raino di soccorso o di 
r im ozione eseguito con autoveicoli non classificat i per il soccorso st radale, m a com unque 
idonei per una m assa r im orchiabile non inferiore alla m assa com plessiva del veicolo t rainato, 
qualora, olt re i singoli veicoli, anche il com plesso da loro form ato r ispet t i i lim it i predet t i.  
3. Le carat terist iche indicate al com m a 1 possono essere m odificate od integrate dal Ministero 
dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. in relazione a specifiche 
esigenze determ inate dall'evoluzione della tecnica di realizzazione dei veicoli o correlate 
all'efficienza del servizio di soccorso o r im ozione di veicoli. 
   
 
 



Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 10, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ��� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 7LSL� GL� DXWRUL]]D]LRQL� DOOD� FLUFROD]LRQH� SHU� YHLFROL� H�
WUDVSRUWL�HFFH]LRQDOL��
   
1. Le autorizzazioni alla circolazione per i veicoli e i t rasport i eccezionali, di cui all’art . 10, 
com m a 6, del codice, sono dei seguent i t ipi:   
a)  periodiche, valide per un num ero r idefinito di viaggi da effet tuarsi in un determ inato periodo 
di tem po;   
b)  m ult iple, valide per un num ero definito di viaggi da effet tuarsi in date prestabilite, o in date 
libere m a ent ro un determ inato periodo di tem po;   
c)  singole, valide per un unico viaggio da effet tuarsi in una data prestabilita, o in una data 
libera m a ent ro un determ inato periodo di tem po. I n quest ’ult im o caso la data di effet tuazione 
del viaggio deve essere com unicata dall’interessato all’ente r ilasciante per via telegrafica o per 
fax, alm eno vent iquat t ro ore prim a dell’inizio del viaggio, che, com unque, deve essere sem pre 
effet tuato nel periodo autorizzato .  
  
2. L’autorizzazione periodica:   
A)  E’ r ilasciata quando r icorrono congiuntam ente le seguent i condizioni:   
a)  i veicoli e i t rasport i siano eccezionali solam ente ai sensi dell’art icolo 61 del codice;   
b)  il carico del t rasporto eccezionale, ove sporga r ispet to al veicolo, r isult i eccedente solo 
posteriorm ente e per non più di quat t ro decim i della lunghezza del veicolo con il quale il 
t rasporto stesso viene effet tuato;   
c)  durante tut to il periodo di validità dell'autorizzazione, gli elem ent i ogget to del t rasporto 
siano cost ituit i sem pre da m ateriale della stessa natura e siano r iconducibili sem pre ad una 
stessa t ipologia;   
d)  su tut to il percorso sia garant ito, in qualunque condizione planoalt imet ria, un franco m inim o 
del veicolo e del suo carico r ispet to ai lim it i di corsia, m isurato su ciascun lato, non inferiore a 
0,20 m ;   
e)  non r icorra nessuna delle condizioni per le quali è prevista l'im posizione della scorta di 
polizia o di quella tecnica;   
f)  i veicoli e i t rasport i eccezionali r ient r ino ent ro i lim it i delle com binazioni dim ensionali che 
sono fissate, per ciascuna st rada o t rat to di st rada, dagli ent i proprietari delle stesse, in 
relazione alle carat terist iche del t racciato st radale e che com unque non possono essere 
superiori alle seguent i:   
1)  altezza 4,30 m , larghezza 3 m , lunghezza 20 m ;   
2)  altezza 4,30 m , larghezza 2,50 m , lunghezza 25 m .  
  
  
Tali valori cost ituiscono peralt ro i lim it i delle com binazioni am missibili per le st rade classificate 
di t ipo A e B ai sensi dell'art icolo 2, com m a 2, del codice. I n at tesa della classificazione si 
applicano le disposizioni dell'art icolo 2, com m a 8.  
B)  E' alt resì r ilasciata per le seguent i categorie di veicoli e di t rasport i eccezionali, in 
considerazione delle loro specificità:   
a)  veicoli per uso speciale individuat i agli art icoli 203, com m a 2, let t ere b) ,  c) ,  h) , i)  e j ) , e 
204, com m a 2, let tere a)  e b) ;   
b)  autot reni ed autoart icolat i di m assa com plessiva a pieno carico non superiore a 56 t , form at i 
con m ot rice classificata m ezzo d'opera o dichiarata idonea a form are autoart icolat i m ezzi 
d'opera, e con r im orchio o sem irim orchio dest inato al t rasporto esclusivo di m acchine operat r ici 
da cant iere, anche se superano le dim ensioni prescrit te dall'art icolo 61 del codice, m a sono 
com unque com presi ent ro i lim it i fissat i dall'ente che r ilascia l'autorizzazione, in relazione alla 
configurazione della rete st radale interessata;   
c)  veicoli adibit i al t rasporto di carri ferroviari;   
d)  veicoli che t rasportano, in quanto adeguatam ente e perm anentem ente allest it i,  pali per 
linee elet t r iche, t elefoniche o di pubblica illum inazione, purché non eccedent i con il carico le 



dim ensioni in larghezza ed altezza di cui all’art icolo 61 del codice, ed avent i lunghezza 
m assim a di 14 m . Le part i a sbalzo devono essere efficacem ente segnalate ai fini della 
sicurezza della circolazione;  la parte a sbalzo anteriore non deve eccedere 2,50 m  m isurat i dal 
cent ro dell’asse anteriore;   
e)  veicoli adibit i al t rasporto di blocchi di piet ra naturale a condizione che il t rasporto venga 
effet tuato senza sovrapporre i blocchi gli uni sugli alt ri;   
f)  veicoli adibit i al t rasporto di coils e lam inat i grezzi;   
g)  veicoli adibit i al t rasporto di at t rezzature per spet tacoli viaggiant i, che non eccedano i lim it i 
di m assa fissat i dall’art icolo 62 del codice ed i seguent i lim it i dim ensionali:  altezza 4,30 m , 
larghezza 2,60 m , lunghezza 23 m  .  
  
L'autorizzazione periodica non è consent ita per i veicoli di cui alle let tere e)  ed f)  per il t ransito 
sulle st rade classificate di t ipo A, ai sensi dell'art icolo 2, com m a 2 del codice .  
  
3. L'autorizzazione m ult ipla è r ilasciata a condizione che, in ciascun viaggio, r im angono 
invariat i i percorsi e tut te le carat terist iche del t rasporto, salvo quanto disposto al successivo 
com m a 7, per veicoli o per t rasport i che r isultano eccezionali sia solamente ai sensi dell'art . 61 
del codice, nei casi non r ient rant i fra le ipotesi di cui al com m a 2, sia solam ente ai sensi 
dell'art . 62 del codice, sia congiuntam ente ai sensi degli art icoli 61 e 62 del codice .  
4. Nei casi nei quali non sussistono le condizioni di cui ai com m i 2 e 3 è r ilasciata unicam ente 
autorizzazione di t ipo singolo.  
5. Per le autorizzazioni di t ipo periodico, fat ta salva la invariabilità della natura del m ateriale e 
della t ipologia degli elem ent i, è am m essa la facoltà di variare le dim ensioni degli elem ent i 
ogget to del t rasporto o il posizionam ento degli stessi, in m aniera tale da variare le dim ensioni 
del t rasporto o del veicolo, nei casi ed ent ro i lim it i am m essi dalla carta di circolazione ovvero 
dalla docum entazione r ilasciata dalla Direzione generale della M.C.T.C. t ra i lim it i superiori 
fissat i dalla autorizzazione ed i lim it i fissat i dall'art . 61 del codice. E' consent ito r ient rare anche 
ent ro i lim it i stessi, a condizione che sia garant ito il r ispet to, in qualunque condizione di carico, 
di tut te le alt re prescrizioni di cui all'art . 16 e di tut t i i lim it i di m assa fissat i dall'art . 62 del 
codice.  
6. Alla dom anda di autorizzazione periodica deve essere allegata una dichiarazione di 
responsabilità, sot toscrit ta dal legale rappresentante della dit ta che esegue il t rasporto, che 
at test i il rispet to, in qualunque condizione di carico, di tut te le alt re prescrizioni di cui 
all'art icolo 16 e, nell'ipotesi di cui al com m a 2, punto A) , dei lim it i di massa fissat i dall'art icolo 
62 del codice. Nell'autorizzazione è r iportata solo l'indicazione dei lim it i dim ensionali superiori 
del t rasporto .  
7. Per le autorizzazioni di t ipo singolo o m ult iplo, fat ta salva la invariabilità della natura del 
m ateriale e della t ipologia degli elem ent i, è am m essa la facoltà di r idurre le dim ensioni o la 
m assa degli elem ent i ogget to del t rasporto o il loro posizionam ento, in m aniera tale da r idurre 
le dim ensioni o la m assa del t rasporto ent ro la percentuale m assim a del 5% , con il lim ite, per  
la dim ensione longitudinale, di 1,50 m , a condizione che sia garant ito il r ispet to, in qualunque 
condizione di carico, di tut te le alt re prescrizioni di cui all'art . 16 e dei lim it i di m assa fissat i 
dall'autorizzazione stessa o, nel caso in cui questa non li preveda, dall'art . 62 del codice. Per i 
t rasport i eccezionali solam ente in lunghezza, ai sensi dell'art . 61 del codice, autorizzat i per una 
dim ensione longitudinale contenuta ent ro 25,00 m , e per i quali nel provvedim ento di 
autorizzazione non è prescrit ta la scorta della polizia della st rada, è am m essa anche la facoltà 
di r idurre la dim ensione longitudinale del t rasporto, anche con eventuale r iduzione di m assa, 
fino al lim ite fissato dall'art . 61 del codice, potendo rient rare anche ent ro il lim ite stesso .  
8. Nei casi in cui per il t ransito di un veicolo o di un t rasporto eccezionale siano necessar i 
part icolari accorgim ent i tecnici o part icolari cautele at te a salvaguardare le opere st radali,  
l'ente proprietario della st rada può prescrivere un servizio di assistenza tecnica i cui com pit i 
sono lim itat i ad intervent i di carat tere tecnico sulle opere st radali con esclusione di qualunque 
intervento di regolazione della circolazione e di scorta dei veicoli. Det to servizio deve essere di 
norm a svolto con personale e at t rezzature dell'ente proprietario della st rada. Nel caso in cui lo 
stesso non abbia la possibilità di prestare in proprio det to servizio, può affidarne lo 
svolgim ento ad una impresa esterna, anche su indicazione del richiedente l'autorizzazione, la 



quale deve docum entare il possesso del personale e delle at t rezzature idonee allo svolgim ento 
del servizio che deve, com unque, essere sem pre condot to sot to la sorveglianza e la 
responsabilità di un tecnico dell'ente proprietar io della st rada. Gli oneri econom ici del servizio 
di assistenza tecnica sono a carico del sogget to r ichiedente .  
9. Qualora il t rasporto r iguardi più cose indivisibili la o le eccedenze rispet to ai lim it i di sagom a 
stabilit i dall'art . 61 del codice non possono derivare dall'affiancam ento, sovrapposizione o 
abbinam ento longitudinale delle cose stesse.  
10. Qualora la sistem azione del carico determ ini una sporgenza anteriore olt re la sagom a 
lim ite del veicolo, tale sporgenza non deve dim inuire la visibilità da parte del conducente. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 11, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 34, com m a 1, L. 7 dicem bre 1999, n. 472. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 11, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 11, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a sost ituito dall'art . 11, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 11, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
7 Com m a m odificato dall'art . 11, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����'RPDQGH�GL�DXWRUL]]D]LRQH��
   
1. Le dom ande per ot tenere l'autorizzazione alla circolazione per i veicoli eccezionali o per i 
t rasport i in condizione di eccezionalità devono essere presentate su carta resa legale, ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem bre 1982, n. 955, all'ente proprietario o 
concessionario per le autost rade, st rade statali e m ilitari ed alle regioni per la r im anente rete 
viaria alm eno quindici giorni prim a della data fissata per il viaggio o della data di decorrenza 
del periodo di autorizzazione r ichiesto. I l divieto di autorizzazione o la necessità di 
procrast inare il rilascio a date successive a quelle r ichieste nella dom anda, deve essere 
espressam ente m ot ivato. Le regioni possono delegare alle province le com petenze relat ive 
all'autorizzazione alla circolazione di cui all'art icolo 10, com m a 6, del codice. I n tal caso 
ciascuna provincia ha com petenza a r ilasciare l'autorizzazione sull'intero terr itorio regionale, 
previo nulla osta delle alt re province .  
2. I  t erm ini di cui al com m a 1 possono essere r idot t i per ragioni di pubblico interesse dichiarate 
dalle com petent i autorità.  
3. Nelle dom ande relat ive alle autorizzazioni di t ipo singolo o m ult iplo, possono essere indicat i, 
con annotazione a parte, fino ad un m assim o di cinque veicoli cost ituent i riserva di quelli scelt i 
per il t rasporto, a condizione che:   
a)  sia docum entata l'abbinabilità di ciascuno dei com plessi di veicoli scelt i per il t rasporto;   
b)  nel caso di veicoli o t rasport i eccezionali per m assa, r im angano invariat i i carichi t rasm essi a 
terra da ciascun asse, in relazione alle condizioni di carico autorizzate e gli interassi varino 
ent ro una tolleranza del 20%  e che, com unque, si determ ini una differenza non superiore a 
0,50 m  ;   
c)  la m assa com plessiva di ciascun veicolo di riserva non sia super iore a quella del prim o 
veicolo .  
L'autorizzazione accordata si intende valida per il prim o veicolo isolato o com plesso di veicoli 
indicat i nella dom anda e la sua sost ituzione è am m essa a condizione che il richiedente, nel 
caso che intenda fare r icorso ad uno dei veicoli indicat i com e riserva, prim a del viaggio o di 
ciascun viaggio, com unichi, per via telegrafica o telefax, all'ente r ilasciante, gli est rem i del 



veicolo isolato o com plesso di veicoli da ut ilizzare per il t rasporto. Copia di tale com unicazione 
deve accom pagnare l'autorizzazione, di cui cost ituisce parte integrante, ai fini della validità.  
L'obbligo di com unicare gli est rem i non r icorre nel caso in cui, nell'effet tuazione del t rasporto, 
si ut ilizzi l'unico veicolo t rat tore indicato nell'autorizzazione ed uno dei r im orchi o sem irim orchi 
individuat i com e riserva nell'autorizzazione m edesim a, purché il com plesso di veicoli così 
r isultante r ient r i nelle com binazioni autorizzate .  
  
4. Nelle dom ande relat ive alle autorizzazioni di t ipo periodico, deve essere indicato un unico 
veicolo t rat tore, m ent re per i rim orchi ed i sem irim orchi possono essere indicat i fino ad un 
m assim o di cinque veicoli di r iserva, purchè di docum entata abbinabilità e tali da r ispet tare in 
ogni com binazione tut t i i lim it i di m assa fissat i dall'art . 62 del codice ed i lim it i dim ensionali 
fissat i dall'autorizzazione.  
5. I l veicolo o t rasporto eccezionale per altezza che debba at t raversare passaggi a livello su 
linee ferroviarie elet t r ificate deve ot tenere anche l'autorizzazione delle Ferrovie dello Stato o 
dell'ente concessionario, r ispet t ivam ente per la rete delle Ferrovie dello Stato o per quella in 
concessione, cui deve essere inolt rata istanza. Det ta autorizzazione cont iene le prescrizioni a 
garanzia della cont inuità del servizio ferroviario e della sicurezza dell'at t raversam ento .  
6. Ferm o restando l'obbligo di verifica da parte dell'ente r ilasciante l'autorizzazione, per i 
veicoli o i t rasport i eccedent i in altezza, i richiedent i devono, alt resì, dichiarare di aver 
verificato che sull'intero percorso non esistono linee elet t r iche che determ inano un franco 
inferiore a 0,40 m  ed opere d'arte con franco inferiore a 0,20 m  rispet to all'int radosso. Ove 
non sussistano tali condizioni, l'ente proprietario ha la facoltà di rilasciare l'autorizzazione, 
previa adozione di specifiche m isure prescrit t ive e di cont rollo .  
7. Nella dom anda di autorizzazione, olt re a tut t i i dat i necessari ad individuare il richiedente e 
la dotazione dei m ezzi tecnici di supporto eventualm ente necessari per effet tuare il t rasporto 
devono essere di norm a indicat i :   
A)  per le autorizzazioni di t ipo periodico:   
a)  una descrizione del carico com presa la natura del m ateriale in cui è realizzato e la t ipologia 
degli elem ent i che lo cost ituiscono, nonchè dell'eventuale im ballaggio;   
b)  lo schem a grafico longitudinale, t rasversale e planim et rico r iportante:  il veicolo o com plesso 
di veicoli com presi quelli eventuali di r iserva, con carico nella configurazione prevista di 
m assim o ingom bro;  i lim it i dim ensionali m assim i per i quali si richiede l'autorizzazione, 
r ient rant i com unque ent ro i lim it i consent it i dall'ente proprietario o concessionario della st rada;  
la m assa totale e la dist r ibuzione del carico sugli assi a pieno carico nella configurazione di 
m assim o ingom bro prevista nonchè i lim it i di m assa com plessiva e per asse am m issibili ai 
sensi dell'art . 62 del codice;   
c)  le st rade o i t ronchi di st rada interessate al t ransito;   
d)  il periodo di tem po per il quale si r ichiede l'autorizzazione;   
B)  per le autorizzazioni di t ipo m ult iplo o singolo:   
a)  una precisa descrizione del carico e del suo eventuale im ballaggio;   
b)  lo schem a grafico longitudinale, t rasversale e planim et rico r iportante:  la configurazione del 
veicolo o com plesso di veicoli, com presi quelli eventuali di riserva, con il suo carico;  il lim ite 
superiore delle dim ensioni, della m assa totale e la dist ribuzione del carico sugli assi sia a vuoto 
che a pieno carico nella configurazione corrispondente al lim ite superiore di dim ensioni e di 
m assa. Qualora ci sia eccedenza rispet to a quanto previsto dall'art . 62 del codice, devono 
essere indicat i la pressione di gonfiaggio dei pneum at ici e il baricent ro del carico com plessivo. 
Alla dom anda deve essere allegata una dichiarazione sulla percorribilità di tut to l'it inerario da 
parte del veicolo, a firm a del t itolare o legale rappresentante della dit ta, con part icolare 
r iferim ento all'inscrivibilità in curva del veicolo, in caso di eccedenza rispet to a quanto previsto 
dall'art icolo 61 del codice ;   
c)  le st rade o i t ronchi di st rada interessate al t ransito;   
d)  la data del viaggio o dei viaggi con cui si realizza il t rasporto o il periodo di tem po nel quale 
si effet tuano il viaggio o i viaggi .  
  
  



8. La dom anda di autorizzazione deve essere corredata da fotocopia autent icata del docum ento 
di circolazione o del docum ento sost itut ivo r ilasciato dalla Direzione generale della M. C.T.C. 
dal quale r isult ino le dim ensioni e le m asse m assim e riconosciute amm issibili e, nel caso di 
com plessi, l'abbinabilità della m ot rice con il r im orchio o sem irim orchio. Qualora non risult ino 
dai docum ent i citat i i carichi m assim i per asse, quest i devono essere cert ificat i da un 
docum ento della casa cost rut t r ice o della Direzione generale della M.C.T.C. Deve inolt re essere 
presentata la r icevuta at testante il pagam ento ove previsto, dell'indennizzo di cui all'art . 18 e 
delle spese di cui all'art . 19, ad eccezione delle voci di spesa che possono essere contabilizzate 
ed addebitate soltanto a consunt ivo. Tale r icevuta deve essere consegnata all'ente r ilasciante 
prim a del r it iro dell'autorizzazione, salvo che l'ente stesso non disponga alt rim ent i, purchè tale 
disposizione sia uniform e per tut ta la rete viaria dell'ente r ilasciante. Alla dom anda di 
autorizzazione devono, alt resì, essere allegat i:  copia dell'autorizzazione di cui al com m a 5, ove 
prevista;  la dichiarazione di cui all'art icolo 13, com m a 6, ove prevista. E' am m essa la facoltà di 
form ulare le dichiarazioni previste in calce alle dom ande di autorizzazione .  
9. La dom anda di autorizzazione presentata dalle im prese concessionarie del servizio di 
t rasporto su st rada di carri ferroviari sarà corredata dalla copia della carta di circolazione del 
t rat tore e dei r im orchi autorizzat i da parte del com petente ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C. ad essere agganciat i al m edesim o, fino ad un m assim o di dieci r im orchi;  
l'autorizzazione è r ilasciata per i com plessi che possono così form arsi.  
10. Per i casi previst i dagli art icoli 98 e 99 del codice, le dom ande di autorizzazione presentate 
da parte delle dit te cost rut t r ici di veicoli che eccedono i lim it i di cui agli art icoli 61 e 62 del 
codice, in luogo della docum entazione relat iva al veicolo, possono essere corredate da una 
dichiarazione, sot toscrit ta dal legale rappresentante della dit ta cost rut t r ice, autent icata, 
contenente le m edesim e specifiche tecniche sopra elencate, ed un disegno di insiem e del 
veicolo. Tale docum entazione deve essere com pletata dalla copia del cert ificato della targa di 
prova o del foglio di via che accom pagna la targa provvisoria di cui all'art . 255 .  
11. Le dom ande di autorizzazione devono essere sot toscrit te dal legale rappresentante della 
società o im presa di t rasporto o dal proprietario del veicolo che, nel caso di t rasporto per conto 
terzi, deve anche dichiarare di avere tut t i gli specifici requisit i e autorizzazioni di cui alla legge 
6 giugno 1974, n. 298 e successive m odificazioni ed integrazioni. Per le dit te cost rut t r ici di cui 
al com m a 10, tale dichiarazione non è necessar ia.  
12. I  vet tori esteri che intendono circolare sul terr itorio nazionale con veicoli o com plessi 
eccezionali, im m at ricolat i all'estero oppure effet tuare t rasport i eccezionali, devono produrre un 
docum ento tecnico r ilasciato dalla Direzione generale della M.C.T.C. a r ichiesta dell'interessato 
secondo un m odello fissato dal Ministero dei t rasport i e della navigazione .   
13. La fotocopia del docum ento di circolazione o del docum ento sost itut ivo di cui ai com m i 8 e 
9, deve essere presentata in form a autent icata in data non anteriore a t re m esi, o in form a 
sem plice;  in quest'ult imo caso deve essere esibito, contestualm ente, l'originale del docum ento 
stesso. L'ente r ilasciante l'autorizzazione at testa sulla fotocopia la presa visione del docum ento 
originale. I  sogget t i che presentano più dom ande di autorizzazione presso lo stesso ente e per 
lo stesso veicolo possono fornire per tut te le dom ande successive alla prim a, nell'arco 
tem porale di un anno, fotocopia in carta sem plice di quella presentata in allegato alla prim a 
richiesta, citando gli est rem i della m edesim a e dichiarando che, dalla data della prim a 
presentazione, il docum ento di circolazione o il docum ento sost itut ivo non hanno subito 
m odifiche ed hanno m antenuto validità per la circolazione . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 12, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 12, com m a 1, let t . b/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 A norm a dell'art . 12, com m a 1, let t . b/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l'originaria 
let tera c)  è stata soppressa e la preesistente let tera d)  è diventata l'at tuale let tera c) . 
   
4 Periodo aggiunto dall'art . 12, com m a 1, let t . b/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
5 Com m a m odificato dall’art . 12, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Periodo aggiunto dall’art . 12, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
7 Alinea m odificato dall’art . 12, com m a 1, let t . e/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
8 Let tera m odificata dall’art . 12, com m a 1, let t . e/ B/ I ) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
9 Let tera m odificata dall’art . 12, com m a 1, let t . e/ B/ I I ) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
10 Com m a m odificato dall’art . 12, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
11 Com m a m odificato dall’art . 12, com m a 1, let t . g) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
12 Com m a m odificato dall’art . 12, com m a 1, let t . h) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
13 Com m a aggiunto dall’art . 12, com m a 1, let t . i) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����'RPDQGH�GL�ULQQRYR�H�GL�SURURJD���
   
1. Le autorizzazioni sono rinnovabili su dom anda, per non più di t re volte, per un periodo di 
validità non superiore a due anni, quando tut t i i dat i, r iferit i sia al veicolo che al suo carico, ed 
il percorso st radale sono rim ast i invariat i .  
2. La dom anda per il r innovo delle autorizzazioni deve essere sot toscrit ta da uno dei sogget t i di 
cui all'art icolo 14, com m a 11, e corredata da:   
a)  copia della precedente autorizzazione r ilasciata;   
b)  dichiarazione sot toscrit ta, nelle form e di legge, dal legale rappresentante della dit ta che 
esegue il t rasporto, at testante il perm anere di tut t i i requisit i che hanno determ inato il r ilascio 
della stessa;   
c)  r icevuta at testante il pagam ento dell'indennizzo, ove previsto, e delle spese di cui agli 
art icoli 18 e 19, aggiornato all'anno in cui avviene il r innovo;   
d)  fotocopia del docum ento di circolazione o del docum ento sost itut ivo, presentata con le 
m odalità previste all'art icolo 14, com m a 13 .   
  
3. Le autorizzazioni di t ipo singolo o m ult iplo, non ancora scadute, possono, a dom anda 
dell'interessato, essere prorogate per un periodo di validità non superiore a quello 
originariam ente concesso. La dom anda di proroga deve essere corredata da una dichiarazione 
at testante la necessità della proroga, dalla dichiarazione sot toscrit ta dal legale rappresentante 
che il t rasporto o i t rasport i per i quali si chiede la proroga non sono ancora stat i effet tuat i e 
dalla dichiarazione del perm anere di tut t i i requisit i che hanno determ inato il r ilascio della 
autorizzazione stessa .  
4. All'at to del r innovo o della proroga dell'autorizzazione l'ente propr ietario o concessionario 
delle st rade ha facoltà di integrare o m odificare le prescrizioni contenute nell'autorizzazione 
originaria . 
   
 
Note:  
1 Rubrica sost ituita dall'art . 13, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 13, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 13, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a aggiunto dall'art . 13, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



5 L'originario com m a 3 è diventato com m a 4 ed è stato m odificato dall'art . 13, com m a 1, let t . 
e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����3URYYHGLPHQWR�GL�DXWRUL]]D]LRQH��
   
1. Nel provvedim ento di autorizzazione sono stabilite le prescrizioni ritenute opportune per la 
tutela del pat rim onio st radale e la sicurezza della circolazione e in part icolare, gli eventuali 
percorsi da seguire o da evitare, i lim it i di velocità da rispet tare, la necessità o m eno della 
scorta tecnica, qualora non si preveda la necessità della scorta della polizia della st rada, gli 
eventuali periodi tem porali (orari e giornalieri)  di non validità delle autorizzazioni, le m odalità 
inerent i la m arcia, la sosta o il r icovero del veicolo o del com plesso. Resta ferm o che la 
sistem azione del carico deve essere fat ta in m odo da evitare la perdita di carico, ai sensi di 
quanto previsto dall'art . 164 del codice. I l provvedim ento deve alt resì contenere prescrizione 
che, in caso di neve, ghiaccio, nebbia o scarsa visibilità sia diurna che not turna, il veicolo 
debba essere tem pest ivam ente allontanato dalla sede st radale e condot to alla più vicina area 
disponibile .  
2. Sulle st rade, anche tem poraneam ente ad una corsia per senso di m arcia, nel caso di 
t rasporto o veicolo eccezionale avente larghezza superiore a quella della corsia, nonchè sui 
t rat t i di st rada in curva, ove il t rasporto con il suo ingom bro superi la larghezza della corsia, 
deve essere prescrit ta la circolazione a senso unico alternato per brevi t rat t i di st rada 
regolam entata con specifiche segnalazioni da effet tuarsi a cura della scorta tecnica, ovvero con 
pilotaggio del t raffico da parte della polizia della st rada .  
3. La scorta è prescrit ta, qualora si verifichi anche una sola delle seguent i condizioni:   
a)  la larghezza della corsia sia inferiore a 3,50 m  per i veicoli o i t rasport i che sono eccezionali 
anche in larghezza ed a 3,00 m  per i veicoli o i t rasport i che non sono eccezionali in larghezza;   
b)  la fascia di ingom bro del veicolo o del t rasporto eccezionale sia superiore alla larghezza della 
corsia di m arcia, decurtata di 20 cm  in relazione all'andam ento planimet rico del percorso;   
c)  il veicolo o t rasporto eccezionale abbia larghezza superiore a 3 m  o a 3,20 m , nel caso di 
veicoli classificat i o ut ilizzat i com e sgom braneve o in caso di t rasporto di carri ferroviari ;   
d)  il veicolo o t rasporto eccezionale abbia lunghezza superiore a 25 m ;   
e)  la velocità consent ita sia inferiore a 40 km / h sulle st rade di t ipo A e B, a 30 km / h sulle alt re 
st rade ;   
f)  il carico present i una sporgenza posteriore superiore ai 4/ 10 della lunghezza del veicolo;   
g)  il carico present i una sporgenza anteriore superiore a 2,50 m  rispet to al lim ite anteriore del 
veicolo.  
Per i veicoli ed i t rasport i eccezionali che r ispet tano tut t i i lim it i dell'art icolo 61 del codice, le 
condizioni di cui sopra si intendono soddisfat te, fat ta salva la verifica della condizione di cui 
alla let tera e)  .  
4. Ferm e restando le condizioni di cui al com m a 3, è prescrit ta la scorta tecnica:   
a)  sulle st rade o t rat t i di st rade di t ipo A e B a t re corsie, per veicoli o t rasport i eccezionali di 
larghezza fino a 4,20 m  e/ o di lunghezza fino a 35 m ;   
b)  sulle st rade o t rat t i di st rada di t ipo A e B a due corsie, per i veicoli o t rasport i eccezionali di 
larghezza fino a 3,80 m  e/ o lunghezza fino a 30 m ;   
c)  sulle st rade o t rat t i di st rada di t ipo C e D a più di una corsia per senso di m arcia, per i 
veicoli o t rasport i eccezionali di larghezza fino a 3,60 m  e/ o di lunghezza fino a 28 m ;   
d)  sulle st rade o t rat t i di st rada con una sola corsia per senso di m arcia, per i veicoli o t rasport i 
eccezionali di larghezza fino a 3,30 m  e lunghezza fino a 27 m .  
  
5. E' prescrit ta la scorta della polizia della st rada quando le dim ensioni del veicolo o t rasporto 
eccezionale eccedono i valori indicat i nel com m a 4 .  
6. Qualora l'im presa sia stata autorizzata ad eseguire la scorta tecnica nel relat ivo 
provvedim ento sono indicat i:  il divieto, per gli incaricat i della scorta, di porre in at to 
segnalazioni e intervent i diret t i alla regolam entazione del t raffico, salvo quelli st ret tam ente 
indispensabili post i in essere, nei casi previst i dal com m a 2, dal personale abilitato a norm a del 
presente com m a;  l'obbligo di rispet tare la segnalet ica st radale e le prescrizioni circa l'uso dei 
disposit ivi di segnalazione visiva e di illum inazione, la condot ta di guida dei veicoli di scorta. La 



scorta tecnica può essere svolta diret tam ente da una delle im prese interessate al t rasporto con 
autoveicoli di cui abbia la disponibilità o può essere affidata a im prese specializzate. I n 
ent ram bi i casi le im prese devono essere m unite di autorizzazione allo svolgim ento del servizio 
di scorta tecnica e le persone incaricate della scorta tecnica devono essere m unite di apposita 
abilitazione. Con disciplinare tecnico approvato con decreto del Minist ro dei lavori pubblici, di 
concerto con il Minist ro dell'interno, da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica, 
sono stabilit i i requisit i e le m odalità per l'autorizzazione delle im prese allo svolgim ento del 
servizio di scorta tecnica e per l'abilitazione delle persone at te ad eseguire la scorta tecnica. 
Con lo stesso disciplinare tecnico sono stabilit i i disposit ivi supplem entari di cui devono essere 
dotat i gli autoveicoli adibit i al servizio di scorta tecnica e le m odalità di svolgim ento della 
stessa. L'autorizzazione allo svolgim ento del servizio di scorta t ecnica da parte dell'im presa e 
l'abilitazione del personale incaricato sono rilasciat i da parte del Ministero dell'interno. Fino a 
quando non siano at tuat i tut t i gli adem pim ent i di cui al presente com m a, la scorta tecnica è 
effet tuata sulla base delle disposizioni previgent i. I  concessionari di pubblici servizi di cui 
all'art icolo 28 del codice possono effet tuare la scorta tecnica per i veicoli ed i t rasport i di 
proprio interesse, ut ilizzando personale proprio e autoveicoli di cui abbiano la disponibilità .  
7. Per le scorte assicurate dalla polizia st radale sono a carico del r ichiedente gli oneri stabilit i 
dal regolam ento di am m inist razione e di contabilità dell'Am minist razione della Pubblica 
Sicurezza.  
8. I l conducente o il responsabile dell'eventuale scorta, sono tenut i ad accertare che il t ransito 
del t rasporto o del veicolo eccezionale per m assa su opere d'arte avvenga in m odo tale che 
non sia presente, su ciascuna opera d'arte o singola cam pata del viadot to, un alt ro veicolo o 
t rasporto eccezionale .  
9. I n ogni caso l'efficacia del provvedim ento di autorizzazione è subordinata al pieno r ispet to, 
durante il t ransito, degli obblighi e delle lim itazioni localm ente im post i e r isultant i dalla 
segnalet ica st radale e dalle disposizioni localm ente in vigore.  
 
10. Sulle autorizzazioni singole e m ult iple devono essere annotat i, prim a di iniziare il viaggio, 
l'ora e il giorno di effet tuazione di ciascun viaggio e l'autorizzazione, al term ine del suo uso o 
alla sua scadenza, deve essere rest ituita all'ente che ha r ilasciato l'autorizzazione stessa.  
11. Nel caso in cui nella dom anda si sia fat to r iferim ento a veicoli di r iserva, conform em ente a 
quanto disposto all'art .  14, com m a 3, prim a dell'inizio del viaggio devono essere com unicat i 
per via telegrafica o telefax all'ente r ilasciante, i num eri delle targhe e gli est rem i del 
docum ento di circolazione del veicolo con cui si inizia il viaggio.  
12. Se l'annotazione prevista nel com m a 10 non risulta iscrit ta sul docum ento di 
autorizzazione, e se la com unicazione di cui al com m a 11 non è allegata al docum ento stesso, 
il t rasporto eccezionale deve r itenersi non autorizzato. Pertanto, in caso di accertam ento da 
parte degli organi di polizia st radale, lo stesso è sogget to a tut te le conseguenze previste per 
la m ancata autorizzazione. Alla fine del viaggio, durante il quale è stata accertata la 
inadem pienza, l'autorizzazione deve essere rest ituita all'ufficio che l'ha r ilasciata.  
13. I  docum ent i di autorizzazione in originale, da conservarsi in buono stato, devono 
accom pagnare sem pre il veicolo durante la sua circolazione in regim e di t rasporto eccezionale 
e non devono essere in alcun m odo m anom essi, pena la im m ediata decadenza.  
14. Sui docum ent i di autorizzazione devono essere form ulat i, da parte degli organi di polizia 
st radale, r ilievi circa le accertate inadem pienze alle prescrizioni im poste nell'autorizzazione 
stessa o violazioni al codice della st rada, alle quali consegue la sospensione della patente fin 
dal prim o accertam ento, da parte del t rasportatore. Gli organi di polizia st radale inform ano di 
ciò gli ent i proprietari della st rada e la segreteria del com itato cent rale dell'albo degli 
autot rasportatori. I l t itolare dell'autorizzazione deve, nei casi suddet t i, rest ituire con effet t o 
im m ediato all'ente proprietario della st rada l'autorizzazione.  
15. I l t rasporto eccezionale effet tuato con com plessi cost ituit i da uno o più t rat tori con due o 
più r im orchi può essere autorizzato, sem pre che l'am m issibilità alla circolazione di tali 
com plessi sia at testata da apposito docum ento tecnico degli uffici com petent i della Direzione 
generale della M.C.T.C.  
16. I  t rasport i eccezionali per m assa possono essere autorizzat i soltanto nei lim it i di m assa 
m assim a, com plessiva o per asse, am m essa per ciascun veicolo, quale r isulta dalla 



docum entazione r ilasciata dalla Direzione generale della M.C.T.C.,  ovvero dalla carta di 
circolazione, nonchè, nei casi di com plessi, con unità il cui abbinam ento r isult i annotato sui 
predet t i docum ent i.  
17. Disposizioni part icolari, fat to salvo quanto previsto dall'art . 138, com m a 2, del codice, 
possono essere stabilite con provvedim ento del Minist ro dei lavori pubblici per quanto r iguarda 
i t rasport i eccezionali o con veicoli eccezionali m ilitari su r ichiesta dell'ente m ilitare com petente 
in accordo con l'ente proprietario, ovvero per quanto r iguarda i t rasport i eccezionali o con 
veicoli eccezionali effet t uat i dal Servizio nazionale della Protezione civile in caso di em ergenza. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 14, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 14, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera m odificata dall'art . 14, com m a 1, let t . c/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Let tera m odificata dall'art . 14, com m a 1, let t . c/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Periodo aggiunto dall'art . 14, com m a 1, let t . c/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 14, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
7 Com m a m odificato dall'art . 14, com m a 1, let t . e/ A-B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
8 Com m a m odificato dall'art . 14, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le autorizzazioni di t ipo singolo e m ult iplo non possono essere r ilasciate per un periodo 
superiore r ispet t ivam ente a m esi uno ed a m esi t re.  
2. Le autorizzazioni di t ipo periodico non possono essere r ilasciate per un periodo superiore a 
m esi sei. Per le categorie individuate all'art icolo 13, com m a 2, punto B) , l'autorizzazione ha 
validità annuale .  
3. Le autorizzazioni di t ipo periodico r ilasciate dagli ent i proprietari o concessionari di 
autost rade hanno, di norm a, validità di un anno e, com unque, non superiore ad un anno .   
4. E' facoltà dell'am m inist razione concedente revocare o sospendere l'efficacia di ciascuna 
autorizzazione, in qualunque m om ento, quando risult i incom pat ibile con la conservazione delle 
sovrast rut ture st radali, con la stabilità dei m anufat t i e con la sicurezza della circolazione.  
5. E' fat to obbligo al t itolare dell'autorizzazione di accertarsi, prim a dell'inizio di ciascun 
viaggio, della percorribilità delle st rade o t rat t i di st rada ogget to dell'autorizzazione. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 15, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 15, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����,QGHQQL]]R���
   
1. La m isura dell'indennizzo dovuto agli ent i che r ilasciano l'autorizzazione per la m aggiore 
usura della st rada in relazione al t ransito dei veicoli e dei t rasport i eccezionali eccedent i le 
m asse stabilite dall'art icolo 62 del codice, si calcola con le m odalità di cui alle tabelle I .1, I .2,  
I .3 che fanno parte integrante del presente regolam ento. Det ta m isura, a part ire dal 1° 
gennaio 1994, è adeguata autom at icam ente, per ciascun anno solare, alle variazioni degli 
indici ISTAT relat ivi ai prezzi al consum o per le fam iglie degli operai ed im piegat i (m edia 



nazionale) , con arrotondam ento alle m ille lire inferiori per im port i fino a cinquecento lire, ed 
alle m ille lire superiori per im port i olt re le cinquecento lire. Per gli indici ISTAT di riferim ento, si 
assum ono gli ult im i pubblicat i nella Gazzet ta Ufficiale, ent ro il 1° dicem bre dell'anno 
precedente a quello in cui devono essere applicat i gli adeguam ent i.  
2. Dell'effet tuato versam ento fa fede la r icevuta da allegare alla dom anda di autorizzazione. 
Nei casi in cui l'ente r ilasciante non sia proprietario o concessionario della st rada interessata al 
t ransito, si effet tua tem pest ivo t rasferim ento delle som m e percepite a favore del com petente 
ente.  
3. Nei casi di percorsi autost radali ripet it ivi e non cont rollabili con esazioni di ingresso-uscita,  
l'indennizzo è calcolato assum endo com e valore "L" (elle)  che figura nel calcolo di " I "  -  giusta 
tabelle I .1, I .2, I .3, -  la m età della lunghezza del percorso autost radale non cont rollabile.  
4. E' consent ita la valutazione convenzionale dell'indennizzo per la m aggiore usura, ove 
dovuto, per i veicoli o i t rasport i, di cui all'art icolo 13, com m a 2, punto B) , qualora, all'at to 
della dom anda di autorizzazione periodica, il r ichiedente non sia in grado di precisare il 
chilom et raggio da effet tuare com plessivam ente né i singoli it inerari r ichiest i, né l'effet t ivo 
carico del singolo t rasporto.  
5. La valutazione convenzionale r iferita al per iodo di un anno e alla m assa com plessiva del 
veicolo, quale r isulta dalla relat iva carta di circolazione, è effet tuata com e segue:   
a)  veicoli e t rasport i di cui all'art icolo 13, com m a 2, punto B) ,  let tere a) , e)  f)  e g) :   
  
1)  sino a 20 t    L.     988.000 
2)  da olt re 20 t  a 33 t  L.  1.646.000 
3)  da olt re 33 t  a 56 t  L.  2.798.000 
Per la m assa superiore a 56 t , gli im port i aum entano di L. 49.000 per ogni t  in più;   
b)  veicoli e t rasport i di cui all'art icolo 13, com m a 2, punto B) , let tera b) , lim itatam ente al 
r im orchio:   
  
1)  sino a 20 t    L.    329.000;  
2)  da olt re 20 t  a 33 t  L.    576.000;  
3)  da olt re 33 t  a 56 t  L.    988.000;  
4)  da olt re 56 t  a 70 t  L.  1.646.000. 
Per la m assa superiore a 70 t , gli im port i aum entano di L. 49.000 per ogni t  in più;   
c)  veicoli e t rasport i di cui all'art icolo 13, com m a 2, punto B) ,  let tera c) :   
1)  L. 2.000 per viaggio, per i com plessi adibit i al t rasporto di carri ferroviari a due assi avent i 
m assa m assim a di 40 t  e L. 13.000 per viaggio, per i com plessi adibit i al t rasporto di carri 
ferroviari a quat t ro assi, avent i m assa m assim a di 80 t . I  r ichiedent i devono, all'at to della 
dom anda da presentare t ram ite le Ferrovie dello Stato, ovvero l'am m inist razione 
concessionaria o di gest ione, versare a t itolo di acconto per ogni t r im est re, le som m e di L. 
180.000 o di L. 1.170.000, r ispet t ivam ente per i carr i ferroviari a due assi o a quat t ro assi. Tali 
som m e sono conguagliate, ent ro il prim o mese successivo al t rimest re, sulla base della 
docum entazione dei viaggi effet tuat i nel t rim est re stesso. Tale docum entazione è convalidata 
dalle Ferrovie dello Stato, ovvero dall'am m inist razione concessionaria o di gest ione. I n 
alternat iva, le Ferrovie dello Stato, ovvero l'am m inist razione concessionaria o di gest ione, nella 
veste di am m inist razione concedente il servizio, provvede a versare diret tam ente ed in unica 
soluzione, ent ro il prim o m ese successivo al t rim est re, gli import i dovut i, sulla base della 
docum entazione dei viaggi effet tuat i nel t rimest re stesso. I n tale caso, i r ichiedent i sono 
esonerat i, all'at to della presentazione della dom anda di autorizzazione, dal versam ento degli 
accont i com e sopra determ inat i.  
  
  
6. Gli im port i conseguent i alle valutazioni convenzionali di cui al com m a 5, let tere a)  e b) , su 
dom anda del r ichiedente l'autorizzazione, possono essere versat i in soluzioni non inferiori a 1/ 3 
di quella annuale;  in tal caso, l'autorizzazione ha il valore tem porale corrispondente all'ent ità 
della soluzione versata.  
7. Gli im port i, com e determ inat i nel com m a 5, sono versat i, nei casi di it inerari interessant i sia 
le st rade statali che la viabilità m inore, in ragione di 7/ 10 alle am m inist razioni regionali e di 



3/ 10 al com part im ento A.N.A.S. com petente per t err itorio operat ivo e le r icevute dei relat ivi 
versam ent i sono allegate alle r ispet t ive dom ande di autorizzazione. Nel caso di veicoli e 
t rasport i eccezionali che im pegnano la rete viaria di più regioni, la quota di indennizzo che 
com pete a ciascuna regione è r ipart ita in proporzione alla lunghezza dei relat ivi percorsi 
indicat i nelle r ispet t ive autorizzazioni.  
8. I l pagam ento dell'indennizzo per i veicoli di cui al com m a 5 è effet tuato nella m isura di 
"X"/ 12 r ispet to a quanto dovuto per l'intero anno, in conform ità dei m esi "X" di validità 
dell'autorizzazione.  
9. Gli im port i com e definit i al com m a 5, a part ire dal 1° gennaio del 1993, sono adeguat i 
autom at icam ente, per ciascun anno solare, alle variazioni degli indici ISTAT, di cui al com m a 1.  
10. Le disposizioni di cui al presente art icolo, ad eccezione dei com m i 1, 2 e 3, non si applicano 
alle autorizzazioni r ilasciate dagli ent i concessionari di autost rade. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 16, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Sono poste a carico del r ichiedente l'autorizzazione le eventuali spese inerent i i sopralluoghi, 
gli accertam ent i r iguardant i l'agibilità del percorso e le eventuali opere di rafforzam ento 
necessarie e le spese relat ive alla ist ruzione della prat ica.  
2. L'ente che r ilascia l'autorizzazione può esigere la cost ituzione di apposita polizza 
fidejussoria, assicurat iva o bancaria, a garanzia degli eventuali danni che possono essere 
arrecat i alla st rada e alle relat ive pert inenze nonché alle persone o alle cose in dipendenza del 
t ransito del veicolo o del t rasporto eccezionale autorizzato. Nel caso in cui det ta polizza sia 
r ichiesta, all'at to del r it iro dell'autorizzazione, il r ichiedente è tenuto a esibirne copia. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 17, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Gli ent i proprietari di st rade provvedono a m antenere aggiornat i i catast i st radali di 
r ispet t iva com petenza int roducendo tut te le inform azioni necessarie per il tem pest ivo r ilascio 
delle autorizzazioni. Com pete agli stessi ent i ist ituire e tenere aggiornato un archivio delle 
autorizzazioni r ilasciate. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 18, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Ai com pit i di coordinam ento dei servizi di polizia st radale di cui all'art . 11, com m a 3, del 
codice, provvede con proprie diret t ive il Minist ro dell'interno.  
2. L'espletam ento dei servizi di scorta a veicoli o t rasport i eccezionali è affidato alla specialità 
polizia st radale della Polizia di Stato. La scorta è curata dai corpi di polizia m unicipale quando 
l'intero it inerario del t rasporto si sviluppa su st rade com unali. L'espletam ento dei servizi di 
scorta a veicoli o t rasport i eccezionali m ilitari è affidato all'Arm a dei carabinieri. 
All'espletam ento di tale servizio si applica l'art . 16, com m i 5 e 7.  



3. Per ot tenere le inform azioni di cui all’art . 11, com m a 4, del codice, gli interessat i devono 
rivolgersi diret tam ente o con raccom andata con r icevuta di ritorno, al com ando o ufficio cui 
appart iene il funzionario o l’agente che ha proceduto alla r ilevazione dell’incidente.  
4. I l com ando o ufficio è tenuto a fornire, previo pagam ento delle eventuali spese, le 
inform azioni r ichieste secondo le vigent i disposizioni di legge.  
5. I n caso di incidente che abbia causato la m orte di una persona, le inform azioni sono fornite, 
previa presentazione di nulla-osta r ilasciato dall'autorità giudiziaria com petente.  
6. Se dall'incidente siano derivate lesioni alle persone, le inform azioni sono fornite, in 
pendenza di procedim ento penale, previa autorizzazione della autorità giudiziaria, ovvero 
previa at testazione prodot ta dall'interessato e r ilasciata dalla m edesima autorità dell'avvenuto 
decorso del term ine ut ile previsto per la presentazione della querela. 
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1. Ai servizi di polizia st radale, ai sensi dell'art . 12, com m a 1, del codice, provvede il Ministero 
dell'interno, Dipart im ento della Pubblica Sicurezza -  Servizio Polizia St radale.  
2. Sono organi diret t i del Ministero dell'interno, per l'espletam ento in via prim aria dei servizi di 
cui al com m a 1, i Compart im ent i della polizia st radale, alle dipendenze dei quali operano le 
sezioni di polizia st radale, ist ituite in ogni capoluogo di provincia, il reparto operat ivo speciale, 
nonchè i cent r i operat ivi autost radali, le sot tosezioni, i distaccam ent i e i post i m obili,  cost ituit i 
in rapporto alle necessità dei servizi m edesim i con decreto del Minist ro dell'interno.  
3. I  servizi di polizia st radale sono espletat i dagli appartenent i alle am m inist razioni di cui 
all'art . 12, com m i 1 e 2, del codice, in relazione agli ordinam ent i e ai regolam ent i interni delle 
stesse.  
4. I l personale m ilitare di cui all'art icolo 12, com m a 4, del codice, anche in esecuzione 
dell'art icolo 192, com m i 5 e 6, dello stesso codice, segnala agli organi di cui all'art icolo 12, 
com m a 1, del codice le infrazioni di chiunque non abbia ot tem perato alle segnalazioni volte ad 
assicurare la m arcia delle colonne m ilitari . 
   
 
Note:  
1 Com m a aggiunto dall'art . 19, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le am m inist razioni cui appart iene il personale di cui all'art . 12, com m a 3, del codice, 
stabiliscono l'organizzazione e le procedure per lo svolgim ento di corsi di preparazione e 
qualificazione per sostenere i prescrit t i esam i di idoneità per l'espletam ento dei servizi di 
polizia st radale di cui all'art . 11, com m a 1, let tere a)  ed e)  del codice. Per gli ent i di cui all'art . 
12, com m a 3, let tera b) , del codice, provvedono le regioni per il proprio personale, le province 
per il personale delle province stesse ed i com uni per il personale di appartenenza .  
2. Le am m inist razioni di cui al com m a 1 stabiliscono i requisit i per l'espletam ento dei servizi di 
cui all'art . 11, com m a 1, let tere a)  ed e)  del codice, le m odalità e i tem pi per l'espletam ento 
dei servizi stessi ed il cont ingente di personale da qualificare. Sono richiest i in ogni caso il 
possesso della patente di guida di categoria B ordinaria, l'effet t ivo servizio e l'inquadram ento 
organico nei ruoli dell'am m inist razione interessata da alm eno t re anni .  
3. L'esam e deve essere finalizzato all'accertam ento della conoscenza delle norm e in m ateria di 
circolazione st radale, con part icolare r iguardo alle norm e di com portam ento, ai com pit i di 
prevenzione e repressione delle violazioni e ai procedim ent i sanzionatori, nonchè alla 
conoscenza delle norm e concernent i la tutela ed il cont rollo sull'uso della st rada.  
4. Al personale di cui al com m a 1 è r ilasciata apposita tessera di riconoscim ento per 
l'espletam ento del servizio conform e al m odello allegato che fa parte integrante del presente 
regolam ento ( fig. I .1) ;  essa ha validità quinquennale, con conferm a annuale m ediante 
l'apposizione di un bollo r iportante l'anno solare di validità.  



5. Al t itolare della tessera di r iconoscim ento di cui al com m a 4 è consent ita la libera 
circolazione sui t rasport i pubblici urbani e sui t rasport i autom obilist ici di linea nell'am bito del 
terr itorio di com petenza della am minist razione di appartenenza. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 20, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 20, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l segnale dist int ivo, che i sogget t i che espletano i servizi di polizia st radale usano quando 
non sono in uniform e, ai sensi dell'art icolo 12, com m a 5, del codice, è conform e al m odello 
stabilito nella figura I .2 e r ispondente alle seguent i carat terist iche:   
a)  disco m etallico o di m ateriale sintet ico del diam et ro di 15 cm , in m ateriale r ifrangente su 
ent ram be le facce, avente la parte cent rale di colore rosso di 10 cm  di diam et ro e la r im anente 
corona circolare di colore bianco di 2,5 cm  di larghezza;   
b)  al cent ro del disco lo stem m a della Repubblica I taliana di colore nero;   
c)  indicazione dell'am m inist razione di appartenenza dell'agente, nella parte superiore della 
corona circolare in let tere nere alte 1,4 cm ;  eventuale specificazione della direzione generale, 
corpo, servizio, ecc. nella parte inferiore della corona circolare, in let tera nere alte 1 cm  se 
disposta su una sola r iga, e, se disposta su due righe, in let tere alte 0,5 cm  per la r iga 
superiore e 1 cm  per quella inferiore;   
d)  m anico di m etallo o di m ateriale sintet ico di colore bianco lungo 30 cm , sullo stesso è inciso 
un num ero o m at ricola che ident ifica chi det iene il segnale.  
  
2. I l segnale dist int ivo è usato esclusivam ente per int im are l'alt  agli utent i della st rada in 
m ovim ento e, in situazioni di em ergenza, per le segnalazioni m anuali diret te a regolare il 
t raffico. L'uso del segnale dist int ivo fuori dai casi consent it i è perseguibile anche 
disciplinarm ente dall'am m inist razione da cui dipendono i sogget t i di cui al com m a 1.  
3. Gli organi di polizia st radale di cui all'art icolo 12 del codice, quando non sono in uniform e, 
per l'int im azione dell'ALT a coloro che circolano sulle aree sogget te alla disciplina del codice 
della st rada esibiscono, in m odo chiaram ente v isibile, il segnale dist int ivo di cui al com m a 1 e 
successivam ente, prim a di qualsiasi accertam ento o contestazione, esibiscono la speciale 
tessera r ilasciata dalla com petente am m inist razione.  
4. Gli organi di polizia st radale in uniform e possono int im are l'ALT, olt re che con il dist int ivo, 
anche facendo uso di fischiet to o con segnale m anuale o lum inoso.  
5. L'int im azione dell'ALT ad opera di organi di polizia st radale non in uniform e ed a bordo di 
veicoli di servizio o privat i è eseguita sorpassando il veicolo da ferm are ed esibendo dal 
finest r ino il segnale dist int ivo di cui al com m a 1. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 21, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU���$WWLYLWj�GL�WXWHOD�GHOOH�VWUDGH����
   
1. Nell'espletam ento dei servizi di polizia st radale di com petenza, le am m inist razioni alle quali 
appart iene il personale di cui all'art icolo 12, com m a 3, del codice, provvedono diret tam ente a 
svolgere tut te le fasi del procedim ento am m inist rat ivo sanzionatorio.  
2. Qualora gli ent i proprietari di st rade non abbiano nella loro st rut tura am m inist rat iva uffici 
prepost i specificam ente a tali servizi, essi provvedono ad inviare, ent ro cinque giorni 
dall'accertam ento, la segnalazione della violazione agli organi esercent i servizi di polizia 
st radale, che provvedono a svolgere le ulteriori fasi del procedim ento.  



3. Qualora la violazione non sia stata contestata all’at to dell’accertam ento, l’organo di polizia 
st radale dest inatario della segnalazione di cui al com m a 2, provvede alla verbalizzazione ed 
alla not ifica, con indicazione dell’agente che ha effet tuato l’accertam ento. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 23, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La distanza dal confine st radale, fuori dai cent r i abitat i, da r ispet tare nell’aprire canali, fossi 
o nell'eseguire qualsiasi escavazione lateralm ente alle st rade, non può essere inferiore alla 
profondità dei canali, fossi od escavazioni, ed in ogni caso non può essere inferiore a 3 m .  
2. Fuori dai cent r i abitat i, com e delim itat i ai sensi dell'art icolo 4 del codice, le distanze dal 
confine st radale, da r ispet tare nelle nuove cost ruzioni, nelle ricost ruzioni conseguent i a 
dem olizioni integrali o negli am pliam ent i fronteggiant i le st rade, non possono essere inferiori a:   
a)  60 m  per le st rade di t ipo A  
b)  40 m  per le st rade di t ipo B  
c)  30 m  per le st rade di t ipo C  
d)  20 m  per le st rade di t ipo F, ad eccezione delle "st rade vicinali"  com e definite dall'art icolo 3, 
com m a 1, n. 52 del codice;   
e)  10 m  per le "st rade v icinali"  di t ipo F .  
  
3. Fuori dai cent r i abitat i, com e delim itat i ai sensi dell'art icolo 4 del codice, m a all'interno delle 
zone previste com e edificabili o t rasform abili dallo st rum ento urbanist ico generale, nel caso 
che det to st rum ento sia suscet t ibile di at tuazione diret ta, ovvero se per tali zone siano già 
esecut ivi gli st rum ent i urbanist ici at tuat ivi, le distanze dal confine st radale, da r ispet tare nelle 
nuove cost ruzioni, nelle r icost ruzioni conseguent i a dem olizioni integrali o negli am pliam ent i 
fronteggiant i le st rade, non possono essere inferiori a:   
a)  30 m  per le st rade di t ipo A  
b)  20 m  per le st rade di t ipo B  
c)  10 m  per le st rade di t ipo C .  
  
4. Le distanze dal confine st radale, fuori dai cent r i abitat i, da rispet tare nella cost ruzione o 
r icost ruzione di m uri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, lateralm ente alle st rade, non 
possono essere inferiori a:   
a)  5 m  per le st rade di t ipo A, B  
b)  3 m  per le st rade di t ipo C, F .  
  
5. Per le st rade di t ipo F, nel caso di cui al com m a 3, non sono stabilite distanze m inim e dal 
confine st radale, ai fini della sicurezza della circolazione, sia per le nuove cost ruzioni, le 
r icost ruzioni conseguent i a dem olizioni integrali e gli am pliam ent i fronteggiant i le case, che per 
la cost ruzione o r icost ruzione di m uri di cinta di qualsiasi m ateria e consistenza. Non sono 
parim ent i stabilite distanze m inim e dalle st rade di quart iere dei nuovi insediam ent i edilizi 
previst i o in corso di realizzazione.  
6. La distanza dal confine st radale, fuori dai cent r i abitat i, da r ispet tare per im piantare alberi 
lateralm ente alla st rada, non può essere inferiore alla m assim a altezza raggiungibile per 
ciascun t ipo di essenza a com pletam ento del ciclo vegetat ivo e com unque non inferiore a 6 m .  
7. La distanza dal confine st radale, fuori dai cent r i abitat i, da r ispet tare per im piantare 
lateralm ente alle st rade siepi vive, anche a carat tere stagionale, tenute ad altezza non 



superiore ad 1 m  sul terreno non può essere inferiore a 1 m . Tale distanza si applica anche per 
le recinzioni non superiori ad 1 m cost ituite da siepi m orte in legno, ret i m etalliche, fili spinat i e 
m ateriali sim ilari, sostenute da palet t i infissi diret tam ente nel terreno o in cordoli em ergent i 
non olt re 30 cm  dal suolo.  
8. La distanza dal confine st radale, fuori dai cent r i abitat i, da r ispet tare per im piantare 
lateralm ente alle st rade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m  sul terreno, non 
può essere inferiore a 3 m . Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza superiore 
ad 1 m  sul terreno cost ituite com e previsto al com m a 7, e per quelle di altezza inferiore ad 1 m 
sul terreno se im piantate su cordoli em ergent i olt re 30 cm  dal suolo.  
9. Le prescrizioni contenute nei com m i 1 ed 8 non si applicano alle opere e colture preesistent i. 
   
 
Note:  
1 Titolo sost ituito dall'art . 22, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. I n precedenza il t itolo era il 
seguente:  "FASCE DI  RI SPETTO -  (ARTT. 16 -  18 CODI CE DELLA STRADA)”. 
   
2 Art icolo m odificato dall'art . 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 26 aprile 1993, n. 147 e, successivam ente, 
sost ituito dall'art . 24, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����)DVFH�GL�ULVSHWWR�QHOOH�FXUYH�IXRUL�GDL�FHQWUL�DELWDWL��
   
1. La fascia di rispet to nelle curve fuori dai cent r i abitat i, da determ inarsi in relazione 
all'am piezza della curvatura, è sogget ta alle seguent i norm e:   
a)  nei t rat t i di st rada con curvatura di raggio superiore a 250 m  si osservano le fasce di 
r ispet to con i cr iteri indicat i all'art . 26;   
b)  nei t rat t i di st rada con curvatura di raggio inferiore o uguale a 250 m , la fascia di r ispet to è 
delim itata verso le proprietà lat istant i, dalla corda congiungente i punt i di tangenza, ovvero 
dalla linea, t racciata alla distanza dal confine st radale indicata dall'art . 26 in base al t ipo di 
st rada, ove tale linea dovesse r isultare esterna alla predet ta corda.  
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����)DVFH�GL�ULVSHWWR�SHU�O
HGLILFD]LRQH�QHL�FHQWUL�DELWDWL���
   
1. Le distanze dal confine st radale all'interno dei cent r i abitat i, da r ispet tare nelle nuove 
cost ruzioni, nelle dem olizioni integrali e conseguent i r icost ruzioni o negli am pliam ent i 
fronteggiant i le st rade, non possono essere inferiori a:   
a)  30 m  per le st rade di t ipo A  
b)  20 m  per le st rade di t ipo D.  
  
2. Per le st rade di t ipo E ed F, nei casi di cui al com m a 1, non sono stabilite distanze m inim e 
dal confine st radale ai fini della sicurezza della circolazione.  
3. I n assenza di st rum ento urbanist ico vigente, le distanze dal confine st radale da r ispet tare 
nei cent r i abitat i non possono essere inferiori a:   
a)  30 m  per le st rade di t ipo A  
b)  20 m  per le st rade di t ipo D ed E  
c)  10 m  per le st rade di t ipo F.  
  
4. Le distanze dal confine st radale, all'interno dei cent r i abitat i, da r ispet tare nella cost ruzione 
o r icost ruzione dei m uri di cinta, di qualsiasi natura o consistenza, lateralm ente alle st rade, 
non possono essere inferiori a:   
a)  m  3 per le st rade di t ipo A  
b)  m  2 per le st rade di t ipo D.  
  
5. Per le alt re st rade, nei casi di cui al com m a 4, non sono stabilite, distanze m inim e dal 
confine st radale ai fini della sicurezza della circolazione. 
   
 



Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 1,  let t . c) , D.P.R. 26 aprile 1993, n. 147. 
   
3$5$*5$)2����
,167$//$=,21(�',�23(5(�(�&$17,(5,�('�$3(5785$�',�$&&(66,�68//(�675$'(� ��
�$577��������&2',&(�'(//$�675$'$���
$UW�������$UW�����&RG��6WU����8ELFD]LRQH�GL�FKLRVFKL�RG�DOWUH�LQVWDOOD]LRQL��
   
1. Per l’ubicazione di chioschi, edicole od alt re installazioni anche a carat tere provvisorio, fuori 
dai cent r i abitat i, si applicano le disposizioni di cui all'art . 26, com m i 7 e 8, nonchè quelle di cui 
agli art icoli 16, com m a 2, e 20, com m a 2, del codice . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 25, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����6HJQDODPHQWR�WHPSRUDQHR��
   
1. I  lavori ed i deposit i su st rada e i relat ivi cant ieri devono essere dotat i di sistem i di 
segnalam ento tem poraneo m ediante l'im piego di specifici segnali previst i dal presente 
regolam ento ed autorizzat i dall'ente proprietario, ai sensi dell'art . 5, com m a 3, del codice.  
2. I  segnali di pericolo o di indicazione da ut ilizzare per il segnalamento tem poraneo hanno 
colore di fondo giallo.  
3. Per i segnali tem poranei possono essere ut ilizzat i support i e sostegni o basi m obili di t ipo 
t rasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione 
della st rada ed atm osferica. Per gli eventuali zavorram ent i dei sostegni è vietato l'uso di 
m ateriali r igidi che possono cost ituire pericolo o int ralcio per la circolazione.  
4. I  segnali devono essere scelt i ed installat i in m aniera appropriata alle situazioni di fat to ed 
alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schem i segnalet ici differenziat i 
per categoria di st rada. Gli schem i segnalet ici sono fissat i con disciplinare tecnico approvato 
con decreto del Minist ro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica.  
5. Nei sistem i di segnalam ento tem poraneo ogni segnale deve essere coerente con la 
situazione in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e 
stessi criteri di posa. Non devono essere post i in opera segnali tem poranei e segnali 
perm anent i in cont rasto t ra loro. A tal fine i segnali perm anent i devono essere r im ossi o 
oscurat i se in cont rasto con quelli tem poranei. Ult im at i i lavori i segnali tem poranei, sia 
vert icali che orizzontali, devono essere im m ediatam ente r im ossi e, se del caso, vanno 
riprist inat i i segnali perm anent i .  
6. I n prossim ità della testata di ogni cant iere di durata superiore ai set te giorni lavorat ivi deve 
essere apposto apposito pannello ( fig. I I .382)  recante le seguent i indicazioni:   
a)  ente proprietario o concessionario della st rada;   
b)  est rem i dell'ordinanza di cui ai com m i 1 e 7;   
c)  denom inazione dell'im presa esecut rice dei lavori;   
d)  inizio e term ine previsto dei lavori;   
e)  recapito e num ero telefonico del responsabile del cant iere.  
  
7. Per far fronte a situazioni di em ergenza o quando si t rat t i di esecuzione di lavori di 
part icolare urgenza le m isure per la disciplina della circolazione sono adot tate dal funzionario 
responsabile. L'adozione delle m isure per i lavori che si prot raggono olt re le quarantot to ore, 
deve essere rat ificata dall'autorità com petente;  se il periodo coincide con due giorni fest ivi 
consecut ivi, tale term ine è di set tantadue ore. I n caso di intervent i non program m abili o 
com unque di m odesta ent ità, cioè in tut t i quei casi che r ient rano nella ordinaria at t ività di 
m anutenzione, che com portano lim itazioni di t raffico non rilevant i e di breve durata, ovvero in 
caso di incidente st radale o calam ità naturale, l'ente proprietario o i sogget t i da esso 
individuat i possono predisporre gli schem i ed i disposit ivi segnalet ici previst i dalle present i 



norm e senza adot tare form ale provvedim ento. Al term ine dei lavori e alla fine dell’em ergenza 
deve essere tem pest ivam ente r iprist inata la preesistente disciplina della circolazione, a cura 
dell’ente proprietario o concessionario della st rada .  
8. Nel caso di cant ieri che interessino la sede di autost rade, di st rade ext raurbane principali o 
di st rade urbane di scorrim ento o di quart iere, i lavori devono essere svolt i in più turni, anche 
ut ilizzando l'intero arco della giornata, e in via prioritaria, nei periodi giornalieri di m inim o 
im pegno della st rada da parte dei flussi veicolari. I  lavori di durata prevedibilm ente più am pia 
e che non rivestano carat tere di urgenza devono essere realizzat i nei periodi annuali di m inore 
t raffico .  
9. I l r iprist ino delle condizioni di t ransitabilità a seguito di un qualsiasi danneggiam ento subito 
dalle sedi st radali sopraindicate deve avere inizio im m ediatam ente dopo la cessazione 
dell'evento che ha determ inato il danneggiam ento stesso. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 26, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 26, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 26, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����6HJQDODPHQWR�H�GHOLPLWD]LRQH�GHL�FDQWLHUL��
   
1. Gli accorgim ent i necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel t rat to di st rada 
che precede un cant iere o una zona di lavoro o di deposito di m ateriali,  consistono in un 
segnalam ento adeguato alle velocità consent ite ai veicoli, alle dim ensioni della deviazione ed 
alle m anovre da eseguire all'altezza del cant iere, al t ipo di st rada e alle situazioni di t raffico e 
locali.  
2. I n prossim ità di cant ieri fissi o m obili, anche se di m anutenzione, deve essere installato il 
segnale lavori ( fig. I I .383)  corredato da pannello integrat ivo indicante l'estesa del cant iere 
quando il t rat to di st rada interessato sia più lungo di 100 m . I l solo segnale lavori non può 
sost ituire gli alt ri m ezzi segnalet ici previst i nel presente art icolo e in quelli successivi 
r iguardant i la sicurezza della circolazione in presenza di cant ieri st radali.  
3. Conform em ente agli schem i segnalet ici di cui all'art . 30, com m a 4, devono essere ut ilizzat i, 
ove previst i, i seguent i segnali:   
a)  divieto di sorpasso ( figg. I I .48 e I I .52)  e lim ite m assim o di velocità ( fig. I I .50) ;   
b)  segnali di obbligo:   
1)  direzione obbligatoria ( figg. I I .80/ a, I I .80/ b, I I .80/ c) ;   
2)  preavviso di direzione obbligatoria ( figg. I I .80/ d, I I .80/ e) ;   
3)  direzioni consent ite ( figg. I I .81/ a, I I .81/ b, I I .81/ c) ;   
4)  passaggio obbligatorio ( figg. I I .82/ a, I I .82/ b) ;   
5)  passaggi consent it i ( fig. I I .83) ;   
c)  st ret toia ( figg. I I .384, I I .385, I I .386)  e doppio senso di circolazione ( fig. I I .387) ;   
d)  chiusura di una o più corsie ( figg. I I .411/ a, I I .411/ b, I I .411/ c, I I .411/ d) , carreggiata chiusa 
( figg. I I .412/ a, I I .413/ a, I I .413/ b)  e r ient ro in carreggiata ( figg. I I .412/ b, I I .413/ c) ;   
e)  segnali di fine prescrizione ( figg. I I .70, I I .71, I I . 72, I I .73) .   
  
4. Se ne r icorrono i m ot ivi e le condizioni, devono essere ut ilizzat i anche i seguent i segnali:   
a)  alt r i segnali di divieto r itenut i necessari e relat ivi segnali di fine divieto in funzione delle 
necessità derivant i dalle condizioni locali del cant iere st radale;   
b)  m ezzi di lavoro in azione ( fig. I I .388) ;   
c)  st rada deform ata ( fig. I I .389) ;   
d)  m ateriale instabile sulla st rada ( fig. I I .390) ;   
e)  segnali orizzontali in r ifacim ento ( fig. I I .391) ;   
f)  alt r i segnali di pericolo r itenut i necessari sem pre con colore di fondo giallo.  
  



5. I  m ezzi di delim itazione dei cant ieri st radali o dei deposit i sulle st rade, secondo le necessità 
e le condizioni locali, sono i seguent i:   
a)  le barriere;   
b)  i delineatori speciali;   
c)  i coni e i delineatori flessibili;   
d)  i segnali orizzontali tem poranei e disposit ivi ret roriflet tent i integrat ivi;   
e)  gli alt ri m ezzi di segnalam ento in aggiunta o in sost ituzione di quelli previst i, purchè 
prevent ivam ente autorizzat i dal Ministero dei lavori pubblici.  
  
6. Per ot tenere la prevent iva autorizzazione di cui al com m a 5, let tera e) , l'ente proprietario o 
concessionario deve presentare tem pest iva istanza all'Ispet torato generale per la circolazione e 
la sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici indicando la necessità od opportunità del 
segnalam ento aggiunto o sost itut ivo e le m odalità di tali segnalam ent i e della loro apposizione, 
con indicazione del periodo in cui il segnalam ento m edesim o deve essere apposto. 
L'Ispet torato generale, se del caso, autorizza il segnalam ento in tem po ut ile e con lo stesso 
provvedim ento autorizzatorio può apportare m odifiche di carat tere tecnico o tem porale. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����%DUULHUH��
���
1. Le barriere segnalano i lim it i dei cant ieri st radali;  sono disposte parallelam ente al piano 
st radale e sostenute da cavallet t i o da alt ri sostegni idonei. Sono obbligatorie sui lat i frontali di 
delim itazione del cant iere o sulle testate di approccio. Possono essere sost ituite con elem ent i 
idonei di pari efficacia, purchè approvat i dall'Ispet torato generale per la circolazione e la 
sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici e in conform ità alle diret t ive da esso 
im part ite.  
2. Lungo i lat i longitudinali le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di 
pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in t ransito. Possono essere sost ituite da 
recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, cost ituite da teli,  ret i o alt r i m ezzi 
di delim itazione approvat i dal Ministero dei lavori pubblici .  
3. Le barriere sono di due t ipi:  "norm ale" e "direzionale".  
4. La barriera "norm ale" ( fig. I I .392)  è colorata a st r isce alternate oblique bianche e rosse. La 
larghezza delle st r isce rosse deve essere pari a 1,2 volte quella delle st r isce bianche. Deve 
avere un'altezza non inferiore a 20 cm  e deve essere posta parallelam ente al piano st radale 
con il bordo inferiore ad altezza non inferiore a 80 cm  da terra in posizione tale da renderla 
visibile anche in presenza di alt ri m ezzi segnalet ici di pre-segnalam ento.  
5. La barriera "direzionale" ( fig. I I .393/ a)  è colorata sulla faccia ut ile con bande alternate 
bianche e rosse a punta di freccia. Le punte delle frecce devono essere r ivolte nella direzione 
della deviazione. Deve avere una dim ensione "norm ale" non inferiore a 60 x 240 cm  e 
"grande" di 90 x 360 cm , oppure deve essere com posta alm eno da quat t ro m oduli di 
dim ensione norm ale 60 x 60 cm  o grande 90 x 90 cm  ( fig. I I .395)  post i orizzontalm ente con il 
bordo inferiore ad altezza non inferiore a 80 cm  da terra, precedut i e seguit i da un segnale di 
passaggio obbligatorio ( fig. I I . 393/ b) . La larghezza delle zone rosse deve essere pari a 1,2 
volte quella delle zone bianche. Per quelle in uso nei cent r i abitat i le dim ensioni possono essere 
r idot te alla m età . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 27, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 27, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����'HOLQHDWRUL�VSHFLDOL��
   
1. I  delineatori speciali sono dei seguent i t ipi:   
a)  Palet to di delim itazione ( fig. I I .394) . Esso deve essere usato in serie per evidenziare i bordi 
longitudinali e di approccio delle zone di lavoro. Deve essere installato sem pre ortogonalm ente 



all'asse della st rada cui è r ivolto. L'intervallo t ra i palet t i non deve essere superiore a 15 m . I l 
palet to è colorato sulla faccia con bande alternate bianche e rosse. Quelle rosse hanno una 
larghezza pari a 1,2 volte quelle bianche. Le dim ensioni m inim e sono di 20 x 80 cm  ed il 
sostegno deve assicurare un'altezza del bordo inferiore di alm eno 30 cm  da terra;   
b)  Delineatore m odulare di curva provvisoria ( fig. I I .395) . Esso deve essere usato in più 
elem ent i per evidenziare il lato esterno delle deviazioni con curve provvisorie di raggio inferiore 
o uguale a 200 m e deve essere installato sem pre ortogonalm ente all'asse della st rada. 
L'intervallo t ra i delineatori tem poranei deve essere contenuto nei seguent i valori:   
  
Raggio della curva ( in m et ri)  Spaziam ento longitudinale ( in m et ri)  
fino a 30 5 
da 30 a 50 10 
da 50 a 100 15 
da 100 a 200 20 
I l delineatore presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca su fondo rosso. La 
dim ensione "norm ale" è 60 x 60 cm , quella "grande" è di 90 x 90 cm .  
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����&RQL�H�GHOLQHDWRUL�IOHVVLELOL��
���
1. I l cono ( fig. I I .396)  deve essere usato per delim itare ed evidenziare zone di lavoro o 
operazioni di m anutenzione di durata non superiore ai due giorni, per il t racciam ento di 
segnalet ica orizzontale, per indicare le aree interessate da incident i, gli incanalam ent i 
tem poranei per post i di blocco, la separazione provvisoria di oppost i sensi di m arcia e 
delim itazione di ostacoli provvisori. I l cono deve essere cost ituito da m ateriali flessibili quali 
gom m a o plast ica. E' di colore rosso con anelli di colore bianco ret roriflet tent i;  le dim ensioni, 
nelle t re versioni e in tut te le sue part i, sono specificate nelle figure. I l cono deve avere una 
adeguata base di appoggio appesant ita dall'interno o dall'esterno per garant irne la stabilità in 
ogni condizione. La frequenza di posa è di 12 m  in ret t ifilo e di 5 m  in curva. Nei cent r i abitat i 
la frequenza è dim ezzata, salvo diversa distanza necessaria per part icolari situazioni della 
st rada e del t raffico .   
2. I l delineatore flessibile ( fig. I I .397)  deve essere usato per delim itare i sensi di m arcia 
cont igui, oppost i o paralleli,  o per delim itare zone di lavoro di durata superiore ai due giorni. I l 
delineatore flessibile, lam ellare o cilindrico, deve essere cost ituito da m ateriali flessibili quali 
gom m a o plast ica;  è di colore rosso con insert i o anelli di colore bianco ret roriflet tent i;  ha 
dim ensioni com e specificato nelle figure. La base deve essere incollabile o alt r im ent i fissata alla 
pavim entazione. I  delineatori flessibili,  se invest it i dal t raffico, devono piegarsi e r iprendere la 
posizione vert icale originale senza distaccarsi dalla pavim entazione. La frequenza di posa è la 
stessa dei coni .  
3. Le carat terist iche dei m ateriali da ut ilizzare per i coni e per i delineatori flessibili sono 
stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del Minist ro dei lavori pubblici 
da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 28, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 28, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali orizzontali a carat tere tem poraneo devono essere applicat i in corrispondenza di 
cant ieri, lavori o deviazioni di durata superiore a set te giorni lavorat ivi salvo i casi in cui 
condizioni atm osferiche o del fondo st radale ne im pediscano la corret ta apposizione. I n tali casi 
si applicano i disposit ivi di cui al com m a 6. I  segnali orizzontali hanno lo scopo di guidare i 



conducent i e garant ire la sicurezza del t raffico in approccio ed in prossim ità di anom alie 
planim et riche derivant i dall'esitenza di lavori st radali.  
2. I  segnali orizzontali tem poranei sono di colore giallo, devono essere ant isdrucciolevoli e non 
devono porgere più di 5 m m  dal piano della pavim entazione. Nel caso di st r isce longitudinali 
cont inue realizzate con m aterie plast iche, a part ire da spessori di st rato di 1,5 m m , devono 
essere eseguite interruzioni che garant iscano il deflusso dell'acqua .  
3. Tali segnali devono poter essere r im ossi integralm ente e rapidam ente al cessare delle cause 
che hanno determ inato la necessità di apposizione, senza lasciare alcuna t raccia sulla 
pavim entazione, arrecare danni alla stessa e determ inare disturbi o int ralcio alla circolazione. 
L'obbligo non sussiste se è previsto il r ifacim ento della pavim entazione .  
4. I  segnali orizzontali da usare nell'am bito di cant ieri e di lavori st radali sono le st r isce 
longitudinali cont inue e discont inue per indicare i m argini, la separazione dei sensi di m arcia e 
le corsie, le st r isce t rasversali per indicare il punto di arresto nei sensi unici alternat i regolat i 
da sem afori, le frecce direzionali o le iscrizioni con la grafica e le dim ensioni previste per la 
segnalet ica orizzontale perm anente.  
5. Le carat terist iche tecniche e di qualità dei m ateriali cost ituent i la segnalet ica orizzontale 
tem poranea e dei disposit ivi ret roriflet tent i integrat ivi di cui al com m a 6, nonchè i m etodi di 
m isura di det te carat terist iche, sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Minist ro dei lavori pubblici da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica.  
6. I  disposit ivi ret roriflet tent i integrat ivi possono essere usat i per rafforzare i segnali orizzontali 
tem poranei in situazioni part icolarm ente pericolose. Essi devono riflet tere luce di colore giallo e 
non devono avere un'altezza superiore a 2,5 cm . Sono applicat i con idoneo adesivo di 
sicurezza od alt r i sistem i di ancoraggio alla pavim entazione, in m odo da evitare distacchi, in 
conseguenza della sollecitazione del t raffico. Devono poter essere facilm ente r im ossi senza 
produrre danni al m anto st radale conform em ente a quanto disposto dall'art . 30, com m a 5. La 
frequenza di posa m assim a di tali disposit ivi è di 12 m  in ret t ilineo e di 3 m  in curva. Alt r i 
m ezzi di segnalam ento tem poraneo in aggiunta o in sost ituzione di quelli previst i possono 
essere im piegat i previa approvazione del Ministero dei lavori pubblici, in conform ità alle 
diret t ive da esso im part ite. Al r iguardo si applica la disposizione dell'art . 31, com m a 6 . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 29, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 29, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 29, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 29, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La visibilità not turna dei segnali vert icali da ut ilizzare nei lavori st radali è regolam entata 
nell'art . 79.  
2. Per quanto concerne le barriere ed i delineatori speciali, la visibilità not turna deve essere 
assicurata secondo quanto stabilito dall'art . 79, com m a 8.  
3. Per quanto concerne i delineatori flessibili ed i coni, la visibilità not turna deve essere 
assicurata dalla rifrangenza alm eno delle part i bianche, con m ateriali avent i valori del 
coefficiente areico di intensità lum inosa non inferiori a quelli delle pellicole di classe 2 di cui 
all'art . 79, com m a 10.  
4. I  segnali orizzontali tem poranei ed i disposit ivi integrat ivi dei segnali orizzontali devono 
essere realizzat i con m ateriali tali da renderli visibili sia di giorno che di not te anche in 
presenza di pioggia o con fondo st radale bagnato.  
5. Le carat terist iche fotom et riche e colorim et riche dei segnali orizzontali tem poranei e dei 
disposit ivi ret roriflet tent i integrat ivi di det t i segnali sono stabilite dal disciplinare tecnico di cui 
all'art . 35, com m a 5 .  



6. Ad integrazione della visibilità dei m ezzi segnalet ici r ifrangent i o in loro sost ituzione, 
possono essere im piegat i disposit ivi lum inosi a luce gialla. Durante le ore not turne ed in tut t i i 
casi di scarsa visibilità, le barriere di testata di zone di lavoro devono essere m unite di idonei 
apparat i lum inosi di colore rosso a luce fissa. I l segnale " lavori"  ( fig. I I .383)  deve essere 
m unito di analogo apparato lum inoso di colore rosso a luce fissa .  
7. Lo sbarram ento obliquo che precede eventualm ente la zona di lavoro deve essere integrato 
da disposit ivi a luce gialla lam peggiante, in sincrono o in progressione ( luci scorrevoli) .  
8. I  m argini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrat i con analoghi disposit ivi a 
luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od alt re sorgent i lum inose, a fiam m a libera. E' 
consent ito l'im piego di torce a vento da parte degli organi di polizia st radale in situazioni di 
em ergenza in condizioni di scarsa visibilità .  
9. I  disposit ivi lum inosi di cui ai com m i 6, 7 e 8 sono sogget t i ad approvazione da parte del 
Ministero dei lavori pubblici . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 30, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 30, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 30, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a sost ituito dall'art . 30, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Coloro che operano in prossim ità della delim itazione di un cant iere o che com unque sono 
espost i al t raffico di veicoli nello svolgim ento della loro at t ività lavorat iva, devono essere visibili 
sia di giorno che di not te m ediante indum ent i di lavoro fluorescent i e r ifrangent i.  
2. Tut t i gli indum ent i devono essere realizzat i con tessuto di base fluorescente di colore 
arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce r ifrangent i di colore bianco argento.  
3. I n caso di intervent i di breve durata può essere ut ilizzata una bretella realizzata con 
m ateriale sia fluorescente che r ifrangente di colore arancio.  
4. Le t ipologie degli indum ent i e le carat ter ist iche dei m ateriali fluorescent i, r ifrangent i e 
fluororifrangent i sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del 
Minist ro dei lavori pubblici e da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica. 
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1. I  veicoli operat ivi, i m acchinari e i m ezzi d'opera im piegat i per i lavori o per la m anutenzione 
st radale, ferm i od in m ovim ento se espost i al t raffico, devono portare posteriorm ente un 
pannello a st r isce bianche e rosse, integrato da un segnale di passaggio obbligatorio con 
freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato ( fig. I I .398) . I l pannello e il 
segnale "passaggio obbligatorio"  devono essere realizzat i con pellicola ret roriflet tente di classe 
2 com e previsto all'art . 79, com m a 10. Questo t ipo di segnalazione deve essere usato anche 
dai veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingom bro devono procedere a velocità 
part icolarm ente r idot ta. I n quest i casi, det t i veicoli devono essere equipaggiat i con una o più 
luci gialle lam peggiant i .  
2. I  veicoli operat ivi, anche se sono ferm i per com piere lavori di m anutenzione di brevissim a 
durata quali la sost ituzione di lam padine della pubblica illum inazione o rappezzi al m anto 
st radale, devono essere presegnalat i con opportuno ant icipo :   
a)  sulle st rade urbane con il preavviso LAVORI  ( fig. I I .383)  e, qualora opportuno, con i segnali 
di PASSAGGI O OBBLI GATORIO precedut i dai segnali DIVI ETO DI  SORPASSO ( fig. I I .48) ,  
STRETTOIA ( figg. I I .384, I I .385 o I I .386) , SENSO UNICO ALTERNATO ( figg. I I .41 e I I .45)  e 
LI MITE MASSI MO DI  VELOCI TA' ( fig. I I .50)  se il lim ite è inferiore a 50 km / h ;   



b)  sulle st rade ext ra-urbane con i segnali di cui alla let tera a)  con i segnali di lim ite m assim o di 
velocità a scalare e i segnali di passaggio obbligatorio in num ero sufficiente a delineare 
l'eventuale incanalam ento del t raffico a m onte.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 31, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Alinea m odificato dall'art . 31, com m a 1, let t . b/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera sost ituita dall'art . 31, com m a 1, let t . b/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Un cant iere st radale si definisce "m obile"  se è carat terizzato da una velocità m edia di 
avanzam ento dei lavori, che può variare da poche cent inaia di m / giorno a qualche km / h.  
2. I l segnalam ento di un cant iere m obile su st rade con alm eno due corsie per senso di m arcia 
consiste in un :   
a)  presegnalam ento disposto sulla banchina e spostato in avant i in m aniera coordinata 
all'avanzam ento dei lavori, ovvero anche su un prim o veicolo a copertura e protezione 
ant icipata e, com unque, ad una distanza che consenta ai conducent i una norm ale m anovra di 
decelerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono m antenere sia in via legale che in 
via di fat to sulla t rat ta st radale considerata. La segnalet ica di preavviso posta sulla banchina 
(nei due sensi se necessario)  è cost ituita generalm ente di un cartello com posito contenente il 
segnale lavori, il segnale corsie disponibili,  il pannello integrat ivo indicante la distanza del 
cant iere ( figg. I I .399/ a e I I .399/ b) , ed eventuali luci gialle lam peggiant i. La segnalet ica di 
preavviso posta su un veicolo di protezione ant icipata può assum ere la configurazione di 
segnale m obile di preavviso ( fig. I I .400) ;   
b)  segnalam ento di localizzazione posto a terra e spostato in m aniera coordinata 
all'avanzam ento dei lavori. I l segnale assum e la configurazione di segnale m obile di protezione 
( fig. I I .401) , cost ituito da un pannello a st r isce bianche e rosse contenente un segnale di 
passaggio obbligatorio con freccia orientata verso il lato dove può essere superata la zona del 
cant iere ed integrato da luci gialle lam peggiant i alcune delle quali disposte a form a di freccia 
orientata com e il segnale di passaggio obbligatorio. La segnalet ica "sul posto" com prende 
anche la delim itazione della zona di lavoro con coni o palet t i,  quest i ult im i eventualm ente 
integrat i da luci gialle lam peggiant i. I l segnale m obile di protezione può essere sistem ato su un 
veicolo di lavoro, oppure su un carrello t rainato dal veicolo stesso, ovvero posto su un secondo 
veicolo di accom pagnam ento. I n tut te le fasi non operat ive precedent i o successive al loro 
im piego, i lam peggiatori del SEGNALE MOBI LE DI  PROTEZI ONE devono essere disat t ivat i ed il 
segnale stesso deve essere posto in posizione r ipiegata .  
  
3. I l segnale di LAVORI  deve essere posto sulle st rade intersecant i se il cant iere m obile può 
presentarsi all'im provviso ai veicoli che svoltano. I  segnali installat i sui veicoli devono essere 
realizzat i con pellicole ret roriflet tent i di classe 2, di cui all'art icolo 79, com m a 10. I n galleria 
non sono consent it i cant ieri m obili,  se essa r im ane aperta al t raffico, salvo deroghe per 
situazioni specifiche autorizzate dall'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza 
st radale .  
4. Sulle st rade di t ipo E ed F, nei casi di cant iere m obile cost ituito dalla at t ività di un veicolo 
operat ivo, segnalato com e previsto all'art icolo 38, com m a 1, il segnale LAVORI , in deroga a 
quanto previsto all'art icolo 31, com m a 2, può essere sost ituito con un m oviere, m unito di 
bandiera, ai sensi dell'art icolo 42, com m a 3, let tera b)  . 
   
 
Note:  
1 Alinea m odificato dall'art . 32, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



2 Let tera m odificata dall’art . 32, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall’art . 32, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a aggiunto dall’art . 32, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La segnalet ica di sicurezza dei lavori, dei deposit i,  degli scavi e dei cant ieri st radali deve 
com prendere speciali accorgim ent i a difesa della incolum ità dei pedoni che t ransitano in 
prossim ità dei cant ieri stessi.  
2. I  cant ieri edili,  gli scavi, i m ezzi e m acchine operat r ici, nonchè il loro raggio di azione, 
devono essere sem pre delim itat i, soprat tut to sul lato dove possono t ransitare pedoni, con 
barriere, parapet t i, o alt r i t ipi di recinzioni così com e previsto dall'art . 32, com m a 2.  
3. Le recinzioni di cui al com m a 2 devono essere segnalate con luci rosse fisse e disposit ivi 
r ifrangent i della superficie m inim a di 50 cm 2, opportunam ente intervallat i lungo il perim et ro 
interessato dalla circolazione.  
4. Se non esiste m arciapiede, o questo è stato occupato dal cant iere, occorre delim itare e 
proteggere un corridoio di t ransito pedonale, lungo il lato o i lat i prospicient i il t raffico 
veicolare, della larghezza di alm eno 1 m . Det to corridoio può consistere in un m arciapiede 
tem poraneo cost ruito sulla carreggiata, oppure in una st riscia di carreggiata protet ta, sul lato 
del t raffico, da barriere o da un parapet to di circostanza segnalat i dalla parte della carreggiata, 
com e precisato al com m a 3.  
5. Tom bini e ogni t ipo di portello, apert i anche per un tem po brevissim o, situat i sulla 
carreggiata o in banchine o su m arciapiedi, devono essere com pletam ente recintat i ( fig. 
I I .402) . 
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1. Le lim itazioni di velocità tem poranee in prossim ità di lavori o di cant ieri st radali, sono 
subordinate, salvo casi di urgenza, al consenso ed alle diret t ive dell'ente proprietario della 
st rada. I l lim ite di velocità deve essere posto in opera di seguito al segnale lavori, ovvero 
abbinato con esso sullo stesso supporto. I l valore della lim itazione, salvo casi eccezionali, non 
deve essere inferiore a 30 km / h. Quando sia opportuno lim itare la velocità su st rade di rapido 
scorrim ento occorre apporre lim it i a scalare.  
2. Alla fine della zona lavori o del cant iere, se è apposto il segnale via libera non occorre quello 
di fine lim itazione di velocità. E' invece necessario il segnale fine lim itazione di velocità se alt r i 
diviet i restano in vigore. Se una lim itazione di velocità diversa perm ane anche dopo la fine 
della zona lavori, è suff iciente installare il segnale col nuovo lim ite senza porre quello di fine 
lim ite precedente. 
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1. Qualora la presenza dei lavori, dei deposit i o dei cant ieri st radali determ ini un 
rest r ingim ento della carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo tem poraneo 
st ret toia in una delle t re versioni previste ( figg. I I .384, I I .385 e I I .386) . Se tale segnale viene 
posto vicino alla zona lavori o di cant iere, dopo gli alt r i eventuali presegnali deve essere 
corredato da pannello integrat ivo indicante la distanza della st ret t oia.  
2. Se la larghezza della st ret toia è inferiore a 5,60 m  occorre ist ituire il t ransito a senso unico 
alternato nel tem po, regolato ai sensi del com m a 3.  
3. I l regim e di t ransito at t raverso una st ret toia di larghezza inferiore a 5,60 m  può essere 
regolato in t re m odi:   
a)  t ransito alternato a v ista.  
Deve essere installato il segnale negat ivo dare precedenza nel senso unico alternato ( fig. 
I I .41)  dalla parte in cui il t raffico incont ra l'ostacolo e deve deviare. Reciprocam ente alt ro 



segnale dirit to di precedenza nel senso unico alternato ( fig. I I .45)  dà la priorità a quel senso di 
circolazione che è m eno int ralciato dai lavori;   
b)  t ransito alternato da m ovieri.  
Questo sistem a richiede due m ovieri m unit i di apposita palet ta, post i a ciascuna est rem ità della 
st ret t oia, i quali presentano al t raffico uno la faccia verde, l'alt ro la faccia rossa della palet ta. I l 
funzionam ento di questo sistem a è legato al buon coordinam ento dei m ovieri, che può essere 
stabilito a vista o con apparecchi radio r icet rasm it tent i o t ram ite un terzo m oviere interm edio 
m unito anch'esso di palet ta. Le palet te sono circolari ( fig. I I .403)  del diam et ro di 30 cm  e 
m unite di m anico di 20 cm  di lunghezza con r ivest im ento in pellicola r ifrangente verde da un 
lato e rosso dall'alt ro. I  m ovieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio 
fluorescente, delle dim ensioni non inferiori a 80 x 60 cm , principalm ente per indurre gli utent i 
della st rada al rallentam ento e ad una m aggiore prudenza. I l m ovim ento delle bandiere può 
essere affidato anche a disposit ivi m eccanici;   
c)  t ransito alternato a m ezzo sem afori.  
Quando non sia possibile r icorrere ai due sistem i precedent i per la lunghezza della st ret toia o a 
causa della non visibilità reciproca t ra le due est rem ità della st ret toia stessa, il senso alternato 
deve essere regolato da due sem afori com andat i a m ano o con funzionam ento autom at ico. Nel 
caso di cicli a tem po fisso, la fase di rosso non deve superare i 2', salvo casi eccezionali di 
st ret t oie di grande lunghezza. Fuori dei cent r i abitat i l'im pianto sem aforico deve essere 
preceduto dal segnale di pericolo tem poraneo sem aforo ( fig. I I .404)  con una luce gialla 
lam peggiante inserita al posto del disco giallo del sim bolo. I l collegam ento "sem aforo-
cent ralino-sem aforo" può avvenire via cavo o via radio o con alt r i sistem i che com unque 
garant iscano l'affidabilità del collegam ento. I l sem aforo va posto sul lato dest ro, all'altezza 
della st r iscia di arresto tem poranea. Se il t raffico in approccio può disporsi su più file, il 
sem aforo deve essere r ipetuto a sinist ra, sulla linea di separazione dei sensi di m arcia. La 
m essa in funzione di un im pianto sem aforico per t ransito alternato deve essere autorizzata 
dall'ente proprietario o concessionario della st rada, che ha la facoltà di stabilire o m odificare la 
durata delle fasi, in relazione alle situazioni di t raffico .  
 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 33, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Si ha una deviazione di it inerario quando tut to il t raffico o parte di esso viene t rasferito su 
una sede diversa ( it inerario deviato)  dall'it inerario norm ale. Le deviazioni possono essere 
obbligatorie (deviazione vera e propria)  oppure facoltat ive ( it inerario raccom andato) . Qualsiasi 
deviazione può essere decisa ed autorizzata dall'ente proprietario o concessionario della st rada 
interrot ta. Qualora l'it inerario deviato coinvolga alt r i ent i proprietari o concessionari occorrono 
l'accordo e l'intesa prevent ivi di tut t i gli ent i interessat i.  
2. La segnalet ica di indicazione necessaria è la seguente:   
a)  preavviso di deviazione ( fig. I I .405)  da porre a 100 m  sulla viabilità ordinaria e da porre a 
300 m  ed a 150 m  sulle autost rade e sulle st rade ext raurbane principali ( fig. I I .406) ;   
b)  segnali di direzione da porre in corrispondenza delle intersezioni ( figg. I I .407/ a e I I . 407/ b) ;   
c)  in caso di lim itazioni di sagom a o di m assa sull'it inerario norm ale, devono essere installat i, 
alla intersezione che precede il cant iere, preavvisi di deviazione sui quali sono inserit i i sim boli 
relat ivi alle lim itazioni, per segnalare l'it inerario deviato ( fig. I I .408) ;   
d)  una deviazione obbligatoria solo per una o più part icolari categorie di veicoli deve essere 
segnalata col segnale di direzione obbligatoria integrato dal o dai sim boli delle categorie 
veicolari escluse ( figg. I I .409/ a, I I .409/ b) ;   
e)  una deviazione facoltat iva solo per una o più part icolari categorie di veicoli deve essere 
segnalata col segnale di direzione consigliata integrato dal o dai sim boli delle categorie 
veicolari escluse ( figg. I I .410/ a, I I .410/ b) .   
  



3. Sulle st rade a carreggiate separate con due o più corsie per senso di m arcia vanno im piegat i 
i seguent i segnali di indicazione per la disponibilità e l'uso delle corsie:   
a)  il segnale corsia o corsie chiuse ( figg. I I .411/ a, I I .411/ b, I I .411/ c, I I .411/ d)  deve essere 
im piegato quando, su una carreggiata a due o più corsie, si riduce il num ero di quelle 
disponibili nel senso di m arcia. La chiusura di due o più corsie deve essere sfalsata nello spazio 
in m odo da operare la chiusura di una corsia per volta. La rappresentazione grafica del sim bolo 
varia secondo la situazione st radale ed il numero di corsie interessate. I l segnale può essere 
preceduto dal preavviso, cost ituito dallo stesso segnale corredato da un pannello integrat ivo 
indicante la distanza dal punto in cui è localizzata la chiusura;   
b)  il segnale carreggiata chiusa ( figg. I I .412/ a, I I .413/ a, I I .413/ b)  deve essere im piegato 
quando su una st rada a carreggiate separate, una di esse viene chiusa al t raffico;   
c)  il segnale r ient ro in carreggiata ( figg. I I .412/ b, I I .413/ c)  deve essere im piegato per indicare 
il riprist ino delle condizioni viabili norm ali;   
d)  il segnale uso corsie può essere im piegato per indicare l'ut ilizzo delle corsie disponibili per le 
diverse categorie di veicoli ( fig. I I .414) .  
  
4. La segnalet ica di prescrizione necessaria è la seguente:   
a)  segnali dare precedenza oppure ferm arsi e dare precedenza (secondo le condizioni di 
visibilità)  a tut te le intersezioni del percorso deviato, qualora la st rada interrot ta goda del 
dirit to di precedenza;   
b)  segnali divieto di t ransito, direzione obbligatoria, barriere direzionali nel num ero necessario;   
c)  segnalam ento del possibile accesso ai resident i lungo la st rada interrot ta, m a in m odo da 
escludere dubbi od esitazioni per il t raffico a t ransito vietato.  
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1. Ai fini dell'art . 22 del codice, si definiscono accessi:   
a)  le im missioni di una st rada privata su una st rada ad uso pubblico;   
b)  le im missioni per veicoli da un'area privata laterale alla st rada di uso pubblico.  
  
2. Gli accessi di cui al com m a 1 si dist inguono in accessi a raso, accessi a livelli sfalsat i e 
accessi m ist i. Per gli accessi a raso e per quelli a livelli sfalsat i valgono le corrispondent i 
definizioni di intersezione di cui all'art icolo 3 del codice. Gli accessi m ist i presentano, al 
contem po, le carat terist iche degli accessi a raso e di quelli a livelli sfalsat i . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 34, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Nelle autost rade non sono consent it i accessi privat i.  
2. Nelle st rade ext raurbane principali sono consent it i accessi privat i ubicat i a distanza non 
inferiore a m et ri 1000 t ra loro, m isurata t ra gli assi degli accessi consecut ivi .  
3. Nelle st rade ext raurbane secondarie sono consent it i accessi privat i purchè realizzat i a 
distanza non inferiore, di norm a, a 300 m  t ra loro, m isurata t ra gli assi degli accessi 
consecut ivi per ogni senso di m arcia. L'ente proprietario della st rada può derogare a tale 
distanza, fino ad un m inim o di 100 m , qualora, in relazione alla situazione m orfologica, r isult i 
part icolarm ente gravosa la realizzazione di st rade parallele. La stessa deroga può essere 
applicata per t rat t i di st rade che, in considerazione della densità di insediam ent i di at t ività o di 
abitazioni, sono sogget t i a lim itazioni di velocità e per i t rat t i di st rade com presi all'interno di 
zone previste com e edificabili o t rasform abili dagli st rum ent i urbanist ici generali od at tuat ivi 
vigent i .  
4. Le st rade ext raurbane principali di nuova cost ruzione devono essere provviste di fasce 
laterali di terreno tali da consent ire l'eventuale inserim ento di st rade di servizio per il 
collegam ento degli accessi privat i di im missione sulla st rada .  



5. Gli accessi devono essere localizzat i dove l’orografia dei luoghi e l’andam ento della st rada 
consentono la più am pia visibilità della zona di svincolo e possibilm ente nei t rat t i di st rada in 
ret t ilineo, e realizzat i in m odo da consent ire una agevole e sicura m anovra di im missione o di 
uscita dalla sede st radale, senza che tale m anovra com port i la sosta del veicolo sulla 
carreggiata .  
6. L'ente proprietario della st rada può negare l'autorizzazione per nuovi accessi, diram azioni e 
innest i, o per la t rasform azione di quelli esistent i o per la variazione d'uso degli stessi quando 
ritenga che da essi possa derivare pregiudizio alla sicurezza e fluidità della circolazione e 
part icolarm ente quando t rat tasi di accessi o diram azioni esistent i o da ist ituire in 
corrispondenza di t rat t i di st rada in curva o a forte pendenza, nonchè ogni qualvolta non sia 
possibile r ispet tare le norm e fissate ai fini della visibilità per le intersezioni di cui agli art icoli 16 
e 18 del codice.  
7. L'ente m edesim o può negare l'autorizzazione di accessi in zone orograficam ente difficili che 
non garant iscono sufficient i condizioni di sicurezza.  
8. Gli accessi e le diram azioni devono essere cost ruit i con m ateriali di adeguate carat terist iche 
e sem pre m antenut i in m odo da evitare apporto di m aterie di qualsiasi natura e lo scolo delle 
acque sulla sede st radale;  devono essere inolt re pavim entat i per l'intero t rat to e com unque per 
una lunghezza non inferiore a 50 m  a part ire dal m argine della carreggiata della st rada da cui 
si diram ano.  
9. Gli accessi sono realizzat i e m antenut i sia per la zona insistente sulla st rada sia per la parte 
r icadente sulla proprietà privata, a cura e spese dei t itolari dell'autorizzazione, i quali sono 
tenut i a r ispet tare le prescrizioni e le m odalità fissate dall'ente proprietario della st rada e ad 
operare sot to la sorveglianza dello stesso .  
10. E' consent ita l'apertura di accessi provvisori per m ot ivi tem poranei quali l'apertura di 
cant ieri o sim ili.  I n t ali casi deve essere disposta idonea segnalazione di pericolo ed, 
eventualm ente, quella di divieto . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 35, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 35, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 35, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 35, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a sost ituito dall'art . 35, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a aggiunto dall'art . 35, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La cost ruzione dei passi carrabili è autorizzata dall'ente proprietario della st rada nel r ispet to 
della norm at iva edilizia e urbanist ica vigente.  
2. I l passo carrabile deve essere realizzato osservando le seguent i condizioni:   
a)  deve essere distante alm eno 12 m et ri dalle intersezioni e, in ogni caso, deve essere visibile 
da una distanza pari allo spazio di frenata r isultante dalla velocità massim a consent ita nella 
st rada m edesim a;   
b)  deve consent ire l'accesso ad un'area laterale che sia idonea allo stazionam ento o alla 
circolazione dei veicoli ;   
c)  qualora l'accesso alle proprietà laterali sia dest inato anche a notevole t raffico pedonale, 
deve essere prevista una separazione dell'ent rata carrabile da quella pedonale .  
d)  .  
  



3. Nel caso in cui i passi carrabili,  com e definit i dall’art icolo 3, com m a 1, punto 37) , del codice, 
r ient r ino nella definizione dell’art icolo 44, com m a 4, del decreto legislat ivo 15 novem bre 1993, 
n. 507, nella zona ant istante gli stessi vige il divieto di sosta, segnalato con l’apposito segnale 
di cui alla figura I I .78. I n caso cont rario, il divieto di sosta nella zona ant istante il passo 
m edesim o ed il posizionam ento del relat ivo segnale, sono subordinat i alla r ichiesta di 
occupazione del suolo pubblico che, alt r im ent i, sarebbe dest inato alla sosta dei veicoli, in 
conform ità a quanto previsto dall'art icolo 44, com m a 8, del citato decreto legislat ivo 507/ 93 .  
4. Qualora l'accesso dei veicoli alla proprietà laterale avvenga diret tam ente dalla st rada, il 
passo carrabile olt re che nel r ispet to delle condizioni previste nel com m a 2, deve essere 
realizzato in m odo da favorire la rapida imm issione dei veicoli nella proprietà laterale. 
L'eventuale cancello a protezione della proprietà laterale dovrà essere arret rato allo scopo di 
consent ire la sosta, fuori della carreggiata, di un veicolo in at tesa di ingresso. Nel caso in cui, 
per obbiet t ive im possibilità cost rut t ive o per gravi lim itazioni della godibilità della proprietà 
privata, non sia possibile arret rare gli accessi, possono essere autorizzat i sistem i di apertura 
autom at ica dei cancelli o delle serrande che delim itano gli accessi. E' consent ito derogare 
dall'arret ram ento degli accessi e dall'ut ilizzo dei sistem i alternat ivi nel caso in cui le im missioni 
laterali avvengano da st rade senza uscita o com unque con t raffico est rem am ente lim itato, per 
cui le im missioni stesse non possono determ inare condizioni di int ralcio alla fluidità della 
circolazione .  
5. E' consent ita l'apertura di passi carrabili provvisori per m ot ivi tem poranei quali l'apertura di 
cant ieri o sim ili.  I n tali casi devono essere osservate, per quanto possibile, le condizioni di cui 
al com m a 2. Deve in ogni caso disporsi idonea segnalazione di pericolo allorquando non 
possono essere osservate le distanze dall'intersezione .  
6. I  com uni hanno la facoltà di autorizzare distanze inferiori a quelle fissate al com m a 2, 
let tera a) , per i passi carrabili già esistent i alla data di ent rata in vigore del presente 
regolam ento, nel caso in cui sia tecnicam ente im possibile procedere all'adeguam ento di cui 
all'art icolo 22, com m a 2, del codice . 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 36, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 A norm a dell'art . 36, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il segno di 
interpunzione "punto e virgola” è stato sost ituito da "punto”. 
   
3 Let tera soppressa dall'art . 36, com m a 1, let t . a/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a inserito dall'art . 36, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 L'originario com m a 3 è diventato com m a 4 ed è stato m odificato dall'art . 36, com m a 1, let t . 
c/ A-B-C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 A norm a dell'art . 36, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l'originario 
com m a 4 è diventato com m a 5. 
   
7 Com m a aggiunto dall'art . 36, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Si definisce " insegna di esercizio"  la scrit ta in carat teri alfanum erici, com pletata 
eventualm ente da simboli e da m archi, realizzata e supportata con m ateriali di qualsiasi 
natura, installata nella sede dell'at t ività a cui si r iferisce o nelle pert inenze accessorie alla 
stessa. Può essere lum inosa sia per luce propria che per luce indiret ta.   



2. Si definisce "preinsegna" la scrit ta in carat teri alfanum erici, com pletata da freccia di 
orientam ento, ed eventualm ente da sim boli e da m archi, realizzata su m anufat to bifacciale e 
bidim ensionale, ut ilizzabile su una sola o su ent ram be le facce, supportato da una idonea 
st rut tura di sostegno, f inalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita 
una determ inata at t ività ed installata in m odo da facilitare il reperim ento della sede stessa e 
com unque nel raggio di 5 km . Non può essere lum inosa, né per luce propria, né per luce 
indiret ta.  
3. Si definisce "sorgente lum inosa" qualsiasi corpo illum inante o insiem e di corpi illum inant i 
che, diffondendo luce in m odo punt iform e o lineare o planare, illum ina aree, fabbricat i, 
m onum ent i, m anufat t i di qualsiasi natura ed em ergenze naturali.  
4. Si definisce "cartello"  un m anufat to bidim ensionale supportato da una idonea st rut tura di 
sostegno, con una sola o ent ram be le facce finalizzate alla diffusione di m essaggi pubblicitari o 
propagandist ici sia diret tam ente, sia t ram ite sovrapposizione di alt r i elem ent i, quali m anifest i, 
adesivi, ecc. Può essere lum inoso sia per luce propria che per luce indiret ta.  
5. Si definisce "st r iscione, locandina e stendardo" l'elem ento bidim ensionale realizzato in 
m ateriale di qualsiasi natura, privo di r igidezza, m ancante di una superficie di appoggio o 
com unque non aderente alla stessa. Può essere lum inoso per luce indiret ta. La locandina, se 
posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in m ateriale r igido.  
6. Si definisce "segno orizzontale reclam ist ico" la r iproduzione sulla superficie st radale, con 
pellicole adesive, di scrit te in carat teri alfanum erici, di sim boli e di m archi, finalizzata alla 
diffusione di m essaggi pubblicitari o propagandist ici.  
7. Si definisce " im pianto pubblicitario di servizio"  qualunque m anufat to avente quale scopo 
prim ario un servizio di pubblica ut ilità nell'am bito dell'arredo urbano e st radale ( ferm ate 
autobus, pensiline, t ransenne parapedonali, cest ini, panchine, orologi, o sim ili)  recante uno 
spazio pubblicitario che può anche essere lum inoso sia per luce diret ta che per luce indiret ta.  
8. Si definisce " im pianto di pubblicità o propaganda" qualunque m anufat to finalizzato alla 
pubblicità o alla propaganda sia di prodot t i che di at t ività e non individuabile secondo 
definizioni precedent i, né com e insegna di esercizio, né com e preinsegna, né com e cartello, né 
com e st r iscione, locandina o stendardo, né com e segno orizzontale reclam ist ico, né com e 
im pianto pubblicitario di servizio. Può essere lum inoso sia per luce propria che per luce 
indiret ta.  
9. Nei successivi art icoli le preinsegne, gli st r iscioni, le locandine, gli stendardi, i segni 
orizzontali reclam ist ici, gli im piant i pubblicitari di servizio e gli im piant i di pubblicità o 
propaganda sono indicat i, per brevità, con il term ine "alt ri m ezzi pubblicitari" .  
10. Le definizioni riportate nei com m i precedent i sono valide per l'applicazione dei successivi 
art icoli relat ivi alla pubblicità, nei suoi riflessi sulla sicurezza st radale. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 37, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt ri m ezzi pubblicitari previst i dall'art icolo 23 del 
codice e definit i nell'art icolo 47, se installat i fuori dai cent r i abitat i non devono superare la 
superficie di 6 m 2, ad eccezione delle insegne di esercizio poste parallelam ente al senso di 
m arcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricat i, che possono raggiungere la superficie di 20 m 2;  
qualora la superficie di ciascuna facciata dell'edificio ove ha sede l'at t ività sia superiore a 100 
m 2, è possibile increm entare la superficie dell'insegna di esercizio nella m isura del 10%  della 
superficie di facciata eccedente 100 m 2, fino al lim ite di 50 m 2.  
2. I  cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt r i m ezzi pubblicitari installat i ent ro i cent r i abitat i 
sono sogget t i alle lim itazioni dim ensionali previste dai regolam ent i com unali.  
3. Le preinsegne hanno form a ret tangolare e dim ensioni contenute ent ro i lim it i inferiori di 1 m  
x 0,20 m  e superiori di 1,50 m  x 0,30 m . E' am m esso l'abbinam ento sulla stessa st rut tura di 
sostegno di un num ero m assim o di sei preinsegne per ogni senso di m arcia a condizione che le 
stesse abbiano le stesse dim ensioni e cost ituiscano ogget to di un'unica autorizzazione. 



   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 38, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt ri m ezzi pubblicitari devono essere realizzat i nelle 
loro part i st rut turali con m ateriali non deperibili e resistent i agli agent i atm osferici .  
2. Le st rut ture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del 
vento, saldam ente realizzate ed ancorate, sia globalm ente che nei singoli elem ent i.  
3. Qualora le suddet te st rut ture cost ituiscono m anufat t i la cui realizzazione e posa in opera è 
regolam entata da specifiche norm e, l'osservanza delle stesse e l'adem pim ento degli obblighi da 
queste previste deve essere docum entato prim a del r it iro dell'autorizzazione di cui all'art . 23, 
com m a 4, del codice.  
4. I  cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt ri mezzi pubblicitari hanno sagom a regolare, che in 
ogni caso non deve generare confusione con la segnalet ica st radale. Part icolare cautela è 
adot tata nell'uso dei colori, specialm ente del rosso, e del loro abbinam ento, al fine di non 
generare confusione con la segnalet ica st radale, specialm ente in corrispondenza e in 
prossim ità delle intersezioni. Occorre alt resì evitare che il colore rosso ut ilizzato nei cartelli,  
nelle insegne di esercizio e negli alt r i m ezzi pubblicitari cost ituisca sfondo di segnali st radali di 
pericolo, di precedenza e d'obbligo, lim itandone la percet t ibilità .  
5. I l bordo inferiore dei cartelli,  delle insegne di esercizio e degli alt r i m ezzi pubblicitari, ad 
eccezione degli im piant i pubblicitari di servizio, post i in opera fuori dai cent r i abitat i, deve 
essere, in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 1,5 m  rispet to a quella della banchina 
st radale m isurata nella sezione st radale corrispondente. I l bordo inferiore degli st r iscioni, delle 
locandine e degli stendardi, se posizionat i al di sopra della carreggiata, sia sulle st rade urbane 
che sulle st rade ext raurbane, deve essere, in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 5,1 
m  rispet to al piano della carreggiata .  
6. I  segni orizzontali reclam ist ici, ove consent it i ai sensi dell'art . 51, com m a 9, devono essere 
realizzat i con m ateriali r im ovibili m a ben ancorat i, nel m om ento dell'ut ilizzo, alla superficie 
st radale e che garant iscano una buona aderenza dei veicoli sugli stessi. 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 39, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 39, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 39, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le sorgent i lum inose, i cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt ri m ezzi pubblicitari lum inosi, 
per luce propria o per luce indiret ta, post i fuor i dai cent r i abitat i, lungo o in prossim ità delle 
st rade dove ne è consent ita l'installazione, non possono avere luce né interm it tente, né di 
intensità lum inosa superiore a 150 candele per m et ro quadrato, o che, com unque, provochi 
abbagliam ento .  
2. Le sorgent i lum inose, i cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt ri m ezzi pubblicitari lum inosi 
hanno una sagom a regolare che in ogni caso non deve generare confusione con la segnalet ica 
st radale. Part icolare cautela è adot tata nell'uso dei colori, specialm ente del rosso e del verde, e 
del loro abbinam ento, al fine di non generare confusione con la segnalet ica lum inosa 
specialm ente in corrispondenza e in prossim ità delle intersezioni. Nel caso di intersezioni 
sem aforizzate, ad una distanza dalle stesse inferiore a 300 m , fuori dai cent r i abitat i, è vietato 



l ’uso dei colori rosso e verde nelle sorgent i lum inose, nei cartelli,  nelle insegne di esercizio e 
negli alt r i m ezzi pubblicitari post i a m eno di 15 m  dal bordo della carreggiata, salvo m ot ivata 
deroga da parte dell’ente concedente l’autorizzazione .  
3. La croce rossa lum inosa è consent ita esclusivam ente per indicare farm acie, am bulatori e 
post i di pronto soccorso .  
4. Ent ro i cent r i abitat i si applicano le disposizioni previste dai regolam ent i com unali. 
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 40, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 40, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Lungo o in prossim ità delle st rade, fuori e dent ro i cent r i abitat i, è consent ita l'affissione di 
m anifest i esclusivam ente sugli apposit i support i.  
2. I l posizionam ento di cartelli,  di insegne di esercizio e di alt r i m ezzi pubblicitari fuori dai 
cent r i abitat i e dai t rat t i di st rade ext raurbane per i quali, in considerazione di part icolari 
situazioni di carat tere non t ransitorio, è im posto un lim ite di velocità non superiore a 50 km / h, 
salvo i casi specifici previst i ai successivi com m i, lungo o in prossim ità delle st rade dove ne è 
consent ita l'installazione, è autorizzato ed effet tuato nel r ispet to delle seguent i distanze 
m inim e:   
a)  3 m  dal lim ite della carreggiata;   
b)  100 m  dagli alt r i cartelli e m ezzi pubblicitari;   
c)  250 m  prim a dei segnali st radali di pericolo e di prescrizione;   
d)  150 m  dopo i segnali st radali di pericolo e di prescrizione;   
e)  150 m  prim a dei segnali di indicazione;   
f)  100 m  dopo i segnali di indicazione;   
g)  100 m  dal punto di tangenza delle curve com e definite all'art icolo 3, com m a 1, punto 20) , 
del codice;   
h)  250 m  prim a delle intersezioni;   
i)  100 m  dopo le intersezioni;   
l)  200 m  dagli im bocchi delle gallerie.  
Le distanze si applicano nel senso delle singole diret t r ici di m arcia. Nel caso in cui, 
lateralm ente alla sede st radale e in corrispondenza del luogo in cui viene chiesto il 
posizionam ento di cartelli,  di insegne di esercizio o di alt r i m ezzi pubblicitari, già esistano a 
distanza inferiore a 3 m  dalla carreggiata, cost ruzioni fisse, m uri, filar i di alberi, di altezza non 
inferiore a 3 m , è am m esso il posizionam ento stesso in allineam ento con la cost ruzione fissa, 
con il muro e con i t ronchi degli alberi. I  cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt ri m ezzi 
pubblicitari non devono, in ogni caso, ostacolare la visibilità dei segnali st radali ent ro lo spazio 
di avvistam ento.  
3. I l posizionam ento dei cartelli,  delle insegne di esercizio e degli alt ri m ezzi pubblicitari fuori 
dai cent r i abitat i, lungo o in prossim ità delle st rade ove ne è consent ita l'installazione, è 
com unque vietato nei seguent i punt i:   
a)  sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunet te e sulle pert inenze di esercizio delle st rade 
che r isultano com prese t ra carreggiate cont igue;   
b)  in corrispondenza delle intersezioni;   
c)  lungo le curve com e definite all'art icolo 3, com m a 1, punto 20) , del codice e su tut ta l'area 
com presa t ra la curva stessa e la corda t racciata t ra i due punt i di tangenza;   
d)  sulle scarpate st radali sovrastant i la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza 
superiore a 45 °;   
e)  in corrispondenza dei raccordi vert icali concavi e convessi segnalat i;   
f)  sui pont i e sot topont i non ferroviari;   
g)  sui cavalcavia st radali e loro ram pe;   



h)  sui parapet t i st radali, sulle barriere di sicurezza e sugli alt r i disposit ivi laterali di protezione 
e di segnalam ento.  
  
4. I l posizionam ento di cartelli,  di insegne di esercizio e di alt ri m ezzi pubblicitari ent ro i cent r i 
abitat i, ed ent ro i t rat t i di st rade ext raurbane per i quali, in considerazione di part icolari 
situazioni di carat tere non t ransitorio, è im posto un lim ite di velocità non superiore a 50 km / h, 
salvo i casi specifici previst i ai successivi com m i, è vietato in tut t i i punt i indicat i al com m a 3, 
e, ove consent ito dai regolam ent i com unali, esso è autorizzato ed effet tuato, di norm a, nel 
r ispet to delle seguent i distanze m inim e, fat ta salva la possibilità di deroga prevista dall'art icolo 
23, com m a 6, del codice:   
a)  50 m , lungo le st rade urbane di scorrim ento e le st rade urbane di quart iere, prim a dei 
segnali st radali di pericolo e di prescrizione, degli im piant i sem aforici e delle intersezioni;   
b)  30 m , lungo le st rade locali, prim a dei segnali st radali di pericolo e di prescrizione, degli 
im piant i sem aforici e delle intersezioni;   
c)  25 m  dagli alt ri cartelli e m ezzi pubblicitari, dai segnali di indicazione e dopo i segnali 
st radali di pericolo e di prescrizione, gli im piant i sem aforici e le intersezioni;   
d)  100 m  dagli im bocchi delle gallerie.  
I  com uni hanno la facoltà di derogare, all'interno dei cent r i abitat i, all'applicazione del divieto 
di cui al com m a 3, let tera a) , lim itatam ente alle pert inenze di esercizio che r isultano com prese 
t ra carreggiate cont igue e che hanno una larghezza superiore a 4 m . Per le distanze dal lim ite 
della carreggiata si applicano le norm e del regolam ento com unale. Le distanze si applicano nel 
senso delle singole diret t r ici di m arcia. I  cartelli,  le insegne di esercizio e gli alt r i m ezzi 
pubblicitari non devono in ogni caso ostacolare la visibilità dei segnali st radali ent ro lo spazio di 
avvistam ento.  
5. Le norm e di cui ai com m i 2 e 4, e quella di cui al com m a 3, let tera c) , non si applicano per 
le insegne di esercizio, a condizione che le stesse siano collocate parallelam ente al senso di 
m arcia dei veicoli in aderenza ai fabbricat i esistent i o, fuori dai cent r i abitat i, ad una distanza 
dal lim ite della carreggiata, non inferiore a 3 m , ed ent ro i cent r i abitat i alla distanza fissata dal 
regolam ento com unale, sem preché siano r ispet tate le disposizioni dell'art icolo 23, com m a 1, 
del codice.  
6. Le distanze indicate ai com m i 2 e 4, ad eccezione di quelle relat ive alle intersezioni, non 
sono rispet tate per i cartelli e gli alt r i m ezzi pubblicitari collocat i in posizione parallela al senso 
di m arcia dei veicoli e post i in aderenza, per t ut ta la loro superficie, a fabbricat i o com unque, 
fuori dai cent r i abitat i, ad una distanza non inferiore a 3 m  dal lim ite della carreggiata, ed 
ent ro i cent r i abitat i, alla distanza stabilita dal regolam ento com unale. Ent ro i cent r i abitat i, il 
regolam ento com unale fissa i cr iteri di individuazione degli spazi ove è consent ita la 
collocazione di tali cartelli e degli alt ri m ezzi pubblicitari e le percentuali m assim e delle 
superfici ut ilizzabili per gli stessi r ispet to alle superfici dei prospet t i dei fabbricat i o al fronte 
st radale.  
7. Fuori dai cent r i abitat i può essere autorizzata la collocazione, per ogni senso di m arcia, di 
una sola insegna di esercizio per ogni stazione di rifornim ento di carburante e stazione di 
servizio, della superficie m assim a di 4 m 2, ferm e restando tut te le alt re disposizioni del 
presente art icolo. Le insegne di esercizio di cui sopra sono collocate nel r ispet to delle distanze 
e delle norm e di cui ai com m i 2, 3 e 4, ad eccezione della distanza dal lim ite della carreggiata.  
8. Per gli im piant i pubblicitari di servizio cost ituit i da paline e pensiline di ferm ata autobus, e 
da t ransenne parapedonali recant i uno spazio pubblicitario con superficie inferiore a 3 m 2, non 
si applicano, fuori dai cent r i abitat i, le distanze previste al com m a 2, ed ent ro i cent r i abitat i si 
applicano le distanze fissate dai regolam ent i com unali, sem preché siano r ispet tate le 
disposizioni dell'art icolo 23, com m a 1, del codice. Nei cent r i abitat i, la diffusione di m essaggi 
pubblicitari ut ilizzando t ransenne parapedonali è disciplinata dai regolam ent i com unali, che 
determ inano le dim ensioni, le t ipologie ed i colori, sia delle t ransenne che degli spazi 
pubblicitari nelle stesse inserit i,  tenuto conto del circostante contesto storico -  architet tonico, 
sem preché siano r ispet tate le disposizioni dell'art icolo 23, com m a 1, del codice.  
9. I  segni orizzontali reclam ist ici sono am m essi unicam ente:   
a)  all'interno di aree ad uso pubblico di pert inenza di com plessi indust r iali o com m erciali;   



b)  lungo il percorso di m anifestazioni sport ive o su aree delim itate, dest inate allo svolgim ento 
di m anifestazioni di vario genere, lim itatam ente al periodo di svolgimento delle stesse ed alle 
vent iquat t ro ore precedent i e successive. Per essi non si applica il com m a 3 e le distanze di cui 
ai com m i 2 e 4 si applicano unicam ente r ispet to ai segnali st radali orizzontali.  
  
10. L'esposizione di st r iscioni è am m essa unicam ente per la prom ozione pubblicitaria di 
m anifestazioni e spet tacoli. L'esposizione di locandine e stendardi è am m essa per la 
prom ozione pubblicitaria di m anifestazioni e spet tacoli, olt re che per il lancio di iniziat ive 
com m erciali. L'esposizione di st r iscioni, locandine e stendardi è lim itata al periodo di 
svolgim ento della m anifestazione, dello spet tacolo o della iniziat iva cui si r iferisce, olt re che 
alla set t im ana precedente ed alle vent iquat t ro ore successive allo stesso. Per gli st riscioni, le 
locandine e gli stendardi, le distanze dagli alt r i cartelli e m ezzi pubblicitari previste dai com m i 2 
e 4 si r iducono rispet t ivam ente a 50 m  ed a 12,5 m .  
11. Fuori dai cent r i abitat i è vietata la collocazione di cartelli ed alt r i m ezzi pubblicitari a 
m essaggio variabile, avent i un periodo di variabilità inferiore a cinque m inut i, in posizione 
t rasversale al senso di m arcia dei veicoli. Ent ro i cent r i abitat i il periodo di variabilità am m esso 
è fissato dai regolam ent i com unali.  
12. E' vietata l'apposizione di m essaggi pubblicitari sui bordi dei m arciapiedi e dei cigli st radali.  
13. Fuori dai cent r i abitat i, ad una distanza, prim a delle intersezioni, non superiore a 500 m , è 
am m esso il posizionamento di preinsegne in deroga alle distanze m inim e stabilite dal com m a 
2, let tere b) , c) , d) , e) ,  f)  ed h) . I n tal caso le preinsegne possono essere posizionate ad una 
distanza m inim a prim a dei segnali st radali pari allo spazio di avvistam ento previsto per essi e,  
dopo i segnali st radali, pari al 50%  dello stesso spazio. Rispet to agli alt r i cartelli o m ezzi 
pubblicitari è r ispet tata una distanza m inim a di 100 m .  
14. Per l'at tuazione del com m a 4, in at tesa della classificazione delle st rade, si applicano le 
disposizioni dell'art icolo 2, com m a 8.  
15. La collocazione di insegne di esercizio nell'am bito e in prossim ità dei luoghi di cui 
all'art icolo 23, com m a 3, del codice, è subordinata, olt re che all'autorizzazione di cui all'art icolo 
23, com m a 4, del codice, al nulla osta r ilasciato dal com petente organo di tutela. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 41, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere collocat i cartelli,  insegne 
di esercizio e alt r i m ezzi pubblicitari la cui superficie com plessiva non supera l'8%  delle aree 
occupate dalle stazioni di servizio e dalle aree di parcheggio, se t rat tasi di st rade di t ipo C e F, 
e il 3%  delle stesse aree se t rat tasi di st rade di t ipo A e B, sem prechè gli stessi non siano 
collocat i lungo il fronte st radale, lungo le corsie di accelerazione e decelerazione e in 
corrispondenza degli accessi.  
I n at tesa della classificazione delle st rade si applicano le disposizioni dell'art icolo 2, com m a 8. 
Dal com puto della superficie dei cartelli,  delle insegne di esercizio e degli alt ri m ezzi 
pubblicitari sono esclusi quelli at t inent i ai servizi prestat i presso la stazione o l'area di 
parcheggio .   
2. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio, ent ro i cent r i abitat i, si applicano le 
disposizioni dei regolam ent i com unali .  
3. Nelle aree di parcheggio è am m essa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie com putate in 
m isura percentuale, la collocazione di alt ri m ezzi pubblicitari abbinat i alla prestazione di servizi 
per l'utenza della st rada ent ro il lim ite di 2 m q per ogni servizio prestato .  
4. I n ognuno dei casi suddet t i si applicano tut te le alt re disposizioni del codice e del presente 
regolam ento . 
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 42, com m a 1, let t . a/ A-B-C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 42, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 A norm a dell’art . 42, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l’or iginario 
com m a 3 è diventato com m a 4 e l'originario com m a 4 è diventato com m a 3. 
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1. L'autorizzazione al posizionam ento di cartelli,  di insegne di esercizio e di alt r i m ezzi 
pubblicitari fuori dai cent r i abitat i, lungo le st rade o in vista di essa, r ichiesta dall'art . 23, 
com m a 4, del codice, è r ilasciata:   
a)  per le st rade e le autost rade statali dalla direzione com part im entale dell'ANAS com petente 
per t err itorio o dagli uffici speciali per le autost rade;   
b)  per le autost rade in concessione dalla società concessionaria;   
c)  per le st rade regionali, provinciali, com unali e di proprietà di alt r i ent i, dalle r ispet t ive 
am m inist razioni;   
d)  per le st rade m ilitari dal com ando terr itoriale com petente .   
  
2. Tut te le procedure per il r ilascio delle autor izzazioni devono essere im prontate ai princìpi 
della m assim a sem plificazione e della determ inazione dei tem pi di r ilascio.  
3. I l sogget to interessato al r ilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli,  di 
insegne di esercizio o di alt ri m ezzi pubblicitari deve presentare la relat iva dom anda presso il 
com petente ufficio dell'ente indicato al com m a 1, allegando, olt re alla docum entazione 
am m inist rat iva r ichiesta dall'ente com petente, un'autodichiarazione, redat ta ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si at test i che il m anufat to che si intende collocare è 
stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della 
spinta del vento, in m odo da garant ire la stabilità. Per le successive dom ande di r ilascio di 
autorizzazione è sufficiente il rinvio alla stessa autodichiarazione. Alla dom anda deve essere 
allegato un bozzet to del m essaggio da esporre ed il verbale di constatazione redat to da parte 
del capocantoniere o del personale preposto, in duplice copia, ove è r iportata la posizione nella 
quale si richiede l'autorizzazione all'installazione. I n sost ituzione del verbale di constatazione, 
su r ichiesta dell'ente com petente, può essere allegata una planim et ria ove sono riportat i gli 
elem ent i necessari per una prim a valutazione della dom anda. Possono essere allegat i anche 
più bozzet t i, precisando il tem po di esposizione previsto per ciascuno di essi e che, com unque, 
non può essere inferiore a t re m esi. Se la dom anda è relat iva a cartelli,  insegne di esercizio o 
alt ri m ezzi pubblicitari per l'esposizione di m essaggi variabili devono essere allegat i i bozzet t i di 
tut t i i m essaggi previst i .  
4. L'ufficio r icevente la dom anda rest ituisce all'interessato una delle due copie della planim et ria 
r iportando sulla stessa gli est rem i di r icevim ento.  
5. L'ufficio com petente ent ro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. I n 
caso di diniego, questo deve essere m ot ivato.  
6. L'autorizzazione all'installazione di cartelli,  di insegne di esercizio o di m ezzi pubblicitari ha 
validità per un periodo di t re anni ed è r innovabile;  essa deve essere intestata al sogget to 
r ichiedente di cui al com m a 3 .  
7. I l corr ispet t ivo che il sogget to r ichiedente deve versare per il r ilascio dell'autorizzazione 
deve essere determ inabile da parte dello stesso sogget to sulla base di un prezzario annuale, 
com prensivo di tut t i gli oneri, esclusi solo quelli previst i dall'art . 405, che deve essere 
predisposto e reso pubblico da parte di ciascun ente com petente ent ro il t rentuno ot tobre 
dell'anno precedente a quello di applicazione del list ino .  
8. Fuori dai cent r i abitat i, qualora il sogget to t itolare dell'autorizzazione, decorsi alm eno t re 
m esi, ferm o restando la durata della stessa, intenda variare il m essaggio pubblicitario r iportato 
su un cartello o su un alt ro m ezzo pubblicitario, deve farne dom anda, allegando il bozzet to del 
nuovo m essaggio, all'ente com petente, il quale è tenuto a r ilasciare l'autorizzazione ent ro i 
successivi quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata.  



9. Gli ent i proprietari delle st rade indicat i al com m a 1 sono tenut i a m antenere un regist ro 
delle autorizzazioni rilasciate, che contenga in ordine di tem po l’indicazione della dom anda, del 
r ilascio dell’autorizzazione ed una som m aria descrizione del cartello, dell’insegna di esercizio o 
m ezzo pubblicitario autorizzato;  le posizioni autorizzate dei cartelli,  delle insegne di esercizio e 
degli alt r i m ezzi pubblicitari devono essere r iportate nel catasto st radale .  
10. Gli ent i proprietari predispongono, ogni t re anni, a r ichiesta del Minist ro dei lavori pubblici -  
I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, specifico rapporto sulla densità 
pubblicitaria per aree terr itorialm ente definite. I  dat i relat ivi alle indagini all'uopo svolte sono 
dest inat i a popolare il sistem a inform at ivo dell'archivio nazionale delle st rade di cui agli art icoli 
225 e 226 del codice. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 43, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 43, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 43, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 43, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 43, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. E' fat to obbligo al t itolare dell'autorizzazione di:   
a)  verificare il buono stato di conservazione dei cartelli,  delle insegne di esercizio e degli alt ri 
m ezzi pubblicitari e delle loro st rut ture di sostegno ;   
b)  effet tuare tut t i gli intervent i necessari al loro buon m antenim ento;   
c)  adem piere nei tem pi r ichiest i a tut te le prescrizioni im part ite dall'ente com petente ai sensi 
dell'art . 405, com m a 1, al m om ento del r ilascio dell'autorizzazione od anche successivam ente 
per intervenute e m ot ivate esigenze;   
d)  procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di 
insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'at to dell'installazione o di m ot ivata 
r ichiesta da parte dell'ente com petente al r ilascio.  
  
2. E' fat to obbligo al t itolare dell'autorizzazione, r ilasciata per la posa di segni orizzontali 
reclam ist ici, nonchè di st r iscioni, locandine e stendardi, nei casi previst i dall'art . 51, com m a 9, 
di provvedere alla r im ozione degli stessi ent ro le vent iquat t ro ore successive alla conclusione 
della m anifestazione o dello spet tacolo per il cui svolgim ento sono stat i autorizzat i, 
r iprist inando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici 
st radali. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 44, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����7DUJKHWWH�GL�LGHQWLILFD]LRQH��
   
1. Su ogni cartello o m ezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldam ente fissata, a cura e 
a spese del t itolare dell'autorizzazione, una targhet ta m etallica, posta in posizione facilm ente 
accessibile, sulla quale sono riportat i, con carat teri incisi, i seguent i dat i:   
a)  am m inist razione r ilasciante;   
b)  sogget to t itolare;   
c)  num ero dell'autorizzazione;   
d)  progressiva chilom et rica del punto di installazione;   



e)  data di scadenza.  
Per i m ezzi pubblicitari per i quali risult i difficoltosa l’applicazione di targhet te, è am m esso che i 
suddet t i dat i siano r iportat i con scrit te a carat tere indelebile .  
2. La targhet ta o la scrit ta di cui al com m a 1 devono essere sost ituite ad ogni r innovo 
dell'autorizzazione ed ogniqualvolta intervenga una variazione di uno dei dat i su di esse 
r iportat i . 
   
 
Note:  
1 Periodo aggiunto dall'art . 45, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 45, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����9LJLODQ]D��
   
1. Gli ent i proprietari delle st rade sono tenut i a vigilare, a m ezzo del proprio personale 
com petente in m ateria di viabilità, sulla corret ta realizzazione e sull'esat to posizionam ento dei 
cartelli,  delle insegne di esercizio e degli alt ri m ezzi pubblicitari r ispet to a quanto autorizzato. 
Gli stessi ent i sono obbligat i a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona 
m anutenzione dei cartelli,  delle insegne di esercizio e degli alt ri m ezzi pubblicitari olt rechè sui 
term ini di scadenza delle autorizzazioni concesse .   
2. Qualunque inadem pienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, 
deve essere contestata a m ezzo di specifico verbale al sogget to t itolare dell'autorizzazione che 
deve provvedere ent ro il term ine fissato. Decorso tale term ine l'ente proprietario, valutate le 
osservazioni avanzate, ent ro dieci giorni, dal sogget to, provvede d'ufficio r ivalendosi per le 
spese sul sogget to t itolare dell'autorizzazione.  
3. La vigilanza può essere, inolt re, svolta da tut to il personale di cui all'art . 12, com m a 1 del 
codice, il quale t rasm et te le proprie segnalazioni all'ente proprietario della st rada per i 
provvedim ent i di com petenza.  
4. Lim itatam ente al disposto dell'art . 23, com m a 3, del codice la vigilanza può essere svolta, 
nell'am bito delle rispet t ive com petenze, anche da funzionari dei Ministeri dell'am biente e dei 
beni culturali, i quali t rasm et tono le proprie segnalazioni all'ente proprietario della st rada per i 
provvedim ent i di com petenza.  
5. Tut t i i m essaggi pubblicitari e propagandist ici che possono essere variat i senza 
autorizzazione ai sensi dell'art . 53, com m a 8, se non rispondent i al disposto dell'art . 23, 
com m a 1, del codice, devono essere r im ossi ent ro gli ot to giorni successivi alla not ifica del 
verbale di contestazione, a cura e spese del sogget to t itolare dell'autorizzazione o del 
concessionario. I n caso di inot tem peranza si procede d'ufficio .  
6. Tut t i i m essaggi, espost i difform em ente dalle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere 
r im ossi, previa contestazione scrit ta, a cura e spese del sogget to t itolare dell'autorizzazione o 
del concessionario, ent ro il term ine di ot to giorni dalla diffida pervenuta. I n caso 
d'inot tem peranza si procede d'ufficio . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 46, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 46, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 46, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����3XEEOLFLWj�VXL�YHLFROL���
   
1. L'apposizione sui veicoli di pubblicità non lum inosa è consent ita, salvo quanto previsto ai 
com m i 3 e 4, unicam ente se non effet tuata per conto terzi a t itolo oneroso e se realizzata con 
sporgenze non superior i a 3 cm  rispet to alla superficie del veicolo sulla quale sono applicate, 



ferm i restando i lim it i di cui all'art icolo 61 del codice. Sulle autovet ture ad uso privato è 
consent ita unicam ente l'apposizione del m archio e della ragione sociale della dit ta cui 
appart iene il veicolo.  
2. La pubblicità non lum inosa per conto terzi è consent ita sui veicoli adibit i al t rasporto di linea 
e non di linea, ad eccezione dei taxi alle seguent i condizioni:   
a)  che non sia realizzata m ediante m essaggi variabili;   
b)  che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo;   
c)  che sulle alt re part i del veicolo sia posizionata, r ispet to ai disposit ivi di segnalazione visiva e 
di illum inazione ed alle targhe, in m odo tale da non ridurre la visibilità e la percet t ibilità degli 
stessi;   
d)  che sia contenuta ent ro form e geom et riche regolari;   
e)  che, se realizzata m ediante pannelli aggiunt ivi, gli stessi non sporgano di olt re 3 cm  rispet to 
alla superficie sulla quale sono applicat i .  
  
3. La pubblicità non lum inosa per conto terzi è consent ita sui veicoli adibit i al servizio taxi 
unicam ente se effet tuata m ediante scrit te con carat teri alfanum erici, abbinat i a m archi e 
sim boli, ed alle seguent i ulteriori condizioni:   
a)  che sia realizzata con un pannello ret tangolare piano bifacciale, saldam ente ancorato al di 
sopra dell'abitacolo del veicolo e posto in posizione parallela al senso di m arcia . I l pannello 
deve avere le dim ensioni esterne di 75x35 cm  e la pubblicità non deve essere realizzata con 
m essaggi variabili;   
b)  che sia realizzata t ram ite l'applicazione sul lunot to posteriore del veicolo di pellicola della 
m isura di 100x12 cm ;   
c)  che non sia realizzata t ram ite l'applicazione di pellicola sulle superfici del veicolo ad 
esclusione di quelle vet rate. Le esposizioni pubblicitarie di cui alle let tere a)  e c)  sono 
alternat ive t ra loro. I  veicoli adibit i al servizio taxi sui quali sono espost i m essaggi pubblicitari 
di cui al capo a)  non possono circolare sulle autost rade.   
  
4. L'apposizione di scrit te e m essaggi pubblicitari r ifrangent i è am m essa sui veicoli unicam ente 
alle seguent i condizioni:   
a)  che la pellicola ut ilizzata abbia carat terist iche di r ifrangenza non superiori a quelle di classe 
1;   
b)  che la superficie della parte r ifrangente non occupi più di due terzi della fiancata del veicolo 
e com unque non sia superiore a 3 m 2;   
c)  che il colore bianco sia contenuto nella m isura non superiore ad 1/ 6 della superficie;   
d)  che sia esposta unicam ente sui fianchi del veicolo a distanza non inferiore a 70 cm  dai 
disposit ivi di segnalazione visiva;   
e)  che non sia realizzata m ediante m essaggi variabili.   
  
5. I n tut t i i casi, le scrit te, i sim boli e la com binazione dei colori non devono generare 
confusione con i segnali st radali e, in part icolare, non devono avere form e di disco o di 
t r iangolo, né disegni confondibili con i sim boli segnalet ici regolam entari di pericolo, obbligo, 
prescrizione o indicazione.  
6. All'interno dei veicoli è proibita ogni scrit ta o insegna lum inosa pubblicitaria che sia visibile, 
diret tam ente o indiret tam ente, dal conducente o che com unque possa determ inare 
abbagliam ento o m ot ivo di confusione con i disposit ivi di segnalazione visiva e di illum inazione 
dei veicoli stessi.  
7. Le disposizioni di cui ai com m i precedent i non si applicano ai veicoli al seguito delle 
com pet izioni sport ive autorizzate ai sensi dell'art icolo 9 del codice. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 47, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



2 Com m a m odificato dall’art . 14, com m a 7, D.Lgs. 19 novem bre 1997, n. 422 e, 
successivam ente, dallo stesso com e m odificato dall’art . 1, com m a 4, let t . b) , D.Lgs. 20 
set tem bre 1999, n. 400. 
   
3 Com m a sost ituito dall’art . 14, com m a 7, D.Lgs. 19 novem bre 1997, n. 422 com e m odificato 
dall’art . 1, com m a 4, let t . b) , D.Lgs. 20 set tem bre 1999, n. 400. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����$GDWWDPHQWL�GHOOH�IRUPH�GL�SXEEOLFLWj�HVLVWHQWL�DOO
HQWUDWD�
LQ�YLJRUH�GHO�FRGLFH��
   
1. I  cartelli o m ezzi pubblicitari installat i sulla base di autorizzazioni in essere all’at to 
dell’ent rata in vigore del codice e non rispondent i alle disposizioni dello stesso e del presente 
regolam ento, devono essere adeguat i ent ro t re anni dalla sua ent rata in vigore, a cura e a 
spese del t itolare dell’autorizzazione, fat to salvo il dirit to dello stesso al rim borso della som m a 
ant icipata per la residua durata dell’autorizzazione non sfrut tata, qualora il cartello debba 
essere r im osso per im possibilità di adeguamento. Qualora l'autorizzazione scada prim a del 
term ine suddet to, il rinnovo della stessa è subordinato all'adeguam ento ent ro il term ine di 
decorrenza del r innovo stesso .  
2. Per i cartelli e gli alt r i m ezzi pubblicitari per i quali, in base alle distanze m inim e previste 
dall'art . 51 occorre provvedere, a cura e spesa del t itolare dell'autorizzazione, ad uno 
spostam ento, si procede, per ogni lato della st rada, nella direzione inversa al corrispondente 
senso di m arcia, effet tuando gli spostam ent i unicam ente negli interspazi r isultant i t ra i 
successivi punt i di r iferim ento ( intersezioni, segnali st radali) . I  cartelli e gli alt ri m ezzi 
pubblicitari che non possono più t rovare collocazione in ciascuno degli interspazi devono essere 
r im ossi e possono essere r icollocat i in alt ro t rat to st radale disponibile solo dopo il rilascio di 
una nuova autorizzazione per la diversa posizione, ferm i restando la durata e gli im port i già 
corrispost i per l'autorizzazione originaria. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 48, com m a 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����3XEEOLFLWj�IRQLFD���
   
1. La pubblicità fonica fuori dai cent r i abitat i è consent ita dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle 
ore 16,30 alle ore 19,30.  
2. La pubblicità fonica ent ro i cent r i abitat i è consent ita nelle zone e negli orari stabilit i dai 
regolam ent i com unali e, in assenza degli stessi, negli orari fissat i al com m a 1.  
3. La pubblicità fonica, fat te salve le diverse disposizioni in m ateria, è autorizzata, fuori dai 
cent r i abitat i, dall'ente proprietario della st rada e, ent ro i cent r i abitat i, dal sindaco del 
com une.  
4. Per la pubblicità elet torale si applicano le disposizioni dell'art icolo 7 della legge 24 aprile 
1975, n. 130. La pubblicità elet torale è autorizzata dal sindaco del com une;  nel caso in cui la 
stessa si svolga sul terr itorio di più com uni, l'autorizzazione è r ilasciata dal prefet to della 
provincia in cui ricadono i com uni stessi.  
5. I n tut t i i casi, la pubblicità fonica non deve superare i lim it i m assim i di esposizione al rum ore 
fissat i dal decreto del Presidente del Consiglio dei Minist ri 1° m arzo 1991. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 49, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW�������$UW�����&RG��6WU����8ELFD]LRQH�GHOOH�SHUWLQHQ]H�GL�VHUYL]LR��
   
1. La localizzazione delle pert inenze di servizio indicate nell'art . 24, com m a 4, del codice, è 
parte integrante del proget to st radale e deve r ispondere ai requisit i di sicurezza e fluidità del 
t raffico. Per le pert inenze che cost ituiscono aree di servizio dest inate al r ifornim ento e al 
r istoro, le previsioni proget tuali si lim itano ad individuarne il num ero m inim o in relazione alle 
esigenze, in accordo con i piani regionali di r iorganizzazione della rete di dist r ibuzione dei 
carburant i .  
2. Le pert inenze di servizio relat ive alle st rade di t ipo A, B e D di cui all'art . 2 del codice, 
devono essere ubicate su apposite aree, com prendent i lo spazio idoneo per i veicoli in 
m ovim ento ed in sosta, e provviste di accessi separat i con corsie di decelerazione ed 
accelerazione per l'ent rata e l'uscita dei veicoli .  
3. Le pert inenze st radali non possono essere ubicate in prossim ità di intersezioni, di fossi, di 
ferm ate di m ezzi pubblici e lungo t rat t i di st rada in curva o a visibilità lim itata. L'ubicazione 
delle stesse deve essere tale da consent ire un reciproco tem pest ivo avvistam ento t ra i 
conducent i che percorrono la st rada e i conducent i in ent rata ed in uscita dalla pert inenza 
m edesim a;  presso le uscite sono vietat i siepi e cartelli che im pediscono la visuale sulla st rada 
ai conducent i che devono reinserirsi nel t raffico.  
4. Ulteriori cr iteri per la localizzazione e gli standards dim ensionali e qualitat ivi delle pert inenze 
di servizio sono fissat i dalle norm e che il Minist ro dei lavori pubblici em ana ai sensi dell'art . 13 
del codice, in conform ità con le specifiche norm e di set tore vigent i . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 50, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 50, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 50, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����$UHH�GL�VHUYL]LR�GHVWLQDWH�DO�ULIRUQLPHQWR�H�DO�ULVWRUR�GHJOL�
XWHQWL��
   
1. Le aree di servizio relat ive alle st rade di t ipo A e B di cui all'art icolo 2 del codice, dest inate al 
r ifornim ento ed al r istoro degli utent i sono dotate di tut t i i servizi necessari per il 
raggiungim ento delle finalità suddet te, con i dist r ibutori di carburante, le officine m eccaniche 
ed eventualm ente di lavaggio, i locali di ristoro ed eventualm ente di alloggio, i post i telefonici, 
di pronto soccorso e di polizia st radale, gli adeguat i servizi igienici collet t ivi ed i contenitori per 
la raccolta anche differenziata dei r ifiut i .  
2. Gli im piant i di dist r ibuzione di carburante sono da considerare parte delle aree di servizio. La 
installazione e l'esercizio, lungo le st rade, di im piant i di dist r ibuzione di carburant i liquidi e 
gassosi e di lubrificant i per autot razione o di im piant i affini, con le relat ive at t rezzature ed 
accessori, è subordinata al parere tecnico favorevole dell'ente proprietario della st rada nel 
r ispet to delle norm e vigent i. Con le norm e di cui all'art . 13 del codice, il Minist ro dei lavor i 
pubblici stabilisce, olt re gli standards e i cr iteri di cui all'art . 60, com m a 4, le carat terist iche 
tecniche che devono essere im poste con l'autorizzazione dell'im pianto, in relazione alla 
t ipologia delle st rade e per t ipo di carburante erogato, fat te salve le norm e di set tore vigent i .  
3. Sulle st rade di t ipo E ed F in am bito urbano gli im piant i di dist r ibuzione dei carburant i 
devono rispondere, per quanto r iguarda gli accessi ai requisit i previst i per i passi carrabili,  di 
cui all'art . 46. Gli im piant i di dist r ibuzione, com prese le relat ive aree di sosta, non devono 
im pegnare in ogni caso la carreggiata st radale .  
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 51, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 51, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 51, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����$UHH�GL�VHUYL]LR�GHVWLQDWH�D�SDUFKHJJLR�H�VRVWD��
   
1. Le aree di servizio dest inate al parcheggio ed alla sosta dei veicoli devono essere dotate di 
un’area apposita per il parcheggio, con indicazioni, a m ezzo di st r isce longitudinali bianche a 
terra, dei singoli post i m acchina. Tale area deve essere m unita del segnale di parcheggio, 
com e stabilito dal presente regolam ento.  
2. Esse devono essere dotate, inolt re, di area dest inata alla sosta, con spazi dest inat i alla 
m edesim a, con zona a verde e devono essere at t rezzate con cam m inam ent i pedonali, sedili e, 
se possibile, con punt i per picnic. Devono essere dotate, alt resì, di adeguat i servizi igienici 
collet t ivi e di contenitori per la raccolta differenziale dei r ifiut i. 
���
$UW�������$UW�����&RG��6WU����$UHH�H�IDEEULFDWL�GL�PDQXWHQ]LRQH�H�GL�HVHUFL]LR�GHOOD�UHWH�
YLDULD��
���
1. Le aree e i fabbricat i dest inat i alla m anutenzione e all'esercizio della rete viaria devono 
essere ubicat i in posizione tale, lungo il t racciato, da garant ire la tem pest ività e l'efficienza 
degli intervent i di esercizio e di m anutenzione .  
2. Le stazioni dest inate alle operazioni di esazione del pedaggio si configurano com e aree nelle 
quali sono svolte le at t ività di esazione, di inform azione, di vendita dei m ezzi di pagam ento del 
pedaggio e di assistenza all'utenza. L'accesso ai servizi deve essere realizzato in m odo da non 
interferire con la circolazione dei veicoli . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 52, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 52, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����&RQFHVVLRQH��
   
1. L'ente proprietario della st rada può concedere, ad uno o più richiedent i, nel r ispet to dei 
criteri det tat i dalle disposizioni vigent i in m ater ia, l'uso dell'area necessaria per la realizzazione 
delle opere e la gest ione dei servizi. Qualora l'ente proprietario si avvalga della facoltà di 
affidare in concessione la realizzazione dell'opera e la gest ione dei servizi ad uno o più 
r ichiedent i, pot rà essere affidata a terzi la gest ione di taluni servizi di cui l'area è dotata, previa 
autorizzazione dell'ente proprietario della st rada.  
2. I  rapport i t ra ente proprietario della st rada e concessionario sono regolat i da apposita 
convenzione.  
3. Alla convenzione di cui sopra è allegato, facendone parte integrante, il disciplinare 
predisposto dall'ente proprietario della st rada che stabilisce le norm e di proget tazione, 
cost ruzione e gest ione e che regola i poteri di vigilanza dell'ente stesso.  
 
4. La convenzione stabilisce anche la durata della concessione e det ta la disciplina dei rapport i 
econom ici.  
5. La convenzione può subire m odificazioni e integrazioni a m ezzo di una successiva 
convenzione, anche a r ichiesta del sogget to concessionario, in relazione alle variate esigenze 
del t raffico e della utenza. 
   
 



$UW�������$UW�����&RG��6WU����$WWUDYHUVDPHQWL�HG�RFFXSD]LRQL�VWUDGDOL�LQ�JHQHUDOH��
   
1. Gli at t raversam ent i e le occupazioni di st rade, di cui all’art . 25 del codice, possono essere 
realizzat i a raso o m ediante st rut ture sopraelevate o in sot terraneo. Essi si dist inguono in :   
a)  at t raversam ent i t rasversali se interessano in tut to o in parte la sezione della sede st radale e 
delle fasce di r ispet to ;   
b)  occupazioni longitudinali se seguono parallelam ente l’asse della st rada ent ro i confini della 
sede st radale e delle fasce di r ispet to ;   
c)  m ist i se si verificano ent ram be le condizioni precedent i .  
  
2. Nelle st rade ext raurbane principali e, di norm a, nelle st rade ext raurbane secondarie, sono 
vietat i at t raversam ent i a raso di linee ferroviarie e t ranviarie di qualsiasi t ipo e im portanza.  
3. Gli at t raversam ent i e le occupazioni st radali a raso sono consent it i quando non sussistono 
soluzioni alternat ive o queste com portano il superam ento di part icolari difficoltà tecniche.  
4. La soluzione tecnica prescelta per la realizzazione degli at t raversam ent i e delle occupazioni 
deve tenere conto della sicurezza e fluidità della circolazione sia durante l'esecuzione dei lavori 
che durante l'uso dell'im pianto ogget to dell'at t raversam ento e dell'occupazione m edesim i, 
nonché della possibilità di am pliam ento della sede st radale. I n ogni caso sono osservate le 
norm e tecniche e di sicurezza previste per ciascun im pianto . 
   
 
Note:  
1 Alinea m odificato dall'art . 53, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 53, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera m odificata dall'art . 53, com m a 1, let t . a/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Let tera sost ituita dall'art . 53, com m a 1, let t . a/ D) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a sost ituito dall'art . 53, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ��� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� $WWUDYHUVDPHQWL� LQ� VRWWHUUDQHR� R� FRQ� VWUXWWXUH�
VRSUDHOHYDWH��
   
1. Gli at t raversam ent i t rasversali in sot terraneo sono posizionat i in apposit i m anufat t i o in 
cunicoli e pozzet t i, sono realizzat i, ove possibile, con sistem a a spinta degli stessi nel corpo 
st radale e devono essere idonei a proteggere gli im piant i in essi collocat i ed assorbire le 
sollecitazioni derivant i dalla circolazione st radale .   
2. I  cunicoli, le gallerie di servizi, i pozzet t i e gli im piant i sono dim ensionat i in m odo da 
consent ire la possibilità di effet tuare intervent i di m anutenzione senza che ciò com port i 
m anom issione del corpo st radale o int ralcio alla circolazione, secondo le diret t ive em anate, 
ent ro sei m esi dalla data di ent rata in vigore del presente regolam ento, dal Ministero dei lavori 
pubblici di concerto con il Dipart im ento delle aree urbane. I  cunicoli, le gallerie ed i pozzet t i 
sono, com unque, realizzat i in m odo da consent ire la collocazione di più servizi in un unico 
at t raversam ento. Non è consent ita la collocazione di condot te di gas in cunicoli contenent i alt r i 
im piant i e la cui presenza cont rast i con norm e di sicurezza. L'accesso all'at t raversam ento 
avviene m ediante pozzet t i collocat i, di norm a, fuori della fascia di pert inenza st radale e, salvo 
casi di obiet t iva im possibilità, a m ezzo di m anufat t i che non insistono sulla carreggiata .  
3. La profondità, r ispet to al piano st radale, dell'est radosso dei m anufat t i protet t ivi degli 
at t raversam ent i in sot terraneo deve essere previam ente approvata dall'ente proprietario della 
st rada in relazione alla condizione m orfologica dei terreni e delle condizioni di t raffico. La 
profondità m inim a m isurata dal piano viabile di rotolam ento non può essere inferiore a 1 m .  
4. Gli at t raversam ent i t rasversali con st rut ture sopraelevate devono essere realizzat i m ediante 
sostegni situat i fuori della carreggiata con distanze che consentano futuri am pliam ent i e 
com unque devono essere ubicat i ad una distanza dal m argine della st rada uguale all'altezza 



del sostegno m isurata dal piano di cam pagna. Per gli at t raversam ent i con im piant i inerent i i 
servizi di cui all'art icolo 28 del codice, det ta distanza può essere r idot ta ove lo stato dei luoghi 
o part icolari circostanze lo consigliano;  sono com unque fat te salve le eventuali diverse 
prescrizioni delle norm e tecniche vigent i per ciascun t ipo di im pianto e la disciplina dei casi di 
deroga ivi prevista. L'accesso al m anufat to di at t raversam ento deve essere previsto al di fuori 
della carreggiata .  
5. Negli at t raversam ent i t rasversali sopraelevat i il franco sul piano viabile nel punto più 
depresso deve essere m aggiore o uguale al franco prescrit to dalla norm at iva per i pont i 
st radali com preso il m aggior franco di sicurezza e fat te salve le diverse prescrizioni delle norm e 
tecniche vigent i per ciascun t ipo di im pianto .  
6. Le t ipologie e le m odalità di esecuzione degli at t raversam ent i sia in sot terraneo che con 
st rut ture sopraelevate sono sot toposte all'approvazione dell'ente proprietario della st rada in 
sede di r ilascio della concessione di cui all'art icolo 67 .   
7. Le occupazioni longitudinali in sot terraneo sono, di norm a, realizzate nella fase di pert inenza 
st radale al di fuori della carreggiata, possibilm ente alla m assim a distanza dal m argine della 
stessa, salvo che non vengano adot tat i sistem i m eccanizzat i di posa degli im piant i e salvo nei 
t rat t i at t raversant i cent r i abitat i, e sem pre che non siano possibili soluzioni alternat ive. Per la 
profondità, r ispet to al piano st radale, dell'est radosso di m anufat t i protet t ivi delle occupazioni 
longitudinali in sot terraneo che insistono sulla sede st radale, si applicano le disposizioni di cui 
al com m a 3 .   
8. Le occupazioni longitudinali sopraelevate sono, di norm a, realizzate nelle fasce di pert inenza 
st radale ed i sostegni vert icali sono ubicat i, fat te salve le diverse prescrizioni delle norm e 
tecniche vigent i per ciascun t ipo di im pianto, ad una distanza dal m argine della st rada uguale 
all'altezza del sostegno, m isurata dal piano di cam pagna, più un franco di sicurezza. Si può 
derogare da tale norm a quando le situazioni locali non consentono la realizzazione 
dell'occupazione sopraelevata longitudinale all'esterno delle pert inenze di servizio. I n tale 
situazione i sostegni vert icali sono ubicat i, ove possibile, nel r ispet to delle distanze e degli 
eventuali franchi di sicurezza e, in ogni caso, al di fuori della carreggiata .  
  
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 54, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 54, com m a 1, let t . b/ A-B-C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 54, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a sost ituito dall'art . 54, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a soppresso dall'art . 54, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. L'ente proprietario della st rada, quando rilascia la concessione per l'at t raversam ento o la 
occupazione st radale, può prescrivere che nel corso dell'esecuzione dei lavori siano osservate 
norm e tecniche aggiunt ive a quelle specifiche vigent i e, nei casi di im pegno totale della 
carreggiata per periodi di tem po prolungat i, può r ichiedere la previsione di apposite deviazioni 
in sito o in percorsi alternat ivi.  
2. I l concessionario è tenuto all'apposizione e alla m anutenzione della segnalet ica prescrit ta ed 
è responsabile per i danni a cose e persone che si dovessero verificare durante il periodo di 
occupazione della sede st radale fino alla data di ult im azione dei lavori.  
3. L'ente proprietario della st rada indica la docum entazione necessaria per ot tenere la 
concessione ad eseguire i lavori.  



4. L’ente proprietario della st rada deve pronunciarsi ent ro il term ine di 60 giorni dal 
r icevim ento della dom anda da parte dell’ente che intende ot tenere in concessione i lavori, 
t rascorsi i quali l’istanza si intende riget tata.  
5. La concessione ad eseguire i lavori per la cost ruzione e la m anutenzione dei m anufat t i di 
at t raversam ento o di occupazione è accom pagnata dalla st ipulazione di una convenzione t ra 
l'ente proprietario della st rada concedente e l'ente concessionario nella quale devono essere 
stabilit i :   
a)  la data di inizio e di ult im azione dei lavori e di ingom bro della carreggiata;   
b)  i periodi di lim itazione o deviazione del t raffico st radale;   
c)  le m odalità di esecuzione delle opere e le norm e tecniche da osservarsi;   
d)  i cont rolli ed ispezioni e il collaudo riservato al concedente;   
e)  la durata della concessione;   
f)  il deposito cauzionale per fronteggiare eventuali inadem pienze del concessionario sia nei 
confront i dell'ente propr ietario della st rada che dei terzi danneggiat i ;   
g)  la som m a dovuta per l'uso o l'occupazione delle sedi st radali, prevista dall'art icolo 27 del 
codice .   
I n part icolare gli ent i concessionari dei servizi di cui all'art icolo 28 del codice possono st ipulare 
con l'ente proprietario della st rada convenzioni generali per la regolam entazione degli 
at t raversam ent i e per l'uso e l'occupazione delle sedi st radali, provvedendo contestualm ente 
ad un deposito cauzionale. Det te convenzioni generali tengono luogo, ad ogni effet to di legge, 
per gli at t raversam ent i e le occupazioni delle sedi st radali realizzat i in conform ità alle loro 
previsioni, delle singole convenzioni di cui al presente com m a. In tal caso, i dat i relat ivi alle 
let tere a) , b)  ed e)  e le eventuali specifiche prescrizioni at t inent i il singolo at t raversam ento o la 
singola occupazione st radale sono indicat i nel provvedim ento di concessione. Per gli stessi ent i 
concessionari la som m a dovuta per l'uso e l'occupazione delle sedi st radali è determ inata, per 
quanto di com petenza, con decreto del Minist ro dei lavori pubblici, ovvero stabilita dall'ente 
proprietario della st rada ent ro il lim ite m assim o della som m a fissata con il suddet to decreto 
m inisteriale .  
6. Le opere di at t raversam ento e di occupazione possono essere ut ilizzate solo dopo l'esito 
posit ivo del collaudo che è lim itato alla verifica della r ispondenza t ra le prescrizioni dell'at to di 
concessione e la realizzazione effet t iva delle opere. Det ta verifica deve essere eseguita 
dall'ente proprietario della st rada ent ro t renta giorni dalla com unicazione di ult im azione dei 
lavori, effet tuata dal concessionario . 
   
 
Note:  
1 Alinea m odificato dall'art . 55, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 A norm a dell'art . 55, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il segno di 
interpunzione "punto” è sost ituito da "punto e v irgola”. 
   
3 Let tera aggiunta dall'art . 55, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 55, com m a 1, let t . a/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 55, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  cassonet t i per la raccolta anche differenziata dei rifiut i solidi urbani di qualsiasi t ipo di cui 
all'art . 25, com m a 3, del codice, devono essere collocat i in genere fuori della carreggiata in 
m odo, com unque, da non arrecare pericolo o int ralcio alla circolazione.  
2. Su ciascuno degli spigoli vert icali del cassonet to devono essere appost i pannelli di pellicola 
r ifrangente a st r isce bianche e rosse, per una superficie com plessiva ut ile per cassonet to, non 
inferiore a 3.200 cm 2 com unque frazionabili ( fig. I I .479/ a) . Le pellicole r ifrangent i devono 
possedere i requisit i colorim et rici e fotom et rici stabilit i nel disciplinare di cui all'art . 79, com m a 



9. Nelle zone urbane, ove coesistono elevat i volum i di t raffico e font i di disturbo lum inose o 
alto livello di lum inosità am bientale, le pellicole r ifrangent i devono di norm a essere della classe 
2 di cui all'art . 79, com m a 10.  
3. Quando, per conform azione del cassonet to e per disposizione delle at t rezzature accessorie, 
la segnalet ica di cui al com m a 2 non può essere applicata, essa può essere sost ituita con 
quat t ro pannelli ridot t i,  ciascuno di superficie di 20 x 20 cm  in m odo da realizzare una 
superficie totale di segnalazione non inferiore a 1.600 cm 2 ( fig. I I .479/ b) . I n questa ipotesi, i 
cassonet t i devono essere ubicat i in aree r iservate dest inate a parcheggio fuori della carreggiata 
o ent ro la stessa.  
4. I  cassonet t i che non siano dotat i della segnalet ica di cui ai com m i 2 e 3 devono essere 
ubicat i in sede propria.  
5. Ove il cassonet to venga collocato ai m argini della carreggiata l'area di ubicazione dello 
stesso deve essere delim itata con segnalet ica orizzontale conform e all'art . 152, com m a 2. 
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1. Quando si verificano le condizioni di cui all'art . 28, com m a 1 del codice, l'ente proprietario 
indica con proprio at to, com unicato con raccom andata con avviso di r icevim ento, ai 
concessionari indicat i, le condizioni e le prescrizioni necessarie per la conservazione della 
st rada e la sicurezza della circolazione. Nello stesso at to sono indicat i i term ini in cui le 
predet te prescrizioni devono essere eseguite, ed i relat ivi lavori effet tuat i, con la eventuale 
fissazione di penali nell'ipotesi di r itardo imputabile al concessionario, ferm a restando la 
possibilità di prorogare det t i term ini su m ot ivata r ichiesta del concessionario stesso .  
2. Nell'ipotesi in cui le prescrizioni ed i lavori suddet t i non siano effet t uat i nei term ini e con le 
m odalità indicat i dall'ente proprietario, questo ha facoltà, previa fissazione di un term ine 
perentorio ent ro il quale eseguire det t i lavori, di procedere alla esecuzione diret ta, 
com unicando al concessionario, con raccom andata con avviso di r icevim ento, la data di inizio 
dei lavori e, successivam ente ai lavori, le spese sostenute, le eventuali penali per il ritardo e gli 
eventuali danni conseguent i al r itardo m edesim o. Se il concessionario non versa le som m e 
richieste ent ro t renta giorni dal ricevim ento della raccom andata, l'ente proprietario r ichiede 
all'autorità com petente l'em anazione del decreto ingiunt ivo, secondo la legislazione vigente . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 56, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 56, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Nell'ipotesi prevista dall'art . 32, com m i 4 e 5 del codice, l'ente proprietario della st rada, con 
raccom andata con avviso di r icevim ento, ingiunge ai sogget t i di cui ai com m i 1 e 2 dello stesso 
art icolo, l'esecuzione delle opere a loro im poste dai r ichiam at i com m i, indicando le m odalità, le 
condizioni e le prescrizioni da eseguire, nonchè i term ini ent ro cui le opere devono essere 
effet tuate.  
2. I n caso di inadem pim ento agli obblighi di cui al com m a 1, l'ente proprietario della st rada 
procede alla esecuzione diret ta, com unicando, con raccom andata con avviso di ricevim ento, al 
sogget to t enuto la data di inizio dei lavori e, successivam ente ai lavori, le spese sostenute. Se 
tale sogget to non versa le som m e richieste ent ro t renta giorni dal r icevim ento della 
raccom andata, l'ente proprietario r ichiede al Prefet to l'em anazione di decreto ingiunt ivo avente 
im m ediata efficacia esecut iva secondo la legislazione vigente. 
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1. Nelle ipotesi in cui i sogget t i tenut i all’adem pim ento degli obblighi e delle opere indicat i 
dall’art . 33 del codice non vi ot tem perino spontaneam ente, si applicano le disposizioni di cui 
all’art . 70. 
���
3$5$*5$)2����
21(5,�6833/(0(17$5,����$57�����&2',&(�'(//$�675$'$���
$UW�� ��� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 2QHUL� VXSSOHPHQWDUL� D� FDULFR� GHL� PH]]L� G
RSHUD� SHU�
O
DGHJXDPHQWR�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�VWUDGDOL��
   
1. I l Ministero dei lavor i pubblici, sulla base dei dat i fornit i dal Ministero del tesoro in ordine 
all’im porto com plessivo dei provent i dell’indennizzo d’usura acquisit i ai sensi dell’art . 34, 
com m a 3, del codice, predispone, alla fine di ciascun esercizio finanziario, specifico rapporto 
alla Conferenza Stato-Regioni di cui all’art . 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400.  
2. I l rapporto annuale di cui al com m a 1 viene presentato per la prim a volta alla Conferenza 
Stato-Regioni ent ro e non olt re il 31 m arzo 1995 e r iguarda l’esercizio finanziario 1994.  
3. Per il perseguim ento dei fini indicat i dall’art . 34, com m a 4 del codice, il Ministero del tesoro, 
in sede di determ inazione annuale delle quote di t rasferim ent i da effet tuare a favore dell’ANAS 
e delle regioni t iene conto delle som m e acquisite ai sensi dell’art . 34, com m a 4, del codice, e le 
dest ina, nei casi in cui gli it inerari interessino sia le st rade statali che la viabilità m inore, in 
ragione di 7/ 10 alle am m inist razioni regionali e di 3/ 10 al com part im ento ANAS com petente 
per t err itorio operat ivo .   
4. Le società concessionarie delle autost rade com unicano il 1° aprile, 1° agosto e 1° dicem bre 
di ogni anno all'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale gli im port i 
acquisit i ai sensi dell'art . 34, com m a 3, del codice. La com unicazione viene effet tuata secondo 
m oduli predispost i di com une accordo con l'AISCAT e su supporto inform at ico. 
   
 
Note:  
1 Per la cessazione dei t rasferim ent i erariali di cui al presente com m a a decorrere dall'anno 
2001 e per la relat iva com pensazione, vedi gli art t . da 1 a 5, D. Lgs. 18 febbraio 2000, n. 56. 
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1. I l coordinam ento degli ent i proprietari delle st rade per il perseguim ento dei fini indicat i 
all'art . 35, com m a 1, del codice, e nei casi r ichiam at i è prom osso e gest ito dall'Ispet torato 
generale per la circolazione e la sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici nei term ini e 
con le m odalità previst i dall'art . 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
2. L'I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale cura e svolge, in piena 
autonom ia funzionale e operat iva, le at t r ibuzioni di com petenza del Ministero dei lavori pubblici 
nel set tore della circolazione e quelle previste com unque dal presente regolam ento e dalla 
legislazione vigente in m ateria.  
3. All'Ispet torato generale spet ta il coordinam ento dell'at t ività di raccolta dei dat i e delle 
inform azioni necessari alla elaborazione del rapporto annuale sui problem i della circolazione 
st radale sot to i profili sociale, am bientale, econom ico e culturale da presentare al Parlam ento 
nei term ini e con le m odalità indicate nell'art . 1.   
4. L'I spet torato generale coordina, d'intesa con il Ministero dell'interno, l'at t ività del Cent ro di 
coordinam ento delle inform azioni sul t raffico, sulla viabilità e sulla sicurezza st radale (CCISS)  
ist ituito con decreto interm inisteriale 8 m aggio 1990, n. 154 presso il Ministero dei lavori 
pubblici, I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale e diret t o dal dir igente 
ad esso preposto.  



5. I l dirigente preposto all’I spet torato generale, nel r ispet to anche delle diret t ive form ulate dal 
Minist ro o dal Sot tosegretario di Stato all’uopo delegato, inform a ent ram bi tali organi delle 
soluzioni adot tate.  
6. L’I spet torato generale provvede alla autonom a gest ione del proprio Cent ro di elaborazione 
autom at ica dei dat i. Alle inform azioni contenute nel sistem a inform at ivo nazionale, gest ito dal 
Cent ro di elaborazione autom at ica dei dat i, si può accedere ai sensi e per gli effet t i della legge 
7 agosto 1990, n. 241.  
7. Presso l'Ispet torato generale è cost ituito il Cent ro di docum entazione sui problem i della 
circolazione e della sicurezza st radale, che è art icolato in due sezioni e in una m edioteca. La 
prim a sezione raccoglie docum ent i in lingua italiana;  nella seconda sezione sono raccolt i 
docum ent i prodot t i in lingua diversa da quella italiana.  
8. L'Ispet torato generale è dotato di un ufficio che si occupa della gest ione am m inist rat ivo-
contabile dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
dest inat i al supporto finanziario delle at t ività indicate nel codice della st rada. All'Ispet torato 
generale si applicano le disposizioni di cui all'art . 8, com m a 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.  
9. L'Ispet torato generale è preposto alla gest ione dell'archivio nazionale delle st rade di cui 
all'art . 226 del codice con le m odalità indicate dall'art . 401.  
10. Le at t ività dell'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale non 
com portano oneri aggiunt ivi, dovendo svolgersi nei lim it i di spesa fissat i dal codice. La quota 
annuale dei provent i delle m aggiorazioni di cui all'art . 101, com m a 1 del codice, dest inat i 
all'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, è ut ilizzata per le finalità di 
cui all'art . 208, com m a 2, del codice e agli oner i ad essi conseguent i. 
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1. I l r icorso, previsto dall'art . 37, com m a 3, del codice, è proposto, nel term ine di sessanta 
giorni, da chi abbia interesse alla apposizione della segnalet ica, in relazione alla natura del 
segnale apposto. I l r icorso deve contenere, olt re all'indicazione del t itolo da cui sorge 
l'interesse a proporlo, le ragioni det tagliate dell'opposizione al provvedim ento o all'ordinanza, 
con l'eventuale proposta di m odifica o di aggiornam ento. I l r icorso è not ificato, a m ezzo di 
raccom andata con avviso di ricevim ento, all'Ispet torato generale per la circolazione e la 
sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici, e all'ente com petente all'apposizione della 
segnalet ica, giusta quanto dispone l'art . 37 del codice.  
2. La proposizione del ricorso sospende l'esecuzione del provvedim ento im pugnato, salvo che 
r icorrano ragioni di urgenza, nel qual caso l'ente com petente può deliberare di dare provvisoria 
esecuzione al provvedim ento im pugnato. L'esecuzione provvisor ia è com unicata, con 
raccom andata con avviso di r icevim ento, al r icorrente e all'Ispet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici.  
3. I l r icorso è deciso, a seguito di ist rut toria dell'Ispet torato generale per la circolazione e la 
sicurezza st radale, dal Minist ro dei lavori pubblici ent ro sessanta giorni dalla not ificazione dello 
stesso. La decisione è com unicata dal Minist ro al r icorrente e all'ente com petente, che è tenuto 
a conform arsi ad essa. 
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1. I l cam po di applicazione delle norm e relat ive ai segnali st radali si estende alle st rade 
pubbliche e alle st rade com prese nell'area dei port i, degli aeroport i, degli autoport i, delle 
università, degli ospedali, dei cim iteri, dei m ercat i, delle caserm e e dei cam pi m ilitari, nonchè 
di alt re aree dem aniali aperte al pubblico t ransito.  
2. I  segnali sono obbligatori anche sulle st rade ed aree aperte ad uso pubblico, quali st rade 
private, aree degli stabilim ent i e delle fabbriche, dei condom ini, parchi autorizzat i o 
lot t izzazioni e devono essere conform i a quelli stabilit i dalle present i norm e;  su tali st rade, se 



non aperte all’uso pubblico, i segnali sono facoltat ivi, m a, se usat i, devono essere conform i a 
quelli regolam entari.  
3. Le norm e di regolam ento relat ive all’art . 38, com m i 5 e 9, del codice, sono stabilite negli 
art icoli che seguono, relat ivi alla segnalet ica, per gruppi di segnali. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�SHU�OH�HVLJHQ]H�GHOO
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1. I  segnali di cui all’art . 38, com m a 11, del codice, sono i seguent i:   
a)  segnali di classe dei pont i;   
b)  segnali di pericolo, di prescrizione e di norm ali indicazioni;   
c)  segnali cam pali tem poranei.  
  
2. I  segnali di cui al com m a 1 sono dest inat i, giusta la disposizione del r ichiam ato art . 38, 
com m a 11, del codice, alle esigenze esclusive del t raffico m ilitare e, pertanto, sono diret t i a 
regolare soltanto questo t raffico e devono essere osservat i esclusivam ente dal personale 
m ilitare nell’esercizio del t raffico m ilitare suddet to. I l com ando m ilitare terr itoriale com petente 
stabilisce i luoghi ed i punt i delle singole st rade in cui le esigenze del t raffico m ilitare 
im pongono la installazione dei segnali perm anent i o tem poranei r ient rant i in quelli stabilit i nel 
disciplinare di cui al com m a 3, e li com unica al Ministero dei lavori pubblici e della difesa.  
3. Le carat terist iche, le dim ensioni, i sim boli e i colori nonchè le m odalità di apposizione dei 
singoli segnali sono stabilit i con disciplinare del Minist ro dei lavori pubblici di concerto con il 
Minist ro della difesa da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica.  
4. La installazione dei segnali va com unicata all'ente proprietario con l'indicazione del tem po in 
cui verrà effet tuata. La installazione stessa è effet tuata dal personale m ilitare;  il Com ando 
com petente può richiedere il concorso dell'ente proprietario, concordando con esso i tem pi e le 
m odalità di essa. 
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1. I  segnali st radali vert icali da apporre sulle st rade per segnalare agli utent i un pericolo, una 
prescrizione o una indicazione, ai sensi dell'art . 39 del codice, devono avere, nella parte 
anteriore visibile dagli utent i, form a, dim ensioni, colori e carat terist iche conform i alle norm e 
del presente regolam ento e alle relat ive figure e tabelle allegate che ne fanno parte integrante.  
2. Le inform azioni da fornire agli utent i sono stabilite dall'ente proprietario della st rada 
secondo uno specifico proget to r iferito ad una intera area o a singoli it inerari, redat to, se del 
caso, di concerto con gli ent i proprietari delle st rade lim it rofe cointeressat i, ai fini della 
cost ituzione di un sistem a segnalet ico arm onico integrato ed efficace, a garanzia della 
sicurezza e della fluidità della circolazione pedonale e veicolare.  
3. I l proget to deve tenere conto, inolt re, delle carat terist iche delle st rade nelle quali deve 
essere ubicata la segnalet ica ed, in part icolare, delle velocità di proget to o locali predom inant i 
e delle prevalent i t ipologie di t raffico cui è indir izzata (autovet ture, veicoli pesant i, m otocicli) ;  
per i velocipedi ed i pedoni può farsi r icorso a specifica segnalet ica purchè integrata o 
integrabile con quella diret ta ai conducent i dei veicoli a m otore .  
4. Al fine di preavvisare i conducent i delle reali condizioni della st rada per quanto concerne 
situazioni della circolazione, m eteorologiche o alt re indicazioni di interesse dell'utente i segnali 
vert icali possono essere realizzat i in m odo da visualizzare di volta in volta m essaggi diversi, 
com andat i localm ente o a distanza m ediante idonei sistem i di cont rollo. Tali segnali, det t i a 
"m essaggio variabile" , anche se im piegat i a t itolo di preavviso e di inform azione, devono 
essere realizzat i facendo uso di figure e scrit te regolam entari e cioè r iproducent i integralm ente 
per form e, dim ensioni, colori e disposizione le figure e gli alfabet i prescrit t i nei segnali vert icali 
di t ipo non variabile. I l passaggio da un m essaggio all'alt ro deve avvenire in m aniera rapida 
per non ingenerare confusione o dist razione nell'utente.  



5. E’ vietato l’uso di segnali diversi da quelli previst i nel presente regolam ento, salvo quanto 
esplicitam ente consent ito negli art icoli successivi, ovvero autorizzato dal Ministero dei lavori 
pubblici, I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale. E’ consent ito il 
perm anere in opera di segnali già installat i che presentano solo lievi difform ità r ispet to a quelli 
previst i, purchè siano garant ite le condizioni di cui agli art icoli 79, com m i da 1 a 8, e 81. 
Quando tali segnali devono essere sost ituit i,  perchè le loro carat terist iche non soddisfano ai 
requisit i di cui al com m a 1 e all'art . 79, la sost ituzione deve essere effet tuata con segnali in 
tut to conform i a quelli previst i nel presente regolam ento .  
6. Sono vietat i l'abbinam ento o l'interferenza di qualsiasi form a di pubblicità con i segnali 
st radali. E' tut tavia consent ito l'abbinam ento della pubblicità di servizi essenziali per la 
circolazione st radale, autorizzato dall'ente proprietario della st rada, con segnali st radali, nei 
casi previst i dalle present i norm e.  
7. I l ret ro dei segnali st radali deve essere di colore neut ro opaco. Su esso devono essere 
chiaram ente indicat i l'ente o l'am m inist razione proprietari della st rada, il m archio della dit ta 
che ha fabbricato il segnale e l'anno di fabbricazione nonchè il numero della autorizzazione 
concessa dal Ministero dei lavori pubblici alla dit ta m edesim a per la fabbricazione dei segnali 
st radali. L'insiem e delle predet te annotazioni non può superare la superficie di 200 cm q. Per i 
segnali di prescrizione, ad eccezione di quelli ut ilizzat i nei cant ieri st radali, devono essere 
r iportat i, inolt re, gli est rem i dell'ordinanza di apposizione. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 57, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 57, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  colori da ut ilizzare per i segnali st radali sono di seguito indicat i ed hanno le carat terist iche 
colorim et riche stabilite con disciplinare tecnico di cui all'art . 79, com m a 9. Per i segnali di 
pericolo e prescrizione perm anent i si im piegano i colori bianco, blu, rosso e nero, fat t e salve le 
eccezioni previste nelle figure e m odelli allegat i al presente regolam ento.  
2. Nei segnali di indicazione devono essere im piegat i i seguent i colori di fondo, fat te salve le 
eccezioni espressam ente previste:   
a)  verde:  per le autost rade o per avviare ad esse;   
b)  blu:  per le st rade ext raurbane o per avviare ad esse;   
c)  bianco:  per le st rade urbane o per avviare a dest inazioni urbane;  per indicare gli alberghi e 
le st rut ture r icet t ive affini in am bito urbano;   
d)  giallo:  per segnali tem poranei di pericolo, di preavviso e di direzione relat ivi a deviazioni, 
it inerari alternat ivi e variazioni di percorso dovut i alla presenza di cant ieri st radali o, 
com unque, di lavori sulla st rada;   
e)  m arrone:  per indicazioni di località o punt i di interesse storico, art ist ico, culturale e turist ico;  
per denom inazioni geografiche, ecologiche, di r icreazione e per i cam ping;   
f)  nero opaco:  per segnali di avvio a fabbriche, stabilim ent i, zone indust r iali,  zone art igianali e 
cent r i com m erciali nelle zone periferiche urbane;   
g)  arancio:  per i segnali scuolabus e taxi;   
h)  rosso:  per i segnali SOS e incidente;   
i)  bianco e rosso:  per i segnali a st r isce da ut ilizzare nei cant ieri st radali;   
l)  grigio:  per il segnale segni orizzontali in r ifacim ento.  
  
3. Le scrit te sui colori di fondo devono essere:   
a)  bianche:  sul verde, blu, m arrone, rosso;   
b)  nere:  sul giallo e sull'arancio;   
c)  gialle:  sul nero;   
d)  blu o nere:  sul bianco;   
e)  grigio:  sul bianco.  



  
4. I  sim boli sui colori di fondo devono essere:   
a)  neri:  sull’arancio e sul giallo;   
b)  neri o blu:  sul bianco;   
c)  bianchi:  sul blu, verde, rosso, m arrone e nero;   
d)  grigio:  sul bianco.  
  
5. I l colore grigio è ot tenuto con una parziale copertura (50% )  del fondo bianco con il colore 
nero. 
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1. Per ciascun segnale deve essere garant ito uno spazio di avvistam ento t ra il conducente ed il 
segnale stesso libero da ostacoli per una corret ta visibilità. I n tale spazio il conducente deve 
progressivam ente poter percepire la presenza del segnale, r iconoscerlo com e segnale st radale, 
ident ificarne il significato e, nel caso di segnali sul posto, di cui al com m a 2, at tuare il 
com portam ento r ichiesto.  
2. Sono segnali sul posto quelli ubicat i all'inizio della zona o del punto in cui è r ichiesto un 
determ inato com portam ento.  
3. Le m isure m inim e dello spazio di avvistam ento dei segnali di pericolo e di prescrizione sono 
indicat ivam ente le seguent i:   
  
Tipi di autost rade Segnali di pericolo Segnali di prescrizione 
Autost rade e st rade ext raurbane principali m  150 m  250 
St rade ext raurbane secondarie e urbane di scorrim ento (con velocità superiore a 50 km / h)  m  
100 m  150 
Alt re st rade m  50 m  80 
Le m isure m inim e dello spazio di avvistam ento dei segnali di indicazione sono riportate nei 
relat ivi art icoli.  
4. Nei casi di disponibilità di spazi di avvistam ento inferiori di olt re il 20%  di quelli m inim i 
previst i dal com m a 3, le m isure possono ridursi, purchè il segnale sia preceduto da alt ro 
ident ico integrato da apposito pannello m odello 1, definito all'art . 83.  
5. Tut t i i segnali devono essere percepibili e leggibili di not te com e di giorno.  
6. La visibilità not turna può essere assicurata con disposit ivi di illum inazione propria per 
t rasparenza o per r ifrangenza con o senza luce portata dal segnale stesso. La r ifrangenza è in 
genere ot tenuta con l'im piego di idonee pellicole.  
7. I n ogni caso tut t i i segnali, con eccezione di quelli avent i valore solo nelle ore diurne e di 
quelli con illum inazione propria, di cui gli art icoli 156 e 157 ancorchè post i in zona illum inata, 
devono essere r ifrangent i in m odo che appaiano di not te con le stesse form e, colori e sim boli 
con cui appaiono di giorno.  
8. Tut t i i segnali devono essere realizzat i in modo da consent ire il loro avvistam ento su ogni 
t ipo di viabilità ed in qualsiasi condizione di esposizione e di illum inazione am bientale.  
9. Le carat terist iche fotom et riche, colorim et riche e di durata delle pellicole r ifrangent i usate 
per i segnali st radali sono stabilite da apposito disciplinare approvato con decreto del Minist ro 
dei lavori pubblici e pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica.  
10. Le pellicole r ifrangent i sono a norm ale (classe 1)  o ad elevata efficienza (classe 2)  secondo 
i param et ri e i valori stabilit i con il disciplinare di cui al com m a 9.  
11. La scelta del t ipo di pellicola r ifrangente deve essere effet tuata dall'ente proprietario della 
st rada in relazione all'im portanza del segnale e del r isalto da dare al m essaggio ai fini della 
sicurezza, alla sua ubicazione ed altezza rispet to alla carreggiata, nonchè ad alt ri fat tori 
specifici quali la velocità locale predom inante della st rada, l'illum inazione esterna, le 
carat terist iche clim at iche, il part icolare posizionam ento del segnale in relazione alle condizioni 
orografiche.  
12. L'im piego delle pellicole r ifrangent i ad elevata efficienza (classe 2)  è obbligatorio nei casi in 
cui è esplicitam ente previsto, e per i segnali:  dare precedenza, ferm arsi e dare precedenza, 
dare precedenza a dest ra, divieto di sorpasso, nonchè per i segnali perm anent i di preavviso e 



di direzione di nuova installazione. I l predet to im piego è facoltat ivo per gli alt ri segnali. Nel 
caso di gruppi segnalet ici unitari di direzione, ai sensi dell'art icolo 128, com m a 8, la 
installazione di nuovi cartelli nel m edesim o gruppo non com porta la sost ituzione dell'intero 
gruppo, che può perm anere fino alla scadenza della sua vita ut ile .  
13. Sullo stesso sostegno non devono essere post i segnali con carat terist iche di illum inazione o 
di r ifrangenza different i fra loro. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 58, com m a 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l form ato e le dim ensioni dei segnali vert icali, esclusi quelli di indicazione e quelli di cui ai 
com m i 4, 5, 6 e 7, sono stabilit i nelle tabelle I I .1, I I .2, I I .3, I I .4, I I .5, I I .6, I I .7, I I .8, I I .9,  
I I .10, I I .11, I I .12, I I .13, I I .14 e I I .15 che fanno parte integrante del presente regolam ento.  
2. I  segnali di form ato "grande" devono essere im piegat i sul lato dest ro delle st rade 
ext raurbane a due o più corsie per senso di m arcia, su quelle urbane a t re o più corsie per 
senso di m arcia e nei casi di installazione al di sopra della carreggiata. Se r ipetut i sul lato 
sinist ro, essi possono essere anche di form ato "norm ale".  
3. I  segnali di form ato "piccolo" o "r idot to"  si possono im piegare solo allorchè le condizioni di 
im pianto lim itano m ater ialm ente l'im piego di segnali di form ato "norm ale".  
4. Le dim ensioni dei segnali, in caso di necessità, possono essere variate in relazione alla 
velocità predom inante e all'am piezza della sede st radale, previa autorizzazione del Ministero 
dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale.  
5. Qualora due o più segnali com paiono su un unico pannello segnalet ico, tale pannello viene 
denom inato "segnale com posito" . Le dim ensioni del "segnale com posito"  devono essere tali 
che i dischi in esso contenut i abbiano il diam et ro non inferiore a 40 cm  ed i t r iangoli abbiano il 
lato non inferiore a 60 cm . I l fondo del segnale r isultante deve essere di colore bianco o giallo 
per i segnali tem poranei di prescrizione. Le dim ensioni m inim e dei "segnali com posit i"  relat ivi 
alla sosta sono quelle di form ato r idot to indicate nella tabella I I .7 ed il disco di divieto di sosta 
in essi contenuto ha il diam et ro di 30 cm . Nel segnale di passo carrabile il disco del divieto di 
sosta può avere diam et ro m inim o di 20 cm  .  
6. L'im piego di segnali avent i dim ensioni diverse può essere consent ito solo per situazioni 
st radali o di t raffico eccezionali tem poranee;  se si t rat ta di situazioni eccezionali perm anent i 
occorre l'autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale.  
7. Le dim ensioni dei segnali di preavviso e di quelli di conferm a nonchè di quei segnali per i 
quali non siano stat i fissat i specifici dim ensionam ent i negli art icoli relat ivi alla segnalet ica di 
indicazione, sono determ inate dall'altezza delle let tere com m isurate alla distanza di leggibilità 
r ichiesta in funzione della velocità locale predom inante e dal num ero delle iscrizioni, secondo le 
norm e riguardant i la segnalet ica di indicazione ( tabelle I I .16, I I .17, I I .18, I I .19, I I .20, I I .21 
che fanno parte integrante del presente regolam ento) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 59, com m a 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali vert icali sono installat i, di norm a, sul lato dest ro della st rada. Possono essere 
r ipetut i sul lato sinist ro ovvero installat i su isole spart it raffico o al di sopra della carreggiata, 
quando è necessario per m ot ivi di sicurezza ovvero previsto dalle norm e specifiche relat ive alle 
singole categorie di segnali.  
2. I  segnali da ubicare sul lato della sede st radale (segnali laterali)  devono avere il bordo 
vert icale interno a distanza non inferiore a 0,30 m  e non superiore a 1,00 m  dal ciglio del 



m arciapiede o dal bordo esterno della banchina. Distanze inferiori, purchè il segnale non 
sporga sulla carreggiata, sono am m esse in caso di lim itazione di spazio. I  sostegni vert icali dei 
segnali devono essere collocat i a distanza non inferiore a 0,50 m  dal ciglio del m arciapiede o 
dal bordo esterno della banchina;  in presenza di barriere i sostegni possono essere ubicat i 
all'esterno e a r idosso delle barriere m edesime, purchè non si determ inino sporgenze rispet to 
alle stesse.  
3. Per altezza dei segnali st radali dal suolo si intende l'altezza del bordo inferiore del cartello o 
del pannello integrat ivo più basso dal piano orizzontale tangente al punto più alto della 
carreggiata in quella sezione.  
4. Su t rat te om ogenee di st rada i segnali devono essere post i, per quanto possibile, ad altezza 
uniform e.  
5. L'altezza m inim a dei segnali laterali è di 0,60 m  e la m assim a è di 2,20 m , ad eccezione di 
quelli m obili.  Lungo le st rade urbane, per part icolari condizioni am bientali, i segnali possono 
essere post i ad altezza superiore e com unque non olt re 4,50 m . Tut t i i segnali insistent i su 
m arciapiedi o com unque su percorsi pedonali devono avere un'altezza m inim a di 2,20 m , ad 
eccezione delle lanterne sem aforiche.  
6. I  segnali collocat i al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza m inim a di 5,10 m , 
salvo nei casi di applicazione su m anufat t i di altezza inferiore. Qualora il segnale sia di pericolo 
o di prescrizione e abbia valore per l'intera carreggiata deve essere posto con il cent ro in 
corrispondenza dell'asse della stessa;  se invece si r iferisce ad una sola corsia, deve essere 
ubicato in corrispondenza dell'asse di quest'ult im a ed integrato da una freccia sot tostante con 
la punta diret ta verso il basso (pannello integrat ivo m odello I I .6/ n di cui all'art . 83, com m a 
10) .  
7. I  segnali di pericolo devono essere installat i, di norm a, ad una distanza di 150 m  dal punto 
di inizio del pericolo segnalato. Nelle st rade urbane con velocità m assim a non superiore a 
quella stabilita dall'art . 142, com m a 1, del codice, la distanza può essere r idot ta in relazione 
alla situazione dei luoghi.  
8. I  segnali di prescrizione devono essere installat i in corrispondenza o il più vicino possibile al 
punto in cui inizia la prescrizione. Essi, m unit i di pannello integrat ivo modello I I .1 di cui all'art . 
83, com m a 4, possono essere r ipetut i in ant icipo con funzione di preavviso.  
9. I  segnali dare precedenza (art . 106)  e ferm arsi e dare precedenza (art . 107)  devono essere 
post i in prossim ità del lim ite della carreggiata della st rada che gode del dir it to di precedenza e 
com unque a distanza non superiore a 25 m  da esso fuori dai cent r i abitat i e 10 m nei cent r i 
abitat i;  det t i segnali devono essere precedut i dal relat ivo preavviso (art . 108)  posto ad una 
distanza sufficiente affinchè i conducent i possano conform are la loro condot ta alla 
segnalazione, t enuto conto delle condizioni locali e della velocità locale predom inante su am bo 
le st rade.  
10. I  segnali che indicano la fine del divieto o dell'obbligo devono essere installat i in 
corrispondenza o il più vicino possibile al punto in cui cessa il divieto d'obbligo stesso. 
L'installazione non è necessaria se il divieto o l'obbligo cessa in corrispondenza di una 
intersezione .  
11. I n funzione delle carat terist iche del m ateriale im piegato, la disposizione del segnale deve 
essere tale da non dare luogo ad abbagliam ento o a r iduzione di leggibilità del segnale stesso.  
12. I  segnali installat i al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza ed un'inclinazione 
r ispet to al piano perpendicolare alla superficie st radale in funzione dell'andam ento alt im et rico 
della st rada. Per i segnali post i ad altezza di 5,10 m , di norm a, det ta inclinazione sulle st rade 
pianeggiant i è di 3° circa verso il lato da cui provengono i veicoli ( schem a I I .A) . La 
disposizione planim et rica deve essere conform e agli schem i I I .B, I I .C, I I .D.  
13. I  segnali possono essere installat i in versione m obile e con carat tere tem poraneo per 
com provat i m ot ivi operat ivi o per situazioni am bientali di em ergenza e di t raffico, nonchè 
nell'am bito di cant ieri st radali o su at t rezzature di lavoro fisse o m obili. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 60, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  sostegni ed i support i dei segnali st radali devono essere generalm ente di m etallo con le 
carat terist iche stabilite da apposit i disciplinari approvat i con decreto del Minist ro dei lavori 
pubblici e pubblicat i sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica. L’im piego di alt r i m ateriali deve 
essere approvato dal Minist ro dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la 
sicurezza st radale.  
2. I  sostegni devono avere, nei casi di sezione circolare, un disposit ivo inam ovibile 
ant irotazione del segnale r ispet to al sostegno e del sostegno rispet to al terreno.  
3. La sezione del sostegno deve garant ire la stabilità del segnale in condizione di sollecitazioni 
derivant i da fat tori am bientali.  
4. I  sostegni e i support i dei segnali st radali devono essere adeguatam ente protet t i cont ro la 
corrosione.  
5. Ogni sostegno, ad eccezione delle st rut ture com plesse e di quelle portant i lanterne 
sem aforiche, deve portare di norm a un solo segnale. Quando è necessario segnalare più 
pericoli o prescrizioni nello stesso luogo, è t ollerato l'abbinam ento di due segnali del m edesim o 
form ato sullo stesso sostegno . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 61, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali possono essere m unit i di pannelli integrat ivi nei seguent i casi:   
a)  per definire la validità nello spazio del segnale;   
b)  per precisare il significato del segnale;   
c)  per lim itare l'efficacia dei segnali a talune categorie di utent i o per determ inat i periodi di 
tem po.  
  
2. I  pannelli integrat ivi sono di form a ret tangolare e devono contenere sim boli od iscrizioni 
esplicat ive sintet iche e concise.  
3. I  pannelli integrat ivi sono dei seguent i m odelli:   
m odello I I .1 -  per le distanze;   
  
m odello I I .2 -  per le estese;   
  
m odello I I .3 -  per indicare periodi di tem po;   
  
m odello I I .4 -  per indicare eccezioni o lim itazioni;   
  
m odello I I .5 -  per indicare l'inizio, la cont inuazione o la fine;   
  
m odello I I .6 -  per esplicitazioni o indicazioni;   
  
m odello I I .7 -  per indicare l'andam ento della st rada principale.  
  
4. I l m odello I I .1 indica la distanza, espressa in chilom et ri o in m et ri arrotondat i ai 10 m  per 
eccesso, t ra il segnale e l'inizio del punto pericoloso, del punto dal quale si applica la 
prescrizione o del punto ogget to dell'indicazione (m odelli I I .1/ a, I I .1/ b) .   
5. I l m odello I I .2 indica l'estesa, cioè la lunghezza, espressa in chilom et ri o in m et ri, 
arrotondata ai 10 m per eccesso, del t rat to st radale pericoloso o nel quale si applica la 
prescrizione (m odelli I I .2/ a, I I .2/ b) .  



6. I l m odello I I .3 indica il tem po di validità, cioè il giorno, l'ora o i m inut i prim i, m ediante cifre 
o sim boli, durante il quale vige la prescrizione o il pericolo (m odelli I I .3/ a, I I .3/ b, I I .3/ c, 
I I .3/ d) .   
7. I l m odello I I .4 indica eccezioni o lim itazioni, cioè autorizza una deroga alla prescrizione per 
una o più categorie di utent i, ovvero ne lim ita la validità. Quando la prescrizione è lim itata ad 
una o più categorie i relat ivi sim boli sono inserit i in nero su fondo bianco (m odello I I .4/ a) . 
Quando invece si intende concedere la deroga ad una o più categorie, i relat ivi sim boli neri su 
fondo bianco sono precedut i dalla parola eccet to (m odello I I .4/ b) .  I  sim boli dei veicoli possono 
essere rappresentat i con senso di m arcia concorde a quello delle frecce in caso di abbinam ento 
con segnali di prescrizione direzionali. .  
8. I l m odello I I .5 indica:  l'inizio, la cont inuazione, la fine di una prescrizione, di un pericolo o di 
una indicazione (m odelli I I .5/ a1, I I .5/ a2, I I .5/ a3 e m odelli I I .5/ b1, I I .5/ b2, I I .5/ b3) . L'uso del 
pannello inizio deve essere lim itato ai casi in cui sia opportuno evidenziare la circostanza, 
essendo generalm ente im plicito in ciascun segnale il concet to di inizio, e quello di "FINE” nei 
casi in cui non esiste il corr ispondente segnale .   
9. I l m odello I I .6 indica, m ediante sim boli o concisa iscrizione, la spiegazione del significato del 
segnale principale, ovvero aggiunge una indicazione o esplicitazione al fine di am pliare o 
specificare ut ilm ente il significato del segnale stesso, in part icolari casi di occasionalità o 
provvisorietà (m odelli I I .6/ a, I I .6/ b, I I .6/ c,  I I .6/ d, I I .6/ e, I I .6/ f,  I I .6/ g, I I .6/ h, I I .6/ i, I I .6/ l, 
I I .6/ m , I I .6/ n, I I .6/ p1, I I .6/ p2, I I .6/ q1, I I .6/ q2) .  
10. I  sim boli da ut ilizzare per i pannelli integrat ivi m odello I I .6, salvo alt r i che pot ranno essere 
autorizzat i dal Ministero dei lavori pubblici, sono :   
  
6LPEROR� � � � � � 6LJQLILFDWR� � � )LJXUD�
Pennello e st r iscia   Segni orizzontali in corso di r ifacim ento Modello I I .6/ a 
Auto in collisione     I ncidente   Modello I I .6/ b 
Locom ot ive     At t raversam ento di binari  Modello I I .6/ c 
Lam a sgom braneve e gr istallo di ghiaccio Sgom braneve in azione  Modello I I .6/ d 
Onde azzurre     Zona sogget ta ad allagam ento Modello I I .6/ e 
Due file di auto     Coda    Modello I I .6/ f 
Pala m eccanica    Mezzi di lavoro in azione  Modello I I .6/ g 
Cristalli di ghiaccio   St rada sdrucciolevole per ghiaccio  Modello I I .6/ h 
Nuvola con gocce   St rada sdrucciolevole per pioggia  Modello I I .6/ i 
Autocarro e auto    Autocarri in rallentam ento  Modello I I .6/ l 
Gru e auto     Zona rim ozione coat ta  Modello I I .6/ m  
Freccia vert icale    Segnale di corsia   Modello I I .6/ n 
Esem pi con iscrizione   Tornant i    Modello I I .6/ p1 
Macchina operat r ice del servizio N.U.  Pulizia st rada  Modello I I .6/ q1 I I .6/ q2 I I .6/ p2 
11. I l m odello I I .7 indica, m ediante una st r iscia più larga r ispet to a quelle confluent i più 
st ret t e, l'andam ento della st rada che gode della precedenza rispet to alle alt re. I l sim bolo è di 
colore nero su fondo bianco.  
12. Nei pannelli integrat ivi è vietato l'uso di iscrizioni quando è previsto un sim bolo specifico. 
E', alt resì, vietato ut ilizzare il segnale di pericolo generico (alt r i pericoli, fig. I I .35)  con pannello 
m odello I I .6 quando uno specifico segnale per indicare lo stesso pericolo è stabilito dalle 
present i norm e.  
13. Ove m ot ivi di visibilità lo rendano opportuno, il segnale ed il relat ivo pannello integrat ivo 
possono essere r iunit i in un unico segnale com posito (m odelli I I .8/ a, I I .8/ b, I I .8/ c,  I I .8/ d) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 62, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 62, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 62, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



B)  SEGNALI  DI  PERICOLO  
$UW�������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�GL�SHULFROR�LQ�JHQHUDOH��
   
1. I  segnali di pericolo hanno form a di t r iangolo equilatero con un vert ice diret to verso l’alto.  
2. I  segnali di pericolo devono essere installat i quando esiste una reale situazione di pericolo 
sulla st rada, non percepibile con tem pest ività da un conducente che osservi le norm ali regole 
di prudenza.  
3. Nei casi in cui non sia possibile r ispet tare la distanza di posizionam ento stabilita dall'art . 81, 
com m a 7, il segnale deve essere integrato con il pannello m odello I I .1 indicante la effet t iva 
distanza dal pericolo. Per m ot ivi di sicurezza, il segnale può essere preceduto da un alt ro 
ident ico, sem pre con pannello integrat ivo indicante la effet t iva distanza dal pericolo .  
4. I  segnali di pericolo devono essere post i sul lato dest ro della st rada. Sulle st rade con due o 
più corsie per ogni senso di m arcia, devono adot tarsi opportune m isure, in relazione alle 
condizioni locali, affinchè i segnali siano chiaram ente percepibili anche dai conducent i dei 
veicoli che percorrono le corsie interne, r ipetendoli sul lato sinist ro o al sopra della carreggiata.  
5. Se il segnale è ut ilizzato per indicare un pericolo esteso su un t rat to di st rada di lunghezza 
definita (es.:  serie di curve pericolose, carreggiata dissestata, lavori sulla st rada, ecc.)  
quest'ult im a deve essere indicata con pannello integrat ivo estesa (m odello I I .2) .  Se in tale 
t rat to di st rada vi sono intersezioni, il segnale deve essere r ipetuto dopo ogni intersezione. 
L'estesa m assim a, olt re la quale il segnale deve essere com unque ripetuto, non può superare i 
3 km .  
6. Quando l'estesa di un t rat to di st rada interessata dal pericolo segnalato non è chiaram ente 
individuabile, il term ine del pericolo può essere segnalato m ediante lo stesso segnale integrato 
dal pannello fine (m odelli I I .5/ a3, I I .5/ b3) .   
7. I n caso di abbinam ento di un segnale di pericolo con un segnale di prescrizione sullo stesso 
sostegno, il prim o deve essere sem pre al di sopra del secondo . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 63, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 63, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l segnale st rada deform ata ( fig. I I .1)  deve essere usato per presegnalare un t rat to di 
st rada in cat t ivo stato con pavim entazione irregolare.  
2. I l segnale dosso ( fig. I I .2)  deve essere usato per presegnalare una anom alia alt im et rica 
convessa della st rada che lim ita la visibilità.  
3. I l segnale cunet ta ( fig. I I .3)  deve essere usato per presegnalare una anom alia alt im et rica 
concava della st rada. 
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1. Per presegnalare una curva pericolosa, per carat terist iche planim etriche o per insufficiente 
visibilità, deve essere usato uno dei seguent i segnali:   
a)  curva a dest ra ( fig. I I .4) ;   
b)  curva a sinist ra ( fig. I I .5) ;   
c)  doppia curva, la prima a dest ra ( fig. I I .6) ;   
d)  doppia curva, la prim a a sinist ra ( fig. I I .7) .  
  
2. Per segnalare una serie di curve pericolose in successione si deve im piegare il segnale c)  o 
d)  a seconda dell'andam ento della prim a curva, aggiungendo il pannello integrat ivo m odello 
I I .2 recante l'indicazione della lunghezza del t rat to di st rada interessato.  
3. Per segnalare una serie di tornant i in successione si deve im piegare il segnale c)  o d)  a 
seconda dell'andam ento della prim a curva, aggiungendo il pannello integrat ivo m odello 



I I .6/ p1. Ciascun tornante può essere indicato con un num ero su apposito pannello da collocare 
sul m argine del ciglio st radale esterno e al cent ro della curva (m odello I I .6/ p2) . 
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1. I l segnale di passaggio a livello con barriere ( fig. I I .8)  deve essere usato per presegnalare 
ogni at t raversam ento ferroviario m unito di barriere o sem ibarriere.  
2. I l segnale di passaggio a livello senza barriere ( fig. I I .9)  deve essere usato per presegnalare 
ogni at t raversam ento ferroviario privo di barriere. Nelle im m ediate vicinanze 
dell'at t raversam ento deve essere apposto il segnale croce di S. Andrea ( fig. I I .10/ a)  che indica 
l'obbligo di ferm arsi in corrispondenza dell'apposita st r iscia di arresto. I l segnale doppia croce 
di S. Andrea ( fig. I I .10/ b)  indica che la ferrovia è a due o più binari.  
3. I  segnali croce di S. Andrea e doppia croce di S. Andrea devono essere installat i con l'asse 
m aggiore orizzontale;  in m ancanza di spazio possono essere installat i con l'asse m aggiore 
vert icale ( figg. I I .10/ c, I I .10/ d) .   
4. I l pannello distanziom et rico di cui alla figura I I .11/ a deve essere posto sot to i segnali delle 
figure I I .8 e I I .9;  quelli di cui alle figure I I .11/ b e I I .11/ c devono essere collocat i 
r ispet t ivam ente a 2/ 3 e a 1/ 3 della distanza t ra il segnale e l'at t raversam ento ferroviario.  
5. I  pannelli distanziom et rici devono portare r ispet t ivam ente 3, 2 e 1 barre rosse su fondo 
bianco oblique a 45° e discendent i verso la carreggiata.  
6. Quando la st rada è at t raversata da un binario di raccordo ferroviario e il passaggio di 
convogli è regolato a vista con segnali m anuali di agent i o di personale addet to alla m anovra, 
l'at t raversam ento deve essere segnalato com e prescrit to nell'art icolo 191 .  
7. I n prossim ità di una diram azione st radale su cui esiste un passaggio a livello con o senza 
barriere, a distanza inferiore a quella prescrit ta per l'im pianto del prim o segnale di pericolo, si 
deve fare uso di uno dei segnali specifici di pericolo, di form ato piccolo, inserit i nei segnali di 
preavviso di intersezione, da apporre sulla st rada non interessata dall'at t raversam ento 
ferroviario a cura e spese dell'ente proprietario della stessa, ad una distanza dall'intersezione 
non inferiore ai valori di cui all'art . 126, com m a 2 ( fig. I I .240) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 64, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l segnale at t raversam ento t ranviario ( fig. I I .12)  deve essere usato per presegnalare, fuori e 
dent ro i cent r i abitat i, una linea t ranviaria, non regolata da sem aforo, intersecante, 
interferente o r iducente la parte di carreggiata dest inata ai veicoli.  
2. I l segnale at t raversam ento pedonale ( fig. I I .13)  deve essere usato per presegnalare un 
passaggio di pedoni, cont raddist into dagli apposit i segni sulla carreggiata, nelle st rade 
ext raurbane ed in quelle urbane con lim ite di velocità superiore a quello stabilito dall'art . 142, 
com m a 1, del codice.  
3. I l segnale at t raversam ento ciclabile ( fig. I I .14)  deve essere usato per presegnalare un 
passaggio di velocipedi, cont raddist into dagli apposit i segni sulla carreggiata, nelle st rade 
ext raurbane ed in quelle urbane con lim ite di velocità superiore a quello stabilito dall'art . 142, 
com m a 1, del codice .   
4. I l segnale di cui ai com m i 2 e 3 può essere usato nelle alt re st rade dei cent r i abitat i solo 
quando le condizioni del t raffico ne consigliano l'im piego per m ot ivi di sicurezza. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 65, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l segnale di discesa pericolosa ( fig. I I .15)  o di salita r ipida ( fig. I I .16)  deve essere ut ilizzato 
per presegnalare un t rat to di st rada con andam ento r ispet t ivam ente discendente o ascendente 
secondo il senso di m arcia, con pendenza tale da cost ituire pericolo in conseguenza di fat tori 
locali part icolarm ente sfavorevoli.  
2. La pendenza, in am bedue i casi, deve essere espressa in percentuale. 
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1. I l segnale st ret t oia sim m et rica ( fig. I I .17)  deve essere usato per presegnalare un 
rest r ingim ento sim m et rico della carreggiata cost ituente pericolo per la circolazione st radale.  
2. I  segnali st ret toia asim m et rica a sinist ra ( fig. I I .18)  e st ret toia asim m et rica a dest ra ( fig. 
I I .19)  devono essere usat i quando il rest r ingim ento r iguarda il lato sinist ro o dest ro della 
carreggiata.  
3. Sulle st rade a due o più corsie per senso di m arcia le st ret toie che com portano la r iduzione 
del num ero delle corsie sono indicate con i segnali di cui all'art . 135, com m a 20, variazione 
corsie disponibili.   
4. Disposizioni part icolari possono essere em anate dal Ministero dei lavori pubblici per 
organizzare la circolazione in presenza di st ret t oie. 
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1. I l segnale ponte m obile ( fig. I I .20)  deve essere usato per presegnalare una st rut tura 
st radale m obile com unque m anovrabile. Sot to il segnale pot rà essere apposto il prim o dei 
pannelli distanziom et rici di cui all'art . 87, com m a 4, con eventuale indicazione degli orari di 
m anovra o di funzionam ento su pannello integrat ivo m odello I l.3. 
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1. I l segnale banchina pericolosa ( fig. I I .21)  deve essere usato per presegnalare un t rat to di 
st rada con banchina cedevole o non prat icabile, o il pericolo di caduta in una cunet ta profonda 
o in un fosso in caso di accostam ento.  
2.  
   
 
Note:  
1 Com m a soppresso dall'art . 66, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l segnale st rada sdrucciolevole ( fig. I I .22)  deve essere usato per presegnalare un t rat to 
della carreggiata che in part icolari condizioni può presentare una superficie sdrucciolevole in 
m isura superiore al norm ale.  
2. Le part icolari condizioni, consistent i prevalentem ente in pioggia, gelo o alt re cause 
localizzate, devono essere indicate m ediante i pannelli integrat ivi m odello I I .6 unitam ente a 
quelli integrat ivi m odello I I .2 e m odello I I .5. Per pioggia e gelo si devono ut ilizzare i pannelli 
I I .6/ h e I I .6/ i;  per alt re cause localizzate non raffigurabili con simboli, sul pannello deve 
esserne r iportata sintet icam ente la natura . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 67, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l segnale bam bini ( fig. I I .23)  deve essere usato per presegnalare luoghi frequentat i da 
fanciulli quali le scuole, i giardini pubblici, i cam pi di gioco ed alt r i am bient i di r ichiam o per 
costoro. 
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1. I  segnali anim ali vagant i sono di due t ipi:  anim ali dom est ici ( fig. I I .24)  e anim ali selvat ici 
( fig. I I .25) ;  essi devono essere usat i per presegnalare la vicinanza di un t rat to di st rada con 
probabile at t raversam ento di anim ali. 
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1. I l segnale doppio senso di circolazione ( fig. I I .26)  deve essere usato per presegnalare un 
t rat to di st rada dove la circolazione si svolge nei due sensi sulla stessa carreggiata, quando nel 
t rat to di st rada precedente la circolazione è regolata a senso unico.  
2. I l segnale deve essere posto prim a dei due punt i d'inizio del t rat to a doppio senso per 
am bedue i sensi di m arcia. Non è necessario l'uso di esso quando viene ut ilizzato il segnale di 
cui all'art . 135, com m a 20, variazione corsie disponibili.   
3. Nei casi in cui il t rat to di st rada a doppio senso, per la lunghezza e per l'andam ento plano-
alt im et rico, r ichiede la r ipet izione del segnale, questo deve essere corredato dal pannello 
integrat ivo m odello I I .5/ a2 o I I .5/ b2.  
4. Nei cent r i abitat i può essere usato solo nei casi in cui viene r itenuto necessario ai fini della 
sicurezza.  
5. La fine del doppio senso di circolazione è indicata non il segnale senso unico frontale ( fig. 
I I .349) .  
6. I l segnale circolazione rotatoria ( fig. I I .27)  deve essere installato sulle st rade ext raurbane 
per presegnalare una intersezione t ra due o più st rade regolam entate con circolazione 
rotatoria. Nei cent r i abitat i può essere usato solo quando le condizioni del t raffico ne 
consigliano l'im piego per m ot ivi di sicurezza. 
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�VERFFR�VX�PROR�R�VX�DUJLQH��
   
1. I l segnale sbocco su m olo o su argine ( fig. I I .28)  deve essere usato per presegnalare che la 
st rada sbocca su un m olo o su un argine di fiume o di canale, con pericolo di caduta in acqua. 
   
$UW�� ��� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 6HJQDOL� GL� PDWHULDOH� LQVWDELOH� VXOOD� VWUDGD� H� GL� FDGXWD�
PDVVL��
   
1. I l segnale m ateriale instabile sulla st rada ( fig. I I .29)  deve essere usato per presegnalare la 
presenza sulla pavim entazione st radale di ghiaia, piet r isco, graniglia od alt ro m ateriale in 
piccola pezzatura che, per effet to del passaggio del veicolo, può essere scagliato in aria o 
proiet tato a distanza, o può far  dim inuire l'aderenza del veicolo sulla st rada.  
2. I l segnale caduta m assi deve essere usato per presegnalare un t rat to di st rada ove esiste 
pericolo per la caduta di piet re e di m assi o l'eventuale presenza del m edesim i sulla 
carreggiata. I l sim bolo ha la scarpata o pendice a sinist ra o a dest ra a seconda che le stesse 
siano r ispet t ivam ente a sinist ra ( fig. I I .30/ a)  o a dest ra ( fig. I I  30/ b)   
   
$UW�������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�VHPDIRUR��
   
1. I l segnale sem aforo deve essere usato per presegnalare un im pianto sem aforico. I l suo 
im piego è obbligatorio sulle st rade ext raurbane .  
2. I  t re dischi, rosso, giallo e verde, del sim bolo del sem aforo devono essere r ifrangent i. I l 
disco giallo può essere sost ituito con un segnale lum inoso giallo lam peggiante.  



3. I  t re dischi possono essere dispost i in vert icale ( fig. I I .31/ a)  o in or izzontale ( fig. I I .31/ b)  a 
seconda della disposizione effet t iva delle lanterne del sem aforo cui il segnale si r iferisce.  
4. Le dim ensioni del segnale devono essere di form ato grande ovunque le condizioni di 
im pianto lo consentano. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 68, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�DHURPRELOL��
   
1. I l segnale aerom obili ( fig. I I .32)  deve essere usato per presegnalare la possibilità di 
im provvisi e fort i rum ori od abbagliam ent i, su st rade in prossim ità di aerodrom i od 
aviosuperfici, dovut i ad aerom obili a bassa quota. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�IRUWH�YHQWR�ODWHUDOH��
   
1. I l segnale forte vento laterale ( fig. I I .33)  deve essere usato per presegnalare un t rat to di 
st rada dove possono verificarsi fort i raffiche di vento laterale, com e viadot t i espost i, uscite da 
gallerie, fine di t rat t i in t r incea o analoghe situazioni. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�SHULFROR�GL�LQFHQGLR��
���
1. I l segnale pericolo di incendio ( fig. I I .34)  deve essere im piegato per r ichiam are l'at tenzione 
degli utent i della st rada sul pericolo di infiam m abilità delle zone boschive at t raversate o 
cont igue alla st rada, ovvero in vicinanza di luoghi ad alto r ischio di incendio.  
2. I l segnale deve essere corredato da pannello integrat ivo m odello I I .2 con l'indicazione della 
estesa della zona a r ischio. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�DOWUL�SHULFROL��
   
1. I l segnale alt r i pericoli ( fig. I I .35)  deve essere usato per presegnalare un pericolo diverso da 
quelli previst i dagli art icoli precedent i.  
2. I l segnale deve essere sem pre corredato da pannello integrat ivo m odello I I .6. I n situazioni 
di em ergenza ed in at tesa del segnale specifico o del pannello integrat ivo può essere ut ilizzato 
tem poraneam ente senza pannello. 
   
C)  Segnali di prescrizione  
$UW��������$UW�����&RG��6WU����'LVSRVL]LRQL�JHQHUDOL�VXL�VHJQDOL�GL�SUHVFUL]LRQH��
   
1. I  segnali che com portano prescrizioni im poste dall'autorità com petente agli utent i della 
st rada si dividono in:   
a)  segnali di precedenza;   
b)  segnali di divieto;   
c)  segnali di obbligo.  
  
2. Lungo il t rat to st radale interessato da una prescrizione i segnali di divieto e di obbligo, 
nonchè quelli di dirit to di precedenza, devono essere r ipetut i dopo ogni intersezione. Tale 
obbligo non sussiste per i segnali a validità zonale .  
3. I  segnali di prescrizione devono essere post i sul lato dest ro della st rada. Sulle st rade con 
due o più corsie per ogni senso di m arcia devono adot tarsi opportune m isure, in relazione alle 
condizioni locali, affinchè i segnali siano chiaram ente percepibili anche dai conducent i dei 
veicoli che percorrono le corsie interne r ipetendoli sul lato sinist ro o al di sopra della 
carreggiata.  
4. I  segnali di prescrizione possono essere r ipetut i anche in form ato r idot to m unit i di un 
pannello integrat ivo m odello I I .5/ a2, I I .5/ b2 .  



5. Salvo i casi previst i dal presente regolam ento, nei quali esista uno specifico segnale di fine, 
il term ine di una prescrizione va indicato con lo stesso segnale, m unito di pannello integrat ivo 
m odello I I .5/ a3 o I I .5/ b3, eccet to i casi in cui la prescrizione non finisca in corrispondenza di 
una intersezione .  
6. Qualora la prescrizione sia lim itata contem poraneam ente ad una o più categorie di veicoli, i 
relat ivi sim boli sono inserit i in un pannello integrat ivo m odello I I .4/ a. Se si intende concedere 
la deroga ad una o più categorie di veicoli si usa il pannello integrat ivo m odello I I .4/ b col 
sim bolo preceduto dalla parola "eccet to” . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 69, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 69, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 69, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 69, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
a)  Segnali di precedenza  
$UW��������$UW�����&RG��6WU����'LVSRVL]LRQL�JHQHUDOL�VXL�VHJQDOL�GL�SUHFHGHQ]D��
   
1. I  segnali st radali che rendono noto agli utent i di dover dare o avere la precedenza si 
dividono in due classi:   
I )  quelli che im pongono ai conducent i l'obbligo di dare la precedenza, che com prendono i 
segnali di:   
a)  dare precedenza (art . 106) ,  
b)  ferm arsi e dare precedenza (art . 107) ,   
c)  preavviso di dare precedenza (art . 108) ,  
d)  intersezione con precedenza a dest ra (art . 109) ,  
e)  dare precedenza nei sensi unici alternat i (art . 110) ,  
f)  fine del dirit to di precedenza (art . 111) ;   
I I )  quelli che indicano agli utent i che, nelle intersezioni e confluenze di t raiet torie, i conducent i 
che provengono da alt re st rade o in senso opposto hanno l'obbligo di dare la precedenza e che 
com prendono i segnali di:   
g)  intersezione con dir it to di precedenza (art . 112) ,  
h)  dirit to di precedenza (art . 113) ,  
i)  dirit to di precedenza nei sensi unici alternat i (art . 114) .  
  
  
2. Gli eventuali segnali che conferm ano le disposizioni sulla precedenza devono essere 
corredat i da pannello integrat ivo m odello I I .1 o m odello I I .5/ a2 o I I .5/ b2.  
3. I  segnali di precedenza indicat i nel com m a 1, classe I , let tere a) , b) ,  c)  e classe I I ,  let tere g)  
ed h)  possono essere corredat i da pannello integrat ivo m odello I I .7.  
4. I  segnali di precedenza di cui al com m a 1, classe I , let tera d) , e classe I I , let tera g) , devono 
essere installat i con il r ispet to delle distanze di cui all'art . 81, com m a 7 e art . 104, com m a 4.  
5. Ai segnali di precedenza di cui al com m a 1, classe I , let tere a)  e b) , possono essere 
abbinat i, sullo stesso sostegno, i segnali di direzione obbligatoria che vanno sem pre post i al di 
sot to dei prim i.  
6. I  segnali di precedenza di cui al com m a 1, classe I , let tere a)  e b) , post i in corrispondenza 
delle intersezioni regolate da sem aforo si intendono validi solo quando il sem aforo è spento o a 
luce gialla lam peggiante. I n quest i casi non deve essere applicato alcun pannello integrat ivo 
con tale specifica. 
   
 
 



$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�GDUH�SUHFHGHQ]D��
   
1. I l segnale dare precedenza ( fig. I I .36)  deve essere usato sul ram o della intersezione che 
non gode del dirit to di precedenza, per indicare ai conducent i l’obbligo di dare la precedenza ai 
veicoli che circolano nei due sensi sulla st rada sulla quale essi stanno per im m et tersi o che 
vanno ad at t raversare.  
2. I l det to segnale deve essere installato sulla soglia dell’intersezione e, com unque, a distanza 
dal lim ite della carreggiata della st rada che gode della precedenza, non superiore a 25 m  ed a 
10 m , r ispet t ivam ente fuori e dent ro i cent r i abitat i.  
3. I l segnale può essere usato per esigenze di sicurezza o di volum i di t raffico in part icolari 
intersezioni, in sost ituzione del segnale di cui all'art . 109 ( fig. I I .40) , sulla st rada senza 
precedenza, in deroga alla gerarchia delle st rade, previo accordo fra gli ent i proprietari. A tal 
fine, per garant ire la visibilità dell'intersezione, ferm e restando le norm e per le distanze di 
avvistam ento dei segnali, gli ent i proprietari possono:   
a)  proibire le installazioni di chioschi, stazioni di r ifornim ento, cartelli pubblicitari ed alt ri 
im pedim ent i alla visibilità;   
b)  provvedere m ediante opportuni sbancam ent i, diserbam ent i, taglio di cespugli o di alberi 
ovvero, laddove è possibile, con l'elim inazione di m uri o di alt r i im pedim ent i.  
  
4. I l segnale deve essere integrato, laddove la pavim entazione st radale lo consenta, con la 
segnalet ica orizzontale prevista nell'art . 144 e può essere integrato con il sim bolo previsto 
nell'art . 148, com m a 9. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�IHUPDUVL�H�GDUH�SUHFHGHQ]D��
   
1. I l segnale ferm arsi e dare precedenza ( fig. I I .37)  deve essere installato nelle intersezioni o 
nei luoghi che non godono del dirit to di precedenza, per indicare ai conducent i l'obbligo di 
ferm arsi, in corrispondenza dell'apposita st r iscia di arresto, e di dare la precedenza prim a di 
inolt rarsi nell'area dell'intersezione o di im m et tersi nel flusso della circolazione.  
2. I l segnale deve essere ut ilizzato nelle intersezioni ove non sia stato possibile garant ire le 
condizioni di sufficiente visibilità di cui all'art . 106, com m a 3, o com unque in situazioni di 
part icolare pericolosità.  
3. I l segnale deve essere corredato dalla segnalet ica orizzontale prevista nell'art . 144, nonchè 
della iscrizione orizzontale stop prevista nell'art . 148, com m a 8.  
4. I l segnale deve essere installato in corrispondenza della soglia della intersezione o quanto 
più possibile vicino ad essa. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�GL�SUHDYYLVR�GL�SUHFHGHQ]D��
   
1. I  segnali di preavviso di dare precedenza ( fig. I I .38)  e di preavviso di ferm arsi e dare 
precedenza ( fig. I I .39)  devono essere installat i nel t rat to prossim o all'im missione sulla st rada 
con precedenza fuori dei cent r i abitat i, e dent ro i cent r i abitat i alle intersezioni con st rade 
avent i lim ite di velocità superiore a quello stabilito dall'art . 142, com m a 1 del codice ovvero 
quando le condizioni del t raffico ne consigliano l'im piego per m ot ivi di sicurezza o di disciplina 
della circolazione.  
2. I n luogo dei segnali di cui al com m a 1 possono essere post i segnali di preavviso di 
intersezione, integrat i con i segnali di precedenza nei quali è r iportata la configurazione 
topografica dell'intersezione.  
3. La distanza t ra il segnale di preavviso e la st r iscia di arresto è inserita nel pannello 
integrat ivo m odello I I .1 posto sopra il segnale stesso.  
4. Sulle st rade di cui al com m a 1, allorchè esistano alt re intersezioni t ra il segnale di preavviso 
di precedenza e l'intersezione, il segnale deve essere r ipetuto dopo ogni intersezione, integrato 
con il pannello m odello I I .1 indicante la relat iva distanza. 
   
 
 



$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�LQWHUVH]LRQH�FRQ�SUHFHGHQ]D�D�GHVWUD��
   
1. I l segnale intersezione con precedenza a dest ra ( fig. I I .40)  deve essere installato sulle 
st rade ext raurbane per presegnalare una intersezione t ra due o più st rade per le quali vige la 
regola generale della precedenza a dest ra. Tale segnale nei cent r i abitat i può essere usato solo 
quando le condizioni del t raffico ne consigliano l'im piego per m ot ivi di sicurezza. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�GDUH�SUHFHGHQ]D�QHL�VHQVL�XQLFL�DOWHUQDWL��
   
1. I l segnale dare precedenza nei sensi unici alternat i ( fig. I I .41)  deve essere usato all'inizio 
delle st ret toie perm anent i o tem poranee nelle quali, per le lim itate dim ensioni delle corsie e 
tenuto conto dell'andam ento planim et rico della st rada, nonchè del t ipo e delle dim ensioni dei 
veicoli ai quali è consent ito il t ransito, si renda necessario stabilire il senso unico di m arcia 
alternato. I l segnale prescrive all'utente di dare la precedenza alla corrente di t raffico 
proveniente in senso inverso.  
2. Sul ret ro del segnale deve essere apposto, a cura del fabbricante, un sim bolo o una scrit ta 
che ne indichi la corret ta installazione.  
3. Nelle st ret toie con il senso unico alternato ed i cui im bocchi non sono visibili uno dall'alt ro o 
che dist ino più di 50 m , si deve porre in opera un im pianto sem aforico funzionante per l'intera 
giornata. Qualora le condizioni del t raffico lo r ichiedano, ovvero quando il senso unico alternato 
sia at t ivato per un tempo determ inato, in luogo del sem aforo può essere disposto un servizio 
di segnalam ento m anuale m ediante personale a ciò delegato dell'ente proprietario della st rada 
. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 70, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�ILQH�GHO�GLULWWR�GL�SUHFHGHQ]D��
   
1. I l segnale fine del dirit to di precedenza ( fig. I I .42)  deve essere usato per indicare agli utent i 
della st rada con priorità che la st rada non gode più del dirit to di precedenza. Esso può essere 
installato solo quando sulla st rada sia stato installato il segnale dirit to di precedenza ( fig.  
I I .44) .  
2. I l segnale può essere r ipetuto più volte prim a del punto in cui cessa la precedenza quando le 
condizioni del t raffico ne consigliano l'im piego per m ot ivi di sicurezza.  
3. Sulle st rade ext raurbane o su quelle urbane con lim ite di velocità superiore a quello stabilito 
dall'art . 142, com m a 1, del codice il segnale deve essere r ipetuto alm eno una volta.  
4. I  segnali post i prim a del punto ove cessa la precedenza devono essere corredat i da pannello 
integrat ivo m odello I I .1.  
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�LQWHUVH]LRQH�FRQ�GLULWWR�GL�SUHFHGHQ]D��
   
1. I l segnale intersezione con dir it to di precedenza ( fig. I I .43/ a)  deve essere usato sulle st rade 
ext raurbane e, ove r itenuto necessario, su quelle urbane, per presegnalare una intersezione 
con st rade subordinate.  
2. I l segnale prevede due variant i qualora la st rada subordinata si imm et ta solo da dest ra ( fig.  
I I .43/ b)  o da sinist ra ( fig. I I .43/ c)  denom inata intersezione a "T",  ed alt re due variant i 
denom inate confluenza, qualora la st rada subordinata si im m et ta con corsia di accelerazione 
da dest ra ( fig. I I .43/ d)  o da sinist ra ( fig. I I .43/ e) .  
3. Sulle st rade subordinate devono essere installat i i segnali che indicano l'obbligo di dare la 
precedenza o di ferm arsi e dare la precedenza .  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 71, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�GLULWWR�GL�SUHFHGHQ]D��
   
1. I l segnale dir it to di precedenza ( fig. I I .44)  deve essere usato per indicare che un t rat to di 
st rada gode del dirit to di precedenza.  
2. I l segnale può essere r ipetuto in form ato piccolo prim a e dopo ogni intersezione o, 
eventualm ente, su isole spart it raffico nelle intersezioni canalizzate, corredato di pannello 
integrat ivo m odello I I .7.  
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�GL�GLULWWR�GL�SUHFHGHQ]D�QHL�VHQVL�XQLFL�DOWHUQDWL��
   
1. I l segnale dirit to di precedenza nei sensi unici alternat i ( fig. I I .45)  deve essere usato in 
prossim ità delle st ret toie nelle quali è ist ituito il senso unico alternato ai sensi dell'art . 110 per 
indicare all'utente che ha precedenza di passaggio r ispet to ai veicoli provenient i nel senso 
opposto di m arcia. 
   
b)  Segnali di divieto  
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�GL�GLYLHWR�LQ�JHQHUDOH��
   
1. I  segnali di divieto sono di form a circolare e vietano agli utent i il t ransito o determ inate 
direzioni di m arcia, una part icolare m anovra, ovvero im pongono lim itazioni.  
2. I  segnali di divieto si dividono in generici o specifici:  sono generici quelli che si riferiscono a 
tut t i i veicoli;  sono specifici quelli afferent i solo a categorie di veicoli o a part icolari categorie di 
utent i. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�GL�GLYLHWR�JHQHULFL��
   
1. I  segnali di divieto relat ivi alla circolazione di tut t i i veicoli sono:   
a)  il segnale divieto di t ransito ( fig. I I .46) ;   
b)  il segnale senso vietato ( fig. I I .47) ;   
c)  il segnale divieto di sorpasso ( fig. I I .48) , che indica il divieto di sorpassare i veicoli a m otore 
eccet to i ciclom otori e i m otocicli anche se la m anovra può com piersi ent ro la sem icarreggiata 
con o senza la st r iscia cont inua;   
d)  il segnale distanziamento m inim o obbligatorio ( fig. I I .49) , che indica il divieto di seguire il 
veicolo che precede ad una distanza inferiore a quella indicata in m et ri sul segnale;   
e)  il segnale lim ite m assim o di velocità ( fig. I I .50) , che indica la velocità m assim a in chilom et r i 
orari alla quale i veicoli possono procedere sul t rat to di st rada interessato dal segnale, ferm e 
restando le norm e di com portam ento di cui all'art . 142 del codice o degli eventuali lim it i 
inferiori im post i a determ inate categorie di veicoli;   
f)  il segnale divieto di segnalazioni acust iche ( fig. I I .51) ,  che indica che è proibito, salvo in 
caso di pericolo im m ediato, l'uso di avvisatori acust ici.  
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�GL�GLYLHWR�VSHFLILFL��
   
1. I  segnali di divieto alla circolazione relat ivi a part icolari categorie di veicoli sono:   
a)  il segnale divieto di sorpasso per i veicoli di m assa a pieno carico superiore a 3,5 t  ( fig. 
I I .52) . I ndica il divieto di sorpassare veicoli a m otore per i veicoli di m assa a pieno carico 
superiore a 3,5 t , indicata sulla carta di circolazione e non adibit i a t rasporto di persone. I l 
sorpasso dei veicoli non a m otore è consent ito solo se la m anovra può com piersi ent ro la 
sem icarreggiata con o senza la st r iscia cont inua. La m assa può essere diversam ente definita 
dall'ente proprietario della st rada e, in tale caso, il segnale deve essere dotato di pannello 
integrat ivo r iportante il diverso valore;   
b)  il segnale t ransito vietato ai veicoli a t razione anim ale ( fig. I I .53) ;   
c)  il segnale t ransito vietato ai pedoni ( fig. I I .54) ;   
d)  il segnale t ransito vietato alle biciclet te ( fig. I I .55) . I ndica il divieto di t ransito per i 
velocipedi ;   



e)  il segnale t ransito vietato ai m otocicli ( fig. I I .56) ;   
f)  il segnale t ransito vietato ai veicoli a braccia ( fig. I I .57) ;   
g)  il segnale t ransito vietato a tut t i gli autoveicoli ( fig. I I .58)  com presi i m otoveicoli a 3 ruote e 
i quadricicli a m otore;   
h)  il segnale t ransito vietato agli autobus ( fig. I I .59) ;   
i)  il segnale t ransito vietato ai veicoli di m assa a pieno carico superiore a 3,5 t  indicata dalla 
carta di circolazione ( fig. I I .60/ a)  non adibit i al t rasporto di persone;  m ediante un’iscrizione in 
bianco dent ro la sagom a del sim bolo del veicolo ( fig. I I .60/ b) , ovvero con pannello integrat ivo, 
si può prescrivere un diverso valore della suddet ta m assa consent ita al t ransito;   
l)  il segnale t ransito vietato a tut t i i veicoli a m otore t rainant i un r im orchio ( fig. I I .61) .  
Eventuali deroghe per r im orchi che non superano una determ inata m assa possono essere 
indicate con pannello integrat ivo;   
m )  il segnale t ransito vietato alle m acchine agricole ( fig. I I .62) ;   
n)  il segnale t ransito vietato ai veicoli che t rasportano m erci pericolose ( fig. I I .63) ;   
o)  il segnale t ransito vietato ai veicoli che t rasportano esplosivi o prodot t i facilm ente 
infiam m abili ( fig. I I .64/ a)  e t ransito vietato ai veicoli che t rasportano prodot t i suscet t ibili di 
contam inare l'acqua ( f ig. I I .64/ b) . Eventuali deroghe per il t rasporto di piccole quant ità 
possono essere indicate con pannello integrat ivo che ne indichi la quant ità.  
  
2. Se le condizioni locali di im pianto im pediscono l'im piego di segnali di divieto singoli o di 
segnali di divieto integrat i da pannelli di lim itazione m odello I I .4/ a è consent ito l'inserim ento in 
un solo segnale di un m assim o di due sim boli relat ivi alle categorie di veicoli sogget te al 
divieto. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 72, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali di divieto che com portano lim itazioni alle dim ensioni e alla m assa dei veicoli sono:   
a)  il segnale t ransito vietato ai veicoli avent i larghezza superiore a...  m et ri ( fig. I I .65) :  deve 
essere posto solo se la larghezza am missibile sulla st rada è inferiore a quella fissata dall'art . 
61 del codice;   
b)  il segnale t ransito vietato ai veicoli avent i altezza com plessiva superiore a... m et ri ( fig. 
I I .66) :  deve essere posto solo se l'altezza am m issibile sulla st rada è inferiore all'altezza dei 
veicoli definita dall'art . 61 del codice ;   
c)  il segnale t ransito vietato ai veicoli, o a com plessi di veicoli, avent i lunghezza superiore a... 
m et ri ( fig. I I .67) :  deve essere posto solo se la lunghezza am missibile è inferiore alla lunghezza 
dei veicoli definita dall'art . 61 del codice ;   
d)  il segnale t ransito vietato ai veicoli avent i una m assa superiore a.. . tonnellate ( fig. I I .68)  
deve essere posto solo se la m assa consent ita è inferiore a quella m assim a consent ita ai sensi 
dell'art . 62 del codice per i veicoli am m essi a circolare su quel t rat to di st rada. I l segnale può 
essere integrato con pannello m odello I I .6 indicante il num ero m assim o dei veicoli am m essi a 
t ransitare contem poraneam ente;   
e)  il segnale t ransito v ietato ai veicoli avent i m assa per asse superiore a... t onnellate ( fig. 
I I .69) :  deve essere posto solo se la m assa consent ita sull'asse più caricato è inferiore a quella 
stabilita dall'art . 62 del codice.  
  
2. Le lim itazioni di t ransito di cui al presente art icolo devono essere r iportate sui cartelli di 
preavviso .   
3. I  valori num erici inserit i nei segnali, di cui al com m a 1, sono riferit i alle effet t ive dim ensioni 
e alla m assa del veicolo al m om ento del t ransito dello stesso. 
   
 



Note:  
1 Let tera m odificata dall’art . 73, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 73, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali che indicano la fine di un divieto sono:   
a)  il segnale via libera ( fig. I I .70) . I ndica il punto ove le prescrizioni precedentem ente indicate 
cessano di essere valide;   
b)  il segnale fine lim itazione di velocità ( fig. I I .71) . Deve essere usato ogniqualvolta si vogliano 
r iprist inare i im it i generalizzat i di velocità vigent i per quel t ipo di st rada. Qualora si voglia 
im porre un diverso lim ite di velocità inferiore ai lim it i suddet t i, in luogo del segnale fine 
lim itazione di velocità deve essere usato il segnale lim ite m assim o di velocità ( fig. I I .50)  
indicante il nuovo lim ite.  
c)  il segnale fine divieto di sorpasso ( fig. I I .72) .  I ndica la fine del divieto di sorpasso per tut t i i 
veicoli.  
d)  il segnale fine divieto di sorpasso per i veicoli di Massa a pieno carico superiore a 3,5 t  ( fig. 
I I .73)  indicata dalla carta di circolazione non adibit i al t rasporto di persone .  
  
2. I  segnali sono a fondo bianco con sim boli in grigio scuro e barra obliqua nera. 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 74, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 74, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali che regolano la ferm ata, la sosta ed il parcheggio, o che forniscono indicazioni ut ili 
a tal fine, sono:   
a)  il segnale divieto di sosta ( fig. I I .74) . Deve essere usato per indicare i luoghi dove è stato 
disposto il divieto di sosta dei veicoli, ad eccezione dei luoghi ove per regola generale vige il 
divieto. Lungo le st rade ext raurbane, in assenza di iscrizioni integrat ive, indica che il divieto di 
sosta è perm anente, ed ha valore anche nelle ore not turne. Lungo le st rade urbane, in assenza 
di iscrizioni integrat ive, indica che il divieto di sosta vige dalle ore 8 alle ore 20. I l segnale può 
essere corredato da pannelli integrat ivi sui quali cifre, o brevi iscrizioni, possono lim itare la 
portata del divieto indicando, secondo i casi:   
1)  i giorni della set t imana o del m ese o le ore della giornata durante i quali vige il divieto 
(pannello integrat ivo m odello I I .3) ;   
2)  le eccezioni per talune categorie di utent i (pannello integrat ivo m odello I I .4/ b) ;   
3)  i periodi relat ivi a giorni e ad ore in cui vige il divieto per consent ire le operazioni di pulizia 
della sede st radale m ediante m acchine operat r ici o con alt ri m ezzi (pannello integrat ivo 
m odello I I .6/ q2 o, in versione integrata, m odello I I .8/ a)  .  
 
b)  il segnale divieto di ferm ata ( fig. I I .75) . Deve essere usato per indicare i luoghi dove in 
assenza di iscrizioni integrat ive sono vietate in perm anenza la sosta e la ferm ata e, com unque, 
qualsiasi m om entaneo arresto volontario del veicolo. I l segnale non deve essere corredato dal 
pannello integrat ivo m odello I I .6/ m  poiché la rim ozione coat ta può com unque essere eseguita 
a norm a dell'art icolo 159, com m a 1, let tera c) , del codice. I  segnali divieto di sosta e divieto di 
ferm ata possono essere integrat i dagli specifici segni orizzontali ;   
c)  il segnale parcheggio ( fig. I I .76) . Può essere usato per indicare un'area organizzata od 
at t rezzata per sostare per un tem po indeterm inato, salvo diversa indicazione. I l segnale può 
essere corredato da pannelli integrat ivi per indicare con valore prescrit t ivo:  lim itazioni di 
tem po, tariffe per i parcheggi a pagam ento, lo schem a di disposizione dei veicoli ( sosta 



parallela, obliqua, ortogonale) , nonchè categorie am m esse o escluse. I l segnale può essere 
inserito in quelli di preavviso e di direzione;   
d)  il segnale preavviso di parcheggio ( fig. I I .77) . I ndica la direzione da seguire verso il più 
vicino parcheggio.  
e)  il segnale passo carrabile ( fig. I I .78) . I ndica la zona per l'accesso dei veicoli alle proprietà 
laterali, in corrispondenza della quale vige, in perm anenza, il divieto di sosta, ai sensi dell'art . 
158 del codice. I l segnale ha dim ensioni norm ali di 45 x 25 cm  e dim ensioni m aggiorate di 60 
x 40 cm . Sulla parte alta del segnale deve essere indicato l'ente proprietario della st rada che 
r ilascia l'autorizzazione, in basso deve essere indicato il num ero e l'anno del r ilascio. La 
m ancata indicazione dell'ente e degli est rem i dell'autorizzazione com porta l'inefficacia del 
divieto. Per le st rade private, aperte al pubblico t ransito, l'autorizzazione è concessa dal 
com une. L'installazione e la m anutenzione del segnale sono a cura e spese del sogget to 
t itolare della autorizzazione. Di norm a, il segnale è installato in posizione parallela all'asse della 
st rada e può essere applicato su porte o cancelli .   
  
2. Le iscrizioni poste sul pannello integrat ivo dei diviet i di sosta e di ferm ata devono essere 
concise e del t ipo "7.30 -  19.00". Nel caso di divieto di sosta valido per un'intera giornata deve 
essere apposta l'indicazione "0 -  24". Per indicarne l'inizio, la r ipet izione e la fine, si adot tano 
pannelli integrat ivi m odello I I .5. Per indicare l'estesa si im piegano pannelli integrat ivi m odello 
I I .2. Eccezioni perm anent i al divieto di sosta -  esclusivam ente per i veicoli degli invalidi e per 
le am bulanze -  sono indicate con il segnale com posito di sosta consent ita a part icolare 
categoria ( figg. I I .79/ a, I I .79/ b) . Per segnalare all'utenza la rim ozione coat ta del m ezzo nel 
t rat to segnalato perchè cost ituisce int ralcio o pericolo per la circolazione, si im piega il pannello 
integrat ivo m odello I I .6/ m  zona rim ozione con la stessa validità oraria del segnale di divieto .  
3. I l segnale com posito di cui al com m a 2 deve essere ut ilizzato anche per segnalare 
l'eccezione al divieto di sosta disposta per i veicoli appartenent i alle forze arm ate, alle forze di 
polizia, ai vigili del fuoco, alla polizia m unicipale e ad alt ri servizi di pubblico interesse e di 
soccorso, lim itatam ente alle aree lim it rofe le r ispet t ive sedi e per la superficie st ret tam ente 
indispensabile ( fig. I I .79/ c)  .  
4. I  segnali di parcheggio e preavviso di parcheggio possono essere corredat i di pannello 
integrat ivo m odello I I .1 o m odello I I .4/ a per indicare r ispet t ivam ente distanza e categoria di 
veicoli cui il parcheggio è r iservato. I l segnale parcheggio in form ato r idot to può essere usato 
in com binazione con segnali di divieto di sosta e divieto di ferm ata per indicare deroghe ai 
diviet i per quelle part icolari, singole categorie, elencate al com m a 1, let tera a) , punto 2) , 
avent i invece dir it to a sostare o a ferm arsi. La figura I I .79/ d rappresenta un esem pio di 
cartello com posito per indicare varie regolam entazioni flessibili ut ili nei cent r i abitat i o nelle 
località turist iche. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 75, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 75, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera m odificata dall'art . 75, com m a 1, let t . a/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 75, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 75, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
c)  Segnali di obbligo  
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1. I  segnali di obbligo sono di form a circolare ed im pongono agli utent i uno specifico 
com portam ento, ovvero una part icolare condizione di circolazione da r ispet tare.  



2. I  segnali di obbligo si dividono in generici o specifici. Quelli generici hanno fondo blu e 
sim bolo bianco;  quelli specifici hanno fondo bianco, bordo rosso e sim bolo nero.  
3. I  segnali di obbligo sono diret t i a tut t i gli utent i, salvo deroghe indicate m ediante pannello 
integrat ivo m odello I I .4.  
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1. I  segnali di obbligo generico sono:   
a)  direzione obbligatoria;   
b)  direzioni consent ite;   
c)  passaggio obbligatorio o passaggi consent it i;   
d)  rotatoria;   
e)  lim ite m inim o di velocità;   
f)  catene per neve obbligatorie;   
g)  circolazione r iservata a determ inate categorie di utent i.  
  
2. I  segnali di direzione obbligatoria ( figg. I I .80/ a, I I .80/ b, I I .80/ c, I I .80/ d e I I .80/ e)  devono 
essere usat i per indicare al conducente l'unica direzione consent ita. I  cartelli di cui alle figure 
I I .80/ a, I I .80/ b e I I .80/ c sono installat i di norm a nel punto in cui ha inizio l'obbligo dell'unica 
direzione;  quelli di cui alle figure I I .80/ d e I I .80/ e sono installat i di norm a prim a del punto in 
cui ha inizio l'obbligo dell'unica direzione, e possono essere integrat i con pannelli m odello I I .1.  
3. I  segnali di direzioni consent ite ( figg. I I .81/ a, I I .81/ b e I I .81/ c)  devono essere usat i per 
indicare al conducente le uniche direzioni consent ite e sono installat i di norm a prim a del punto 
in cui ha inizio l'obbligo.  
4. I  segnali di passaggio obbligatorio ( figg. I I .82/ a, I I .82/ b)  e di passaggi consent it i ( fig. I I .83)  
devono essere usat i per indicare al conducente:  i prim i due l'obbligo di passaggio 
r ispet t ivam ente a sinist ra o a dest ra di un ostacolo, di un ingom bro, di un salvagente, di una 
testata di isola di t raffico o di uno spart it raffico post i sulla st rada, ovvero per segnalare 
deviazioni in occasione di lavori st radali o per alt re cause;  il terzo consente il passaggio da 
am bedue i lat i dell'ostacolo.  
5. I  segnali di cui al com m a 4 devono essere post i sulla testata dell'isola di t raffico, dello 
spart it raffico, del salvagente, ovvero posizionat i sull'ostacolo o sull'ingom bro, in m odo da 
essere percepit i tem pest ivam ente e da rendere chiara l'indicazione del passaggio obbligatorio. 
Nei casi in cui le st rade abbiano spart it raffico t ra le carreggiate di larghezza superiore a 1,50 
m , i segnali possono essere integrat i dal segnale senso vietato ( fig. I I .47)  installato sul lato 
opposto della testata spart it raffico stessa.  
6. I l segnale di rotatoria ( fig. I I .84)  deve essere usato per indicare ai conducent i l'obbligo di 
circolare secondo il verso indicato dalle frecce. Deve essere collocato sulla soglia dell'area ove 
si svolge la circolazione rotatoria. Sulle st rade ext raurbane è sem pre preceduto dal segnale di 
preavviso di circolazione rotatoria ( fig. I I .27) .   
7. I l segnale lim ite m inim o di velocità ( fig. I I .85)  deve essere usato per indicare che i veicoli 
circolant i sulla st rada, o su una o più corsie di essa sogget te al segnale, sono tenut i ad 
osservare il lim ite m inim o indicato. I  veicoli non suscet t ibili di sviluppare la velocità m inim a 
indicata non devono im pegnare la st rada o la parte di essa sogget ta a det to segnale. La fine 
dell'obbligo deve essere indicata con analogo segnale barrato obliquamente da una fascia rossa 
( fig. I I .86) .  
8. I l segnale catene per neve obbligatorie ( fig. I I .87)  deve essere usato per indicare l'obbligo 
di circolare, a part ire dal punto di im pianto del segnale, con catene da neve o con pneum at ici 
da neve. I l segnale può essere inserito in alternat iva ent ro quello di t ransitabilità m antenendo 
il proprio valore prescrit t ivo.  
9. I  segnali di circolazione r iservata a determ inate categorie di utent i il cui sim bolo e in essi 
contenuto indicano che la st rada o parte di essa è r iservata alla sola categoria di utent i 
prevista m ent re è vietata alle alt re. Tali segnali sono:   
a)  il segnale percorso pedonale ( fig. I I .88)  che deve essere posto all'inizio di un viale, di un 
it inerario o di un percorso r iservato ai soli pedoni da im piegare solo quando non risulta 
evidente la dest inazione al t ransito pedonale ;   



b)  il segnale pista ciclabile ( fig. I I .90)  che deve essere posto all’inizio di una pista, di una 
corsia o di un it inerario r iservato alla circolazione dei velocipedi. Deve essere r ipetuto dopo 
ogni interruzione o dopo le intersezioni ;   
c)  il segnale pista ciclabile cont igua al m arciapiede ( fig. I I .92/ a)  e percorso pedonale e ciclabile 
( fig. I I .92/ b)  che deve essere posto all’inizio di un percorso r iservato ai pedoni e alla 
circolazione dei velocipedi e deve essere r ipetuto dopo ogni interruzione o dopo le intersezioni 
;   
d)  il segnale percorso r iservato ai quadrupedi da som a o da sella ( fig. I I .94)  che deve essere 
posto all’inizio di una pista o di un passaggio part icolare.  
  
10. La fine dell’obbligo dei segnali di cui al com m a 9 deve essere indicata con analogo segnale 
barrato obliquam ente da una fascia rossa ( figg. I I .89 -  I I .91 -  I I .93/ a -  I I .93/ b -  I I .95) . 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall’art . 76, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall’art . 76, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali di obbligo specifico sono:   
a)  alt  -  dogana  
b)  alt  -  polizia  
c)  alt  -  stazione.  
  
2. I l segnale alt  -  dogana ( fig. I I .96)  deve essere posto per segnalare un varco doganale al 
quale è obbligatorio ferm arsi. Nello stesso segnale, al di sot to della barra orizzontale, può 
essere r iportata la parola "Dogana" nella lingua dello Stato confinante. Alle front iere con i paesi 
aderent i alla Com unità Econom ica Europea il segnale va sost ituito con quello riportato nelle 
figg. I I .97/ a e I I .97/ b.  
3. I l segnale alt  -  polizia ( fig. I I .98)  deve essere posto per segnalare un posto di blocco 
st radale ist ituito da organi di polizia al quale è obbligatorio ferm arsi. I l segnale è di im piego 
m obile, deve essere posto a distanza opportuna dal posto di blocco e deve essere avvistabile 
con sicurezza e in tem po ut ile affinchè il conducente possa adeguare la sua condot ta, tenuto 
conto delle condizioni plano-alt im et riche della st rada e della velocità predom inante dei veicoli 
nel t rat to che precede il posto di blocco. I l segnale deve essere r ipetuto all'altezza del punto di 
arresto. Ent ram bi i segnali devono essere post i in m odo da non cost ituire pericolo o pregiudizio 
per la sicurezza st radale. E' consent ito r ipetere il segnale nella lingua dello stato confinante 
quando il posto di blocco e in prossim ità delle zone di confine.  
4. I l segnale alt  -  stazione ( fig. I I .99)  deve essere posto sulle autost rade e in corrispondenza 
degli accessi cont rollat i per segnalare una stazione dove è obbligatorio ferm arsi per le 
operazioni di pedaggio. E' consent ito r ipetere il segnale nella lingua dello stato confinante 
quando la stazione di pedaggio è in prossim ità del confine. 
   
D)  Segnali di indicazione  
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1. Si definiscono "segnali di indicazione" quei segnali che forniscono agli utent i della st rada 
inform azioni necessarie per la corret ta e sicura circolazione, nonchè per l'individuazione di 
it inerari, località, servizi ed im piant i st radali.  
2. L'insiem e dei segnali di indicazione contem plat i nel proget to di cui all'art . 77, com m a 2, 
deve avere i seguent i requisit i:   
a)  congruenza:  la qualità e la quant ità della segnalet ica deve essere adeguata alla situazione 
st radale in m odo da consent irne la corret ta percezione;   
b)  coerenza:  sul m edesim o it inerario, si devono t rovare le stesse indicazioni;   



c)  om ogeneità:  sul m edesim o it inerario, dall'inizio alla fine, la segnalet ica di indicazione deve 
essere realizzata con la stessa grafica, sim bologia, colori e distanza di leggibilità.  
  
3. La segnalet ica di indicazione, nel rispet to dell'am biente circostante e nell'arm onizzarsi con 
esso, deve com unque essere realizzata e collocata in m odo da essere facilm ente avvistabile e 
r iconoscibile.  
4. Per la sua r ilevanza funzionale, la segnalet ica st radale di indicazione deve essere sot toposta 
a periodiche verifiche di valutazione della r ispondenza alle esigenze del t raffico e delle 
necessità degli utent i, nonchè alla verifica sullo stato di conservazione. Le verifiche sono 
com piute dall'ente proprietario della st rada o dall'ente concessionario, in accordo con l'ente 
proprietario.  
5. Nella proget tazione e nelle verifiche di cui al com m a 4, va posta part icolare at tenzione alla 
scelta dei m essaggi da inserire che devono rispondere al criterio della essenzialità, sem pre ai 
fini della sicurezza e fluidità della circolazione.  
6. Nella proget tazione, nella verifica e nella esecuzione della segnalet ica di indicazione relat iva 
alle intersezioni st radali, devono essere adot tat i i seguent i cr iteri fondam entali di inform azione 
all'utente:   
a)  segnalare prim a delle intersezioni la località raggiungibile t ram ite ciascun ram o in m odo da 
realizzare un'adeguata preselezione e canalizzazione delle diverse corrent i veicolari;   
b)  conferm are nelle intersezioni le direzioni da prendere per raggiungere le località indicate dai 
segnali di cui ala precedente let tera a)  ;   
c)  segnalare le m anovre consent ite nelle intersezioni;   
d)  conferm are, dopo l'intersezione, le dest inazioni raggiungibili.   
  
7. La segnalet ica di indicazione posta sulle autost rade, sulle st rade ext raurbane, sulle st rade 
urbane di scorrim ento con velocità di esercizio superiore a quella stabilita dall'art . 142, com m a 
1, del codice, sugli it inerari di ingresso ed uscita dai cent r i abitat i, ad eccezione delle 
intersezioni con st rade locali non asfaltate o di scarsa im portanza, è obbligatoria e deve essere 
conform e ai criteri di cui al com m a 6.  
8. Secondo quanto prescrit to nei successivi art icoli, in alcuni t ipi di segnali di indicazione, si 
inseriscono, quando occorre, zone o insert i ret t angolari, di colore diverso, rappresentat ivi della 
natura della dest inazione o del t ipo di viabilità da percorrere per raggiungerla.  
9. Se i segnali contengono una o più indicazioni della stessa natura, il colore di fondo è quello 
proprio della o delle dest inazioni cui esse indirizzano. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 77, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I n sost ituzione o in aggiunta alle iscrizioni è consent ito inserire nei segnali sim boli, num ero 
della st rada, direzioni cardinali od abbreviazioni. E' da evitare, com unque, la concent razione di 
più iscrizioni su lim itate superfici.  
2. I  sim boli da ut ilizzare nei cartelli di indicazione sono quelli di cui alle figure da I I .100 a 
I I .231.  
3. Nel caso in cui la quant ità di iscrizioni da riportare necessariam ente sul segnale sia tale da 
non consent ire una soddisfacente e com pleta leggibilità o una buona com posizione del segnale, 
può essere im piegato il solo sim bolo.  
4. L'ut ilizzo di sim boli non previst i dal presente regolam ento, deve essere autorizzato dal 
Ministero dei lavori pubblici. I  sim boli devono essere chiari e facilm ente com prensibili.   
5. Le iscrizioni contenute nei segnali di indicazione devono essere com poste ut ilizzando i 
carat teri alfabet ici sot toelencat i e secondo le seguent i prescrizioni:   
a)  alfabeto norm ale posit ivo m inuscolo ( tab. I I .22a)   
b)  alfabeto norm ale posit ivo m aiuscolo ( tab. I I .22b)   



c)  num eri norm ali posit ivi ( tab. I I .22c)   
d)  alfabeto norm ale negat ivo m inuscolo ( tab. I I .22d)   
e)  alfabeto norm ale negat ivo m aiuscolo ( tab. I I .22e)   
f)  num eri norm ali negat ivi ( tab. I I .22f)   
g)  alfabeto st ret to posit ivo m inuscolo ( tab. I I .22g)   
h)  alfabeto st ret to posit ivo m aiuscolo ( tab. I I .22h)   
i)  num eri st ret t i posit ivi ( tab. I I .22i)   
l)  alfabeto st ret to negat ivo m inuscolo ( tab. I I .22l)   
m )  alfabeto st ret t o negat ivo m aiuscolo ( tab. I I .22m )   
n)  num eri st ret t i negat ivi ( tab. I I .22n) .  
Nessun segnale può contenere iscrizioni in più di due lingue .  
6. I  carat teri m aiuscoli devono essere ut ilizzat i per la com posizione di nom i propri di regioni, 
province, cit tà, cent r i abitat i, municipi, frazioni o villaggi. I  carat teri m inuscoli devono essere 
ut ilizzat i per la com posizione dei nomi com uni r iguardant i i punt i di pubblico interesse urbano 
com e:   
a)  st rade urbane ed ext raurbane;   
b)  quart ieri, parchi, stazioni, port i, aeroport i, uffici, ent i, posta, com andi, am minist razioni, 
cent ro cit tà, nom i-st rada, ospedali;   
c)  ogni alt ra iscrizione di natura differente da quella dei nomi propri, com prese quelle dei 
pannelli integrat ivi .  
Per i nom i propri diversi da quelli sopra specificat i l'iniziale, di norm a, è m aiuscola. Sono 
consent ite deroghe nelle zone bilingue .  
7. Di norm a devono essere usat i i carat teri "norm ali" . I  carat teri "st ret t i"  sono im piegat i solo in 
presenza di parole o gruppi di parole non abbreviabili o com unque quando l'uso dei carat teri 
norm ali com porta iscrizioni eccessivam ente lunghe rispet to alla grandezza del segnale.  
8. L'altezza dei carat teri è determ inata in funzione della distanza di leggibilità r ichiesta dal t ipo 
di st rada secondo le indicazioni delle tabelle I I .16 e I I .17.  
9. I  nom i di località com post i o m olto lunghi possono essere abbreviat i per evitare una 
lunghezza eccessiva delle iscrizioni.  
10. Lo spessore del t rat to dei carat teri negat ivi ( chiari su fondo scuro)  deve essere r idot to di 
circa il 15%  rispet to allo spessore dei carat teri posit ivi ( scuri su fondo chiaro) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 78, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 78, com m a 1, let t . b/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 78, com m a 1, let t . b/ A-C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali di preavviso di cui all'art . 127 devono essere posizionat i conform em ente a quanto 
disposto dall'art . 81. Per det t i segnali occorre assicurare uno spazio di avvistam ento "d" in 
funzione della velocità locale predom inante, conform em ente ai valori espressi nella seguente 
tabella:   
a)  velocità =  130 km / h:  d =  250 m   
b)  velocità =  110 km / h:  d =  200 m   
c)  velocità =  90 km / h:  d =  170 m   
d)  velocità =  70 km / h:  d =  140 m   
e)  velocità =  50 km / h:  d =  100 m   
Per valori di velocità non previst i si procede per interpolazione lineare.  
2. I  segnali di preavviso di intersezione di cui all'art . 127, com m a 2 e seguent i, devono essere 
post i a distanza "d" dal punto in cui inizia la m anovra di svolta ( inizio della corsia di 
decelerazione, per le intersezioni che ne sono dotate) , in funzione della velocità locale 
predom inante, conform em ente ai valori espressi nella seguente tabella:   



A)  intersezioni con corsia di decelerazione:   
a)  velocità =  130 km / h:  d =  50 m   
b)  velocità =  110 km / h:  d =  40 m   
c)  velocità =  90 km / h:  d =  30 m   
B)  intersezioni senza corsia di decelerazione:   
a)  velocità =  110 km / h:  d =  130 m   
b)  velocità =  90 km / h:  d =  100 m   
c)  velocità =  70 km / h:  d =  80 m   
d)  velocità =  50 km / h:  d =  60 m   
  
Per valori di velocità non previst i si procede per interpolazione lineare.  
3. Quando il segnale non può essere installato con il rispet to delle distanze indicate nella 
tabella di cui al com m a 2, per insufficiente spazio di avvistam ento o in presenza di gallerie o 
viadot t i, può t rovare collocazione a distanza superiore purchè la distanza venga riportata su 
pannello integrat ivo.  
4. Sulle autost rade, sulle st rade ext raurbane principali ed ogni qualvolta le condizioni di t raffico 
o di sicurezza lo rendano necessario, il segnale posto alla distanza indicata nella tabella di cui 
al com m a 2 deve essere preceduto da uno o più segnali analoghi post i a distanza adeguata, 
r iportata su pannello integrat ivo. Sulle autost rade e sulle alt re st rade dotate di corsia di 
em ergenza, il segnale di cui all'art icolo 130, o uno dei segnali di cui al com m a 2, deve essere 
posizionato a 500 m  dal punto in cui inizia la manovra di svolta con l'indicazione della distanza 
su pannello integrat ivo m odello I I .1. .   
5. I l segnale di preselezione di cui all'art . 127, com m a 8, deve essere posto in corrispondenza 
dell'inizio della zona di preselezione che precede l'intersezione. Sulle st rade ext raurbane 
qualora non sia possibile rispet tare lo spazio di avvistam ento di cui al com m a 1, il segnale 
dovrà essere r ipetuto in ant icipo con la distanza r iportata su pannello integrat ivo.  
6. I  segnali di direzione di cui all'art . 128, all'interno dell'area di intersezione, devono essere 
dispost i con orientam ento tale da essere perfet tam ente visibili dalla corrente di t raffico alla 
quale sono diret t i e, a seconda della necessità, in uno dei punt i più opportuni t ra i seguent i:   
a)  sulla soglia dell'intersezione;   
b)  su apposite isole spart it raffico;   
c)  al lim ite di uscita dell'intersezione.  
  
7. I  m edesim i segnali di direzione possono essere post i al di sopra della carreggiata quando 
ricorrano una o più delle seguent i condizioni:   
a)  due o più corsie per senso di m arcia;   
b)  intersezioni canalizzate o planim et ricam ente com plesse;   
c)  elevat i volum i di t raffico con alte percentuali di veicoli con sagom a alta;   
d)  it inerari autost radali, tangenziali e principali diret t r ici di at t raversam ento o it inerari di 
ent rata e di uscita dai cent r i urbani;   
e)  im possibilità di realizzare razionali im piant i di segnali laterali efficaci.  
  
8. Se l'intersezione è sem aforizzata, le singole lanterne sem aforiche possono essere 
incorporate nei relat ivi cartelli di direzione dispost i sopra la carreggiata sulla soglia 
dell'intersezione stessa ( fig. I I .232) .  
9. I  pont i, i cavalcavia o i m anufat t i ubicat i nel punto di posa ot t im ale, o nelle im m ediate 
vicinanze, possono cost ituire ancoraggi per i segnali.  
10. La stabilità delle st rut ture portant i dei segnali, nonchè l'idoneità delle fondazioni e degli 
ancoraggi, devono essere calcolat i o verificat i da tecnici dell'ente proprietario della st rada. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 79, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali di preavviso si suddividono in due t ipologie:   
a)  preavvisi di intersezione;   
b)  segnali di preselezione.  
  
2. I  segnali di preavviso di intersezione hanno form a ret tangolare e contengono lo schem a 
dell’intersezione, realizzato m ediante frecce che possono avere spessore differente secondo la 
geom et ria e l'im portanza delle st rade, con i nom i delle località raggiungibili at t raverso i var i 
ram i dell'intersezione ( figg. I I .233, I I .234, I I .235) .  
3. Ogni direzione segnalata deve, preferibilmente, r iportare il nom e di una sola località e 
com unque un num ero lim itato di nom i. Le frecce direzionali, inserite nel segnale di preavviso di 
intersezione, devono essere di estensione tale da consent ire una corret ta im paginazione delle 
iscrizioni.  
4. Più intersezioni non possono figurare sullo stesso preavviso salvo che non si t rovino a m eno 
di 250 m  l'una dall'alt ra, o non sia possibile r ispet tare le distanze di cui all'art . 126 ( figg. 
I I .236, I I .237, I I .238) .  
5. I  segnali di cui al presente art icolo, se installat i al di sopra delle carreggiate a due o più 
corsie per senso di m arcia assum ono la funzione di segnali di corsia e devono essere conform i 
agli schem i di installazione r iportat i nella tabella I I .23, che fa parte integrante del presente 
regolam ento, con le frecce opportunam ente orientate.  
6. Le cornici sono di colore:   
a)  nero su fondo giallo, bianco e arancio;   
b)  bianco sugli alt ri colori di fondo.  
  
7. Sulle frecce contenute nei segnali di preavviso di intersezione possono rappresentarsi, in 
form ato r idot to, eventuali segnali di pericolo o di prescrizione post i nel ram o dell'intersezione 
dove vige il pericolo o la lim itazione ( figg. I I .239 e I I .240) .  
8. Quando la carreggiata è suddivisa in due o più corsie nello stesso senso di m arcia, m a con 
dest inazione differente, per consent ire la scelta prevent iva della posizione sulla carreggiata in 
rapporto alle direzioni che i conducent i intendono prendere nella intersezione, in luogo del 
segnale di preavviso di intersezione deve essere usato il segnale di preselezione ( figg. da 
I I .241 a I I .245)  .  
9. Nel segnale di preselezione sono riportate le st r isce discont inue che evidenziano le corsie 
disponibili e le frecce che indicano le direzioni consent ite per ciascuna corsia. Ent ro le corsie 
così rappresentate, corrispondent i a quelle t racciate sulla carreggiata di approccio 
all'intersezione, sono riportate le dest inazioni con gli stessi criteri e colori ut ilizzat i per i cartelli 
di preavviso di intersezione. Ent ro le corsie possono essere rappresentat i, in form ato r idot to, 
eventuali segnali di pericolo o di prescrizione r iferit i alla singola corsia .   
10. Nel segnale di preselezione in corrispondenza di ogni corsia, la freccia sarà inserita nella 
parte inferiore ed una volta sola. La grandezza delle frecce deve essere proporzionata a quella 
del cartello e la loro altezza deve essere com presa t ra 1/ 3 e 1/ 4 di quella del cartello ( figg. 
I I .246 e I I .247) .   
11. I  colori di fondo e quelli delle cornici, le iscrizioni e le frecce dei segnali di preselezione 
sono gli stessi dei segnali di preavviso di intersezione di cui al com m a 6 ed all'art . 78, com m a 
2.  
12. Le frecce da im piegare sui segnali di preselezione sono del t ipo di cui alla tabella I I .24 che 
fa parte integrante del presente regolam ento. Sono previst i quat t ro t ipi base di freccia:   
a)  vert icale diret ta verso l'alto;   
b)  curvilinea diret ta a dest ra o a sinist ra;   
c)  diret ta verso l'alto e a dest ra o a sinist ra;   
d)  diret ta a dest ra e a sinist ra.  
  
13. Sui segnali di preavviso di intersezione e di preselezione possono essere inserit i sim boli. 
Qualora vengano indicate st rade, autost rade, o it inerari internazionali, tali segnali devono 
essere accom pagnat i dal sim bolo di ident ificazione.  



14. Le dim ensioni dei segnali di preavviso di intersezione e di preselezione sono date 
dall’applicazione delle norm e di cui alle tabelle I I .16, I I .17, I I .18, I I .19, I I .20 e I I .21 in 
at tuazione dell’art . 80, com m a 7.  
15. I  segnali di preavviso di intersezione e di preselezione sono a carico dell’ente proprietario o 
concessionario della st rada in cui sono installat i.  
16. Con circolari del Minist ro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica, sono sem plificate le soluzioni segnalet iche di det taglio per le aree di svincolo, di 
servizio o di parcheggio, per le stazioni autost radali, per l'avvio alle autost rade, nonchè per 
part icolari soluzioni segnalet iche anche relat ive ad alt re st rade. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 80, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 80, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali di direzione sulle st rade all'interno dei cent r i abitat i hanno form a ret tangolare e 
devono essere conform i alle carat terist iche indicate nelle tabelle I I .13/ a e I I .13/ b ( fig. I I .248)  .  
2. I  segnali di direzione a dest ra o a sinist ra sulle st rade ext raurbane hanno form a ret tangolare 
con punta di freccia orientata in direzione della località segnalata, e devono essere conform i 
alle carat terist iche indicate nelle tabelle I I .14/ a e I I .14/ b ( fig. I I .249) . Per indicare la direzione 
dirit to il segnale è ret tangolare con il sim bolo di freccia com e indicato nella figura I I .254;  la 
lunghezza del cartello non deve essere m aggiore di quella fissata nelle tabelle I I .14/ a e I I .14/ b 
per i vari form at i .  
3. I  segnali di cui al presente art icolo, se installat i al di sopra delle carreggiate a due o più 
corsie per senso di m arcia assum ono la funzione di segnali di corsia e devono essere conform i 
agli schem i di installazione r iportat i nella tabella I I .23 con le frecce di cui allegata tabella I I .25, 
che fa parte integrante del presente regolam ento, opportunam ente orientate verso il basso 
( figg. I I .250, I I .251 e I I .252) .  
4. I n ogni intersezione occorre segnalare le varie direzioni che possono essere prese dagli 
utent i;  i nomi di località che com paiono in quest i segnali devono essere ident ici a quelli che 
figurano nei segnali di preavviso o di preselezione che li precedono;  qualora sia r itenuto 
necessario, possono essere aggiunt i segnali di direzione relat ivi a dest inazioni secondarie 
purchè non venga disturbata la corret ta percezione dei segnali di direzione principali.  
5. Nel segnale, olt re al nom e delle località, deve essere indicata di seguito la distanza in 
chilom et ri espressa in cifre senza il sim bolo km ;  può essere r iportato, inolt re, il sim bolo di 
ident ificazione della st rada ( figg. I I .248 e I I .249) . L'obbligo di riportare la distanza in 
chilom et ri non sussiste per i segnali di direzione all'interno dei cent r i abitat i che indicano 
dest inazioni interne al cent ro abitato stesso .  
6. I l nom e di una località r iportato su un segnale di direzione deve essere r ipetuto nei segnali 
successivi nel senso di m arcia fino alla località stessa.  
7. I  colori delle cornici devono essere uguali a quelle di cui all'art . 127, com m a 6.  
8. I  segnali di direzione possono essere raggruppat i in un "gruppo segnalet ico unitario"  ( figg. 
I I .253, I I .254 e I I .255) .  I n ogni gruppo segnalet ico unitario devono essere r ispet tat i i seguent i 
cr iteri:   
a)  tut t i i segnali post i nello stesso gruppo devono avere le stesse dim ensioni, 
indipendentem ente dalla lunghezza dei nom i scrit t i in essi;   
b)  t ra due segnali o gruppi di segnali, indicant i direzioni diverse, post i sugli stessi sostegni, è 
necessario un distacco vert icale di 5 cm ;   
c)  in ogni gruppo segnalet ico i vari segnali per ciascuna direzione devono essere applicat i 
ponendo vicino quelli avent i lo stesso colore di fondo;   
d)  le frecce indicant i "dir it to"  devono essere poste al di sopra delle alt re;  qualora il gruppo sia 
installato a sinist ra, la freccia vert icale deve essere posta sul lato dest ro del segnale;   



e)  le frecce indicant i "sinist ra"  devono essere poste sot to le frecce "drit to" , e per ult im e, in 
basso, vanno poste e frecce indicant i "dest ra" ;   
f)  l'ordine di posa t ra i segnali indicant i la stessa direzione, dall'alto in basso, è il seguente, 
secondo i colori di fondo:   
1)  bianco  
2)  verde  
3)  blu  
4)  m arrone  
5)  nero;   
g)  ogni gruppo non deve contenere più di sei segnali. Qualora fosse necessario installare un 
num ero di segnali m aggiore, gli stessi devono essere frazionat i in più gruppi;   
h)  gruppi più piccoli, con frecce disposte verso la stessa direzione, devono essere posizionat i 
nei punt i più opportuni dell'intersezione;   
i)  i segnali di direzione com ponent i i gruppi segnalet ici sulle st rade ext raurbane devono essere 
a punta di freccia, m ent re sulle st rade urbane devono essere ret tangolari con freccia 
incorporata, com presi quelli a fondo blu o verde.  
  
9. L'onere dell'installazione del telaio di supporto è a carico dell'ente proprietario o 
concessionario della st rada sulla quale è posto il gruppo. Anche i singoli segnali di direzione 
che indicano punt i urbani di pubblico interesse, nonchè le località da raggiungere per viabilità 
ordinaria, devono essere post i a cura del predet to ente. Cost ituiscono eccezione a tale regola 
le installazioni di singoli cartelli con specifiche indicazioni, che possono essere fornit i dagli ent i 
interessat i e post i in opera a loro cura, previa autorizzazione dell'ente proprietario o 
concessionario della st rada. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 81, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 81, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 81, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  sim boli di ident ificazione delle st rade sono com post i da let tere e cifre in com binazione, le 
cui carat terist iche sono:   
a)  per it inerari internazionali a fondo verde ( fig. I I .256) ;   
b)  per autost rade e t rafori a fondo verde ( fig. I I .257) ;   
c)  per st rade statali a fondo blu ( fig. I I .258) ;   
d)  per st rade provinciali a fondo blu ( fig. I I .259) ;   
e)  per st rade com unali ext raurbane a fondo bianco ( fig. I I .260) .  
  
2. I  segnali di progressiva distanziom et rica r iportano le distanze espresse in chilom et ri o 
eventualm ente in et tom et ri e chilom et ri ( figg. da I I .261 a I I .268) .  Sulle st rade già aperte al 
t raffico è consent ito m antenere in opera segnali distanziom et rici lapidei.  
3. I  sim boli di cui al com m a 1 possono essere post i su segnali di preavviso, di preselezione, di 
direzione, di conferm a, oppure possono cost ituire segnali a se stant i.  
4. L'altezza delle let tere e delle cifre dei sim boli di cui al com m a 1 non deve essere inferiore a 
8 cm  sui segnali di direzione e, negli alt r i casi, di dim ensioni adeguate e proporzionate a quelle 
del segnale ed alla distanza di leggibilità necessaria.  
5. I  segnali di ident ificazione st rade com binat i con freccia possono essere usat i in funzione di 
segnali di direzione ( figg. I I .269, I I .270 e a I I .271) .  
6. Con circolare del Minist ro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica, sono stabilit i i num eri da at t r ibuire alle autost rade ed ai t rafori. 
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1. Sulle autost rade e sulle st rade ext raurbane principali si può fare uso del segnale di it inerario 
( fig. I I .272) .  
2. Esso va posto prim a di ogni uscita per segnalare le località secondar ie o lontane e i punt i di 
interesse pubblico, turist ico o geografico raggiungibili at t raverso la viabilità ordinaria dall'uscita 
stessa.  
3. Questo segnale non deve contenere più di cinque righe di iscrizioni. Le iscrizioni relat ive a 
località urbane, turist iche o geografiche devono essere inserite all'interno di insert i avent i il 
colore specifico a norm a dell'art . 78. 
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1. I  segnali che localizzano il terr itorio ai fini della circolazione st radale sono del t ipo:   
a)  segnali di località e fine località;   
b)  localizzazione di punt i di pubblico interesse.  
  
2. I  segnali di località si suddividono in:   
a)  obbligatori, che sono dispost i all'inizio del cent ro abitato e devono essere a fondo bianco con 
cornice e let tere nere;   
b)  facoltat ivi, che possono essere dispost i all'inizio e alla fine del terr itorio regionale o 
provinciale.  
  
3. I l segnale di inizio cent ro abitato di cui al com m a 1, let tera a)  ha di m assim a le seguent i 
dim ensioni:   
a)  per la installazione laterale:  altezza 70/ 120 cm  e lunghezza variabile in rapporto al nom e 
della località;   
b)  per le installazioni al di sopra della carreggiata:  altezza 90/ 160 cm  e lunghezza variabile in 
rapporto al nom e della località con un m assim o di 350 cm  .  
  
4. I l segnale di inizio cent ro abitato ( fig. I I .273)  ha valore anche per segnalare per i cent r i 
abitat i il lim ite i velocità e il divieto dei segnali acust ici, di cui r ispet t ivam ente agli art icoli 142, 
com m a 1, e 156, com m a 3, del codice. Pertanto non è necessario aggiungere i due segnali di 
prescrizione di lim ite di velocità e di divieto di segnalazioni acust iche. Eventuali alt re 
prescrizioni valide per l'intero cent ro abitato possono essere rese note con il corr ispondente 
segnale installato in abbinam ento a quello di INI ZI O CENTRO ABITATO .  
5. Nei segnali di cui al com m a 4 i nomi di località devono essere r iportat i per intero e senza 
abbreviazioni. Quando la località ha nom e com posto, l'iscrizione può essere r iportata su due 
righe. Quest i segnali devono essere post i all'inizio dell'abitato lungo tut te le st rade diret te alla 
località segnalata. Qualora si t rat t i di frazione di un com une, il nom e di quest'ult im o può 
figurare, t ra parentesi ed in carat tere r idot to, al di sot to del nom e della località segnalata.  
6. I l segnale fine cent ro abitato ( fig. I I .274)  è cost ituito dalla com binazione di un segnale di 
località sbarrato obliquam ente in rosso e da un segnale di conferm a recante nom i di due o t re 
località successive, integrat i dalle r ispet t ive distanze in chilom et ri. Le carat terist iche della 
com binazione sono le seguent i:   
a)  dim ensioni suggerite 120 x 160 cm ;   
b)  colori:  parte superiore con fondo bianco, cornice e iscrizioni nere, barra obliqua rossa 
(dall'alto a dest ra in basso a sinist ra) ;  nella parte inferiore, con fondo blu e iscrizioni in bianco, 
le distanze espresse in chilom et ri delle località seguent i;   
 
c)  prim a riga in alto il prossim o cent ro abitato;   
d)  nella r iga o r ighe sot tostant i il cent ro abitato o i cent r i abitat i successivi im portant i, com e il 
capoluogo della provincia.  
Nel caso in cui non sia necessario indicare le località successive, specie se facent i parte dello 
stesso terr itorio com unale, il segnale è im piegato da solo .   



7. I  segnali inizio e fine regione ( fig. I I .275)  e inizio e fine provincia ( fig. I I .276)  sono a fondo 
verde o blu, in relazione al t ipo di st rada sulla quale sono installat i, con cornici ed iscrizioni 
bianche. I l nom e della regione o provincia in cui si ent ra è posto superiorm ente, quello della 
regione o provincia da cui si esce, posto inferiorm ente, è barrato con una fascia obliqua rossa, 
com e nel segnale di fine cent ro abitato. Le dim ensioni suggerite del segnale sono di 90 x 200 
cm .  
8. Non è consent ito aggiungere al nom e della località alt re iscrizioni, nè porre sot to il segnale 
alt re scrit te sia pure con pannello aggiunt ivo. I  segnali non conform i devono essere r iportat i 
nella norm a a cura di chi li ha post i in opera. L'ente proprietario o concessionario della st rada 
deve im porre il r iprist ino a chi è tenuto e, in caso di inadem pienza ent ro sessanta giorni, può 
provvedervi d'ufficio con l'addebito delle relat ive spese. All'uopo com unicherà, con 
raccom andata con r icevuta di ritorno, al sogget to tenuto, la nota delle spese, con diffida a 
versarle ent ro vent i giorni dal ricevim ento della nota. Se nel term ine fissato il versam ento non 
è effet tuato, l'ente proprietario si r ivolge al Prefet to che, ent ro t renta giorni em et te ordinanza 
ingiunt iva di pagam ento, che cost ituisce t itolo esecut ivo ai sensi di legge.  
9. I  segnali di localizzazione dei luoghi o zone di pubblico interesse, non alt r im ent i individuabili, 
possono essere installat i in corrispondenza dei post i di pronto soccorso, stazioni, post i di 
polizia o carabinieri, inform azioni, ospedale, com une, polizia m unicipale, ecc.   
10. I  segnali di cui al com m a 9 sono post i perpendicolarm ente all'asse st radale, all'altezza del 
punto segnalato e sono cost ituit i dal sim bolo e da una freccia orizzontale r ivolta verso 
l'ingresso. I  sim boli sono fissat i nelle figure da I I .100 a I I .231. Le dim ensioni sono le stesse di 
quelle dei segnali che indicano servizi di im piant i ut ili ( tab. I I .8) . I l colore del fondo è bianco, 
con cornice e freccia nera ( figg. da I I .277 a I I .284) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 82, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 82, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 82, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 82, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali di conferm a possono essere post i sulle st rade di uscita dalle principali località o 
dopo at t raversam ent i di intersezioni com plesse.  
2. Quest i segnali sono post i lungo l'it inerario nelle posizioni più idonee ad evitare errori di 
percorso in caso di dist razione o scarsa visibilità.  
3. Sulle autost rade e sulle st rade ext raurbane principali, il segnale di conferm a è posto a circa 
500 m  dopo la fine delle corsie di accelerazione.  
4. Sul segnale di conferm a ( fig. I I .285)  possono iscriversi più nomi di località, seguit i dalle 
r ispet t ive distanze chilom et riche, nell'ordine con il quale esse vengono raggiunte lungo 
l'it inerario e con carat teri di diverse dim ensioni a seconda l'im portanza di esse.  
5. Sulla viabilità urbana la funzione di conferm a può essere assolta da segnali di direzione con 
freccia vert icale verso l'alto.  
6. I l segnale di conferm a può coincidere con il segnale di ident ificazione della st rada, 
com binato con freccia vert icale ( fig. I I .286) . I n tal caso è opportuno che det t i segnali 
com paiano anche sul preavviso di intersezione, sul segnale di preselezione e su quello di 
direzione.  
7. I  sim boli di cui all'art . 125, com m a 2, abbinat i a frecce vert icali, possono cost ituire segnali 
di conferm a ( figg. I I .287, I I .288, I I .289) ;  abbinat i a frecce orizzontali possono cost ituire 
segnali di direzione. 
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1. I l segnale nom e-st rada indica il nom e di st rade, vie, piazze, viali e di qualsiasi alt ra t ipologia 
viaria e deve essere collocato nei cent r i abitat i su ent ram bi i lat i di tut te le st rade in 
corrispondenza delle intersezioni.  
2. Nelle zone cent rali della cit tà il segnale nom e-st rada può essere sost ituito dalle targhe 
toponom ast iche di t ipo t radizionale.  
3. I  segnali nom e-st rada hanno le dim ensioni e le carat terist iche di cui alla tabella I I .15 e 
cornice di colore blu.  
4. I l segnale nom e-st rada può essere applicato:   
a)  al di sopra delle lanterne sem aforiche, con lo sbalzo tut to sopra il m arciapiede, e com unque 
rivolto dalla parte esterna alla carreggiata. L'altezza del bordo inferiore del segnale deve 
essere com presa t ra 3,00 e 3,50 m  circa dal piano st radale ( fig. I I .290) ;   
b)  nelle piazze, viali alberat i, ecc. su support i post i presso il bordo del m arciapiede. Ogni 
supporto può com prendere i segnali delle due st rade in angolo, dispost i secondo l'angolo 
form ato dalle due st rade, e sfalsat i in altezza ( fig. I I .291) ;   
c)  ove esistano pali o sostegni della pubblica illum inazione o di alt ro t ipo, il segnale può essere 
applicato ad essi;   
d)  in alt ri casi, ove le circostanze lo consiglino, con at tacchi a m uro;   
e)  nei casi b) , c)  e d)  l'altezza dei segnali è com presa t ra 2,50 e 3,00 m , salvo casi di 
im possibilità m ateriale.  
  
5. Nelle st rade a senso unico il segnale senso unico parallelo deve essere applicato 
congiuntam ente al segnale nom e-st rada, sullo stesso supporto e al di sot to di quello;  i due 
segnali devono avere uguali dim ensioni.  
6. I l segnale nom e-st rada può contenere l'indicazione dei num eri civici relat ivi al t rat to di 
st rada ( fig. I I .292) .   
7. I l segnale di num ero civico può essere ut ilizzato per indicare il num ero delle civili abitazioni, 
singole o condom iniali, secondo le norm e dei regolam ent i com unali in m ateria. I nolt re è 
consent ito applicare, ogni decina di num eri circa, un num ero civico perpendicolare all'asse 
st radale, fissato sui pali della pubblica illum inazione o su alt r i support i, in m aniera che esso 
appaia frontalm ente alle corrent i del t raffico ( fig. I I .293) .  
8. I l segnale nom e-st rada non deve essere abbinato ad installazioni pubblicitarie. 
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1. Le indicazioni di questa categoria possono essere inserite nei segnali di cui agli art icoli 127, 
128, 130 e 131 e si suddividono nelle seguent i t ipologie espresse in m aniera sintet ica, 
r inviando per il det taglio all'art . 78 com m a 2:   
a)  turist iche;   
b)  indust r iali,  art igianali, com m erciali ;   
c)  alberghiere;   
d)  terr itoriali;   
e)  di luoghi di pubblico interesse.  
I  sim boli relat ivi a queste indicazioni sono rappresentat i fra quelli di cui alle figure da I I .100 a 
I I .231.  
2. I  segnali con le indicazioni di cui al com m a 1 possono essere post i in posizione autonom a e 
singola, com e segnali di direzione isolat i, o com e segnali di localizzazione, m a in tal caso non 
devono interferire con l'avvistam ento e la visibilità dei segnali di pericolo, di prescrizione e di 
indicazione di cui al presente regolam ento. Se im piegat i devono essere installat i unicam ente 
sulle st rade che conducono diret tam ente al luogo segnalato, e salvo casi di im possibilità, a non 
olt re 10 km  di distanza dal luogo.  
3. L'onere per la fornitura, per l'installazione e la m anutenzione dei segnali di cui al com m a 1 è 
a carico del sogget to interessato all'installazione;  qualora t rat tasi di sogget to diverso dall'ente 
proprietario della st rada, dovrà essere ot tenuta la prevent iva autorizzazione di quest'ult im o, 
che fisserà i cr iteri tecnici per l'installazione.  



4. I  segnali di indicazione turist ica e terr itoriale sono a fondo m arrone con cornici ed iscrizioni 
di colore bianco. Sim boli, iscrizioni e com posizione grafica sono esem plificat i dalle figure I I .294 
e I I .295. L'inizio del terr itorio com unale o di località ent ro il terr itorio com unale di part icolare 
interesse può essere indicato con segnali ret tangolari a fondo m arrone di dim ensioni r idot te .  
5. I  segnali con le indicazioni di cui al com m a 1, let tera b)  possono essere installat i, a giudizio 
dell'ente proprietario della st rada, qualora per la configurazione dei luoghi e della rete st radale 
si reput i ut ile l'im pianto di un sistem a segnalet ico inform at ivo di avvio alle zone di at t ività, 
purchè non com prom et tano la sicurezza della circolazione e la efficacia della restante 
segnalet ica e siano installat i in posizione autonom a. Ove non esista una zona di at t ività 
concent rate, l'uso di segnali di avvio ad una singola azienda è consent ito sulle st rade 
ext raurbane se l'azienda stessa è dest inazione od origine di un consistente t raffico veicolare, 
sem pre nel r ispet to delle prescrizioni di cui ai com m i 2 e 3. .  
6. Nessuna indicazione "di at t ività singola" può essere inserita sui preavvisi di intersezione, sui 
segnali di preselezione, sui segnali di direzione, su quelli di conferm a. Può essere invece 
installato nelle intersezioni e com binato, ove necessario col "gruppo segnalet ico unitario"  ivi 
esistente, il segnale di direzione con l'indicazione di "zona indust r iale, zona art igianale, zona 
com m erciale"  ( fig. I I .296)  che, col relat ivo sim bolo, può essere inserito nei preavvisi di 
intersezione o nei segnali di preselezione .  
7. Nei cent r i abitat i, ove la zona o le zone indust r iali,  art igianali o com m erciali sono ben 
localizzate, si deve fare uso di segnali indicant i collet t ivam ente la zona;  tut te le at t ività e gli 
insediam ent i part icolari saranno indicat i successivam ente sulle intersezioni locali a valle degli 
it inerari principali di avvio alla "zona indust r iale"  o "zona art igianale” o "zona com m erciale” in 
genere ( fig. I I .297)  .  
8. Le parole ed i sim boli indicant i il logot ipo delle dit te possono essere r iprodot t i con la grafica 
propria, al fine di renderne visivam ente più agevole la percezione.  
9. I  segnali di indicazione alberghiera devono far parte di un sistem a unitario ed autonom o di 
segnalam ento di indicazione qualora, a giudizio dell'ente proprietario della st rada, sia ut ile 
segnalare l'avvio ai vari alberghi. L'installazione di tale sistem a segnalet ico è subordinata alla 
autorizzazione dell'ente proprietario della st rada che stabilirà le m odalità per la posa in opera.  
10. La segnalet ica di indicazione alberghiera com prende:   
a)  un segnale con funzione di preavviso di un punto o di un ufficio di inform azioni turist ico-
alberghiere o del segnale di inform azione di cui alla let tera b)  seguente ( fig. I I .298)  ;   
b)  un segnale di inform azione generale sul num ero, categoria ed eventuale denom inazione 
degli alberghi ( fig. I I .299) ;   
c)  una serie di segnali specializzat i di preavviso e direzione, post i in sequenza in posizioni 
autonom e e non interferent i con la norm ale segnalet ica di indicazione, per indirizzare l'utente 
sull'it inerario di dest inazione ( figg. I I .300 e I I .301) .  
  
11. I  segnali di indicazione alberghiera sono a fondo bianco con cornici, sim boli, iscrizioni e 
com posizione grafica com e esem plificat i dalle figure. 
   
 
Note:  
1 Let tera sost ituita dall'art . 83, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 83, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 83, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 83, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 83, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Let tera m odificata dall'art . 83, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali ut ili per la guida devono essere collocat i in prossim ità del luogo indicato (segnali di 
localizzazione) . Tali segnali possono essere precedut i da un segnale di t ipo com posito (segnale 
di preavviso) , che r iporta anche una freccia indicante la direzione da seguire, ed 
eventualm ente possono essere abbinat i ad un pannello integrat ivo m odello I I .1, indicante la 
distanza in m et ri t ra il segnale e il luogo indicato. I  segnali di questa categoria devono avere le 
dim ensioni di cui alle tabelle I I .6 e I I .7, salvo diversa indicazione. Per le autost rade devono 
essere adot tate dim ensioni di 120 x 120 cm , per il t ipo quadrato, con proporzionale aum ento 
delle alt re grandezze, e colore di fondo verde, salvo le specifiche eccezioni. Se ut ilizzat i com e 
insert i, le loro dim ensioni devono essere adeguate a quelle del segnale in cui sono inserit i ed 
alla relat iva com posizione grafica .  
2. I l segnale ospedale ( f ig. I I .302)  deve essere usato per indicare la vicinanza di ospedali, case 
di cura, cliniche, ist itut i di r icovero per am m alat i;  esso ha, fra l'alt ro, lo scopo di invitare gli 
utent i della st rada ad adot tare le precauzioni dovute ed in part icolare ad evitare i rum ori. I l 
nom e dell'ospedale o delle alt re case indicate può essere r iportato su pannello integrat ivo 
m odello I I .6;  qualora l'ospedale com prenda un pronto soccorso, il segnale deve essere 
abbinato con quello di pronto soccorso ( fig. I I .353) .  
3. I l segnale at t raversam ento pedonale ( fig. I I .303)  localizza un at t raversam ento pedonale 
non regolato da im pianto sem aforico e non in corrispondenza di intersezioni. Nel caso di 
segnale a luce propria, ne è consigliata la com binazione con apposite sorgent i di luce, per 
l'illum inazione concent rata sui segni orizzontali zebrat i. E' sem pre a doppia faccia, anche se la 
st rada è a senso unico, e va posto ai due lat i della carreggiata, in corrispondenza 
dell'at t raversam ento, sulla eventuale isola spart it raffico salvagente interm edia, oppure al di 
sopra della carreggiata. Sulle st rade ext raurbane e su quelle urbane di scorrim ento deve 
essere preceduto dal segnale di pericolo di cui alla figura I I .13 con funzione di preavviso .  
4. I l segnale scuolabus ( fig. I I .304)  posto sul bordo del m arciapiede indica la ferm ata dello 
scuolabus. L'installazione è sem pre a doppia faccia ed ortogonale all'asse st radale. Se posto 
all'esterno di un autobus segnala che esso è adibito al t rasporto di bam bini da e per la scuola.  
5. I l segnale SOS ( fig. I I .305)  localizza un disposit ivo di chiam ata di soccorso o di assistenza. 
E' installato a doppia faccia ortogonale all'asse st radale.  
6. I  segnali sot topassaggio pedonale ( fig. I I .306)  e sovrappassaggio pedonale ( fig. I I .307)  
localizzano un sot topassaggio o un sovrappassaggio per l'at t raversam ento st radale. Sono 
installat i a doppia faccia all'inizio della ram pa. Ove necessario, possono essere m ontat i anche a 
t re elem ent i con facce angolate t ra loro di 60°. Stessa ut ilizzazione ha il segnale ram pa 
pedonale inclinata ( fig. I I .308) .  
7. I l segnale st rada senza uscita ( fig. I I .309) , posto all'inizio di una st rada, indica che la stessa 
è senza uscita per i veicoli. I l segnale ha sim bolo fisso e topografia invariabile. Per segnalare 
l'intersezione di una st rada con un'alt ra senza uscita si usa il segnale preavviso di st rada senza 
uscita ( figg. I I .310 e I I .311) .  Le diverse figure rappresentano lo schem a grafico più 
significat ivo della configurazione dei luoghi. I l sim bolo cost ituito dalla sola barra rossa può 
essere applicato ed integrato anche nei preavvisi di intersezione o di preselezione, ext raurbani 
(a fondo blu)  ed urbani (a fondo bianco)  per preavvisare un ram o a fondo cieco 
dell'intersezione.  
8. I l segnale velocità consigliata ( fig. I I .312)  indica la velocità che si consiglia di non superare 
in condizioni ot t im ali di t raffico e di tem po m eteorologico. Può essere installato su st rade 
ext raurbane ed autost rade, in corrispondenza, ad esem pio di curve pericolose o di t rat t i 
sogget t i a fort i vent i, con eventuale pannello integrat ivo m odello I I .2. Al term ine del t rat to 
segnalato deve essere installato il segnale di fine velocità consigliata ( fig. I I .313) .  
9. I l segnale st rada r iservata ai veicoli a motore ( fig. I I .314)  indica l'inizio di una st rada, 
diversa dall'autost rada, r iservata alla circolazione dei veicoli a m otore. I l segnale deve essere 
posto a tut t i gli ingressi di tale st rada e sost ituisce i segnali di divieto r iferit i ai veicoli senza 
m otore. E' da ut ilizzare sulle st rade nelle quali si devono osservare le stesse norm e che 
regolano la circolazione sulle autost rade. I l pannello integrat ivo modello I I .1 può essere 
aggiunto per indicare la distanza, t ra cartello ed inizio della st rada, all'altezza dell'ult im a 



intersezione ut ile. Ha dim ensioni m inim e 90 x 90 cm . Ad ogni uscita deve essere installato il 
segnale fine st rada r iservata ai veicoli a m otore ( fig. I I .315) .  
10. I l segnale galleria ( fig. I I .316)  indica l’inizio di una galleria naturale o art ificiale;  l’eventuale 
denom inazione e la lunghezza possono essere indicat i m ediante pannelli integrat ivi 
r ispet t ivam ente m odello I I .6 e m odello I I .2. I l segnale r icorda le norm e di com portam ento da 
osservare nelle gallerie, e cioè:   
a)  accendere le luci anabbagliant i;   
b)  divieto di ferm ata e di sosta;   
c)  divieto di com piere inversioni di m arcia;   
d)  spegnere il m otore in caso di arresto per m ot ivi di t raffico.  
I l segnale è installato pr im a dell'im bocco della galleria .  
11. I l segnale ponte ( fig. I I .317)  indica l'inizio di un ponte, viadot to, cavalcavia, sovrappasso e 
sim ilari;  può essere integrato da pannelli m odello I I .6 e m odello I I .2 indicant i il nom e del 
ponte o del corso d'acqua at t raversato, e la lunghezza dell'opera d'arte espressa in m et ri. E' 
installato all'inizio del ponte.  
12. I l segnale zona residenziale ( fig. I I .318)  indica l'inizio di una st rada o zona a carat tere 
abitat ivo e residenziale, nella quale vigono part icolari cautele di com portam ento. Può essere 
installato all'inizio o agli inizi della st rada o zona residenziale. All'uscita viene posto il segnale 
fine zona residenziale ( fig. I I .319) . Part icolari regole di circolazione vigent i sulla st rada o nella 
zona devono essere rese note con pannello integrat ivo di form ato quadrato ( tab. I I .9) .  .  
13. I l segnale area pedonale ( fig. I I .320)  indica l'inizio della zona interdet ta alla circolazione 
dei veicoli;  può contenere deroghe per i velocipedi, per i veicoli al serv izio di persone invalide 
con lim itate capacità motorie od alt re deroghe, lim itazioni od eccezioni r iportate su pannello 
integrat ivo. All'uscita viene posto il segnale fine area pedonale ( fig. I I .321) .  
14. I l segnale zona a t raffico lim itato ( fig. I I .322/ a)  indica l'inizio dell'area in cui l'accesso e la 
circolazione sono lim itat i nel tem po o a part icolari categorie di veicoli. All'uscita viene posto il 
segnale fine zona a t raffico lim itato ( fig. I I .322/ b) . Con lo stesso segnale sono indicate le zone 
di part icolare r ilevanza urbanist ica di cui all'art icolo 7, com m a 8, del codice. I l segnale ZONA A 
VELOCITA' LIMITATA ( fig. I I .323/ a)  indica l'inizio di un'area nella quale non è consent ito 
superare la velocità indicata nel cartello. All'uscita viene posto il segnale FINE ZONA A 
VELOCITA' LI MITATA ( fig. I I .323/ b) . .  
15. I l segnale at t raversam ento ciclabile ( fig. I I .324)  localizza un at t raversam ento della 
carreggiata da parte di una pista ciclabile, cont raddist inta da apposita segnalet ica orizzontale. 
Sulle st rade ext raurbane e sulle st rade urbane di scorrim ento deve essere preceduto dal 
segnale t r iangolare di pericolo di cui alla figura I I .14. I l segnale può essere im piegato in 
versione con illum inazione propria e in tal caso ne è consigliata la com binazione con apposite 
sorgent i di luce, per l'illum inazione concent rata sulla segnalet ica orizzontale. Può essere 
installato a doppia faccia, ai due lat i della carreggiata ovvero al di sopra della stessa. E' 
sem pre disposto in corrispondenza dell'at t raversam ento.  
16. I l segnale svolta a sinist ra preavvisa la obbligatorietà di m anovre alternat ive per svoltare a 
sinist ra quando, alla intersezione successiva, vige il divieto di svolta a sinist ra, predisponendo 
il conducente ad eseguire una svolta di t ipo sem idiret to ( fig. I I .325)  o una svolta di t ipo 
indiret to ( fig. I I .326) . La r ifrangenza è applicata al bianco e al grigio. I l sim bolism o dei segnali 
è fisso ed invariabile, qualunque sia la topografia dei luoghi. I l segnale inversione di m arcia 
( fig. I I .327)  è da considerare variante di uso specifico del segnale di svolta a sinist ra di t ipo 
sem idiret to ed è im piegato per indicare la presenza di un m anufat to sot to o sovrappassante 
una st rada a carreggiate separate per consent ire il ritorno nella direzione di provenienza.  
17. I l segnale piazzola ( figg. I I .328 e I I .329)  indica l'esistenza di una piazzola a lato della 
carreggiata per effet tuare una ferm ata. E' installato a circa 10 m et ri prim a dell'inizio della 
piazzola. I l segnale SOS di cui al com m a 5 non deve essere installato nel caso di im piego del 
segnale di figura I I .329 .  
18. I l segnale t ransitabilità ( fig. I I .330)  presegnala lo stato tem poraneo della t ransitabilità su 
st rade di m ontagna, gli eventuali lim it i di percorribilità, raccom anda pneum at ici da neve o 
catene da neve, o im pone queste ult im e. I l cartello va posto all'inizio e lungo gli it inerari in 
salita, in corrispondenza delle intersezioni st radali nonchè all'uscita di eventuali abitat i 
interm edi. Si im piega quando sia necessario far conoscere in tem po ut ile condizioni st radali 



difficili o di totale int ransitabilità. I l segnale com prende t re pannelli mobili,  per un totale di sei 
facce, cinque delle quali contenent i m essaggi different i che possono apparire da soli o 
congiuntam ente, secondo gli aspet t i, le com binazioni ed i significat i seguent i:   
  
Pannello Aspet to e colore     Significato (1)  
a  fondo verde e iscrizione aperto in bianco  via libera 
 oppure  
  fondo rosso e iscrizione chiuso in bianco  st rada int ransitabile 
b  tut to bianco senza alcun sim bolo  
 oppure:   
  segnale di figura I I .87   catene da neve obbligatorie 
 oppure:   
  sim boli I I .181 e I I .182  si raccom andano pneum at ici o catene da neve 
c  tut to bianco senza alcun sim bolo  
 oppure:   
  nom i di località o progressive chilom et riche punto fin dove la st rada è      
percorribile 
(1)  Se il passo o il t rat to term inale della st rada è chiuso, il pannello "a"  m ost ra il rosso e reca 
l'iscrizione "chiuso" r ipetuto nelle lingue indicate in figura. Se il passo è aperto, il pannello "a"  
m ost ra il verde e reca l'iscrizione "aperto" , r ipetuto nelle stesse lingue. Se il passo è aperto, il 
pannello bianco "c"  non porta alcuna iscrizione ed il pannello bianco "b", secondo lo stato della 
percorribilità, non reca alcuna iscrizione oppure m ost ra il segnale della figura I I .87 con altezza 
di 30 cm :  catene da neve obbligatorie, ovvero i sim boli I I .181 e I I .182:  pneum at ici da neve o 
catene raccom andat i ( figg. I I .331, I I .332, I I .333) . Se il passo è chiuso, il pannello bianco "c"  
può recare il nom e della località e della progressiva chilom et rica sino alla quale la st rada è 
aperta ed il pannello "b" , secondo lo stato di percorribilità fino alla località suddet ta, m ost ra il 
segnale della figura I I .87:  catene da neve obbligatorie ovvero i sim boli I I .181 e I I .182:  
pneum at ici da neve o catene raccom andat i ( figg. I I .334, I I .335, I I .336) . La r ifrangenza è 
applicata a tut t i i colori. Dim ensioni consigliate:  cartello principale 200 x 135 cm ;  pannelli a, b 
e c 35 x 105 cm . 
19. I l segnale uso corsie ( figg. da I I .337 a I I .340)  indica le m odalità per l'ut ilizzo delle singole 
corsie cost ituent i la carreggiata ovvero disponibili nel senso di m arcia. Può essere ut ilizzato per 
indicare la corsia dest inata ai veicoli che procedono a velocità tale da cost ituire int ralcio alla 
circolazione. Le dim ensioni per le autost rade e alt re st rade avent i più corsie sono riportate 
nella figura I I .337. I  segnali di prescrizione inserit i nei cartelli hanno il diam et ro di cm  60 o 40.  
20. I l segnale variazione corsie disponibili deve essere usato per segnalare una variazione del 
num ero delle corsie disponibili nel senso di m arcia in riduzione ( figg. I I .341 e I I .343)  ed in 
aum ento ( figg. I I .342 e I I .344) . Le dim ensioni sono le stesse del segnale di cui al com m a 19. 
I l segnale di preavviso, cost ituito da analogo segnale com pleto di pannello m odello I I .1, deve 
essere im piegato quando la corsia abbia lunghezza superiore a 500 m  e com pat ibilm ente con 
le condizioni e carat terist iche della st rada.  
21. I l segnale autost rada ( fig. I I .345)  indica l'inizio di un'autost rada;  le sue dim ensioni sono di 
300 x 170 cm , in form ato r idot to (sim bolo I I .161) , ident ifica, su segnali di preavviso, di 
preselezione, di direzione e di conferm a, l'it inerario verso sistem i autost radali, tangenziali od 
anulari. I n funzione di preavviso, posto all'inizio del t ronco di raccordo t ra viabilità ordinaria ed 
autost rada, vale a r icordare le norm e di circolazione vigent i in autost rada ( fig. I I .347) ;  le sue 
dim ensioni m inim e sono di 300 x 120 cm  la parte sinist ra e 300 x 180 cm  la parte dest ra.  
22. I l segnale fine autost rada ( fig. I I .346)  è ident ico al segnale autost rada, m a con una barra 
diagonale rossa. I n funzione di preavviso è corredato da un pannello m odello I I .1 e le sue 
dim ensioni sono uguali a quelle del segnale autost rada.  
23. I  segnali inizio st rada ext raurbana principale e fine st rada ext raurbana principale sono 
uguali a quelli di cui ai com m i 21 e 22 m a con colore di fondo blu ( figg. I I .345, I I .346, I I .347) .  
24. I l segnale senso unico parallelo ( fig. I I .348)  deve essere usato nelle intersezioni per 
indicare che sulla st rada intersecata la circolazione è regolata a senso unico, precisandone nel 
contem po il senso. E' installato parallelam ente all'asse st radale ed è opportuno che sia 
com binato con il segnale nom e-st rada assum endone ident iche dim ensioni. Se l'intersezione è 



sem aforizzata i due segnali possono essere applicat i al palo sopra la lanterna sem aforica. Se il 
segnale del senso unico è im piegato da solo ha dim ensioni norm ali di 25 x 100 cm .  
25. I l segnale senso unico frontale ( fig. I I .349)  è installato norm alm ente all'asse della 
carreggiata e può integrare l'indicazione del segnale di cui al com m a 24. I l segnale indica che 
la st rada è a senso unico e che quindi i conducent i possono ut ilizzarne l'intera larghezza. Viene 
installato a dest ra e a sinist ra, all'inizio del senso unico, con eventuali r ipet izioni a sinist ra. Le 
dim ensioni sono quelle di tabella I I .6. I  segnali senso unico parallelo e senso unico frontale 
devono essere installat i dopo aver posto in opera il segnale di senso vietato dal lato interdet to 
all'ent rata.  
26. I l segnale preavviso di deviazione consigliata autocarri in t ransito ( fig. I I .350)  deve essere 
usato per presegnalare l'it inerario consigliato ai veicoli di m assa superiore a 3.5 t  per evitare 
che at t raversino un cent ro abitato o parte di esso. Nel punto della deviazione deve essere 
usato il segnale direzione autocarri consigliata ( fig. I I .351) .  
27. I l segnale lim it i di velocità generali ( fig. I I .352)  deve essere usato part icolarm ente in 
prossim ità delle front iere nazionali per indicare i lim it i di velocità generali in vigore in I talia. I l 
nom e, il cont rassegno e la bandiera italiana sono post i nella parte alta del cartello. I l segnale 
indica i lim it i di velocità generali in vigore nel seguente ordine dall'alto verso il basso:   
a)  nel prim o riquadro il lim ite m assim o di velocità nei cent r i abitat i;   
b)   
   
nel secondo, il lim ite m assim o di velocità fuori dei cent r i abitat i;   
c)  nel terzo, il lim ite m assim o di velocità sulle st rade ext raurbane principali;   
d)  nel quarto, il lim ite m assim o di velocità sulle autost rade.  
I l bordo del cartello e la parte superiore sono a fondo blu o verde a seconda della viabilità su 
cui il segnale è installato, i r iquadri sono a fondo bianco, i sim boli dei prim i due r iquadri sono 
neri e il secondo è barrato da una linea rossa obliqua. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 84, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 84, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 84, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 84, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 84, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 84, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  segnali che forniscono indicazioni di servizi ut ili devono essere collocat i in prossim ità del 
servizio segnalato, salvo che il cartello sia integrato da una freccia indicante la direzione da 
seguire;  possono essere abbinat i ad un pannello integrat ivo m odello I I .1 indicante la distanza 
in m et ri t ra il segnale ed il servizio indicato. L'eventuale denom inazione può essere r iportata 
nello spazio sot tostante il sim bolo. I  sim boli relat ivi ai segnali di cui al presente art icolo 
possono essere ut ilizzat i, in form ato opportunam ente r idot to, ent ro i segnali di preavviso, di 
preselezione, di direzione e di conferm a. Le dim ensioni sono riportate nella tabella I I .8, salvo 
diversa indicazione;  per le autost rade devono essere adot tate dim ensioni di 150 x 225 cm  con 
proporzionale aum ento delle alt re grandezze. Se il servizio è fornito nell'am bito autost radale, i 
segnali sono a fondo verde.  
2. I l segnale di pronto soccorso ( fig. I I .353)  indica un posto sanitario organizzato per intervent i 
di prim o soccorso. Gli it inerari adducent i devono essere segnalat i m ediante analoghi cartelli di 
avvio, post i nelle intersezioni più im portant i della viabilità principale.  



3. I l segnale assistenza m eccanica ( fig. I I .354)  indica una officina m eccanica o sim ilari lungo la 
viabilità ext raurbana.  
4. I l segnale telefono ( fig. I I .355)  indica un punto o posto telefonico pubblico lungo la viabilità 
ext raurbana.  
5. I l segnale r ifornim ento ( figg. I I .356 e I I .357)  indica un im pianto di dist r ibuzione di 
carburante lungo la viabilità ext raurbana.  
6. I l segnale ferm ata autobus ( fig. I I .358)  indica i punt i di ferm ata degli autoservizi di pubblico 
t rasporto ext raurbani. Lo spazio blu sot tostante al quadrato bianco col sim bolo nero può essere 
ut ilizzato per l'indicazione dei servizi in t ransito, loro dest inazioni ed eventuali orari. Se tale 
spazio non è sufficiente, il segnale è integrato con un pannello m odello I I .6 avente le 
dim ensioni della tabella I I .9. I l segnale può essere usato anche lungo le st rade ent ro il cent ro 
abitato .  
7. I l segnale ferm ata t ram  ( fig. I I .359)  indica i punt i di ferm ata di una linea t ranviaria. Si 
applicano le disposizioni del com m a 6.  
8. I l segnale inform azioni ( fig. I I .360)  indica un posto di inform azioni turist iche o di alt ra 
natura.  
9. I l segnale ostello per la gioventù ( fig. I I .361)  indica un ostello o albergo per la gioventù.  
10. I l segnale area per picnic ( fig. I I .362)  indica uno spazio at t rezzato con tavoli, panche ed 
alt ri eventuali arredi, ove l'utente della st rada possa ferm arsi e sostare.  
11. I l segnale cam peggio ( fig. I I .363)  indica la vicinanza di una st rut tura r icet t iva at t rezzata ed 
autorizzata per l'at tendam ento di cam peggiatori e la sosta di caravan e auto-caravan. E' usato 
sulla viabilità ext raurbana e su quella urbana periferica .  
12. I l segnale radio inform azioni st radali ( fig. I I .364)  indica agli utent i la frequenza d'onda 
sulla quale possono ricevere le not izie ut ili per la circolazione st radale. Sulle autost rade i 
segnali vanno post i 500 m et ri circa dopo la fine della corsia di accelerazione delle ent rate. 
Sulla viabilità norm ale sono post i 1 km  circa dopo la fine dei cent r i abitat i. La fornitura e la 
posa in opera sono a carico dell'ente proprietario, gestore o concessionario della st rada.  
13. I l segnale m otel ( fig. I I .365)  indica la vicinanza di un albergo prossim o alla st rada, fuor i 
dei cent r i abitat i e deve essere usato solo sulle st rade ext raurbane. Sulle autost rade il sim bolo 
può essere inserito nei preavvisi di area di serv izio.  
14. I  segnali bar ( fig. I I .366)  e r istorante ( fig. I I .367)  indicano rispet t ivam ente la vicinanza di 
un esercizio di bar o di ristorante sulle st rade ext raurbane. Sulle autost rade il sim bolo può 
essere inserito nei preavvisi di area di servizio. Quest i segnali sono vietat i nei cent r i abitat i.  
15. I  segnali parcheggio di scam bio con autobus, ovvero t ram , ovvero m et ropolitana ed alt ri 
servizi di t rasporto od it inerari pedonali ( figg. da I I .368 a I I .371) , indicano od avviano verso 
un parcheggio di scam bio ubicato e predisposto vicino ad una ferm ata o un capolinea dei m ezzi 
di t rasporto o di it inerari pedonali. Nella zona a dest ra in basso del segnale possono essere 
inserite le indicazioni essenziali relat ive alle dest inazioni od ai num eri dist int ivi delle linee di 
pubblico t rasporto disponibili.  Le dim ensioni sono riportate nella tabella I I .7. Può essere 
aggiunto un pannello integrat ivo m odello I I .6 con la eventuale denom inazione della ferm ata .  
16. I l segnale auto su t reno e auto al seguito ( figg. I I .372 e I I .373) , posto nelle vicinanze di 
una stazione ferroviaria, avvia gli autom obilist i al servizio di t rasporto autovet ture al seguito 
del viaggiatore. E' installato a cura e spese dell'ente ferroviario previo accordo con l'ente 
proprietario della st rada.  
17. I l segnale auto su nave ( fig. I I .374)  posto in vicinanza di un porto, all'ingresso di un cent ro 
abitato, lungo il percorso verso il porto, avvia ai m oli o punt i di im barco autoveicoli su navi 
t raghet to. E' installato lungo determ inat i it inerari, od anche ent ro l'area portuale per sm istare i 
veicoli verso singoli punt i di im barco in rapporto alle dest inazioni delle navi. I  segnali post i 
ent ro la zona portuale devono contenere l'indicazione della dest inazione, ove esistono diversi 
at t racchi. Tale indicazione deve essere espressa col nom e dell'isola, della nazione o della cit tà 
di sbarco, in lingua italiana e nella lingua del paese di dest inazione. Si può anche fare uso della 
sigla autom obilist ica della nazione di dest inazione, in let tere nere ent ro un ovale bianco. E' 
vietato l'uso di questo segnale per indicare agenzie di viaggio. Può essere aggiunto pannello 
integrat ivo m odello I I .6 ove si r itengano ut ili ulteriori inform azioni, com e la com pagnia di 
navigazione, il m olo o il punto di im barco.  



18. I l segnale taxi ( fig. I I .375)  indica l’ubicazione di un’area di sosta r iservata alle autovet ture 
in servizio pubblico. L'area è delim itata da st r isce gialle, integrata da iscrizioni orizzontali 
" taxi" . Le dim ensioni norm ali sono di 40 x 60 cm , quelle grandi 60 x 90 cm .  
19. Per indicare le aree di servizio sulla viabilità ext raurbana e su quella autost radale è 
im piegato un segnale com posito ( fig. I I .376)  ove sono riportat i i simboli dei servizi esistent i 
ut ilizzando i sim boli appropriat i previst i nei com m i precedent i. All'interno delle aree possono 
essere usat i segnali con il solo sim bolo del servizio per indicarne la localizzazione, ovvero i 
percorsi da seguire per raggiungerli.   
20. I l segnale area at t rezzata con im piant i di scarico ( fig. I I .377)  indica un'area at t rezzata 
r iservata alla sosta e al parcheggio delle auto-caravan dotata di im piant i igienico-sanitari, at t i 
ad accogliere i residui organici e le acque chiare e luride, raccolt i negli apposit i im piant i interni 
delle auto-caravan e degli alt ri autoveicoli circolant i su st rada dotat i di analoghi im piant i.  
21. I l segnale polizia ( figg. da I I .378 a I I .381)  indica la sede più vicina di un posto o ufficio di 
un organo di polizia. Sul segnale devono essere indicate la località, la via ed il num ero di 
telefono. E' installato lungo la viabilità ext raurbana in prossim ità degli accessi ai cent r i abitat i. 
I l segnale è a fondo bianco con scrit te in nero ed ha dim ensioni di 60 x 90 cm . E' installato a 
cura e spese del com une in cui ha sede il posto o organo di polizia . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 85, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 85, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 85, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 85, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Tut t i i segnali orizzontali devono essere realizzat i con m ateriali tali da renderli visibili sia di 
giorno che di not te anche in presenza di pioggia o con fondo st radale bagnato;  nei casi di 
elevata frequenza di condizioni atm osferiche avverse possono essere ut ilizzat i m ateriali 
part icolari.  
2. I  segnali orizzontali sono usat i da soli, con autonom o valore prescr it t ivo quando non siano 
previst i alt ri specifici segnali, ovvero per integrare alt r i segnali.  
3. I  segnali orizzontali devono essere realizzat i con m ateriali ant isdrucciolevoli e non devono 
sporgere più di 3 m m  dal piano della pavim entazione. I n caso di st r isce longitudinali cont inue 
realizzate con m aterie plast iche, a part ire da spessori di st rato di 1,5 mm , il deflusso dell'acqua 
deve essere garant ito m ediante interruzioni delle stesse .  
4. Le carat terist iche fotom et riche, colorim et riche, di ant iscivolosità e di durata dei m ateriali da 
usare per i segnali orizzontali, nonchè i m etodi di m isura di det te carat terist iche, sono stabilit i 
da apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del Minist ro dei lavori pubblici, da 
pubblicare sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica .  
5. I  colori dei segnali orizzontali sono i seguent i:   
a)  bianco,  
b)  giallo,  
c)  azzurro,  
d)  giallo alternato con il nero.  
I l loro im piego è specificato per ogni categoria di segnali negli art icoli seguent i;  possono essere 
adot tat i i colori della segnalet ica vert icale quando i relat ivi segnali vengono ripetut i sulla 
pavim entazione.  
6. Nessun alt ro segnale è consent ito sulle carreggiate st radali all'infuori di quelli previst i dalle 
present i norm e;  per indicazioni connesse a m anifestazioni su st rada o com pet izioni sport ive, i 



segnali dovranno essere realizzat i con m ateriale asportabile e r im ossi prim a del riprist ino della 
norm ale circolazione.  
7. I  segnali orizzontali devono essere m antenut i sem pre efficient i:  in caso di r ifacim ento della 
pavim entazione st radale, devono essere r iprist inat i nei tem pi tecnici st ret tam ente necessari. La 
m ancanza dei segnali orizzontali, in caso di riapertura al t raffico deve essere opportunam ente 
segnalata con il prescrit to segnale vert icale.  
8. I  segnali orizzontali, quando non siano più r ispondent i allo scopo per il quale sono stat i 
eseguit i,  devono essere r im ossi o sverniciat i, con idonee tecniche esecut ive tali da evitare, 
anche con il t rascorrere del tem po, confusione con i nuovi segnali. Le superfici dalle quali è 
stata r im ossa la segnalet ica non devono scostarsi sostanzialm ente, per quanto riguarda la loro 
rugosità, tonalità crom at ica e carat terist iche di r iflessione, dalla superficie st radale circostante.  
I l deflusso dell'acqua superficiale non deve essere ulteriorm ente ostacolato . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 86, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 86, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 86, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�ORQJLWXGLQDOL��
   
1. Le st r isce longitudinali servono per separare i sensi di m arcia o le corsie di m arcia, per 
delim itare la carreggiata ovvero per incanalare i veicoli verso determ inate direzioni;  la 
larghezza m inim a delle st r isce longitudinali, escluse quelle di m argine, è di 15 cm  per le 
autost rade e per le st rade ext raurbane principali, di 12 cm  per le st rade ext raurbane 
secondarie, urbane di scorrim ento ed urbane di quart iere e 10 cm  per le st rade locali .  
2. Le st r isce longitudinali si suddividono in:   
a)  st r isce di separazione dei sensi di m arcia;   
b)  st r isce di corsia;   
c)  st r isce di m argine della carreggiata;   
d)  st r isce di raccordo;   
e)  st r isce di guida sulle intersezioni.  
  
3. Le st r isce longitudinali possono essere cont inue o discont inue ( fig. I I .415) ;  le lunghezze dei 
t rat t i e degli intervalli delle st r isce discont inue, nei ret t ilinei, sono stabilite nella seguente 
tabella:   
  
Tipo di st r iscia Trat to m  Intervallo m  Am bito di applicazione 
a   4,5  7,5  Per separazione dei sensi di m arcia e delle 
corsie di m arcia nei t rat t i con velocità di proget to superiore a 110 km / h 
b   3,0  4,5  Per separazione dei sensi di m arcia e delle 
corsie di m arcia nei t rat t i con velocità di proget to t ra 50 e 110 km / h 
c   3,0  3,0  Per separazione dei sensi di m arcia e delle 
corsie di m arcia nei t rat t i con velocità non superiore a 50 km / h o in galleria 
d   4,5  1,5  Per st r isce di preavviso dell'approssim arsi di 
una st r iscia cont inua 
e   3,0  3,0  Per delim itare le corsie di accelerazione e 
decelerazione 
f   1,0  1,0  Per st r isce di m argine, per interruzione di 
linee cont inue in corrispondenza di accessi laterali o di passi carrabili 
g   1,0  1,5 Per st r isce di guida sulle intersezioni 
h   4,5  3 Per st r isce di separazione delle corsie r iversibili 
4. I n curva, gli intervalli delle st r isce di t ipo "a" e "b" , di cui alla tabella del com m a 3, possono 
essere r idot t i in funzione dei raggi di curvatura fino alla lunghezza del t rat to. Part icolare cura 



deve essere posta nella riverniciatura delle linee discont inue affinché i nuovi segm ent i 
coincidano il più possibile con quelli vecchi, in m odo da apparire chiari e nit idi, senza possibilità 
di errore .   
5. L'estesa di una st r iscia cont inua non deve essere inferiore a 30 m , salvo il caso in cui due 
intersezioni successive siano così ravvicinate da non consent ire tale lunghezza o in caso di 
raccordo con le linee di arresto .   
6. I l t racciam ento delle st r isce longitudinali è obbligatorio su tut t i i t ipi di st rade, ad eccezione 
delle st rade non dotate di pavim entazione idonea alla posa delle st r isce, m ent re è facoltat ivo 
su quelle locali. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 87, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 87, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 87, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�GL�VHSDUD]LRQH�GHL�VHQVL�GL�PDUFLD��
   
1. La separazione dei sensi di m arcia si realizza m ediante una o due st r isce longitudinali 
affiancate di colore bianco e di uguale larghezza;  la distanza t ra le due st r isce affiancate deve 
essere non inferiore alla larghezza di una di esse.  
2. La st r iscia di separazione dei sensi di m arcia deve essere cont inua:   
a)  sulle carreggiate con una corsia per senso di m arcia, allorchè non si voglia consent ire 
l'occupazione, neppure m om entanea, della corsia adiacente per il sorpasso ;   
b)  in prossim ità delle intersezioni a raso;   
c)  nelle zone di at testam ento;   
d)  in prossim ità degli at t raversam ent i pedonali e di quelli ciclabili;   
e)  in prossim ità di t rat t i st radali in cui la visibilità è r idot ta, com e nelle curve e sui dossi;   
f)  in prossim ità dei passaggi ferroviari a livello;   
g)  in prossim ità delle st ret toie.  
  
3. Lungo le curve, sui dossi e nelle st ret toie, non disciplinate con senso unico alternato, la 
st r iscia cont inua di separazione dei sensi di m arcia deve avere lunghezza tale da im pedire 
l'occupazione della corsia adiacente, per tut to il t rat to in cui la visibilità non è sufficiente.  
4. Due st r isce affiancate, di cui una cont inua ed una discont inua, devono essere im piegate 
allorchè uno dei due sensi di m arcia dispone di una distanza di visibilità r idot ta ( figg. da I I .416 
a I I .424) , ovvero per consent ire la possibilità di sorpasso ai veicoli in uscita dalle aree di 
intersezione ( fig. I I .425) ;  la lunghezza di tali st r isce affiancate non deve essere inferiore a 30 
m .  
5. Nel caso di due st r isce affiancate, di cui una cont inua ed una discont inua, la st r iscia cont inua 
non im pedisce al conducente, che ha effet tuato un sorpasso consent ito, di r iprendere la sua 
posizione norm ale sulla carreggiata.  
6. Due st r isce affiancate cont inue devono essere t racciate per separare i sensi di m arcia nei 
seguent i casi:   
a)  nelle st rade a carreggiata unica a due o più corsie per senso di m arcia ( fig. I I .426) ;   
b)  quando due o più corsie nello stesso senso di m arcia sono delim itate da st r isce cont inue 
( fig. I I .426) ;   
c)  quando la separazione dei sensi di m arcia non coincide con l'asse della carreggiata;   
d)  quando si predispone uno spart it raffico, anche senza apposito m anufat to, per conferire 
m aggiore sicurezza alla circolazione distanziando i due sensi di m arcia;  in questo caso, se lo 
spazio t ra le due st r isce è superiore a 50 cm , esso dovrà essere evidenziato con le zebrature di 
cui all'art . 150, com m a 2.  
  



7. I n presenza di sistem i di regolazione del t raffico con corsie reversibili, le st r isce di 
separazione delle corsie sono discont inue, del t ipo "h"  di cui alla tabella dell’art . 138, com m a 3, 
e i conducent i possono effet tuare il cam bio di corsia solo se autorizzat i dalla apposita 
segnalet ica sem aforica.  
8. I n tut t i gli alt ri casi non previst i dal presente art icolo le st r isce di separazione dei sensi di 
m arcia devono essere discont inue.  
9. Le st r isce cont inue possono essere interrot te in corrispondenza di st rade o accessi laterali,  
sem pre che sia garant ita una sufficiente visibilità per le m anovre di at t raversam ento o di 
svolta.  
10. Le st r isce longitudinali cont inue, connesse a st r isce t rasversali, che servono a delim itare gli 
stalli di sosta, possono essere sorpassate per la effet tuazione delle manovre connesse con la 
sosta.  
11. Per preavvisare i conducent i dell'approssim arsi di una st r iscia longitudinale cont inua di 
separazione dei sensi di m arcia, si possono adot tare st r isce longitudinali discont inue del t ipo 
"d", di cui alla tabella dell'art . 138, com m a 3. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 88, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�GL�FRUVLD��
   
1. I l m odulo di corsia, inteso com e distanza t ra gli assi delle st r isce che delim itano la corsia, è 
funzione della sua dest inazione, del t ipo di st rada, del t ipo di veicoli in t ransito e della sua 
regolazione;  il m odulo va scelto t ra i seguent i valori:  2,75 m  -  3 m  -  3,25 m  -  3,5 m  -  3,75 m ;  
m ent re per le corsie di em ergenza il m odulo va scelto nell'intervallo t ra 2 e 3,5 m .  
2. Negli at testam ent i delle intersezioni urbane il m odulo di corsia può essere r idot to a 2,5 m ;  
purchè le corsie che adot tano tale m odulo non siano percorse dal t rasporto pubblico o dal 
t raffico pesante.  
3. La larghezza delle corsie di m arcia lungo le st rade deve essere m antenuta il più possibile 
costante, salvo che in prossim ità delle intersezioni o in corrispondenza dei salvagent i post i 
sulle ferm ate dei t ram ;  in curva deve essere realizzato idoneo allargam ento in funzione del t ipo 
di veicoli in t ransito e del raggio di curvatura.  
4. Nelle zone di at testam ento, in prossim ità delle intersezioni, le st r isce di separazione delle 
corsie di m arcia devono essere cont inue, nel t rat to im m ediatam ente precedente la st r iscia di 
arresto, per una lunghezza m inim a di 30 m .  
5. Le st r isce di corsia delle st rade con dir it to di precedenza possono essere prolungate 
all'interno delle aree di intersezione, purchè t racciate in m odo discont inuo;  tut tavia le st r isce di 
corsia non possono essere prolungate all'interno delle aree di intersezione, qualora esistano le 
st r isce di guida di cui all'art . 143.  
6. Le corsie r iservate, qualora non protet te da elem ent i in elevazione sulla pavim entazione, 
sono separate dalle alt re corsie di m arcia m ediante due st r isce cont inue affiancate, una bianca 
di 12 cm  di larghezza ed una gialla di 30 cm , distanziate t ra loro di 12 cm ;  la st r iscia gialla 
deve essere posta sul lato della corsia r iservata ( fig. I I .427/ a) .  
7. Le piste ciclabili,  qualora non protet te da elem ent i in elevazione sulla pavim entazione, sono 
separate dalle corsie di m arcia m ediante due st r isce cont inue affiancate, una bianca di 12 cm  
di larghezza ed una gialla di 30 cm  distanziate t ra loro di 12 cm ;  la st r iscia gialla deve essere 
posta sul lato della pista ciclabile ( fig. I I .427/ b) . 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�GL�PDUJLQH�GHOOD�FDUUHJJLDWD��
   
1. I  m argini della carreggiata sono segnalat i con st r isce di colore bianco.  
2. Le st r isce di m argine sono cont inue in corrispondenza delle corsie di em ergenza e delle 
banchine;  esse possono essere realizzate nei t rat t i di st rada in cui vige il divieto di sosta.  



3. Le st r isce di m argine sono discont inue in corrispondenza di una st rada con obbligo di dare 
precedenza, di diram azioni, di corsie di accelerazione e decelerazione, di piazzole o zone di 
sosta e di passi carrabili ( fig. I I .428/ a, I I .428/ b, I I .428/ c) .  
4. La larghezza m inima delle st r isce di m argine è di 25 cm  per le autost rade e le st rade 
ext raurbane principali, ad eccezione delle ram pe, di 15 cm  per le ram pe delle autost rade e 
delle st rade ext raurbane principali, per le st rade ext raurbane secondarie, urbane di 
scorrim ento ed urbane di quart iere e di 12 cm  per le st rade locali .  
5. Le st r isce di m argine delle autost rade e delle st rade ext raurbane principali, nelle zone di 
nebbia o in quelle in cui si verificano frequent i condizioni atm osferiche avverse, possono essere 
dotate di elem ent i in rilievo che producono un effet to sonoro o inducono una vibrazione sul 
veicolo, per avvert ire il conducente della sua posizione r ispet to al m argine della carreggiata;  
tale accorgim ento può essere adot tato tut te le volte che sia r itenuto necessario. I n tale caso lo 
spessore della st r iscia, com presi gli elem ent i in r ilievo, può raggiungere 6 m m . Sia i m ateriali 
da ut ilizzare per la cost ruzione degli elem ent i a r ilievo, che il profilo degli stessi, sono sogget t i 
ad approvazione da parte del Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale . 
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 89, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 89, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�GL�UDFFRUGR��
   
1. Le st r isce di raccordo sono st r isce cont inue oblique di colore bianco e vanno usate in 
dipendenza di variazioni della larghezza della carreggiata ut ilizzabile dal t raffico, o delle corsie.  
2. L'inclinazione delle linee di raccordo r ispet to all'asse st radale non deve superare il 5%  per le 
st rade urbane di quart iere e per le st rade locali e il 2%  per tut t i gli alt r i t ipi di st rade, fat t i salvi 
i casi in cui ciò r isultasse im possibile per la presenza di intersezioni a m onte ( fig. I I .429) .   
3. Le st r isce di raccordo possono delim itare zone della carreggiata dalle quali si voglia 
escludere il t raffico;  in tal caso queste zone possono essere visualizzate m ediante zebratura.  
4. Le st r isce di raccordo per far  divergere il t raffico da ostacoli o isole post i ent ro la carreggiata 
devono essere realizzate com e indicato in figura I I .430. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�GL�JXLGD�VXOOH�LQWHUVH]LRQL��
   
1. Le st r isce di guida sulle intersezioni sono del t ipo "g", di cui alla tabella dell'art . 138, com m a 
3, sono curve, discont inue, di colore bianco e possono essere t racciate nelle aree di 
intersezione per guidare i veicoli in m anovra secondo una corret ta t raiet toria ( figg. I I .431/ a e 
I I .431/ b) .   
2. Le st r isce di guida sulle intersezioni possono essere t racciate alt resì per indicare i lim it i 
dell'ingom bro in curva del t ram . 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�WUDVYHUVDOL��
   
1. Le st r isce t rasversali, o linee di arresto, sono cont inue o discont inue e di colore bianco;  
quelle cont inue anno larghezza m inim a di 50 cm  e vanno usate in corrispondenza delle 
intersezioni sem aforizzate, degli at t raversam ent i pedonali sem aforizzat i ed in presenza del 
segnale ferm arsi e dare precedenza ( figg. I I .432/ a, I I .432/ b, I I .432/ c) ;  quelle discont inue 
vanno usate in presenza del segnale dare precedenza.  
2. La linea di arresto deve essere t racciata con andam ento parallelo all'asse della st rada 
principale, di m assim a sulla soglia dell'intersezione e, com unque, in posizione tale da 
consent ire agevolm ente le m anovre di svolta;  deve essere t racciata, inolt re, in posizione tale 
che il conducente possa, se necessario, ferm arsi in tem po ut ile prim a di tale linea ed avere la 
visuale più am pia possibile sui ram i della intersezione, tenuto conto delle esigenze di 



m ovim ento degli alt r i veicoli e dei pedoni. La linea non deve essere t racciata in presenza di 
corsie di accelerazione.  
3. La linea di arresto deve collegare il m argine della carreggiata con la st r iscia longitudinale di 
separazione dei sensi di m arcia ovvero, nei sensi unici, con l’alt ro m argine della carreggiata. 
Per le st rade prive di salvagente od isola spart it raffico, la linea deve essere raccordata con la 
st r iscia longitudinale cont inua per una lunghezza non inferiore a 25 m  e a 10 m , 
r ispet t ivam ente fuori e dent ro i cent r i abitat i.  
4. La linea di arresto, in presenza del segnale dare precedenza, è cost ituita da una serie di 
t r iangoli bianchi t racciat i con la punta r ivolta verso il conducente obbligato a dare la 
precedenza;  tali t r iangoli hanno una base com presa t ra 40 e 60 cm  ed un'altezza com presa t ra 
60 e 70 cm  ( fig. I I .433) . I n part icolare:  base 60 ed altezza 70 cm  su st rade di t ipo C e D base 
50 e altezza 60 cm  su st rade di t ipo E base 40 e altezza 50 su st rade di t ipo F. La distanza t ra 
due t r iangoli è pari a circa la m età della base .   
5. Sulle intersezioni regolate m ediante segnali sem aforici, la linea di arresto deve essere 
t racciata prim a dell'at t raversam ento pedonale ad una distanza di 1 m  dal lim ite di questo ( fig. 
I I .431/ a) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 90, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$WWUDYHUVDPHQWL�SHGRQDOL��
   
1. Gli at t raversam ent i pedonali sono evidenziat i sulla carreggiata m ediante zebrature con 
st r isce bianche parallele alla direzione di m arcia dei veicoli, di lunghezza non inferiore a 2,50 
m , sulle st rade locali e su quelle urbane di quart iere, e a 4 m , sulle alt re st rade;  la larghezza 
delle st r isce e degli intervalli è di 50 cm  ( fig. I I .434) .  
2. La larghezza degli at t raversam ent i pedonali deve essere com unque com m isurata al flusso 
del t raffico pedonale.  
3. I n presenza del segnale ferm arsi e dare precedenza l'at t raversam ento pedonale, se esiste, 
deve essere t racciato a m onte della linea di arresto, lasciando uno spazio libero di alm eno 5 m ;  
in tal caso i pedoni devono essere incanalat i verso l'at t raversam ento pedonale m ediante 
opportuni sistem i di protezione ( fig. I I .435) .  
4. Sulle st rade ove è consent ita la sosta, per m igliorare la visibilità, da parte dei conducent i,  
nei confront i dei pedoni che si accingono ad im pegnare la carreggiata, gli at t raversam ent i 
pedonali possono essere precedut i, nel verso di m arcia dei veicoli, da una st r iscia gialla a zig 
zag, del t ipo di quella di cui all'art . 151, com m a 3, di lunghezza com m isurata alla distanza di 
visibilità. Su tale st r iscia è vietata la sosta ( fig. I I .436) . 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$WWUDYHUVDPHQWL�FLFODELOL��
   
1. Gli at t raversam ent i ciclabili devono essere previst i solo per garant ire la cont inuità delle piste 
ciclabili nelle aree di intersezione.  
2. Gli at t raversam ent i ciclabili sono evidenziat i sulla carreggiata m ediante due st r isce bianche 
discont inue, di larghezza di 50 cm ;  con segm ent i ed intervalli lunghi 50 cm ;  la distanza m inim a 
t ra i bordi interni delle due st r isce t rasversali è di 1 m  per gli at t raversam ent i a senso unico e 
di 2 m  per gli at t raversam ent i a doppio senso ( fig. I I .437) . I n caso di at t raversam ento ciclabile 
cont iguo a quello pedonale è sufficiente evidenziare con la st riscia discont inua solo la parte non 
adiacente l'at t raversam ento pedonale .  
3. Analogam ente a quanto previsto dall'art . 145, com m a 4, sulle st rade ove è consent ita la 
sosta, per m igliorare la visibilità, da parte dei conducent i, nei confront i dei velocipedi che si 
accingono ad im pegnare la carreggiata, gli at t raversam ent i ciclabili possono essere precedut i, 
nel verso di m arcia dei veicoli, da una st r iscia gialla a zig zag, del t ipo di quella di cui all'art . 
151, com m a 3, di lunghezza com m isurata alla distanza di visibilità. Su tale st r iscia è vietata la 
sosta . 
   



 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 91, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 91, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����)UHFFH�GLUH]LRQDOL��
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1. Sulle st rade avent i un num ero sufficiente di corsie per consent ire la preselezione e 
l'at testam ento dei veicoli in prossim ità di una intersezione, le corsie da r iservare a determ inate 
m anovre, devono essere cont rassegnate a m ezzo di frecce direzionali di colore bianco.  
2. Le frecce direzionali sono:   
a)  freccia dest ra per le corsie specializzate per la svolta a dest ra;   
b)  freccia dir it ta per le corsie specializzate per l'at t raversam ento diret to dell'intersezione per 
conferm are il senso di m arcia sulle st rade a senso unico;   
c)  freccia a sinist ra per le corsie specializzate per la svolta a sinist ra;   
d)  freccia a dest ra abbinata a freccia dir it ta per le corsie specializzate per la svolta a dest ra e 
l'at t raversam ento diret to dell'intersezione;   
e)  freccia a sinist ra abbinata a freccia dirit ta per le corsie specializzate per la svolta a sinist ra e 
l'at t raversam ento diret to dell'intersezione;   
f)  freccia di r ient ro.  
  
3. Le dim ensioni delle frecce si diversificano in funzione del t ipo di st rada su cui vengono 
applicate e sono stabilite nelle figure I I .438/ a, I I .438/ b, I I .438/ c e I I .438/ d.  
4. Le frecce direzionali possono essere t racciate anche per segnalare le direzioni consent ite o 
quelle vietate ( fig. I I .439) .  
5. La posizione delle frecce all'interno delle corsie è stabilita in figura I I .440.  
6. La punta delle frecce t racciate in prossim ità di una linea di arresto deve distare dal bordo di 
questa alm eno 5 m .  
7. L'intervallo longitudinale t ra più frecce uguali, r ipetute lungo la stessa corsia, non deve 
essere inferiore a 10 m ;  il num ero delle frecce da r ipetere deve essere com m isurato alla 
lunghezza delle zone di preselezione e di at testam ento. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����,VFUL]LRQL�H�VLPEROL��
   
1. I scrizioni e sim boli possono essere t racciat i sulla pavim entazione esclusivam ente allo scopo 
di guidare o regolare il t raffico. Per le iscrizioni devono essere im piegat i i carat teri alfanum erici 
di cui alle tabelle I I .26/ a, I I .26/ b, I I .26/ c e I I .26/ d che fanno parte integrante del presente 
regolam ento.  
2. Le iscrizioni devono riferirsi esclusivam ente a nom i di località e di st rade, o a parole 
facilm ente com prensibili anche all'utenza st raniera.  
3. Le iscrizioni devono essere lim itate al numero m inim o di parole e, a tale scopo, possono 
essere abolite le iscrizioni di "via" , "piazza" o sim ili,  sem pre che la loro m ancanza non dia 
luogo ad equivoci.  
4. Le iscrizioni devono essere di colore bianco, eccet tuate le parole bus, t ram  e taxi, che 
devono essere di colore giallo.  
5. Le iscrizioni si diversificano in funzione del t ipo di st rada su cui vengono applicate e le 
dim ensioni delle singole let tere e cifre sono stabilite nelle tabelle da I I .26/ a a I I .26/ d, che 
fanno parte integrante del presente regolam ento, r iguardant i i diversi t ipi di carat ter i 
alfanum erici ( figg. da I I .441/ a a I I .441/ f) .  
6. Le let tere e le parole facent i parte di una iscrizione devono essere allineate sul bordo 
inferiore perpendicolarm ente all'asse della corsia.  
7. Se l'iscrizione com prende più parole da t racciarsi su r ighe separate, lo spazio longitudinale 
t ra le due r ighe non deve essere inferiore a due volte la dim ensione m aggiore delle let tere.  
8. I n presenza del segnale vert icale ferm arsi e dare precedenza, la linea di arresto deve essere 
integrata con l'iscrizione stop sulla pavim entazione;  tale iscrizione deve essere r ipetuta per 



ogni corsia del senso di m arcia cui si r iferisce e la distanza t ra il lim ite superiore dell’iscrizione 
ed il bordo della linea di arresto deve essere com presa t ra 1 e 3 m  ( fig. I I .432/ a) .  
9. I n presenza del segnale vert icale dare precedenza, la linea di arresto può essere integrata 
con il sim bolo del t r iangolo, t racciato sulla pavim entazione ( fig. I I .442/ a) ;  tale sim bolo, se 
t racciato, deve essere r ipetuto per ogni corsia del senso di m arcia cui si r iferisce ed il lim ite 
superiore del t r iangolo non deve distare dai vert ici dei t r iangoli cost ituent i la linea di arresto 
m eno di 2 m .  
10. I n prossim ità dei passaggi ferroviari a livello deve essere t racciata, ad integrazione dei 
segnali vert icali, su ciascuna corsia in approccio al passaggio una croce di Sant'Andrea 
integrata dalle let tere pl;  il colore di tali segnali è bianco e la form a e le dim ensioni sono 
stabilite nella figura I I .443. I l t racciam ento è a carico dell'ente proprietario della st rada .  
11. I  sim boli possono cost ituire r ipet izione dei segnali vert icali, o di simboli in essi contenut i;  in 
part icolare, sulle piste e sugli at t raversam ent i ciclabili può essere t racciato il segnale o il 
sim bolo del segnale di pista ciclabile ( fig. I I .442/ b) ;  in ogni caso essi devono essere 
opportunam ente deform at i in funzione del t ipo di st rada, al fine di consent irne la corret ta 
percezione.  
12. Alt ri sim boli od iscrizioni, non replicant i la segnalet ica vert icale, possono essere consent it i 
previa autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione 
e la sicurezza st radale .  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 92, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 92, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6WULVFH�GL�GHOLPLWD]LRQH�GHJOL�VWDOOL�GL�VRVWD�R�SHU�OD�VRVWD�
ULVHUYDWD��
   
1. La delim itazione degli stalli di sosta è effet tuata m ediante il t racciam ento sulla 
pavim entazione di st r isce della larghezza di 12 cm  form ant i un ret tangolo, oppure con st r isce 
di delim itazione ad L o a T, indicant i l'inizio, la fine o la suddivisione degli stalli ent ro i quali 
dovrà essere parcheggiato il veicolo .  
2. La delim itazione degli stalli di sosta m ediante st r isce ( fig. I I .444)  è obbligatoria ovunque gli 
stalli siano dispost i a spina (con inclinazione di 45° rispet to all'asse della corsia adiacente agli 
stalli)  ed a pet t ine (con inclinazione di 90° rispet to all'asse della corsia adiacente agli stalli) ;  è 
consigliata quando gli stalli sono dispost i longitudinalm ente (parallelam ente all'asse della 
corsia adiacente agli stalli) .  
3. I  colori delle st r isce di delim itazione degli stalli di sosta sono:   
a)  bianco per gli stalli di sosta non a pagam ento;   
b)  azzurro per gli stalli di sosta a pagam ento;   
c)  giallo per gli stalli di sosta r iservat i.  
  
4. Gli stalli di sosta r iservat i devono portare l'indicazione, m ediante iscrizione o sim bolo, della 
categoria di veicolo cui lo stallo è r iservato.  
5. Gli stalli di sosta r iservat i alle persone invalide devono essere delim ilat i da st r isce gialle e 
cont rassegnat i sulla pavim entazione dall'apposito sim bolo;  devono, inolt re, essere affiancat i da 
uno spazio libero necessario per consent ire l'apertura dello sportello del veicolo nonchè la 
m anovra di ent rata e di uscita dal veicolo, ovvero per consent ire l'accesso al m arciapiede ( figg. 
I I .445/ a, I I .445/ b, I I .445/ c) . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 93, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



$UW��������$UW�����&RG��6WU����3UHVHJQDODPHQWR�GL�LVROH�GL�WUDIILFR�R�GL�RVWDFROL�HQWUR�OD�
FDUUHJJLDWD��
   
1. Le isole di t raffico a raso sulla pavim entazione ed i t r iangoli di presegnalam ento delle isole di 
t raffico in r ilievo devono essere evidenziat i m ediante zebrature poste ent ro le st r isce di 
raccordo per l’incanalam ento dei veicoli o t ra queste ed il bordo della carreggiata.  
2. Le st r isce delle zebrature devono essere di colore bianco, inclinate di alm eno 45° rispet to 
alla corsia di m arcia e di larghezza non inferiore a 30 cm ;  gli intervalli t ra le st r isce sono di 
larghezza doppia r ispet to alle st r isce ( fig. I I .446) .  
3. Le st r isce di raccordo sono bianche.  
4. Sulle zone di presegnalam ento è vietata la sosta. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 6WULVFH� GL� GHOLPLWD]LRQH� GHOOD� IHUPDWD� GHL� YHLFROL� LQ�
VHUYL]LR�GL�WUDVSRUWR�SXEEOLFR�FROOHWWLYR�GL�OLQHD��
   
1. Le st r isce di delim itazione della ferm ata dei veicoli in servizio di t rasporto pubblico collet t ivo 
di linea sono cost ituite da una st r iscia longitudinale gialla discont inua, posta ad una distanza 
m inim a di 2,70 m  dal m arciapiede o dalla st r iscia di m argine cont inua, e da due st r isce 
t rasversali gialle cont inue che si raccordano perpendicolarm ente alle precedent i;  nel caso di 
golfi di ferm ata le st r isce t rasversali possono non essere t racciate. La larghezza delle st r isce è 
di 12 cm .  
2. La zona di ferm ata è suddivisa in t re part i:  la prim a e l'ult im a di lunghezza pari a 12 m, 
necessarie per l'effet tuazione delle m anovre di accostam ento al m arciapiede e di reinserim ento 
nel flusso di t raffico da parte del veicolo;  la zona cent rale deve avere una lunghezza m inima 
pari alla lunghezza, m aggiorata di 2 m , del veicolo più lungo che effet tua la ferm ata.  
3. La prim a e l'ult im a parte possono essere evidenziate m ediante t racciam ento di una st r iscia 
gialla a zig zag ( fig. I I .447) .  
4. Sulla pavim entazione all'interno della zona di ferm ata deve essere apposta l'iscrizione bus.  
5. Nelle zone di ferm ata è vietata la sosta dei veicoli. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$OWUL�VHJQDOL�RUL]]RQWDOL��
   
1. I  segnali orizzontali di cant iere sono disciplinat i dall'art . 35.  
2. Gli spazi r iservat i allo stazionam ento sulla carreggiata dei cassonet t i per la raccolta dei rifiut i 
solidi urbani, non fisicam ente delim itat i, devono essere segnalat i con una st r iscia gialla 
cont inua di larghezza 12 cm . In corrispondenza della parte di delim itazione parallela al m argine 
della carreggiata è vietata la sosta in perm anenza.  
3. Trat t i di st rada lungo i quali la sosta è vietata possono essere indicat i con segni orizzontali 
consistent i in segm ent i alternat i di colore giallo e nero t racciat i sulla faccia vert icale del ciglio 
del m arciapiede o della parete che delim ita la st rada ( fig. I I .448)  .   
4. Nei cent r i abitat i, ove le carat terist iche am bientali lo richiedano, per i segnali a validità 
diurna e in zone con illum inazione pubblica efficiente, la segnalet ica orizzontale può essere 
realizzata anche con m ateriale lapideo .   
5. Per quanto at t iene ad alt ri disposit ivi per segnali orizzontali essi sono regolat i dall'art . 154 . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 94, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 94, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 A norm a dell'art . 94, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l'originario 
com m a 4 è diventato com m a 5. 
  
 
  



$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� UHWURULIOHWWHQWL� LQWHJUDWLYL� GHL� VHJQDOL�
RUL]]RQWDOL��
   
1. I  disposit ivi ret roriflet tent i integrat ivi dei segnali orizzontali possono essere usat i per 
rafforzare i segnali orizzontali.  
2. Essi devono avere il corpo e la parte r ifrangente dello stesso colore della segnalet ica 
orizzontale di cui cost ituiscono rafforzam ento.  
3. I  disposit ivi non devono sporgere più di 2,5 cm  sul piano della pavim entazione e devono 
essere fissat i al fondo st radale con idonei adesivi o alt r i sistem i tali da evitare distacchi sot to la 
sollecitazione del t raffico. La spaziatura di posa dei disposit ivi deve essere di 15 m  in ret t ilineo 
e di 5 m  in curva  .  
4. Le carat terist iche dim ensionali, fotom et riche, colorim et riche e di resistenza all'im pat to, 
nonchè i loro m etodi di m isura, sono stabilit i con disciplinare tecnico approvato con decreto del 
Minist ro dei lavori pubblici, da pubblicare sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica . 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 95, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il preesistente 
com m a 3 è stato soppresso e l'originario com m a 4 è diventato com m a 3 ed è stato m odificato 
dall'art . 95, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 L'originario com m a 5 è diventato com m a 4 ed è stato m odificato dall'art . 95, com m a 1, let t . 
c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$OWUL�GLVSRVLWLYL�SHU�VHJQDOHWLFD�RUL]]RQWDOH��
   
1. I  disposit ivi com e chiodi, insert i e sim ili,  devono essere installat i a raso della pavim entazione 
o sporgent i al m assim o 3 cm  .  
2. Le serie di chiodi a larga testa o di insert i possono essere realizzate con qualunque 
m ateriale, purchè idoneo per visibilità, durata e ant iscivolosità a cost ituire segno sulla 
carreggiata. Possono essere im piegate, con significato di st riscia cont inua, dovunque questa 
t rovi applicazione in base agli art icoli precedent i .  
3. La distanza t ra i bordi di due elem ent i successivi dei suddet t i disposit ivi non deve essere 
superiore a 100 cm .  
4. I  disposit ivi per la realizzazione dei segni sulla carreggiata sono sogget t i all'approvazione del 
Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 96, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 96, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�RUL]]RQWDOL�YLHWDWL��
   
1. Nessun alt ro segno non rim ovibile è consent ito sulle carreggiate st radali, sogget te a 
pubblico t ransito all'infuori di quelli previst i dalle present i norm e, escludendosi anche 
indicazioni connesse con gare su st rada o com pet izioni sport ive. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�OXPLQRVL�GL�SHULFROR�H�GL�SUHVFUL]LRQH� 
   
1. I  segnali st radali vert icali di pericolo e di prescrizione possono essere illum inat i per 
t rasparenza, purchè colori, dim ensioni e form e siano quelli prescrit t i per i norm ali segnali 
vert icali, ne venga assicurata l'uniform ità di illum inazione e non producano abbagliam ento. 



   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOL�OXPLQRVL�GL�LQGLFD]LRQH��
   
1. I  segnali st radali di indicazione di m aggiore im portanza possono essere illum inat i per 
t rasparenza, purchè colori, dim ensioni e form e siano quelli prescrit t i per i norm ali segnali 
vert icali, ne venga assicurata l'uniform ità di illum inazione e non producano abbagliam ento. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����)XQ]LRQH�GHOOH�ODQWHUQH�VHPDIRULFKH��
   
1. Le lanterne sem aforiche, escluse le lanterne sem aforiche gialle lam peggiant i, servono per 
regolare, nel tem po, l'avanzam ento delle corrent i di t raffico in una intersezione o in un t ronco 
st radale. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�YHLFRODUL�QRUPDOL��
   
1. Le lanterne sem aforiche veicolari norm ali sono a t re luci colorate di form a circolare, disposte 
vert icalm ente nel seguente m odo:  luce rossa in alto, luce gialla al cent ro e luce verde in basso 
( fig. I I .449) .  
2. Nei casi in cui le lanterne sem aforiche veicolari sono incorporate nella segnalet ica di 
indicazione posta al di sopra della carreggiata, la disposizione delle luci può essere orizzontale 
con luce rossa a sinist ra, luce gialla al cent ro e luce verde a dest ra ( fig. I I .232) .  
3. La sequenza di accensione delle luci è la seguente:   
a)  luce verde,  
b)  luce gialla,  
c)  luce rossa.  
  
4. Nei sensi unici alternat i, la lanterna sem aforica veicolare norm ale può essere integrata da 
una seconda luce rossa, posta al di sopra di essa, in m odo da assicurare la segnalazione di 
rosso anche in caso di bruciatura della lam pada di una delle due luci.  
5. Se la m anovra di svolta a dest ra è consent ita con cont inuità, la lanterna sem aforica 
veicolare norm ale può essere integrata con una luce verde direzionale posizionata in basso, a 
dest ra della luce verde veicolare . 
   
 
Note:  
1 Com m a aggiunto dall'art . 97, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�YHLFRODUL�GL�FRUVLD��
   
1. Le lanterne sem aforiche veicolari di corsia sono a t re luci a form a di frecce lum inose su 
fondo nero circolare disposte vert icalm ente nel seguente m odo:  freccia rossa in alto, freccia 
gialla al cent ro, freccia verde in basso ( figg. I I .450 e I I .451) .  
2. La sequenza di accensione delle luci è ident ica a quella prevista dall'art . 159, com m a 3.  
3. Le lanterne sem afor iche veicolari di corsia possono essere usate solo in presenza, sulla 
carreggiata st radale, di corsie specializzate per le m anovre relat ive alle direzioni indicate dalle 
frecce e solo se la suddivisione delle corrent i di t raffico in fasi sem aforiche lo r ichiede.  
4. Le frecce possono avere qualsiasi inclinazione, coerentem ente con il ram o dell'intersezione 
verso cui devono dir igersi i veicoli.  
5. Nelle intersezioni t ra st rade form ant i angolo ret to, o prossim o a 90°, nel caso in cui esista 
una corsia m ista per due m anovre, le relat ive frecce colorate possono essere accoppiate in 
un'unica luce . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 98, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�SHU�L�YHLFROL�GL�WUDVSRUWR�SXEEOLFR��
   
1. Le lanterne sem afor iche per i veicoli di t rasporto pubblico ( figg. I I .452 e I I .453)  sono 
dest inate esclusivam ente a tale t ipo di veicoli e possono essere a t re o più luci con i seguent i 
sim boli:   
a)  barra bianca orizzontale su fondo nero;   
b)  t r iangolo giallo, con la punta r ivolta verso l'alto, su fondo nero;   
c)  barra bianca vert icale su fondo nero;   
d)  barra bianca inclinata a dest ra su fondo nero;   
e)  barra bianca inclinata a sinist ra su fondo nero.  
  
2. La disposizione delle luci è vert icale:  barra bianca orizzontale in alto, t r iangolo giallo al 
cent ro e barra bianca vert icale in basso;  le luci con barra bianca inclinata, qualora necessarie, 
devono essere poste in basso in sost ituzione della luce con barra bianca vert icale ovvero 
all'altezza di essa r ispet t ivam ente a dest ra per la luce di cui alla let tera d) , ed a sinist ra per la 
luce di cui alla let tera e) , del com m a 1.  
3. La sequenza di accensione delle luci è la seguente:   
a)  barra bianca vert icale o inclinata a dest ra o inclinata a sinist ra;   
b)  t r iangolo giallo;   
c)  barra bianca orizzontale.  
  
4. Le lanterne sem aforiche per i veicoli di t rasporto pubblico vanno usate unicam ente quando 
le lanterne veicolari norm ali o di corsia possono ingenerare confusione all'avanzam ento delle 
varie corrent i di t raffico veicolare. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�SHGRQDOL��
   
1. Le lanterne sem aforiche pedonali sono dest inate esclusivam ente alla regolazione degli 
at t raversam ent i pedonali sem aforizzat i;  esse sono a t re luci con i seguent i sim boli:   
a)  pedone rosso su fondo circolare nero;  la sagom a del pedone è in at teggiam ento di at tesa;   
b)  pedone giallo su fondo circolare nero;  la sagom a del pedone è in at teggiam ento di at tesa;   
c)  pedone verde su fondo circolare nero;  la sagom a del pedone è in at teggiam ento di 
m ovim ento.  
  
2. La disposizione delle luci è vert icale:  pedone rosso in alto, pedone giallo al cent ro e pedone 
verde in basso ( figg. I I .454 e I I .455) .  
3. La sequenza di accensione delle luci è la seguente:   
a)  pedone verde,  
b)  pedone giallo,  
c)  pedone rosso.  
  
4. I l tem po di sgom bero dell'at t raversam ento pedonale è cont rassegnato da un tem po di giallo 
di durata sufficiente ai pedoni per com pletare l'at t raversam ento, prim a che abbia luogo 
l'accensione della luce verde per i veicoli in conflit to con essi.  
5. Le segnalazioni acust iche per i non vedent i previste dall'art . 41, com m a 5, del codice, sono 
a t re fasi:   
a)  em issione di un suono ad interm it tenza con frequenza di 60 impulsi al m inuto prim o con 
significato di via libera, in sincrono con la luce verde;   
b)  em issione di un suono ad interm it tenza con frequenza di 120 im pulsi al m inuto prim o con 
significato di arresto o di sgom bero dell'area del passaggio pedonale se lo stesso è stato già 
im pegnato, in sincrono con la luce gialla;   
c)  assenza di suono con significato di arresto, in sincrono con la luce rossa.  
  
6. Le segnalazioni di cui al com m a 5 possono essere a funzionam ento cont inuo o a chiam ata. 
Nel prim o caso la sequenza delle fasi si r ipete ad ogni ciclo sem aforico. Nel secondo si at tua 
per una sola volta in corrispondenza del prim o ciclo ut ile successivo alla chiam ata.  



7. I l livello delle em issioni sonore deve essere tarato per ogni im pianto in m aniera che, tenuto 
conto del livello sonoro di fondo, sia dist intam ente percet t ibile senza arrecare disturbo. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�SHU�YHORFLSHGL��
���
1. Le lanterne sem aforiche per velocipedi sono dest inate esclusivam ente alla regolazione degli 
at t raversam ent i ciclabili sem aforizzat i;  esse sono a t re luci con i seguent i sim boli:   
a)  biciclet ta rossa su fondo circolare nero;   
b)  biciclet ta gialla su fondo circolare nero;   
c)  biciclet ta verde su fondo circolare nero.  
  
2. La disposizione delle luci è vert icale:  biciclet ta rossa in alto, biciclet ta gialla al cent ro e 
biciclet ta verde in basso ( figg. I I .456 e I I .457) .  
3. La sequenza di accensione delle luci è la seguente:   
a)  biciclet ta verde;   
b)  biciclet ta gialla;   
c)  biciclet ta rossa.  
  
4. Le lanterne sem aforiche per velocipedi vanno usate solo in corrispondenza di piste ciclabili;  
in assenza di tali piste vanno adot tate le norm ali lanterne pedonali in quanto i conducent i dei 
velocipedi devono seguire un com portam ento ident ico a quello dei pedoni . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 99, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�YHLFRODUL�SHU�FRUVLH�UHYHUVLELOL��
   
1. Le lanterne sem aforiche veicolari per corsie reversibili hanno lo scopo di consent ire la 
reversibilità del senso di m arcia su determ inate corsie di una carreggiata suddivisa in t re o più 
corsie oppure su determ inat i varchi di stazioni autost radali o, in genere, di barriere di cont rollo 
o di pedaggio;  tali lanterne devono essere disposte orizzontalm ente al di sopra della corsia di 
m arcia cui si r iferiscono e presentano due luci:   
a)  luce rossa, a form a di X su fondo nero, posta a sinist ra;   
b)  luce verde, a form a di freccia vert icale su fondo nero con la punta diret ta verso il basso, 
posta a dest ra.  
  
2. Nel caso di carreggiate suddivise in t re o più corsie, di cui quelle cent rali reversibili, le due 
luci di cui al com m a 1 devono essere integrate da una luce a form a di freccia gialla, su fondo 
nero, lam peggiante, inclinata verso il basso a dest ra o sinist ra;  questa freccia ha lo scopo di 
indicare al conducente l'obbligo di abbandonare la corsia in cui si t rova spostandosi verso la 
direzione indicata dalla freccia gialla lam peggiante ( figg. I I .458 e I I .459) .  
3. Alm eno una delle due lanterne di cui al com m a 1, let tere a)  e b) , deve essere collocata, 
coerentem ente con il senso di m arcia, anche sulle corsie non reversibili. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/DQWHUQH�VHPDIRULFKH�JLDOOH�ODPSHJJLDQWL��
   
1. Le lanterne sem aforiche gialle lam peggiant i ( fig. I I .460)  sono di t re t ipi:   
a)  una o due luci circolari lam peggiant i ;   
b)  una luce circolare lam peggiante con il sim bolo di un pedone giallo su fondo nero, in 
at teggiam ento di m ovim ento;   
c)  una luce circolare lam peggiante con il sim bolo di una biciclet ta gialla su fondo nero.  
  
2. Le luci di cui al com m a 1, let tera a) ,  possono essere installate sulle intersezioni o in 
corrispondenza di punt i pericolosi in cui si vuole r ichiam are l'at tenzione dei conducent i 
invitandoli ad assum ere una velocità m oderata e ad usare part icolare prudenza;  possono 



essere, alt resì, adot tate ent ro il segnale di pericolo sem aforo con diam et ro pari a quello del 
disco giallo inserito nello stesso o installate al di sopra del segnale .  
3. Le luci di cui al com m a 1, let tere b)  e c) , possono essere adot tate sugli im piant i sem aforici, 
nei casi in cui si può am m et tere il conflit to t ra veicoli che effet tuano una m anovra di svolta a 
dest ra ed i pedoni o i ciclist i che t ransitano sugli at t raversam ent i ant istant i la corsia da cui ha 
inizio la m anovra di svolta a dest ra dei veicoli.  
4. Durante il periodo di accensione delle luci gialle di cui al com m a 1, let tere b)  e c) , i veicoli in 
m anovra di svolta su intersezione sem aforizzata possono procedere dando la precedenza ai 
pedoni o ai velocipedi che percorrono l'at t raversam ento ant istante la corsia da cui ha inizio la 
m anovra di svolta . 
   
 
Note:  
1 Let tera sost ituita dall'art . 100, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 100, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 100, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le lanterne sem aforiche speciali ( fig. I I .461)  sono:   
a)  una luce rossa circolare lam peggiante;   
b)  due luci rosse circolari, disposte orizzontalm ente o vert icalm ente, lam peggiant i 
alternat ivam ente;   
c)  lanterna sem aforica di "onda verde" .  
  
2. Le lanterne di cui al com m a 1, let tere a)  e b) , sono usate esclusivam ente nei seguent i casi:  
ai passaggi a livello, agli accessi dei pont i m obili o dei pont ili di im barco delle navi t raghet to e 
sulle st rade su cui sia necessario arrestare il t raffico all'avvicinarsi di velivoli in fase di 
at terraggio o di decollo. La lanterna di cui al com m a 1, let tera a) , con luce rossa fissa è usata 
nei passaggi a livello con barriere .   
3. Durante il periodo di accensione delle luci rosse di cui al com m a 1, let tere a)  e b) , i veicoli 
non devono superare la st r iscia di arresto;  in m ancanza di tale st r iscia, i veicoli non devono 
im pegnare l'eventuale area di intersezione, nè l'at t raversam ento pedonale ant istante, nè 
olt repassare il segnale, in m odo da poterne osservare le indicazioni;  all'at to dello spegnim ento 
delle luci, i veicoli possono procedere nella loro m arcia.  
4. Le lanterne di cui al com m a 1, let tera c) ,  sono a una o più luci circolari, r iportant i con 
num eri bianchi su fondo nero le indicazioni relat ive alla velocità, espressa in km / h, di 
coordinazione degli im piant i sem aforici di un it inerario.  
5. Le lanterne di cui al com m a 1, let tera c) , possono essere adot tate sugli it inerari 
com prendent i più intersezioni sem aforizzate e coordinate t ra loro e vanno installate sui ram i di 
uscita dalle intersezioni.  
6. Le indicazioni fornite dalle luci di cui al com m a 1, let tera c) , consigliano ai conducent i dei 
veicoli, in uscita dal ram o dell'intersezione su cui è posta la lanterna, la velocità da m antenere 
nel r ispet to di tut te le alt re norm e di com portam ento, allo scopo di poter t rovare la via libera 
alla successiva intersezione sem aforizzata. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 101, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le dim ensioni delle luci sono norm alm ente di 200 m m di diamet ro;  può essere alt resì 
consent ito l'uso di luci di diam et ro da 300 m m , anche lim itatam ente alla sola luce rossa. L'uso 



delle luci di diam et ro di 300 m m  non è consent ito per le lanterne sem aforiche per i veicoli di 
t rasporto pubblico, per le lanterne pedonali, per le lanterne per i velocipedi, per le lanterne di 
cui all'art . 165, com m a 1, let tere b)  e c) , e per le lanterne di cui all'art . 166, com m a 1, let tera 
c) . Le luci delle lanterne sem aforiche veicolari per corsie reversibili hanno diam et ro m aggiorato 
fino a 600 m m .  
2. L'illum inazione delle luci sem aforiche deve essere realizzata con disposit ivi idonei a garant ire 
un solido fotom et rico di chiara visibilità, uniform e e privo di fenom eni di abbagliam ento. Le luci 
devono risultare facilmente r iconoscibili ad una distanza di avvistam ento m inim o pari a 75 m 
per le luci di diam et ro 200 m m  e 125 m  per le luci di diam et ro 300 m m . I  valori m inim i 
dell'intensità lum inosa, m isurata in condizioni norm ali sull'asse ot t ico del disposit ivo, devono 
essere m antenut i non inferiori a 100 cd per le luci di diam et ro 200 m m  e a 200 cd per le luci 
da 300 m m .  
3. E' consent ito l'uso di disposit ivi at t i ad evitare il cosiddet to "effet to fantasm a", cioè la 
r iflessione della luce solare all'esterno della lanterna, quando essa è spenta.  
4. Le luci sem aforiche devono essere m unite di opportuna ed eff iciente visiera, at ta a 
consent ire la visibilità in ogni condizione di luce, nonchè ad im pedire, per quanto possibile, che 
i conducent i vedano alt re luci sem aforiche orientate verso alt re direzioni. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����,QVWDOOD]LRQH�GHOOH�ODQWHUQH�VHPDIRULFKH��
   
1. Le lanterne sem afor iche veicolari vanno installate su pali post i sul m argine dest ro della 
carreggiata, sul m arciapiede ovvero su apposite isole di canalizzazione o spart it raffico.  
2. Nel caso di corsie specializzate, le lanterne sem aforiche devono essere installate, per quanto 
possibile, su pali post i sul m argine dest ro delle corsie cui le lanterne si r iferiscono.  
3. Le lanterne sem aforiche veicolari possono essere r ipetute sul lato sinist ro della carreggiata 
ovvero della corsia o delle corsie di m arcia cui si riferiscono, purchè installate su pali post i 
ent ro apposit i m anufat t i cost ituit i da m arciapiedi o isole di canalizzazione o spart it raffico;  nelle 
st rade a senso unico, com poste da due o più corsie, le lanterne sem aforiche veicolari devono 
essere r ipetute sul lato sinist ro della st rada.  
4. Le lanterne sem aforiche veicolari possono essere r ipetute frontalm ente all'uscita dell'area di 
intersezione, per m igliorare la visibilità delle segnalazioni sem aforiche, purchè ciò non ingeneri 
confusione alle corrent i di t raffico veicolare non interessate a tali segnalazioni.  
5. Le lanterne sem aforiche veicolari devono essere r ipetute, al di sopra della carreggiata, sulle 
st rade a t re o più corsie nello stesso senso di m arcia, sulle st rade alberate a due o più corsie 
nello stesso senso di m arcia, sulle st rade percorse da elevat i flussi di t raffico pesante o sulle 
st rade ad elevata velocità m edia di scorrim ento.  
6. Le lanterne sem afor iche veicolari installate al di sopra della carreggiata devono essere 
disposte possibilm ente nella m ezzeria della o delle corsie cui si r iferiscono e, sulle st rade di cui 
al com m a 5, devono essere dotate di un pannello di cont rasto a fondo nero con bordo bianco 
( fig. I I .462) .  
7. Le lanterne sem aforiche pedonali devono essere installate su pali post i sui m arciapiedi od in 
corrispondenza di isole di canalizzazione o di salvagente, in m odo da non cost ituire int ralcio al 
deflusso dei pedoni.  
8. I  pali di sostegno delle lanterne sem aforiche devono essere installat i al di là della linea di 
arresto, nel verso di m arcia, ad una distanza tale da consent ire la visibilità delle segnalazioni al 
prim o conducente ferm o in corrispondenza della linea di arresto.  
9. L'altezza di installazione delle lanterne sem aforiche, poste sui m arciapiedi o su isole di 
canalizzazione o su salvagente, deve essere non inferiore a 2,00 m  e non superiore a 3,00 m , 
m isurat i dalla pavim entazione del m arciapiede o dell'isola spart it raffico o del salvagente al 
bordo inferiore della lanterna.  
10. L'altezza di installazione delle lanterne sem aforiche, poste sopra la carreggiata, deve 
essere com presa t ra 5,10 m  e 6,00 m , m isurat i dalla pavim entazione della carreggiata al bordo 
inferiore della lanterna o del pannello di cont rasto o del segnale di indicazione ent ro cui la 
lanterna è inserita.  
11. Le luci delle lanterne sem aforiche veicolari sospese sulla carreggiata devono essere 
disposte vert icalm ente. I n casi part icolari, per lim itare l'altezza di installazione, possono essere 



disposte orizzontalm ente nel seguente m odo:  luce rossa a sinist ra, luce gialla al cent ro, luce 
verde a dest ra.  
12. Le luci sem aforiche installate lateralm ente alle corsie di m arcia possono essere r ipetute 
nello stesso ordine in form ato r idot to di diam et ro non superiore a 9 cm , all’altezza di 1,30 m  
circa, lungo il palo di sostegno, con la direzione dell’asse ot t ico lum inoso angolato 
opportunam ente per la m igliore visibilità da parte dei conducent i post i in prim a posizione, 
diet ro la linea di arresto;  tale t ipo di luci può essere adot tato solo in presenza delle lanterne 
veicolari norm ali, per non ingenerare confusione negli utent i. 
   
$UW��������)XQ]LRQDPHQWR�GHJOL�LPSLDQWL�VHPDIRULFL���
   
1. I l funzionam ento degli im piant i sem aforici a tem pi fissi è vietato dalle ore 23.00 alle ore 
7.00;  è consent ito per quelli com andat i autom at icam ente dai veicoli, per quelli "a r ichiesta" 
azionat i dai pedoni e per quelli coordinat i o da più program m i, in cui sia previsto uno specifico 
program m a not turno con durata r idot ta del ciclo sem aforico.  
2. Allorchè si verificano part icolari condizioni di circolazione, con flussi di t raffico elevat i, o 
presenza di sensi unici alternat i, o lavori in corso e sim ili,  è consent ito il funzionam ento degli 
im piant i sem aforici anche t ra le ore 23.00 e le ore 7.00.  
3. Durante i periodi di spegnim ento, diurni o not turni, l'im pianto sem aforico deve essere posto 
a luci gialle lam peggiant i.  
4. L'im pianto sem aforico deve essere dotato di disposit ivi che non consentano la 
contem poraneità di segnali in cont rasto fra loro e che, in caso di blocco o di guast i, rendano 
autom at ico il passaggio dell'im pianto a luci gialle lam peggiant i . 
   
 
Note:  
1 Rubrica sost ituita dall'art . 102, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 102, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Segnali lum inosi part icolari sono:   
a)  i segnali a m essaggio variabile;   
b)  le colonnine lum inose ed i segnali incassat i nella carreggiata o nei bordi di m arciapiede delle 
isole di canalizzazione, degli spart it raffico e dei salvagente ;   
c)  delineatori di m argine lum inosi .  
  
2. L'uso dei segnali a m essaggio variabile è consent ito solo per fornire all'utente indicazioni 
ut ili per la guida dei veicoli o indicazioni di pericolo o di prescrizione, in corrispondenza di 
luoghi ove tali indicazioni possono variare nel tem po.  
3. Le dim ensioni, i colori e le form e dei segnali a m essaggio variabile devono essere quelli della 
corrispondente segnalet ica vert icale, anche se realizzat i per punt i od in m aniera discont inua.  
4. I  segnali lum inosi a m essaggio variabile devono essere visibili in qualunque situazione di 
luce d'am biente e non devono provocare fenom eni di abbagliam ento.  
5. Le colonnine lum inose a luce gialla fissa devono avere una altezza non inferiore ad un m et ro 
e devono essere r iservate esclusivam ente per indicare la presenza di salvagente, di isole di 
t raffico per canalizzazione o per spart it raffico;  esse possono essere integrate con luci 
sem aforiche gialle lam peggiant i e con applicazioni r ifrangent i, olt re ai segnali di prescrizione 
necessari .  
6. E' vietata l'installazione di colonnine lum inose a luce gialla in corr ispondenza degli accessi 
alle stazioni di r ifornim ento di carburante e di servizio.  
7. Le colonnine o gli alt ri disposit ivi lum inosi post i per indicare l'accesso di stazioni di 
r ifornim ento devono essere colorat i a st r isce orizzontali bianche e azzurre.  
8. I  bordi della carreggiata e le st r isce cont inue di corsia o di mezzeria possono essere 
evidenziat i m ediante apposit i disposit ivi, a luce propria fissa, incassat i nella carreggiata e 



r ivolt i verso la direzione di provenienza dei veicoli, dello stesso colore della corrispondente 
segnalet ica orizzontale .   
9. I l perim et ro delle testate dei salvagente, delle isole di canalizzazione e sim ili può anche 
essere segnalato m ediante disposit ivi a luce propria gialla fissa o a luce r iflessa gialla, applicat i 
sulla parte vert icale delle cordolature di contorno .  
10. I  delineatori di margine lum inosi devono essere a luce fissa, con gli stessi colori dei 
delineatori norm ali di m argine di cui all'art icolo 173 e installat i con le stesse m odalità. Non 
devono provocare abbagliam ento . 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 103, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il segno di 
interpunzione "punto” è sost ituito dal "punto e virgola”. 
   
2 Let tera aggiunta dall'art . 103, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 103, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a sost ituito dall'art . 103, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 103, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a aggiunto dall'art . 103, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����)UHTXHQ]D�GHL�ODPSHJJLDWRUL��
   
1. Nei lam peggiatori la frequenza del ciclo deve essere non inferiore a 50 volte al m inuto e non 
superiore a 80. I  due tem pi di acceso e di spento che com pongono il ciclo, devono essere di 
uguale durata. 
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1. Ai sensi dell'art . 42, com m a 1, del codice, sono segnali com plem entari i disposit ivi e m ezzi 
segnalet ici at t i a fornire ai conducent i le inform azioni ut ili alla determ inazione della t raiet toria 
di m arcia nelle varie situazioni st radali ed alla percezione di ostacoli post i in prossim ità o ent ro 
la carreggiata, nonchè quelli at t i a rafforzare l'efficacia dei norm ali segni sulla carreggiata.  
2. I  segnali com plem entari si suddividono in:   
a)  delineatori norm ali di m argine;   
b)  delineatori speciali;   
c)  m ezzi e disposit ivi per segnalare gli ostacoli;   
d)  isole di t raffico.  
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����'HOLQHDWRUL�QRUPDOL�GL�PDUJLQH��
   
1. I  delineatori norm ali di m argine ( fig. I I .463)  devono essere installat i lungo quei t ronchi 
st radali, fuori dei cent r i abitat i, nei quali la velocità locale predom inante, l'andam ento 
planoalt im et rico o le condizioni clim at iche locali rendono necessario visualizzare a distanza 
l'andam ento dell'asse st radale.  
2. Su t rat t i di st rada om ogenei l'installazione dei delineatori deve essere cont inuat iva, evitando 
installazioni saltuarie e usando lo stesso t ipo di delineatore.  
3. I  delineatori devono essere spaziat i di una distanza costante in ret t ilineo, al m assim o 50 m , 
ed infit t it i in curva con criterio differenziale in relazione al raggio di curvatura. Gli intervalli di 
posa devono com unque essere il più possibile uniform i sullo stesso t rat to di st rada, in m odo da 
cost ituire una guida ot t ica om ogenea.  



4. I ndicat ivam ente va adot tata la spaziatura r isultante dalla seguente tabella:   
  
Raggio della curva (m et ri)  Spaziam ento longitudinale (m et ri)  
Fino a 30    6 
da 30 a 50    8 
da 50 a 100    12 
da 100 a 200    20 
da 200 a 400    30 
olt re 400   intervallo adot tato in ret t ilineo 
La spaziatura deve essere adeguatam ente r idot ta anche in ret t ilineo in zone abitualm ente 
nebbiose.  
5. Devono essere collocat i al lim ite esterno della banchina e com unque a non m eno di 50 cm  
dal bordo esterno della carreggiata.  
6. L’altezza fuori terra del delineatore deve essere com presa fra 70 e 110 cm ;  la sezione, 
preferibilm ente t rapezoidale con spigoli arrotondat i, deve potersi inscrivere in un ret tangolo di 
10 x 12 cm  con lato m inore parallelo all’asse st radale.  
7. I  delineatori devono essere di colore bianco con fascia nera alta 25 cm  posta nella parte 
superiore, nella quale devono essere inserit i elem ent i r ifrangent i volt i verso le corrent i di 
t raffico interessate, con le seguent i m odalità:   
a)  nelle st rade o carreggiate a senso unico:  nel delineatore di dest ra, deve apparire un solo 
elem ento r ifrangente di colore giallo della superficie m inim a di 60 cm 2;  nel delineatore di 
sinist ra devono apparire due elem ent i r ifrangent i gialli post i in vert icale ed opportunam ente 
distanziat i fra loro, ciascuno con superficie at t iva m inim a di 30 cm 2;   
b)  nelle st rade a doppio senso di m arcia:  sul lato dest ro deve apparire un elem ento r ifrangente 
di colore rosso, sul lato sinist ro deve apparire un elem ento r ifrangente di colore bianco;  
ent ram bi gli elem ent i r ifrangent i devono avere una superficie m inim a di 60 cm 2.  
  
8. I l m ateriale e le carat terist iche devono essere tali da non cost ituire pericolo in caso di 
collisione da parte dei veicoli.  
9. Le carat terist iche fisiche e chim iche dei m ateriali da usare per la cost ruzione dei delineatori 
norm ali, le dim ensioni e le form e degli stessi, nonchè i requisit i fotom et rici e colorim et rici degli 
elem ent i r ifrangent i sono stabilit i con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del 
Minist ro dei lavori pubblici, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica.  
10. I n presenza di barriere di sicurezza, m uri, parapet t i o alt ri impedim ent i, i delineatori 
possono essere sost ituit i da elem ent i r ifrangent i, fissat i ai m anufat t i,  avent i le m edesim e 
dim ensioni e carat terist iche, post i anche nell'onda del nast ro della barriera o al di sopra di 
esso;  è opportuno che l'altezza da terra degli elem ent i rifrangent i sia la stessa di quelli inserit i 
nei delineatori norm ali. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����'HOLQHDWRUL�VSHFLDOL��
   
1. I  delineatori speciali sot toindicat i sono ut ilizzat i com e disposit ivi perm anent i nei casi previst i 
dal presente art icolo:   
a)  delineatori per galleria;   
b)  delineatori per st rade di m ontagna;   
c)  delineatori per curve st ret t e o tornant i;   
d)  delineatori per intersezioni a "T";   
e)  delineatori m odulari di curva;   
f)  delineatori di accesso;   
g)  disposit ivi lum inosi di delineazione.  
  
2. I  delineatori speciali tem poranei vengono usat i nelle zone di cant iere o deviazioni 
conseguent i a lavori in corso ed hanno carat terist iche e m odalità di applicazione stabilite 
all'art . 33.  
3. I  delineatori speciali perm anent i di cui al com m a 1 hanno le seguent i t ipologie e norm e 
d'uso:   



a)  Delineatori per gallerie ( fig. I I .464) .  
Sono obbligatori nelle gallerie non illum inate ed in quelle non ret t ilinee, e sono raccom andat i in 
tut te le gallerie alm eno per 100 m  nel t rat to iniziale. Sono cost ituit i da pannelli r ifrangent i di 
dim ensioni di 20 cm  di base per 80 cm  di altezza, di colore giallo in gallerie a senso unico. Se 
la galleria è a doppio senso di m arcia, i pannelli devono essere a doppia faccia, rossa in dest ra 
e bianca in sinist ra. I  pannelli devono essere opportunam ente fissat i in m odo che non possa 
m odificarsi nel tem po la loro posizione;  in presenza di barriere di sicurezza non devono 
sporgere verso la carreggiata r ispet to alle barriere stesse. La distanza fra i pannelli deve 
essere al m assim o di 20 m . Tale distanza deve essere opportunam ente r idot ta fino ad un 
m inim o di 8 m  se la galleria è in curva ed in prossim ità degli im bocchi, per i prim i 10 elem ent i. 
I  delineatori speciali per gallerie possono essere ut ilm ente im piegat i anche per evidenziare 
deviazioni o st ret t oie perm anent i della carreggiata .  
b)  Delineatori per st rade di m ontagna ( fig. I I .465) .  
Devono essere usat i nelle st rade sogget te ad alto innevam ento, la loro ubicazione deve essere 
scelta in m odo che, anche in presenza di forte innevam ento, sia individuabile il t racciato 
st radale. Possono essere realizzat i con m ateriali e sezioni diverse, purchè in grado di resistere 
alle sollecitazioni proprie dell'am biente di m ontagna e a quelle derivant i dalle operazioni di 
sgom bero della neve. I l delineatore, la cui altezza deve essere scelta in m odo che non venga 
coperto dal m assim o m anto nevoso prevedibile, deve presentare fasce alternate, di altezza 
ciascuna di 50 cm , di colore giallo e nero. Alm eno una delle fasce alte deve essere realizzata 
con pellicola r ifrangente di colore giallo.  
c)  Delineatore di curva st ret ta o di tornante ( fig. I I .466) .  
Segnala l'andam ento del percorso di una curva st ret ta perm anente, ovvero un " tornante".  I l 
segnale è cost ituito da un pannello ret tangolare, posto orizzontalm ente, recante un disegno a 
punte di freccia bianche su fondo nero, orientate nella direzione di m arcia del veicolo cui è 
diret to. Sulle st rade ext raurbane è obbligatorio in tut te le curve di raggio inferiore a 30 m  e di 
sviluppo tale da determ inare m ancanza di visibilità. Tale pannello va installato sul lato esterno 
della curva in posizione m ediana e ortogonalm ente alla visuale dei conducent i cui è r ivolto. 
Nelle st rade a doppio senso di m arcia i segnali in quest ione devono essere post i in opera 
orientat i per ogni direzione di m arcia, in modo da essere visibili soltanto dalla parte del 
conducente cui si r iferiscono. Le dim ensioni sono:   
1)  norm ale:  60 x 240 cm ;   
2)  grande:  90 x 360 cm .  
  
L'altezza di posa viene fissata caso per caso, a seconda della configurazione dei luoghi e delle 
alt im et rie, in m odo tale che il pannello r icada il più possibile ent ro il cono visivo dei conducent i.  
d)  Delineatore per intersezioni a "T" ( fig. I I .467) .  
Deve essere posto di fronte al ram o della intersezione che non prosegue, al di sot to del gruppo 
o dei gruppi segnalet ici di direzione, ove esistent i, e parallelam ente alla st rada che cont inua. E' 
cost ituito da un pannello ret tangolare posto con il lato m aggiore orizzontale, recante un 
disegno a punte di freccia bianche su fondo nero, orientate nelle due direzioni esterne. E' 
obbligatorio, essendo l'unico disposit ivo di segnalam ento di tale punto anom alo. Le dim ensioni 
sono:   
1)  norm ale:  60 x 240 cm ;   
2)  grande:  90 x 360 cm .  
  
I l segnale è posto in opera a cura e spese dell'ente proprietario della st rada che non prosegue .  
e)  Delineatori m odulari di curva ( fig. I I .468) .  
Sono da considerare una sezione m odulare del delineatore di curva st ret ta. Sono im piegat i in 
serie di più elem ent i per evidenziare il lato esterno delle curve st radali di raggio superiore a 30 
m  e curve autost radali, quando sia necessario m igliorare la visibilità dell'andam ento della 
st rada a distanza. Sono cost ituit i da un pannello quadrato delle dim ensioni di 60 x 60 cm  sulla 
viabilità ordinaria e 90 x 90 cm  sulle autost rade e st rade ext raurbane principali, con un 
disegno a punta di freccia bianca su fondo nero. Lo spaziam ento longitudinale fra gli elem ent i è 
di m assim a quello previsto dalla tabella seguente;  esso deve essere tale che, in ogni caso, 
alm eno t re delineatori devono essere sem pre nel cono visivo del conducente.  



  
Raggio della curva (m et ri)  Spaziam ento longitudinale (m et ri)  
da 30 a 50    8 
da 50 a 100    12 
da 100 a 200    20 
da 200 a 400    30 
olt re 400 (se necessario)   da 30 a 50 
f)  Delineatori di accesso ( fig. I I .469) .   
Per part icolari esigenze della circolazione possono essere adot tat i palet t i avent i le superfici 
laterali a st r isce alterne bianche e rosse di altezza di 20 cm . La sezione di quest i palet t i può 
essere circolare, quadrata, ret tangolare o t r iangolare. Tale t ipo di delineatore sarà adot tato per 
delim itare i due lat i degli accessi st radali secondari non alt r im ent i presegnalat i, e quelli che, 
per la loro ubicazione part icolare, r isult ino difficilm ente individuabili. I  palet t i devono avere 
altezza m inim a di 1 m  da terra, sezione at ta a garant ire una buona visibilità a distanza, ed 
essere com pletam ente r ifrangent i.  
g)  Disposit ivi di delineazione lum inosa.  
Curve, punt i crit ici o alt re anom alie st radali possono essere evidenziate con disposit ivi di 
delineazione lum inosi purchè colori, form e e m odalità d'uso assicurino l'uniform ità di 
illum inazione e l'assenza di abbagliam ento. Tali disposit ivi sono sogget t i ad approvazione da 
parte del Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza 
st radale, che ne autorizza l'uso per le situazioni specifiche.  
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 104, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 104, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Gli ostacoli, le anom alie e i punt i cr it ici st radali, ove non siano elim inabili,  devono essere 
segnalat i in tut t i i casi in cui sia giudicato necessario a causa della loro posizione aum entarne 
la visibilità, part icolarm ente nelle ore not turne.  
2. Gli ostacoli, esistent i ent ro o vicino la carreggiata, che com port ino rest r izioni di spazio o 
pericolo per la circolazione, devono essere segnalat i m ediante st r isce alternate t racciate 
sull'ostacolo bianche rifrangent i e nere, inclinate a 45° in basso verso il lato dove i veicoli 
t ransitano;  possono essere realizzate anche su una superficie indipendente da applicare 
sull'ostacolo ( figg. I I .470 e I I .471) .  
3. Quando l'ostacolo è localizzato ent ro la carreggiata, e vi sia incertezza da quale lato 
t ransitare, devono essere post i i prescrit t i segnali di passaggi obbligatori o consent it i ( figg. 
I I .82/ a, I I .82/ b e I I .83)  diret t i dalla parte dove i veicoli devono o possono t ransitare.  
4. I n aggiunta al segnalam ento sugli ostacoli post i ent ro la carreggiata, la segnalazione del loro 
approssim arsi deve essere effet tuata m ediante zebrature sulla pavim entazione, ovvero con 
st r isce orizzontali oblique di incanalam ento.  
5. I  cigli dei m arciapiedi possono essere resi m eglio visibili m ediante applicazione di st r isce 
alternate di colori cont rastant i (bianco e nero o, se vige il divieto di sosta, con st r isce alternate 
di colori giallo e nero) .   
6. Le cuspidi di aiuole o spart it raffico possono essere presegnalate con apposit i disposit ivi che 
devono essere approvat i dal Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����0RGDOLWj�GL�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�LVROH�GL�WUDIILFR��
   
1. Le isole di t raffico possono essere realizzate nei seguent i m odi:   



a)  isole a raso:  sono realizzate m ediante st r isce di colore bianco ovvero con chiodi a larga 
testa, od em isfere. Queste ult im e devono avere un profilo schiacciato con diam et ro variabile da 
30 a 50 cm  e devono essere di colore bianco ;   
b)  isole delim itate da elem ent i vert icali:  sono realizzate con palet t i,  paline, birilli,  coni, e sim ili 
dispost i lungo il perim et ro dell’isola. La distanza t ra un elem ento e l’alt ro deve essere tale da 
definire perfet tam ente i m argini dell’isola ;   
c)  isole perm anent i:  possono essere realizzate m ediante get to di calcest ruzzo cem ent izio 
ovvero m ediante cordolatura in calcest ruzzo o piet ra da taglio ovvero alt ro m ateriale e 
sistem azione interna a prato. I  cigli possono essere del t ipo a barriera o del t ipo sorm ontabile. 
Quando l’isola venga interessata da un at t raversam ento pedonale e cost ituisce zona di r ifugio 
deve essere interrot ta per una larghezza pari a quella del passaggio pedonale onde perm et tere 
ai pedoni l’at t raversam ento a raso della pavim entazione st radale.  
  
2. La zona delim itata dal perim et ro dell’isola è vietata alla circolazione di tut t i i veicoli, m a può 
essere usata dai pedoni com e rifugio per l'at t raversam ento della carreggiata st radale, allorchè 
l'isola sia interessata da un passaggio pedonale.  
3. I l sistem a a raso dovrà di m assim a essere adot tato durante il periodo di sperim entazione 
dell'isola di t raffico. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 105, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 105, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. L'approssim arsi di un'isola di t raffico di qualunque t ipo deve essere segnalato da una st r iscia 
bianca cont inua di sufficiente lunghezza e da opportuna zebratura nella parte di 
pavim entazione st radale che precede la testata dell'isola così com e precisato all'art . 150.  
2. I n det te zone zebrate possono im piegarsi serie di elem ent i paralleli a profilo sporgente 
leggerm ente dal piano viabile dispost i secondo l'obliquità della zebratura.  
3. Gli elem ent i, con spigoli opportunam ente arrotondat i, non devono sporgere più di 5 cm  e 
devono essere verniciat i in bianco. La distanza t ra due elem ent i successivi deve essere di 
m assim a di 2 m .  
4. I  cigli delle isole di t raffico e dei salvagente possono essere resi m eglio visibili m ediante 
applicazione di st r isce vert icali gialle r ifrangent i e nere.  
5. La testata delle isole di t raffico deve essere segnalata m ediante il disposit ivo a luce propria 
di cui all'art . 170, com m a 5, o con disposit ivo a luce r iflessa di colore giallo.  
6. I  disposit ivi a luce r iflessa, denom inat i delineatori speciali di ostacolo ( fig. I I .472) , sono in 
genere a sezione sem icircolare, per consent ire una buona individuazione da diverse posizioni di 
avvicinam ento ed hanno uno sviluppo m inim o di 40 cm  di sem icirconferenza per 50 cm  di 
altezza. Devono essere com pletam ente r ifrangent i e, se usat i in sost ituzione delle colonnine 
lum inose o in com binazione con esse, sono di colore giallo.  
7. Quando viene segnalata la testata o i front i delle isole di t raffico, il delineatore speciale di 
ostacolo deve essere accoppiato ai vari segnali indicant i i passaggi obbligatori o consent it i 
( figg. I I .82/ a, I I .82/ b e I I .83) . 
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1. Gli elem ent i prefabbricat i per salvagent i pedonali sono realizzat i generalm ente in 
calcest ruzzo, cost ituit i da sezioni com ponibili m ediante apposit i incast r i. Essi devono essere 
im piegat i solo nelle zone urbane per la creazione di isole pedonali di r ifugio ovvero piat taform e 
di carico.  



2. Le corsie r iservate, in cui è perm esso il t ransito solo a determ inate categorie di veicoli, 
possono essere delim itate, fisicam ente, dalle st r isce di corsia di cui all'art icolo 140, com m i 6 e 
7, oppure con elem ent i in r ilievo tali da realizzare una cordolatura longitudinale. I n tal caso, gli 
elem ent i in r ilievo sost ituiscono la st r iscia gialla .  
3. Gli elem ent i in rilievo, da ut ilizzare principalm ente in am bito urbano, sono cost ituit i da 
m anufat t i in m ateriale plast ico o gom m a di colore giallo. Devono essere dotat i di un solido 
sistem a di fissaggio alla pavim entazione in m odo da im pedirne lo spostam ento o il distacco per 
effet to delle sollecitazioni derivant i dal t raffico e devono essere posizionat i in m odo da 
consent ire il deflusso delle acque piovane.  
4. Gli elem ent i devono avere una larghezza com presa t ra i 15 e 30 cm , altezza com presa t ra 5 
e 15 cm  con una consistenza ed un profilo tale da consent irne il sorm onto in caso di necessità.  
Possono essere dotat i di insert i r ifrangent i o di alt ri sistem i catadiot t rici per renderli 
m aggiorm ente visibili .   
5. I  delim itatori di corsia di cui ai com m i 3 e 4 devono essere approvat i dal Ministero dei lavori 
pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale e post i in opera previa 
ordinanza dell'ente proprietario della st rada. 
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 106, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 106, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Su tut te le st rade, per tut ta la larghezza della carreggiata, ovvero per una o più corsie nel 
senso di m arcia interessato, si possono adot tare sistem i di rallentam ento della velocità 
cost ituit i da bande t rasversali ad effet to ot t ico, acust ico o vibratorio, ot tenibili con opportuni 
m ezzi di segnalam ento orizzontale o t rat tam ento della superficie della pavim entazione .  
2. I  sistem i di rallentam ento ad effet to ot t ico sono realizzat i m ediante applicazione in serie di 
alm eno 4 st r isce bianche rifrangent i con larghezza crescente nel senso di m arcia e 
distanziam ento decrescente. La prim a st r iscia deve avere una larghezza di 20 cm , le 
successive con increm ento di alm eno 10 cm  di larghezza ( fig. I I .473) .  
3. I  sistem i di rallentam ento ad effet t o acust ico sono realizzat i m ediante irruvidim ento della 
pavim entazione st radale ot tenuta con la scarificazione o incisione superficiale della stessa o 
con l'applicazione di st rat i sot t ili di m ateriale in r ilievo in aderenza, eventualm ente integrato 
con disposit ivi r ifrangent i. Tali disposit ivi possono anche determ inare effet t i vibratori di lim itata 
intensità.  
4. Sulle st rade dove vige un lim ite di velocità inferiore o uguale ai 50 km / h si possono adot tare 
dossi art ificiali evidenziat i m ediante zebrature gialle e nere parallele alla direzione di m arcia, di 
larghezza uguale sia per i segni che per gli intervalli ( fig. I I .474)  visibili sia di giorno che di 
not te .   
5. I  dossi art ificiali possono essere post i in opera solo su st rade residenziali, nei parchi pubblici 
e privat i, nei residences, ecc.;  possono essere installat i in serie e devono essere presegnalat i. 
Ne è vietato l'im piego sulle st rade che cost ituiscono it inerari preferenziali dei veicoli 
norm alm ente im piegat i per servizi di soccorso o di pronto intervento.  
6. I  dossi di cui al com m a 4, sono cost ituit i da elem ent i in r ilievo prefabbricat i o da ondulazioni 
della pavim entazione a profilo convesso. I n funzione dei lim it i di velocità vigent i sulla st rada 
interessata hanno le seguent i dim ensioni:   
a)  per lim it i di velocità pari od inferiori a 50 km / h larghezza non inferiore a 60 cm  e altezza 
non superiore a 3 cm ;   
b)  per lim it i di velocità pari o inferiori a 40 km / h larghezza non inferiore a 90 cm  e altezza non 
superiore a 5 cm ;   
c)  per lim it i di velocità pari o inferiori a 30 km / h larghezza non inferiore a 120 cm  e altezza 
non superiore a 7 cm  .  



I  t ipi a)  e b)  devono essere realizzat i in elem ent i m odulari in gom m a o m ateriale plast ico, il 
t ipo c)  può essere realizzato anche in conglom erato. Nella zona interessata dai dossi devono 
essere adot tate idonee m isure per l'allontanamento delle acque. Nelle installazioni in serie la 
distanza t ra i rallentatori di cui al com m a 4, deve essere com presa t ra 20 e 100 m  a seconda 
della sezione adot tata.  
7. I l presegnalam ento è cost ituito dal segnale di cui alla figura I I .2 di form ato preferibilm ente 
r idot to, posto alm eno 20 m  prim a. Ad esso è abbinato il segnale di cui alla figura I I .50 di 
form ato r idot to, con un valore com preso t ra 50 e 20, salvo che sulla st rada non sia già im posto 
un lim ite m assim o di velocità di pari ent ità. Una serie di rallentatori deve essere indicata 
m ediante analoghi segnali e pannello integrat ivo con la parola "serie"  oppure "n....  rallentatori" 
.  
8. I  rallentatori di velocità prefabbricat i devono essere fortem ente ancorat i alla 
pavim entazione, onde evitare spostam ent i o distacchi dei singoli elem ent i o parte di essi, e 
devono essere facilm ente r im ovibili.  La superficie superiore dei rallentatori sia prefabbricat i che 
st rut turali deve essere ant isdrucciolevole.  
9. I  disposit ivi rallentatori di velocità prefabbricat i devono essere approvat i dal Ministero dei 
lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale. Tut t i i t ipi di 
rallentatori sono post i in opera previa ordinanza dell'ente proprietar io della st rada che ne 
determ ina il t ipo e la ubicazione . 
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 107, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 107, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera m odificata dall'art . 107, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 107, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 107, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  dissuasori di sosta sono disposit ivi st radali at t i ad im pedire la sosta di veicoli in aree o 
zone determ inate. Essi possono essere ut ilizzat i per cost ituire un im pedim ento m ateriale alla 
sosta abusiva.  
2. Tali disposit ivi devono arm onizzarsi con gli arredi st radali e assolvere anche a funzioni 
accessorie quali la delim itazione di zone pedonali, aree di parcheggio r iservate, zone verdi, 
aiuole e spazi r iservat i per alt r i usi .  
3. Nella funzione di arredo st radale i dissuasori sono di t ipologie diverse t ra le quali l'ente 
proprietario della st rada può individuare quelle più confacent i alle singole specifiche necessità, 
alle t radizioni locali e all'am biente urbano.  
4. I  dissuasori assum ono form a di pali, palet t i,  colonne a blocchi, cordolature, cordoni ed 
anche cassonet t i e fioriere ancorchè integrat i con alt r i sistem i di arredo. I  dissuasori devono 
esercitare un'azione di reale im pedim ento al t ransito sia com e altezza sul piano viabile sia 
com e spaziam ento t ra un elem ento e l'alt ro, se t rat tasi di com ponent i singoli dispost i lungo un 
perim et ro.  
5. I  dissuasori possono essere di qualunque m ateriale:  calcest ruzzo, ferro, ghisa, allum inio, 
legno o plast ica a fiam m a autoest inguente. Devono essere visibili e non devono, per form a od 
alt re carat terist iche, creare pericolo ai pedoni e, in part icolare, ai bam bini .  
6. I  dissuasori di sosta devono essere autorizzat i dal Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato 
generale per la circolazione e la sicurezza st radale e post i in opera previa ordinanza dell'ente 
proprietario della st rada . 
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 108, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 108, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 108, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Ferm e restando le disposizioni contenute nell’art . 43 del codice, per consent ire il deflusso 
delle corrent i veicolari di svolta a sinist ra, ferm ando le corrent i veicolari diret te provenient i in 
senso cont rario, gli agent i prepost i alla regolazione del t raffico devono effet tuare il segnale 
m anuale con le braccia distese orizzontalmente e perpendicolarm ente t ra loro, diret te 
r ispet t ivam ente verso la direzione di provenienza e di dest inazione della o delle corrent i di 
svolta.  
2. Alt re segnalazioni m anuali degli agent i prepost i alla regolazione del t raffico sono:   
a)  l’oscillazione di una luce rossa con significato di "arresto" per gli utent i della st rada verso i 
quali la luce rossa è diret ta;   
b)  l'int im azione dell'alt  o di via libera effet tuata con l'apposito segnale dist int ivo di cui all'art . 
24.  
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$OWUL�VHJQDOL�GHJOL�DJHQWL�GHO�WUDIILFR��
   
1. Quando sia necessar io arrestare tut ta la circolazione per consent ire il passaggio di veicoli 
adibit i a servizi di polizia o ant incendio e delle autoam bulanze, nell'espletam ento di servizi 
urgent i di ist ituto, l'agente preposto alla regolazione del t raffico deve fare uso di un fischiet to 
em et tendo un suono prolungato. A questo segnale i veicoli ed i pedoni in procinto di im pegnare 
una intersezione devono im m ediatam ente ferm arsi fino al successivo segnale di via libera, dato 
con due suoni brevi di fischiet to. Quelli che si t rovano ent ro l'area di intersezione devono 
affret tarsi a sgom berarla.  
2. Un suono prolungato di fischiet to, in alt re circostanze, può essere ut ilizzato per int im are l'alt  
al t rasgressore di norm e della circolazione. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����9LVLELOLWj�GHJOL�DJHQWL�GHO�WUDIILFR��
   
1. Gli agent i prepost i alla regolazione del t raffico e gli organi di polizia st radale di cui all'art . 12 
del codice, durante i servizi previst i dall'art . 11, com m i 1 e 2, del codice, quando operano sulla 
st rada devono essere v isibili a distanza, sia di giorno che di not te, m ediante l'uso di apposit i 
capi di vest iario o dell'uniform e confezionat i con tessuto r ifrangente di colore bianco o grigio 
argento a luce r iflessa bianca.  
2. Nelle ore not turne e negli alt ri casi di scarsa visibilità, il personale di cui al com m a 1 deve 
indossare alm eno il berret to o il casco, ovvero alt ro copricapo, e m anicot t i sugli avam bracci di 
tessuto com e indicato al com m a 1 ( fig. I I .475/ a) . I  predet t i capi di vest iario possono essere di 
t ipo asportabile. I l casco protet t ivo previsto dall'art . 171 del codice deve essere corredato di 
una fascia in pellicola vinilica bianca r ifrangente di altezza non inferiore a 3 cm .  
3. E' consent ito l'uso di gam bali o di fasce su di essi, in tessuto r ifrangente quando si opera in 
part icolari condizioni di visibilità not turna ( fig. I I .475/ b) .   
4. Anche i cinturoni, le bandoliere, gli spallacci, le fondine, i borselli ed alt ri capi od ogget t i di 
buffet teria possono essere ut ilm ente confezionat i in tut to o in parte con tessut i r ifrangent i.  
5. I  capi di vest iario o dell'uniform e quali cappot t i, im perm eabili, giacche a vento, giubbet t i o 
sim ili devono essere dotat i di bande in tessuto r ifrangente, di alm eno 2 cm , a contorno della 
fascia toracica e del bordo inferiore.  
6. Apposito capo di vest iario in tessuto r ifrangente bianco o grigio-argento della foggia indicata 
nella figura I I .476 è consigliato com e dotazione del personale in servizio di pat tuglia per 



indossarlo, ai fini di cui al com m a 1, durante gli intervent i di em ergenza o durante le 
operazioni di intervento negli incident i st radali o di deviazione del t raffico.  
7. Le norm e del presente art icolo si applicano anche al personale m ilitare in servizio a norm a 
dell’art . 12, com m a 4 del codice.  
8. I  t essut i r ifrangent i di cui ai com m i 1, 2, 3, 4, 5 e 6 devono essere uguali a quelli ut ilizzat i 
per gli indum ent i previst i dall’art . 37, com m a 4, cui deve essere aggiunto il tessuto r ifrangente 
bianco.  
9. La pellicola vinilica bianca r ifrangente di cui al com m a 2 deve avere carat terist iche 
fotom et riche corrispondent i alla classe 1 del disciplinare tecnico di cui all’art . 79, com m a 9. 
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1. I n caso di avaria dei m eccanism i di chiusura dei passaggi a livello con barriere o 
sem ibarriere, le stesse sono sost ituite con alm eno un cavallet to per parte che deve essere 
esternam ente a st r isce r ifrangent i bianche e rosse. Le barriere e le sem ibarriere sono, alt resì, 
sost ituibili con una bandiera rossa r ifrangente e con una lanterna a luce rossa di not te e negli 
alt ri casi di scarsa visibilità, m anovrate dall'addet to alla custodia dei passaggi a livello. Nel 
periodo di tem po intercorrente t ra l'insorgere dell'avaria dei m eccanism i di chiusura dei 
passaggi a livello e l'apposizione delle protezioni suindicate, l'esercente la ferrovia provvede a 
disciplinare la circolazione dei t reni, in relazione alla sicurezza dei passaggi a livello .  
2. Le barriere e le sem ibarriere devono essere esternam ente a st r isce r ifrangent i bianche e 
rosse. Su ogni sem ibarriera devono essere collocate alm eno due luci rosse delle quali una in 
corrispondenza della est rem ità libera. Luci rosse possono essere collocate anche sulle barriere.  
3. Nei passaggi a livello sprovvist i di barriere o sem ibarriere devono essere collocat i, a cura e 
spese dell'esercente la ferrovia, senza onere per l'eventuale occupazione della sede st radale, i 
seguent i segnali:   
a)  croce di S. Andrea se la visibilità verso la ferrovia e sufficiente lungo tut to il percorso di 
approccio;   
b)  croce di S. Andrea e segnale ferm arsi e dare precedenza post i sullo stesso sostegno, se la 
visibilità è sufficiente solo da breve distanza dal binario;   
c)  croce di S. Andrea e disposit ivo lum inoso a due luci rosse lam peggiant i alternat ivam ente 
nonchè disposit ivo di segnalazione acust ica se la visibilità è insufficiente;  il disposit ivo lum inoso 
è posto preferibilm ente sullo stesso sostegno del segnale.  
  
4. La croce di S. Andrea, va collocata sulla dest ra della st rada, nella im m ediata prossim ità del 
binario;  è sem plice se la ferrovia è a un binario, doppia se la ferrovia è a due o più binari. 
Anche nei casi di cui al com m a 3, let tere a)  e b) , è opportuno integrare la croce di S. Andrea 
con i disposit ivi di segnalazione lum inosa ed acust ica di cui alla let tera c) .  
5. Nei passaggi a livello sprovvist i di barriere o sem ibarriere in cui la circolazione dei t reni è 
m olto lenta e la circolazione st radale è regolata da un agente o da apposito sem aforo, la croce 
di S. Andrea è sost ituita dal segnale di passaggio a livello senza barriere collocato alla 
m edesim a distanza con pannello integrat ivo recante la distanza in m et ri dal binario.  
6. Da ent ram bi i lat i dei passaggi a livello sprovvist i di barriere o sem ibarriere, esclusi quelli 
provvist i di disposit ivo di segnalazione lum inosa di cui al com m a 3, deve essere assicurata una 
sufficiente visibilità della st rada ferrata tenendo conto in part icolare della velocità del t reno più 
veloce ivi in t ransito.  
7. Per assicurare in ogni caso la visibilità i disposit ivi di segnalazione lum inosa di cui al com m a 
4 possono essere r ipetut i sul lato sinist ro o su apposita isola al cent ro della carreggiata ovvero 
possono essere collocat i o ripetut i al di sopra della carreggiata, e, inolt re, possono essere resi 
visibili dalla parte posteriore.  
8. La lanterna a luce rossa di cui al com m a 1 è del t ipo regolam entare per l'esercizio 
ferroviario. 
   



 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 109, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La superficie delle barriere o sem ibarriere dei passaggi a livello rivolta verso la st rada deve 
essere a st r isce alternate bianche e rosse, deve essere non inferiore a 0,20 m q per ogni m et ro 
lineare di barriera o sem ibarriera;  valutata sul piano vert icale parallelo alla barriera o 
sem ibarriera m edesim a, alm eno per la m età della larghezza della carreggiata sbarrata dalle 
barriere o sem ibarriere.  
2. Qualora le barriere siano provviste di più luci rosse, tale superficie pot rà essere r idot ta alla 
m età. Analoga riduzione pot rà essere apportata se t rat tasi di passaggi a livello situat i su st rade 
o m ulat t iere non at te, di regola, al t ransito di autoveicoli.  
3. Det ta superficie deve avere il m argine superiore orizzontale ad una altezza, rispet to al punto 
più alto della carreggiata, non inferiore a 0,90 m  e non superiore a 1,30 m .  
4. Le st r isce bianche e rosse devono essere inclinate, r ispet to all'orizzontale, di 45° e devono 
avere ciascuna una larghezza com presa t ra 15 e 20 cm .  
5. Le st r isce bianche e rosse devono essere r ifrangent i e realizzate con pellicola ad elevata 
efficienza (classe 2) . 
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1. Nei passaggi a livello m unit i di barriere i disposit ivi di segnalazione ot t ica a luce rossa, ove 
previst i, sono installat i norm alm ente sul m argine dest ro della carreggiata nelle im m ediate 
vicinanze del passaggio a livello e collocat i in modo da essere visibili dalla st rada alla m aggiore 
distanza possibile. L'altezza da terra del cent ro dei disposit ivi di segnalazione ot t ica deve 
essere com presa t ra 2 m  e 2,50 m ;  le carat ter ist iche geom et riche dei disposit ivi sono indicat i 
nella figura I I .477.  
2. I l disposit ivo a luce rossa deve avere intensità tale da risultare visibile, di giorno e in 
assenza di nebbia alm eno a 100 m . Qualora la luce rossa sia resa visibile posteriorm ente, il 
disposit ivo di segnalazione acust ica può em et tere un segnale di livello sonoro inferiore a quello 
indicato nel com m a 3.  
3. I l disposit ivo di segnalazione acust ica deve produrre il suono di una cam pana o suoneria di 
livello sonoro tale da essere udibile a distanza non inferiore a 100 m  in assenza di ostacoli e 
con vento e rum ori t rascurabili.   
4. I l funzionam ento dei disposit ivi di segnalazione acust ica deve iniziare alm eno 5 secondi 
prim a dell'inizio dell'abbassam ento delle barriere e term inare non prim a della fine 
dell'abbassam ento delle stesse. 
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1. Nei passaggi a livello m unit i di sem ibarriere, i disposit ivi di segnalazione lum inosa devono 
avere le dim ensioni di cui alla figura I I .478, essere installat i sul m argine dest ro della 
carreggiata e nelle im mediate vicinanze del passaggio a livello e collocat i in m odo da r isultare 
visibili dalla st rada alla m aggiore distanza possibile. L'altezza da terra del cent ro dei disposit ivi 
deve essere non inferiore a 2 m  e non superiore a 2,50 m . L'interm it tenza delle luci è di 60 +  
10 accensioni al m inuto. Le carat terist iche tecniche dei disposit ivi a luce rossa devono essere 
tali che l'intensità della luce em essa li renda visibili,  in assenza di nebbia, anche di giorno alla 
distanza di 100 m  ent ro un cono di 30 gradi di apertura.  
2. La segnalazione acust ica deve avere le carat terist iche prescrit te per quelle dei passaggi a 
livello con barriere che sbarrano l'intera carreggiata, salvo il livello sonoro che può essere 
inferiore.  



3. I  disposit ivi di segnalazione lum inosa ad una o due luci eventualm ente r ipetut i sul m argine 
sinist ro della st rada possono non essere nelle im m ediate vicinanze del passaggio a livello m a 
non distarne olt re 30 m ;  essi devono avere carat terist iche uguali a quelle dei disposit ivi 
installat i sul m argine dest ro.  
4. I l funzionam ento dei disposit ivi di segnalazione lum inosa ed acust ica deve iniziare 30 
secondi prim a dell'arrivo al passaggio a livello del t reno più veloce e abbassam ento delle 
barriere deve iniziare non m eno di 5 secondi dopo l'inizio del funzionam ento dei disposit ivi di 
segnalazione acust ica e lum inosa.  
5. La chiusura delle barriere nonchè il funzionam ento delle segnalazioni lum inose ed acust iche 
devono proseguire fino al term ine del passaggio del t reno. 
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SDVVDJJL�D�OLYHOOR�VHQ]D�EDUULHUH��
   
1. I  segnali croce di S. Andrea e doppia croce di S. Andrea devono avere la form a e le 
dim ensioni di cui r ispet t ivam ente alle figure I I .10/ a, I I .10/ b, I I .10/ c e I I .10/ d.  
2. Le carat terist iche e le m odalità d'installazione dei segnali di cui al com m a 1 devono essere, 
peralt ro, conform i a quelle stabilite nel presente regolam ento per i segnali vert icali. I n 
part icolare, essi devono essere installat i, uno per ciascun lato del passaggio a livello e a 
distanza non superiore a 10 m  dalla rotaia più vicina.  
3. I  disposit ivi di segnalazione lum inosa e acust ica dei passaggi a livello senza barriere devono 
avere carat terist iche uguali a quelle prescrit te nell'art . 187, inolt re, i due segnali lum inosi 
devono essere installat i preferibilm ente sul m edesim o stante della croce di S. Andrea, 
im m ediatam ente al di sot to delle ali della croce m edesim a. 
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1. I  cavallet t i da impiegarsi in corrispondenza dei passaggi a livello con barriere o 
sem ibarriere, nei casi di avaria dei m eccanism i di chiusura, devono avere altezza com presa t ra 
1 m  e 1,40 m , lunghezza di alm eno 1,50 m  e recare superiorm ente un pannello dell'altezza di 
0,25 m  della lunghezza del cavallet to con la superficie, dal lato st rada, a st r isce bianche e 
rosse inclinate a 45°, ciascuna di larghezza com presa t ra 0,15 m  e 0,20 m .  
2. Può essere im piegato un solo cavallet to per ogni lato del passaggio a livello qualora il 
cavallet to rechi superiorm ente un disco del diam et ro di 25 cm  di colore rosso con bordo 
bianco;  in m ancanza di tale disco, devono essere im piegat i più cavallet t i in num ero adeguato 
alla larghezza della carreggiata st radale.  
3. Le st r isce bianche e rosse e il disco rosso con bordo bianco devono essere r ifrangent i e 
realizzat i con pellicola ad elevata efficienza (classe 2) . 
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1. La visibilità della st rada ferrata in corrispondenza dei passaggi a livello senza barriere non 
provvist i di segnalazione lum inosa è da considerarsi sufficiente allorchè l'utente della st rada 
abbia una visuale libera sulla ferrovia tale che gli consenta, in relazione alla velocità m assim a 
dei t reni sulla linea, di effet tuare l'at t raversam ento quando nessun t reno sia in vista. 
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1. Quando la st rada è at t raversata da un binario di raccordo ferroviario ed il passaggio di 
convogli è regolato a vista con segnali m anuali di agent i o di personale addet to alla m anovra, 
l'at t raversam ento deve essere segnalato m ediante il segnale alt r i pericoli ( fig. I I .35)  con 
pannello integrat ivo m odello I I .6/ c e successiva croce di S. Andrea in vicinanza del binario 
stesso. I l segnale è facoltat ivo nei cent r i abitat i .  



2. I l segnale alt r i pericoli deve essere posto alla distanza regolam entare dall’at t raversam ento e 
va r ipetuto in prossim ità di questo qualora l'incrocio si effet tui a vista ovvero per ogni alt ra 
situazione che lo renda necessario.  
3. La posa dei segnali di pericolo installat i in prossim ità dell'at t raversam ento è effet tuata a 
cura e a spese dell'esercente la ferrovia o del proprietario del raccordo;  la posa degli alt ri 
segnali è effet tuata, invece, a cura e spese degli ent i proprietari della st rada. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 110, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Ogni volta che nel codice e nel presente regolam ento è prevista la om ologazione o la 
approvazione di segnali, di disposit ivi, di apparecchiature, di m ezzi tecnici per la disciplina di 
cont rollo e la regolazione del t raffico, di m ezzi tecnici per l'accertam ento e il r ilevam ento 
autom at ico delle violazioni alle norm e di circolazione, di m ateriali,  at t rezzi o quant'alt ro 
previsto a tale scopo, di com petenza del Ministero dei lavori pubblici, l'interessato deve 
presentare dom anda, in carta legale a tale dicastero, indirizzandola all'Ispet torato generale per 
la circolazione e la sicurezza st radale, corredata da una relazione tecnica sull'ogget to della 
r ichiesta, da cert ificazioni di ent i riconosciut i o laboratori autorizzat i su prove alle quali 
l'elem ento è stato già sot toposto, nonchè da ogni alt ro elem ento di prova idoneo a dim ost rare 
l'ut ilità e l'efficienza dell'ogget to di cui si chiede l'om ologazione o l'approvazione e presentando 
alm eno due protot ipi dello stesso. Alla dom anda deve essere allegata la r icevuta dell'avvenuto 
versam ento dell'im porto dovuto per le operazioni tecnico-am m inist rat ive ai sensi dell'art icolo 
405 .  
2. L'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale del Ministero dei lavori 
pubblici accerta, anche m ediante prove, e avvalendosi, quando ritenuto necessario, del parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, la r ispondenza e la efficacia dell'ogget to di cui si 
r ichiede l'om ologazione alle prescrizioni stabilite dal presente regolam ento, e ne om ologa il 
protot ipo quando gli accertam ent i abbiano dato esito favorevole. L'interessato è tenuto a 
fornire le ulteriori not izie e cert ificazioni che possono essere r ichieste nel corso dell'ist rut toria 
am m inist rat iva di om ologazione e acconsente a che uno dei protot ipi rest i depositato presso 
l'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale .   
3. Quando t rat tasi di r ichiesta relat iva ad elem ent i per i quali il presente regolam ento non 
stabilisce le carat terist iche fondam entali o part icolari prescrizioni, il Ministero dei lavori pubblici 
approva il protot ipo seguendo, per quanto possibile, la procedura prevista dal com m a 2 .   
4. Nei casi di om ologazione o di approvazione di protot ipi, il Ministero dei lavori pubblici 
autorizza il richiedente alla produzione e com m ercializzazione del prodot to. Con provvedim ento 
espresso è com unicata al r ichiedente la eventuale reiezione dell'istanza .  
5. La om ologazione o la approvazione di protot ipi è valida solo a nom e del r ichiedente e non è 
t rasm issibile a sogget t i diversi.  
6. Per la fabbricazione di elem ent i non conform i ai protot ipi r iconosciut i am missibili dal 
Ministero dei lavori pubblici, ai sensi del presente art icolo, si applica la sanzione di cui all'art . 
45, com m a 9, del codice. Può essere disposta, inolt re, la revoca del decreto di om ologazione o 
di approvazione del protot ipo .  
7. Su ogni elem ento conform e al protot ipo om ologato o approvato deve essere r iportato il 
num ero e la data del decreto m inisteriale di om ologazione o di approvazione ed il nom e del 
fabbricante.  
8. I l fabbricante assum e la responsabilità del prodot to com m ercializzato sulla conform ità al 
protot ipo depositato e si im pegna a far effet tuare i cont rolli di conform ità che sono dispost i 
dall'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale. 
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 111, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 111, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 111, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a sost ituito dall’art . 111, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall’art . 111, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� ,PSUHVH� DXWRUL]]DWH� DOOD� IDEEULFD]LRQH� GHL� VHJQDOL�
VWUDGDOL��
   
1. La dom anda di autor izzazione alla cost ruzione dei segnali st radali vert icali di cui all’art . 45, 
com m a 8, del codice, deve essere presentata al Ministero dei lavori pubblici e indirizzata allo 
specifico servizio presso l’I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale .   
2. Alla dom anda, le im prese devono allegare la seguente docum entazione:   
a)  cert ificato di iscrizione alla Cam era di com m ercio, indust r ia, agricoltura e art igianato;   
b)  dichiarazione, con firm a autent icata del legale rappresentante dell’im presa, da cui r isult i il 
nom e del fiduciario responsabile della produzione e del sistem a di qualità;  del diret tore tecnico 
che deve avere provata esperienza nel set tore specifico e dalla quale r isult i anche il potenziale 
di m ano d'opera dipendente r itenuto congruo r ispet to al volum e della produzione;   
c)  at to di sot tom issione, con indicazione della ubicazione degli impiant i di fabbricazione, 
sot toscrit ta dal legale rappresentante dell'im presa, con firm a autent icata, con il quale si 
im pegna in qualsiasi mom ento, a far eseguire da parte di funzionari dell'Ispet torato generale 
per la circolazione e la sicurezza st radale, a ciò espressam ente delegat i, i cont rolli e le verifiche 
r itenute necessarie;   
d)  dichiarazione im pegnat iva del legale rappresentante dell'im presa, con firm a autent icata, da 
cui r isult i l'im pegno a com unicare qualsiasi variazione, anche parziale, della st rut tura aziendale 
e della sua ubicazione e ragione sociale;   
e)  cert ificato di abitabilità o agibilità dei locali in cui opera l'im presa, r ilasciato dal com une 
com petente per t err itorio in relazione alle at t ività in essi svolte ;   
f)  cert ificazione r iguardante la prevenzione incendi oppure nulla osta provvisorio per i fabbricat i 
di vecchia cost ruzione;   
g)  copia della docum entazione presentata agli uffici di com petenza per le em issioni in 
atm osfera e copia dell'ult im a denuncia presentata ai sensi delle disposizioni, vigent i per lo 
sm alt im ento e lo stoccaggio dei r ifiut i speciali e di eventuali r ifiut i tossici e nocivi;   
h)  dichiarazione che dim ost ri che l'im presa è in regola con tut t i gli obblighi fiscali e 
previdenziali;   
i)  cert ificazione ant im afia a norm a di legge;   
l)  dichiarazione di propr ietà o di disponibilità delle at t rezzature descrit te all'art . 194, com m a 2 
;   
m )  relazione tecnica sull'at t ività dell'im presa, sul potenziale produt t ivo e sulla organizzazione 
tecnica, con part icolare r iguardo alla produzione dei m ateriali,  at t rezzature, apparecchi o 
sistem i di segnalam ento o di cont rollo prodot t i;   
n)  cert ificazione at testante l'ot tem peranza alle norm e in vigore per il contenim ento delle 
sorgent i sonore negli am bient i di lavoro;   
o)  cert ificazioni di regolarità in m ateria di sicurezza per la m essa a terra degli im piant i.  
  
3. La r ispondenza ai requisit i di cui al com m a 2 dovrà essere dim ost rata all'at to della prim a 
autorizzazione. Det ta autorizzazione avrà validità per un t r iennio dalla data del r ilascio e verrà 
r innovata previa dom anda da presentarsi allo stesso servizio di cui al com m a 1, alm eno due 
m esi prim a della scadenza t r iennale . 
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 112, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall’art . 112, com m a 1, let t . b/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera m odificata dall’art . 112, com m a 1, let t . b/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall’art . 112, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����'RWD]LRQL�WHFQLFKH�H�DWWUH]]DWXUH��
   
1. Le im prese che intendono ot tenere l’autorizzazione di cui all’art . 45, com m a 8, del codice,  
devono disporre di alm eno un am biente di lavoro idoneo a norm a di legge ed essere in 
possesso delle seguent i at t rezzature m inim e:   
a)  applicatore per le pellicole ret roriflet tent i e non, dotate di adesivo secco, at t ivabile a caldo. 
Le dim ensioni devono essere idonee alla fabbricazione di ogni t ipo di segnale st radale previsto 
dalle norm e del presente regolam ento;   
b)  applicatore m eccanico a rulli per le pellicole ret roriflet tent i e non, dotate di adesivo sensibile 
alla pressione;   
c)  at t rezzatura per il taglio delle pellicole, cost ituita da una fustellat r ice con serie com pleta di 
fustelle oppure da un plot ter  o da ent ram bi integrat i e da una idonea at t rezzatura per il taglio 
dei pezzi unici;   
d)  laboratorio serigrafico cost ituito da alm eno una m acchina serigrafica sem i-autom at ica con 
piano aspirato di dim ensioni non inferiori a 100 x 150 cm , da un corredo essenziale di telai, da 
inchiost r i t rasparent i e non, com pat ibili con le pellicole ut ilizzate, e da una cam era isolata per 
l’essiccazione degli stessi;  il locale serigrafico deve possedere i requisit i previst i dalle norm e 
igienico-sanitarie vigent i;   
e)  st rum ento per il cont rollo della qualità delle stam pe serigrafiche che consenta la verifica 
delle coordinate colorim et riche;   
f)  at t rezzature idonee per le operazioni di carteggiatura e per la pulizia dei support i .  
  
2. Le im prese devono, alt resì, avere la proprietà o la disponibilità di at t rezzature per la 
lavorazione m eccanica dei support i e la loro verniciatura. La dotazione m inim a di tali 
at t rezzature deve com prendere:   
a)  at t rezzature per il taglio dei m etalli;   
b)  presso-piegat r ici;   
c)  puntat r ici e saldat r ici;   
d)  t rapani, sm erigliat rici ed alt re m acchine utensili per carpenteria m etallica;   
e)  vasche di sgrassaggio m etallo;   
f)  cabina di verniciatura;   
g)  forno di essiccazione .  
  
3. Le at t rezzature di cui al com m a 2 devono essere in regola ed avere i requisit i previst i dalle 
disposizioni di legge in vigore in m ateria di prevenzione degli infortuni e di ant inquinam ento. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 113, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 113, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� &RQGL]LRQL� SHU� OD� UHYRFD� H� OD� VRVSHQVLRQH�
GHOO
DXWRUL]]D]LRQH��
   
1. L'autorizzazione di cui all'art . 45, com m a 8, del codice, è revocata d'ufficio quando l'im presa 
cessa l'at t ività di produzione. Si intende sospesa quando cessa tem poraneam ente l'at t ività di 



produzione ovvero vengano a m ancare tem poraneam ente i requisit i sogget t ivi o la disponibilità 
di at t rezzature di cui all'art . 194. I n tal caso l'Ispet torato generale per la circolazione e la 
sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici assegna un congruo term ine per il r iprist ino 
delle condizioni per ot tenere l'autorizzazione, t rascorso il quale l'autorizzazione viene 
form alm ente revocata.  
2. L'autorizzazione può essere, alt resì, revocata se viene accertato dall'apposito servizio 
dell'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale il verificarsi di alm eno una 
delle seguent i condizioni:   
a)  fabbricazione di segnali difform i alle norm e previste dal presente regolam ento o dalle alt re 
disposizioni o non r ispondent i ai requisit i tecnici r ichiest i;   
b)  m ancata indicazione sul ret ro dei segnali dei dat i ed elem ent i previst i dall'art . 77;   
c)  cost ruzione dei segnali con m ateriali non r ispondent i ai requisit i previst i dalle norm e vigent i;   
d)  m ancato r ispet to del sistem a di qualità previsto da apposito disciplinare approvato con 
decreto del Minist ro dei lavori pubblici e pubblicato sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica ;   
e)  .  
  
3. I l r ispet to del sistem a di qualità di cui al com m a 2, let tera d) , deve essere dim ost rato ent ro 
il prim o t r iennio di validità dell'autorizzazione e deve essere m antenuto nel corso dell'at t ività 
dell'im presa . 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 114, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera soppressa dall'art . 114, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a aggiunto dall'art . 114, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW��������$UW�����&RG��6WU����&DUDWWHULVWLFKH�GHL�YHLFROL�SHU�XVR�GL�EDPELQL�R�GL�LQYDOLGL��
   
1. I  veicoli per uso di bam bini o di invalidi devono presentare carat ter ist iche cost rut t ive tali da 
non determ inare il superam ento dei lim it i sot to indicat i:   
a)  lunghezza m assim a 1,10 m ;   
b)  larghezza m assim a 0,50 m , ad eccezione della zona com presa t ra due piani vert icali, 
ortogonali al piano m ediano longitudinale del veicolo e distant i t ra loro 0,60 m , dove la 
larghezza m assim a può raggiungere il valore di 0,70 m ;   
c)  altezza m assim a 1,35 m , nella zona dove la larghezza m assim a del veicolo può raggiungere 
il valore di 0,70 m , variabile linearm ente da 1,35 m  a 0,80 m , valore m assim o raggiungibile in 
corrispondenza dell'est rem ità anteriore del veicolo ;   
d)  sedile m onoposto;   
e)  m assa in ordine di m arcia 40 kg;   
f)  potenza m assim a del m otore 1 kw;   
g)  velocità m assim a 6 km / h per i veicoli dotat i di m otore. Tale lim ite è quello ot tenuto per 
cost ruzione ed è r iferito al num ero di giri m assim o di ut ilizzazione del m otore dichiarato dal 
cost rut tore ed al rapporto di t rasm issione più alto. La prova è effet tuata su st rada piana, in 
assenza di vento e con il guidatore in posizione eret ta (m assa 70 ����NJ���� 
  
2. I l superam ento anche di uno solo dei lim it i indicat i nel prim o com m a com porta l'inclusione 
della m acchina nei veicoli di cui al prim o periodo dell'art . 46, com m a 1.  
3. I n relazione a sopravvenute esigenze cost rut t ive nonchè all'unificazione dei veicoli per uso di 
invalidi, il Minist ro dei t rasport i e della navigazione può stabilire per tali veicoli carat terist iche 
cost rut t ive diverse da quelle indicate al com m a 1 . 



   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall’art . 115, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall’art . 115, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 115, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$]LRQDPHQWR�GHL�YHLFROL�D�EUDFFLD��
   
1. L’azionam ento dei veicoli a braccia, m ediante la forza m uscolare del conducente, deve 
essere realizzato in m odo diverso da quello derivante dall’uso di pedali o di sim ilari disposit ivi. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� &DUDWWHULVWLFKH� FRVWUXWWLYH� H�PRGDOLWj� GL� FRQWUROOR� GHL�
FLFORPRWRUL��
   
1. Per ciascuna parte cost rut t iva dei ciclom otori devono essere r ispet tate le prescrizioni di cui 
all’appendice I  al presente t itolo.  
2. I l cont rollo sul ciclom otore, salvo il caso in cui sia m unito di motore elet t r ico, consiste 
nell’accertare che le part i o i com ponent i di seguito elencat i siano m arcat i in m aniera durevole 
ed indelebile con un codice alfanum erico ed il m archio del cost rut tore:  silenziatore di 
aspirazione, carburatore, condot to di aspirazione se sm ontabile, cilindro, testa, carter,  
silenziatore di scarico, puleggia m ot rice, puleggia condot ta. I n sede di cont rollo deve essere 
accertato, inolt re, che sul condot to di aspirazione sia m arcato il valore del diam et ro interno 
m inim o. Le let tere, le cifre ed i sim boli di tali m arcature devono avere altezza m inim a di 2,5 
m m . I l lim ite di velocità m assim a è quello ot tenuto per cost ruzione ed è r iferito al num ero di 
giri m assim o di ut ilizzazione del m otore, dichiarato dal cost rut tore ed al rapporto di 
t rasm issione più alto. Le m odalità di prova sono stabilite con tabella di unificazione em anata 
dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C.   
3. Le carat terist iche cost rut t ive di cui alla allegata appendice I  possono essere variate o 
integrate dal Minist ro dei t rasport i e della navigazione con proprio provvedim ento in relazione 
ad esigenze di sicurezza della circolazione o a sopravvenuta evoluzione delle tecnologie 
cost rut t ive . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 116, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 116, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&DUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�GHL�TXDGULFLFOL�D�PRWRUH��
   
1. Le carat terist iche del m otore dei quadricicli,  nonchè le carat terist iche tecniche della parat ia 
di divisione del vano cabina, devono soddisfare le prescrizioni di cui all'appendice I I  al presente 
t itolo.  
2. Le carat terist iche del m otore dei quadricicli devono essere dichiarate dal cost rut tore e 
verificate all'at to delle prove di om ologazione.  
3. I l lim ite m assim o di velocità prescrit ta viene verificato con prova da effet tuarsi secondo le 
m odalità stabilite dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della 
M.C.T.C., m ediante tabelle di unificazione .  
4. Le carat terist iche di cui al com m a 1 possono essere variate o integrate dal Minist ro dei 
t rasport i e della navigazione con proprio provvedim ento in relazione ad esigenze di sicurezza 
della circolazione o a sopravvenuta evoluzione delle tecnologie cost rut t ive . 
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 117, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 117, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����0RWRYHLFROL�SHU�WUDVSRUWL�VSHFLILFL�H�PRWRYHLFROL�SHU�XVR�
VSHFLDOH��
   
1. Sono classificat i, ai sensi dell’art . 53, com m a 3, del codice, per t rasport i specifici i 
m otoveicoli dotat i di una delle seguent i carrozzerie perm anentem ente installate:   
a)  furgone isoterm ico, o coibentato, con o senza gruppo refr igerante, r iconosciuto idoneo per il 
t rasporto di derrate in regim e di tem peratura cont rollata;   
b)  contenitore r ibaltabile chiuso con aperture sul solo lato superiore o posteriore, per il 
t rasporto di r ifiut i solidi;   
c)  cisterne per il t rasporto di liquidi o liquami;   
d)  cisterne o contenitori appositam ente at t rezzat i per il t rasporto di m ateriali sfusi o 
pulvirulent i;   
e)  alt re carrozzerie r iconosciute idonee al t rasporto specifico dal Ministero dei t rasport i -  
Direzione generale della M.C.T.C.  
  
2. Sono classificat i, ai sensi dell’art . 53, com m a 3, del codice, per uso speciale i m otoveicoli:   
a)  at t rezzat i con scala;   
b)  at t rezzat i con pom pa;   
c)  at t rezzat i con gru;   
d)  at t rezzat i con pedana o cestello elevabile;   
e)  at t rezzat i per m ost ra pubblicitaria;   
f)  at t rezzat i con spazzat r ici;   
g)  at t rezzat i con innaffiat r ici;   
h)  at t rezzat i con am bulatorio o laboratorio m obile;   
i)  at t rezzat i con saldat r ici;   
l)  at t rezzat i con scavat r ici;   
m )  at t rezzat i con perforat r ici;   
n)  at t rezzat i con sega;   
o)  at t rezzat i con gruppo elet t rogeno;   
p)  dotat i di alt re at t rezzature r iconosciute idonee per usi speciali dal Ministero dei t rasport i -  
Direzione generale della M.C.T.C.  
  
3. Ai m otoveicoli ad uso speciale è at t ribuita, nelle annotazioni delle r ispet t ive carte di 
circolazione, una portata fit t izia ai fini fiscali, determ inata dalla differenza t ra la m assa 
com plessiva del veicolo e la tara dello stesso at t rezzato con carrozzeria cassone o, in 
m ancanza di tale versione, la tara dell'autotelaio increm entata del 20% . 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$XWRWUHQL�DWWUH]]DWL�SHU�FDULFKL�LQGLYLVLELOL���
   
1. Cost ituiscono un'unica unità, ai sensi dell'art icolo 54, com m a 1, let tera h) , del codice, ed ai 
fini dell'applicazione dell'art icolo 164, com m a 2, del codice, gli autot reni cost ituit i da un 
autoveicolo e da un r im orchio per il t rasporto specifico di im barcazioni o di velivoli.  
2. Cost ituiscono, alt resì, un'unica unità gli autot reni at t rezzat i per il t rasporto di elem ent i 
indivisibili autoportant i poggiant i contem poraneam ente su due disposit ivi a ralla, ancorat i 
r ispet t ivam ente sulla mot rice e sul r im orchio, a loro volta collegat i o m eno t ram ite t im one. 
Det t i elem ent i devono essere in grado di reagire alle sollecitazioni t rasversali e longitudinali 
conseguent i al t rasporto stesso.  
3. I l t rasporto di elem ent i indivisibili autoportant i può inolt re essere effet tuato m ediante 
com plessi di veicoli cost ituit i da un t rat tore per sem irim orchio, un sem irim orchio ed un 
r im orchio, quando il sem irim orchio ed il rim orchio siano m unit i di disposit ivi a ralla sui quali 
appoggi il carico indivisibile, oppure ancora t ram ite com plessi di veicoli cost ituit i da un t rat tore 



st radale e due r im orchi, quando i due r im orchi siano m unit i di disposit ivi a ralla sui quali 
appoggino gli elem ent i indivisibili.   
4. I  com plessi previst i al com m a 2, possono essere realizzat i ent ro i lim it i previst i dagli art icoli 
61 e 62 del codice. I  com plessi indicat i al com m a 3 possono essere realizzat i solo ai sensi 
dell’art icolo 63, com m a 1, del codice, e pertanto solo se determ inano il superam ento dei lim it i 
fissat i dai predet t i art icoli 61 e 62. Qualora si verifichi eccedenza rispet to all’art icolo 62 del 
codice, ciascuno dei veicoli cost ituent i il com plesso deve r ispondere alle norm e fissate per la 
categoria di appartenenza dall’appendice I  al t itolo I .  
5. La realizzazione dei com plessi di cui al com m a 4 deve avvenire nel r ispet to delle specifiche 
tecniche determ inate al riguardo dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione 
generale della M.C.T.C..  
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 118, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����0DWHULDOL�WUDVSRUWDELOL�GDL�YHLFROL�PH]]L�G
RSHUD���
   
1. Tra i m ateriali assim ilat i indicat i dall’art . 54, com m a 1, let tera n) , del codice, sono com presi 
quelli im piegat i nel ciclo produt t ivo delle im prese forestali e quelli derivant i dalla raccolta e 
com pat tazione dei r ifiut i solidi urbani, o dello spurgo dei pozzi neri effet tuata m ediante idonee 
apparecchiature installate sui veicoli m ezzi d’opera.  
2. I l Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. stabilisce le 
carat terist iche r iguardant i le part icolari at t rezzature necessarie per il carico, lo scarico e 
l’eventuale com pat tazione delle m aterie t rasportate con veicoli m ezzi d'opera. Può alt resì 
classificare, t ra i m ateriali assim ilat i t rasportabili dai m ezzi d'opera, alt r i m ateriali r isultant i da 
necessità operat ive indust r iali e la cui rim ozione sia connessa con esigenze di salvaguardia di 
inquinam ento am bientale e di sicurezza del t rasporto . 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 11, com m a 3, L. 23 dicem bre 1997, n. 454, il presente art icolo cessa di 
avere applicazione dalla data di ent rata in vigore della stessa. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 119, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$XWRYHLFROL�SHU�WUDVSRUWL�VSHFLILFL�HG�DXWRYHLFROL�SHU�XVR�
VSHFLDOH��
   
1. Sono classificat i, ai sensi dell'art . 54, com m a 2, del codice, autoveicoli per t rasport i specifici 
gli autoveicoli dotat i di una delle seguent i carrozzerie perm anentem ente installate:   
a)  furgone isoterm ico, o coibentato, con o senza gruppo refr igerante, r iconosciuto idoneo per il 
t rasporto di derrate in regim e di tem peratura cont rollata;   
b)  carrozzeria idonea per il carico, la com pat tazione, il t rasporto e lo scarico di r ifiut i solidi 
urbani;   
c)  cisterne per il t rasporto di liquidi o liquami;   
d)  cisterna, o contenitore appositam ente at t rezzato, per il t rasporto di m ateriali sfusi o 
pulvirulent i;   
e)  telai at t rezzat i con disposit ivi di ancoraggio per il t rasporto di containers o casse m obili di 
t ipo unificato;   
f)  telai con selle per il t rasporto di coils;   
g)  betoniere;   
h)  carrozzerie dest inate al t rasporto di persone in part icolari condizioni e dist inte da una 
part icolare at t rezzatura idonea a tale scopo;   
i)  carrozzerie part icolarm ente at t rezzate per il t rasporto di m aterie classificate pericolose ai 
sensi dell'ADR o di norm at ive com unitarie in proposito;   



l)  carrozzerie speciali, a guide carrabili e ram pe di carico, idonee esclusivam ente al t rasporto di 
veicoli;   
m )  carrozzerie, anche ad altezza variabile, per il t rasporto esclusivo di anim ali vivi ;   
n)  furgoni blindat i per t rasporto valori ;   
o)  alt re carrozzerie r iconosciute idonee per i t rasport i specifici dal Ministero dei t rasport i e della 
navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. .  
  
2. Sono classificat i, ai sensi dell’art . 54, com m a 2, del codice, per uso speciale i seguent i 
autoveicoli:   
a)  t rat t r ici st radali;   
b)  autospazzat r ici;   
c)  autospazzaneve;   
d)  autopom pe;   
e)  autoinnaffiat rici;   
f)  autoveicoli at t rezzi;   
g)  autoveicoli scala ed autoveicoli per r iparazione linee elet t r iche;   
h)  autoveicoli gru;   
i)  autoveicoli per il soccorso st radale;   
j )  autoveicoli con pedana o cestello elevabile;   
k)  autosgranat rici;   
l)  autot rebbiat rici;   
m )  autoam bulanze;   
n)  autofunebri;   
o)  autofurgoni carrozzat i per t rasporto di detenut i;   
p)  autoveicoli per disinfezioni;   
q)  autopubblicitarie e per m ost re pubblicitarie purchè provviste di carrozzeria apposita che non 
consenta alt r i usi e nelle quali le cose t rasportate non abbandonino m ai il veicolo;   
r)  autoveicoli per radio, televisione, cinem a;   
s)  autoveicoli adibit i a spet tacoli viaggiant i;   
t )  autoveicoli at t rezzat i ad am bulatori m obili;   
u)  autocappella;   
v)  auto at t rezzate per irrorare i cam pi;   
w)  autosaldat r ici;   
x)  auto con installazioni telegrafiche;   
y)  autoscavat rici;   
z)  autoperforat r ici;   
aa)  autosega;   
  
bb)  autoveicoli at t rezzat i con gruppi elet t rogeni;   
  
cc)  autopom pe per calcest ruzzo;   
  
dd)  autoveicoli per uso abitazione ;   
  
ee)  autoveicoli per uso ufficio ;   
  
ff)  autoveicoli per uso officina ;   
  
gg)  autoveicoli per uso negozio ;   
  
hh)  autoveicoli at t rezzat i a laboratori m obili o con apparecchiature m obili di r ilevam ento ;   
  
ii)  alt ri autoveicoli dotat i di at t rezzature r iconosciute idonee per l'uso speciale dal Ministero dei 
t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. .   
  
  



3. Per gli autoveicoli non com presi nell’elenco di cui alla tariffa I  annessa alla legge 21 m aggio 
1955, n. 463, aggiornato con decreto m inisteriale 15 m arzo 1958 è at t r ibuita, nelle annotazioni 
delle r ispet t ive carte di circolazione, una portata fit t izia ai fini fiscali, determ inata dalla 
differenza t ra m assa com plessiva del veicolo e la tara dello stesso at t rezzato con carrozzeria 
cassone o, in m ancanza di tale versione, la tara dell'autotelaio increm entata del 20% . 
   
 
Note:  
1 Let tera aggiunta dall'art . 120, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 La preesistente let tera m )  è diventata l'at tuale let tera o)  ed è stata sost ituita dall'art . 120, 
com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera aggiunta dall'art . 120, com m a 1, let t . b/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 La preesistente let tera dd)  è diventata l'at tuale let tera ii)  ed è stata sost ituita dall'art . 120, 
com m a 1, let t . b/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 5LPRUFKL� SHU� WUDVSRUWL� VSHFLILFL� H� ULPRUFKL� SHU� XVR�
VSHFLDOH��
   
1. Sono classificat i, ai sensi dell'art . 56, com m a 2, let tera c) , del codice, per il t rasporto 
specifico i rim orchi ed i sem irim orchi dotat i di una delle seguent i carrozzerie perm anentem ente 
installate:   
a)  furgone isoterm ico, o coibentato, con o senza gruppo refr igerante, r iconosciuto idoneo per il 
t rasporto di derrate in regim e di tem peratura cont rollata;   
b)  carrozzeria idonea per il carico, la com pat tazione, il t rasporto e lo scarico di r ifiut i solidi 
urbani;   
c)  cisterne per il t rasporto di liquidi o liquami;   
d)  cisterna, o contenitore appositam ente at t rezzato, per il t rasporto di m ateriali sfusi o 
pulvirulent i ;   
e)  telai at t rezzat i con disposit ivi di ancoraggio per il t rasporto di containers o casse m obili di 
t ipo unificato;   
f)  telai con selle per il t rasporto di coils;   
g)  betoniere;   
h)  carrozzerie dest inate al t rasporto di persone in part icolari condizioni e dist inte da una 
part icolare at t rezzatura idonea a tale scopo;   
i)  carrozzerie part icolarm ente at t rezzate per il t rasporto di m aterie classificate pericolose ai 
sensi dell'ADR o di norm at ive com unitarie in proposito;   
l)  carrozzerie speciali, a guide carrabili e ram pe di carico, idonee esclusivam ente al t rasporto di 
veicoli;   
m )  carrozzerie, anche ad altezza variabile, per il t rasporto esclusivo di anim ali vivi ;   
n)  telai at t rezzat i per il t rasporto di im barcazioni o di velivoli ;   
o)  alt re carrozzerie r iconosciute idonee al t rasporto specifico dal Ministero dei t rasport i e della 
navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. .  
  
2. Sono classificat i, ai sensi dell'art . 56, com m a 2, let tera d) , del codice, per uso speciale i 
r im orchi:   
a)  dest inat i esclusivam ente a servire gli autoveicoli ad uso speciale da cui sono t rainat i;   
b)  carrozzat i conform em ente all'autoveicolo per uso speciale da cui sono t rainat i;   
c)  adibit i al t rasporto su st rada di veicoli ferroviari ;   
d)  at t rezzat i con pom pe ;   
e)  at t rezzat i con scale ;   
f)  at t rezzat i con gru ;   
g)  at t rezzat i con saldat r ici ;   
h)  at t rezzat i con scavat r ici ;   



i)  at t rezzat i con perforat r ici ;   
l)  at t rezzat i con gruppi elet t rogeni ;   
m )  at t rezzat i con bobine avvolgicavi ;   
n)  at t rezzat i per uso abitazione ;   
o)  at t rezzat i per uso ufficio ;   
p)  at t rezzat i per uso officina ;   
q)  at t rezzat i per uso negozio ;   
r)  at t rezzat i con laboratori m obili o con apparecchiature m obili di r ilevam ento ;   
s)  dotat i di alt re at t rezzature r iconosciute idonee per l’uso speciale dal Ministero dei t rasport i e 
della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. .   
  
3. Per i r im orchi non com presi nell’elenco di cui alla tariffa I  annessa alla legge 21 m aggio 
1955, n. 463, aggiornato dal decreto m inisteriale 15 m arzo 1958 è at t r ibuita, nelle annotazioni 
delle r ispet t ive carte di circolazione, una portata fit t izia ai fini fiscali, determ inata dalla 
differenza t ra m assa com plessiva del veicolo e la tara dello stesso at t rezzato con carrozzeria 
cassone o, in m ancanza di tale versione, la tara del telaio increm entata del 20% . 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 121, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera aggiunta dall'art . 121, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 La preesistente let tera m )  è diventata l'at tuale let tera o)  ed è stata sost ituita dall'art . 121, 
com m a 1, let t . a/ C) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 A norm a dell'art . 121, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il segno di 
interpunzione "punto” è sost ituito dal "punto e virgola”. 
   
5 Let tera aggiunta dall'art . 121, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW������ ��$UW�����&RG��6WU�� ��'LPHQVLRQL��PDVVH��RUJDQL�GL� WUDLQR�HG� LGHQWLILFD]LRQH�
GHL�FDUUHOOL�DSSHQGLFH��
   
1. Le dim ensioni e le masse m assim e am m issibili dei carrelli-appendice in relazione alla m assa 
a vuoto dell'autoveicolo t rat tore sono:   
a)  per autoveicolo t rat tore di m assa a vuoto non superiore a 1000 kg:  2 m  di lunghezza, 
com presi gli organi di t raino;  1,20 m  di larghezza;  300 kg di m assa com plessiva a pieno 
carico;   
b)  per autoveicolo t rat tore di m assa a vuoto superiore a 1000 kg:  2,50 m  di lunghezza, 
com presi gli organi di t raino;  1,50 m  di larghezza;  600 kg di m assa com plessiva a pieno 
carico;   
c)  per i soli autobus di m assa a vuoto superiore a 2500 kg:  4,10 m  di lunghezza, com presi gli 
organi di t raino;  1,80 m  di larghezza;  2000 kg di m assa com plessiva a pieno carico.  
  
2. La larghezza del carrello-appendice non deve com unque superare quella dell'autoveicolo 
t rat tore e l'altezza m assim a non deve essere superiore a 2,50 m .  
3. I  carrelli-appendice a una ruota devono avere gli organi di t raino m unit i di due at tacchi, la 
cui idoneità deve essere accertata in sede di visita e prova, in conform ità con le prescrizioni 
em anate dal Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C. Per gli occhioni ed i 
t im oni dei carrelli appendice a due ruote si applicano le stesse norm e valide per i r im orchi di 
corrispondente m assa com plessiva.  
4. Ogni carrello-appendice deve essere individuato con un num ero progressivo di cost ruzione 
punzonato anteriorm ente sul lato dest ro del telaio a cura della fabbrica cost rut t r ice.  



5. Nella carta di circolazione del veicolo t rat t ore devono essere annotat i il num ero del telaio, le 
dim ensioni, la carrozzeria, la m assa com plessiva ed il t ipo di disposit ivo di frenatura del 
carrello appendice di cui è am m esso il t raino. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$WWUH]]DWXUH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. Le at t rezzature delle m acchine agricole sono apparecchiature ut ilizzate per l'effet tuazione 
delle at t ività agricole e forestali di cui all'art . 57, com m a 1, del codice.  
2. Ai fini della circolazione st radale le at t rezzature di cui al com m a 1 si dist inguono in 
at t rezzature portate e sem iportate;  ent ram bi i t ipi di at t rezzature sono agganciate agli apposit i 
at tacchi m ontat i sulla macchina agricola.  
3. Sono at t rezzature portate quelle la cui m assa viene integralm ente t rasm essa alla st rada 
t ram ite la m acchina agricola.  
4. Sono at t rezzature sem iportate quelle la cui m assa viene parzialm ente t rasm essa alla st rada 
dalla o dalle ruote equipaggiant i l'at t rezzatura stessa;  in tal caso gli apposit i at tacchi devono 
consent ire una oscillazione dell'at t rezzatura sul piano vert icale.  
5. Sono fat t e salve, in quanto applicabili,  le disposizioni contenute nella legge 8 agosto 1977, 
n. 572 e successive m odificazioni. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����7UDWWULFL�DJULFROH�FRQ�SLDQR�GL�FDULFR��
   
1. Le t rat t r ici agricole di cui all'art . 57, com m a 2, let tera a) , punto 1) , del codice possono 
essere allest ite con piano di carico anche am ovibile nel r ispet to delle prescrizioni seguent i:   
a)  quando la carreggiata m inim a di uno degli assi è inferiore o uguale a 1,35 m  :   
a1)  le dim ensioni del piano di carico non possono superare, in lunghezza, 3,4 volte la 
carreggiata m inim a e, in larghezza, 1,60 m ;   
a2)  la lunghezza del veicolo non può superare 6,00 m ;   
a3)  la m assa a pieno carico della t rat t r ice non può superare 3,5 t ;   
b)  quando la carreggiata m inim a di uno degli assi è superiore a 1,35 m , la lunghezza del piano 
di carico non può superare 1,4 volte la carreggiata m assim a am m issibile per la circolazione;  la 
larghezza m assim a di det to piano non deve superare quella m assim a am m essa per la 
circolazione st radale della t rat t r ice agricola priva di at t rezzi .  
  
2. Nel caso di accoppiam ento di t rat t r ice agricola con r im orchio ad uno o più assi, ovvero con 
m acchina agricola operat r ice t rainata, non si devono verificare interferenze t ra i piani di carico 
dei veicoli nell'am bito dei gradi di libertà previst i per gli organi di agganciam ento. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 122, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� /LPLWL� SHU� LO� WUDVSRUWR� GHOOH� SHUVRQH� FRQ� OH�PDFFKLQH�
DJULFROH��
   
1. I l t rasporto per m ot ivi di lavoro dell'accom pagnatore di anim ali o di prodot t i agricoli o di 
sostanze di uso agrario,  nonchè degli addet t i ai lavori agricoli, può essere consent ito nel lim ite 
m assim o di due unità soltanto sulle t rat t r ici agricole nonchè sulle m acchine agricole operat r ici 
sem ovent i a due o più assi avent i velocità m assim a non superiore a 30 km / h;  il t rasporto di 
persone sui rim orchi agricoli è am m esso nei lim it i e con le m odalità fissate nell'art . 209. E' 
com unque vietato il t rasporto di persone in piedi.  
2. Per effet tuare il t rasporto di persone occorre r ichiedere ad un ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C. l'accertam ento dell'idoneità della m acchina stessa, at t rezzata 
per il t rasporto di persone. L'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., 
accertata l'idoneità della m acchina, annota sulla carta di circolazione il num ero delle persone 
che possono essere t rasportate, com preso il conducente, e l'at t rezzatura prescrit ta.  



3. I l t rasporto di persone sui r im orchi agricoli può effet tuarsi soltanto dal luogo dove ha sede 
l'azienda agricola o dal cent ro di raccolta al posto di lavoro, e viceversa.  
4. Sulla carta di circolazione del rim orchio devono essere, inolt re, indicate le targhe delle 
t rat t r ici alle quali il rim orchio stesso può essere agganciato. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� (TXLSDJJLDPHQWR� HG� DWWUH]]DWXUD� GHOOH� PDFFKLQH�
DJULFROH�VHPRYHQWL�SHU�LO�WUDVSRUWR�GL�SHUVRQH��
   
1. I  sedili per accom pagnatori, equipaggiant i le m acchine agricole sem ovent i, devono 
rispondere alle prescrizioni di cui all'allegato 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
febbraio 1981, n. 212;  det te prescrizioni si applicano integralm ente per le t rat t r ici agricole e, 
per quanto possibile, per le alt re m acchine agricole sem ovent i.  
2. I  r im orchi agricoli, per effet tuare il t rasporto di persone, devono essere di t ipo om ologato, 
alm eno a due assi, equipaggiat i con disposit ivo di frenatura di t ipo cont inuo ed autom at ico 
oppure m isto ed autom at ico;  devono, inolt re, essere m unit i di idonee sospensioni .  
3. I  sedili dispost i sul pianale del rim orchio, durante il t rasporto delle persone, devono essere 
fissat i solidam ente, sia dalla parte anteriore che da quella posteriore ed in corrispondenza di 
intervalli non superiori a due post i, con elem ent i in ferro e bulloni diret tam ente alla st rut tura 
portante del veicolo.  
4. Sono vietat i l'at tacco dei sedili alle sponde del r im orchio e la possibilità di appoggio delle 
persone alle sponde stesse;  i sedili devono essere m unit i di spalliera dell'altezza di alm eno 300 
m m  e di braccioli, alle est rem ità laterali, alt i alm eno 200 m m .  
5. La larghezza del sedile per ciascun posto non dovrà essere inferiore a 500 m m , la profondità 
non inferiore a 300 m m , la distanza t ra gli schienali di due file parallele di sedili non inferiore a 
800 m m .  
6. La corsia longitudinale non dovrà essere inferiore a 400 m m , m isurata all'altezza del piano 
del sedile.  
7. I l r im orchio, durante il t rasporto delle persone, deve essere equipaggiato con cent ine e 
telone per tut ta la sua lunghezza, oppure con sponde alte non m eno di 900 m m , e m unito di 
scala am ovibile.  
8. I l num ero delle persone t rasportabili è com m isurato al num ero dei post i a sedere e,  
com unque, m ai superiore a 20. I nolt re la som m a della m assa delle persone t rasportate, 
determ inata assum endo convenzionalm ente la m assa di ciascuna persona pari a 70 kg più 10 
kg di bagagli o at t rezzi, e della tara del r im orchio at t rezzato, non deve superare la m assa 
com plessiva a pieno car ico assegnata al r im orchio stesso in sede di om ologazione. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 123, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 9HORFLWj� WHRULFD� HG� HIIHWWLYD� GHOOH� PDFFKLQH� DJULFROH�
VHPRYHQWL��
   
1. La velocità m assim a teorica per cost ruzione delle m acchine agricole sem ovent i di cui all'art . 
57 del codice deve essere calcolata secondo tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei 
t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C.  
2. La velocità m assim a effet t iva deve essere verificata secondo tabelle di unificazione 
approvate dal Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C.  
3. Alle velocità m assim e del veicolo indicate dal cost rut tore e r ient rant i nei lim it i previst i 
dall'art . 57 del codice, si applicano le tolleranze previste al r iguardo dalle norm at ive 
com unitarie. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� /LPLWL� H� PRGDOLWj� GL� FLUFROD]LRQH� GHOOH� PDFFKLQH�
RSHUDWULFL��
   



1. Le m acchine operat r ici, di cui all’art . 58 del codice, possono circolare su st rada nel r ispet to 
delle prescrizioni im poste dall'art . 114 del codice, nonché di quelle eventualm ente r iportate, ai 
fini della sicurezza della circolazione st radale e della dest inazione, sulla relat iva carta di 
circolazione r ilasciata da un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. .  
2. Nell'evenienza di cui al com m a 1, le m acchine operat r ici possono alt resì circolare con o 
senza le at t rezzature di lavoro r iconosciute installabili o asportabili in sede di approvazione o di 
om ologazione, purchè, in ogni caso, vengano rispet tat i i lim it i dim ensionali o di m assa accertat i 
in tale sede, ivi com preso il valore del rapporto m inim o fra la m assa o le m asse gravant i 
sull'asse o sugli assi anteriori e quella o quelle gravant i sull'asse o sugli assi posteriori.  
3. Delle possibilità previste al com m a 2 deve essere fat ta esplicita m enzione sulla carta di 
circolazione r ilasciata da un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. per la 
m acchina operat r ice interessata. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 124, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����$WWUH]]DWXUH�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL��
   
1. Le m acchine operat r ici possono essere approvate od om ologate con at t rezzature t ra loro 
diversificate, a condizione che il sistem a di lavoro non subisca variazioni secondo le prescrizioni 
det tate in m erito dal Minist ro dei t rasport i con proprio decreto. 
 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 'LVFLSOLQD� GHL� PH]]L� GL� PRYLPHQWD]LRQH� GHVWLQDWL� DG�
RSHUDUH�QHOOH�DUHH�SRUWXDOL��
   
1. Sono denom inat i mezzi di m ovim entazione i veicoli dest inat i a t rasport i com binat i o alla 
m ovim entazione di veicoli e containers carrellat i nelle aree portuali, aeroportuali o di 
interscam bio, o dest inat i a collegare due o più delle aree suddet te, anche se interrot te da aree 
pubbliche.  
2. I  m ezzi di m ovim entazione sono inquadrat i t ra le m acchine operat r ici di cui all'art . 58, 
com m a 2, let tera c) ,  del codice.  
3. Le prescrizioni tecniche per l'im missione in circolazione dei m ezzi di m ovim entazione sono 
stabilite dal Minist ro dei t rasport i con proprio decreto. 
���
$UW��������$UW�����&RG��6WU����0RWRYHLFROL�HG�DXWRYHLFROL�G
HSRFD��
   
1. Ai veicoli d'epoca, iscrit t i nell'apposito elenco previsto nell'art . 60, com m a 2, del codice, per 
la circolazione nei luoghi consent it i,  è r ilasciato il foglio di via e la targa provvisoria previst i 
dall'art . 99 del codice .  
2. Nel foglio di via è indicata la sua validità, lim itata al percorso interessato dalla 
m anifestazione o raduno ed alla sua durata, nonchè la velocità m assima consent ita in relazione 
alle garanzie di sicurezza offerte dal veicolo. Tale velocità non può superare i seguent i lim it i:   
a)  40 km / h, in ogni caso;   
b)  25 km / h, qualora il veicolo abbia un im pianto frenante di soccorso agente su una sola ruota;   
c)  15 km / h, nel caso in cui il veicolo non sia m unito di pneum at ici.  
  
3. Le r ichieste del foglio di via e delle targhe provvisorie sono avanzate all'ufficio provinciale 
della Direzione generale della M.C.T.C. nella cui circoscrizione si svolge il raduno o la 
m anifestazione, oppure ove quest i abbiano inizio, nel caso di coinvolgim ento di province 
diverse. Tali r ichieste sono redat te a nom e dell'ente organizzatore della m anifestazione e 
indicano, ciascuna, il nom e del proprietario del veicolo, la fabbrica, il t ipo ed il num ero di telaio 
o di m otore del veicolo stesso, il percorso e la durata della m anifestazione o del raduno.  



4. I l r ilascio dell'autorizzazione alla circolazione è subordinato alla condizione che il raduno o la 
m anifestazione interessi non m eno di 15 partecipant i, al nulla osta dell'ente o degli ent i 
proprietari delle st rade interessate nonchè alla prescrizione della scorta degli organi di Polizia.  
5. Le tariffe per l'iscrizione e la cancellazione nell'apposito elenco, ist ituito presso il Cent ro 
storico della Direzione generale della M.C.T.C., sono stabilite dal Minist ro dei t rasport i e della 
navigazione, di concerto con il Minist ro del tesoro, sent ito il Minist ro delle finanze . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 125, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 125, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 0RWRYHLFROL� HG� DXWRYHLFROL� G
LQWHUHVVH� VWRULFR� R�
FROOH]LRQLVWLFR��
   
1. Sono classificat i d'interesse storico o collezionist ico i m otoveicoli e gli autoveicoli iscrit t i in 
uno dei regist i ASI , Storico Lancia, I taliano Fiat , I taliano Alfa Rom eo e da questo dotat i della 
cert ificazione at testante la r ispet t iva data di cost ruzione nonchè le carat terist iche tecniche.  
2. La data di cost ruzione deve r isultare precedente di alm eno 20 anni a quella di richiesta di 
r iconoscim ento nella categoria in quest ione. Le carat terist iche tecniche devono com prendere 
alm eno tut te quelle necessarie per la verifica di idoneità alla circolazione del m otoveicolo o 
dell'autoveicolo ai sensi dei com m i 5 e 6.  
3. I  veicoli d'interesse storico o collezionist ico devono conservare le carat terist iche originarie di 
fabbricazione, salvo le eventuali m odifiche im poste per la circolazione dalle norm e stabilite al 
com m a 5.  
4. Possono alt resì essere r iconosciute am m issibili dal Ministero dei t rasport i e della navigazione 
-  Direzione generale della M.C.T.C. m odifiche o sost ituzioni determ inate dalla im possibilità di 
reperire i com ponent i originari o non realizzabili ad un costo ragionevole, oppure derivant i 
dall'esigenza di r iprist ino del veicolo nelle condizioni originarie r isultant i all'at to della sua prim a 
im m at ricolazione. I n ogni caso tali diversità o m odifiche devono essere r iportate sulla carta di 
circolazione, unitam ente all'anno di fabbricazione del veicolo .   
5. La circolazione dei veicoli di interesse storico e collezionist ico è subordinata alla verifica delle 
prescrizioni det tate per tali veicoli al punto F, let tera b)  dell'appendice V al presente t itolo sui 
sistem i di frenatura, sui disposit ivi di segnalazione acust ica, silenziatori e tubi di scarico, 
segnalazione visiva e d'illum inazione nonchè sui pneum at ici e sistem i equivalent i sulle 
sospensioni, sui vet r i e specchi ret rovisori e sul cam po di visibilità del conducente .  
6. Per i m otoveicoli e gli autoveicoli di interesse storico e collezionist ico sono am m essi sistem i, 
disposit ivi e com ponent i avent i carat terist iche different i da quelle prescrit te in generale per i 
m otoveicoli e gli autoveicoli dal presente regolam ento, a condizione che det t i disposit ivi ed 
organi siano stat i riconosciut i am missibili dal Ministero dei t rasport i e della navigazione alla 
data di fabbricazione dei veicoli interessat i e purchè siano di efficienza equivalente a quella dei 
sistem i, disposit ivi e com ponent i prescrit t i in generale per i m otoveicoli e gli autoveicoli. Sono 
am m esse le sporgenze fuori sagom a dei gallet t i dei m ozzi delle ruote a raggi .  
7. La cancellazione del m otoveicolo o dell'autoveicolo da uno dei regist r i di iscrizione di cui al 
com m a 1 com porta la cessazione della circolazione dello stesso ed è subordinata all'osservanza 
delle prescrizioni det tate dall'art . 103 del codice.  
8. Le tariffe per l'iscrizione e la cancellazione dai regist ri di cui al com m a 1, nonchè le 
cert ificazioni rilasciate dagli stessi, sono stabilite periodicam ente dal Minist ro dei t rasport i e 
della navigazione di concerto con il Minist ro del tesoro, sent ito il Minist ro delle finanze . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 126, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 126, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
3 Com m a m odificato dall’art . 126, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall’art . 126, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����/XQJKH]]D�PDVVLPD�GHJOL�DXWRDUWLFRODWL��GHJOL�DXWRWUHQL�
H�GHL�ILORWUHQL��
   
1. La lunghezza m assim a di 16,50 m  è consent ita per gli autoart icolat i in cui l'avanzam ento 
dell'asse della ralla, m isurato orizzontalm ente, r ispet to alla parte posteriore del sem irim orchio, 
r isult i non superiore a 12,00 m  e, r ispet to ad un punto qualsiasi della parte anteriore del 
sem irim orchio, r isult i non superiore a 2,04 m . Qualora non si verifichi anche una sola delle 
det te condizioni, la lunghezza degli autoart icolat i non può superare 15,50 m , ferm o restando 
quanto stabilito in proposito dalla diret t iva 85/ 3/ CEE e successive m odificazioni.  
2. La lunghezza m assima di 18,35 m  è consent ita per gli autot reni ed i filot reni che presentano 
una distanza m assima di 15,65 m , m isurata parallelam ente all'asse longitudinale 
dell'autot reno, t ra l'est rem ità anteriore della zona di carico diet ro l'abitacolo e l'est rem ità 
posteriore del r im orchio del veicolo com binato, m eno la distanza fra la parte posteriore del 
veicolo a m otore e la parte anteriore del r im orchio nonchè una distanza m assim a di 16,00 m , 
sem pre m isurata parallelam ente all'asse longitudinale dell'autot reno, t ra l'est rem ità anteriore 
della zona di carico diet ro l'abitacolo e l'est rem ità posteriore del rim orchio del veicolo 
com binato. Qualora non si verifichi anche una sola delle det te condizioni, la lunghezza degli 
autot reni e dei filot reni non può superare 18,00 m , ferm o restando quanto stabilito in 
proposito dalla diret t iva 85/ 3/ CEE e successive m odificazioni.  
3. I l Minist ro dei t rasport i, con decreto em esso di concerto con il Minist ro dei lavori pubblici 
può determ inare per gli autoart icolat i, per gli autot reni e per i filot reni valori dim ensionali 
diversi da quelli indicat i ai com m i 1 e 2. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����,QVFULYLELOLWj�LQ�FXUYD�GHL�YHLFROL���)DVFLD�G
LQJRPEUR��
   
1. Ogni veicolo a m otore, o com plesso di veicoli, com preso il relat ivo carico, deve potersi 
inscrivere in una corona circolare ( fascia d'ingom bro)  di raggio esterno 12,50 m  e raggio 
interno 5,30 m . Per i com plessi di veicoli deve, inolt re, essere verificata la condizione di 
inscrizione del com plesso ent ro la zona racchiusa dalla curva di m inor raggio descrit ta dal 
veicolo t rat tore, nonchè la possibilità di t ransito su curve alt im et riche della superficie st radale .   
2. Ai veicoli im piegat i per il t rasferim ento di carrozzerie prive di carico ut ile, r iconosciute 
idonee per il t rasporto di m erci deperibili in regim e di tem peratura cont rollata (ATP) , che 
soddisfano le condizioni del com m a 1, si applica, nei soli confront i delle predet te carrozzerie, il 
lim ite per la larghezza m assim a prevista all'art icolo 61, com m a 4, del codice .   
3. Le condizioni di inscr izioni e le possibilità di t ransito sono definite da tabelle di unificazione 
approvate dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. .  
4. Al fine di stabilire condizioni generalizzate di com pat ibilità t ra veicoli t rat tori e veicoli 
r im orchiat i, il Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. 
definisce le carat terist iche di norm alizzazione di tali veicoli, sost itut ive delle verifiche indicate al 
com m a 1 . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 127, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a inserito dall'art . 127, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 L'originario com m a 2 è diventato com m a 3 ed è stato m odificato dall'art . 127, com m a 1, let t . 
c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



4 L'originario com m a 3 è diventato com m a 4 ed è stato m odificato dall'art . 127, com m a 1, let t . 
d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����0DVVD�OLPLWH�VXJOL�DVVL��
   
1. Ferm o restando quanto prescrit to dall'art . 62 del codice, la m assa m assim a gravante su 
ciascun asse di un veicolo non può eccedere il valore lim ite r iconosciuto am m issibile dalla casa 
cost rut t r ice del veicolo stesso. Nel caso di inosservanza si applicano le sanzioni previste 
dall'art . 62, com m a 7, del codice. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 9DORUH� PDVVLPR� GHOOD� PDVVD� ULPRUFKLDELOH� H� VXD�
GHWHUPLQD]LRQH��3URFHGXUH�SHU�O
DJJDQFLDPHQWR�GHL�ULPRUFKL��
   
1. I l valore m assim o am m issibile della m assa rim orchiabile, nonchè le m odalità e le procedure 
per l'agganciam ento dei r im orchi sono stabilit i nell'appendice I I I  al presente t itolo.  
2. I l Minist ro dei t rasport i e della navigazione, con proprio provvedim ento, può em anare 
disposizioni per l'indicazione, sulla carta di circolazione dei r im orchi o dei sem irim orchi, dei t ipi 
o delle classi di appartenenza delle m ot rici idonee al t raino degli stessi, in relazione alle 
carat terist iche necessar ie a garant ire le condizioni di sicurezza di circolazione del com plesso e 
della capacità di t razione della m ot rice .   
3. Gli abbinam ent i di veicoli che, singolarm ente o nel com plesso, super ino i lim it i stabilit i dagli 
art icoli 61 o 62 del codice sono consent it i,  a seguito di visita e prova da effet tuarsi presso un 
ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., nel r ispet to delle condizioni previste 
al com m a 6, dell'appendice I I I  al presente t itolo con esclusione delle let tere b) , e)  ed f)  dello 
stesso com m a, nonchè delle alt re prescrizioni r iguardant i i veicoli eccezionali o adibit i ai 
t rasport i eccezionali, ivi com prese quelle det tate in proposito dal Ministero dei t rasport i e della 
navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. L'autorizzazione alla circolazione del com plesso 
deve essere annotata sulla carta di circolazione del r im orchio o del sem irim orchio con le 
m odalità det tate dalle prescrizioni predet te . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 128, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 128, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
&$32�,,��
'(,�9(,&2/,�$�75$=,21(�$1,0$/(��6/,77(�(�9(/2&,3(',��
$UW�� ���� �� $UWLFROL� ���H� ���&RG��6WU�� ��'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� GHL� YHLFROL� D� WUD]LRQH�
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1. I l sistem a frenante dei veicoli a t razione anim ale, a due ruote con cerchioni in ferro, 
realizzato con ceppi, tappi o tam poni, agent i sui cerchioni, deve essere azionato a m ezzo di 
una m anovella a vite m eccanica o a vite senza fine. La m anovella di azionam ento del freno 
deve essere situata, di regola, sulla parte esterna di una delle stanghe. I  ceppi, tappi o 
tam poni si appoggiano sulla superficie esterna del cerchione in ferro e con la pressione 
esercitata agiscono da freno del veicolo.  
2. I l sistem a frenante dei veicoli a t razione anim ale a quat t ro ruote con cerchioni in ferro è 
uguale a quello dei veicoli a due ruote e deve essere im piantato in m odo da agire alm eno sulle 
due ruote posteriori del veicolo.  
3. I l sistem a frenante dei veicoli a t razione anim ale a due ruote gom m ate com prende due 
tam buri situat i sulla faccia interna delle due ruote e solidali con le stesse. Ai det t i tam buri 
m etallici viene applicato il m eccanism o di frenatura che può consistere in due ceppi con 
guarnizioni agent i ad espansione nell'interno del tam buro ovvero in un nast ro m etallico m unito 
internam ente di guarnizioni che agisce sulla parete esterna del tam buro. I  ceppi, situat i 
all'interno del tam buro, allargandosi, st r isciano sulla superficie interna del tam buro e agiscono 



da freno sulla ruota. Analogam ente si com porta il nast ro m etallico che, st r ingendosi, st r iscia 
sulla superficie esterna del tam buro e frena la ruota.  
4. I l sistem a frenante dei veicoli a t razione anim ale a quat t ro ruote gom m ate è lo stesso di 
quello dei veicoli a due ruote gom m ate. E' necessario che alm eno le due ruote posteriori siano 
m unite di det to disposit ivo di frenatura. I  carr i agricoli possono essere m unit i di freni azionat i 
m ediante leva collocata sot to il pianale, a sua volta m anovrata con apposita leva di com ando, 
purchè sia assicurata l'efficacia della frenatura.  
5. Le slit te devono avere un disposit ivo di frenatura consistente in uno o più arpioni applicat i 
sui longheroni delle slit te stesse e m anovrat i con leve o volant ini, oppure a m ezzo rullo 
ancorato alla est rem ità posteriore dei due longheroni, m unito di arpioni e m anovrato per 
m ezzo di leve o volant ino, oppure a m ezzo di catene avvolte nella parte anteriore dei 
longheroni. L'uso di quest i disposit ivi di frenatura è consent ito soltanto su st rade r icoperte da 
uno st rato di neve o di ghiaccio, sufficiente a preservare il m anto st radale. 
   
$UW��������$UWLFROL����H����&RG��6WU�� ��'LVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�YLVLYD�GHL�YHLFROL�D�
WUD]LRQH�DQLPDOH�H�GHOOH�VOLWWH��
   
1. La segnalazione anteriore a luce bianca dei veicoli a t razione anim ale e delle slit te deve 
essere realizzata m ediante due fanali la cui luce sia visibile in avant i alm eno da 100 m  di 
distanza.  
2. La segnalazione posteriore a luce rossa degli stessi veicoli deve essere realizzata m ediante 
due fanali la cui luce deve essere visibile all'indiet ro alm eno da 100 m  di distanza.  
3. I  fanali anteriori non devono proiet tare luce bianca all'indiet ro e quelli posteriori luce rossa 
in avant i. La luce di det t i fanali può essere ot tenuta sia con apparecchi a pile od accum ulatori, 
sia con sorgent i a pet rolio, gas di pet rolio liquefat to, od alt ro com bust ibile idoneo a scopi di 
illum inazione.  
4. I  catadiot t r i di cui devono essere m unit i i veicoli a t razione anim ale e le slit te devono 
rispondere alle stesse prescrizioni valide per i catadiot t r i degli autoveicoli. Det t i disposit ivi 
possono rim anere sospesi in guisa da oscillare purchè sia sem pre assicurata la visibilità 
geom et rica stabilita per ciascuno di essi. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����7DUJKH�GHL�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH�H�GHOOH�VOLWWH��
   
1. La targa di r iconoscim ento dei veicoli a t razione anim ale e delle slit te è cost ituita da un 
lam ierino di allum inio di form a ret tangolare dello spessore di 7/ 10 di mm  e delle dim ensioni di 
68 m m  x 190 m m . Det ta targa, che agli angoli deve essere provvista di fori per il fissaggio 
nella parte anteriore dest ra del veicolo, deve avere il fondo:  rosso lacca, se dest inata a veicoli 
per t rasporto di persone, verde, se dest inata ai veicoli per t rasporto di cose, azzurro, se 
dest inata ai carri agricoli. La vernice di fondo deve essere data a fuoco.  
2. La targa deve contenere le seguent i indicazioni:   
a)  in alto, a sinist ra:  la dest inazione del veicolo (veicolo per t rasporto di persone, veicolo per 
t rasporto di cose, carro agricolo) ;   
b)  in alto, al cent ro:  num ero di m at ricola del veicolo;   
c)  nel m ezzo:  l'indicazione della provincia e del com une;   
d)  nella parte im m ediatam ente inferiore:  il cognom e e nom e del proprietario del veicolo o la 
denom inazione della dit ta;   
e)  in basso, a dest ra:  il cont rassegno circolare dello Stato recante il sim bolo della Repubblica 
italiana.  
  
3. Le targhe dei veicoli dest inat i al t rasporto di cose e dei carri agricoli devono contenere nel 
m ezzo, a dest ra, anche la indicazione della m assa com plessiva a pieno carico consent ita, della 
tara e della larghezza dei cerchioni. Per i veicoli dest inat i al t rasporto di persone deve essere 
indicato alt resì il num ero m assim o di persone t rasportabili com presi il o i conducent i.  
4. Le carat terist iche e le indicazioni delle targhe risultano dalle figure I I I .1/ a, I I I .1/ b, I I I .1/ c,  
cui devono conform arsi le targhe apposte sui veicoli.  



5. L’incisione sulla targa delle indicazioni di cui al com m a 2 deve essere eseguita 
chim icam ente, salvo il nom inat ivo del proprietario o della dit ta ed il num ero di m at ricola che 
devono essere incisi con pantografo o con punzone. Analogam ente con pantografo o con 
punzone devono essere incisi la m assa com plessiva a pieno carico, la tara, la larghezza dei 
cerchioni e il num ero di persone t rasportabili.   
6. Le indicazioni della targa di r iconoscim ento di ciascun veicolo a t razione anim ale devono 
essere desunte dal regist ro m at ricolare per i veicoli a t razione anim ale tenuto dal com une. I n 
caso di sm arrim ento, sot t razione o dist ruzione delle targhe di cui devono essere m unit i i veicoli 
a t razione anim ale, si applica l’art . 102 del codice.  
7. I l prezzo di fornitura delle targhe di r iconoscim ento fissato con il decreto di cui all’art . 67, 
com m a 3, del codice, può essere aggiornato con cadenza biennale con decreto del Minist ro dei 
lavori pubblici. 
   
$UW�� ���� �� $UWLFROL� ��� H� ��� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� H� GL� VHJQDOD]LRQH�
DFXVWLFD�GHL�YHORFLSHGL���
   
1. I  disposit ivi indipendent i di frenatura, l'uno sulla ruota anteriore e l'alt ro su quella 
posteriore, possono agire sia sulla ruota (pneum at ico o cerchione)  sia sul m ozzo, sia, in 
genere, sugli organi di t rasm issione.  
2. I l com ando del freno può essere tanto a m ano quanto a pedale.  
3. La t rasm issione fra com ando e freni, può essere at tuata con sistem i di leve r igide a snodo, 
con cavi flessibili o con sistem i di t rasm issione idraulica .  
4. I  sistem i di cui ai com m i 1, 2 e 3 possono essere applicat i sia internam ente sia 
esternam ente alle st rut ture del veicolo .  
5. I l suono em esso dal cam panello deve essere di intensità tale da poter essere percepito ad 
alm eno 30 m  di distanza . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 129, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 129, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 129, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a aggiunto dall'art . 129, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UWLFROL� ��� H� ��� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� VHJQDOD]LRQH� DFXVWLFD� GHL�
YHORFLSHGL���
   
1. La luce anteriore consiste in un fanale a luce bianca o gialla, ad alim entazione elet t r ica, 
posto ad una altezza com presa t ra un m inim o di 30 cm  ed un m assimo di 100 cm  da terra ed 
orientato in m odo che l'asse ot t ico incont r i il terreno ant istante il velocipede a non olt re 20 m  .  
2. La luce em essa deve dare un illum inam ento, m isurato su uno scherm o vert icale posto a 10 
m  avant i al fanale, m aggiore o eguale a 2 lux nel punto corrispondente alla proiezione sullo 
scherm o del cent ro del fanale e su una linea orizzontale passante per det to punto per una 
estensione di 1 m  a dest ra e di 1 m  a sinist ra di esso. I n nessun punto dello scherm o situato a 
60 cm  al di sopra di det ta orizzontale l'illum inam ento deve superare 5 lux.  
3. La luce di posizione posteriore rossa, ad alim entazione elet t r ica, deve t rovarsi sul piano di 
sim m et ria del velocipede, ad altezza da terra non superiore a 1 m , com unque non al di sot to 
del disposit ivo a luce r iflessa, ed avere il fascio lum inoso diret to verso l'indiet ro, con l'asse 
orizzontale contenuto nel suddet to piano di simm et ria .  
4. La visibilità verso l'indiet ro deve essere assicurata ent ro un cam po di +  15 gradi in vert icale 
e di +  45 gradi in orizzontale.  
5. L'intensità della luce em essa non deve essere inferiore a 0,05 candele ent ro un cam po di +  
10 gradi in vert icale e di +  10 gradi in orizzontale.  



6. I l disposit ivo catadiot t r ico posteriore a luce r iflessa rossa deve essere m ontato su idoneo 
supporto con l’asse di r iferim ento orizzontale e parallelo al piano vert icale longitudinale di 
sim m et ria del veicolo. Non deve esservi ostacolo alla propagazione della luce t ra il disposit ivo e 
l’occhio dell’osservatore situato nello spazio com une a due diedri ortogonali i cui spigoli, uno 
orizzontale e l’alt ro vert icale, passano per il cent ro della superficie r iflet tente non angoli 
r ispet t ivam ente di +  45 gradi e di +  15 gradi. I l disposit ivo deve essere posto ad una altezza 
non superiore a 90 cm  da terra m isurata t ra il bordo superiore del disposit ivo ed il terreno, e 
deve essere di form a tale che possa essere inscrit to in un ret tangolo con lat i le cui lunghezze 
siano in rapporto non superiore a due. I l disposit ivo può essere abbinato alla luce di posizione 
posteriore, purchè le superfici lum inose dei due disposit ivi rest ino separate  .   
7. I  disposit ivi catadiot t r ici a luce r iflessa gialla, da applicare sui due fianchet t i di ciascun 
pedale e gli analoghi disposit ivi da applicare sui due lat i di ciascuna ruota, devono essere 
m ontat i in m odo che le superfici ut ili siano esterne ai pedali ed alle ruote, r ispet t ivam ente 
perpendicolari ai piani dei pedali e paralleli ai piani delle ruote e di form a tale che possano 
essere inscrit t i in un ret tangolo con lat i le cui lunghezze siano in rapporto non superiore ad 
ot to .   
8. I  valori m inim i di intensità lum inosa, in m illicandele r iflesse per ogni lux di luce bianca 
incidente sui vari disposit ivi, ed in funzione dei diversi angoli d'incidenza e di divergenza 
devono essere quelli indicat i nell'appendice IV, com m a 1, del presente t itolo.  
9. Le carat terist iche del m ateriale r iflet tente dei disposit ivi catadiot t rici a luce rossa e a luce 
gialla sono quelle di cui alla suddet ta appendice, com m i 2, 3 e 4 .   
10. I  t ipi di disposit ivi previst i dalla suddet ta appendice devono essere om ologat i dal Ministero 
dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale e devono 
portare stam pigliat i, in posizione visibile, gli elem ent i di cui all'art . 192, com m a 7, e, qualora 
agli effet t i del m ontaggio sia prescrit ta una determ inata posizione, la dicitura "alto"  od alt ra 
sim ile. 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 130, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il testo del presente art icolo è stato 
sost ituito dal testo del successivo art icolo 225. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 130, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 130, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 A norm a dell'art . 130, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l'originario 
com m a 6 è soppresso e i successivi com m i sono conseguentem ente r inum erat i. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 130, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 130, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
7 Com m a m odificato dall'art . 130, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW������ ��&DUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�GHOOH�DWWUH]]DWXUH�SHU� LO� WUDVSRUWR�GHL�EDPELQL�
VXL�YHORFLSHGL���
   
1. L'at t rezzatura idonea, ai sensi dell'art icolo 68, com m a 5, del codice, al t rasporto su un 
velocipede di un bam bino fino ad ot to anni di età, è cost ituita da un apposito seggiolino 
com posto da:  sedile con schienale, braccioli, sistem a di fissaggio al velocipede e sistem a di 
sicurezza del bam bino. I  braccioli possono essere om essi nel caso di seggiolini dest inat i 
esclusivam ente al fissaggio in posizione posteriore al conducente, per il t rasporto di bam bini di 
età superiore ai quat t ro anni.  
2. I l seggiolino è realizzato e predisposto per l'installazione in m odo che, anche durante il 
t rasporto del bam bino, non siano superat i i lim it i dim ensionali fissat i per i velocipedi 



dall’art icolo 50 del codice, non sia ostacolata la visuale del conducente e non siano lim itate la 
possibilità e la libertà di m anovra da parte dello stesso.  
3. I l sistem a di sicurezza del bam bino è cost ituito da bretelle o cintura di contenim ento e da 
una st rut tura di protezione dei piedi del bam bino. Tale st rut tura di protezione può far parte del 
seggiolino od essere elem ento separato dallo stesso, nel qual caso è m ontata diret tam ente sul 
velocipede;  in ogni caso deve essere idonea ad im pedire il contat to dei piedi con le part i in 
m ovim ento.  
4. I l sistem a di fissaggio previsto deve garant ire l'ancoraggio del seggiolino al velocipede 
im pedendone, in ogni caso, lo sganciam ento accidentale. Per i seggiolini per i quali si prevede 
il m ontaggio in posizione anteriore, t ra il m anubrio ed il conducente, e che sono idonei al 
t rasporto di bam bini la cui m assa non è superiore a 15 kg, sono am m essi sistem i di fissaggio 
sia al telaio, sia al piantone, sia al m anubrio. I n quest'ult im o caso, l'inteart icoli 225 rasse t ra 
gli agganci al m anubrio non è superiore a 10 cm . Per i seggiolini per i quali si prevede il 
m ontaggio in posizione posteriore, sono am m essi sistem i di fissaggio sia al telaio sia ad un 
accessorio portapacchi. I n tal caso, nelle ist ruzioni per il m ontaggio ed indicazioni d'uso del 
seggiolino di cui al com m a 5, è evidenziata chiaram ente la portata m inim a del portapacchi, 
necessaria per garant ire il t rasporto del bam bino in condizioni di sicurezza.  
5. Ciascun seggiolino è m unito di ist ruzioni illust rate per il m ontaggio e di indicazioni per l'uso 
at te a garant ire il t rasporto del bam bino in condizioni di sicurezza. Unitam ente a tali indicazioni 
sono riportat i gli art icoli 68, com m a 5, e 182, com m a 5, del codice, nonché gli e 377, com m a 
5. Alle suddet te ist ruzioni ed indicazioni è allegata una dichiarazione che at test i la rispondenza 
del seggiolino alle carat terist iche fissate dal presente art icolo. Tale dichiarazione è sot toscrit ta, 
sot to la propria responsabilità, dal produt tore oppure da chi provvede alla com m ercializzazione 
con proprio m archio, oppure, nel caso di prodot to im portato da paesi che non fanno parte della 
Com unità europea, da chi lo abbia im portato nell'esercizio della propria at t ività com m erciale.  
6. Sul seggiolino sono im pressi in m odo visibile, anche dopo il m ontaggio dello stesso, l'anno di 
produzione ed il nom e del produt tore, ovvero di chi provvede alla sua com m ercializzazione con 
proprio m archio, oppure, nel caso di prodot to im portato da paesi che non fanno parte della 
Com unità europea, da chi lo abbia im portato nell'esercizio della propria at t ività com m erciale.  
7. Sono consent it i i rim orchi per velocipedi purché la lunghezza del velocipede, com preso il 
r im orchio, non superi 3 m . La larghezza m assim a totale del r im orchio non deve essere 
superiore a 75 cm  e l'altezza m assim a, com preso il carico, non deve essere superiore a 1 m . 
La m assa t rasportabile non deve essere superiore a 50 kg. Per la circolazione not turna il 
r im orchio è equipaggiato con i disposit ivi di segnalazione visiva posteriore e laterale previst i 
per i velocipedi all'art icolo 224. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 131, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HUYL]LR�GL�SLD]]D�FRQ�YHLFROL�D�WUD]LRQH�DQLPDOH��
   
1. I  veicoli a t razione anim ale, con i quali può essere esercitato il servizio di piazza, ai sensi 
dell'art icolo 70, del codice hanno le seguent i carat terist iche:   
a)  gli elem ent i che cost ituiscono la st rut tura ed i relat ivi collegam ent i, devono essere realizzat i 
con m ateriali idonei, privi di difet to e di sezione sufficiente per resistere alle sollecitazioni 
im presse al veicolo in condizioni di circolazione a pieno carico. Tut te le part i dove si r iscont rano 
condizioni di at t r ito devono essere opportunam ente lubrificate;   
b)  le ruote del veicolo devono essere non più di quat t ro;  le due ruote anteriori devono essere 
posizionate sull'asse del t im one collegato alla stanga o alle stanghe di at tacco degli anim ali;   
c)  le ruote devono essere dotate di cerchioni in ferro di sufficiente spessore in rapporto alla 
m assa a pieno carico del m ezzo e devono essere gom m ate, essendo a tal fine sufficiente la 
bordatura in gom m a, o in m ateriale sim ilare, delle ruote m edesim e;   
d)  la larghezza m assim a non deve superare, ai m ozzi delle ruote posteriori, 1,80 m  e, ai m ozzi 
delle ruote anteriori, 1,60 m . La lunghezza massim a, escluse le stanghe, non deve superare 



3,50 m . Le stanghe devono essere proporzionate alla lunghezza del veicolo e sufficient i per un 
corret to at tacco degli anim ali post i al t iro.  
I  suddet t i veicoli sono, inolt re, dotat i:   
e)  di un doppio disposit ivo di frenatura di cui uno di stazionam ento e l’alt ro di servizio;  
quest ’ult im o agisce su tut te le ruote;   
f)  di non più di cinque post i olt re quello del conducente, che deve essere collocato in posizione 
adeguata per la guida degli anim ali e per consent ire la più am pia visibilità della st rada. La 
postazione di guida deve, com unque, essere anteriore a quella dei passeggeri, che possono 
essere collocat i anche in doppia fila.  
Nella zona posteriore del veicolo può essere r icavato un vano, appositam ente at t rezzato, per il 
t rasporto dei bagagli, che non devono superare com plessivam ente la m assa di 50 kg. I l t raino 
del veicolo deve avvenire con non più di due anim ali da t iro .  
 
  
2. Per poter effet tuare il servizio di piazza, il veicolo, se r ispondente e conform e a quanto 
previsto al com m a 1, è approvato da parte del com petente ufficio com unale, che lo iscrive in 
apposito regist ro. Dell'avvenuta approvazione si dà at to m ediante r ilascio di una targa su cui 
sono riportate le parole:  "servizio di piazza", com e previsto dall'art icolo 70, com m a 1, del 
codice, nonché il num ero e la data di iscrizione nel suddet to regist ro. La targa è apposta nella 
parte posteriore del veicolo in m odo visibile .  
3. Per ot tenere la licenza per il servizio di piazza con veicoli a t razione anim ale, di cui all'art . 
70, com m i 1 e 2, del codice, l'interessato deve presentare dom anda al sindaco e corredarla dei 
suoi dat i anagrafici;  se il veicolo può essere condot to da diversi conducent i, devono essere 
indicat i nella dom anda anche i dat i anagrafici dei m edesim i.  
4. Per ot tenere la licenza occorre che sussistano i seguent i requisit i:   
a)  idoneità fisica del t itolare e degli alt ri eventuali conducent i, da com provarsi at t raverso visita 
m edica da parte dell'ufficiale sanitario del com une, che r ilascia apposito cert ificato;  per  
condurre i veicoli di piazza si deve essere m aggiorenni e non aver superato i 65 anni di età;   
b)  possesso alm eno del cert ificato di licenza elem entare da parte del t itolare e degli alt r i 
conducent i;   
c)  idoneità dell'anim ale o degli anim ali che devono t rainare il veicolo, da com provarsi m ediante 
visita del veterinario com unale che r ilascia apposito cert ificato;   
d)  r ispondenza del veicolo alle carat terist iche di cui al com m a 1, r isultant i dall'approvazione e 
sua idoneità alla circolazione sulla st rada ai f ini della sicurezza del t raffico e delle persone 
t rasportate;  tale idoneità deve essere dim ost rata at t raverso un percorso di prova su st rada 
sot to la vigilanza del com petente ufficio com unale che ne r ilascia cert ificazione .  
  
5. Ove non sussistano le condizioni di cui al com m a 4, l'ufficio com unale com petente può 
concedere al r ichiedente un term ine non inferiore a t renta giorni, per la regolarizzazione .  
6. Le cert ificazioni di cui al com m a 4 devono essere allegate alla dom anda al sindaco. Quest i, 
accertata la sussistenza dei requisit i,  rilascia la licenza intestata al r ichiedente, contenente 
anche l'autorizzazione alla guida per gli alt ri eventuali conducent i, sot to la responsabilità del 
t itolare. La licenza deve essere tenuta sul veicolo durante il servizio e m ost rata ad ogni 
r ichiesta degli organi di polizia.  
7. La revisione dei veicoli a t razione anim ale per servizio di piazza deve avvenire ogni cinque 
anni. All'uopo, nel term ine, il t itolare della licenza presenta r ichiesta al com petente ufficio 
com unale che fissa il luogo e il tem po della revisione. Questa avviene m ediante una verifica 
della r ispondenza del veicolo a quanto previsto nel com m a 1. Dell'avvenuta revisione viene 
r ilasciato apposito cert ificato che deve essere tenuto sul veicolo durante il servizio. Può essere 
concesso un term ine non inferiore a t renta giorni per la regolarizzazione dei requisit i m ancant i. 
Se invece il veicolo si dim ost ra in condizioni assolutam ente inidonee al servizio, di tale 
circostanza viene data com unicazione al sindaco che procede al rit iro della licenza. 
Analogam ente si provvede se il veicolo non viene presentato alla revisione nel term ine fissato .  
8. I l sindaco può disporre in ogni m om ento la revisione quando si accert i o si presum a che il 
veicolo non r isponda più alle condizioni r ichieste, fissando il relat ivo term ine. A tale revisione si 
applicano le disposizioni del com m a 7. 



   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall’art . 132, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall’art . 132, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 132, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall’art . 132, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le carat terist iche generali cost rut t ive e funzionali dei veicoli, sogget te ad accertam ento, 
sono quelle indicate nell’appendice V al presente t itolo. Nell’am bito di tali carat terist iche il 
Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. stabilisce quali 
devono essere ogget to di accertam ento, in relazione a ciascuna categoria di veicoli .  
2. I n relazione a quanto stabilito dall’art . 71, com m a 3, del codice, i provvedim ent i em anat i dal 
Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. r iguardant i le 
prescrizioni tecniche, com prese quelle eventualm ente det tate in via sperim entale relat ive alle 
carat terist iche di cui alla suddet ta appendice individuano anche le m odalità per la r ichiesta e 
l'esecuzione dei relat ivi accertam ent i. I  m edesim i provvedim ent i stabiliscono, alt resì, le 
eventuali prescrizioni tecniche e le carat terist iche escluse dall'accertam ento nel caso in cui, in 
luogo dell'om ologazione del t ipo, venga richiesta l'approvazione in unico esem plare. Le 
prescrizioni tecniche relat ive alle carat terist iche cost rut t ive e funzionali at t inent i alla protezione 
am bientale di cui al punto E della citata appendice sono stabilite sulla base dei lim it i m assim i 
d'accet tabilità delle em issioni inquinant i nell'atm osfera e delle em issioni sonore da font i 
veicolari, lim it i fissat i ai sensi dell'art . 10 della legge 3 m arzo 1987, n. 59 con decreto del 
Minist ro dell'am biente di concerto con il Minist ro dei t rasport i e della navigazione ed il Minist ro 
della sanità .  
3. I l Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C., di concerto 
con gli alt ri Ministeri, quando interessat i, può, in relazione ad esigenze di sicurezza della 
circolazione o di protezione dell'am biente, stabilire ulteriori carat terist iche cost rut t ive e 
funzionali in aggiunta a quelle elencate nei com m i precedent i . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 133, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 133, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 133, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  decret i em anat i in at tuazione dell’art . 71, com m a 3, del codice, r iguardant i i disposit ivi di 
equipaggiam ento dei veicoli a m otore e loro r im orchi, devono essere conform i, quando 
sussistano, alle prescrizioni det tate in proposito dalle diret t ive com unitarie. I n alternat iva, i 
predet t i disposit ivi possono essere conform i alle prescrizioni contenute nei regolam ent i o nelle 
raccom andazioni em anat i dall’ufficio europeo per le Nazioni Unite, Com m issione econom ica per  
l’Europa.  
2. Fanno eccezione i disposit ivi di r itenuta e di protezione dei veicoli dest inat i ad essere 
condot t i dagli invalidi ovvero al loro t rasporto, le cui carat terist iche sono determ inate dal 
Minist ro dei t rasport i con proprio provvedim ento, da em anare nel term ine di cui all’art . 232 del 
codice. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&RQWDFKLORPHWUL���
   
1. I l contachilom et ri installato sugli autoveicoli deve fornire alm eno l’indicazione relat iva alla 
distanza chilom et rica totale percorsa, a part ire dalla prim a m essa in circolazione degli stessi 
autoveicoli o dal r iazzeram ento autom at ico di tale indicazione. Esso deve alt resì essere privo di 
disposit ivi di azzeram ento m anuale e non deve essere m anom esso. E' consent ita l'installazione 
di un contachilom et ri parziale azzerabile.  
2. Le indicazioni del disposit ivo devono cadere nel cam po di visibilità diret ta del conducente ed 
essere ad alm eno cinque cifre, ciascuna variabile progressivam ente da zero a nove. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 134, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����6HJQDOH�PRELOH�SOXULIXQ]LRQDOH�GL�VRFFRUVR��
   
1. I l segnale m obile plurifunzionale di soccorso, di cui, ai sensi dell'art . 72, com m a 3, del 
codice, possono essere dotat i gli autoveicoli in circolazione e che i conducent i possono esporre 
nei casi di ferm ata dell'autoveicolo dovuta ad una delle seguent i situazioni di difficoltà e di 
em ergenza:   
a)  m alore del conducente;   
b)  avaria al m otore, ai pneum at ici, ai freni, ai disposit ivi di segnalazione visiva e di 
illum inazione;   
c)  m ancanza di com bust ibile, deve essere conform e alle carat terist iche indicate nel presente 
art icolo, nell'art . 231 nonchè nell'appendice VI  al presente t itolo .  
  
2. Sulle facce esterne del disposit ivo, realizzato con pellicola ret roriflet tente, devono essere 
visibili le seguent i diciture:   
Lato anteriore:  SOS (perm anente)  ( fig. I I I .2/ a)   
  
Lato posteriore:  SOS ed uno dei seguent i sim boli:   
a)  sim bolo croce rossa ( fig. I I I .2/ b) ;   
b)  sim bolo chiave regolabile ( fig. I I I .2/ c) ;   
c)  sim bolo dist r ibutore ( fig. I I I .2/ d) .  
  
  
3. I l segnale r iportante il sim bolo di una croce rossa può essere ut ilizzato solo nel caso di 
m alore del conducente;  il segnale riportante il sim bolo di una chiave regolabile, nei casi di 
avaria del veicolo;  il segnale riportante il sim bolo di un dist ributore, in caso di m ancanza di 
com bust ibile .  
4. Lo sfondo del segnale deve essere di colore bianco o giallo realizzato in pellicola 
ret roriflet tente con sim boli di colore rosso t rasparente o nero.  
5. Le dim ensioni dei sim boli, e le carat terist iche di ret roriflet tenza della pellicola rifrangente, 
devono essere tali da garant ire, senza determ inare fenom eni di abbagliam ento, la 
individuazione ed il riconoscim ento alla distanza di alm eno 50 m et ri, da parte di un osservatore 



avente acuità visiva discreta e cioè 8/ 10 alm eno in un occhio e senza correzione di lent i e ciò 
sia nelle ore diurne che not turne .   
6. I l disposit ivo di segnalam ento può essere realizzato anche con diciture lum inose di colore 
rosso su fondo nero e v isibili,  a segnalam ento m ontato, solo dalla parte posteriore del veicolo. 
I  carat teri possono essere cost ituit i da elem ent i em it tent i luce propria ovvero essere resi 
lum inosi per t rasparenza. E' am m esso che le diciture siano r ipetute anche nella parte anteriore 
del segnalam ento e quindi visibili dalla parte anteriore del veicolo. I n tale caso i carat teri 
dovranno essere di colore bianco o giallo su fondo nero.  
7. I I  disposit ivo di segnalam ento di cui al com m a 6 deve far  com parire su apposito scherm o 
una ed una sola delle seguent i diciture:  m alore -  m otore -  gom m a -  freni -  luci -  benzina -  
gasolio.  
8. Le dim ensioni e la lum inosità dei carat teri devono essere tali da garant ire, senza 
determ inare fenom eni di abbagliam ento la leggibilità alla distanza di alm eno 50 m et ri, da parte 
di un osservatore avente una acuità visiva discreta, ossia 8/ 10 alm eno in un occhio e senza 
correzione di lent i, e ciò sia in ore diurne che not turne .  
9. I l disposit ivo deve essere di t ipo om ologato dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  
Direzione generale della M.C.T.C.   
10. La conform ità del disposit ivo alle prescr izioni tecniche è at testata dalla presenza del 
num ero di approvazione e del m archio di fabbrica.  
11. Sono fat t e salve le approvazioni r ilasciate in at tuazione del decreto m inisteriale 10 
dicem bre 1988.  
12.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 135, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 135, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 135, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 135, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a soppresso dall'art . 135, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����3DUWLFRODUL�FRVWUXWWLYL�GHO�VHJQDOH�PRELOH�SOXULIXQ]LRQDOH�
GL�VRFFRUVR��
   
1. I  part icolari cost rut t ivi del segnale m obile plurifunzionale di soccorso, che è sogget to ad 
om ologazione a sensi dell'art . 230, sono i seguent i:   
a)  le facce esterne del disposit ivo debbono avere dim ensioni idonee a contenere le indicazioni 
previste;   
b)  le facce interne del disposit ivo sono ut ilizzate per r iportare gli est rem i di approvazione e le 
ist ruzioni per l'uso del disposit ivo stesso ;   
c)  il disposit ivo, di cui al com m a 6 dell'art . 230, deve essere alimentabile con la norm ale 
bat teria dell'autoveicolo assorbendo una potenza non superiore a 30W alla tensione che la 
bat teria stessa fornisce quando il m otore, e quindi il generatore, è ferm o;   
d)  nel caso di cui alla let tera c) , il segnalam ento deve avere un com ando che consenta di 
spegnerlo anche se collegato alla bat teria ed un secondo com ando, indipendente o m eno dal 
prim o, che consenta la com m utazione della scrit ta che deve com parire sullo scherm o. I l 
com ando deve com m utare contem poraneam ente sia la scrit ta posteriore che quella anteriore 
(se prevista)  ;   
e)  il disposit ivo deve avere un basam ento idoneo a m antenerlo con gli scherm i nella posizione 
d'im piego sul t rat to orizzontale del tet to dell'autoveicolo ferm o e deve essere tale da assicurare 
la stabilità del disposit ivo sot to l'azione di un carico stat ico (sim ulante l'azione aerodinamica)  
non inferiore a 2 daN.  



  
2. Le specifiche delle diciture, dei sim boli e del m ateriale ut ilizzato nonchè delle m odalità di 
prova sono quelle indicate nell'appendice VI  al presente t itolo. 
   
 
Note:  
1 Let tera sost ituita dall'art . 136, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 136, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����7DUJKHWWH�H�QXPHUL�GL�LGHQWLILFD]LRQH��
   
1. Le carat terist iche, le m odalità di applicazione e le indicazioni delle targhet te, nonchè le 
carat terist iche dei num eri di ident ificazione appost i dal cost rut tore del veicolo o dal suo 
m andatario sono quelle stabilite dalle diret t ive com unitarie al riguardo o, in alternat iva, dalle 
raccom andazioni em anate dall'ufficio europeo per le Nazioni Unite, Com m issione econom ica 
per l'Europa. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����3XQ]RQDWXUD�G
XIILFLR�GHO�QXPHUR�GL�WHODLR��
   
1. Nel caso di irregolar ità o di m ancanza del num ero originale del telaio, di cui all'art . 74, 
com m a 3, del codice, v iene r iprodot to con apposit i punzoni, a cura degli uffici della Direzione 
generale della M.C.T.C., un num ero dist int ivo preceduto e seguito dal m archio dell'ufficio 
stesso (stella a cinque punte recante nell'interno la sigla della provincia di appartenenza 
dell'ufficio stesso) , seguendo i cr iteri indicat i nell'appendice VI I  del presente regolam ento . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 137, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3$5$*5$)2����
&(57,),&$72� ',� $33529$=,21(�� 25,*,1(� ('� 202/2*$=,21(� �� �$577�� ������
&2',&(�'(//$�675$'$���
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&HUWLILFDWR�GL�DSSURYD]LRQH��
   
1. I l cert ificato di approvazione, r ilasciato ai sensi dell'art . 76, com m a 1, del codice, deve 
essere redat to su m odello approvato dal Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della 
M.C.T.C. e deve contenere tut t i i dat i necessari per la com pilazione della parte tecnica della 
carta di circolazione del veicolo cui si r iferisce, olt re al num ero di telaio di quest'ult im o ed alla 
fabbrica e t ipo.  
2. I l cert ificato di approvazione, valido com e docum entazione tecnica per la successiva 
im m at ricolazione del veicolo solo se accom pagnato dal cert ificato d'origine o dal cert ificato di 
conform ità del veicolo stesso, deve essere com pletato con il t imbro e la firm a del funzionario 
della Direzione generale della M.C.T.C. che ha proceduto alla visita e prova, nonchè con il 
t im bro dell'ufficio di appartenenza del funzionario m edesim o.  
3. I  Cent ri prova autoveicoli, di cui all'art . 15 della legge 1° dicem bre 1986, n. 870, possono 
avvalersi di apposite sezioni individuate con decreto del Minist ro dei t rasport i. Tali sezioni 
godono di autonom ia finanziaria. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&HUWLILFDWR�GL�RULJLQH��
   
1. I l cert ificato di origine di un veicolo, di cui all'art . 76, com m a 2, del codice, deve contenere 
le seguent i indicazioni:   
a)  fabbrica e t ipo;   
b)  sede di cost ruzione o sede di allest im ento, a seconda del caso che r icorre;   
c)  num ero di telaio;   



d)  tut t i i dat i necessari per la com pilazione della parte tecnica della carta di circolazione del 
veicolo cui si r iferisce;   
e)  data di r ilascio .  
  
2. I l cert ificato d’origine deve essere sot toscrit to dal t itolare della dit ta cost rut t r ice o dal legale 
rappresentante o dal delegato di questa. La firm a, se non depositata presso gli uffici della 
Direzione generale della M.C.T.C., deve essere autent icata e, quando ricorre, legalizzata nei 
m odi di legge. Agli effet t i di quanto previsto dall’art . 234, com m a 2, il cert ificato deve essere 
com pletato con il t im bro e la firm a del funzionario dell’ufficio della Direzione generale della 
M.C.T.C. che ha proceduto alla visita e prova, nonchè con il t im bro dell'ufficio di appartenenza 
dello stesso.  
3. Se i cert ificat i di origine sono privi, in tut to o in parte, dei dat i tecnici del veicolo, quest i 
ult im i devono risultare da alt ra idonea docum entazione . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 138, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 138, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� ��$UW�����&RG��6WU�� ��0RGLILFD�GHOOH� FDUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�GHL�YHLFROL� LQ�
FLUFROD]LRQH�H�DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH��
   
1. Ogni m odifica alle carat terist iche cost rut t ive o funzionali, t ra quelle indicate nell'appendice V 
al presente t itolo ed individuate con decreto del Ministero dei t rasport i e della navigazione -  
Direzione generale della M.C.T.C., o che determ ini la t rasform azione o la sost ituzione del 
telaio, com porta la visita e prova del veicolo interessato, presso l'ufficio della Direzione 
generale della M.C.T.C. com petente in relazione alla sede della dit ta che ha proceduto alla 
m odifica. Quando quest'ult im a è effet tuata da più dit te, senza che per ogni stadio dei lavori 
eseguit i venga richiesto il r ilascio di un cert ificato di approvazione, l'ufficio della Direzione 
generale della M.C.T.C. com petente per la visita e prova è quello nel cui terr itorio di 
com petenza ha sede la dit ta che ha operato l'ult im o intervento in m ateria. I n tale caso la 
cert ificazione dei lavori deve essere cost ituita dal com plesso di tut te le cert ificazioni, ciascuna 
redat ta dalla dit ta di volta in volta interessata dai diversi stadi, con firm a del legale 
rappresentante autent icata nei m odi di legge .   
2. Ogni m odifica r iguardante uno dei seguent i elem ent i:   
a)  la m assa com plessiva m assim a;   
b)  la m assa m assim a rim orchiabile;   
c)  le m asse m assim e sugli assi;   
d)  il num ero di assi;   
e)  gli interassi;   
f)  le carreggiate;   
g)  gli sbalzi;   
h)  il telaio anche se realizzato con una st rut tura portante o equivalente;   
i)  l'im pianto frenante o i suoi elem ent i cost itut ivi;   
l)  la potenza m assim a del m otore;   
m )  il collegam ento del m otore alla st rut tura del veicolo è subordinata al rilascio, da parte della 
casa cost rut t r ice del veicolo, di apposito nulla osta, salvo diverse o ulteriori prescrizioni della 
casa stessa.  
Qualora tale r ilascio non avvenga per m ot ivi diversi da quelli di ordine tecnico concernent i la 
possibilità di esecuzione della m odifica, il nulla osta può essere sost ituito da una relazione 
tecnica, firm ata da persona a ciò abilitata, che at test i la possibilità d'esecuzione della m odifica 
in quest ione. I n tale caso deve essere eseguita una visita e prova presso l'ufficio della 
Direzione generale della M.C.T.C. com petente in base alla sede della dit ta esecut r ice dei lavori, 
al fine di accertare quanto at testato dalla relazione predet ta, prim a che venga eseguita la 
m odifica r ichiesta .  



3. L’aggiornam ento dei dat i interessat i dalla m odifica viene eseguito dall’ufficio provinciale 
della Direzione generale della M.C.T.C. cui sia esibito il cert ificato d’approvazione definit ivo 
della m odifica eseguita, oppure all’ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. 
che ha proceduto all’ult im a visita e prova con esito favorevole. Tale aggiornam ento ha luogo 
m ediante l’em issione di un duplicato della carta di circolazione, i cui dat i vanno variat i o 
integrat i conseguentem ente alla m odifica approvata.  
4. La Direzione generale della M.C.T.C. definisce le com petenze dei propri uffici periferici, 
tenuto anche conto della necessità di dist ribuzione dei carichi di lavoro e delle possibilità 
operat ive degli uffici stessi, nonché delle part icolari collocazioni terr itoriali delle dit te 
cost rut t r ici o t rasform at rici . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 139, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 139, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a aggiunto dall'art . 139, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� (IILFLHQ]D� GHL� YHLFROL� D� PRWRUH� H� ORUR� ULPRUFKL� LQ�
FLUFROD]LRQH��
   
1. Le prescrizioni tecniche relat ive alle carat terist iche funzionali e ai disposit ivi di 
equipaggiam ento dei veicoli in circolazione sono indicate nell'appendice VI I I  al presente t itolo.  
2. Le prescrizioni tecniche relat ive alle carat terist iche funzionali e ai disposit ivi di 
equipaggiam ento, di cui alla suddet ta appendice VI I I  sono sost ituite dalle corrispondent i 
indicate nelle norm e di recepim ento delle diret t ive com unitarie.  
3. I n assenza delle diret t ive com unitarie o in assenza dei regolam ent i e delle raccom andazioni 
internazionali, il Minist ro dei t rasport i può stabilire prescrizioni tecniche in aggiunta o 
m odificat ive di quelle di cui alla suddet ta appendice VI I I , avuto r iguardo alle esigenze della 
sicurezza, della rum orosità e delle em issioni inquinant i prospet tate in am bito com unitario o 
internazionale. Le prescrizioni tecniche relat ive alla rum orosità ed alle em issioni inquinant i 
sono stabilite sulla base dei valori lim ite fissat i, ai sensi della legge 3 m arzo 1987, n. 59 con 
decreto del Minist ro dell'am biente di concerto con i Minist ri dei t rasport i e della sanità. 
   
3$5$*5$)2����
5(9,6,21,����$577��������&2',&(�'(//$�675$'$���
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� (OHPHQWL� VX� FXL� GHYRQR� HVVHUH� HIIHWWXDWL� L� FRQWUROOL�
WHFQLFL��
   
1. Gli elem ent i che cost ituiscono l'equipaggiam ento dei veicoli, avent i r ilevanza ai fini della 
sicurezza e su cui devono essere effet tuat i i cont rolli tecnici di cui all'art . 80, com m a 1, del 
codice, sono indicat i nell'appendice IX al presente t itolo r ispet t ivam ente per i veicoli sogget t i a 
revisione periodica annuale oppure a revisione periodica biennale.  
2. Le opere di realizzazione degli im piant i occorrent i per le operazioni di revisione dei veicoli a 
m otore e dei loro r im orchi effet tuate dalla Direzione generale della M.C.T.C sono dichiarate di 
pubblica ut ilità.  
3. I l Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C. aggiorna con propri 
provvedim ent i la norm at iva di cui al presente art icolo, in relazione all'evolversi della tecnologia 
relat iva ai veicoli ed alle st rum entazioni ed at t rezzature necessarie per il loro cont rollo. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����5HYLVLRQL�SUHVVR�LPSUHVH�R�FRQVRU]L�H�UHTXLVLWL�WHFQLFR�
SURIHVVLRQDOL�GHJOL�VWHVVL���
   
1. La concessione di cui all'art . 80, com m a 8, del codice, può essere r ilasciata a singole 
im prese di autoriparazione, di seguito denom inate im prese, che ne facciano diret tam ente 



r ichiesta e che si im pegnino a svolgere in proprio l'at t ività di revisione. Qualora l'im presa sia 
t itolare di più sedi operat ive, ciascuna delle quali r isponde ai requisit i di cui ai com m i 2 e 3 
presso le quali intende effet tuare le revisioni, devono essere r ichieste e r ilasciate dist inte 
concessioni per ciascuna delle suddet te sedi .  
2. Le im prese di cui al com m a 1, per effet tuare la revisione dei veicoli im m at ricolat i nelle 
province individuate dal Minist ro dei t rasport i e della navigazione, al fine dell'affidam ento in 
concessione delle revisioni di cui all'art icolo 80, com m a 8, del codice, devono possedere i 
seguent i requisit i:   
a)  essere iscrit te nel regist ro o nell'albo di cui all'art icolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 dicem bre 1999, n. 558, ed esercitare effet t ivam ente tut te le at t ività previste 
dall'art icolo 1, com m a 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 122;    
b)  possedere adeguata capacità finanziaria, stabilita con decreto del Minist ro dei t rasport i e 
della navigazione, dim ost rata m ediante un'at testazione di affidam ento nelle form e tecniche, 
r ilasciata da parte di:   
1)  aziende o ist itut i di credito;   
2)  società finanziarie con capitale sociale non inferiore a 5.000.000.000 di lire;   
c)  avere sede in una delle province per le quali il Minist ro dei t rasport i e della navigazione 
abbia r itenuto di avvalersi della facoltà di cui all'art . 80, com m a 8, del codice .  
  
3. Le im prese per le quali sono rilasciat i gli at t i di concessione devono essere dotate di locali 
che, olt re a possedere le prescrit te autorizzazioni am minist rat ive devono avere:   
a)  superficie di officina non inferiore 120 m 2;   
b)  larghezza, lato ingresso, non inferiore a 6 m ;   
c)  ingresso avente larghezza ed altezza r ispet t ivam ente non inferiori a 2,50 m  e 3,50 m .    
  
3-bis. Le im prese devono essere alt resì perm anentem ente dotate delle at t rezzature e 
st rum entazioni indicate nell'appendice X al presente t itolo.   
4. La concessione di cui all'art . 80, com m a 8, del codice, può alt resì essere r ilasciata ai 
consorzi e alle società consort ili,  anche in form a di cooperat iva, di seguito denom inat i consorzi, 
appositam ente cost ituit i t ra im prese di autoriparazione:  A tale scopo, ciascuna im presa:   
a)  deve avere la propria officina nel terr itorio del com une in cui hanno sede le alt re im prese 
con cui form a il raggruppam ento di cui alla successiva let tera b) . Det ta officina può essere 
situata in com une diverso, anche se di diversa provincia, da quello, o da quelli,  in cui hanno 
sede le alt re im prese cost ituent i il raggruppam ento purché tut t i det t i com uni siano t ra loro 
lim it rofi ed alm eno uno sia com preso nell'am bito della provincia per cui il consorzio ha ot tenuto 
la concessione. Qualora si avvalgano di un unico cent ro at t rezzato per le revisioni, questo deve 
essere situato in uno dei com uni predet t i ;   
b)  deve essere iscrit ta nel regist ro o nell'albo di cui all'art icolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 dicem bre 1999, n. 558, ed esercitare effet t ivam ente alm eno una delle 
at t ività previste dall'art icolo 1, com m a 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 122. Qualora esercit i 
più di una delle predet te at t ività, può partecipare a raggruppam ent i individuat i nell'am bito di 
un consorzio esclusivam ente per il num ero di at t ività effet t ivam ente svolte st ret tam ente 
necessario a garant ire a ciascun raggruppam ento la copertura di tut te le at t ività previste 
dall'art icolo 1, com m a 3, della citata legge n. 122 del 1992, senza cioè determ inare 
duplicazioni di com petenze t ra le im prese di autoriparazione partecipant i al raggruppam ento 
stesso;    
c)  può partecipare ad alt r i consorzi solo se t itolare di più officine autorizzate. Ciascuna officina 
può fare parte di un solo consorzio. Le sedi operat ive delle im prese di cui ai com m i 1 e 2 non 
possono partecipare, neanche lim itatam ente ad alcune sezioni, a consorzi;   
d)  deve avere una o più officine ubicate in locali avent i le carat terist iche seguent i:   
d.1)  superficie non infer iore ad 80 m 2;   
d.2)  larghezza, lato ingresso, non inferiore a 4 m ;   
d.3)  ingresso avente larghezza ed altezza r ispet t ivam ente non inferiori a 2,50 m  e 3,50 m   .  
e)  deve essere perm anentem ente dotata delle at t rezzature e st rum entazioni indicate 
nell'appendice X al presente t itolo.   
  



4-bis. Le im prese, anche se aderent i a consorzi, t itolari di concessione concernente 
esclusivam ente il servizio di revisione dei m otocicli e dei ciclom otori a due ruote, olt re a 
possedere le prescrit te autorizzazioni am m inist rat ive, devono avere la disponibilità di un locale 
adibito ad officina con superficie non inferiore a 80 m et ri quadrat i, larghezza non inferiore a 4 
m et ri, ingresso con larghezza ed altezza non inferiori, r ispet t ivam ente, a 2 e 2,5 m et ri. Esse 
devono alt resì essere perm anentem ente dotate delle at t rezzature e st rum entazioni indicate al 
com m a 1- ter  dell'appendice X al presente t itolo.   
5. I  consorzi, al fine dell'affidam ento in concessione delle revisioni di cui all'art icolo 80, com m a 
8, del codice, devono alt resì possedere i requisit i previst i al com m a 2, let tere b)  e c)  .   
6. Sono a carico dell'im presa, o del consorzio che r ichiede la concessione, tut te le spese 
inerent i i sopralluoghi effet tuat i dai funzionari della Direzione generale della M.C.T.C., per 
accertare la sussistenza dei requisit i tecnico-professionali necessari. Gli im port i relat ivi, 
unitam ente a quelli riguardant i i sopralluoghi volt i a verificare il perm anere dei predet t i 
requisit i,  sono stabilit i con decreto del Minist ro dei t rasport i e della navigazione, di concerto 
con il Minist ro del tesoro, sent ito il Minist ro delle finanze . 
   
 
Note:  
1 Rubrica sost ituita dall'art . 140, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 140, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Let tera sost ituita dall'art . 1,  com m a 1, let t . a) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 140, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 A norm a dell'art . 140, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l'originario 
com m a 3 è soppresso e i successivi com m i sono conseguentem ente r inum erat i. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 140, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, 
dall'art . 1, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 4 novem bre 1997, n. 479 e, successivam ente, sost ituito 
dall'art . 1, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
7 Com m a aggiunto dall'art . 1,  com m a 1, let t . c) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
8 Let tera sost ituita dall'art . 1,  com m a 1, let t . b) , D.P.R. 4 novem bre 1997, n. 479. 
   
9 Let tera sost ituita dall'art . 1,  com m a 1, let t . d) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
10 Let tera m odificata dall'art . 1, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 4 novem bre 1997, n. 479. 
   
11 Let tera aggiunta dall'art . 1, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
12 Com m a sost ituito dall'art . 140, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610 e, 
successivam ente, m odificato dall'art . 1, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
13 Com m a aggiunto dall'art . 1, com m a 1, let t . g) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
14 Com m a aggiunto dall'art . 140, com m a 1, let t . g) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 5HTXLVLWL� GHL� WLWRODUL� GHOOH� LPSUHVH� H� GHL� UHVSRQVDELOL�
WHFQLFL��
   
1. I  requisit i personali e professionali del t itolare dell'im presa individuale, quando questa si 
avvalga di una sola sede operat iva, o in sua vece e negli alt ri casi, ivi com presi i consorzi, del 
responsabile tecnico, sono i seguent i:  :   



a)  avere raggiunto la m aggiore età;   
b)  non essere e non essere stato sot toposto a m isure rest r it t ive di sicurezza personale o a 
m isure di prevenzione;   
c)  non essere e non essere stato interdet to o inabilitato o dichiarato fallito ovvero non avere in 
corso procedim ento per dichiarazione di fallim ento;   
d)  essere cit tadino italiano o di alt ro stato m em bro della Com unità Europea, ovvero di uno 
Stato anche non appartenente alla Com unità Europea, con cui sia operante specifica condizione 
di reciprocità;   
e)  non avere r iportato condanne per delit t i,  anche colposi e non essere stato am m esso a 
godere dei benefici previst i dall'art . 444 del codice di procedura penale e non essere sot toposto 
a procedim ent i penali;   
f)  essere fisicam ente idoneo all'esercizio dell'at t ività in base a cert ificazione r ilasciata dal 
com petente organo sanitario del com une di esercizio dell'at t ività;   
g)  aver conseguito un diplom a di perito indust r iale, di geom et ra o di m aturità scient ifica ovvero 
un diplom a di laurea o di laurea breve in ingegneria;    
h)  aver superato un apposito corso di form azione organizzato secondo le m odalità stabilite dal 
Dipart im ento dei t rasport i terrest r i.   
  
2. I l responsabile tecnico deve inolt re svolgere la propria at t ività in m aniera cont inuat iva 
presso la sede operat iva dell'im presa o presso il consorzio cui è stata r ilasciata la concessione 
stessa. I l responsabile tecnico non può operare presso più di una sede operat iva di im presa o 
presso più di un consorzio che effet tui il serv izio di revisione ed è tenuto a presenziare e 
cert ificare personalm ente tut te le fasi delle operazioni di revisione che si r iferiscono alla sua 
responsabilità. I n caso di tem poranea assenza od im pedim ento del responsabile tecnico, 
quest'ult im o può essere sost ituito, per un periodo non superiore a t renta giorni l'anno, dai 
sogget t i e con i cr iteri stabilit i dal Dipart im ento dei t rasport i terrest r i.  
   
 
Note:  
1 Periodo sost ituito dall'art . 141, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera sost ituita dall'art . 2,  com m a 1, let t . a) , D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
3 Let tera aggiunta dall'art . 2,  com m a 1, let t . b) ,  D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
4 Com m a sost ituito dall'art . 141, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, 
m odificato dall'art . 2, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 4 novem bre 1997, n. 479 e, successivam ente, 
sost ituito dall'art . 2, com m a 1, let t . c) ,  D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360. 
   
$UW������ ��$UW�����&RG��6WU�� ��$WWUH]]DWXUH�GHOOH� LPSUHVH�H�GHL� FRQVRU]L�DELOLWDWL� DOOD�
UHYLVLRQH�GHL�YHLFROL���
   
1. Le im prese ed i consorzi di cui all'art . 80, com m a 8, del codice, per effet tuare la revisione 
dei veicoli im m at ricolat i nelle province individuate dal Minist ro dei t rasport i e della navigazione, 
al fine dell'affidam ento in concessione delle revisioni di cui al com m a indicato, devono essere 
dotat i delle at t rezzature e st rum entazioni indicate nell'appendice X al presente t itolo .  
2. Le at t rezzature di cui al com m a 1, let tere a) , b) , c) , d) , e) , f) , g) ,  nonché quelle di cui al 
com m a 1-bis della suddet ta appendice devono essere approvate, od om ologate nel t ipo, dai 
com petent i Uffici del Ministero dei t rasport i e della navigazione secondo le prescrizioni dallo 
stesso stabilite. Le at t rezzature di cui alle let tere h)  e l)  del com m a 1 della suddet ta appendice 
devono essere r iconosciute idonee, r ispet t ivam ente, dall'Ist ituto superiore prevenzione e 
sicurezza sul lavoro e dal com petente ufficio presso la Cam era di com m ercio, indust ria,  
art igianato e agricoltura.   
3. I l Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. aggiorna 
con propri provvedim ent i la norm at iva di cui al presente art icolo, in relazione all'evolversi della 



tecnologia relat iva ai veicoli ed alle st rum entazioni ed at t rezzature necessarie per il loro 
cont rollo . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall’art . 142, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 142, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 142, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610 e, 
successivam ente, sost ituito dall’art . 2, com m a 1, D.P.R. 28 set tem bre 2000, n. 329. 
   
4 Com m a m odificato dall’art . 142, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� 3URILOL� SURIHVVLRQDOL� FKH� GDQQR� WLWROR� DOO
HIIHWWXD]LRQH�
GHJOL�DFFHUWDPHQWL�WHFQLFL��
   
1. Gli accertam ent i tecnici previst i dal codice sono effet tuat i dai dipendent i dei ruoli della 
Direzione generale della M.C.T.C. secondo il quadro di riferim ento di cui la tabella I I I .1. Gli 
accertam ent i tecnici menzionat i nelle let tere a)  e b)  della succitata tabella r iservat i alla 
com petenza dei profili professionali di ingegnere diret t ore coordinatore, ingegnere diret tore, 
ingegnere e ai dirigent i tecnici ingegneri, possono essere effet tuat i con la collaborazione dei 
funzionari, abilitat i all’effet tuazione degli accertam ent i tecnici di cui alle let tere d)  ed e)  della 
tabella m edesim a, in conform ità alle ist ruzioni che saranno im part ite al riguardo dalla 
Direzione generale della M.C.T.C.   
2. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i e della navigazione saranno individuat i gli 
accertam ent i tecnici non r iservat i ai diversi profili di ingegnere .  
3. Nel caso che i profili professionali indicat i nella tabella I I I .1 siano sost ituit i da nuovi profili 
professionali, il Minist ro dei t rasport i e della navigazione, con proprio decreto, stabilisce 
l'equiparazione t ra i profili professionali precedent i e quelli successivam ente individuat i .  
4. A seguito di innovazioni interessant i lo stato giuridico del personale della Direzione generale 
della M.C.T.C., il Minist ro dei t rasport i e della navigazione, con proprio decreto, provvede a 
stabilire l'equiparazione t ra i profili professionali precedent i e le figure professionali indicate 
con il nuovo ordinam ento . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 143, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 143, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 143, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 143, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
���
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XVR�GHJOL�VWHVVL��
   
1. Le carat terist iche cost rut t ive dei veicoli, in relazione a quanto disposto dall'art . 82, com m a 
7, del codice, devono soddisfare le prescrizioni fissate dall'art . 227, com m a 2, in relazione al 
punto F dell'appendice V al presente t itolo . 
   
 
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 144, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UWLFROL� ��� H� ��� &RG�� 6WU�� �� 6HUYL]LR� GL� QROHJJLR� FRQ� FRQGXFHQWH� SHU�
WUDVSRUWR�GL�SHUVRQH���
   
1. Ai fini della possibile dest inazione a noleggio con conducente, di cui all’art . 85, com m a 2, del 
codice, vengono considerate adibite al t rasporto specifico di persone sia le autoam bulanze 
cosiddet te di t rasporto che quelle cosiddet te di soccorso . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall’art . 145, com m a 1, let t .a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 A norm a dell’art . 145, com m a 1, let t .b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, l’or iginario 
com m a 1 è soppresso e il preesistente com m a 2 diventa com m a 1. 
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$UW��������$UW�����&RG��6WU����&RPXQLFD]LRQL�IUD�JOL�XIILFL�GHOOD�0�&�7�&��H�GHO�3�5�$���
   
1. L'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., per i casi previst i dall'art . 93, 
com m a 5, del codice, t rasm et te agli uffici provinciali del P.R.A. ent ro t re giorni dall'em issione 
della carta di circolazione definit iva, qualora la stessa venga rilasciata contestualm ente alla 
targa, ovvero in caso cont rario,  all'at to dell'em issione della carta di circolazione provvisoria, 
una com unicazione contenente i dat i di ident ificazione dei veicoli im m at ricolat i e i dat i 
anagrafici di chi se ne è dichiarato proprietar io, nonchè, ove r icorrano, anche le generalità 
dell'usufrut tuario o del locatario con facoltà di acquisto o del venditore con pat to di riservato 
dom inio.  
2. La com unicazione di cui al com m a 1 avviene at t raverso le t rasm issioni di un tabulato 
m eccanografico, fino a che non siano norm alizzat i i sistem i di collegam ento di t ipo telem at ico o 
elet t ronico. Tale norm alizzazione con i relat ivi cost i viene stabilita con decreto del Minist ro dei 
t rasport i, di concerto con il Minist ro delle finanze, sent ito l'A.C.I . , da em et tersi ent ro due anni 
dall'ent rata in vigore del codice.  
3. L'ufficio provinciale del P.R.A., ent ro t re giorni dal rilascio, dà com unicazione dell'avvenuta 
consegna del cert ificato di proprietà all'ufficio provinciale della Direzione generale della 
M.C.T.C., con le m odalità di cui al com m a 2.  
4. Qualora l'ufficio provinciale del P.R.A. accert i che il proprietario di un veicolo sia una persona 
diversa da quella le cui generalità sono indicate nella carta di circolazione, deve darne 
com unicazione, t rasm et tendo nel contem po la carta di circolazione, all'ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C. che provvede, a r ichiesta del nuovo intestatario, ad una 
nuova im m at ricolazione con il rilascio di nuove targhe e nuova carta di circolazione contenente 
gli est rem i della targa precedentem ente r ilasciata e la data di rilascio della stessa. Anche 
dell'effet tuato nuovo rilascio è data com unicazione all'ufficio provinciale del P.R.A. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&DUDWWHULVWLFKH�GHL�YHLFROL�GHVWLQDWL�D�VHUYL]LR�GL�SROL]LD�
VWUDGDOH��
   
1. I  veicoli dest inat i esclusivam ente all'im piego dei servizi di polizia st radale, ai sensi dell'art . 
93, com m a 11, del codice, olt re che r ispondere alle norm e del codice e del presente 
regolam ento per quanto r iguarda le carat terist iche tecniche stabilite per la categoria di 
appartenenza, devono possedere alt resì i requisit i fissat i dall'art . 227, com m a 2, in relazione al 
punto F, let tera g)  dell'appendice V al presente t itolo .  



2. I l Minist ro dei t rasport i e della navigazione può stabilire che ai veicoli di cui al com m a 1 
venga rilasciata una speciale targa di im m at ricolazione, anche in deroga ai criteri fissat i nel 
com m a 1, let tere a)  e c) , dell'appendice XI I  al presente t itolo, al fine dell'indicazione che det t i 
veicoli sono dest inat i esclusivam ente al servizio di polizia st radale . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 146, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 146, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&RPXQLFD]LRQL�GHJOL�XIILFL�GHOOD�0�&�7�&��H�GHO�3�5�$����
   
1. Gli uffici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. com unicano agli uffici provinciali 
del P.R.A. i dat i di ident ificazione dei veicoli di cui viene chiesto il t rasferim ento di residenza e 
di proprietà ed i dat i anagrafici di chi si è r ispet t ivam ente dichiarato intestatario o nuovo 
intestatario, nei tem pi di cui all'art . 245, com m i 1 e 3, e con le m odalità di cui al com m a 2 
dello stesso art icolo.  
2. Gli uffici provinciali del P.R.A. com unicano agli uffici provinciali della M.C.T.C. le inform azioni 
relat ive ai veicoli di cui viene chiesto il t rasferim ento di proprietà nei tem pi di cui all'art . 245, 
com m i 1 e 3, e con le m odalità di cui al com m a 2 dello stesso art icolo.  
3. L'ufficio cent rale operat ivo della Direzione generale della M.C.T.C. provvede ad aggiornare la 
carta di circolazione per i t rasferim ent i di residenza com unicat i alle anagrafi com unali sei m esi 
dopo la data di pubblicazione del presente regolam ento nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica, t rasm et tendo per posta, alla nuova residenza del proprietario o dell'usufrut tuario o 
del locatario del veicolo cui si r iferisce la carta di circolazione, un tagliando di convalida da 
apporre sulla carta di circolazione m edesim a. A tal fine i com uni devono t rasm et tere al 
suddet to ufficio della Direzione generale della M.C.T.C., per via telem at ica o su supporto 
m agnet ico secondo i t racciat i record prescr it t i dalla stessa Direzione generale, not izia 
dell'avvenuto t rasferim ento di residenza, nel term ine di un m ese decorrente dalla data di 
regist razione della variazione anagrafica. Gli ufficiali di anagrafe che r icevono la com unicazione 
del t rasferim ento di residenza, senza che sia stata ad essi dim ost rata, previa consegna delle 
at testazioni, l'avvenuta effet tuazione dei versam ent i degli im port i dovut i ai sensi della legge 1° 
dicem bre 1986, n. 870 per l'aggiornam ento della carta di circolazione, ovvero non sia stato ad 
essi contestualm ente dichiarato che il sogget to t rasferito non è proprietario o locatario o 
usufrut tuario di autoveicoli, m otoveicoli o rimorchi, sono responsabili in solido dell'om esso 
pagam ento    
4. Nei casi non previst i nel com m a 3, all'aggiornam ento della carta di circolazione provvedono 
gli uffici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C., che provvedono, alt resì, al r innovo 
della carta di circolazione nei casi di sm arrim ento, di sot t razione o di dist ruzione della carta 
m edesim a o delle targhe di cui agli art icoli 95 e 102 del codice  
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 147, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 147, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 A norm a dell'art . 17, com m a 25, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, gli obblighi per eseguire i 
versam ent i di cui al presente com m a sono soppressi. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&RQWUDVVHJQR�GL�LGHQWLILFD]LRQH�SHU�FLFORPRWRUL�H�UHODWLYH�
SURFHGXUH�GL�GLVWULEX]LRQH��
   
1. I l cont rassegno di ident ificazione di cui all'art . 97 del codice consiste in una targhet ta da 
applicare al ciclom otore e cont raddist into da un codice alfanum erico.  



2. Chiunque intenda circolare con un ciclom otore deve prevent ivam ente m unirsi dell’apposito 
cont rassegno, avanzando specifica dom anda indirizzata all’ufficio provinciale com petente della 
Direzione generale della M.C.T.C. Tale cont rassegno può essere consegnato anche dal 
cost rut tore, o dal rappresentante ufficiale in I talia, o dal com m issionario, o dal concessionario 
o agente di vendita, all'at to dell'acquisto, presso quest i, del ciclom otore.  
3. Ai cost rut tori di ciclom otori ed ai loro rappresentant i ufficiali in I talia, nonchè ai relat ivi 
com m issionari, concessionari od agent i di vendita, di cui al com m a 2, i cont rassegni vengono 
dist ribuit i dall'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. in lot t i di adeguata 
consistenza. I  sogget t i indicat i, a loro volta, all'at to della vendita di ciclom otori propri o in 
perm uta o in deposito, possono cedere i cont rassegni agli acquirent i che abbiano i requisit i di 
cui all'art . 251, com m a 1.  
 
4. I l cont rassegno è st ret tam ente legato alla persona e non segue le vicende giuridiche del 
veicolo. Lo stesso cont rassegno perm et te all'intestatario di circolare con different i ciclom otori, 
assum endo la responsabilità della circolazione del ciclom otore di volta in volta im piegato. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����7UDVIHULPHQWR�GL�SURSULHWj�GHL�FLFORPRWRUL��
   
1. I n caso di t rasferim ento di proprietà o di cost ituzione di usufrut to o di locazione con facoltà 
di acquisto del ciclom otore, il cont rassegno di ident ificazione r im ane in possesso 
dell'intestatario che può conservarlo per apporlo su alt ro ciclom otore ovvero rest ituirlo ad un 
ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. Nel secondo caso l'ufficio provinciale 
della Direzione generale della M.C.T.C. provvederà alle conseguent i annotazioni nel Cent ro 
Elaborazione Dat i della M.C.T.C.  
2. I  cont rassegni rest ituit i vengono dist rut t i dagli uffici provinciali della Direzione generale della 
M.C.T.C. con le stesse m odalità previste per le targhe di im m at ricolazione dei veicoli a m otore 
r itenute non usabili.   
3.  
   
 
Note:  
1 Com m a soppresso dall'art . 148, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� &DUDWWHULVWLFKH� H� PRGDOLWj� G
DSSOLFD]LRQH� GHO�
FRQWUDVVHJQR�GL�LGHQWLILFD]LRQH�SHU�FLFORPRWRUL��
   
1. I l cont rassegno di ident ificazione del ciclom otore, avente le stesse carat terist iche previste 
nel disciplinare tecnico per le targhe di im m at ricolazione dei veicoli a m otore e dei r im orchi, 
porta in r ilievo su fondo bianco ret roriflet tente una com binazione di cifre e let tere, nonchè il 
m archio ufficiale della Repubblica italiana.  
2. La form a, il m archio, e le dim ensioni del cont rassegno sono indicate nella figura I I I .3.  
3. Le cifre e le let tere com ponent i il codice del cont rassegno sono di colore nero ( tab. I I I .2 che 
fa parte integrante del presente regolam ento) . Anche il m archio ufficiale della Repubblica 
italiana è di colore nero.  
4. I l codice alfanum erico è cost ituito da una com binazione di let tere e num eri. La progressione 
delle com binazioni viene stabilita dalla Direzione generale della M.C.T.C.  
5. I l cont rassegno non deve essere necessariam ente illum inato, salvo eventuale diversa 
disposizione im part ita dal Minist ro dei t rasport i e della navigazione. Esso deve essere applicato 
con le m edesim e m odalità previste per le targhe dei m otoveicoli, t ranne per quanto r iguarda 
l'altezza m inim a da terra del suo bordo inferiore che può discendere al di sot to del valore 
m inim o ivi previsto, purchè non sia inferiore al raggio della ruota o delle ruote posteriori 
m isurato a veicolo carico .  
6. L'applicazione del cont rassegno su qualsiasi ciclom otore deve essere concepita in m odo tale 
da rendere possibile l'installazione e la r im ozione da parte di chi sia a ciò legit t im ato.  
7. I l Minist ro dei t rasport i e della navigazione può, in caso di part icolari esigenze, stabilire 
carat terist iche diverse da quelle indicate nei com m i 2 e 3 . 



   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 149, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall’art . 149, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����3URFHGXUH�SHU�O
DVVHJQD]LRQH��ULODVFLR�H�UHJLVWUD]LRQH�GHO�
FRQWUDVVHJQR�GL�LGHQWLILFD]LRQH�SHU�FLFORPRWRUL��
   
1. I l cont rassegno di ident ificazione viene r ilasciato da un ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C.,  ovvero dai sogget t i specificat i nell’art . 248, com m a 2, a persona fisica 
che abbia com piuto il diciot tesim o anno di età e che non sia interdet ta, ovvero a persona 
giuridica, che ne faccia r ichiesta dim ost rando quale sia la sua residenza anagrafica, o sede, in 
I talia, ovvero, alt r im ent i, che sia com unque reperibile nei m odi previst i e che abbia dir it to 
all'assegnazione di targhe di im m at ricolazione per cit tadini italiani resident i all'estero per 
st ranieri non resident i anagraficam ente in I talia.  
2. I l codice alfanum erico del cont rassegno di ident ificazione, insiem e con le generalità del 
responsabile della circolazione secondo le norm e del com m a 1, vengono regist rat i dagli uffici 
provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. nel cent ro elaborazione dat i della Direzione 
generale della M.C.T.C. ed aggiornat i in relazione a t rasferim ent i di residenza, di sede o di 
abitazione, ovvero a provvedim ent i di annullamento del cont rassegno.  
3. Nel caso in cui sia il cost rut tore o il suo rappresentante ufficiale in I talia, ovvero il 
r ivenditore da quest i abilitato, secondo le norm e dell'art . 248 ad assegnare il cont rassegno di 
ident ificazione al responsabile della circolazione, esso com unica ad un ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C., preferibilm ente m ediante procedura inform at ica, m a in ogni 
caso ent ro set te giorni non fest ivi dalla vendita, l'abbinam ento fra codice del cont rassegno e 
generalità dell'intestatario. I l cost rut tore o il suo rappresentante ufficiale in I talia, ovvero il 
r ivenditore da quest i abilitato, è responsabile della corret ta acquisizione dei dat i che deve 
com unicare all'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., nonchè del 
cont rassegno stesso finchè questo non venga consegnato all'utente. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ��� &RG�� 6WU�� �� $GHPSLPHQWL� GHOO
LQWHVWDWDULR� GHO� FRQWUDVVHJQR� GL�
LGHQWLILFD]LRQH�SHU�FLFORPRWRUL��
   
1. I n caso di sm arrim ento, dist ruzione o furto del cont rassegno per ciclom otori, l'intestatario 
deve com unicarlo ad un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. ent ro t re 
giorni producendo la prescrit ta docum entazione. L'ufficio provinciale della Direzione generale 
della M.C.T.C. r ilascia su r ichiesta dell'interessato un nuovo cont rassegno com piendo le 
consuete annotazioni nel proprio cent ro elaborazione dat i.  
2. Nel caso di t rasferim ent i di residenza, com unicat i alle anagrafi com unali sei m esi dopo la 
data di pubblicazione del presente regolam ento nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica, di 
intestatari di cont rassegni di ident ificazione per ciclom otori, i com uni devono t rasm et tere 
all'ufficio cent rale operat ivo della Direzione generale della M.C.T.C.,  per via telem at ica o su 
supporto m agnet ico secondo i t racciat i record prescrit t i dalla stessa Direzione generale della 
M.C.T.C., not izia dell'avvenuto t rasferim ento di residenza, nel term ine di un m ese decorrente 
dalla data di regist razione della variazione anagrafica. Gli ufficiali di anagrafe che r icevono la 
com unicazione del t rasferim ento di residenza, senza che sia stata ad essi dim ost rata, previa 
consegna delle at testazioni, l'avvenuta effet t uazione dei versam ent i degli im port i dovut i ai 
sensi della legge 1° dicem bre 1986, n. 870, per l'operazione in quest ione, ovvero non sia stato 
ad essi contestualm ente dichiarato che il sogget to t rasferito non è proprietario di cont rassegni 
di ident ificazione per ciclom otori, sono responsabili in solido dell'om esso pagam ento. L'ufficio 
cent rale operat ivo sopra citato t rasm et te per posta, alla nuova residenza dell'intestatario, la 
r icevuta dell'avvenuta variazione  .  
3. Nei casi non previst i al com m a 2, la variazione di residenza deve essere com unicata dagli 
interessat i ad un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., che provvede al 



r ilascio della r icevuta dell'avvenuta variazione nonché al conseguente aggiornam ento del 
sistem a inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C. .  
   
 
Note:  
1 Com m a aggiunto dall'art . 150, com m a 1, let t .a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 A norm a dell'art . 17, com m a 25, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, gli obblighi per eseguire i 
versam ent i di cui al presente com m a sono soppressi. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����1RUPH�WUDQVLWRULH�SHU�L�FLFORPRWRUL�LQ�FLUFROD]LRQH��
   
1. I  ciclom otori m unit i di cert ificato di idoneità tecnica, ovvero di cert ificato di conform ità, già 
r ilasciato alla data del 30 giugno 1993, pot ranno cont inuare a circolare senza il cont rassegno di 
ident ificazione:   
a)  fino al 30 set tem bre 1993, se il loro cert ificato r isulta r ilasciato dal 1° luglio 1992 al 30 
giugno 1993;   
b)  fino al 31 dicem bre 1993, se il loro cert ificato r isulta rilasciato dal 1° luglio 1991 al 30 
giugno 1992;   
c)  fino al 31 m arzo 1994, se il loro cert ificato r isulta rilasciato dal 1° luglio 1989 al 30 giugno 
1991;   
d)  fino al 30 giugno 1994, se il loro cert ificato r isulta r ilasciato prim a del 1° luglio 1989.  
  
2. Per l'assegnazione ed il r ilascio del cont rassegno ai ciclom otori di cui al com m a 1, nonchè 
per la sua regist razione, si applicano le norm e del presente regolam ento. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����&LUFROD]LRQH�GL�SURYD���
   
 
Note:  
1 Art icolo abrogato dall'art . 2,  com m a 5, D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
$UW��������$UW�����&RG��6WU����7DUJKH�SURYYLVRULH�GL�FLUFROD]LRQH��
   
1. Le sigle di individuazione degli uffici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C., ai fini 
del r ilascio delle targhe provvisorie di cui all'art . 99 del codice sono quelle indicate 
nell'appendice XI  al presente t itolo.  
2. I  cr iteri per la form azione dei dat i riportat i nelle targhe provvisorie sono i seguent i:   
a)  sigla d'individuazione dell'ufficio provinciale, com e indicato nella suddet ta appendice. Det to 
elenco può essere aggiornato con decreto del Minist ro dei t rasport i e della navigazione, a 
seguito dell'ist ituzione di ulteriori province;   
b)  m archio ufficiale della Repubblica italiana;   
c)  serie progressiva cost ituita da cinque carat teri num erici.  
I l Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. può stabilire 
che la serie in quest ione sia m odificata ed integrata da carat teri alfabet ici .  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 151, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3$5$*5$)2����
7$5*+(����$577����������&2',&(�'(//$�675$'$���
$UW��������$UW������&RG��6WU����'HILQL]LRQH�GHOOH�WDUJKH�GL�LPPDWULFROD]LRQH��ULSHWLWULFL�
H�GL�ULFRQRVFLPHQWR���
   
1. Agli effet t i del presente regolam ento, si definiscono targhe d'im m at ricolazione:   



a)  quelle posteriori ed anteriori degli autoveicoli, di cui all’art . 100, com m a 1, del codice;   
b)  quelle posteriori dei r im orchi, di cui all’art . 100, com m a 3, del codice;   
c)  quelle posteriori dei m otoveicoli, di cui all’art . 100, com m a 2, del codice;   
d)  quelle posteriori delle m acchine agricole sem ovent i, di cui all’art . 113, com m a 1, del codice;   
e)  quelle posteriori dei r im orchi agricoli, di cui all’art . 113, com m a 3, del codice;   
f)  quelle posteriori delle m acchine operat r ici sem ovent i, di cui all’art . 114, com m a 4, del 
codice;   
g)  quelle posteriori delle m acchine operat r ici t rainate, di cui all’art . 114, com m a 4, del codice.  
  
2. Si definiscono targhe ripet it rici:   
a)  quelle contenent i i dat i di im m at ricolazione dei veicoli t rainant i, di cui devono essere m unit i 
posteriorm ente i r im orchi ed i carrelli appendice durante la circolazione, di cui all’art . 100, 
com m a 4, del codice;   
b)  quelle contenent i i dat i di im m at ricolazione dei veicoli t rainant i, di cui devono essere m unite 
posteriorm ente le m acchine agricole t rainate, quando ricorrono le condizioni previste 
dall’art icolo 113, com m a 2, del codice ;   
c)  quelle contenent i i dat i di im m at ricolazione dei veicoli t rainant i, di cui devono essere m unite 
posteriorm ente le m acchine operat r ici t rainate, di cui all’art . 114, com m a 4, del codice.  
  
3.   
4. Si definiscono targhe di r iconoscim ento:   
a)  quelle di cui devono essere m unite le autovet ture e gli autoveicoli ad uso prom iscuo di cui 
all’art . 131, com m a 2, del codice;   
b)  quelle di cui devono essere m unit i gli autoveicoli, i m otoveicoli ed i r im orchi di cui all’art .  
134, com m a 1, del codice ;   
c)  i cont rassegni di ident ificazione, di cui devono essere m unit i i ciclom otori ai sensi dell’art . 
97, com m a 1, del codice .   
  
4-bis. Ferm o restando che anche ai fini dell’applicazione delle sanzioni previste dall’art icolo 
100, com m i 11 e seguent i, del decreto legislat ivo 30 aprile 1992, n. 285, i dat i ident ificat ivi dei 
veicoli sono quelli stabilit i nell'appendice XI I , alle targhe è aggiunta la sigla di ident ificazione 
della provincia, com e riportata nell'appendice XI  al presente t itolo . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 4, com m a 5, D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 152, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a abrogato dall'art . 4,  com m a 1, let t . b) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
4 A norm a dell'art . 152, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il segno di 
interpunzione "punto” è sost ituito dal "punto e virgola”. 
   
5 Let tera aggiunta dall'art . 152, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610.  
   
6 Com m a aggiunto dall'art . 1,  com m a 1, D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&ULWHUL�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHL�GDWL�GHOOH�WDUJKH�GHL�YHLFROL�
D�PRWRUH�H�GHL�ULPRUFKL��
   
1. I  cr iteri per la form azione dei dat i r iportat i nelle targhe di cui all'art . 100, com m a 9, del 
codice, sono quelli r iportat i nell'appendice XI I  al presente t itolo.  
2. Ferm o restando quanto previsto dall'art . 246, il Minist ro dei t rasport i può, in caso di 
part icolari esigenze, stabilire una successione ed un im piego di carat ter i alfanum erici diversi da 
quelli indicat i al com m a 1 della suddet ta appendice XI I . 



   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&ROORFD]LRQH�GHOOH�WDUJKH�GL�LPPDWULFROD]LRQH��ULSHWLWULFL�
H�GL�ULFRQRVFLPHQWR���
   
1. Gli alloggiam ent i delle targhe d’im m at ricolazione r ipet it rici, e di r iconoscim ento devono 
presentare una superficie piana o approssim at ivam ente piana, di am piezza idonea a contenere 
la targa cui sono dest inat i. Ferm o restando quanto stabilito nella m ateria dalle norm e 
previgent i per i veicoli im m at ricolat i anteriorm ente al 1° gennaio 1999, le dim ensioni e la 
collocazione dei diversi t ipi di targhe sono le seguent i :   
a)  targhe di im m at ricolazione anteriori degli autoveicoli:  360 m m  x 110 m m , collocate sul lato 
anteriore dei veicoli ( fig. I I I .4/ a)  ;   
b)  targhe di im m at ricolazione posteriori degli autoveicoli:   
1)  form ato A:  520 m m  x 110 m m , collocate sul lato posteriore dei veicoli ( fig. I I I .4/ b)  ;   
2)  form ato B:  297 m m  x 214 m m , collocate sul lato posteriore dei veicoli ( il form ato in 
quest ione è dest inato esclusivam ente agli autoveicoli il cui alloggiam ento targa non consente 
l'installazione della targa form ato A)  ( fig. I I I .4/ c)  ;   
c)  targhe ripet it r ici per veicoli t rainat i da autoveicoli:   
1)  form ato A:  486 m m  x 109 m m , collocate sul lato posteriore dei veicoli ( fig. I I I .4/ l) ;   
2)  form ato B:  336 m m  x 202 m m , collocate sul lato posteriore dei veicoli ( il form ato in 
quest ione è dest inato esclusivam ente ai veicoli il cui alloggiam ento targa non consente 
l'installazione della targa form ato A)  ( fig. I I I .4/ m )  ;   
d)  targhe di im m at ricolazione dei rim orchi degli autoveicoli, dei r im orchi agricoli, delle 
m acchine operat r ici t rainate;  targhe EE per autoveicoli e loro r im orchi com prese quelle 
r ipet it rici:  340 m m  x 109 m m , collocate sul lato posteriore dei veicoli ( fig. I I I .4/ d, I I I .4/ h, 
I I I .4/ i, I I I .4/ o, I I I .4/ s, I I I .4/ t ,  I I I .4/ u)  ;   
e)  targhe di im m at ricolazione delle m acchine agricole sem ovent i, delle m acchine operat r ici 
sem ovent i;  targhe ripet it rici delle m acchine agricole sem ovent i e delle m acchine operat r ici 
sem ovent i;  targhe EE per m otoveicoli:  165 mm  x 165 m m , collocate sul lato posteriore dei 
veicoli ( fig. I I I .4/ f,  I I I .4/ g, I I I .4/ n, I I I .4/ p, I I I .4/ q, I I I .4/ r , I I I .4/ v)  .  
e-bis targhe di im m at ricolazione dei m otoveicoli. 177 x 177 m m  collocate sul lato posteriore 
dei m otoveicoli ( figura I I I .4/ e)  .   
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 4, com m a 6, let t . a) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
2 Alinea m odificato dall'art . 153, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, dall'art .  
2, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355 e, successivam ente, dall'art . 4, com m a 
6, let t . b) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
3 Let tera m odificata dall'art . 2, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
4 Num ero m odificato dall'art . 2, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
5 Num ero m odificato dall'art . 2, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
6 Let tera sost ituita dall'art . 153, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610 e, 
successivam ente, m odificata dall'art . 2, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
7 Let tera m odificata dall'art . 153, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610 e, 
successivam ente, dall'art . 4, com m a 6, let t . c) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
8 Let tera m odificata dall'art . 153, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610,  
dall'art . 2, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355 e, successivam ente, dall'art . 4,  
com m a 6, let t . d) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   



9 Let tera aggiunta dall’art . 2,  com m a 1, let t . g) ,  D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0RGDOLWj�GL�LQVWDOOD]LRQH�GHOOH�WDUJKH��
   
1. Gli alloggiam ent i devono essere tali che, a seguito del loro corret to m ontaggio, le targhe 
present ino le seguent i carat terist iche:   
a)  posizione della targa posteriore nel senso della larghezza, con esclusione delle targhe 
d’im m at ricolazione dei r im orchi, dei r im orchi agricoli e delle m acchine operat r ici t rainate:  la 
linea vert icale m ediana della targa non può t rovarsi più a dest ra del piano di sim m et ria 
longitudinale del veicolo e in ogni caso, nei veicoli t rainat i, deve essere assicurata una congrua 
distanza t ra targa d'im m at ricolazione e targa r ipet it rice. I l bordo laterale sinist ro della targa 
non può t rovarsi più a sinist ra del piano vert icale parallelo al piano longitudinale di sim m et ria 
del veicolo e tangente al luogo in cui la sezione t rasversale del veicolo, larghezza fuori tut to, 
raggiunge la sua dim ensione m assim a;   
b)  posizione, nel senso della larghezza, delle targhe d'im m at ricolazione dei r im orchi, dei 
r im orchi agricoli e delle m acchine operat r ici t rainate:  tali targhe devono essere poste in 
prossim ità del m argine dest ro del lato posteriore del veicolo, senza olt repassare tale m argine ;   
c)  posizione della targa r ispet to al piano longitudinale di sim m et ria del veicolo:  la targa è 
perpendicolare o sensibilm ente perpendicolare al piano di sim m et ria longitudinale del veicolo;   
d)  posizione della targa posteriore r ispet to alla vert icale:  la targa è vert icale con un m argine di 
tolleranza di 5° . Tut tavia, nella m isura in cui la form a del veicolo lo richiede, essa può essere 
anche inclinata r ispet to alla vert icale di un angolo non superiore a 30° , quando la superficie 
recante i carat teri alfanum erici è r ivolta verso l'alto e a condizione che il bordo superiore della 
targa non dist i dal suolo più di 1,20 m ;  di un angolo non superiore a 15° , quando la superficie 
recante il num ero di im m at ricolazione è r ivolta verso il basso e a condizione che il bordo 
superiore della targa dist i dal suolo più di 1,20 m ;   
e)  altezza della targa posteriore r ispet to al suolo:  l'altezza del bordo inferiore della targa dal 
suolo non deve essere inferiore a 0,30 m , e a 0,20 m  per i soli m otoveicoli;  l'altezza del bordo 
superiore della targa dal suolo non deve essere superiore a 1,20 m . Tut tavia, qualora sia 
prat icam ente im possibile osservare quest'ult ima disposizione, l'altezza può superare 1,20 m , 
m a deve essere il più possibile vicino a questo lim ite, com pat ibilm ente con le carat terist iche 
cost rut t ive del veicolo, e non può com unque superare i 2 m ;   
f)  condizioni geom et riche di visibilità:  la targa posteriore deve essere visibile in tut to lo spazio 
com preso t ra quat t ro piani, dei quali:  due vert icali che passano per i due bordi laterali della 
targa, form ando verso l'esterno un angolo di 30° con il piano longitudinale m ediano del 
veicolo;  un piano che passa per il bordo superiore della targa form ando con il piano orizzontale 
un angolo di 15° verso l'alto;  un piano orizzontale che passa per il bordo inferiore della targa 
( tut tavia, se l'altezza del bordo superiore della targa dal suolo è superiore a 1,20 m , 
quest'ult im o piano deve form are con il piano orizzontale un angolo di 15° verso il basso) ;   
g)  determ inazione dell'altezza della targa r ispet to al suolo:  le altezze di cui alle let tere d) , e)  e 
f)  devono essere m isurate a veicolo scarico.  
  
2. E' am m esso l'uso di cornici portatarga a condizione che siano di m ateriale opaco e che 
r icoprano il bordo della targa per una profondità non superiore a 3 m m . E' vietato applicare sui 
portatarga e sulle teste delle vit i di fissaggio m ateriali avent i proprietà ret roriflet tent i. E' 
vietato applicare sulla targa qualsiasi r ivest im ento di m ateriale anche se t rasparente, ad 
esclusione dei talloncini autoadesivi di cui all'art icolo 260 . 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 154, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 3, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
 
 
 



$UW��������$UW������&RG��6WU����&DUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH��GLPHQVLRQDOL��IRWRPHWULFKH��
FURPDWLFKH�H�GL�OHJJLELOLWj�GHOOH�WDUJKH��5HTXLVLWL�GL�LGRQHLWj�SHU�OD�ORUR�DFFHWWD]LRQH��
   
1. I l fondo delle targhe è giallo per le targhe di im m at ricolazione delle m acchine agricole 
sem ovent i o t rainate, delle m acchine operat r ici sem ovent i o t rainate e per tut te le targhe 
ripet it rici, ad eccezione delle part i poste all'est rem ità delle targhe per autoveicoli e 
m otoveicoli;  è bianco in tut t i gli alt r i casi, ad eccezione delle part i poste all'est rem ità delle 
targhe per autoveicoli e m otoveicoli. I  carat teri ed il m archio ufficiale della Repubblica italiana 
sono neri, la sigla I  è bianca, ad eccezione dei casi di seguito indicat i :   
a)  colore rosso:  scrit te r im orchio, r im . agr.;  let tera R delle targhe ripet it r ici;  m archio ufficiale e 
carat teri alfanum erici delle targhe di im m at ricolazione delle m acchine operat r ici;    
b)    
c)  colore azzurro:  let tere EE di tut te targhe previste dall'art icolo 134, com m a 1, del codice .  
c-bis)  colore nero:  sigla I  alle targhe per escursionist i esteri, quando prevista .  
  
2. Tut t i i carat teri alfanum erici e gli elem ent i com plem entari im pressi nelle targhe sono 
realizzat i m ediante im but itura profonda 1,4 ������PP��FKH�SXò essere r idot ta fino a 0,5 m m  
per il cerchio su cui è stam pato il m archio ufficiale della Repubblica italiana, per l'ellisse su cui 
è stam pata la sigla dello Stato italiano nelle targhe per escursionist i esteri, per il ret tangolo 
dest inato a contenere il talloncino di scadenza nelle targhe per escursionist i esteri nonchè per i 
r iquadri ret tangolari delle targhe ripet it r ici, di cui all'appendice XI I , com m a 3, al presente 
t itolo.  
3. Nelle targhe degli autoveicoli, dei r im orchi e dei m otoveicoli degli escursionist i esteri, la 
zona ret tangolare in r ilievo larga 69 m m  ed alta 20 m m  è dest inata a contenere un talloncino 
delle m edesim e dim ensioni, in m ateriale autoadesivo di colore rosso, con im pressi, in colore 
bianco, il num ero del m ese e, dopo un t rat t o bianco di separazione, le ult im e due cifre 
dell'anno in cui scade la validità della carta di circolazione. Nelle targhe di im m at ricolazione 
degli autoveicoli e dei m otoveicoli la zona ret tangolare posta all'est rem a dest ra è dest inata a 
contenere due talloncini in m ateriale autoadesivo, che non form ano parte integrante della 
targa e non influiscono ai fini dell'ident ificazione del veicolo e del relat ivo intestatario:  il prim o, 
da applicarsi nella parte alta, reca in giallo le ult im e due cifre dell'anno di im m at ricolazione;  il 
secondo, da applicarsi nella parte bassa, reca in bianco la sigla della provincia di residenza 
dell'intestatario della carta di circolazione .  
4. Le dim ensioni delle targhe e il form ato dei relat ivi carat teri sono quelli previst i nelle figure 
allegate al presente regolam ento.  
5. I l sistem a di targatura stabilito dal presente regolam ento ent ra in vigore, ai sensi dell'art . 
235, com m a 7, del codice, a part ire dal 1° ot tobre 1993 progressivam ente con l'esaurim ento 
delle targhe di vecchio t ipo ancora in giacenza presso gli uffici provinciali della Direzione 
generale della M.C.T.C. e com unque non olt re il 31 dicem bre 1996. Gli autoveicoli, i r im orchi, i 
m otoveicoli, le m acchine agricole sem ovent i e t rainate, le m acchine operat r ici sem ovent i e 
t rainate, già im m at ricolat i, possono cont inuare a circolare con la targa di im m at ricolazione (e 
con quella anteriore, ove r icorra)  originale. Le targhe di im m at ricolazione degli autoveicoli e dei 
m otoveicoli r ilasciate secondo il sistem a di targatura in vigore dal 1 ot tobre 1993 possono esse 
sost ituite, con la stessa sigla alfanum erica ed a r ichiesta degli interessat i, con le nuove targhe 
in uso dal l gennaio 1999, secondo le m odalità stabilite dal Ministero dei t rasport i e della 
navigazione, senza che si configuri l'ipotesi di reim m at ricolazione di cui all'art icolo 102 del 
decreto legislat ivo 30 aprile 1992, n. 285 .  
6. Le carat terist iche ed i requisit i di idoneità per l'accet tazione delle targhe devono rispondere 
alle prescrizioni det tate dal disciplinare tecnico di cui all'appendice XI I I  al presente t itolo. 
   
 
Note:  
1 Alinea m odificato dall'art . 4,  com m a 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 4, com m a 7, let t . a) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   



3 Let tera soppressa dall’art . 4, com m a 6, let t . b) , D.P.R. 24 novem bre 2001, n. 474. 
   
4 Let tera inserita dall’art . 155, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 let tera aggiunta dall’art . 4,  com m a 1, let t . c) ,  D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
6 Com m a m odificato dall’art . 4, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
7 Com m a m odificato dall’art . 155, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610 e, 
successivam ente, dall’art . 4, com m a 1, let t . e) , D.P.R. 4 set tem bre 1998, n. 355. 
   
$UW��������$UWLFROL�����H�����&RG��6WU����0RGHOOL�GL�WDUJKH��
   
1. I  m odelli delle targhe sono depositat i presso il Ministero dei t rasport i e della navigazione -  
Direzione generale della M.C.T.C. .  
2.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 156, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a soppresso dall’art . 156, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0DUFKLR�XIILFLDOH��
���
1. I l m archio ufficiale, che le targhe di ogni t ipo devono portare, è cost ituito da una stella a 
cinque punte t ra un ram o di olivo ed uno di quercia, della form a e dim ensioni di cui alla figura 
I I I .5. 
   
$UW������ ��$UW������&RG��6WU���3URYHQWL�GHOOD�PDJJLRUD]LRQH�GHO� FRVWR�GL�SURGX]LRQH�
GHOOH�WDUJKH�H�GHL�FRQWUDVVHJQL�SHU�FLFORPRWRUH���
   
1. I  provent i delle m aggiorazioni di cui all'art icolo 101, com m a 1, del codice, dest inat i alla 
Direzione generale della M.C.T.C. per le finalità di cui all'art icolo 208, com m a 2, del codice, 
vengono ut ilizzat i:   
a)  nella m isura non inferiore al 95%  per studi di carat tere tecnico, per pubblicazioni tecniche, 
per corsi di aggiornam ento professionale, per r icerche sperim entali, ivi com prese le r icerche sui 
singoli disposit ivi e com ponent i del veicolo, anche nei riflessi verso l'am biente nonché in 
relazione al conducente ed alle persone t rasportate, e per l'acquisto delle relat ive 
apparecchiature ed inform at izzazione delle procedure relat ive alle r icerche stesse;   
b)  in m isura non eccedente il 5%  per com pensi al personale effet t ivam ente addet to alle 
r icerche suddet te, anche in relazione alla eventuale art icolazione in turni delle relat ive 
sperim entazioni.  
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 157, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����,QIRUPD]LRQL�LQ�WHPD�GL�FHVVD]LRQH�GDOOD�FLUFROD]LRQH��
   
1. L'ufficio del P.R.A. dà com unicazione con le m odalità di cui all'art . 245, della dist ruzione, 
dem olizione o definit iva esportazione all'estero dei veicoli, all'ufficio provinciale della M.C.T.C.,  
ent ro t re giorni dall'avvenuta regist razione delle relat ive form alità.  



2. Contestualm ente alla com unicazione dovranno essere t rasm esse all’ufficio provinciale della 
M.C.T.C. le targhe e le carte di circolazione.  
3. I  regist r i di cui all’art . 103, com m a 3, del codice, conform i al m odello approvato dal Minist ro 
dei t rasport i, sono sogget t i a vidim azione annuale da parte della Questura terr itorialm ente 
com petente .  Le vidimazioni annuali, successive alla prim a devono essere effet tuate ent ro il 
15° giorno dalla data di scadenza.  
4. I  regist r i di cui al com m a 3 devono essere esibit i agli organi di polizia che ne facciano 
r ichiesta. E' fat to obbligo ai t itolari dei cent r i di raccolta e di vendita di veicoli a m otore e di 
r im orchi di effet tuare sui regist r i in quest ione le seguent i annotazioni:   
a)  generalità, indir izzo ed est rem i di ident ificazione dell'intestatario del veicolo, nonchè della 
persona da quest i incaricata ove r icorra;   
b)  data di presa in carico del veicolo, data di consegna della o delle targhe e dei relat ivi 
docum ent i al P.R.A. ed est rem i della r icevuta da quest i r ilasciata al r iguardo. Qualora tale 
consegna sia avvenuta a cura dell'intestatario del veicolo, o dell'avente t itolo, la relat iva 
r icevuta dovrà essere esibita al t itolare del cent ro di raccolta per la t rascrizione dei suoi 
est rem i;   
c)  data di effet t iva dem olizione, sm ontaggio o vendita del veicolo. Qualora r icorra quest'ult im o 
caso, dovranno essere r iportate anche le generalità e gli est rem i del docum ento di 
ident ificazione dell'acquirente.  
   
 
Note:  
1 Per l'individuazione del m odello di regist ro, vedi il D.M. 16 ot tobre 1995. 
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$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 3DQQHOOL� GL� VHJQDOD]LRQH� GHOOH� PDFFKLQH� DJULFROH�
HFFH]LRQDOL� H� GHOOH� PDFFKLQH� DJULFROH� HTXLSDJJLDWH� FRQ� DWWUH]]DWXUH� SRUWDWH� H�
VHPLSRUWDWH��
   
1. Le m acchine agricole, che per necessità funzionali eccedono le dimensioni previste dall'art . 
104 del codice, devono essere m unite nella parte posteriore di un pannello am ovibile delle 
dim ensioni 0,50 m  x 0,50 m  a st r isce alterne bianche e rosse, di m ateriale ret roriflet tente 
approvato secondo le prescrizioni tecniche stabilite con decreto del Ministero dei t rasport i e 
della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. .   
2. Le m acchine agricole, equipaggiate con at t rezzature portate o sem iportate che eccedono la 
sagom a del veicolo, devono essere segnalate con pannelli installat i ed approvat i secondo le 
m odalità stabilite con decreto del Minist ro dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale 
della M.C.T.C. . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 158, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 158, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����'LVSRVLWLYR�VXSSOHPHQWDUH�GL�VHJQDOD]LRQH�YLVLYD�GHOOH�
PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. Le m acchine agricole sem ovent i di cui all'art . 104, com m i 7 ed 8, del codice, debbono 
essere equipaggiate con uno o più disposit ivi supplem entari a luce lam peggiante gialla o 
arancione di t ipo approvato dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale 



della M.C.T.C., o conform i a diret t ive CEE o a regolam ent i ECE-ONU, recepit i dal Ministero dei 
t rasport i e della navigazione, al fine di garant ire il r ispet to delle prescrizioni di cui ai successivi 
com m i .  
2. I l disposit ivo deve essere m ontato sulla m acchina sem ovente ovvero, nel caso di com plessi, 
sulla m acchina t raente o su quella t rainata in m odo tale che, r ispet to ad un piano orizzontale 
passante per il cent ro ot t ico del disposit ivo, venga assicurato un cam po di visibilità non 
inferiore a 10°, verso il basso e verso l'alto, su un arco di 360°.  
3. Sono am m esse zone di m ascheram ento dovute alla presenza di at t rezzi o part icolari 
cost rut t ivi e funzionali della m acchina, a condizione che tali zone non superino il valore 
m assim o com plessivo di 60°, con un valore m assim o di 30° per ogni singola zona, m isurato su 
un piano orizzontale passante per il cent ro del disposit ivo. L'angolo t ra due zone di 
m ascheram ento non deve r isultare inferiore a 20°. Più zone cont igue di m ascheram ento 
possono essere considerate com e unica zona di m ascheram ento se il loro valore totale, inclusi 
gli angoli t ra di esse, non supera i 30°.  
4. I l disposit ivo deve essere m ontato di norm a nella parte più alta del corpo della m acchina e 
può essere am ovibile.  
5. I l cent ro ot t ico del disposit ivo deve essere collocato ad alm eno 2,00 m et ri da terra e, 
com unque, ad altezza non inferiore a quella degli indicatori di direzione.  
6. I l disposit ivo supplem entare deve r im anere in funzione anche quando non è obbligatorio 
l'uso dei disposit ivi di segnalazione visiva e di illum inazione. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 159, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 5LSDUWL]LRQH� GHOOH� PDVVH� GHOOH� PDFFKLQH� DJULFROH�
HFFH]LRQDOL��
   
1. Per le m acchine agricole sem ovent i eccezionali dovrà essere verificato che il rapporto t ra la 
m assa gravante sugli assi diret t ivi e quella gravante sui r im anent i assi non sia m ai inferiore a 
0,25, salvo quanto disposto al com m a 2.  
2. Tale rapporto non deve essere inferiore a 0,18 per le m acchine agricole sem ovent i 
eccezionali avent i velocità inferiori a 15 km / h ovvero a 0,15 per le m acchine sem icingolate. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$XWRUL]]D]LRQL�DOOD�FLUFROD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�
HFFH]LRQDOL���
   
1. La dom anda per ot tenere l'autorizzazione di cui all'art icolo 104, com m a 8, del codice, per la 
circolazione di m acchine agricole eccezionali deve essere presentata all'ente com petente per la 
località di inizio del viaggio e deve essere corredata dalla fotocopia della carta di circolazione 
ovvero del cert ificato di idoneità tecnica del veicolo;  per le m odalità di presentazione della 
suddet ta fotocopia si applicano le disposizioni dell'art icolo 14, com m a 13. La dom anda deve 
riportare, olt re ai dat i ident ificat ivi del r ichiedente, l'indicazione dei com uni nel cui am bito 
terr itoriale avviene la circolazione del veicolo stesso e deve essere sot toscrit ta dal proprietario 
del veicolo o dal legale rappresentante dell'impresa agricola per conto della quale il veicolo è 
ut ilizzato. Le regioni possono delegare alle province le com petenze relat ive alla autorizzazione 
alla circolazione, di cui all'art icolo 104, com m a 8, del codice. I n tal caso ciascuna provincia ha 
com petenza a r ilasciare l'autorizzazione sull'intero it inerario per il quale è r ichiesta, previo 
nulla osta degli alt ri ent i interessat i.  
2. L'ente com petente, ent ro dieci giorni dalla data di presentazione della dom anda, r ilascia 
l'autorizzazione al t ransito prescrivendone condizioni e cautele. Qualora per il rilascio 
dell'autorizzazione debba essere acquisito il nulla osta da parte di alt r i ent i, gli stessi 
r ispondono ent ro dieci giorni dalla r ichiesta del m edesim o. I l tem po che intercorre t ra tale 
r ichiesta ed il rilascio del nulla osta, cost ituisce interruzione del term ine previsto per l'ente 
presso il quale è stata presentata la dom anda di autorizzazione.  



3. I  t itolari dell’autorizzazione accertano diret tam ente, sot to la propria responsabilità, la 
percorribilità di tut to l'it inerario da parte del veicolo nonché l'esistenza di eventuali lim itazioni, 
anche tem poranee, present i lungo il percorso da essi prescelto.  
4. Per le m acchine agricole eccezionali, che eccedono la larghezza di 3,20 m , 
nell'autorizzazione è prescrit ta la scorta tecnica. Det ta scorta può essere realizzata con 
autoveicoli di cui dispone l'im presa agricola. Det t i autoveicoli precedono il m ezzo a distanza 
non inferiore a 75 m  e non superiore a 150 m  e sono equipaggiat i con il disposit ivo a luce 
lam peggiante gialla o arancione di t ipo approvato dal Ministero dei t rasport i e della navigazione 
-  Direzione generale della M.C.T.C..  I l conducente segnala con drappo rosso la presenza e 
l'ingom bro della m acchina agricola agli utent i della st rada.  
5. I l conducente della m acchina agricola eccezionale deve avere con sé l'autorizzazione da 
esibire, a r ichiesta, agli organi prepost i alla vigilanza st radale.  
6. Le m acchine agricole che eccedono i lim it i di m assa fissat i dall'art icolo 104 del codice, sono 
tenute al pagam ento di un indennizzo per la m aggior usura della st rada, in relazione al loro 
t ransito. La m isura dell'indennizzo è valutata in m aniera convenzionale ed i relat ivi im port i 
corr ispondono a quelli individuat i all'art icolo 18, com m a 5, let tere a)  e b) , r ispet t ivam ente per 
le m acchine agricole at te al carico e per le m acchine agricole non at te al carico.  
7. Le norm e di cui al presente art icolo si applicano anche per il t rasporto di m acchine agricole 
eccezionali effet tuato con r im orchi agricoli avent i alm eno due assi, idonea portata e specifica 
at t rezzatura;  la dom anda di autorizzazione è accom pagnata anche dallo schem a grafico 
longitudinale e t rasversale del veicolo, ove sono evidenziat i gli eventuali ingom bri a sbalzo 
r ispet to al r im orchio agr icolo e la r ipart izione della m assa sugli assi dello stesso. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 160, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW��������$UW������&RG��6WU����%ORFFR�GHL�FRPDQGL�GHL�VLVWHPL�GL�ODYRUR�GHJOL�DWWUH]]L�
GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH��
���
1. I  com andi del o dei sistem i di lavoro dei vari at t rezzi non devono poter essere azionat i 
involontariam ente durante la m arcia su st rada delle m acchine agricole.  
2. I l sistem a di lavoro, inolt re, deve poter essere bloccato con sistem i di sicura efficacia ed 
affidabilità, nella posizione individuata per la m arcia su st rada in sede di visita e prova. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� &DPSR� GL� YLVLELOLWj� H� WHUJLFULVWDOOR� GHOOH� PDFFKLQH�
DJULFROH��
   
1. I l cam po di visibilità delle m acchine agricole sem ovent i di cui all'art . 106, com m a 1, del 
codice può essere ver ificato secondo le prescrizioni di cui all'allegato 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 1981, n. 212 ovvero secondo le prescrizioni tecniche 
det tate in proposito dal Minist ro dei t rasport i. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� SURWH]LRQH� LQ� FDVR� GL� FDSRYROJLPHQWR�
GHOOH�WUDWWULFL�DJULFROH��
   
1. Le t rat t r ici agricole a ruote devono essere equipaggiate con uno dei disposit ivi di protezione 
del conducente in caso di capovolgim ento, previst i dai decret i em anat i per il recepim ento delle 
specifiche diret t ive com unitarie ovvero dai codici em anat i dall'Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Econom ico (O.C.S.E.) , seguendo le prescr izioni in essi contenute, 
in quanto applicabili,  indipendentem ente dalla velocità sviluppata dalle t rat t r ici stesse. 
   



$UW��������$UW������&RG��6WU����6HGLOH�SHU�LO�FRQGXFHQWH�GHOOH�WUDWWULFL�DJULFROH��
   
1. I l sedile per il conducente delle t rat t r ici agricole a ruote con pneum at ici deve corrispondere 
alle prescrizioni dell’allegato 11 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1981, 
n. 212 e successivi aggiornam ent i. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� VHJQDOD]LRQH� YLVLYD� H� GL� LOOXPLQD]LRQH�
GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. Le m acchine agricole sem ovent i e t rainate devono essere m unite dei disposit ivi di 
segnalazione visiva e di illum inazione di cui all’art . 12, com m i 1 e 2, del decreto m inisteriale 4 
m aggio 1983. Le carat terist iche di tali disposit ivi, le quote di m ontaggio nonchè gli angoli di 
visibilità devono rispondere alle prescrizioni r iportate nell'allegato 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 febbraio 1981, n. 212.  
2. Le at t rezzature agricole portate o sem iportate, qualora con la loro sagom a occult ino i 
disposit ivi di segnalazione visiva o di illum inazione delle m acchine agricole sem ovent i a cui 
sono collegate, devono essere equipaggiate con i disposit ivi che occultano;  tali disposit ivi 
possono essere m ontat i su supporto am ovibile.  
3. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell'agricoltura e 
delle foreste, possono essere stabilite prescrizioni diverse da quelle indicate nei com m i 
precedent i, quando part icolari esigenze di sicurezza lo r ichiedano. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� GHOOH� PDFFKLQH� DJULFROH�
VHPRYHQWL��
   
1. I  disposit ivi di frenatura delle m acchine agricole sem ovent i, di cui all'art . 57 del codice, 
devono rispondere alle prescrizioni cost rut t ive e d'efficienza di cui all'allegato 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 1981, n. 212 e successive m odificazioni.  
2. Nella prova di t ipo "0" il disposit ivo di frenatura di servizio delle m acchine suddet te deve 
garant ire decelerazioni m edie m inim e, r iferite alle diverse velocità, quali risultano dalla tabella 
I I I .4, che fa parte integrante del presente regolam ento.  
3. I l disposit ivo di frenatura di stazionam ento delle m acchine agricole deve poter m antenere 
im m obile il veicolo su una pendenza ascendente e discendente non inferiore al 18% ;  se la 
m acchina agricola è abilitata al t raino, il disposit ivo deve m antenere im m obile il com plesso 
cost ituito dalla m acchina agricola sem ovente e da una m acchina agricola t rainata non frenata, 
della m assa com plessiva m assim a am missibile, su una pendenza ascendente e discendente 
non inferiore al 12% .  
4. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell'agricoltura e 
delle foreste, possono essere stabilite prescrizioni diverse da quelle indicate nei com m i 
precedent i, quando part icolari esigenze di sicurezza lo r ichiedano. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0DVVD�ULPRUFKLDELOH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�VHPRYHQWL��
   
1. La m assim a m assa rim orchiabile viene stabilita in sede di om ologazione del t ipo della 
m acchina agricola sem ovente e, per i t ipi non om ologat i, in sede di visita e prova per ciascun 
esem plare.  
2. Nei t reni cost ituit i da m acchine agricole m unite di disposit ivi di frenatura, l'at t r ibuzione della 
m assa rim orchiabile è subordinata all'accertam ento delle due condizioni seguent i:   
a)  m assa aderente della m acchina agricola sem ovente in ordine di m arcia in piano ed in 
condizioni stat iche non inferiore al 16%  della m assa a pieno carico del t reno agricolo. Per le 
m acchine agricole sem ovent i con t razione sul solo asse poster iore, la m assa aderente 
verificata in piano e in condizioni stat iche, e assunta convenzionalm ente uguale all'80%  della 
m assa della m acchina stessa;   
b)  rapporto t ra la potenza del m otore e la m assa m assim a del t reno agricolo espressa in 
tonnellate, non inferiore a 2,9 kW/ t  .   
  



3. A r ichiesta del cost rut tore, in alternat iva alle prescrizioni del com m a 1 e lim itatam ente alle 
t rat t r ici agricole, le verifiche per la determ inazione della m assa rim orchiabile devono soddisfare 
le due condizioni seguent i:   
a)  che il com plesso dei veicoli possa avviarsi su pendenza non inferiore al 14% ;   
b)  che il com plesso dei veicoli possa m arciare ad una velocità che non differisca più del 10%  
dalla velocità m assim a -  corrispondente al num ero di gir i di potenza m assim a del m otore con il 
rapporto più elevato della t rasm issione fra i regim i di coppia m assim a e di potenza m assim a -  
su pendenza non inferiore al 2% , ovvero possa raggiungere la predet ta velocità, su st rada 
piana con accelerazione m edia non inferiore a 0,2 m / sec2, nel cam po di ut ilizzazione del 
rapporto più alto della t rasm issione.  
Le prove possono essere sost ituite dal r ilevamento in piano degli sforzi di t razione al gancio 
verificando che lo sforzo di t razione m assim o non sia inferiore alla som m a del 16%  della m assa 
rim orchiabile e del 14%  della m assa della t rat t r ice e che lo sforzo di t razione corrispondente al 
num ero di giri di potenza m assim a, col rapporto più elevato della t rasm issione, non sia 
inferiore alla som m a del 4%  della stessa m assa rim orchiabile e del 2%  della m assa della 
t rat t r ice.  
4. I l valore m assim o della m assa rim orchiabile, individuato com e differenza t ra la m assa 
m assim a del t reno agricolo e la m assa, in ordine di m arcia, della m acchina agricola t raente è 
lim itato dal rapporto t ra la m assa com plessiva della m acchina agricola r im orchiata e la m assa 
della m acchina agricola t raente;  det to rapporto non deve superare i seguent i valori:   
a)  2 per le m acchine agricole t raent i di t ipo snodato a ruote gom m ate, per le m acchine agricole 
a ruote non gom m ate ovvero per quelle cingolate, qualunque sia il t ipo di frenatura del 
com plesso;   
b)  3 per le m acchine agricole t raent i a ruote gom m ate se il disposit ivo di frenatura del 
com plesso è di t ipo m eccanico;   
c)  4 per le m acchine agricole t raent i a ruote gom m ate se il disposit ivo di frenatura del 
com plesso è di t ipo m isto e autom at ico;   
d)  5 per le m acchine agricole t raent i a ruote gom m ate se il disposit ivo di frenatura del 
com plesso è di t ipo cont inuo ed autom at ico.  
  
5. Per m assa della m acchina agricola in ordine di m arcia si intende la m assa della m acchina 
agricola con serbatoi e radiatori pieni, con conducente di m assa di 75 kg, priva degli eventuali 
at t rezzi portat i o sem iportat i, delle zavorre e del piano di carico, qualora am ovibile . 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 161, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 161, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� GHL� ULPRUFKL� DJULFROL� H� GHOOH�
PDFFKLQH�DJULFROH�RSHUDWULFL�WUDLQDWH��
   
1. Un rim orchio agricolo di m assa com plessiva a pieno carico fino a 1,5 t  è considerato parte 
integrante della t rat t r ice agricola t raente quando le dim ensioni di ingom bro, com presi gli 
organi di agganciam ento, non superano 4,00 m  di lunghezza e 2,00 m  di larghezza.  
2. Det t i r im orchi possono essere sprovvist i di freni ed essere t rainat i, con rapporto di t raino 
non superiore a 1, ent ro il lim ite della m assa rim orchiabile r iconosciuta alla t rat t r ice per 
m acchine agricole r im orchiate prive di freni.  
3. Per " rapporto di t raino" si intende il rapporto t ra la m assa a pieno carico del r im orchio e la 
m assa della t rat t r ice agricola priva di zavorre, dell'eventuale piano di carico e di at t rezzi portat i 
o sem iportat i.  
4. Ogni r im orchio agricolo di m assa a pieno carico superiore a 1,5 t  e fino a 5 t  deve essere 
m unito di un disposit ivo di frenatura di servizio;  tale disposit ivo, se di t ipo m eccanico, può 
essere con com ando a leva di t ipo unificato m ontato sulla t rat t r ice e deve agire sulle ruote di 
alm eno un asse. Lo sforzo m uscolare esercitato sul com ando non deve superare 30 daN.  



5. Ogni rim orchio agricolo di m assa a pieno carico superiore a 5 t  e fino a 6 t  deve essere 
m unito di un disposit ivo di frenatura di servizio agente sulle ruote di alm eno un asse;  tale 
disposit ivo, se di t ipo m eccanico, deve essere com andato dall’inerzia del r im orchio e, nei 
r im orchi a due o più assi, può agire anche sul solo asse anteriore.  
6. Ogni r im orchio agricolo di m assa a pieno carico superiore a 6 t  deve essere m unito di un 
disposit ivo di frenatura di servizio che ut ilizza una sorgente di energia diversa da quella 
m uscolare del conducente o dall'energia cinet ica del r im orchio;  l'azione del disposit ivo deve 
esercitarsi contem poraneam ente su tut te le ruote. Le carat terist iche cost rut t ive e di 
funzionam ento nonchè le m odalità di verifica del disposit ivo devono rispondere a prescrizioni 
tecniche r iportate in tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei t rasport i.  
7. I l valore num erico della som m a delle forze di frenatura alla periferia delle ruote del 
r im orchio, espresso in daN, deve essere com unque uguale alm eno al 40%  del valore num erico 
della m assa com plessiva a pieno carico del r imorchio stesso espresso in kg.  
8. Ogni r im orchio agricolo di m assa com plessiva a pieno carico super iore a 1,5 t  deve essere 
m unito anche di un disposit ivo di frenatura di stazionam ento;  tale disposit ivo deve m antenere, 
sia in salita che in discesa, il rim orchio ferm o su una st rada con pendenza alm eno pari al 16% . 
Det to disposit ivo può essere com andato da persona a terra;  lo sforzo sul com ando non deve 
superare 60 daN.  
9. Le norm e di cui ai com m i precedent i si applicano anche alle m acchine agricole operat r ici 
t rainate con le esclusioni previste all'art . 107, com m a 1, del codice.  
10. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell'agricoltura e 
delle foreste, possono essere stabilite prescrizioni diverse da quelle indicate nei com m i 
precedent i. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� (IILFLHQ]D� GHOOD� IUHQDWXUD� GHL� WUHQL� FRVWLWXLWL� GD�
PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. Nei t reni cost ituit i da una m acchina agricola sem ovente, di cui all'art . 57 del codice, e da 
una m acchina agricola operat r ice t rainata priva di freni, di m assa com plessiva a pieno carico 
non superiore a quella della m acchina agricola sem ovente, ovvero in quelli cost ituit i da una 
t rat t r ice agricola e da un r im orchio agricolo considerato parte integrante delle t rat t r ice stessa, 
ai sensi dell'art . 276, com m a 1, l'efficienza ot tenuta con il disposit ivo di frenatura di servizio 
deve garant ire decelerazioni m edie m inim e, r iferite alle diverse velocità, quali risultano dalla 
tabella I I I .4 che fa parte integrante del presente regolam ento.  
2. Qualora il disposit ivo sia com andato a pedale, il risultato di cui sopra deve essere ot tenuto 
esercitando sul pedale una forza non superiore a 60 daN.  
3. Per determ inare l'efficienza della frenatura dopo il riscaldam ento dei freni, il t reno a pieno 
carico viene m antenuto ad una velocità stabilizzata, prossim a all'80%  di quella m assima 
verificata, su percorso in discesa della pendenza del 10%  e della lunghezza di 1 km ;  alla fine 
del percorso l'efficienza residua della frenatura di servizio deve garant ire una decelerazione 
m edia m inim a, calcolata in base alla distanza di frenatura, non inferiore al 70%  di quella 
regolam entare nè al 60%  del valore relat ivo alla prova con freno freddo.  
4. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell'agricoltura e 
delle foreste, possono essere stabilite prescrizioni diverse da quelle indicate nei com m i 
precedent i. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����'LVSRVLWLYR�GL�VWHU]R�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. I l disposit ivo di sterzo delle m acchine agricole sem ovent i, di cui all'art . 57 del codice, deve 
r ispondere alle prescrizioni r iportate in tabelle di unificazione approvate dal Minist ro dei 
t rasport i. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����)DVFLD�GL�LQJRPEUR�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�HFFH]LRQDOL��
   
1. Le m acchine agricole sem ovent i, di cui all'art . 57 del codice, ed i loro com plessi, le cui 
dim ensioni eccedono per esigenze funzionali quelle stabilite dall'art . 104 del codice, devono 



inscriversi nella fascia d’ingom bro stabilita dal Minist ro dei t rasport i con proprio 
provvedim ento. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����/LYHOOL�VRQRUL�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�VHPRYHQWL��
���
1. La determ inazione del livello sonoro all’orecchio del conducente ed i relat ivi lim it i 
am m issibili,  in occasione dell'approvazione o dell'om ologazione dei t rat tori agricoli a ruote, è 
effet tuata secondo le prescrizioni di cui all'allegato 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 1981, n. 212 e successivi aggiornam ent i .  
2. La determ inazione del livello sonoro ed i relat ivi lim it i am missibili,  per tut te le m acchine 
agricole sem ovent i a ruote, è effet tuata secondo le prescrizioni di cui all'allegato IX del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1980, n. 76 e successivi aggiornam ent i .  
3. Nei casi diversi da quelli sopra indicat i, nonché per le m acchine agricole in circolazione, il 
Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. stabilisce le 
prescrizioni relat ivam ente al livello sonoro em esso, sulla base dei lim it i stabilit i ai sensi 
dell'art icolo 10 della legge 3 m arzo 1987, n. 59, con decreto del Minist ro dell'am biente di 
concerto con il Minist ro dei t rasport i e della navigazione e del Minist ro della sanità .  
4. I  disposit ivi di aspirazione e di scarico sono individuat i m ediante apposita punzonatura 
im pressa sugli stessi dalla casa cost rut t r ice. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 162, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 162, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 162, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� VHJQDOD]LRQH� DFXVWLFD� GHOOH� PDFFKLQH�
DJULFROH�VHPRYHQWL��
   
1. Le m acchine agricole sem ovent i, di cui all'art . 57 del codice, devono essere m unite di un 
disposit ivo di segnalazione acust ica le cui carat terist iche devono rispondere alle prescrizioni 
dell'allegato VI I I  del decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1980, n. 76 e 
successivi aggiornam ent i. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYR� UHWURYLVRUH� GHOOH� PDFFKLQH� DJULFROH�
VHPRYHQWL��
   
1. I l disposit ivo ret rovisore delle m acchine agricole sem ovent i di cui all'art .  57 del codice, deve 
r ispondere alle prescrizioni di cui all'allegato 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
febbraio 1981, n. 212 e successivi aggiornam ent i . 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 163, com m a 1, let t . a) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il segno di 
interpunzione "virgola” t ra le parole "sem ovent i” e "di cui” è soppresso. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����6RYUDSDWWLQL�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�FLQJRODWH��
   
1. I  sovrapat t ini sono disposit ivi di adat tamento per la m arcia su st rada delle m acchine 
cingolate, da applicarsi su tut te le suole dei cingoli m unit i di costola di aggrappam ento, allo 
scopo di im pedire il danneggiam ento del m anto st radale. I  sovrapat t ini possono essere 
interam ente m etallici o con elem ent i di gom m a. L'area convenzionale di appoggio di un 
sovrapat t ino è quella della superficie prevista per l'appoggio sul terreno supposto 



perfet tam ente r igido e piano;  esso si m isura convenzionalm ente sul disegno del sovrapat t ino 
escludendo le superfici di raccordo.  
2. Su ciascun sovrapat t ino, unitam ente al m archio di fabbrica, deve essere im presso il carico 
m assim o am m issibile in chilogram m i, determ inato m olt iplicando per 6,5 l’area convenzionale 
d’appoggio espressa in cent im et ri quadrat i. I l sovrapat t ino deve essere inolt re conform e alle 
carat terist iche indicate da tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei t rasport i e della 
navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C.   
3. La pressione convenzionale di appoggio del sovrapat t ino si determ ina dividendo la m assa 
della m acchina, com presa l’eventuale at t rezzatura prevista, per il r isultato ot tenuto dal 
prodot to del num ero dei rulli portant i per l’area convenzionale di appoggio di un sovrapat t ino;  
le ruote tendicingolo o quelle m ot rici, qualora portant i, vengono com putate com e rulli.   
4. Ai fini dell’am missione alla circolazione su st rada delle m acchine cingolate, la pressione 
convenzionale di appoggio, determ inata sulla base delle prescrizioni di cui al com m a 3, non 
deve superare 6,5 daN/ cm 2 . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 164, com m a 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����*DQFL�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�VHPRYHQWL��
   
1. I  ganci di t raino applicat i alle m acchine agricole sem ovent i si suddividono nelle seguent i 
categorie:   
A -  per il t raino di m acchine agricole avent i m assa a pieno carico non superiore a 6.000 kg e 
cost ruite in m odo da non far gravare parte della loro m assa sull’occhione di t raino;   
  
A1 -  per il t raino di m acchine agricole avent i m assa a pieno carico non superiore a 3.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sull’occhione, in condizioni stat iche, un carico vert icale non 
superiore a 250 kg;   
  
B -  per il t raino di m acchine agricole avent i m assa a pieno carico non superiore a 6.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sull’occhione, in condizioni stat iche, un carico vert icale non 
superiore a 500 kg;   
  
C -  per il t raino di m acchine agricole avent i m assa a pieno carico non superiore a 6.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sull’occhione, in condizioni stat iche, un carico vert icale non 
superiore a 1.500 kg;   
  
D -  per il t raino di m acchine agricole avent i m assa a pieno carico non superiore a 12.000 kg e 
cost ruite in m odo da non far gravare parte della loro m assa sull’occhione di t raino;   
  
D1 -  per il t raino di m acchine agricole avent i massa a pieno carico non superiore a 20.000 kg e 
cost ruite in m odo da non far gravare parte della loro m assa sull’occhione di t raino;   
  
D2 -  per il t raino di m acchine agricole avent i massa a pieno carico non superiore a 14.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sull’occhione, in condizioni stat iche, un carico vert icale non 
superiore a 2.000 kg;   
  
D3 -  per il t raino di m acchine agricole avent i masse a pieno carico non superiore a 20.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sull’occhione, in condizioni stat iche, un carico vert icale non 
superiore a 2.500 kg.  
  
2. Le carat terist iche dim ensionali e cost rut t ive dei ganci, le verifiche e prove, le m odalità di 
esecuzione delle stesse nonchè le m arcature di ident ificazione dovranno rispondere a 
prescrizioni r iportate in tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei t rasport i -  Direzione 
generale della M.C.T.C.  



3. I  t ipi dei ganci devono essere approvat i dal Ministero dei t rasport i. Su ogni esem plare dei 
ganci devono essere indicat i in m aniera chiara, indelebile e facilm ente visibile il m archio di 
fabbrica, la categoria cui il gancio appart iene, l’anno di fabbricazione e gli est rem i della 
approvazione. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����2FFKLRQL�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�WUDLQDWH��
   
1. Gli occhioni applicat i al t im one delle m acchine agricole t rainate, si suddividono nelle 
seguent i categorie:   
E -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 6.000 kg e cost ruite 
in m odo da non far gravare parte della loro m assa com plessiva sul gancio della m acchina 
agricola t raente;   
  
E1 -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 3.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sul gancio della m acchina agricola t raente un carico vert icale 
non superiore a 250 kg;   
  
E2 -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 6.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sul gancio della m acchina agricola t raente un carico vert icale 
non superiore a 500 kg;   
  
E3 -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 6.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sul gancio della m acchina agricola t raente un carico vert icale 
non superiore a 1.500 kg;   
  
F -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 12.000 kg e 
cost ruite in m odo da non far gravare parte della loro m assa sul gancio della m acchina agricola 
t raente;   
  
F1 -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 20.000 kg e 
cost ruite in m odo da non far gravare parte della loro m assa sul gancio della m acchina agricola 
t raente;   
  
F2 -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 14.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sul gancio della m acchina agricola t raente un carico vert icale 
non superiore a 2.000 kg;   
  
F3 -  per m acchine agricole t rainate di m assa a pieno carico non superiore a 20.000 kg e 
cost ruite in m odo da far gravare sul gancio della m acchina agricola t raente un carico vert icale 
non superiore a 2.500 kg.  
  
2. Le carat terist iche dim ensionali e cost rut t ive degli occhioni, le verifiche e prove e le m odalità 
di esecuzione delle stesse nonchè le m arcature di ident ificazione dovranno corrispondere a 
prescrizioni r iportate in tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei t rasport i -  Direzione 
generale della M.C.T.C.  
3. I  t ipi degli occhioni devono essere approvat i dal Ministero dei t rasport i -  Direzione generale 
della M.C.T.C. Su ogni esem plare degli occhioni devono essere indicat i in m aniera chiara, 
indelebile e facilm ente visibile il m archio di fabbrica, la categoria cui l'occhione appart iene, 
l'anno di fabbricazione e gli est rem i dell'approvazione. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����7LPRQL�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�WUDLQDWH��
   
1. I  t im oni delle m acchine agricole t rainate devono avere carat terist iche dim ensionali 
determ inate in base a calcoli di proget to da effet tuare secondo criteri tecnici fissat i dal 
Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C.;  il calcolo va fat to per ogni t ipo di 
t im one in base alla m assa com plessiva a pieno carico del t ipo di veicolo cui il t im one stesso è 



dest inato e deve tenere conto delle sollecitazioni che possono verificarsi nelle diverse 
condizioni d'im piego nonchè delle carat terist iche del m ateriale. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ����&RG��6WU�� ��9HULILFD�SHU� OH�PDFFKLQH� DJULFROH�GHOOD�SRVL]LRQH� GHO�
GLVSRVLWLYR�GL�WUDLQR�QRQFKq�GHO�FDULFR�YHUWLFDOH�DPPLVVLELOH�VX�GL�HVVR��
   
1. L'altezza del disposit ivo di t raino equipaggiante le m acchine agricole sem ovent i nonchè la 
m assa m assim a vert icale (Q)  am m issibile sul m edesim o, dovranno essere fissat i dal 
cost rut tore in relazione alle condizioni di stabilità stat ica e dinamica della m acchina agricola 
sem ovente con m acchina agricola t rainata agganciata;  tale m assa dovrà, com unque, r isultare 
non superiore a quella am m essa dalla categoria del gancio che il cost rut tore dichiara di 
m ontare di serie sulla m acchina agricola sem ovente.  
2. L'altezza del disposit ivo nonchè le prescrizioni per le relat ive verifiche e prove dovranno 
rispondere a tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei t rasport i -  Direzione generale 
della M.C.T.C. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� ,QTXLQDPHQWR� GD� JDV� GL� VFDULFR� SURGRWWR� GDOOH�
PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. La determ inazione dell'inquinam ento prodot to dai gas di scarico del m otore di t razione delle 
m acchine agricole sem ovent i, di cui all'art . 57 del codice, è effet tuata secondo le norm e 
dell'allegato 10 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1981, n. 212 e 
successivi aggiornam ent i ovvero, a r ichiesta, secondo le prescrizioni com unitarie relat ive agli 
autoveicoli. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&DUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�H�IXQ]LRQDOL�GHOOH�PDFFKLQH�
DJULFROH��
   
1. I l Minist ro dei t rasport i, con provvedim ento em anato di concerto con il Minist ro 
dell'agricoltura e delle foreste, in relazione anche ad esigenze cost rut t ive e funzionali delle 
m acchine agricole, può stabilire carat terist iche cost rut t ive e funzionali diverse da quelle 
indicate nel presente regolam ento per le m acchine stesse. Qualora tali carat terist iche 
r iguardino le em issioni sonore ed inquinant i, esse dovranno essere em anate sulla base dei 
lim it i relat ivi a tali em issioni stabilit i ai sensi dell'art . 10 della legge 3 m arzo 1987, n. 59, con 
decreto del Minist ro dell'am biente di concerto con i Minist ri dei t rasport i e della sanità. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����'HILQL]LRQH�GHOOD�SRWHQ]D�H�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOH�FXUYH�
FDUDWWHULVWLFKH�GHL�PRWRUL�LQVWDOODWL�VX�PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. Ai fini delle verifiche e delle prove, per potenza nom inale del m otore di una m acchina 
agricola sem ovente, di cui all'art . 57 del codice, s'intende la potenza m assim a m isurata 
m ediante un freno dinam om et rico, accoppiato all'albero m otore, in corrispondenza al num ero 
dei giri ed al grado di alim entazione stabilit i dal cost rut tore per la produzione di serie.  
2. I l valore della potenza m assim a del m otore determ inato nelle prove deve essere r iportato 
alle condizioni d'aria t ipo.  
3. Le curve carat terist iche del m otore devono essere r ilevate secondo le norm e stabilite da 
tabelle approvate dal Ministero dei t rasport i -  Direzione generale della M.C.T.C. 
   
$UW�� ���� ��$UW�� ����&RG��6WU�� ��9HULILFKH�H�SURYH�SHU� O
RPRORJD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�
DJULFROH��
   
1. Le verifiche e prove per l'om ologazione del t ipo delle m acchine agricole, di cui all'art . 57 del 
codice, concernono il cont rollo:   



1.1. dei requisit i dell’esem plare in relazione alle carat terist iche generali dichiarate dal 
cost rut tore;   
  
1.2. dei requisit i dell’esem plare in relazione a quanto disposto dalle norm e di circolazione 
vigent i;   
  
1.3. dell’installazione e del funzionam ento dei disposit ivi di segnalazione visiva e di 
illum inazione nonchè dell'approvazione dei disposit ivi stessi;   
  
1.4. della m assa e della relat iva r ipart izione sugli assi per tut te le possibili condizioni di carico e 
di allest im ento della m acchina agricola;   
  
1.5. dei disposit ivi di frenatura prescrit t i;   
  
1.6. delle m asse m assim e am m esse sui pneum at ici;   
  
1.7. degli organi di t raino se present i;   
  
1.8. della form a e dim ensione dell'alloggiam ento delle targhe;   
  
1.9. delle targhet te e delle iscrizioni regolam entari.  
  
2. Per le m acchine agricole sem ovent i deve, inolt re, essere effet tuato il cont rollo:   
2.1. della potenza del m otore di t razione;   
  
2.2. del cam po di visibilità e della presenza del tergicristallo;   
  
2.3. del serbatoio/ i del com bust ibile;   
  
2.4. dell'opacità dei fum i di scarico;   
  
2.5. del livello sonoro em esso nell'am biente;   
  
2.6. del livello sonoro all'orecchio del conducente;   
  
2.7. del sedile del conducente e dell'accom pagnatore;   
  
2.8. del disposit ivo di protezione in caso di capovolgim ento;   
  
2.9. dei disposit ivi per l'elim inazione dei disturbi radioelet t r ici;   
  
2.10. della protezione degli elem ent i m otore, delle part i sporgent i e delle ruote;   
  
2.11. del parabrezza e degli alt r i vet r i, ove present i;   
  
2.12. del disposit ivo di segnalazione acust ica;   
  
2.13. dei disposit ivi di aspirazione e scarico;   
  
2.14. dei disposit ivi ret rovisori;   
  
2.15. del disposit ivo di sterzo;   
  
2.16. del disposit ivo di r im orchio;   
  
2.17. del disposit ivo di ret rom arcia;   



  
2.18. dello spazio di m anovra, dei m ezzi di accesso al posto di guida e, qualora present i, degli 
sportelli,  dei finest r ini e delle uscite di em ergenza;   
  
2.19. della presa di forza;   
  
2.20. della installazione, ubicazione, funzionam ento e ident ificazione dei com andi;   
  
2.21. della m assa rim orchiabile;   
  
2.22. del com ando del disposit ivo di frenatura delle m acchine agricole t rainate.  
  
3. Per l’om ologazione del t ipo delle m acchine agricole operat r ici sem ovent i di cui all’art . 57 del 
codice, non si effet tuano le verifiche e prove del com m a 2, ai punt i 2.6., 2.8., 2.16. e 2.18.;  
non si effet tuano, inolt re i cont rolli di cui ai punt i 2.21. e 2.22. dello stesso com m a 2, qualora 
non abilitate al t raino.  
4. Le verifiche e prove elencate nei com m i 1, 2 e 3, quando non specificam ente descrit te negli 
art icoli del presente regolam ento, vanno effet tuate con le m odalità e secondo le prescrizioni 
contenute nei decret i di recepim ento delle diret t ive com unitarie em anate in m ateria .  
5. Per l'om ologazione dei t ipi di m acchine agricole e per le relat ive procedure si applicano le 
norm e det tate dal codice e dal presente regolam ento in ordine all'om ologazione dei t ipi dei 
veicoli a m otore e dei r im orchi. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 165, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 0DFFKLQH� DJULFROH� RSHUDWULFL� WUDLQDWH� HVFOXVH�
GDOO
DFFHUWDPHQWR�GHL�UHTXLVLWL��
   
1. Le m acchine agricole t rainate, escluse dall'obbligo dell'art . 107, com m a 1, del codice, sono 
quelle le cui carat terist iche cost rut t ive, m irate all'operat ività della m acchina stessa, non 
possono consent ire la com pleta r ispondenza alle norm e per la circolazione. Tali m acchine sono:   
a)  gli arat r i;   
b)  le sem inat r ici;   
c)  gli erpici.  
  
2. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell'agricoltura e 
delle foreste, possono essere individuate alt re categorie di m acchine agricole operat r ici t rainate 
escluse dall'obbligo suddet to. Con lo stesso provvedim ento sono individuate le m odalità e le 
cautele per la circolazione delle m acchine suddet te. 
   
$UW�� ���� ��$UW�� ����&RG��6WU�� �� &DUWD�GL� FLUFROD]LRQH�H� FHUWLILFDWR�GL� LGRQHLWj� WHFQLFD�
GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. La carta di circolazione r ilasciata per le m acchine agricole, di cui all'art . 57 del codice, deve 
contenere i seguent i elem ent i fondam entali:   
a)  est rem i della targa di im m at ricolazione (se prevista) ;   
b)  generalità del proprietario;   
c)  num ero di om ologazione del t ipo del veicolo (se r icorre) ;   
d)  num ero del telaio del veicolo;   
e)  carat terist iche tecniche del veicolo.  
  
2. I l cert ificato d'idoneità tecnica, qualora previsto, deve contenere i seguent i elem ent i 
fondam entali:   
a)  num ero di om ologazione del t ipo del veicolo (se r icorre) ;   



b)  num ero del telaio del veicolo;   
c)  carat terist iche tecniche del veicolo.  
  
3. I l Minist ro dei t rasport i, con proprio provvedim ento, può stabilire eventuali alt ri elem ent i che 
devono essere contenut i nella carta di circolazione e nel cert ificato di idoneità tecnica, nonchè 
le m odalità esecut ive delle present i norm e. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����,PPDWULFROD]LRQH��ULODVFLR�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH�H�
GHO�FHUWLILFDWR�GL�LGRQHLWj�WHFQLFD��WUDVIHULPHQWR�GL�SURSULHWj�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH��
   
1. L'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. com petente al r ilascio della carta 
di circolazione, ovvero del cert ificato di idoneità tecnica alla circolazione, è quello nella cui 
circoscrizione si t rova l'azienda agricola o forestale alla quale è dest inata la m acchina agricola 
ovvero la sede dell'im presa che effet tua lavorazioni agrom eccaniche o locazioni di m acchine 
agricole ovvero la sede degli ent i o consorzi pubblici proprietari della m acchina agricola. Nel 
caso di reim m at ricolazione, il predet to ufficio provvede alla t rascrizione dei dat i di proprietà 
sulla carta di circolazione della m acchina agricola interessata .  
2. L'ufficio indicato al com m a 1, ove il caso r icorra, provvede all'im m at ricolazione della 
m acchina agricola a nom e di colui che dichiari di esserne proprietario e che sia in possesso 
della dichiarazione di t itolarità di cui al com m a 3, ovvero a nom e del presidente pro- tem pore 
dell'ente o consorzio pubblico.  
3. La dichiarazione at testante che il richiedente l'im m at ricolazione di una m acchina agricola è 
t itolare di azienda agricola o di impresa che effet tua lavorazioni meccanico-agrarie o che 
esercita la locazione di m acchine agricole di cui all'art icolo 110, com m a 2, del codice, è 
r ilasciata dal com petente assessorato delle regioni, ovvero delle province autonom e di Trento e 
Bolzano. Nel caso di ent i o consorzi pubblici, la dichiarazione di t itolarità è r ilasciata dagli stessi 
interessat i ai sensi dell'art icolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive m odificazioni e 
deve assicurare l'esclusivo uso della m acchina che si intende im m at ricolare, volto a lavorazioni 
agricole o forestali o di m anutenzione di parchi e giardini pubblici. I n am bedue i casi, la 
dichiarazione di assunzione di responsabilità, prevista dall'art icolo 110, com m a 3 del codice, 
può essere om essa quando dalla docum entazione presentata già r isult i la proprietà della 
m acchina agricola da parte di colui che ne r ichiede il t rasferim ento di proprietà .  
4. I l t rasferim ento di proprietà delle m acchine agricole, di cui all'art . 57 del codice, può 
avvenire solo a favore dei sogget t i in possesso della dichiarazione citata al com m a 3 e viene 
annotato sugli apposit i regist r i della Direzione generale della M.C.T.C., secondo le procedure 
dalla stessa stabilite. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 166, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 166, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����5HYLVLRQH�GHOOH�PDFFKLQH�DJULFROH�LQ�FLUFROD]LRQH��
   
1. Le revisioni delle m acchine agricole sogget te ad im m at ricolazione sono stabilite con 
provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell'agricoltura e delle 
foreste, con periodicità non inferiori a cinque anni, a part ire dalla data di prima 
im m at ricolazione delle m acchine agricole stesse.  
2. I  requisit i m inim i di sicurezza, da accertare con le m odalità prescrit te dal provvedim ento di 
cui al com m a 1, sono, in quanto applicabili,  i m edesim i dei veicoli di pari m assa com plessiva, 
stabilit i nelle appendici VI I I  e I X al presente t itolo. 
   
 



3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����6HJQDOD]LRQH�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL�HFFH]LRQDOL��
   
1. Le m acchine operat r ici, che, per necessità funzionali, eccedono le dim ensioni previste 
dall'art . 114 del codice, devono essere segnalate con pannelli approvat i secondo le m odalità 
stabilite dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C.. I l 
Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C. stabilisce le 
prescrizioni concernent i il num ero ed il m ontaggio dei pannelli suddet t i nonchè le eventuali 
alt re segnalazioni r itenute necessarie . 
 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 167, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&DPSR�GL�YLVLELOLWj�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL��
   
1. I l cam po di visibilità delle m acchine operat r ici, di cui all'art . 58 del codice, deve essere 
verificato secondo le prescrizioni tecniche det tate in proposito dal Minist ro dei t rasport i con 
proprio decreto. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HJLVWUD]LRQH�H�WDUJDWXUD�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL��
   
1. Le m acchine operat r ici, am m esse a circolare su st rada ai sensi dell'art . 114 del codice, 
devono essere im m at ricolate presso un ufficio provinciale della Direzione generale della 
M.C.T.C., che provvede al r ilascio della carta di circolazione e della relat iva targa a colui che 
dichiari di essere il proprietario del veicolo.  
2. I l proprietario della m acchina operat r ice è tenuto ad indicare nella dom anda di 
im m at ricolazione del veicolo i propri dat i anagrafici e di residenza.  
3. Nella stessa dom anda, qualora r icorra, devono essere indicat i anche i dat i com plet i 
dell'im presa alla quale è affidata l'ut ilizzazione della m acchina operat r ice. Tale obbligo non 
ricorre per le m acchine operat r ici sem ovent i equipaggiate con m otore di t razione avente 
potenza non superiore a 50 kw. Tale obbligo non ricorre, alt resì, per le m acchine operat r ici 
classificate carrelli,  m otocarriole, rulli com pressori, spazzat r ici e sim ili,  per quelle dest inate alla 
finitura e t rat tam ento dei m ant i st radali nonchè per le m acchine operat r ici t rainate.  
4. All'at to della cessazione della circolazione di una m acchina operat r ice, il proprietario deve 
darne com unicazione ad un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. 
rest ituendo, alt resì, la targa di im m at ricolazione e la relat iva carta di circolazione. L'ufficio 
provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. r ilascia apposita r icevuta e provvede alla 
dist ruzione della targa, all'annullam ento della carta di circolazione ed al conseguente 
aggiornam ento dell'archivio del cent ro elaborazione dat i della Direzione generale della M.C.T.C.  
5. I l proprietario della m acchina operat r ice data in perm uta deve com unicare ad un ufficio 
provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. la tem poranea cessazione dalla circolazione 
della m acchina operat r ice stessa indicando il depositario del m ezzo e la sua sede. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0DFFKLQH�RSHUDWULFL��GLVSRVLWLYR�DQWLQFDVWUR��
   
1. Le m acchine operat r ici, assim ilabili cost rut t ivam ente ai veicoli della categoria N od O, 
devono essere equipaggiate con i disposit ivi ant incast ro in conform ità di quanto disposto dalla 
norm at iva in vigore per gli stessi veicoli .  
2. E' am m essa deroga all'obbligo del m ontaggio del disposit ivo ant incast ro qualora la sua 
presenza sia incom pat ibile con l'ut ilizzazione della m acchina operat r ice oppure quando la sua 
funzione può essere svolta con alt ro disposit ivo di equivalente efficacia. 
   
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 168, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 2UJDQL� GL� WUDLQR� GHOOH� PDFFKLQH� RSHUDWULFL� HG�
DFFHUWDPHQWR�GHOOD�PDVVD�PDVVLPD�ULPRUFKLDELOH��
   
1. Le m acchine operat r ici sem ovent i, qualora abilitate al t raino, e le m acchine operat r ici 
t rainate devono essere equipaggiate con idonei organi di t raino secondo le prescrizioni det tate 
dal Minist ro dei t rasport i con proprio provvedim ento. Con lo stesso decreto sono det tate le 
m odalità di accertam ento della m assa m assim a rim orchiabile. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� GHOOH� PDFFKLQH� RSHUDWULFL�
VHPRYHQWL��
   
1. I  disposit ivi di frenatura delle m acchine operat r ici, di cui all'art . 58 del codice, ad eccezione 
di quanto prescrit to al com m a 4, devono rispondere alle prescrizioni cost rut t ive di cui alla 
diret t iva 71/ 320/ CEE e successive m odificazioni, per gli autoveicoli della categoria N3.  
2. Le prescrizioni della diret t iva 71/ 320/ CEE e successive m odificazioni, per quanto r iguarda 
l'efficienza dei disposit ivi, si intendono soddisfat te quando è raggiunta l'efficienza m inim a della 
prova di t ipo 0 (prova ordinaria della efficienza a freni freddi)  e della prova di t ipo I  (prova 
della perdita d'efficienza) .  
3. La prova di t ipo 0 dovrà essere effet tuata, con m otore disinnestato, alla velocità m assima 
per cost ruzione con tolleranza in m eno del 10% ;  la prova di t ipo I  dovrà essere effet tuata ad 
una velocità stabilizzata pari all'80%  di quella raggiunta nella prova di t ipo 0.  
4. I  disposit ivi di frenatura degli escavatori, delle pale caricat r ici e dei carrelli di qualunque 
m assa, ad eccezione di quelli di cui all'art . 213, nonchè delle m acchine operat r ici avent i m assa 
com plessiva a pieno carico non superiore a 18 t , possono rispondere alle prescrizioni 
cost rut t ive e di efficienza delle m acchine agricole, di cui all'art . 274, com m i 1 e 2.  
5. I n ogni caso il disposit ivo di frenatura di stazionam ento deve soddisfare le condizioni 
previste all'art . 274, com m a 3. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 'LVSRVLWLYL� GL� IUHQDWXUD� GHOOH� PDFFKLQH� RSHUDWULFL�
WUDLQDWH��
   
1. Le m acchine operat r ici t rainate, di cui all'art . 58 del codice, di m assa com plessiva a pieno 
carico superiore a 3 t  e non superiore a 6 t  devono essere m unite di un disposit ivo di frenatura 
di servizio agente sulle ruote di alm eno un asse;  tale disposit ivo, se di t ipo m eccanico, deve 
essere com andato dall'inerzia della m acchina operat r ice t rainata e la sua azione, nelle 
m acchine operat r ici t rainate a due o più assi, può esplicarsi anche sulle sole ruote dell'asse 
anteriore.  
2. Ogni m acchina operat r ice t rainata, di m assa a pieno carico superiore a 6 t ,  deve essere 
m unita di un disposit ivo di frenatura di servizio che ut ilizza una sorgente di energia diversa 
dalla energia cinet ica della m acchina operat r ice t rainata;  la sua azione deve esercitarsi 
contem poraneam ente su tut te le ruote. Le carat terist iche cost rut t ive di funzionam ento nonchè 
le m odalità di verifica del disposit ivo devono rispondere a prescrizioni tecniche r iportate in 
tabelle di unificazione approvate dal Ministero dei t rasport i.  
3. I l valore num erico della som m a delle forze di frenatura alla periferia delle ruote della 
m acchina operat r ice t rainata, espresso in daN, deve com unque essere uguale alm eno al 40%  
del valore num erico della m assa com plessiva a pieno carico della m acchina stessa espresso in 
kg.  
4. Ogni m acchina operat r ice t rainata di m assa com plessiva a pieno carico superiore a 1,5 t  
deve essere m unita di un disposit ivo di frenatura di stazionam ento avente le stesse 
carat terist iche indicate all'art . 276, com m a 8. 
 
 
   



$UW��������$UW������&RG��6WU����0DVVH�PDVVLPH�H�ULSDUWL]LRQL�GHOOH�VWHVVH�VXJOL�DVVL���
   
1. La m assa t rasm essa sull’asse diret t ivo non deve in ogni caso essere inferiore al valore del 
20%  della m assa m assim a della m acchina r idot to, r ispet t ivam ente, al 15%  per le m acchine 
con velocità inferiore a 15 km / h ed al 13%  per le m acchine sem icingolate. Nel caso di più assi 
diret t ivi, tale valore viene fissato dalla Direzione generale della M.C.T.C. in relazione alla 
part icolare dest inazione della m acchina stessa .   
2. La m assa gravante sull'asse più caricato delle m acchine operat r ici eccezionali non deve 
superare 13 t ;  valori superiori a 13 t  possono essere am m essi, a condizione che la velocità 
m assim a, calcolata e verificata con le m odalità previste all'art . 210 non superi i seguent i lim it i:   
a)  25 km / h per le m asse superiori a 13 t  e non superiori a 18 t ;   
b)  15 km / h per le m asse superiori a 18 t  .   
  
3. Le m asse indicate al com m a 2 sono am m esse anche su assi cont igui, purchè la distanza t ra 
essi sia superiore a 1,20 m . Tali assi devono essere m unit i di sospensioni elast iche e devono 
poter com pensare t ra loro il carico per dislivelli reciproci di 10 cm ;  il massim o t ravaso di carico 
non deve superare il �� ���� GHOOD� PDVVD� FKH� JUDYD� VX� RJQL� DVVH� QHOOD� FRQGL]LRQH� GL�
com planarità . 
   
 
Note:  
1 Rubrica sost ituita dall'art . 169, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a preposto dall'art . 169, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 A norm a dell'art . 169, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il preesistente 
com m a 1 è diventato com m a 2. 
   
4 I l preesistente com m a 2 è diventato com m a 3 ed è stato m odificato dall'art . 169, com m a 1, 
let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HYLVLRQH�GHOOH�PDFFKLQH�RSHUDWULFL�LQ�FLUFROD]LRQH��
   
1. Le revisioni delle m acchine operat r ici sogget te ad im m at ricolazione sono stabilite con 
provvedim ento del Minist ro dei t rasport i, con periodicità non inferiore a cinque anni a part ire 
dalla data di prim a im mat ricolazione delle m acchine operat r ici stesse.  
2. I  requisit i m inim i di sicurezza, da accertare con le m odalità prescrit te dal provvedim ento di 
cui al com m a 1 sono, in quanto applicabili,  i m edesim i dei veicoli di pari m assa com plessiva 
stabilit i nelle appendici VI I I  e I X al presente t itolo. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&DUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�H�IXQ]LRQDOL�GHOOH�PDFFKLQH�
RSHUDWULFL��
   
1. I l Minist ro dei t rasport i e della navigazione, con proprio provvedim ento, in relazione ad 
esigenze cost rut t ive e funzionali delle m acchine operat r ici a ruote o cingolate, può stabilire 
carat terist iche cost rut t ive e funzionali a integrazione o m odificazione di quelle indicate nel 
presente regolam ento per le m acchine stesse . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 170, com m a 1, let t . da a)  a c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 
610. 
   
 
 
 



$UW��������$UW������&RG��6WU����1RUPH�GL�ULFKLDPR��
   
1. Alle m acchine operat r ici, di cui all’art . 58 del codice, si applicano le seguent i disposizioni 
relat ive alle m acchine agricole:   
a)  art . 210 (velocità teorica ed effet t iva) ;   
b)  art . 266 (disposit ivo supplem entare) ;   
c)  art .  268 (autorizzazione alla circolazione delle m acchine eccezionali)  ;   
d)  art . 269 (blocco dei com andi dei sistem i di lavoro degli at t rezzi delle m acchine)  ;   
e)  art . 273, com m i 1 e 2 (disposit ivi di segnalazione visiva e di illum inazione) ;   
f)  art . 277, com m i 1, 2 e 3 (verifica dell'efficienza della frenatura dei t reni cost ituit i da una 
m acchina sem ovente e da una m acchina t rainata di m assa com plessiva a pieno carico non 
superiore a 3 t  e non superiore a quella della m acchina t rainante) ;   
g)  art . 278 (disposit ivo di sterzo) ;   
h)  art . 279 ( fascia d'ingom bro) ;   
i)  art . 280, com m i 2, 3 e 4 ( livello sonoro) ;   
l)  art . 281 (disposit ivi di segnalazione acust ica) ;   
m )  art . 282 (disposit ivo ret rovisore) ;   
n)  art . 283 (disposit ivo di adat tam ento per la m arcia su st rada delle m acchine cingolate) ;   
o)  art . 288 ( inquinam ento da gas di scarico) ;   
p)  art . 290 (definizione della potenza e determ inazione delle curve carat terist iche dei m otori) ;   
q)  art . 291, com m i 1 e 2 (ad esclusione dei punt i 2.6., 2.7., 2.8., 2.18., 2.19., e 2.22.)  e 
com m a 5 (verifiche e prove per l'om ologazione del t ipo) ;   
r)  art .  293, com m i 1 e 3 (carta di circolazione) .  
   
 
Note:  
1 Let tera sost ituita dall'art . 171, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW��������$UW������&RG��6WU����$WWHVWDWR�GL�LGRQHLWj�SVLFRILVLFD��
   
1. Lo specifico at testato di cui all'art . 115, com m a 2, let tera b) ,  del codice, è r ilasciato dalla 
com m issione m edica locale di cui all'art . 119, com m a 4, del codice m edesim o a seguito di 
visita m edica specialist ica r ivolta ad accertare la persistenza dei requisit i fisici e psichici 
r ichiest i.  
2. L'at testato di cui al com m a 1, conform e al m odello IV.1, che fa parte integrante del 
presente regolam ento, se accom pagnato dalla patente di guida in corso di validità e, ove 
r icorra il caso, dal cert ificato di abilitazione professionale, consente la guida di autobus, 
autocarri, autot reni, autoart icolat i, autosnodat i adibit i a t rasporto di persone, per il periodo di 
un anno a part ire dalla data di r ilascio dell'at testato ovvero nei più r idot t i lim it i tem porali 
indicat i nell'at testato stesso. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0RGHOOR�H�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD���*XLGD�
GHL�YHLFROL�XWLOL]]DWL�SHU�LO�VRFFRUVR�VWUDGDOH���
   
1. La patente di guida, conform e al m odello com unitario, ha le seguent i dim ensioni:   
a)  altezza 106 m m ;   
b)  larghezza 222 m m .  
Le alt re carat terist iche sono riportate nel m odello IV.2, che fa parte integrante del presente 
regolam ento.  



2. Per evitare i r ischi di falsificazione della patente di guida, dopo l’intestazione e l’apposizione 
della fotografia del t itolare, viene applicata, sulle part i da proteggere, una pellicola t rasparente 
di m ateriale plast ico.  
3. Le carat terist iche del m ateriale ut ilizzato per la patente di guida, le carat terist iche della 
pellicola protet t iva ant ifalsificazione, le m odalità di com pilazione del docum ento, di 
applicazione della pellicola protet t iva sulla patente, le part i della patente da proteggere e gli 
ulteriori det tagli necessari sono stabilit i con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i e della 
navigazione, da em anare nel term ine previsto dall'art . 232 del codice .  
4. Le disposizioni di cui all'art icolo 116, com m i 3 e 4, del codice, si applicano anche nel caso di 
com plessi form at i da autoveicolo, anche non classificato per il soccorso st radale, e da 
r im orchio cost ituito da veicolo in avaria. E' sufficiente che il conducente del com plesso sia in 
possesso della sola patente di guida del veicolo t raente isolato, quando venga rim orchiato un 
autoveicolo su cui sia presente alt ro conducente, m unito della relat iva patente di guida ed in 
grado di azionare i disposit ivi di frenatura e di sterzo del veicolo t rainato, così da cost ituire 
valido ausilio per la corret ta m arcia del com plesso stesso . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 172, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 172, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a aggiunto dall'art . 172, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$QQRWD]LRQH�GHO�JUXSSR�VDQJXLJQR��
   
1. I l gruppo sanguigno di appartenenza del t itolare, qualora annotato sulla patente di guida, è 
r iportato nell'apposito spazio a ciò dest inato, com e risulta a pagina 2 del m odello IV.2 .  
2. Gli est rem i del gruppo sanguigno sono rilevat i dalla scheda allegata, in copia autent icata (o 
conform e) , al cert ificato m edico relat ivo al possesso dei requisit i fisici e psichici prescrit t i .   
3. Le m odalità di determ inazione del gruppo sanguigno di appartenenza, di com petenza dei 
laboratori a ciò prepost i, sono definite con decreto del Minist ro della sanità da em anare nel 
term ine previsto dall'art . 232 del codice. Tale decreto può essere aggiornato, a seguito di 
progressi scient ifici nel cam po em ot rasfusionale.  
4. I l t itolare è tenuto a verificare, all'at to del r it iro della patente, sia nel caso di prim o rilascio 
che in quelli di estensione o duplicato, l'esat tezza dell'indicazione relat iva al gruppo sanguigno, 
qualora annotato, per let tura diret ta della scheda originale in suo possesso ed a chiederne la 
ret t ifica, in caso di constatato errore, all'ufficio provinciale della M.C.T.C.  
   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall'art . 173, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 173, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 173, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����7LSL�GL�FHUWLILFDWL�GL�DELOLWD]LRQH�SURIHVVLRQDOH��&$3���
   
1. I  cert ificat i di abilitazione professionale (CAP) , di cui all'art . 116, com m a 8, del codice, sono 
dei seguent i t ipi:   
KA -  per guidare a car ico, per qualsiasi spostam ento su st rada, m otocarrozzet te, di m assa 
com plessiva fino a 1,3 t  in servizio di noleggio con conducente;   
  



KB -  per guidare, a carico per qualsiasi spostam ento su st rada, m otocarrozzet te di m assa 
com plessiva olt re 1,3 t  in servizio di noleggio con conducente ed autovet ture in servizio di 
piazza o di noleggio con conducente;   
  
KC -  per guidare, essendo m inori di anni 21 e per qualsiasi spostam ento su st rada, a vuoto o a 
carico, autocarri, autoveicoli per t rasport i specifici, autot reni, autoart icolat i, autosnodat i, adibit i 
al t rasporto di cose, ed il cui peso com plessivo a pieno carico, com preso il rim orchio, superi 7,5 
t ;   
  
KD -  per guidare, a carico per qualsiasi spostam ento su st rada, autobus, autot reni,  
autoart icolat i, autosnodat i, adibit i al t rasporto di persone in servizio di linea o di noleggio con 
conducente o per il t rasporto di scolari ;   
  
KE -  per guidare, per qualsiasi spostam ento su st rada, a vuoto o a carico, m ezzi adibit i ai 
servizi di em ergenza.  
  
2. I l cert ificato di abilitazione professionale di t ipo KB è valido anche per la guida dei veicoli cui 
abilita il cert ificato KA;  il cert ificato di abilitazione professionale di t ipo KD è valido anche per la 
guida dei veicoli cui abilitano i cert ificat i di t ipo KB e KE .  
3. I  cert ificat i di cui al com m a 1, devono corrispondere al m odello IV.3, che fa parte integrante 
del presente regolam ento. 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 17, com m a 26, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, è soppresso il cert ificato di 
abilitazione professionale del t ipo KE di cui al presente art icolo. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 174, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 174, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HTXLVLWL�SHU�LO�ULODVFLR�GHO�&$3���
   
1. Per il rilascio del CAP, a seconda del t ipo r ichiesto, è necessaria la t itolarità della patente di 
guida com e di seguito indicato:   
KA -  patente di categoria A  
  
KB -  patente di categoria B  
  
KC -  patente di categoria C  
  
KD -  patente di categoria D per la guida di autobus;  DE negli alt ri casi;   
  
KE -  patente di categor ia B per la guida di ambulanze ed alt r i veicoli di m assa com plessiva a 
pieno carico fino a 3,5 t ;  patente di categoria C negli alt r i casi.  
  
2. I l r ilascio del CAP è subordinato all'accertam ento del possesso dei requisit i fisici e psichici 
r ichiest i per il r ilascio, la revisione e la conferm a di validità della patente di guida dei veicoli 
delle categorie C, D ed E.  
3. Per ot tenere il cert ificato di abilitazione professionale (CAP) , occorre:   
a)  essere resident i in un com une della Repubblica;   
b)  essere in possesso di patente nazionale valida per la categoria prevista dal com m a 1;   
c)  presentare una dom anda ad un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C.;   
d)  superare l'apposito esam e da sostenersi nella circoscrizione terr itoriale dello stesso ufficio, 
ovvero dim ost rare di essere in possesso della relat iva abilitazione r ilasciata da uno Stato 
estero.  



  
4. Ai m inori di anni 21 può essere r ilasciato esclusivam ente il cert ificato di abilitazione 
professionale KC.  
5. L'ufficio provinciale della M.C.T.C. provvede a r ilasciare il cert ificato di abilitazione 
professionale, cont rassegnato da un num ero progressivo assegnato dal cent ro elaborazione 
dat i della Direzione generale della M.C.T.C.  
6. La dom anda di cui al com m a 3, let tera c) , ha validità per sei m esi, dà dir it to a sostenere 
l'esam e una volta soltanto e non è prorogabile. 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 17, com m a 26, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, è soppresso il cert ificato di 
abilitazione professionale del t ipo KE di cui al presente art icolo. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����3URJUDPPD�G
HVDPH�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHL�FHUWLILFDWL�
GL�DELOLWD]LRQH�SURIHVVLRQDOH���
   
1. Gli argom ent i del program m a di esam e per il conseguim ento del cert ificato di abilitazione 
professionale sono quelli indicat i nell'appendice I  al presente t itolo. 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 17, com m a 26, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, è soppresso il cert ificato di 
abilitazione professionale del t ipo KE di cui al presente art icolo. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0RGDOLWj�GL�ULODVFLR�H�UHODWLYD�YDOLGLWj��6RVWLWX]LRQH�GHL�
&$3�GL�SUHFHGHQWH�PRGHOOR���
   
1. I l cert ificato di abilitazione professionale è r ilasciato sulla base dei requisit i indicat i nell'art . 
311, ha validità biennale e scade alla data indicata nel cert ificato stesso.  
2. Alla scadenza e previo accertam ento dei requisit i fisici e psichici, secondo quanto prescrit to 
dall'art . 126, com m a 4, del codice, il com petente ufficio della Direzione generale della M.C.T.C. 
procede a conferm are la validità del cert ificato di abilitazione professionale per un alt ro 
biennio, r ilasciando un duplicato aggiornato del docum ento.  
3. Per coloro che hanno superato i sessantacinque anni di età, la durata della validità può 
essere inferiore ad un biennio se ciò è disposto dalla Com missione m edica locale di cui all'art .  
119, com m a 4, del codice.  
4. I  cert ificat i di abilitazione professionale, r ilasciat i in base al decreto del Minist ro dei t rasport i 
3 m aggio 1974, n. 2512, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica del 18 m aggio 
1974, n. 129, conservano la loro validità per un biennio a decorrere dalla data di ent rata in 
vigore del codice , salvo la scadenza di validità della patente di guida prim a di tale data. I n tal 
caso il t itolare dovrà r ichiedere la sost ituzione del cert ificato con uno dei t ipi previst i dal 
presente regolam ento.  
 
5. I  cert ificat i di abilitazione di t ipo KB di cui al com m a 4 saranno sost ituit i con quelli di t ipo KA 
se il t itolare è t itolare di patente della categoria A . 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 17, com m a 26, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, è soppresso il cert ificato di 
abilitazione professionale del t ipo KE di cui al presente art icolo. 
   
2 Per la proroga del presente term ine al 31 dicem bre 1997, vedi l'art . 2, com m a 4, D.L. 25 
novem bre 1995, n. 501. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 175, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5LODVFLR�GHO�&$3�SHU�FRQYHUVLRQH�GL�GRFXPHQWR�HVWHUR���
   
1. I  t itolari di patente estera possono, a dom anda, ot tenere il cert ificato di abilitazione 
professionale in occasione della conversione della patente estera in patente nazionale, qualora 
dalla patente estera, ovvero dalla stessa corredata dal relat ivo cert ificato di abilitazione 
professionale, r isult i che sono abilitat i a condurre i veicoli adibit i ai t rasport i, elencat i nell’art . 
310.  
2. Nei casi di cui al com m a 1 il cert ificato di abilitazione professionale, da richiedersi 
contem poraneam ente alla conversione della patente estera, verrà r ilasciato dopo il 
conseguim ento della patente nazionale, e previa esibizione della stessa. 
   
 
Note:  
1 A norm a dell'art . 17, com m a 26, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, è soppresso il cert ificato di 
abilitazione professionale del t ipo KE di cui al presente art icolo. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� &HUWLILFDWR� GL� IRUPD]LRQH� SURIHVVLRQDOH� UHODWLYR� DOOH�
PHUFL�SHULFRORVH    
   
1. Ai conducent i che effet tuano t rasport i nazionali ed internazionali su st rada di m erci 
pericolose, il cert ificato di form azione professionale, conform e al m odello approvato dal 
Minist ro dei t rasport i e della navigazione, è r ilasciato in base a quanto disposto in m ateria con 
la legge 19 febbraio 1992, n. 142 . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 176, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 A norm a dell'art . 17, com m a 26, L. 27 dicem bre 1997, n. 449, è soppresso il cert ificato di 
abilitazione professionale del t ipo KE di cui al presente art icolo. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 176, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����/LPLWD]LRQL�QHOOD�JXLGD��
���
1. Ai fini del cont rollo dell'osservanza delle lim itazioni della guida di cui all'art . 117 del codice, 
le carte di circolazione dei m otocicli devono contenere l'indicazione della potenza m assim a 
espressa in chilowat t  e della potenza specifica, r iferita alla tara, espressa in chilowat t  per 
chilogram m o .  
2. Per consent ire i cont rolli di cui al com m a 1 a carico dei m otocicli già in circolazione alla data 
di ent rata in vigore delle present i norm e, la Direzione generale della M.C.T.C. pubblica l'elenco 
dei t ipi di veicoli non sogget t i alle lim itazioni nella guida di cui all'art . 117 del codice .   
3. . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 11, com m a 2, let t . a) , D.L. 1° aprile 1995, n. 98. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 11, com m a 2, let t . b) , D.L. 1° aprile 1995, n. 98. 
   
3 Com m a soppresso dall'art . 11, com m a 2, let t . c) , D.L. 1° aprile 1995, n. 98. 
 
 
 
   



$UW��������$UW������&RG��6WU����(VDPL�SHU� LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�FHUWLILFDWR�GL� LGRQHLWj�
DOOD�JXLGD�GL�ILORYHLFROL��
   
1. La dom anda di am missione agli esam i per il conseguim ento del cert ificato di idoneità alla 
guida di filoveicoli, da presentare all'Ufficio Speciale Trasport i Im piant i Fissi (USTIF)  della 
Direzione generale della M.C.T.C. com petente per terr itorio, deve essere inolt rata t ram ite 
l'azienda interessata all'abilitazione e corredata da una dichiarazione dell'azienda stessa 
sull'esito delle esercitazioni, con l'indicazione degli it inerari seguit i e dei chilom et ri percorsi, e 
con l'at testazione che il candidato ha dim ost rato di avere la piena conoscenza prat ica della 
guida e della circolazione dei filoveicoli.  
2. L'esam e consiste in una prova teorica ed in una prova prat ica e deve essere effet tuato da un 
funzionario dell'USTIF della Direzione generale della M.C.T.C. secondo quanto specificato nella 
tabella IV.1, con l'assistenza di un rappresentante dell'azienda di cui al com m a 1 .  
3. Alla prova teorica il candidato deve dim ost rare di avere conoscenza:   
a)  delle leggi e dei regolam ent i sulla circolazione st radale, con specifico r iferim ento alla 
condot ta dei filobus;   
b)  delle norm e concernent i le funzioni di guidatore di filobus;   
c)  delle st rut ture e funzionam ento delle part i che com pongono le vet ture filoviarie;   
d)  dei provvedim ent i di urgenza da adot tare in caso di guast i.  
  
4. La prova prat ica consiste in un esperim ento di guida da eseguire su una o più linee della 
rete dell'azienda interessata. La durata m inima delle esercitazioni ed il num ero m inim o dei 
chilom et ri da percorrere vengono determ inat i dal Diret tore dell'USTIF, nel r ispet to delle 
diret t ive im part ite al riguardo dalla Direzione generale della M.C.T.C.  
5. I  candidat i giudicat i idonei sono classificat i secondo la votazione conseguita.  
6. La votazione deve esprim ersi in decim i e r isultare di t re valutazioni:  una per le m aterie di 
cui alle let tere a)  e b)  del com m a 3, una per le m aterie di cui alle let tere c)  e d)  dello stesso 
com m a e una per la prova prat ica.  
7. I l candidato per conseguire l'idoneità deve r iportare una votazione m edia di 7/ 10 fra le t re 
valutazioni, con un m inim o di 6/ 10 per ognuna delle m aterie della prova orale e di 7/ 10 per la 
prova prat ica.  
8. Copia del processo verbale degli esam i viene t rasm esso all'azienda di cui al com m a 1.  
9. Previo r innovo della dom anda e delle cert ificazioni, i candidat i che hanno sostenuto gli esami 
con esito non favorevole possono ripresentarsi ad un successivo esam e solo dopo che sia stato 
r ipetuto il periodo di esercitazioni e sia t rascorso alm eno un m ese. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 177, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 5LODVFLR� GHO� FHUWLILFDWR� GL� LGRQHLWj� DOOD� JXLGD� GL�
ILORYHLFROL��
   
1. I l diret tore dell'Ufficio Speciale Trasport i Im piant i Fissi (USTIF)  della Direzione generale della 
M.C.T.C. r ilascia, ai candidat i che hanno superato gli esam i, un cert ificato di idoneità alle 
funzioni di guidatore di filoveicoli, conform e al m odello approvato dal Minist ro dei t rasport i e 
della navigazione, che è valido solo se accom pagnato dalla patente di guida per autoveicoli e 
dall'eventuale cert ificato di abilitazione professionale, secondo quanto prescrit to dall'art icolo 
118, com m i 1 e 2, del codice. I  cert ificat i di idoneità rilasciat i in base alla norm at iva 
precedentem ente in vigore conservano la loro validità .  
2. I l cert ificato di idoneità abilita a condurre filoveicoli presso le aziende di t rasporto pubblico 
sulle quali resta ferm a la com petenza degli USTIF di cui all'art . 12 della legge 1° dicem bre 
1986, n. 870. 
   
 
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 178, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
B)  REQUISITI  PER IL RI LASCIO DELLA PATENTE DI  GUIDA  
(Art icoli da 119 a 121 Codice della St rada)   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 5HTXLVLWL� ILVLFL� H� SVLFKLFL� SHU� LO� FRQVHJXLPHQWR�� OD�
UHYLVLRQH�H�OD�FRQIHUPD�GL�YDOLGLWj�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD���
   
1. Per il conseguim ento, la revisione o la conferm a di validità della patente di guida per 
autoveicoli o m otoveicoli occorre che il r ichiedente, all'accertam ento sanitario prat icato con i 
com uni esam i clinici e con gli accertam ent i specialist ici r itenut i necessari, non r isult i affet to da 
m alat t ia fisica o psichica, deficienza organica o m inorazione psichica, anatom ica o funzionale, 
tale da im pedire di condurre con sicurezza i t ipi di veicoli alla guida dei quali la patente abilita .  
2. I  m edici di cui all'art . 119, com m a 2, del codice, nel r ilasciare il cert ificato d'idoneità alla 
guida, dovranno tenere in part icolare considerazione le affezioni m orbose di cui all'art . 320 .  
3. Quando dalle constatazioni obiet t ive, o dai r isultat i della visita psicologica di cui all'art . 119, 
com m a 9, del codice, e dalle alt re indagini cliniche e di laboratorio r itenute indispensabili, si 
evidenzino m alat t ie fisiche o psichiche o deficienze organiche o m inorazioni anatom iche o 
funzionali di cui agli art icoli 320, 321, 322 e 323, il m edico può rilasciare il cert ificato di 
idoneità solo quando accert i e dichiari che esse non possono com unque pregiudicare la 
sicurezza nella guida di quei t ipi di veicoli ai quali la patente abilita.  
4. Nei casi dubbi, o quando sia espressam ente previsto, il giudizio di idoneità viene dem andato 
alla com petenza della com m issione m edica locale di cui all'art . 119, com m a 4, del codice, che 
indicherà anche l'eventuale scadenza ent ro la quale effet tuare il successivo cont rollo, cui è 
subordinato il r ilascio o la conferm a o la revisione della patente di guida.  
5. I l m edico accertatore di cui all'art . 119, com m a 2, del codice, effet tua la visita m edica di 
idoneità alla guida presso la st rut tura pubblica di appartenenza o com unque all'interno di 
gabinet t i m edici dotat i delle at t rezzature necessarie allo scopo . 
   
 
Note:  
1 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 179, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 A norm a dell'art . 179, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610, il preesistente 
com m a 2 è stato soppresso e i com m i successivi sono stat i conseguentem ente r inum erat i. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 179, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0DODWWLH�LQYDOLGDQWL���
   
1. Le m alat t ie ed affezioni r iportate nell'appendice I I  al presente t itolo, con le specificazioni per 
ognuna di esse indicate nell'appendice m edesim a, escludono la possibilità di rilascio del 
cert ificato di idoneità alla guida. 
   
 
Note:  
1 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
 
 
   



$UW��������$UW������&RG��6WU����(IILFLHQ]D�GHJOL�DUWL���
   
1. Non possono conseguire o ot tenere la conferm a di validità della patente di guida coloro che 
present ino, in uno o più art i, alterazioni anatomiche o funzionali invalidant i. Sono da giudicare 
invalidant i, ai fini della guida, le alterazioni anatom iche o funzionali, considerate singolarm ente 
e nel loro insiem e, tali da m enom are la forza o la rapidità dei m ovim ent i necessari per eseguire 
con sicurezza tut te le m anovre inerent i alla guida di quei determ inat i t ipi di veicoli ai quali la 
patente abilita .  
2. Ai fini del presente art icolo l'efficienza degli art i deve essere valutata senza l'uso di 
apparecchi di protesi od ortesi. 
   
 
Note:  
1 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 180, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HTXLVLWL�YLVLYL���
   
1. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione della patente di guida per 
m otoveicoli ed autoveicoli di qualsiasi categoria è necessario che il r ichiedente possegga cam po 
visivo norm ale e senso crom at ico sufficiente per dist inguere rapidam ente e con sicurezza i 
colori in uso nella segnalet ica st radale, una sufficiente visione not turna e la visione binoculare.  
2. Per il conseguim ento o la conferm a di validità della patente di guida per m otoveicoli od 
autoveicoli delle categorie A e B occorre possedere un'acutezza visiva non inferiore ai dieci 
decim i com plessivi con non m eno di due decim i per l'occhio che vede di m eno, raggiungibile 
con lent i sferiche posit ive o negat ive di qualsiasi valore diot t r ico, purchè la differenza t ra le due 
lent i non sia superiore a t re diot t r ie.  
3. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione della patente di guida per gli 
autoveicoli delle categorie C, D, E occorre possedere un'acutezza visiva pari ad alm eno 
quat tordici decim i com plessivi con non m eno di cinque decim i nell'occhio che vede di m eno, 
raggiungibile con lent i sferiche posit ive o negat ive di qualsiasi valore diot t r ico, purchè la 
differenza t ra le due lent i non sia superiore a t re diot t r ie, e l'acutezza visiva non corret ta sia 
alm eno pari ad un decim o per ciascun occhio.  
4. I n caso di visus naturale al di sot to del m inim o prescrit to per vizio m iopico da un occhio ed 
iperm et ropico dall'alt ro, correggibile r ispet t ivam ente con lent i sferiche negat ive o posit ive, la 
differenza di r ifrazione t ra le due lent i non può essere, del pari, superiore a t re diot t r ie.  
5. Nel caso in cui la correzione si renda necessaria per un solo occhio, il grado di r ifrazione 
della lente non pot rà essere superiore a t re diot t r ie sia posit ive che negat ive.  
6. Quando alle lent i di base sferiche sia associata una lente cilindrica, il calcolo della differenza 
di rifrazione deve essere effet tuato tenendo conto soltanto del valore diot t r ico delle lent i 
sferiche di base.  
7. Nel caso di visus naturale al di sot to del m inim o prescrit to per solo vizio di ast igm at ism o, 
correggibile con lent i cilindriche posit ive o negat ive, non si stabiliscono vincoli diot t r ici, m a 
l'uso di det te lent i deve essere tollerato ed efficace.  
8. L'acutezza visiva può essere raggiunta anche con l'adozione di lent i a contat to .  
9. I l virus raggiunto dopo l'im pianto di lent i art ificiali endoculari è considerato, in sede di 
esam e, com e visus naturale .  
10. Le correzioni di cui ai com m i precedent i devono essere efficaci e t ollerate .  
11. Le patent i di guida della categoria C, D, E non devono essere r ilasciate nè conferm ate se il 
candidato o conducente ha un cam po visivo r idot to o se è colpito da diplopia o da visione 
binoculare difet tosa.  
12. Qualora si scopra o si sospet t i l'esistenza di una m alat t ia in at to o pregressa dell'apparato 
visivo, associata o non a vizi di rifrazione, che sia o sia stata causa di m enom azione del cam po 



visivo, del senso crom at ico, della visione not turna o della visione binoculare, si devono 
prevedere, da parte della com m issione m edica locale, esam i della vista a periodi non superiori 
a due anni, al cui esito sarà subordinato il rinnovo della patente di guida.  
13. Nel caso in cui la r iduzione del visus o degli alt r i param et ri oculari dipenda da una m alat t ia 
dell'apparato visivo il cert ificato dovrà essere r ilasciato dalla com m issione m edica locale la 
quale pot rà indicare l'opportunità che la validità della patente sia ridot ta ad un periodo non 
superiore a due anni. 
   
 
Note:  
1 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 181, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 181, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HTXLVLWL�XGLWLYL���
   
1. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione della patente di guida per 
m otoveicoli ed autoveicoli delle categorie A e B occorre percepire da ciascun orecchio la voce di 
conversazione con fonem i com binat i a non m eno di due m et ri di distanza.  
2. La funzione udit iva può essere valutata con l'uso di apparecchi corret t ivi dell'udito 
m onoaurali o binaurali, purchè tollerat i. L'efficienza delle protesi deve essere at testata dal 
cost rut tore con cert ificazione r ilasciata in data non anteriore a t re m esi, da esibire al m edico di 
cui all'art . 119, com m a 2, del codice.  
3. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione della patente di guida per 
autoveicoli delle categorie C, D, E occorre percepire la voce di conversazione con fonem i 
com binat i a non m eno di ot to m et ri di distanza com plessivam ente e a non m eno di due m et ri 
dall'orecchio che sente di m eno, con valutazione della funzione udit iva senza l'uso di 
apparecchi corret t ivi. 
   
 
Note:  
1 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����9DOXWD]LRQH�SVLFRGLDJQRVWLFD�H�WHVW�SVLFRDWWLWXGLQDOL����
   
1. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o per la revisione della patente di guida per 
autoveicoli delle categorie C, D ed E e per le patent i speciali delle categorie C e D, sono 
richiest i tem pi di reazione a st im oli sem plici e com plessi, lum inosi ed acust ici, sufficientem ente 
rapidi e regolari per poter essere classificat i alm eno nel quarto decile della scala decilica di 
classificazione.  
2. Nel caso sia r ichiesta, ai sensi dell'art icolo 119, com m a 9, del codice, una valutazione 
psicodiagnost ica, devono essere effet tuate, olt re alle prove di cui al com m a 1, anche alt re 
prove di at tenzione, di percezione e, su specifica indicazione del m edico o della com m issione 
m edica r ichiedente, prove di valutazione della personalità. I n ogni caso gli psicologi che 
procedono alle valutazioni previste dal presente art icolo devono essere in possesso, olt re che 
dei requisit i di cui all'art icolo 119, com m a 9, del codice, di una specifica form azione nel set tore 
della sicurezza st radale. 
   
 
 



Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 182, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HTXLVLWL�YLVLYL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR��OD�FRQIHUPD�H�OD�
UHYLVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�VSHFLDOH�GHOOH�FDWHJRULH�$��%��&�H�'����
   
1. Possono conseguire o ot tenere la conferm a di validità o essere sot topost i alla revisione della 
patente speciale delle categorie A e B:   
a)  i m onocoli che abbiano nell'occhio superst ite un'acutezza visiva non inferiore ad ot to decim i 
raggiungibile anche con qualsiasi correzione di lent i;   
b)  coloro che, abbiano in un occhio un'acutezza visiva inferiore a un decim o non correggibile 
con lent i e nell'alt ro occhio un'acutezza visiva non inferiore a ot to decim i raggiungibile anche 
con qualsiasi correzione di lent i;   
c)  coloro che, pur non avendo un'acutezza visiva pari al m inim o prescrit to per la patente di 
guida delle categorie A e B, posseggono tut tavia un'acutezza visiva non inferiore a ot to decim i 
com plessivi con un m inim o di un decim o nell'occhio che vede di m eno, raggiungibile con lent i 
sferiche posit ive o negat ive di qualsiasi valore diot t rico, purchè la differenza di r ifrazione fra le 
due lent i non sia superiore alle t re diot t r ie ;   
d)  coloro che raggiungono i m inim i di visus prescrit t i dalle let tere a) ,  b)  e c)  anche soltanto con 
l'adozione di lent i a contat to.  
  
2. Ove ricorra il caso, i valori diot t r ici delle lent i devono essere calcolat i com e stabilito per il 
r ilascio, la conferm a e la revisione delle patent i di guida delle categorie A e B .   
3. Le correzioni di cui alle let tere a) , b) ,  c)  e d)  del com m a 1 devono essere tollerate ed 
efficaci.  
4. Gli interessat i di cui alle let tere a)  e b)  devono possedere cam po visivo norm ale e senso 
crom at ico sufficiente nell'occhio superst ite o m igliore, nonchè sufficiente visione not turna. 
Quelli di cui alle let tere c)  e d)  devono possedere tali requisit i in am bedue gli occhi, nonchè 
sufficiente visione binoculare.  
5. I  valori dell'acutezza visiva previst i alle let tere a) , b)  e c)  del com m a 1 del presente art icolo 
possono essere raggiunt i anche con l'uso di lent i a contat to .  
6. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione delle patent i speciali di categoria 
C e D, i requisit i visivi richiest i sono gli stessi di quelli previst i per il conseguim ento, la 
conferm a di validità o per la revisione delle patent i di guida di categoria C e D . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 183, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
3 Let tera m odificata dall'art . 183, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 183, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 183, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 183, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



$UW��������$UW������&RG��6WU����5HTXLVLWL�XGLWLYL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR��OD�FRQIHUPD�H�OD�
UHYLVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�VSHFLDOH�GHOOH�FDWHJRULH�$��%��&�H�'����
   
1. Possono conseguire, ot tenere la conferm a di validità o essere sot topost i a revisione della 
patente speciale delle categorie A e B, coloro che non raggiungono i requisit i udit ivi r ichiest i 
per la patente di guida della categoria A e B, purchè i veicoli siano m unit i su am bedue i lat i di 
specchi ret rovisori di superficie e carat terist iche non inferiori a quelle prescrit te per lo specchio 
esterno d'obbligo .  
2. Per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione della patente speciale delle 
categorie C e D occorre percepire la voce di conversazione con fonem i com binat i a non m eno 
di quat t ro m et ri di distanza ed a non m eno di due m et ri per l'orecchio che sente di m eno .  
3. La funzione udit iva per il conseguim ento, la conferm a di validità o la revisione delle patent i 
speciali di categoria A, B, C e D può essere valutata con l'uso di apparecchi corret t ivi dell'udito 
m onoaurali o binaurali, purchè tollerat i .  
4. Le carat terist iche tecniche delle protesi, e la loro efficienza, devono essere at testate dal 
cost rut tore con cert ificazione, r ilasciata in data non anteriore a t re m esi, da esibire all'organo 
m edico che procede all'accertam ento dell'idoneità fisica. 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 184, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 184, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 184, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 184, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HTXLVLWL�UHODWLYL�DJOL�DUWL�H�DOOD�FRORQQD�YHUWHEUDOH��SHU�
LO�FRQVHJXLPHQWR��OD�FRQIHUPD�H�OD�UHYLVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�VSHFLDOH�GHOOH�FDWHJRULH�$��
%��&�H�'����
   
1. Coloro che present ino m inorazioni anatomiche o funzionali a carico degli art i o colonna 
vertebrale possono conseguire o conferm are la validità o essere sot topost i a revisione della 
patente speciale di categoria A, B, C e D, purchè la relat iva funzione possa essere vicariata o 
assist ita con l'adozione di adeguat i m ezzi protesici od ortesici o m ediante adat tam ent i 
part icolari ai veicoli da condurre .   
2. Sulla base delle diret t ive im part ite dal com itato tecnico di cui all'art . 119, com m a 10, del 
codice, la funzionalità delle protesi e delle or tesi o l'individuazione degli adat tam ent i deve 
essere verificata dalla com m issione m edica locale.  
3. L'efficienza delle protesi e delle ortesi deve essere at testata dal cost rut tore con 
cert ificazione r ilasciata in data non anteriore a t re m esi da esibire alla com m issione che 
procede all'accertam ento.  
4. L'efficienza degli adat tam ent i dovrà essere verificata al m om ento del collaudo del veicolo 
presso un ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., sulla base di dichiarazione 
r ilasciata dal cost rut tore at testante la corrispondenza ad un t ipo approvato.  
5. I l r ilascio o la conferm a di validità della patente di categoria A per la guida di m otocicli non 
può essere concessa ai m inorat i degli art i.   
6. La com m issione m edica locale nel valutare la possibilità del r ilascio di patent i speciali ai 
portatori di più m inorazioni relat ive a più organi o apparat i considera lo stato psicofisico 
com plessivo del sogget to, e può fissare un periodo di validità m inore di quello m assim o 
previsto dall'art . 126 del codice. 



   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall’art . 185, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 185, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 5HTXLVLWL� UHODWLYL� DG� DQRPDOLH� VRPDWLFKH� SHU� LO�
FRQVHJXLPHQWR��OD�FRQIHUPD�H�OD�UHYLVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�VSHFLDOH�GHOOH�FDWHJRULH�$��%��
&�H�'����
   
1. Coloro che, per anom alie della conform azione o dello sviluppo som at ico non possono 
eseguire agevolm ente e con sicurezza tut te le m anovre inerent i alla guida di quei determ inat i 
t ipi di veicoli ai quali la patente abilita, possono conseguire, ot t enere la conferm a di validità o 
essere sot topost i a revisione della patente speciale delle categorie A, B, C e D purchè i veicoli 
siano adat tat i secondo le loro esigenze ovvero present ino carat terist iche cost rut t ive tali da 
rendere superfluo l'adat tam ento . 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 186, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 186, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����3DWHQWL�VSHFLDOL�GHOOH�FDWHJRULH�&�H�'����
   
1. La patente speciale di categoria C abilita alla guida di autoveicoli avent i m assa com plessiva 
a pieno carico non superiore a 11,5 t . La patente speciale di categoria D abilita alla guida di 
autoveicoli avent i un num ero di post i a sedere, escluso quello del conducente, non superiore a 
16 .  
2. La com m issione m edica locale di cui all'art . 119, com m a 4, del codice, pot rà lim itare la 
guida ad autoveicoli di carat terist iche inferiori a quelle previste dal com m a 1.  
3. Le lim itazioni devono essere r iportate sulla patente;  in questa deve essere precisato quale 
protesi o ortesi sia prescrit ta, ove r icorra, e quale adat tam ento sia r ichiesto sul veicolo. 
   
 
Note:  
1 Rubrica sost ituita dall'art . 187, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Per la conferm a dei requisit i psicofisici r ichiest i per il conseguimento, la revisione o la 
conferm a di validità della patente di guida per i veicoli a m otore, a decorrere dal 1° luglio 
1996, vedi il D.M. 28 giugno 1996. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 187, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I l presidente della com m issione m edica locale è nom inato con decreto del Minist ro dei 
t rasport i e della navigazione di concerto con il Minist ro della sanità su designazione del 
responsabile dell'unità sanitaria locale presso la quale opera la com m issione .  
2. I l presidente di tale com m issione deve essere il m edico responsabile dell'ufficio m edico 
legale, ove esistente, ovvero, in m ancanza di det to ufficio, il m edico responsabile del set tore 
cui, secondo le disposizioni interne, siano at t r ibuite le corrispondent i funzioni in m ateria.  
3. La com m issione è com posta di due m em bri effet t ivi e di due supplent i ricom presi fra i 
m edici di cui all'art . 119, com m a 2, del codice. Tali m edici, tut t i in at t ività di servizio, sono 
designat i dalle am m inist razioni com petent i. I  m em bri partecipant i alle sedute della 
com m issione, effet t ivi o supplent i, devono appartenere ad am m inist razioni diverse .   
4. Qualora l'accertam ento m edico sia richiesto da m ut ilat i o m inorat i fisici, la com posizione 
della com m issione è integrata da un ingegnere appartenente al ruolo della carriera diret t iva 
tecnica della Direzione generale della M.C.T.C., nonchè da un m edico appartenente ai servizi 
terr itoriali della r iabilitazione.  
5. I l presidente, sulla base delle designazioni r icevute, cost ituisce la com m issione m edica 
locale e può designare a presiederla, in caso di sua assenza o im pedimento, un vice presidente 
scelto fra i m em bri effet t ivi. I n tal caso il vicepresidente è sost ituito da uno dei supplent i.  
6. La com m issione può avvalersi di singoli consulent i oppure di ist itut i m edici specialist ici 
appartenent i a st rut ture pubbliche, con onere a carico del sogget to esam inato.  
7. La com m issione opera presso idonei locali dell'unità sanitaria locale, facilm ente accessibili 
anche per i m ut ilat i e m inorat i fisici.  
8. I l presidente convoca la com m issione in relazione al num ero ed alla natura delle r ichieste ed 
assicura il funzionam ento dell'ufficio di segreteria della com m issione avvalendosi di personale 
in servizio presso l'unità sanitaria locale.  
9. Per ogni com m issione opera un ufficio di segreteria che organizza le sedute curando, alt resì, 
la convocazione di coloro che devono sot toporsi agli accertam ent i sanitari e la raccolta e 
l'archiviazione della docum entazione sanitaria degli esam inat i. L'interessato che ne faccia 
r ichiesta può, a sue spese, essere assist ito durante la visita da un m edico di fiducia.  
10. Nel caso previsto dall'art . 119, com m a 4, let tera c) , del codice, l'accertam ento deve essere 
effet tuato presso la com m issione m edica locale indicata nel provvedim ento con cui è disposto. 
L'esito dell'accertam ento deve essere com unicato all'autorità r ichiedente .   
11. I l giudizio di non idoneità form ulato dalla com m issione m edica locale deve essere 
com unicato all'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. nel cui terr itorio di 
com petenza opera la com m issione stessa .   
12. I l cert ificato deve essere com pilato in ciascuna delle part i relat ive ai requisit i prescrit t i per 
la guida dei veicoli ai quali abilita la patente r ichiesta ovvero posseduta e, se necessario, può 
essere integrato da fogli aggiunt ivi.  
13. I  giudizi delle com m issioni m ediche locali sono form ulat i a m aggioranza. I n caso di parità 
prevale il giudizio del presidente o, in caso di sua assenza, del vice presidente che presiede la 
seduta.  
14. I  cert ificat i delle com m issioni m ediche locali devono essere consegnat i agli interessat i 
previa sot toscrizione per r icevuta ed apposizione della data di consegna, ovvero inolt rat i per 
posta con let tera raccom andata con avviso di r icevim ento.  
15. Ent ro il m ese di febbraio di ogni anno il presidente della com m issione m edica locale, invia 
al Ministero dei t rasport i e della navigazione e a quello della sanità una det tagliata relazione 
sul funzionam ento dell'organo presieduto, relat iva all'anno precedente, indicando il num ero e il 
t ipo di visite m ediche effet tuate nelle diverse sedute e quant'alt ro r itenuto necessario. I  dat i 
più significat ivi vengono pubblicat i nel rapporto annuale previsto dall'art . 1, com m a 2, del 
codice .   
16. Possono essere cost ituite più com m issioni m ediche locali con il lim ite, di norm a, di una per 
ogni m ilione di abitant i nel capoluogo di provincia e di una per ogni cinquecentom ila abitant i in 
ogni provincia, esclusi quelli del capoluogo. L'ist ituzione di tali com m issioni, richiesta dal 
sindaco del capoluogo di provincia o, nell'am bito della provincia, dal sindaco del com une di 



m aggiore im portanza, è subordinata all'accertam ento dell'esistenza di obiet t ive condizioni da 
parte del Ministero dei t rasport i e della navigazione di concerto con il Ministero della sanità .  
17. I l Minist ro dei t rasport i e della navigazione, di concerto con i Minist ri della sanità e del 
tesoro, determ ina i dirit t i dovut i dagli utent i per le operazioni di com petenza delle com m issioni 
m ediche locali, le quote da dest inare per le spese di funzionam ento delle stesse, com prese 
quelle relat ive all'ufficio di segreteria, nonchè le quote per gli em olum ent i ed i r im borsi di 
spese ai com ponent i delle com m issioni m edesim e. La m isura dei dir it t i dovut i dagli utent i deve 
essere determ inata in m odo tale da garant ire l'integrale copertura delle spese di 
funzionam ento delle suddet te com m issioni . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 188, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 188, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 188, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a sost ituito dall'art . 188, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
5 Com m a m odificato dall'art . 188, com m a 1, let t . e) ,  D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
6 Com m a m odificato dall'art . 188, com m a 1, let t . f) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
7 Com m a m odificato dall'art . 188, com m a 1, let t . g) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. I  cert ificat i m edici devono essere conform i ai m odelli allegat i, che fanno parte del presente 
regolam ento e vanno com pilat i:   
a)  quello di cui al m odello IV.4 (com unicazione all'ufficio cent rale della Direzione generale della 
M.C.T.C. in caso di conferm a di validità della patente di guida)  dai m edici indicat i dall'art icolo 
119, com m a 2, del codice ;   
b)  quello di cui al m odello IV.5 dai m edici indicat i dall'art . 119, com m a 2, del codice, su carta i 
colore bianco;   
c)  quello di cui al m odello IV.6 dalle com m issioni m ediche locali, su carta di colore celeste.  
  
2. I  cert ificat i devono essere com pilat i, in ciascuna delle part i relat ive ai requisit i prescrit t i per 
la guida dei veicoli, o dei t ipi di veicoli, della categoria di patente richiesta e, se necessario, 
possono essere integrat i da fogli aggiunt ivi. I n caso di conferm a di validità della patente l'esito 
della visita m edica deve essere com unicato al com petente ufficio cent rale della Direzione 
generale della M.C.T.C. in form a cartacea o in via telem at ica o su supporto m agnet ico secondo 
i t racciat i record prescrit t i dalla Direzione generale della M.C.T.C.. Se la com unicazione avviene 
su supporto cartaceo essa deve essere fat ta su m odello IV.4 e deve essere inviata al suddet to 
ufficio che, dopo averla archiviata elet t ronicam ente, la rinvia alle st rut ture sanitarie che hanno 
rilasciato il cert ificato per la verifica di autent icità e la successiva archiviazione . 
   
 
Note:  
1 Let tera sost ituita dall'art . 189, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 189, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Gli esam i di idoneità di cui agli art icoli 118, 121, 128 e 168 del codice sono effet tuat i dai 
dipendent i appartenent i ai ruoli della Direzione generale della M.C.T.C. secondo il quadro di 
r iferim ento di cui alla tabella IV.1 che fa parte integrante del presente regolam ento. Ferm o 
restando il citato quadro di riferim ento, possono cont inuare ad effet tuare esam i i dipendent i 
che abbiano conseguito l'abilitazione ent ro il 31 dicem bre 1993 .  
2. Nell'eventualità che i profili professionali elencat i nella tabella succitata siano sost ituit i da 
nuovi profili professionali, il Minist ro dei t rasport i e della navigazione, con proprio 
provvedim ento, stabilisce l'equiparazione t ra i profili professionali precedent i e quelli sost itut ivi  
3. Nell'eventualità di innovazioni nell'ordinam ento giuridico del personale, il Minist ro dei 
t rasport i e della navigazione provvede a stabilire l'equiparazione t ra i profili professionali 
precedent i e le figure professionali del nuovo ordinam ento . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 190, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 190, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 190, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Con provvedim ento del Minist ro dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della 
M.C.T.C. sono individuat i i veicoli che, allest it i in m odo part icolare per essere condot t i da 
m ut ilat i e m inorat i fisici, sono esclusi, per l'effet tuazione degli esam i di guida, dall'obbligo dei 
doppi com andi, di cui all'art icolo 121, com m a 9, del codice.  
2. A seguito del superam ento dell'esam e di guida, il funzionario esam inatore r ilascia la patente 
dopo aver apposto la data dell'esam e, la data di scadenza della patente e la propria firm a negli 
spazi a ciò dest inat i. La patente di guida è prevent ivam ente firm ata dal diret tore dell'ufficio 
provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. o da un suo delegato a convalida della 
regolarità della procedura seguita fino all'effet tuazione dell'esam e di guida. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 191, com m a 1, let t . a)  e b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Gli autoveicoli per le esercitazioni e gli esam i di guida condot t i da aspirant i conducent i 
devono essere m unit i, nella parte anteriore e posteriore, di un cont rassegno recante la let tera 
P dell'alfabeto, m aiuscola, di colore nero su fondo bianco ret roriflet tente. Tale cont rassegno va 
applicato in posizione vert icale o subvert icale in m odo ben visibile e tale da non ostacolare la 
necessaria visibilità dal posto di guida e da quello occupato da colui che funge da ist rut tore. Le 
dim ensioni del cont rassegno e quelle della let tera P sono riportate, a seconda i casi che 
r icorrono, nelle figure I V.1, IV.2, IV.3.  
2. Per gli autoveicoli facent i parte del parco veicolare delle autoscuole o dei cent r i di ist ruzione, 
il cont rassegno deve essere cost ituito da un pannello ret tangolare ad angoli arrotondat i, 
recante la scrit ta scuola guida, in colore nero su fondo bianco ret roriflet tente, applicato 
anteriorm ente e posteriorm ente, in posizione vert icale o subvert icale in m odo da r isultare ben 
visibile e tale da non ostacolare la necessaria visibilità dal posto di guida e da quello occupato 



da colui che funge da ist rut tore. Le dim ensioni del cont rassegno e quelle della scrit ta sono 
riportate, a seconda i casi che r icorrono, nelle figure IV.4, IV.5. 
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1. L'autorizzazione per lo svolgim ento di at t ività di educazione st radale, di ist ruzione e 
form azione dei conducent i di veicoli a m otore è r ilasciata previo accertam ento della sussistenza 
dei requisit i prescrit t i dall'art . 123 del codice, così com e specificato nel presente regolam ento.  
2. Qualora l'autorizzazione sia r ilasciata a persone giuridiche, i requisit i prescrit t i,  ad eccezione 
della capacita finanziaria che deve essere posseduta dalla persona giuridica, sono richiest i al 
legale rappresentante o, nel caso di società od ent i, alla persona da quest i delegata. Quando 
l'autorizzazione sia r ilasciata in favore di società non avent i personalità giuridica, i requisit i 
prescrit t i devono essere possedut i dal socio am m inist ratore. Qualora ci siano più soci 
am m inist ratori di società non avent i personalità giuridica, tali requisit i devono essere possedut i 
da ognuno di quest i.  
3. Nel caso di delega da parte di società o ent i, di cui all'art . 123, com m a 4, del codice, la 
stessa deve r isultare da at to pubblico precedente la r ichiesta di r ilascio dell'autorizzazione che 
deve com unque essere presentata da parte della società o dell'ente. Nel provvedim ento 
autorizzatorio sono riportate, olt re alle generalità del delegato, anche quelle del 
rappresentante legale della società o dell'ente che ha r ichiesto l'autorizzazione.  
4. Nel caso di im pedimento del t itolare dell'autorizzazione, o del socio am m inist ratore o del 
legale rappresentante in caso di società o ente, è consent ito il proseguim ento dell'esercizio 
dell'at t ività dell'autoscuola, previo nulla osta dell'autorità com petente al r ilascio 
dell'autorizzazione, m ediante la nomina di un sost ituto che abbia i m edesim i requisit i previst i 
per il sogget to im pedito, per non più di sei m esi.  
5. Nel caso di t rasferim ento del com plesso aziendale a t itolo universale o a t itolo part icolare,  
l'avente causa è tenuto a r ichiedere a proprio favore il rilascio di un'autorizzazione in 
sost ituzione di quella del t rasferente che, contestualm ente alla revoca di quest'ult im a, deve 
essere r ilasciata previo accertam ento nel r ichiedente dei prescrit t i requisit i.   
6. Se l'autorizzazione è stata r ilasciata in favore di una società o di un ente, l'ingresso, il 
recesso e l'esclusione di uno o più soci da docum entare con l'esibizione della copia autent ica 
del relat ivo verbale deve essere com unicata all'autorità che ha provveduto al r ilascio 
dell'autorizzazione e che ne prende at to, previo accertam ento dei prescrit t i requisit i,  qualora le 
m odifiche della com posizione della società o dell'ente non siano tali da com portare il r ilascio di 
una nuova autorizzazione.  
7. Nell'ipotesi di autorizzazione intestata a società sem plice, il recesso e l'esclusione di uno o 
più soci com portano il r ilascio di un'autorizzazione in sost ituzione della precedente, previa 
revoca di quest'ult im a, a seguito di richiesta corredata della copia autent ica della scrit tura 
privata autent icata contenente la dichiarazione di assenso dei soci intestatari 
dell'autorizzazione.  
8. Nell'ipotesi di t rasform azione da dit ta individuale a società, avente o m eno personalità 
giuridica, o di t rasform azione di form e societarie, viene r ilasciata una autorizzazione in 
sost ituzione di quella precedente, previo accertam ento dei requisit i prescrit t i per il legale 
rappresentante o per il socio am m inist ratore e contestuale revoca dell'autorizzazione 
precedente.  
9. Se varia la sola denom inazione dell'autoscuola senza alcuna m odifica sostanziale di essa si 
procede al sem plice aggiornam ento dell'intestazione dell'autorizzazione senza dar corso al 
r ilascio di una nuova autorizzazione.  
10. Le autoscuole autorizzate si dist inguono in:   
a)  autoscuole per conducent i di veicoli a m otore per la preparazione di candidat i al 
conseguim ento della patente di guida delle categorie A, B, C, D, E, delle patent i speciali delle 
categorie A, B, C e D, ai relat ivi esam i di revisione e al conseguim ento del cert ificato di 
abilitazione professionale (C.A.P.)  ;   
b)  autoscuole per conducent i di veicoli a m otore per la preparazione di candidat i al 
conseguim ento della patente di guida della categorie A e B e delle patent i speciali 
corr ispondent i ed ai relat ivi esam i di revisione.  



  
11. La dotazione per le esercitazioni di guida e gli esam i deve com prendere veicoli 
corr ispondent i alle categorie di patente per le quali le autoscuole sono autorizzate e deve 
essere di proprietà dell'autoscuola.  
12. Qualora più autoscuole autorizzate si consorzino e cost ituiscano un cent ro di ist ruzione 
autom obilist ica ai sensi dell'art . 123, com m a 7, del codice, anche la dotazione com plessiva dei 
veicoli pot rà essere adeguatam ente r idot ta in relazione al num ero e categorie di veicoli di 
proprietà del consorzio.  
13. Per le esercitazioni e per l'esam e per il conseguim ento di patent i speciali è am m esso 
l'ut ilizzo di veicoli m ult iadat tat i m unit i di doppi com andi, di proprietà di terzi che ne abbiano 
autorizzato l'uso.  
14. Le autoscuole autor izzate all'insegnam ento, di cui al com m a 10, let tera a) , possono alt resì 
preparare candidat i agli esam i di idoneità per ist rut tore o insegnante di autoscuola.  
15. Le autoscuole devono alt resì effet tuare corsi di aggiornam ento per i conducent i in relazione 
all'evolversi della norm at iva secondo le disposizioni em anate dal Minist ro dei t rasport i .  
16. I  veicoli classificat i ad uso autoscuola possono essere ut ilizzat i anche per il t rasporto degli 
allievi da e per la sede degli esam i, nonché per ogni incom benza connessa all'at t ività . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 192, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 192, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 192, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La vigilanza tecnica ad opera dell'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. 
nella cui circoscrizione ha sede l'autoscuola o il cent ro di ist ruzione autom obilist ica, deve 
essere svolta con at t ività ispet t iva anche durante lo svolgim ento delle lezioni e durante 
l'effet tuazione degli esam i.  
Sono, in part icolare, sogget te a cont rollo:   
a)  la capacità didat t ica del personale;   
b)  l'efficienza e la com pletezza delle at t rezzature;   
c)  la r ispondenza dei veicoli alle norm e vigent i;   
d)  l'idoneità dei locali;   
e)  la percentuale degli allievi che non hanno superato la prova di esam e nell'arco di sei m esi;   
f)  la percentuale degli allievi prenotat i m a non presentat i agli esam i;   
g)  regolare esecuzione dei corsi;   
h)  il r ispet to delle diret t ive im part ite dal Ministero dei t rasport i, ai sensi dell'art . 123, com m i 3 
e 10, del codice.  
  
2. I n occasione delle ispezioni effet tuate nell'esercizio dell'at t ività di vigilanza viene redat to un 
verbale in cui si evidenziano le irregolarità riscont rate nel funzionam ento dell'autoscuola o del 
cent ro di ist ruzione. Esse sono contestate im m ediatam ente al t itolare, al legale rappresentante 
o al socio am m inist ratore o al responsabile del cent ro di ist ruzione, m ediante consegna di copia 
del verbale da sot toscrivere per r icevuta o m ediante invio con let tera raccom andata con avviso 
di r icevim ento.  
3. I l t itolare dell'autoscuola o il legale rappresentante o il socio am minist ratore o il 
responsabile legale del cent ro di ist ruzione, ent ro quindici giorni dalla consegna del verbale o 
dalla data di r icezione della let tera raccom andata, deve far pervenire le proprie giust ificazioni 
all'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. Qualora le giust ificazioni non siano 
r itenute sufficient i ovvero non siano pervenute nel term ine prescrit to, l'ufficio provinciale della 
Direzione generale della M.C.T.C. diffida il t itolare o il legale rappresentante o il socio 
am m inist ratore o il responsabile del cent ro di ist ruzione, con raccom andata con avviso di 



r icevim ento, invitandolo ad elim inare le irregolarità ent ro un term ine che, in ogni caso, non 
pot rà essere inferiore a quindici giorni.  
4. Nel caso di inot tem peranza alla diffida di cui al com m a 3, l'ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. provvede ad inform are l'autorità com petente al r ilascio 
dell'autorizzazione, affinchè adot t i i provvedim ent i sanzionatori di cui all'art . 123, com m i 8 e 9, 
del codice, ent ro t renta giorni dalla ricezione di tale com unicazione.  
5. Nelle m ore dell'espletam ento della procedura di cui ai com m i 2, 3 e 4 è fat ta salva la facoltà 
del diret tore dell'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. di adot tare le m isure 
urgent i r itenute più idonee a garant ire l'osservanza della norm at iva vigente. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$WWLYLWj�GL�FRQVXOHQ]D�GD�SDUWH�GHJOL�HQWL�SXEEOLFL�QRQ�
HFRQRPLFL���
   
1. L'at t ività di consulenza degli ent i pubblici non econom ici è disciplinata dalla legge 8 agosto 
1991, n. 264, così com e m odificata e integrata dalla legge 4 gennaio 1994, n. 11. Essa è 
svolta dagli apposit i uffici dipendent i, individuat i t ram ite elenco da com unicare alle com petent i 
province ed agli uffici periferici della Direzione generale della M.C.T.C., ent ro t re m esi dalla 
data di ent rata in vigore del presente regolam ento. Tale elenco deve essere aggiornato ad ogni 
variazione che venga apportata allo stesso. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 193, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3$5$*5$)2����
$/75(�',6326,=,21,����$577����������&2',&(�'(//$�675$'$���
$UW��������$UW������&RG��6WU����5LODVFLR�GXSOLFDWR�GHOOD�SDWHQWH���
   
 
Note:  
1 Art icolo m odificato dall'art . 194, com m a 1, let t . a e b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610 e, 
successivam ente, abrogato dall'art . 3,  com m a 1, D.P.R. 9 m arzo 2000, n. 104. 
   
$UW��������$UWLFROL�����H�����&RG��6WU����,GHQWLILFD]LRQH�GHL�YHLFROL�LPPDWULFRODWL�QHJOL�
6WDWL�HVWHUL�H�VLJOD�GLVWLQWLYD�GHOOR�6WDWR�LWDOLDQR��
   
1. I l cont rassegno di im m at ricolazione degli autoveicoli, dei m otoveicoli e dei r im orchi, di cui 
all'art . 132, com m a 3, del già fat to codice, qualora non vengano per esso im piegate cifre arabe 
e let tere in carat teri lat ini, deve essere r ipetuto ut ilizzando tali cifre e carat teri. Det to 
cont rassegno deve essere conform e alle norm e stabilite da convenzioni internazionali cui 
l'I talia abbia aderito oppure alle disposizioni contenute in accordi di reciprocità.  
2. La sigla dist int iva degli autoveicoli, m otoveicoli e r im orchi im m at ricolat i in I talia è cost ituita 
dalla let tera I , in carat tere lat ino m aiuscolo, dell'altezza m inim a di 80 m m  e dello spessore 
m inim o 10 m m , di colore nero su fondo bianco, di form a ellit t ica, con l'asse m aggiore di 175 
m m , disposto orizzontalm ente, e l'asse m inore di 115 m m .  
3. La sigla di cui al com m a 2 può essere dipinta diret tam ente sul veicolo, oppure apposta su 
targhet ta. Nel prim o caso la sigla dovrà essere situata su una superficie vert icale o 
sensibilm ente vert icale, nella parte posteriore del veicolo;  nel secondo caso la targhet ta dovrà 
essere fissata nella parte posteriore del veicolo in posizione sensibilm ente vert icale e 
perpendicolare al piano longitudinale di sim m et r ia del veicolo m edesim o. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� ,PPDWULFROD]LRQH� GL� DXWRYHLFROL� H� PRWRYHLFROL�
DSSDUWHQHQWL�D�FLWWDGLQL�LWDOLDQL�UHVLGHQWL�DOO
HVWHUR�R�D�VWUDQLHUL��
   
1. L'im m at ricolazione dei veicoli indicat i nell'art . 134 del codice è consent ita esclusivam ente 
presso gli uffici provinciali autorizzat i dalla Direzione generale della M.C.T.C. Qualora t rat tasi di 



veicoli di proprietà di st ranieri ai quali la targa viene assegnata in base alle funzioni da essi 
svolte in I talia, il rilascio della carta di circolazione può avvenire solo su esplicita autorizzazione 
della stessa Direzione.  
2. La docum entazione da allegare alla dom anda per l'im m at ricolazione con targa EE, salvo 
quanto diversam ente disposto dalle norm at ive com unitarie relat ivam ente alle let tere a)  e b) , è 
la seguente :   
a)  bollet ta doganale di im portazione tem poranea o di esportazione;   
b)  dichiarazione consolare at testante la residenza all'estero oppure dichiarazione, vistata da un 
notaio o da un pubblico funzionario italiano, r ilasciata con le m odalità di cui alla legge 4 
gennaio 1968, n. 15, (allegato B)  o, nel caso di italiani resident i all'estero, m ediante esibizione 
del passaporto. E' consent ita la presentazione in ant icipo di una dichiarazione prevent iva 
dell'interessato contenente i dat i anagrafici, la residenza all'estero, nonchè la delega fat ta alle 
persone incaricate per lo svolgim ento delle prat iche di im m at ricolazione. I n tal caso la prat ica 
diverrà definit iva con la presentazione della dichiarazione consolare o della dichiarazione fat ta 
ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, oppure m ediante esibizione del passaporto ( italiano 
all'estero) ;   
c)  dichiarazione di conform ità o cert ificato di origine oppure carta di circolazione originale. Nel 
caso di esibizione del cert ificato di origine o della carta di circolazione originale, il veicolo deve 
essere sot toposto a visita e prova secondo le m odalità all'uopo det tate dal Ministero dei 
t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C .  
  
3. Gli uffici provinciali della Direzione generale della M.C.T.C. indicat i al com m a 1, r icevuta la 
dom anda, provvedono ad iscrivere il veicolo r ilasciando la targa di r iconoscim ento prevista 
dall'art . 256, com m a 4, let tera b) , e la carta di circolazione, secondo le procedure det tate al 
r iguardo dal Ministero dei t rasport i e della navigazione -  Direzione generale della M.C.T.C . 
   
 
Note:  
1 Alinea m odificato dall'art . 195, com m a 1, let t . a/ A) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Let tera m odificata dall'art . 195, com m a 1, let t . a/ B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 195, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 3DWHQWH� GL� VHUYL]LR� SHU� LO� SHUVRQDOH� FKH� HVSOLFD� LO�
VHUYL]LR�GL�SROL]LD�VWUDGDOH��
   
1. La patente di servizio abilita il t itolare alla conduzione di m otoveicoli, autovet ture, autocarri,  
autoveicoli per t rasporto prom iscuo di persone e cose, per uso speciale o per t rasport i specifici. 
Viene r ilasciata al personale che ha seguito un apposito ciclo di esercitazioni a carat tere sia 
teorico che prat ico.  
2. L'insegnam ento teorico e le esercitazioni di guida devono essere svolt i secondo i program m i 
stabilit i con decreto del Minist ro dell'interno sent ito il Minist ro dei t rasport i.  
3. Gli esam i per il conseguim ento della patente di servizio hanno luogo presso il com ando o 
l'ufficio presso il quale presta servizio il candidato. Det t i esam i consistono in una prova teorica 
ed una prat ica ed il voto di ciascuna prova è espresso in ventesim i. Per ot tenere l'idoneità è 
indispensabile una votazione di alm eno 12/ 20 in ogni prova e di 14/ 20 ot tenuta com e m edia 
dei vot i r iportat i nelle due prove.  
4. Le com m issioni esam inat rici per il conseguim ento della patente di servizio sono nom inate 
dal prefet to e com poste da:   
a)  un funzionario di prefet tura, con funzioni di presidente;   
b)  un funzionano dell'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C., com e m em bro;   
c)  un funzionario del com ando o dell'ufficio, com e m em bro.  
  
5. Per ciascun candidato dichiarato idoneo la com m issione redige un verbale in duplice copia. 
Una copia deve essere conservata dal com ando o ufficio presso il quale si svolgono gli esam i;  



la seconda, corredata di fotocopia della patente ordinaria deve essere t rasm essa al Prefet to per 
il successivo r ilascio della patente di servizio.  
6. I  candidat i dichiarat i non idonei al prim o esam e non possono ripetere le prove prim a di un 
m ese. La com m issione esam inat r ice può esprim ere il parere di non am m issibilità alla 
r ipet izione delle prove.  
7. La patente di servizio è valida per 5 anni. La validità può essere conferm ata per alt r i cinque 
anni dal Prefet to, al quale, a tal fine, deve essere t rasm essa una dichiarazione del com andante 
del corpo o del diret tore dell'ufficio at testante che il t itolare è tut tora idoneo alla guida ed è 
m unito della patente ordinaria in corso di validità.  
8. La patente di servizio può essere sospesa o, nei casi più gravi, revocata dal Prefet to, 
d'ufficio o a seguito di proposta m ot ivata del com ando o dell'ufficio, quando il dipendente, 
nell'im piego dei veicoli, abbia cagionato danni a persone o cose per im perizia o negligenza. La 
sospensione o la revoca danno luogo al materiale r it iro della patente che, in caso di 
sospensione, sarà custodita dal com ando o ufficio cui appart iene il dipendente. Decorso il 
periodo di sospensione, prim a della rest ituzione, il t itolare deve essere sot toposto ad 
accertam ent i da parte di un ufficiale del corpo o da un funzionario dell'ufficio. I n caso di 
revoca, la patente r it irata viene inviata al Prefet to che l'ha rilasciata. 
   
7,72/2�9��
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$UW��������$UW������&RG��6WU����2EEOLJR�GL�OLPLWDUH�OD�YHORFLWj��
   
1. L'obbligo di lim itare la velocità, di cui all'art . 141, com m a 1, del codice inizia dal m om ento in 
cui sia possibile al conducente percepire l'esistenza di un pericolo e, com unque, in presenza di 
un segnale di prescrizione o di pericolo. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����/LPLWD]LRQL�WHPSRUDQHH�GL�YHORFLWj��
���
1. I n prossim ità di scuole, ist itut i, cam pi sport ivi, o quando si svolgono m anifestazioni varie, 
possono essere im post i su una st rada o parte di essa, a cura dell'ente proprietario, lim it i 
tem poranei di velocità per tut to il periodo o i periodi di tem po della giornata, nei quali tale 
lim itazione sia r itenuta necessaria ai fini della sicurezza della circolazione. L'im posizione di 
quest i lim it i deve essere portata a conoscenza dei conducent i m ediante i prescrit t i segnali.  
2. L'ente proprietario della st rada, qualora sussistano part icolari situazioni di pericolo, può 
prescrivere lungo il t rat to di st rada interessato, opportune lim itazioni di velocità m ediante i 
prescrit t i segnali. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����/LPLWD]LRQL�SHUPDQHQWL�GL�YHORFLWj��
   
1. Nella parte posteriore dei veicoli indicat i all'art . 142, com m a 4, del codice devono essere 
appost i in m odo ben v isibile, i cont rassegni in m ateriale ret roriflet tente, r iportant i in cifre i 
lim it i di velocità prescrit t i .   
2. Ogni cont rassegno deve rispondere alle carat terist iche di seguito elencate:   
a)  dim ensioni e colori com e riportato in figura V.1;   
b)  m ateriali di supporto:  allum inio o pellicola adesiva;   
c)  m ateriale ret roriflet tente:  pellicola ad elevata efficienza (classe 2)  .  
  
3. I  cont rassegni di cui al presente art icolo devono essere conform i al t ipo approvato, sulla 
base delle suddet te carat terist iche, dal Ministero dei t rasport i e della navigazione. Ciascun 
cont rassegno deve portare in m odo visibile il m archio di om ologazione secondo il t ipo 
determ inato dal Ministero dei t rasport i e della navigazione . 
   
 
 



Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 196, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 196, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 196, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� $SSDUHFFKLDWXUH� H� PH]]L� GL� DFFHUWDPHQWR�
GHOO
RVVHUYDQ]D�GHL�OLPLWL�GL�YHORFLWj��
   
1. Le apparecchiature dest inate a cont rollare l'osservanza dei lim it i di velocità devono essere 
cost ruite in m odo da raggiungere det to scopo fissando la velocità del veicolo in un dato 
m om ento in m odo chiaro ed accertabile, tutelando la r iservatezza dell'utente.  
2. Le singole apparecchiature devono essere approvate dal Ministero dei lavori pubblici. I n 
sede di approvazione è disposto che per gli accertam ent i della velocità, qualunque sia 
l'apparecchiatura ut ilizzata, al valore r ilevato sia applicata una riduzione pari al 5% , con un 
m inim o di 5 km / h. Nella r iduzione è com presa anche la tolleranza st rum entale. Non possono 
essere im piegate, per l'accertam ento dell'osservanza dei lim it i di velocità, apparecchiature con 
tolleranza st rum entale superiore al 5%  .  
3. I l cont rollo dell'osservanza del lim ite di velocità, può essere anche effet tuato, ai sensi 
dell'art . 142, com m a 6, del codice, at t raverso le annotazioni cronologiche stam pigliate sui 
bigliet t i autost radali all'at to dell'em issione e dell'esazione del pedaggio, raffrontandosi tali 
annotazioni con la distanza t ra i caselli di ingresso e di uscita, quale r isulta dalle tabelle 
distanziom et riche ufficiali predisposte dagli ent i proprietari. I n tale caso alla determ inazione 
della velocità è associato l'errore relat ivo -  a favore del t rasgressore -  pari al 5, 10, 15 per 
cento a seconda che la velocità dedot ta r isult i,  r ispet t ivam ente, inferiore a 70 km / ora, ovvero 
pari a 70 km / ora ed inferiore a 130 km / ora, ovvero pari o superiore a 130 km / ora.  
4. Per l'accertam ento delle violazioni ai lim it i di velocità, le apparecchiature di cui al com m a 1 
devono essere gest ite diret tam ente dagli organi di polizia st radale cui all'art . 12 del codice, e 
devono essere nella disponibilità degli stessi. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 197, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW��������$UW������&RG��6WU����0DUFLD�SHU�ILOH�SDUDOOHOH��
���
1. Nel caso di m arcia per file parallele è consent ito lo scorrim ento di una fila di veicoli r ispet to 
a quella adiacente, in quanto ognuna delle file deve sem pre procedere ent ro la propria corsia.  
2. Nella m arcia ret t ilinea su file parallele è fat t o obbligo ai veicoli non provvist i di m otore ed ai 
ciclom otori di occupare esclusivam ente la corsia di dest ra, m antenendosi il più possibile verso 
il m argine della carreggiata.  
3. Quando, nella circolazione per file parallele, è consent ito, ai sensi dell'art . 144, com m a 3,  
del codice, il cam bio di corsia, chi effet tua la manovra deve segnalarlo in tem po ut ile con l'uso 
degli apposit i disposit ivi, m a in ogni caso non deve creare int ralcio o pericolo a chi percorre la 
corsia da im pegnare.  
4. Prim a di effet tuare il cam bio di corsia il conducente dovrà com unque accertare:   
a)  che la corsia che intende occupare sia libera per un t rat to sufficiente anteriorm ente e 
posteriorm ente ut ilizzando all'uopo gli apposit i disposit ivi ret rovisori;   
b)  che il veicolo che lo precede non abbia a sua volta già iniziato, ovvero segnalato d'iniziare, 
la stessa m anovra.  
  



5. Nei bracci di ent rata delle intersezioni, anche se privi di apposita segnalet ica, i conducent i 
devono tem pest ivam ente disporsi sulle corsie, dem arcate o potenziali, dest inate alle m anovre 
che essi intendono effet tuare così da realizzare l'incolonnam ento predirezionale che dovrà 
essere m antenuto durante la fase d'at t raversam ento dell'intersezione stessa. Una volta 
effet tuata la scelta della corsia il conducente è tenuto a r ispet tare la dest inazione della corsia 
stessa, essendo assolutam ente vietate le m odifiche im provvise di direzione in corrispondenza 
dei bracci di ingresso alle aree delle intersezioni.  
6. I n corrispondenza delle intersezioni disciplinate da sem afori o da segnalazioni m anuali, i 
conducent i dei veicoli a due ruote possono, nella corsia relat iva alla direzione prescelta, 
affiancarsi agli alt ri veicoli in at tesa del segnale di via.  
7. La m anovra a zig-zag per portarsi sulla linea di arresto è vietata.  
8. At t raverso le porte della cit tà ed i fornici apert i nelle m ura urbane, ove il t ransito non sia 
regolato da apposit i segnali o dagli agent i, i conducent i devono, di regola, im pegnare il primo 
passaggio veicolare a com inciare dalla loro dest ra. Quando il t raffico sia intenso e l'osservare la 
regola di cui sopra lo int ralci, i veicoli possono im pegnare anche gli alt r i fornici disponibili per 
ogni senso di m arcia, usando tem pest ivam ente gli apposit i segnali, ai sensi del com m a 3. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����6RUSDVVR��
   
1. Non è consent ito il sorpasso sulle corsie di accelerazione e decelerazione.  
2. I l sorpasso a dest ra è consent ito a velocità m oderata e con part icolare prudenza quando il 
veicolo che precede abbia segnalato la sua intenzione di voltare a sinist ra.  
3. Non è consent ito il sorpasso in prossim ità e in corrispondenza delle intersezioni non regolate 
da sem afori ovvero da agent i del t raffico. Qualora un veicolo si arrest i per consent ire 
l'at t raversam ento ai pedoni o per dare la precedenza ad alt r i veicoli, devono arrestarsi anche 
quelli che procedono nelle alt re file parallele. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����'LVWDQ]D�GL�VLFXUH]]D�WUD�L�YHLFROL��
   
1. La distanza di sicurezza t ra due veicoli deve sem pre essere com m isurata alla velocità, alla 
prontezza dei r iflessi del conducente, alle condizioni del t raffico, a quelle planoalt im et riche 
della st rada, alle condizioni atm osferiche, al t ipo e allo stato di efficienza del veicolo, all'ent ità 
del carico, nonchè ad ogni alt ra circostanza influente.  
2. La distanza di sicurezza deve essere alm eno uguale allo spazio percorso durante il tem po 
che passa t ra la prim a percezione di un pericolo e l'inizio della frenata. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����,QYHUVLRQH��
   
1. Nelle aree urbane la m anovra di inversione ad "U" è vietata quando per com pierla è 
necessario at t raversare la m ezzeria della st rada segnata con st r iscia longitudinale cont inua;  è 
parim ent i vietata in corrispondenza dei bracci di st rada adducent i alle aree di intersezione, 
olt re che negli alt ri casi previst i dall'art . 154, com m a 6, del codice. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����/LPLWL�VRQRUL�PDVVLPL��
   
1. I l livello sonoro em esso da apparecchi radio o di riproduzione sonora a bordo dei veicoli di 
cui all'art . 155, com m a 3, del codice, non può superare nell'uso 60 LAeq dB (A)  m isurato a 10 
cm  dall'orecchio del guidatore con il m icrofono rivolto verso la sorgente e con il veicolo a 
port iere e finest r ini chiusi, e, com unque, deve essere tale da non recare pregiudizio alla guida 
del veicolo.  
2. L'em issione sonora dei disposit ivi di cui all'art . 155, com m a 4, del codice deve essere 
intervallata e non può superare in ogni caso la durata m assim a di t re m inut i. 
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1. Nel caso di incolonnam ento di veicoli, il conducente non può nè arrestare, nè ferm are la 
m arcia del veicolo in m odo da im pegnare l'area di intersezione, senza essersi assicurato di 
poter sgom brare l'area stessa in tem po ut ile a consent ire l'at t raversam ento dei pedoni e il 
deflusso delle corrent i di circolazione t rasversale.  
2. Nelle zone di sosta nelle quali siano delim itat i, m ediante segnalet ica orizzontale, gli spazi 
dest inat i a ciascun veicolo, i conducent i sono tenut i a sistem are il proprio veicolo ent ro lo 
spazio ad esso dest inato, senza invadere gli spazi cont igui.  
3. Le m anovre indicate dall'art . 157, com m a 7, del codice, devono essere, nei casi consent it i 
dalla stessa norm a, sem pre eseguite nel tem po st ret tam ente necessario, in relazione alle 
condizioni del t raffico, in m odo da assicurare la sicurezza del m edesim o. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����)HUPDWD�GHJOL�DXWRYHLFROL� LQ�VHUYL]LR�SXEEOLFR�GL� OLQHD�
SHU�WUDVSRUWR�GL�SHUVRQH��
   
1. La parte della carreggiata appositam ente indicata con la segnalet ica orizzontale, dest inata 
alla ferm ata degli autobus, dei filobus, dei t ram  e degli scuolabus per la salita e la discesa dei 
passeggeri, nonchè per i capilinea dei m edesim i, deve essere sem pre segnalata con l'apposita 
segnalet ica vert icale. L'apposizione è a cura del gestore del servizio, previa intesa con l'ente 
proprietario della st rada.  
2. Nelle st rade ext raurbane ad unica carreggiata e a doppio senso di m arcia, le aree di ferm ata 
devono essere ubicate in posizione tale che dist ino t ra loro alm eno 50 m , in posizione 
post icipata l'una rispet to all'alt ra, secondo il r ispet t ivo senso di m arcia .  
3. Nei cent r i abitat i e sulle st rade ext raurbane le ferm ate dei veicoli di cui al com m a 1, situate 
in corrispondenza delle aree di intersezione, sono poste, di m assim a, dopo l'area di 
intersezione, ad una distanza non m inore di 20 m . Se il num ero delle linee e la frequenza delle 
corse causa accum ulo dei m ezzi in m odo da cost ituire int ralcio per l'area di intersezione, la 
ferm ata deve essere ant icipata ad alm eno 10 m  dalla soglia dell'intersezione.  
4. Quando è necessar io predisporre una ferm ata nel t rat to im m ediatam ente seguente o 
precedente una curva, salvo il caso di ubicazione dell'area di ferm ata in apposita piazzola di 
sosta esterna alla carreggiata, l'ente proprietario della st rada dovrà determ inare, caso per caso 
e con m olta cura, la distanza più opportuna della ferm ata dalla curva stessa, così da evitare 
che il sorpasso di un autobus ferm o risult i pericoloso.  
5. Nei cent r i abitat i le aree di ferm ata non devono essere collocate a fianco di quelle t ranviarie 
provviste di salvagente a m eno che lo spazio t ra i bordi cont igui del salvagente e dei 
m arciapiedi sia di alm eno 6 m . I n ogni caso, le aree di ferm ata, ove possibile, devono essere 
collocate in spazi esterni alla carreggiata, dotat i di agevoli raccordi di ent rata e uscita.  
6. Lungo le st rade ext raurbane, dove le ferm ate degli autobus, dei filobus e degli scuolabus 
possono cost ituire int ralcio o pericolo per la circolazione, per la r ist ret tezza della carreggiata 
st radale, si devono prevedere, di m assim a, apposite piazzole di ferm ata fuori della carreggiata. 
Le piazzole di ferm ata devono avere una larghezza m inim a di 3 m  in corrispondenza della 
ferm ata e una lunghezza m inim a di 12 m . I nolt re, dovranno essere provviste di raccordi di 
ent rata e uscita di lunghezza m inim a di 30 m  ( fig. V.2) . Le piazzole di ferm ata devono essere 
com pletate da un m arciapiede o apposita isola r ialzata, opportunam ente at t rezzat i, per la sosta 
dei passeggeri in at tesa.  
7. Le ferm ate degli autobus di cui al presente art icolo devono essere effet tuate esclusivam ente 
nelle zone indicate nei com m i che precedono, in m odo da evitare che i passeggeri in salita o in 
discesa dai m ezzi im pegnino la carreggiata, dim inuendo la capacità della st rada ed int ralciando 
il t raffico sulla stessa. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 198, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
$UW��������$UW������&RG��6WU����)HUPDWD�H�VRVWD�GHL�YHLFROL��
   
1. Non è consent ito ferm arsi per chiedere inform azioni agli agent i del t raffico, quando ciò 
possa causare int ralcio o rallentam ento alla circolazione.  
2. I l conducente che lascia il veicolo in sosta nei casi consent it i,  deve azionare il freno di 
stazionam ento e, di regola, deve aver cura di inserire il rapporto più basso del cam bio di 
velocità. Nelle st rade a forte pendenza si deve, inolt re, lasciare in sosta il veicolo con le ruote 
sterzate, ed i veicoli di m assa com plessiva m assim a a pieno carico superiore a 3,5 t  devono 
applicare i cunei bloccaruote.  
3. I l veicolo in sosta deve avere il m otore spento. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&RQFHVVLRQH�GHO�VHUYL]LR�GL�ULPR]LRQH�H�YHLFROL�DG�HVVR�
DGGHWWL���
   
1. I l servizio di rim ozione dei veicoli ai sensi dell'art . 159 del codice può essere affidato in 
concessione biennale r innovabile a sogget t i in possesso della licenza di r im essa ai sensi 
dell'art . 19 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, che dispongono 
di alm eno uno dei veicoli con le carat terist iche tecniche definite all'art . 12 e che siano in 
possesso dei seguent i requisit i:   
a)  cit tadinanza italiana o di alt ro Stato m em bro della CEE;   
b)  età non inferiore ad anni 21;   
c)  non essere sot topost i a m isure am m inist rat ive di sicurezza personale o a m isure di 
prevenzione;   
d)  non aver r iportato condanne penali o avere procedim ent i penali in corso, per reat i non 
colposi, che siano sanzionat i con la pena della reclusione non inferiore a due anni;   
e)  non aver r iportato condanne e non essere sot topost i a procedim ent i penali per reat i 
com m essi nell'esercizio di at t ività di autoriparazione;   
f)  non essere stat i interdet t i o inabilitat i o avere in corso un procedim ento per interdizione o 
inabilitazione;   
g)  essere fornit i di polizza assicurat iva cont ro la responsabilità civile verso terzi prevista 
dall'art . 2043 del codice civile per un m assim ale che verrà determ inato con il disciplinare di cui 
al com m a 2 .   
  
2. Alla concessione provvede l'ente proprietario della st rada. Alla concessione vanno allegate le 
prescrizioni tecniche del veicolo e copia delle form alità di om ologazione di cui all'art . 12. La 
concessione deve contenere l'indicazione del num ero dei veicoli im piegat i con i loro est rem i di 
ident ificazione e di om ologazione, il tem po di validità della concessione e le tariffe da applicarsi 
secondo un disciplinare unico approvato dal Minist ro dei t rasport i e della navigazione di 
concerto con il Minist ro dei lavori pubblici .  
3. Per la procedura di r im ozione dei veicoli che cost ituisce, ai sensi dell'art . 59, com m a 4, del 
codice, sanzione am m inist rat iva accessoria, si applicano le disposizioni dell'art . 215 del codice 
e dell'art . 397.  
4. E' vietata la r im ozione dei veicoli dest inat i a servizi di polizia, anche se privat i, di 
am bulanze, dei Vigili del fuoco, di soccorso, nonchè di quelli dei medici che si t rovano in 
at t ività di servizio in situazione di em ergenza e degli invalidi, purchè m unit i di apposito 
cont rassegno. 
   
 
Note:  
1 Per le tariffe di r im ozione dei veicoli da applicarsi da parte dei concessionari di cui al presente 
com m a, vedi il D.M. 4 set tem bre 1998, n. 401. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 199, com m a 1, let t . a/ A-B) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 199, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 



   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$WWUH]]R�D�FKLDYH�SHU�LO�EORFFR�GHL�YHLFROL��
   
1. L’at t rezzo a chiave per il blocco delle ruote dei veicoli previsto dall’art . 159, com m a 3, del 
codice deve avere le seguent i carat terist iche:   
a)  essere realizzato con alm eno due braccia a pinza, idonee per bloccare la ruota del veicolo e 
regolabili in m odo da poter essere adat tate ai t ipi di ruota indicat i dal r ichiedente 
l’om ologazione del protot ipo ;   
b)  consent ire il fissaggio, t ram ite le pinze, sul bordo del cerchione o del pneum at ico, senza 
possibilità di sfilaggio, neanche quando il pneum at ico è sgonfio;   
c)  im pedire lo spostam ento del veicolo in avant i o indiet ro, in relazione allo sforzo m assim o di 
t razione agente sulla ruota bloccata;   
d)  essere realizzato ed ut ilizzato in m odo da non danneggiare il veicolo, nè il pneum at ico;   
e)  essere m unito di coprim ozzo con la faccia di appoggio alla ruota del veicolo r ivest ita di 
gom m a;   
f)  non avere una sporgenza superiore a 10 cm  olt re la sagom a di ingom bro del veicolo;   
g)  essere m unito di alm eno una chiave di bloccaggio di sicurezza oppure di un sistem a di 
chiusura a "num eratore rotante" con alm eno quat t ro num eri;   
h)  non superare il peso com plessivo di 30 kg;   
i)  essere verniciato con colore sulla tonalità base del giallo.  
  
2. I  protot ipi dell'at t rezzo a chiave di cui al com m a 1 sono sogget t i ad om ologazione r ilasciata 
dal Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza 
st radale. Nel decreto di om ologazione devono essere r iportate anche le m odalità di 
applicazione dello stesso at t rezzo.  
3. Ogni at t rezzo a chiave deve r iportare gli est rem i dell'om ologazione conseguita, il num ero di 
ident ificazione con carat teri non inferiori a 20 m m  e l'indicazione dell'organo di polizia che ne 
dispone l'im piego.  
4. Per la procedura del blocco dei veicoli, che cost ituisce, ai sensi dell'art . 159, com m a 4, del 
codice, sanzione am m inist rat iva accessoria, e della r im ozione del blocco si applicano le 
disposizioni dell'art . 215 del codice e dell'art . 398.  
5. E' vietato il blocco dei veicoli dest inat i a servizi di polizia, anche se pr ivat i, di am bulanze, dei 
Vigili del Fuoco, di soccorso, nonchè di quelli dei m edici che si t rovano in at t ività di servizio in 
situazione di em ergenza, e degli invalidi, purchè m unit i di apposito cont rassegno. 
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 200, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����,QJRPEUR�GHOOD�FDUUHJJLDWD��
   
1. Nel caso di incidente st radale che provochi l'ingom bro della carreggiata da parte di veicoli 
danneggiat i che non è possibile r im uovere tem pest ivam ente, questo deve essere 
im m ediatam ente presegnalato m ediante uno o più segnali del t ipo previsto dall'art . 162 del 
codice a cura dei conducent i o dei passeggeri dei veicoli danneggiat i. Qualora quest i siano 
im possibilitat i a farlo, tale presegnalazione deve essere effet tuata a cura degli agent i del 
t raffico o dei cantonieri st radali sopraggiunt i sul luogo dell'incidente.  
2. Le cautele necessarie da adot tare im m ediatam ente per evitare pericolo alla circolazione 
quando si verifichi la caduta di sostanze viscide, infiam m abili o com unque pericolose, 
consistono in:   
a)  presegnalam ento della zona pericolosa m ediante il segnale previsto dall'art . 162 del codice, 
posto, se necessario, anche in m ezzo alla carreggiata;   
b)  segnali m anuali di avviso, eseguit i dal conducente o da un suo incaricato, al fine di im pedire 
il t ransito, sulla zona pericolosa, dei veicoli sopraggiungent i dalla parte ove non è stato posto il 
segnale;   



c)  r im ozione delle sostanze pericolose cadute o, quanto m eno, r iprist ino dell’aderenza sul piano 
viabile m ediante spargim ento di sabbia, terra, segatura o alt ro idoneo m ateriale.  
  
3. Nei casi previst i dai com m i 1 e 2, i conducent i o i passeggeri dei veicoli interessat i sono 
tenut i, nel più breve tem po possibile, ad avvert ire l'organo di polizia st radale più vicino al 
luogo dell'incidente. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 3UHVHJQDODPHQWR� H� SRVL]LRQH� GHO� VHJQDOH�PRELOH� GL�
SHULFROR��
   
1. Tut t i i veicoli indicat i dall'art icolo 162, com m a 1, del codice, ferm i su una carreggiata fuori 
dei cent r i abitat i, ed ogni carico accidentalm ente caduto su di essa, devono essere 
presegnalat i, quando si verifichino le seguent i circostanze:   
a)  di giorno, quando il veicolo od il carico non siano net tam ente visibili a una distanza di 100 m  
da parte del conducente di un veicolo sopraggiungente da tergo;   
b)  di not te, per il veicolo, quando m anchino o siano insufficient i le luci posteriori di posizione o 
di em ergenza, situate sul veicolo, ovvero in ogni caso di caduta del car ico dal veicolo stesso .  
  
2. Nelle ipotesi in cui, ai sensi del com m a 1, è im posto il presegnalam ento, l'utente deve porre 
il segnale sulla pavim entazione st radale, diet ro al veicolo od all'ostacolo da presegnalare, ad 
una distanza longitudinale di alm eno 50 m , tale che in ogni circostanza, esso possa essere 
pienam ente visibile, ad una distanza di 100 m , dai conducent i dei veicoli sopraggiungent i. Nel 
caso di intersezione a distanza inferiore ai 50 m , il segnale va collocato nella posizione più 
idonea per essere avvistato .  
3. I l segnale deve essere situato sulla corsia occupata dal veicolo ferm o o dall'ostacolo ad una 
distanza non inferiore ad 1 m  dal bordo esterno della carreggiata con la superficie r ifrangente 
r ivolta verso i veicoli che sopraggiungono.  
4. L'utente deve aver cura di togliere il segnale al m om ento della cessazione della sosta o, 
com unque, dell'ingom bro. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 201, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 201, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����7LSR�HG�RPRORJD]LRQH�GHO�VHJQDOH�PRELOH�GL�SHULFROR��
   
1. I l segnale m obile di pericolo indicato nell'art . 162, com m a 2, del codice, che fa parte 
dell'equipaggiam ento dei veicoli, ai sensi dell'art icolo 72, com m a 2, del codice, r iproduce, con 
dim ensioni r idot te a due terzi, il t ipo piccolo del segnale alt r i pericoli di cui all'art . 103 ( fig. 
I I .35)  .  
2. I l segnale deve essere m aneggevole, solido, durevole e deve essere m unito di apposito 
sostegno che ne consenta lo stabile appoggio sul piano st radale e tale da im pedire il 
r ibaltam ento del segnale sot to l'azione del vento o dello spostam ento d'aria provocato dai 
veicoli in t ransito.  
3. I l Ministero dei lavori pubblici om ologa i t ipi di segnale m obile di pericolo con le procedure 
previste all'art . 192.  
4. Sono am m issibili i segnali m obili di pericolo om ologat i nel rispet to delle prescrizioni del 
regolam ento n. 27 della Com m issione Econom ica per l'Europa dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 202, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



2 Com m a m odificato dall’art . 202, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� &DUDWWHULVWLFKH� FRORULPHWULFKH�� IRWRPHWULFKH� H�
WHFQRORJLFKH�GHO�VHJQDOH�PRELOH�GL�SHULFROR��
   
1. I l m ateriale ret roriflet tente, che, a norm a dell’art . 162, com m a 2, del codice deve r ivest ire la 
faccia ut ile del segnale m obile di pericolo, deve avere coordinate t r icrom at iche per il m ateriale 
nuovo, nei colori bianco e rosso, che r ient rano nelle zone del diagram m a colorim et rico 
standard C.I .E. 1931 riportate nella tabella che segue. I l fat tore di lum inanza non deve essere 
inferiore al valore m inim o prescrit to, per i due colori, e r iportato nella stessa tabella.  
  
Colore Coordinate dei 4 punt i che delim itano le zone consent ite nel diagram m a colorim et ro 
C.I .E. 1931 ( illum inante norm alizzato D65, geom et ria 45/ 0)  Fat tore di lum inanza m inim o 
  1 2 3 4  
Bianco x 0,305 0,355 0,335 0,285 0,40 
 y 0,305 0,355 0,375 0,325  
Rosso x 0,690 0,595 0,569 0,655 0,03 
 y 0,310 0,315 0,341 0,345  
2. I l coefficiente areico di intensità lum inosa del m ateriale rifrangente nuovo, deve avere, nei 
colori bianco e rosso, e per i vari angoli di divergenza e di illum inazione, valori non inferiori a 
quelli m inim i prescrit t i e r iportat i nella tabella seguente:   
  
 Angolo di Coefficiente areico di intensità lum inosa R' 
Angolo di divergenza illum inazione ß1 in° in cd x Lux-1 x m  -2 
ò in °    
 ( con ß 2 =  0°)  Bianco Rosso 
 5   800 215 
0,2 30   400 100 
 40   250 60 
 5   550 150 
0,33 30   265 60 
 40   125 28 
 5   200 45 
0,5 30   100 26 
 40   50 13 
3. I l m ateriale r ifrangente deve aderire perfet tam ente al supporto su cui è applicato senza 
punt i di distacco. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&RQYRJOL�PLOLWDUL��FRUWHL�H�VLPLOL��
   
1. Ai conducent i dei veicoli che fanno parte di convogli m ilitari, o di colonne di t ruppa, o di 
cortei o di concessioni, incom be l'obbligo di occupare la larghezza di carreggiata st ret tam ente 
indispensabile sulla propria dest ra, onde arrecare il m inim o int ralcio alla circolazione norm ale.  
2. Le colonne o i gruppi di scolari devono, per quanto possibile, servirsi del m arciapiede. Nel 
servirsi della sede st radale, ove necessario, devono procedere in form azione di m arcia in m odo 
da arrecare il m inim o int ralcio o im pedim ento alla circolazione veicolare.  
3. Form azioni in m arcia a piedi non possono tenere il passo sui pont i.  
4. I  conducent i dei veicoli che fanno parte dei convogli indicat i nel com m a 1 sono tenut i a 
r ispet tare la distanza di sicurezza di cui all'art . 149 del codice, nonchè tut te le alt re norm e 
relat ive alle luci ed alle segnalazioni visive.  
5. Nel caso di convogli di autoveicoli in num ero superiore a dieci unità, sul prim o veicolo della 
colonna nel senso di m arcia deve essere collocato anteriorm ente un cartello a fondo bianco con 
l'iscrizione in nero inizio colonna e posteriorm ente un cartello a fondo bianco con iscrizione in 
nero fine colonna. Sull'ult im o veicolo della colonna, nel senso di m arcia dovrà essere collocato 
anteriorm ente analogo cartello con l'iscrizione fine colonna e posteriorm ente alt ro cartello con 
l'iscrizione inizio colonna. Una com pet izione ciclist ica o at let ica in corso di svolgim ento può 



essere indicata con analoghi cartelli riportant i le iscrizioni " INIZI O GARA.... ... "  e "FI NE 
GARA... ... ."  con le m odalità prescrit te nel provvedim ento di autorizzazione della gara . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 203, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 3DQQHOOL� SHU� OD� VHJQDOD]LRQH� GHOOD� VSRUJHQ]D�
ORQJLWXGLQDOH�GHO�FDULFR��
   
1. I  pannelli quadrangolari per segnalare sporgenze longitudinali del carico da installarsi alla 
est rem ità della sporgenza ai sensi dell'art . 164, com m a 9, del codice devono corrispondere al 
t ipo indicato nella figura V.3 e devono avere una superficie m inim a di 2.500 cm 2. Det ta 
superficie deve essere r ivest ita con m ateriale ret roriflet tente a st r isce alternate bianche e rosse 
disposte a 45°.  
2. I l pannello di cui al com m a 1 deve essere visibile sia di giorno che di not te. A tal fine sulla 
superficie del pannello, cost ituito di norm a da lam iera m etallica, deve essere applicata pellicola 
r ifrangente di classe 2, sia per le st r isce bianche che per quelle rosse.  
3. Quando il carico sporge longitudinalm ente per l'intera larghezza della parte posteriore del 
veicolo, i pannelli di segnalazione devono essere due, post i t rasversalm ente, ciascuno da un 
est rem o del carico, o della sagom a sporgente.  
4. I n ordine alla fabbricazione, prova e om ologazione dei pannelli di segnalazione previst i dal 
presente art icolo si applicano le disposizioni dell'art . 192 . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 204, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HVWLWX]LRQH�GHL�GRFXPHQWL��
   
1. Qualora la idonea sistem azione del carico, ordinata ai sensi dell'art . 164, com m a 9, del 
codice, possa essere r iprist inata im m ediatam ente, i docum ent i r it irat i vengono 
contestualm ente rest ituit i,  previa verifica ad opera dell'organo accertatore ed espressa 
annotazione sullo stesso verbale di constatazione della violazione.  
2. Qualora il riprist ino sia differito nel tem po, la rest ituzione dei docum ent i rit irat i deve essere 
r ichiesta al com ando da cui dipende l'organo accertatore, che procederà alla rest ituzione dopo 
la constatazione che il viaggio può essere r ipreso nel r ispet to delle condizioni richieste dall'art . 
164, com m a 9, del codice, previa espressa annotazione sul verbale di constatazione della 
violazione. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$FFHUWDPHQWR�GHOOD�PDVVD�GHL�YHLFROL��
   
1. Ai fini della determ inazione della m assa esat ta del veicolo, gli organi di polizia st radale, ove 
non provvist i di st rum ent i propri di pesa, pot ranno disporre che la pesatura sia effet tuata nella 
più vicina località in cui esista una pesa pubblica idonea ad un'unica pesatura del veicolo e, in 
m ancanza di questa, con qualsiasi pesa privata, purchè in regola con le prescrit te verifiche di 
legge. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����'LVSRVL]LRQL�DSSOLFDELOL��
   
1. Fino all'em anazione dei decret i di cui all'art . 168, com m i 2 e 4 del codice, sono fat te salve le 
norm e di cui ai decret i m inisteriali adot tat i ai sensi degli art icoli 2 e 4 della legge 10 luglio 
1970, n. 579 . 



   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 205, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����'HILQL]LRQL���
   
1. Le definizioni di im ballaggi, grandi im ballaggi per il t rasporto alla r infusa (GIR) , recipient i, 
cisterne e veicoli cisterna, contenitori e casse m obili com unque dest inat i al t rasporto di m erci 
pericolose sono quelle r iportate negli allegat i all’accordo europeo relat ivo al t rasporto 
internazionale su st rada di m erci pericolose (ADR)  di cui alla legge 12 agosto 1962, n. 1839, e 
successive m odificazioni e integrazioni. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 206, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� &LUFROD]LRQH� GHL� YHLFROL� FKH� WUDVSRUWDQR� PHUFL�
SHULFRORVH��
   
1. Fat te salve le prescr izioni generali del codice della st rada per la circolazione dei veicoli, il 
Minist ro dei lavori pubblici, di concerto con il Minist ro dei t rasport i può em anare decret i per 
disciplinare la circolazione dei veicoli adibit i al t rasporto di determ inate m aterie pericolose in 
corrispondenza di t rat t i di st rade che possono com portare part icolari condizioni di r ischio quali 
ad esem pio gallerie, viadot t i od alt ri punt i singolari. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����6RVWD�GHL�YHLFROL�FKH�WUDVSRUWDQR�PHUFL�SHULFRORVH��
   
1. Fat te salve le disposizioni generali previste dal codice della st rada per la ferm ata e la sosta 
dei veicoli, con decreto del Minist ro dei t rasport i possono essere prescrit te part icolari condizioni 
di sicurezza per lo stazionam ento dei veicoli che t rasportano m erci pericolose. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����7UDVSRUWR�PHUFL�SHULFRORVH�FRQ�YHLFROL�HFFH]LRQDOL�RG�LQ�
FRQGL]LRQL�GL�HFFH]LRQDOLWj��
   
1. E' vietato il t rasporto di m erci pericolose con veicoli eccezionali, o in condizioni di 
eccezionalità, fat te salve le condizioni di am missibilità previste nel presente art icolo nonchè le 
com petenze del Ministero dei lavori pubblici e degli ent i proprietari delle st rade.  
2. E' am m esso il t rasporto di m erci pericolose, anche in eccedenza ai lim it i prescrit t i dagli 
art icoli 61 e 62 del codice, purchè tale t rasporto avvenga con carri ferroviari caricat i su 
r im orchi adibit i a tale specifico t rasporto.  
3. La Direzione generale della M.C.T.C. può r ilasciare singole specifiche e m ot ivate 
autorizzazioni per il t rasporto di m erci pericolose con veicoli eccezionali, o in condizioni di 
eccezionalità, quando ricorrano part icolari e giust ificate esigenze di t rasporto. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&RQWUROOL���
   
1. Le dit te interessate dalle prescrizioni em anate con i decret i di cui all'art icolo 168 del codice 
sono sogget te ai cont rolli,  stabilit i con decreto del Ministero dei t rasport i e della navigazione -  
Direzione generale della M.C.T.C., per verificare l'ot tem peranza, ai fini della sicurezza, delle 
prescrizioni stesse.  
2. I  cont rolli hanno luogo con le stesse m odalità previste dall'art icolo 80, com m a 10, del 
codice, e dall'art . 239. 
   
 
 



Note:  
1 Art icolo sost ituito dall’art . 207, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����,QFLGHQWL�LQ�FXL�VLDQR�FRLQYROWL�YHLFROL�FKH�WUDVSRUWDQR�
PHUFL�SHULFRORVH��
   
1. I l Minist ro dei t rasport i, di concerto con il Minist ro dell’interno, em ana con decreto le 
disposizioni per la r ilevazione e l’analisi degli incident i in cui r isultano coinvolt i veicoli e 
recipient i ut ilizzat i per il t rasporto di m erci pericolose. Con il m edesimo decreto viene prevista 
la possibilità di disporre tut t i gli accertam ent i r itenut i necessari, ai fini della sicurezza, per 
l'approfondim ento delle indagini sulle cause e m odalità degli incident i stessi, avvalendosi anche 
della collaborazione di ent i qualificat i, al fine di acquisire ogni elem ento ut ile per l'esam e e 
l'em anazione di eventuali ulteriori disposizioni. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����3HUVRQH�H�FDULFKL�WUDVSRUWDELOL��
   
1. I l num ero m assim o di persone t rasportabili sulle autovet ture, anche se adibite al t rasporto 
di persone e di cose, già im m at ricolate alla data del 23 giugno 1966, è quello indicato sulle 
relat ive carte di circolazione t ra le carat terist iche tecniche alla voce "post i totali n...."  oppure 
sulle licenze di circolazione r ilasciate ai sensi del regio decreto 8 dicem bre 1933, n. 1740, alla 
analoga voce "post i n....  com preso il conducente".  
2. Le annotazioni del t ipo:  post i 2 +  2, o sim ili,  si devono considerare equivalent i a:  post i totali 
pari alla som m a dei due num eri indicat i.  
3. Le annotazioni del t ipo:  post i 4/ 5, o sim ili,  si devono considerare equivalent i a:  post i totali 
pari al m aggiore dei due num eri indicat i.  
4. Le eventuali variazioni a det to num ero di persone t rasportabili che dovessero essere 
autorizzate a seguito di ulteriori verifiche e prove effet tuate sui protot ipi degli autoveicoli, 
qualora non com port ino m odifiche al veicolo originale, verranno annotate sulle carte di 
circolazione degli autoveicoli dello stesso t ipo a cura degli uffici provinciali della Direzione 
generale della M.C.T.C. senza che sia effet tuata visita sui singoli veicoli.  
5. Le variazioni del num ero dei post i totali sui veicoli cost ruit i in singoli esem plari saranno 
annotate sulle carte di circolazione a seguito di verifiche e prove.  
6. Ai fini della determ inazione della m assa com plessiva t rasportabile sui veicoli di cui all'art . 
167, com m a 1, del codice, si t iene conto del corrispondente lim ite contenuto nel docum ento di 
circolazione dei veicoli m edesim i. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����'LVSRVL]LRQL�LQ�RUGLQH�DOOD�FLUFROD]LRQH�VXOOH�DXWRVWUDGH�
H�VXOOH�VWUDGH�H[WUDXUEDQH�SULQFLSDOL��
   
1. Sono vietate sull'autost rada com pet izioni m otorist iche, nonchè riunioni, giuochi e gare 
sport ive in genere. Sulle autost rade e nelle zone ad esse adiacent i o prospicient i sono vietate 
tut te quelle azioni o situazioni che possono procurare pericolo alla sicurezza della circolazione. 
L'ente proprietario o concessionario ingiunge al responsabile di elim inare la situazione di 
pericolo e, in caso di inot tem peranza, si procede ai sensi del Capo I , Sezione I I  del Titolo VI  del 
codice.  
2. I n autost rada le esercitazioni di guida e le prove di esam e per il conseguim ento della 
patente di guida sono disciplinate con decreto del Minist ro dei lavori pubblici di concerto con il 
Minist ro dei t rasport i e della navigazione, da pubblicate nella Gazzet ta Ufficiale della 
Repubblica, in m odo da salvaguardare in ogni caso la sicurezza della circolazione .  
3. Per ragioni tecniche o di sicurezza, l'ente proprietario o concessionario può sospendere il 
t raffico per tut te le categorie di veicoli o per alcune di esse su t rat t i dell'autost rada, ovvero può 
stabilire part icolari m odalità di uso di t rat t i dell'autost rada stessa, com preso l'at t raversam ento 



dei piazzali delle stazioni autost radali a part icolari categorie di utent i e operatori autorizzat i 
dall’ente proprietario .  
4. Gli autoveicoli di cui all’art . 54, com m a 1, let tera a) ,  del codice non sono am m essi a 
circolare in autost rada o nelle st rade ext raurbane principali se non sono in grado, per 
cost ruzione, di sviluppare la velocità in piano di alm eno 80 km / h. I l Minist ro dei lavori pubblici 
può, ai sensi dell'art . 142, com m a 2, del codice, fissare lim it i m inim i di velocità per alt re 
categorie di veicoli di cui all'art . 54 del codice.  
5. I l servizio per la prevenzione e per l'accertam ento delle infrazioni alle norm e che regolano 
l'uso delle autost rade è di regola espletato dal personale indicato nell'art . 12, com m a 1, let tere 
a)  e f)  del codice. Tale servizio è alt resì espletato dal personale dipendente della 
am m inist razione dello Stato indicato nell'art . 12, com m a 3, del codice.  
6. Gli accertam ent i delle condizioni e dei lim it i indicat i nell'art . 175 del codice e nel presente 
art icolo devono di regola essere effet tuat i all'ingresso nell'autost rada e il veicolo considerato 
non in regola non è am m esso alla circolazione su di essa. Se l'accertam ento è fat t o dopo 
l'ingresso, il veicolo non in regola deve lasciare l'autost rada alla prim a uscita dopo il luogo 
dell'accertam ento, sot to la sorveglianza dell'agente o funzionario accertatore. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 208, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 208, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����3HGDJJL��
   
1. Al pagam ento del pedaggio, quando esso è dovuto, e degli oneri di accertam ento previst i 
dall'art . 372 sono obbligat i solidalm ente sia il conducente che il propr ietario del veicolo. Per il 
recupero degli im port i dovut i all'ente proprietario dell'autost rada si applicano le norm e del 
Testo Unico approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 e successive integrazioni e 
m odificazioni.  
2. Sono esentat i dal pagam ento del pedaggio:   
a)  i veicoli della Polizia di Stato targat i "Polizia” e dell'A.N.A.S. m unit i di segni cont raddist int ivi;   
b)  i veicoli dell'Arm a dei Carabinieri con targa E.I . m unit i di libret to di circolazione del Ministero 
della difesa con annotazione di carico all'Arm a dei Carabinieri;   
c)  i veicoli con targa C.R.I ., nonché i veicoli delle associazioni di volontariato e degli organism i 
sim ilari non avent i scopo di lucro, adibit i al soccorso nell'espletam ento del relat ivo specifico 
servizio e provvist i di apposito cont rassegno approvato con decreto del Minist ro dei t rasport i e 
della navigazione e del Minist ro dei lavori pubblici;   
d)  i veicoli con targa V.F., nonché quelli in dotazione al Corpo perm anente dei vigili del fuoco 
delle province autonom e di Trento e Bolzano;   
e)  i veicoli con targa G.d.F.;   
f)  i veicoli con targa C.F.S.;   
g)  i veicoli con targa POLI ZIA PEN;   
h)  i veicoli delle Forze arm ate adibit i a soccorso (autoam bulanze, autosoccorso, etc.)  
nell'espletam ento del servizio o al seguito di autocolonne;   
i)  i veicoli delle Forze arm ate negli intervent i di em ergenza e in occasione di pubbliche 
calam ità, nonché i veicoli civili,  con targa italiana o estera, che, nell'am bito di ent i o 
organizzazioni form alm ente r iconosciut i dai r ispet t ivi Stat i di appartenenza, effet tuano, a 
seguito di calam ità naturali o di event i bellici, t rasport i di beni di prim a necessità in soccorso 
delle popolazioni colpite, purché m unit i di specifica at testazione delle com petent i autorità;   
l)  i veicoli dei funzionari del Ministero dell'interno, dell'A.N.A.S., della Direzione generale della 
M.C.T.C., dell'Ispet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, del Ministero dei 
lavori pubblici, autorizzat i al servizio di polizia st radale .  
  



3. Sulle autost rade in concessione, i veicoli e i t rasport i eccezionali, olt re agli eventuali 
indennizzi per l’eccezionale usura ed alle spese di cui all’art . 10, com m a 10, del codice, devono 
corrispondere i pedaggi relat ivi alla tariffa della classe di appartenenza.  
4. Durante la perm anenza sull’autost rada a pagam ento, il conducente è tenuto a conservare 
accuratam ente il t itolo di t ransito evitando nel m odo più assoluto di piegarlo o, com unque, di 
danneggiarlo. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 1, D.P.R. 16 dicem bre 1993, n. 575 e, successivam ente,  
sost ituito dall'art . 209, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����6RFFRUVR�VWUDGDOH�H�ULPR]LRQH��
   
1. L'at t ività di soccorso st radale e di r im ozione di veicoli sulle autost rade può essere affidata in 
concessione dall'ente proprietario della st rada a sogget t i autorizzat i all'esercizio delle at t ività di 
autoriparazione di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UWW������H�����&RG��6WU����'RFXPHQWL�GL�YLDJJLR�H�FURQRWDFKLJUDIR���
   
1. I  libret t i individuali, gli est rat t i del regist ro di servizio e le copie dell'orario di servizio sono 
disciplinat i dal Regolamento n. 3820/ 85 del Consiglio delle Com unità Europee del 20 dicem bre 
1985 e successive m odificazioni.  
2. L'avvenuta regolarizzazione del cronotachigrafo, nelle ipotesi previste dall'art icolo 179, 
com m a 7, del codice, è sogget ta alla verifica da parte dell'Ufficio Met rico Provinciale, o di una 
officina da quest i autorizzata, ai sensi della legge 13 novem bre 1978, n. 727.  
3. L'Ufficio o l'officina di cui al com m a 2 r ilasciano cert ificazione dell'avvenuta regolarizzazione 
e dell'esito posit ivo della verifica. La cert ificazione è fat ta pervenire, a cura del t itolare della 
licenza, all'organo che ha proceduto alla contestazione della violazione. 
   
 
Note:  
1 Paragrafo sost ituito dall'art . 210, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. I n 
precedenza il t itolo era il seguente:  "Veicoli senza cronotachigrafo e con cronotachigrafo -  
(art t . 178-179 codice della st rada) ”. 
   
2 Art icolo sost ituito dall'art . 211, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����3UHVHQWD]LRQH�GL�LQIRUPD]LRQL�H�GRFXPHQWL�D�FRPDQGL�R�
XIILFL�GL�3ROL]LD���
   
1. Quando, in ot tem peranza all'invito dell'autorità, sono presentat i i docum ent i o fornite le 
inform azioni richieste a norm a dell'art icolo 180, com m a 8, del codice, ent ro il term ine stabilito, 
il com ando o l'ufficio di polizia st radale di cui all'art icolo 12, com m i 1 e 2, del codice, presso il 
quale i docum ent i o le inform azioni sono resi, ne prende at to redigendo apposito verbale e, se 
diverso dal com ando o ufficio che ha form ulato l'invito, ne dà com unicazione, senza ritardo, a 
quest'ult im o.  
2. Copia del verbale di cui al com m a 1 è consegnata alla persona che ha fornito le inform azioni 
o ha esibito i docum ent i.  
3. I l verbale di cui al com m a 1 è conform e al m odello seguente:   
  
 COMANDO___________________________ 



 OGGETTO:  Verbale di violazione all’art . 180 C.d.S. contestato dall’Ufficio o 
Com ando di _____________________________________________________ 

 L’anno __________ il giorno _________ del m ese di __________________ alle 
 ore ______ nell'Ufficio o Com ando ___________________________ si è presentato il 
 Sig. _____________________________________________________________ nato 
 a ________________ il _________________ residente a ______________________ 
 via __________________________________ il quale ha esibito:  
1. La patente di guida cat . ________ n. ____________________ rilasciata dalla 

prefet tura 
 di _________________________ il _______________________ validità r innovata fino 
 al _________________________ vidim ata per l'anno in corso. 
 Eventuali prescrizioni o annotazioni:  ________________________________________ 
 ____________________________________________________________________ 
2. La carta di circolazione e/ o cert ificato di proprietà del veicolo targato _______________ 
 t ipo ____________________ intestato a ____________________________________ 
 r ilasciato/ a il __________________________________________________________ 
 Revisione:  _______________________ annotazioni:  __________________________ 
3. I l cert ificato di assicurazione del veicolo targato _______________________________ 
 t ipo _______________________ dell'im presa di assicurazione ________________ n. 
 polizza ____________________ validità dalle ore ______________ del ____________ 
 alle ore ____________________ del ___________________________ prem io pagato 
 il _________________________ 
4. Alt ri docum ent i:  ________________________________________________________ 
 ____________________________________________________________________ 
 I  dat i sono stat i r ilevat i dal ________________________________________________ 
 ____________________________________________________________________ 
 _______________________ All'Ufficio o Com ando * . 
 lì _______________________  
 di ______________________ prot .  __________________ 
 Si t rasm et te per quanto di com petenza il presente verbale ai sensi dell'art . 376 del 
Regolam ento di esecuzione del C.d.S. 
 *  Da inviare all'Ufficio o Com ando che ha contestato la violazione." . 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 212, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3$5$*5$)2����
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$UW��������$UW������&RG��6WU����&LUFROD]LRQH�GHL�YHORFLSHGL��
   
1. I  ciclist i nella m arcia ordinaria in sede prom iscua devono sem pre evitare im provvisi scart i, 
ovvero m ovim ent i a zig-zag, che possono essere di int ralcio o pericolo per i veicoli che seguono 
.  
2. Nel caso di at t raversam ento di carreggiate a t raffico part icolarm ente intenso e, in generale, 
dove le circostanze lo r ichiedano, i ciclist i sono tenut i ad at t raversare tenendo il veicolo a 
m ano.  
3. I n ogni caso, i ciclist i devono segnalare tem pest ivam ente, con il braccio, la m anovra di 
svolta a sinist ra, di svolta a dest ra e di ferm ata che intendono effet tuare.  
4. Da m ezz'ora dopo il t ram onto, durante tut to il periodo dell'oscurità e di giorno, qualora le 
condizioni atm osferiche r ichiedano l'illum inazione, i velocipedi sprovvist i o m ancant i degli 
apposit i disposit ivi di segnalazione visiva, non possono essere ut ilizzat i, m a solam ente condot t i 
a m ano.  
5. I l t rasporto di bam bini fino ad ot to anni di età è effet tuato unicam ente con le at t rezzature di 
cui all'art icolo 68, com m a 5, del codice, in m aniera tale da non ostacolare la visuale del 
conducente e da non int ralciare la possibilità e la libertà di m anovra da parte dello stesso. Le 



at t rezzature suddet te sono rispondent i alle carat terist iche indicate all’art icolo 225 e sono 
installate:   
a)  t ra il m anubrio del velocipede ed il conducente, unicam ente per il t rasporto di bam bini fino a 
15 kg di m assa;   
b)  posteriorm ente al conducente, per il t rasporto di bam bini di qualunque m assa, fino ad ot to 
anni di età.  
Prim a del m ontaggio della at t rezzatura è necessario procedere ad una verifica della solidità e 
stabilità delle part i del velocipede interessate al m ontaggio stesso .  
6. Per la circolazione dei velocipedi sulle piste ciclabili,  com e definite all'art . 3 del codice, si 
applicano, ove com pat ibili,  le norm e di com portam ento relat ive alla circolazione dei veicoli.  
7. Ove le piste ciclabili si interrom pano, im m et tendosi nelle carreggiate a t raffico veloce o 
at t raversino le carreggiate stesse, i ciclist i sono tenut i ad effet tuare le m anovre con la 
m assim a cautela evitando im provvisi cam biam ent i di direzione. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 213, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a sost ituito dall'art . 213, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. La realizzazione degli im piant i igienico-sanitari, dest inat i ad accogliere i residui organici e le 
acque chiare e luride raccolt i negli im piant i interni delle autocaravan, è obbligatoria lungo le 
st rade e autost rade unicam ente nelle aree di servizio dotate di im piant i di ristorazione, ovvero 
di officine di assistenza m eccanica, ed avent i una superficie com plessiva non inferiore a 10.000 
m 2, nonché nelle aree at t rezzate r iservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan.  
2. Gli im piant i igienico-sanitari sono realizzat i nel r ispet to delle seguent i disposizioni:   
a)  l'ente proprietario o concessionario della st rada o dell'autost rada, il proprietario o gestore 
delle aree di cui al com m a 1, deve inolt rare al com une com petente per t err itorio apposita 
dom anda per la cost ruzione degli im piant i igienico-sanitari, nel rispet to della disciplina 
urbanist ica;   
b)  l'im pianto igienico-sanitario deve essere allacciato alle ret i acquedot t ist iche e fognarie 
pubbliche, ove esistent i, ovvero private, nel r ispet to delle autorizzazioni e dei requisit i r ichiest i 
dalla legge 10 m aggio 1976, n. 319 e dalle disposizioni regionali. Gli im piant i di depurazione 
delle aree di servizio dotate di im pianto di r istorazione, ovvero di officine di assistenza 
m eccanica e dei cam peggi, devono essere di capacità adeguata per r icevere e depurare, in 
linea con le norm at ive vigent i, le acque raccolte negli im piant i interni delle autocaravan, nelle 
quant ità prevedibili in relazione al num ero delle piazzole di sosta per autocaravan, ed a quello 
dei possibili t ransit i, dei m edesim i autoveicoli. Qualora non r isult i tecnicam ente ed 
econom icam ente prat icabile una soluzione depurat iva autonom a, è necessario prevedere 
im piant i di r icezione a tenuta, con svuotam ento periodico t ram ite autobot t i e conferim ento ad 
idoneo im pianto di t rat tam ento, secondo la disciplina in m ateria di r ifiut i ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 915/ 82 e successive m odificazioni;   
c)  per gli im piant i da realizzare nel terr itorio r icadente in parchi nazionali o regionali o aree 
naturali protet te deve essere acquisita l'autorizzazione dell'ente t itolare del dem anio 
naturalist ico;   
d)  l'area dove è installato l'im pianto igienico-sanitario, è dim ensionata in m odo da poter 
consent ire agevolm ente lo scarico contem poraneo di alm eno due autoveicoli ed è provvista di 
ram pe di accesso e di uscita nel caso di installazione esterna ad aree di servizio o di sosta;   
e)  la legge regionale disciplina ulteriori carat terist iche dell'im pianto.  
  



3. La gest ione e la m anutenzione dell’im pianto igienico-sanitario può essere affidata in 
concessione ad im presa specializzata o al sogget to gestore dell'area naturale protet ta nel cui 
com prensorio r icade l'im pianto.  
4. I l concessionario è tenuto a r ilasciare polizza fidejussoria per la copertura di qualsiasi 
ragionevole danno civile ed am bientale che possa essere causato dall'im pianto o dai veicoli che 
vi accedono.  
5. Per la realizzazione di im piant i igienico-sanitari all'interno dei cam peggi, si applicano le 
disposizioni di cui al presente art icolo, salvo diversa disciplina regionale.  
6. I  proprietari o gestor i dei cam peggi o delle aree at t rezzate con gli im piant i igienico-sanitari 
sono obbligat i a fornire il servizio di scarico dei residui organici e delle acque chiare e luride 
raccolt i negli im piant i interni delle autocaravan anche in t ransito. Le tariffe per tale servizio 
sono quelle liberam ente determ inate dai singoli operatori, che sono tenut i agli adem pim ent i 
previst i dall'art icolo 1 della legge 25 agosto 1991, n. 284.  
7. Ogni area dove è realizzato un impianto igienico-sanitario è indicata, a cura dell'ente 
gestore, dall'apposito segnale st radale ( fig. I I .377) . I l sim bolo dello stesso segnale in form ato 
r idot to ( fig. I I .179)  può essere im piegato in form a di inserto su segnali di indicazione. 
   
 
Note:  
1 Art icolo sost ituito dall'art . 214, com m a 1, D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. L'accertam ento dello stato di ebbrezza ai sensi dell'art . 186, com m a 4, del codice, si effet tua 
m ediante l'analisi dell'aria alveolare espirata:  qualora, in base al valore della concent razione di 
alcool nell'aria alveolare espirata, la concent razione alcoolem ica corrisponda o superi 0,8 
gram m i per lit ro (g/ l) , il sogget to viene r itenuto in stato di ebbrezza.  
2. La concent razione di cui al com m a 1 dovrà r isultare da almeno due determ inazioni 
concordant i effet tuate ad un intervallo di tem po di 5 m inut i.  
3. Nel procedere ai predet t i accertam ent i, ovvero qualora si provveda a docum entare il r ifiuto 
opposto dall'interessato, resta ferm o in ogni caso il com pito dei verbalizzant i di indicare nella 
not izia di reato, ai sensi dell'art . 347 del codice di procedura penale, le circostanze 
sintom at iche dell'esistenza dello stato di ebbrezza, desum ibili in part icolare dallo stato del 
sogget to e dalla condot ta di guida.  
4. L'apparecchio m ediante il quale viene effet tuata la m isura della concent razione alcoolica 
nell'aria espirata è denom inato et ilom et ro. Esso, olt re a visualizzare i risultat i delle m isurazioni 
e dei cont rolli propri dell'apparecchio stesso, deve anche, m ediante apposita stam pante, 
fornire la corrispondente prova docum entale .  
5. Gli et ilom et ri devono rispondere ai requisit i stabilit i con disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Minist ro dei t rasport i e della navigazione di concerto con il Minist ro della sanità. I  
requisit i possono essere aggiornat i con provvedim ento degli stessi Minist ri, quando part icolari 
circostanze o m odificazioni di carat tere tecnico lo esigano .  
6. La Direzione generale della M.C.T.C. provvede all'om ologazione del t ipo degli et ilom et ri che, 
sulla base delle verifiche e prove effet tuate dal Cent ro Superiore Ricerche e Prove Autoveicoli e 
Disposit ivi (CSRPAD) , r ispondono ai requisit i prescrit t i.   
7. Prim a della loro im m issione nell'uso gli et ilom et ri devono essere sot topost i a verifiche e 
prove presso il CSRPAD (visita prevent iva) .  
8. Gli et ilom et ri in uso devono essere sot topost i a verifiche di prova dal CSRPAD secondo i 
tem pi e le m odalità stabilite dal Ministero dei t rasport i e della navigazione, di concerto con il 
Ministero della sanità. I n caso di esito negat ivo delle verifiche e prove, l'et ilom et ro è r it irato 
dall'uso .  
9. I l Ministero dei t rasport i e della navigazione determ ina, aggiornandolo, l'am m ontare dei 
dirit t i dovut i dai r ichiedent i per le operazioni previste nei com m i 6, 7 e 8 . 



   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 215, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall’art . 215, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall’art . 215, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall’art . 215, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HYLVLRQH�GHOOD�SDWHQWH��
   
1. La visita m edica per la revisione della patente prevista dall’art . 187, com m a 3, del codice, 
deve, ove r icorra il caso, essere disposta nel più breve tem po possibile e com unicata 
all'interessato ent ro t renta giorni dalla data del cert ificato em esso dai cent r i di cui al com m a 2 
dello stesso art icolo.  
2. I l Prefet to, nel provvedim ento con il quale ordina al guidatore di sot toporsi alla visita m edica 
prevista dall'art . 119, com m a 4, let tera c) , del codice, fissa il term ine ent ro il quale il guidatore 
deve ot tem perare, term ine che non deve superare i sessanta giorni.  
3. L'esito della visita m edica è com unicato, a cura del guidatore, al Prefet to ent ro quindici 
giorni. I n caso di esito posit ivo, il Prefet to dispone, ent ro il più breve tem po possibile, la 
cessazione della sospensione della patente e ne ordina la consegna al t itolare. I n caso di esito 
negat ivo il prefet to ne dà im m ediata com unicazione ai com petent i uffici provinciali della 
M.C.T.C. per il t ram ite del collegam ento inform at ico integrato già esistente t ra i sistem i 
inform at ici della Direzione generale della M.C.T.C. e della Direzione generale 
dell'Am m inist razione degli Affari generali e del Personale del Ministero dell'interno, affinché i 
suddet t i uffici provinciali della M.C.T.C. procedano alla revoca della patente ai sensi dell'art icolo 
130, com m a 1, let tera a) , del codice . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 216, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW������ ��$UW������&RG��6WU�� ��6WUXWWXUH�H� VHJQDOHWLFD�SHU� OD�PRELOLWj�GHOOH�SHUVRQH�
LQYDOLGH��
   
1. Ai fini di cui all'art . 188, com m a 1, del codice, gli ent i proprietari della st rada devono 
allest ire e m antenere funzionali ed efficient i tut te le st rut ture per consent ire ed agevolare la 
m obilità delle persone invalide.  
2. Per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone invalide con capacità di 
deam bulazione sensibilm ente r idot ta, il sindaco rilascia apposita autorizzazione in deroga, 
previo specifico accertam ento sanitario. L'autorizzazione è resa nota m ediante l'apposito 
"cont rassegno invalidi"  di cui alla figura V.4. I l cont rassegno è st ret tam ente personale, non è 
vincolato ad uno specifico veicolo ed ha valore su tut to il terr itorio nazionale. L'indicazione 
delle st rut ture di cui al com m a 1 deve essere resa nota m ediante il segnale di "sim bolo di 
accessibilità"  di cui alla figura V.5.   
3. Per il r ilascio della autorizzazione di cui al com m a 2, l'interessato deve presentare dom anda 
al sindaco del com une di residenza, nella quale, olt re a dichiarare sot to la propria 
responsabilità i dat i personali e gli elem ent i ogget t ivi che giust ificano la r ichiesta, deve 
presentare la cert ificazione m edica rilasciata dall'ufficio m edico- legale dell'Unità Sanitaria 
Locale di appartenenza, dalla quale r isulta che nella visita m edica è stato espressam ente 
accertato che la persona per la quale viene chiesta l'autorizzazione ha effet t iva capacità di 
deam bulazione sensibilm ente r idot ta. L'autorizzazione ha validità 5 anni. I l r innovo avviene con 
la presentazione del cert ificato del m edico curante che conferm a il persistere delle condizioni 
sanitarie che hanno dato luogo al rilascio. Conservano la loro validità le autorizzazioni e i 



corrispondent i "cont rassegni invalidi” già rilasciat i. All'at to del r innovo, il cont rassegno dovrà 
essere adeguato alle present i norm e .  
4. Per le persone invalide a tem po determ inato in conseguenza di infortunio o per alt re cause 
patologiche, l'autorizzazione può essere r ilasciata a tem po determ inato con le stesse m odalità 
di cui al com m a 3. I n tal caso, la relat iva cert ificazione m edica deve specificare il presum ibile 
periodo di durata della invalidità .  
5. Nei casi in cui r icorrono part icolari condizioni di invalidità della persona interessata, il 
sindaco può, con propr ia ordinanza, assegnare a t itolo gratuito un adeguato spazio di sosta 
individuato da apposita segnalet ica indicante gli est rem i del "cont rassegno invalidi” del 
sogget to autorizzato ad usufruirne ( fig. I I .79/ a) . Tale agevolazione può essere concessa nelle 
zone ad alta densità di t raffico, diet ro specifica r ichiesta da parte del detentore del 
"cont rassegno invalidi”. Quest i deve, di norm a, essere abilitato alla guida e deve disporre di un 
autoveicolo .  
6. Gli schem i delle st rut ture e le m odalità di segnalam ento delle stesse, nonchè le m odalità di 
apposizione della segnalet ica necessaria e quant'alt ro ut ile alla realizzazione delle opere 
indicate nel com m a 1, sono determ inat i con apposito disciplinare tecnico, approvato dal 
Minist ro dei lavori pubblici sent ito il Minist ro della sanità. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 217, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 217, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 217, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 217, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Nei casi di solidarietà per il pagam ento di som m e di denaro a t itolo di sanzioni 
am m inist rat ive pecuniarie, ai fini della form azione del ruolo, l'am m inist razione determ ina, ai 
sensi degli art icoli 1292 e seguent i del codice civile, quale t ra i condebitori solidali è sot toposto 
ad esecuzione coat t iva. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&RQWHVWD]LRQH���9HUEDOH�GL�DFFHUWDPHQWR��
   
1. I l verbale deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e della località nei quali la 
violazione è avvenuta, delle generalità e della residenza del t rasgressore e, ove del caso, 
l'indicazione del proprietario del veicolo, o del sogget to solidale, degli est rem i della patente di 
guida, del t ipo del veicolo e della targa di r iconoscim ento, la som m aria esposizione del fat to,  
nonchè la citazione della norm a violata e le eventuali dichiarazioni delle quali il t rasgressore 
chiede l'inserzione.  
2. L'accertatore deve inolt re fornire al t rasgressore ragguagli circa la modalità per addivenire al 
pagam ento in m isura ridot ta, quando sia consent ito, precisando l'amm ontare della som m a da 
pagare, i term ini del pagam ento, l'ufficio o com ando presso il quale questo può essere 
effet tuato ed il num ero di conto corrente postale o bancario che può eventualm ente essere 



usato a tale scopo. Deve essere indicata l'autorità com petente a decidere ove si proponga 
ricorso.  
3. I  verbali devono essere regist rat i cronologicam ente su apposito regist ro da cui risultano i 
seguent i dat i:  num ero di regist razione, data e luogo della violazione, norm a violata, cognom e e 
nom e del t rasgressore e del responsabile in solido, t ipo e targa del veicolo, esito della 
procedura sanzionatoria. I l num ero di regist razione deve essere progressivo per anno solare.  
4. I l verbale deve in genere essere conform e al m odello VI .1 allegato, che fa parte integrante 
del presente regolam ento;  se redat to con sistem i m eccanizzat i o di elaborazione dat i, deve 
r iportare le stesse indicazioni contenute nel m odello. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����&DVL�GL�LPSRVVLELOLWj�GHOOD�FRQWHVWD]LRQH�LPPHGLDWD��
���
1. I  casi di m ateriale im possibilità della contestazione im m ediata prevista dall'art . 201, com m a 
1, del codice, sono, a t itolo esem plificat ivo, i seguent i:   
a)  im possibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità;   
b)  at t raversam ento di un incrocio con il sem aforo indicante la luce rossa;   
c)  sorpasso in curva;   
d)  accertam ento di una violazione da parte di un funzionario o di un agente a bordo di un 
m ezzo di pubblico t rasporto;   
e)  accertam ento della violazione per m ezzo di apposit i apparecchi di r ilevam ento che 
consentono la determ inazione dell'illecito in tem po successivo ovvero dopo che il veicolo 
ogget to del r ilievo sia già a distanza dal posto di accertam ento o com unque nella im possibilità 
di essere ferm ato in tem po ut ile o nei m odi regolam entari;   
f)  accertam ento della violazione in assenza del t rasgressore e del propr ietario del veicolo.  
   
 
Note:  
1 Let tera m odificata dall'art . 218, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����0RGDOLWj�GHOOD�FRQWHVWD]LRQH�QRQ�LPPHGLDWD��
   
1. Qualora la contestazione, nelle ipotesi di cui all'art . 384, non abbia potuto aver luogo all'at to 
dell'accertam ento della violazione, l'organo accertatore com pila il verbale con gli elem ent i di 
tem po, di luogo e di fat to che ha potuto acquisire specificando i m ot ivi per i quali non è stato 
possibile procedere alla contestazione im m ediata, e lo t rasm et te al com ando o ufficio da cui 
dipende.  
2. L'ufficio o com ando da cui dipende l'organo accertatore, acquisit i gli alt ri elem ent i necessari 
per procedere, provvede alla not ifica a norm a dell'art . 386.  
3. I l verbale redat to dall'organo accertatore r im ane agli at t i dell'ufficio o com ando, m ent re ai 
sogget t i ai quali devono esserne not ificat i gli est rem i, viene inviato uno degli originali o copia 
autent icata a cura del responsabile dello stesso ufficio o com ando, o da un suo delegato. I  
verbali redat t i con sistem i m eccanizzat i o di elaborazione dat i sono not ificat i con il m odulo 
prestam pato recante l'intestazione dell'ufficio o com ando predet t i.  
4. Si applicano le disposizioni di cui all'art . 383, com m i 3 e 4. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����1RWLILFD]LRQH�GHL�YHUEDOL�D�VRJJHWWR�HVWUDQHR��
   
1. Quando viene effet tuata la not ificazione all'intestatario del cert ificato di proprietà o ad uno 
dei sogget t i indicat i nell'art . 196 del codice e quest i, con dichiarazione contenente, nel caso di 
alienazione, gli est rem i dell'at to notarile, inform a l'ufficio o il com ando procedente che non è 
proprietario del veicolo, nè t itolare di alcuno dei dir it t i di cui al m edesim o art . 196 alla data 
dell'accertam ento della violazione per la quale si procede, l'ufficio o com ando interessat i, se 
r iscont rano l'esat tezza delle not izie fornite, r innovano la not ificazione all'effet t ivo responsabile,  
con relat ivo addebito delle ulteriori spese, ent ro i term ini previst i dall'art . 201 del codice. Tali 
term ini decorrono dalla data di r icezione da parte dell'ufficio o com ando delle not izie fornite dal 
dest inatario della precedente not ificazione.  



2. I l r innovo della not ificazione può essere effet tuato, nei confront i dell'effet t ivo responsabile, 
dal m om ento in cui si accert i la sua ident ità ed il suo indir izzo in m odo definit ivo e, com unque, 
non olt re cinque anni dal giorno in cui è stata com m essa la violazione.  
3. Nel caso di not ifica eseguita a sogget to est raneo alla violazione per errore di t rascrizione del 
num ero di targa ovvero di let tura delle risultanze dei pubblici regist r i o per alt ra causa, l'ufficio 
o com ando procedente, ad istanza dell'interessato o di propria iniziat iva, eseguit i gli opportuni 
accertam ent i, t rasm et te gli at t i al prefet to per l'archiviazione, ovvero se possibile procede alla 
eventuale not ifica nei confront i dell'effet t ivo responsabile ent ro i term ini previst i.  
4. Nel caso di cui al com m a 3, l'istanza dell'interessato deve essere proposta ent ro il term ine di 
cui all'art . 203 del codice. L'ufficio o com ando procedente può rilevare l'errore ai sensi del 
com m a 3 fino alla form azione del ruolo. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����4XLHWDQ]D�GHO�SDJDPHQWR�LQ�PLVXUD�ULGRWWD��
���
1. Per ogni pagam ento in m isura r idot ta effet tuato nel term ine, viene com pilata e rilasciata 
apposita quietanza dall'organo al quale è effet t uato. Per i pagam ent i effet tuat i a m ezzo posta o 
banca, valgono le r icevute dei r ispet t ivi versam ent i.  
2. I n ogni quietanza, olt re alla som m a pagata, sono indicat i il cognom e e nom e del 
t rasgressore o del sogget to solidale, la data del r ilascio, la norm a violata e il luogo dove è stata 
com m essa la violazione.  
3. I  verbali in riferim ento ai quali sia stato effet tuato nei term ini il pagam ento in m isura 
r idot ta, devono essere tenut i nell'archivio del com ando od ufficio da cui dipende l'organo 
accertatore per cinque anni. Dopo tale t erm ine, possono essere cest inat i a norm a delle 
disposizioni del regio decreto 2 ot tobre 1911, n. 1163 e del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 set tem bre 1963, n. 1409. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5LFRUVR�DO�3UHIHWWR��
   
1. Nel caso di r icorso proposto per posta, la data di presentazione è quella di spedizione della 
relat iva raccom andata, con avviso di r icevim ento.  
2. Quando il ricorso è presentato diret tam ente al Prefet to, com petente a norm a dell'art . 203 
del codice, quest i lo t rasm et te all'ufficio o com ando cui appart iene l'organo accertatore per gli 
adem pim ent i di cui al com m a 2 dello stesso art icolo. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5LFHYLELOLWj�HG�HIIHWWL�GHL�SDJDPHQWL��
   
1. I l pagam ento effet tuato in m isura inferiore r ispet to a quanto previsto dal codice, non ha 
valore quale pagam ento ai fini dell'est inzione dell'obbligazione.  
2. Nei casi di cui al com m a 1 la som m a versata è tenuta in acconto per la com pleta est inzione 
dell'obbligazione conseguente al verbale divenuto t itolo esecut ivo, e la som m a da iscrivere a 
ruolo è pari alla differenza t ra quella dovuta a norm a dell'art . 203, com m a 3, del codice, e 
l'acconto fornito .  
3. L'eventuale pagam ento, olt re sessanta giorni dalla contestazione o not ificazione, m a prim a 
della form azione del ruolo, è pari alla som m a dovuta a norm a dell'art icolo 203, com m a 3, del 
codice, olt re alle spese del procedim ento e non dà luogo all'em issione del ruolo stesso. I n tal 
caso deve essere r ilasciata quietanza analoga a quella di cui all'art . 387. La som m a riscossa fa 
parte dei provent i di cui all'art . 206 del codice, unitam ente a quelli riscossi a m ezzo dei ruoli di 
cui all'art . 27 della legge 24 novem bre 1981, n. 689.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 219, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 219, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   



$UW��������$UW������&RG��6WU����(UURQHD�LVFUL]LRQH�D�UXROR��
   
1. I n caso di erronea iscrizione a ruolo, l'autorità am m inist rat iva che ha em esso il ruolo ai 
sensi dell'art . 206, com m a 2, del codice, chiede all'esat tore la cancellazione, dandone not izia 
all'intendenza di finanza com petente per t err itor io. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 4XLHWDQ]D� YHUVDPHQWR� GHOOD� FDX]LRQH� R� ULWLUR� GHOOD�
SDWHQWH��
   
1. La som m a ricevuta dall'agente accertatore ai sensi dell'art . 207, com m a 1, del codice deve 
essere versata all'ufficio o com ando da cui quest i dipende. La quietanza r ilasciata ai sensi 
dell'art . 387 è allegata alla copia del verbale consegnato dallo stesso agente accertatore ai 
sensi dell'art . 200, com m a 4, del codice, e conservata dall'ufficio o com ando, secondo quanto 
dispone il com m a 3 dello stesso art .  387.  
2. Quando viene versata la cauzione o r it irata la patente di guida ai sensi dell'art . 207, com m i 
1 e 3, del codice, sia l'una che l'alt ra devono essere rest ituite all'interessato al m om ento in cui 
avviene il pagam ento in m isura r idot ta ai sensi dell'art . 202 del codice. Della rest ituzione se ne 
dà at to con apposito verbale di cui una copia è consegnata all'interessato.  
3. Nel caso di versam ento della cauzione, se non avviene il pagam ento in m isura r idot ta e non 
sia stato presentato r icorso ai sensi dell'art . 203 del codice, la som m a versata o la garanzia 
fidejussoria è int roitata in luogo della riscossione prevista ai sensi dell'art . 206 del codice e con 
i m edesim i effet t i.   
4. I n caso di r it iro della patente, se non viene effet tuato il pagam ento in m isura r idot ta ai sensi 
dell'art . 202 del codice, il docum ento è t rat tenuto presso l'ufficio o com ando interessato, che lo 
t iene a disposizione del Prefet to a cui deve essere presentato il rapporto della violazione, 
unitam ente al verbale di accertam ento, per il procedim ento ai sensi dell'art . 204 del codice. I l 
Prefet to dispone con l'ordinanza ingiunzione anche la rest ituzione, con le cautele necessarie 
per l'adem pim ento dell'obbligazione conseguente.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 220, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����9HUVDPHQWL�DOO
8IILFLR�GHO�UHJLVWUR��
   
1. I  provent i spet tant i allo Stato, ai sensi dell'art . 208, com m a 1, del codice, devono essere 
versat i m ensilm ente dalle singole am m inist razioni all'Ufficio del regist ro com petente per 
terr itorio.  
2. Degli avvenut i versam ent i gli uffici del regist ro danno com unicazione al Ministero dei lavori 
pubblici m ediante r iepiloghi m ensili,  contenent i l'indicazione delle som m e versate da ciascuna 
am m inist razione. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����3URYHQWL�GHOOH�YLROD]LRQL�VSHWWDQWL�DJOL�HQWL�ORFDOL�HG�DOOH�
)RU]H�GHOO
2UGLQH���
   
1. Gli ent i locali sono tenut i ad iscrivere nel proprio bilancio annuale apposito capitolo di 
ent rata e di uscita dei provent i ad essi spet tant i a norm a dell'art . 208 del codice.  
2. Per le som m e int roitate e per le spese effet tuate, r ispet t ivam ente ai sensi dell'art . 208, 
com m i 1 e 4, del codice, gli stessi ent i dovranno fornire al Ministero dei lavori pubblici il 
rendiconto finale delle ent rate e delle spese.  
3. Lim itatam ente alle quote dei provent i da dest inarsi a finalità di assistenza e previdenza del 
personale della Polizia di Stato, dell'Arm a dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, la 
r ipart izione dei fondi è determ inata annualm ente con decreto del Minist ro dell'interno, 
proporzionalm ente all'ent ità dell'am m ontare delle violazioni accertate dagli Organism i o dei 
Corpi anzidet t i.  
   



 
Note:  
1 Rubrica sost ituita dall’art . 221, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall’art . 221, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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$UW��������$UW������&RG��6WU����6HTXHVWUR�GHO�YHLFROR��
   
1. Nel caso di sequest ro del veicolo ai sensi dell’art . 213, com m a 2, del codice, il veicolo è 
condot to nel luogo scelto per la custodia, giusta i com m i 3 e 4, a cura dell'organo procedente. 
Se è presente il conducente, il veicolo è condot to dal m edesim o a cura e sot to la vigilanza 
dell'organo procedente, ovvero può essere condot to dallo stesso conducente, su percorso 
espressam ente indicato dall'organo procedente. I n tut t i gli alt r i casi questo provvede al 
t rasferim ento o al t raino del veicolo con i m ezzi che r it iene più idonei, in m odo da non 
apportare danno al veicolo stesso;  le spese relat ive r ient rano t ra quelle at t inent i all'esecuzione 
del sequest ro.   
2. La custodia del veicolo e delle alt re cose sequest rate è disposta di preferenza presso l'ufficio 
o com ando cui appart iene l'organo accertatore della violazione. I l preposto all'ufficio o 
com ando nom ina un custode t ra i com ponent i dell'ufficio o com ando che dia garanzie di 
idoneità all'assolvim ento degli obblighi di custodia.  
3. Della nom ina del custode e dell'affidam ento allo stesso delle cose sequest rate viene redat to 
verbale sot toscrit to dal preposto all'ufficio o com ando e dal custode;  copia del verbale è 
consegnata all'interessato.  
4. Se non è possibile o non conviene custodire il veicolo o le alt re cose sequest rate presso 
l'ufficio o com ando di cui al com m a 2, il preposto all'ufficio o com ando stesso dispone che il 
sequest ro avvenga in un idoneo locale appartenente ad uno dei sogget t i pubblici o privat i 
indicat i in un elenco annualm ente predisposto dal Prefet to com petente. I l sogget to predet to è 
nom inato custode;  tale nom ina e il luogo in cui la cosa è custodita sono indicat i nel verbale di 
affidam ento, sot toscrit to dal preposto all'ufficio o com ando e dal custode. Copia del verbale è 
consegnata all'interessato.  
5. Nei verbali di nom ina del custode, redat t i ai sensi del com m a 3, o ai sensi del com m a 4, 
deve essere fat ta m enzione del veicolo sequest rato e dei suoi est rem i di ident ificazione, 
nonchè dello stato d'uso al m om ento della consegna al custode. Se t rat tasi di alt ra cosa, essa 
ed il suo stato sono descrit t i nel verbale. I l verbale deve, alt resì, contenere m enzione espressa 
degli avvert im ent i r ivolt i al custode circa l'obbligo di conservare e di presentare il m ezzo 
sequest rato ad ogni richiesta dell'autorità com petente, nonchè sulle sanzioni infliggibili a chi 
t rasgredisce ai doveri della custodia. Se è necessario apporre sigilli alle cose sequest rate, di 
tale apposizione, con la descrizione dei sigilli,  si fa m enzione nel suddet to verbale.  
6. L'inosservanza di alcune delle form alità di cui al com m a 5, non esim e il custode 
dall'adem pim ento dei doveri inerent i al suo ufficio e dalle responsabilità relat ive.  
7. Al sequest ro dei veicoli o di alt re cose previste dal codice, ed alla relat iva custodia si applica 
l'art . 10 del decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 571.  
8. Non può essere effet tuata la r im ozione dei veicoli e delle alt re cose sequest rate dal luogo in 
cui sono custodit i se non nei casi consent it i dalla legge o per m ot ivate ragioni. I n tal caso deve 
essere redat to verbale sot toscrit to dal custode e not ificato all'interessato in cui viene indicato il 
nuovo luogo di custodia. Analogam ente, nel caso in cui sia necessario sost ituire il custode, si 
redige verbale in cui è nom inato il nuovo custode, scelto con i cr iteri di cui ai com m i 2 e 4, e in 
cui sono contenut i gli avvert im ent i di cui al com m a 5;  il verbale è sot toscrit to dal nuovo 
custode e not ificato all'interessato.  
9. La segnalazione dello stato di sequest ro del veicolo è realizzata con l'apposizione di uno o 
più fogli adesivi sulla parte anteriore o sul vet ro parabrezza, recant i l'iscrizione:  "Veicolo 
sot toposto a sequest ro”  e con l'indicazione degli est rem i del provvedimento che lo ha disposto. 
Le dim ensioni dell'adesivo non devono essere inferiori a 20X30 cm .  



   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall’art . 222, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall’art . 222, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� 9HQGLWD� H� GLVWUX]LRQH� GHL� YHLFROL� H� GHOOH� DOWUH� FRVH�
VHTXHVWUDWH��
   
1. L’alienazione e la dist ruzione dei veicoli e degli alt ri beni sono effet tuate a cura 
dell’I ntendenza di Finanza com petente in relazione al luogo in cui i beni suddet t i si t rovano.  
2. Ai fini dell’alienazione o dist ruzione dei veicoli o alt r i beni, gli organi di Polizia St radale che 
hanno proceduto al sequest ro degli stessi t rasm et tono all’I ntendenza di Finanza copia del 
verbale di sequest ro, l’ordinanza di confisca e prova delle avvenute not ificazioni agli 
interessat i. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����)HUPR�DPPLQLVWUDWLYR�GHO�YHLFROR��
   
1. Nelle ipotesi di ferm o am m inist rat ivo del veicolo disposto ai sensi dell’art . 214, com m a 1, 
del codice, si applicano, in quanto com pat ibili, le norm e sul sequest ro di veicoli di cui all’art . 
394 .  
2. Nelle ipotesi di rest ituzione del veicolo previste dall'art . 214, com m a 2, del codice, essa è 
effet tuata al sogget to indicato da parte dell'organo di polizia, nel luogo in cui il veicolo è 
custodito, alla presenza del custode, se nom inato, che sot toscrive il verbale.  
3. I l ferm o am m inist rat ivo del ciclom otore si esegue con il r icovero tem poraneo del veicolo nel 
luogo indicato dal conducente o, qualora il conducente si t rovi nella im possibilità di indicarlo, 
presso l'ufficio o com ando cui appart iene l'organo accertatore ovvero in un deposito 
autorizzato. I l conducente è autorizzato, nella prim a ipotesi, con annotazione sul verbale di 
contestazione, a raggiungere il luogo di custodia dallo stesso indicato, salvo che r icorrano 
m ot ivi ostat ivi di sicurezza st radale.   
4. La rest ituzione del ciclom otore è effet tuata at t raverso la r iconsegna del cert ificato di 
idoneità tecnica del veicolo all'avente t itolo, da parte dell'organo di polizia che ha accertato la 
violazione, nei propri uffici. Nell'ipotesi di custodia presso un deposito autorizzato si applicano 
le disposizioni del com m a 2.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 223, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 223, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5LPR]LRQH�GHO�YHLFROR��
   
1. La sanzione am m inist rat iva della rim ozione del veicolo, di cui all'art . 215, com m a 1, del 
codice, è at tuata dagli organi di polizia che accertano la violazione at t raverso il t rasferim ento 
ed il deposito del veicolo in luoghi indicat i dall'ente proprietario della st rada. Tali luoghi devono 
essere at t rezzat i in m odo che i veicoli in essi depositat i siano sicuri e siano affidat i ad un 
responsabile che assum e la figura di custode. Gli ent i proprietari di st rade devono com pilare 
annualm ente un elenco dei deposit i così at t rezzat i, con il num ero dei veicoli che vi possono 
essere depositat i e com unicarlo agli organi di polizia di cui all'art . 12 del codice, incaricat i 
dell'esecuzione della sanzione. Ove in una determ inata località, i deposit i sono più d'uno, gli 
organi di polizia suddet t i devono, per il t rasferim ento e il deposito del veicolo r im osso, 
scegliere quello più vicino al luogo dell'infrazione, nei lim it i della loro capienza .  
2. I l t rasferim ento del veicolo dal luogo dell'infrazione al luogo del deposito è effet tuato o 
diret tam ente con gli apposit i veicoli appartenent i all'ente proprietario ovvero con gli autoveicoli 



appartenent i alle dit te cui il servizio è stato concesso ai sensi dell'art . 159, com m a 2, del 
codice, e dell'art . 354. I n ogni caso i veicoli adibit i alla r im ozione devono avere le 
carat terist iche prescrit te dall'art . 12. L'organo di polizia procedente com unica all'interessato 
l'avvenuta r im ozione ed il luogo di deposito, quando possibile. Nel caso in cui l'interessato 
sopraggiunga durante le operazioni di r imozione del veicolo, è consent ita l'im m ediata 
rest ituzione del veicolo stesso, previo pagam ento delle spese di intervento e r im ozione 
all'incaricato del concessionario del servizio di r im ozione che ne r ilascia r icevuta .  
3. Al responsabile del luogo di deposito che, ai sensi del com m a 1 assum e la figura di custode 
si applicano, in quanto com pat ibili,  le disposizioni sulla custodia in caso di sequest ro di cui 
all'art . 394.  
4. Per la rest ituzione del veicolo r im osso l'interessato o la persona da lui delegata si deve 
presentare al responsabile del luogo di deposito provando il t itolo alla rest ituzione e versando 
le spese di intervento, r im ozione e custodia secondo tabelle preparate ed annualm ente 
aggiornate dall'ente proprietario. Della avvenuta rest ituzione è redat to verbale sot toscrit to dal 
custode e dal proprietario del veicolo o persona da lui delegata che espressam ente deve 
dichiarare, previo accertam ento, che il veicolo non ha subito danni palesi od occult i a seguito 
della r im ozione. Una copia del verbale è r ilasciata all'interessato. Del pagam ento delle spese 
suddet te è r ilasciata quietanza dal custode.   
5. All'ipotesi di alienazione o dem olizione del veicolo r im osso, prevista dall'art . 215, com m a 4, 
del codice, si applicano, in quanto com pat ibili,  le disposizioni dell'art . 395. 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 224, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 224, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a m odificato dall'art . 224, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����%ORFFR�GHO�YHLFROR��
   
1. Nell'ipotesi del blocco dei veicoli, di cui all'art . 215, com m a 3, del codice, l'organo di polizia 
che accerta la violazione provvede, anche a m ezzo di personale specializzato, ad applicare alle 
ruote gli at t rezzi descrit t i nell'art . 355, con le m odalità di applicazione indicate nello stesso 
art icolo.  
2. Per la r im ozione del blocco l'avente dir it to, dim ost rando il suo t itolo, deve farne r ichiesta 
all'organo di polizia di cui al com m a 1, versando le spese di intervento, bloccaggio e r im ozione 
secondo tabelle preparate ed annualm ente aggiornate dall'ente proprietario della st rada. Se il 
versam ento è effet tuato diret tam ente al suddet to organo di polizia, quest i ne r ilascia 
quietanza. La r im ozione avviene, secondo le m odalità di cui al com m a 1. Della r im ozione è 
redat to verbale, di cui una copia è r ilasciata all'avente dir it to.  
3. All'ipotesi di alienazione o dem olizione del veicolo bloccato si applicano, in quanto 
com pat ibili,  le disposizioni dell'art . 395. 
   
$UW��������$UWW������H�����&RG��6WU����5LWLUR�GHL�GRFXPHQWL�GL�FLUFROD]LRQH��GHOOD�WDUJD�
R�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD���6RVSHQVLRQH�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH���
   
1. Nei casi previst i dall'art . 216, com m a 1, del codice, di r it iro dei docum ent i di circolazione o 
della patente, l'organo accertatore deve consent ire a che il veicolo sia condot to in un luogo di 
deposito o di custodia indicato dall'avente dirit to o dal conducente del veicolo. All'uopo, 
l'agente r ilascia perm esso provvisorio di circolazione lim itatam ente al periodo di tem po 
necessario a condurre il veicolo nel suddet to luogo di custodia, usando la via più breve, con 
annotazione di essa sul verbale di contestazione. Ove l'avente dir it to o il conducente non 
abbiano un luogo da indicare, l'organo accertatore procede alla custodia del veicolo, 
applicando, in quanto com pat ibili,  le norm e dell'art . 394.  



2. Nei casi in cui la legge dispone il rit iro im mediato di un docum ento di circolazione o della 
patente di guida, l’agente che accerta la violazione, per consent ire al conducente di 
raggiungere col veicolo il luogo dallo stesso indicato, appone a tergo della copia del processo 
verbale di accertam ento, la seguente annotazione debitam ente sot toscr it ta :   
UFFICI O/ COMANDO .... . .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
I l sot toscrit to ... ... .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
dichiara di aver r it irato al ret roscrit to conducente:   
-  la patente di guida cat . .. ... .. . . . . . . . .  n. . ... ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;   
-  la carta di circolazione del veicolo targa ... ... .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;   
-  il cert ificato di idoneità tecnica n... ... .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
r ilasciat ... .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;   
da ... .... .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
La presente annotazione è redat ta ai sensi e per gli effet t i dell'art icolo . .... ... .   
del Regolam ento, per consent ire il viaggio col veicolo fino alla località di .......   
Data ... ... ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
( firm a) ...... ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   
3. Nell'ipotesi del rit iro della targa, previsto dall'art . 216, com m a 1, del codice, l'agente 
accertatore provvede a r it irarla dopo che il veicolo è stato depositato in uno dei luoghi indicat i 
dal com m a 1, e la consegna all'ufficio o com ando da cui dipende. Del r it iro è redat to apposito 
verbale, di cui una copia è consegnata all'avente dir it to. Al deposito, in caso di r it iro di targa, si 
applicano le disposizioni di cui al com m a 1. 
   
 
Note:  
1 Rubrica m odificata dall'art . 225, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Schem a di annotazione m odificato dall'art . 225, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 
1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����6RVSHQVLRQH�GHOOD�SDWHQWH�GL�JXLGD�LQ�FDVR�GL�UHFLGLYD��
   
1. Per consent ire la prat ica applicazione della sanzione, ai sensi dell'art . 218, com m a 3, del 
codice, l'aum ento della durata della sospensione della patente di guida a seguito di più 
violazioni della m edesim a disposizione di legge, o la com m inazione della sanzione della revoca 
della patente nei casi previst i dal vigente codice, presso ogni ufficio provinciale della Direzione 
generale della M.C.T.C. e presso ogni prefet tura è ist ituito uno schedario in cui sono annotat i, 
alfabet icam ente per nom e del t itolare della patente di guida, i dat i dell'ordinanza di 
sospensione della patente, indicando il relat ivo periodo, nonchè gli est rem i della violazione e la 
data di em issione dell'ordinanza. Analoga annotazione è fat ta nei casi di revoca della patente. 
La prefet tura e l'ufficio provinciale della Direzione generale della M.C.T.C. sono tenut i alla det ta 
iscrizione, appena em essa o com unicata l'ordinanza di sospensione.  
2. Nello schedario di cui al com m a 1 devono essere annotate tut te le ordinanze di sospensione 
o revoca della patente, relat ivam ente a violazioni com m esse nell'am bito terr itoriale r ient rante 
nella com petenza dei predet t i uffici, anche se la violazione stessa sia stata com m essa da 
t itolare di patente r ilasciata all'estero. 
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$UW��������$UW������&RG��6WU����$UFKLYLR�QD]LRQDOH�GHOOH�VWUDGH��
   
1. L'archivio nazionale delle st rade, che deve contenere, ai sensi dell'art . 226, com m i da 1 a 4, 
tut t i i dat i relat ivi allo stato tecnico e giuridico delle st rade con indicazioni del t raffico veicolare 
e degli incident i, è com pletam ente inform at izzato e dist into in cinque sezioni ad accesso 



diret to, fra loro interconnesse, capaci di fornire una visione selezionata o com plessiva dei dat i 
da cui r isultano popolate.  
2. La prim a sezione cont iene l’elenco delle st rade dist inte per categorie, com e indicato dall’art .  
2 del codice;  per ogni st rada è indicato lo stato tecnico e giuridico della stessa, con i relat ivi 
dat i concernent i la st rada in sè, la sua percorr ibilità nei vari t rat t i,  le carat terist iche tecniche 
geom et riche e st rut turali delle infrast rut ture, le carat terist iche dei m ezzi circolant i e le 
eventuali lim itazioni di t raffico anche tem poranee, nonchè tut te le occupazioni, le pert inenze, 
gli edifici, gli at t raversam ent i, giusta gli art icoli da 20 a 33 del codice.  
3. La seconda sezione cont iene l'indicazione del t raffico veicolare su ogni st rada, sem pre 
raggruppate secondo le categorie di cui all'art . 2, del codice;  per ogni st rada è indicata l'ent ità 
del t raffico veicolare, dist into per t rat te, delle singole st rade, per i vari periodi di tem po in cui 
si effet tua e per le diverse categorie di veicoli.  
4. La terza sezione cont iene l'indicazione degli incident i localizzat i per ogni st rada;  al riguardo 
devono essere indicat i il luogo esat to in cui l'incidente è avvenuto, il t ipo di veicolo od i t ipi di 
veicoli coinvolt i nello stesso con tut t i i dat i idonei ad ident ificarli,  l'ent ità e le m odalità 
dell'incidente con le conseguenze dannose alle cose o alle persone;  i dat i anagrafici degli utent i 
coinvolt i nell'incidente, con l'indicazione del t ipo di patente di guida ed anno di r ilascio per i 
guidatori dei veicoli coinvolt i,  e dei dat i dell'avente dir it to sul veicolo, se quest i non era alla 
guida;  le sanzioni am minist rat ive, principali o accessorie, com m inate a seguito dell'incidente 
stesso.  
5. La quarta sezione cont iene lo stato di percorribilità da parte dei veicoli classificat i m ezzi 
d'opera ai sensi dell'art . 54, com m a 1, let tera n)  del codice;  tale stato di percorribilità deve 
essere indicato per ogni st rada. Fino a che non vengano at t ivat i l'archivio nazionale delle 
st rade e la sezione suddet ta, gli elenchi previst i dall'art . 226, com m a 4, del codice, sono 
form at i e aggiornat i, sulla base delle indicazioni fornite dagli ent i indicat i nel com m a 4 citato, i 
quali sono tenut i annualm ente, ent ro il 31 gennaio di ogni anno, con i dat i relat ivi all'anno 
precedente, ad inviarli al Ministero dei lavori pubblici, che tem pest ivam ente com pila gli elenchi.  
6. La quinta sezione cont iene i dat i inviat i m ensilm ente dagli ent i proprietari relat ivi alle 
indicazioni fornite dai disposit ivi di m onitoraggio di cui all'art . 404, com m a 3.  
7. Le sezioni suddet te verranno popolate autom at icam ente e cont inuam ente aggiornate 
at t raverso i dat i fornit i dagli ent i proprietari delle st rade obbligat i a farlo ai sensi dell'art . 226, 
com m a 3, del codice nonchè at t raverso le com unicazioni telem at iche fornite dall'archivio 
nazionale dei veicoli e dell'anagrafe nazionale degli abilitat i alla guida, circa i dat i di loro 
com petenza.  
8. I  dat i per la form azione ed il periodico aggiornam ento delle sezioni verranno fornit i,  sulla 
base delle diret t ive elaborate dal Ministero dei lavori pubblici, dall'ANAS e dalle società 
concessionarie r ispet t ivam ente per le st rade statali e per le autost rade in concessione e dagli 
alt ri ent i proprietari coordinat i dalle regioni per la r im anente viabilità. Le diret t ive devono 
essere conform i alle diret t ive ed ai regolam ent i com unitari ed internazionali.  
9. Le m odalità di consultazione dell'archivio sono determ inate nell'am bito del procedim ento di 
at tuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
10. Alla tenuta dell'archivio nazionale delle st rade provvede l'Ispet torato generale per la 
circolazione e la sicurezza st radale del Ministero dei lavori pubblici. Alle relat ive m aggiori spese 
verrà fat to fronte con i provent i di cui all'art . 228, com m a 6, let tera c)  del codice.  
11. Sulla base dei dat i dell'archivio nazionale delle st rade, il Minist ro dei lavori pubblici dispone 
ogni t re anni il censim ento del t raffico, da pubblicarsi nella Gazzet ta Ufficiale della Repubblica. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$UFKLYLR�QD]LRQDOH�GHL�YHLFROL��
   
1. L'archivio nazionale dei veicoli, cost ituito presso la Direzione generale della M.C.T.C. ai sensi 
dell'art . 226, com m i da 5 a 9, del codice, cont iene i dat i relat ivi alle abilitazioni di cui 
all'art icolo 47, let tere e) , f) ,  g) , h) , i) , l) , m )  n) ,  del codice, è com pletam ente inform at izzato ed 
i suoi dat i sono gest it i all'interno del sistem a inform at ico della Direzione generale della 
M.C.T.C. in cinque dist inte sezioni ad accesso diret to, fra loro st ret tam ente interconnesse, 
capaci di fornire una visione selezionata o com plessiva dei dat i da cui r isultano popolate .  



2. La sezione "om ologazioni"  cont iene le carat terist iche tecniche dei veicoli individuate nel 
corso delle verifiche e delle prove di om ologazione o di am m issione alla circolazione.  
3. La sezione "anagrafica" cont iene i dat i anagrafici delle persone fisiche e giuridiche che 
r isult ino dal cert ificato di proprietà o che si siano dichiarate, nei confront i dei veicoli gest it i 
dall'archivio nazionale, proprietarie, com proprietarie, usufrut tuarie, locatarie con facoltà di 
acquisto, oppure vendit r ici con pat to di r iservato dom inio.  
4. La sezione " im m at ricolazioni"  cont iene, per ogni veicolo, i dat i di ident ificazione, i dat i 
relat ivi all'em anazione della carta di circolazione e del cert ificato di proprietà, i dat i relat ivi a 
tut te le successive vicende tecniche giuridiche del veicolo stesso .   
5. La sezione " t rasporto m erci"  cont iene gli est rem i delle autorizzazioni e delle licenze r ilasciate 
a favore di autoveicoli idonei al t rasporto di m erci per conto di terzi ed in conto proprio, nonchè 
la situazione cont inuam ente aggiornata dell'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche 
che esercitano l'autot rasporto di m erci per conto di terzi.  
6. La sezione " incident i"  cont iene, per ogni veicolo, i dat i relat ivi agli incident i in cui il veicolo 
stesso sia stato coinvolto, con l'indicazione, per ciascun incidente, dei dat i anagrafici del 
conducente, delle m odalità, del tem po e del luogo in cui lo stesso si sia verificato, della natura 
ed ent ità dei danni r iportat i, delle conseguenze che ne siano derivate.  
7. Le sezioni di cui ai com m i 2 e 5 sono popolate autom at icam ente ut ilizzando i dat i già 
disponibili nel sistem a inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C. e sono 
cont inuam ente aggiornate dagli uffici cent rali e periferici della stessa Direzione generale della 
M.C.T.C.. Le sezioni di cui ai com m i 3 e 4 sono popolate autom at icam ente ut ilizzando i dat i già 
disponibili nel sistem a inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C. e nel sistem a 
inform at ico A.C.I .-P.R.A. e sono cont inuam ente aggiornate dagli uffici della Direzione generale 
della M.C.T.C. a m ezzo di procedure inform at iche interat t ive o differite, dal sistem a inform at ico 
A.C.I .-P.R.A. e dai com uni a m ezzo di t rasferim ento di dat i su supporto m agnet ico o per via 
telem at ica, nonché dai notai a m ezzo di t rasferim ento di dat i per v ia telem at ica ovvero su 
supporto m agnet ico o cartaceo ut ilizzando, in quest'ult im o caso, m odulari conform i a quelli 
prescrit t i dalla Direzione generale della M.C.T.C.. La sezione di cui al com m a 6 è gradualm ente 
popolata ed in seguito cont inuam ente aggiornata con i dat i t rasm essi, per via telem at ica o su 
supporto m agnet ico, dall'autorità di polizia che ha r ilevato l'incidente. I l t rasferim ento dei dat i 
necessari al popolam ento ed all'aggiornam ento delle sezioni di cui ai com m i 3, 4 e 6 è eseguito 
dal sistem a inform at ico. A.C.I .-P.R.A., dalle autorità di polizia, dalle com pagnie di 
assicurazione, dai com uni e dai notai, secondo i t racciat i record che sono stabilit i con decreto 
del Minist ro dei t rasport i e della navigazione, sent it i le am minist razioni e gli ent i interessat i, nel 
term ine di un m ese decorrente r ispet t ivam ente dalla data di presentazione della form alità, 
dalla data dell'incidente, dalla data di presentazione di denuncia di incidente o dalla data di 
com unicazione della variazione anagrafica ovvero ent ro l'ult im o giorno del m ese successivo a 
quello di sot toscrizione dell'at to di t rasferim ento di proprietà degli autoveicoli, m otoveicoli o 
r im orchi o nel caso di cost ituzione dell'usufrut to o di st ipulazione di locazione con facoltà di 
acquisto .  
8. Alla tenuta dell'archivio nazionale dei veicoli di cui al presente art icolo e dell'anagrafe 
nazionale degli abilitat i alla guida di cui all'art . 403, provvede il sistem a inform at ico della 
Direzione generale della M.C.T.C. Le m odalità di consultazione sono affidate ai program m i 
interat t ivi di interrogazione già disponibili o che sarà necessario rendere disponibili nel sistem a 
inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C.  
9. Le m odalità di accesso all'archivio, sono stabilite nel r ispet to dei pr incìpi di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 241. Ent ro sei m esi dall'ent rata in vigore del presente regolam ento, il decreto 
del Presidente della Repubblica 13 m arzo 1986, n. 156, relat ivo all'amm issione alle utenze del 
servizio di inform at ica del CED della Direzione generale della M.C.T.C.,  deve essere m odificato 
al fine di far fronte, sia at t raverso le m aggiorazioni dei canoni e dei corrispet t ivi sia at t raverso 
l'ist ituzione dei dirit t i aggiunt ivi correlat i alla quant ità di inform azioni richieste, ai m aggiori 
oneri derivant i dall'applicazione dei com m i precedent i.  
10. L'archivio dei veicoli è in contat to telem at ico con l'archivio delle st rade di cui all'art . 401 e 
con l'anagrafe degli abilitat i alla guida di cui all'art . 403.  
11. Al fine di assicurare la puntuale adeguatezza dell'inform at izzazione alle esigenze della 
Am m inist razione, la tem pest ività dell'intervento inform at ico nonchè l'uniform ità di indirizzo di 



tale intervento, la divisione della Direzione generale della M.C.T.C. che, all’ent rata in vigore del 
presente regolam ento, gest isce il cent ro elaborazione dat i, è posta, ferm a restando la tabella I  
allegata alla legge 1° dicem bre 1986, n. 870, alle dipendenze del Diret tore generale della 
Direzione generale della M.C.T.C. ed assum e tut te le com petenze necessarie per garant ire 
l'inform at izzazione delle procedure nonchè la gest ione am m inist rat ivo-contabile del sistem a. 
Con decreto del Minist ro dei t rasport i e della navigazione vengono di conseguenza variate le 
com petenze delle Direzioni cent rali. I l punto D del quadro a)  ed il punto D del quadro b)  della 
predet ta tabella sono integrat i con la previsione della funzione di diret tore del CEI S. 
L'organizzazione interna del CEIS viene stabilita con norm e regolam entari adot tate con decreto 
del Minist ro dei t rasport i e della navigazione ai sensi dell'art . 3, com m a 2, della legge 13 
giugno 1991, n. 190.  
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 226, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a m odificato dall'art . 226, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
3 Com m a sost ituito dall'art . 226, com m a 1, let t . c) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
4 Com m a m odificato dall'art . 226, com m a 1, let t . d) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����$QDJUDIH�QD]LRQDOH�GHJOL�DELOLWDWL�DOOD�JXLGD��
   
1. L'anagrafe nazionale degli abilitat i alla guida, cost ituita presso la Direzione generale della 
M.C.T.C., ai sensi dell'art . 226, com m i da 10 a 12, del codice, cont iene i dat i relat ivi alle 
abilitazioni di cui all'art . 116 del codice, è com pletam ente inform at izzata ed i suoi dat i sono 
gest it i all'interno del sistem a inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C. in cinque 
dist inte sezioni ad accesso diret to, t ra loro st ret tam ente interconnesse e capaci di fornire una 
visione selezionata o com plessiva dei dat i da cui r isultano popolate.  
2. La sezione "abilitazioni"  cont iene, per ogni conducente e per ognuna delle abilitazioni 
conseguite, i dat i relat ivi al procedim ento di em issione del docum ento di guida, dalla r ichiesta 
dell'autorizzazione per esercitarsi alla guida agli esit i degli esam i, ove r icorrano, nonchè a tut t i 
i procedim ent i successivi quali il rilascio, il rinnovo, la revisione, la sospensione, la revoca;  
cont iene inolt re i dat i relat ivi ai cert ificat i di abilitazione professionale.  
3. La sezione "anagrafica" cont iene i dat i anagrafici delle persone fisiche che r isultano avere 
conseguito l'abilitazione alla guida.  
4. La sezione " infrazioni"  cont iene i dat i relat ivi alle infrazioni com m esse da ciascun abilitato 
alla guida, con l'indicazione del luogo, della data, del t ipo di infrazione e dell'organo 
accertatore con m enzione del verbale di contestazione e della targa del veicolo alla guida del 
quale l'infrazione stessa è stata com m essa.  
5. La sezione "sanzioni"  cont iene i dat i relat ivi alle sanzioni com m inate sia che t rat tasi di 
sanzione am m inist rat iva pecuniaria sia di sanzione am m inist rat iva accessoria, sia di sanzione 
penale, sia di sanzione am m inist rat iva accessor ia alla sanzione penale, a seguito di infrazione 
alle norm e della circolazione st radale.  
6. La sezione " incident i"  cont iene, per ogni conducente, i dat i relat ivi agli incident i in cui il 
conducente stesso sia stato coinvolto, con l'indicazione, per ciascun incidente, dei dat i del 
veicolo, delle m odalità, del tem po e del luogo ove lo stesso si sia verificato, della natura e 
dell'ent ità dei danni, delle conseguenze che ne siano derivate, nonchè i dat i relat ivi allo stato 
dei procedim ent i in corso fino alla applicazione delle sanzioni di cui al com m a 5.  
7. Le sezioni di cui ai com m i 2 e 3 verranno popolate autom at icam ente ut ilizzando i dat i già 
disponibili nel sistem a inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C. e verranno 
cont inuam ente aggiornate dagli uffici cent rali e periferici della stessa Direzione generale della 
M.C.T.C. e del Ministero dell'interno, per il t ram ite del collegam ento inform at ico integrato già 
esistente fra i sistem i inform at ivi della Direzione generale della M.C.T.C. e della Direzione 
generale per l'am m inist razione generale e per gli affari del personale del Ministero dell'interno. 



Le sezioni di cui ai com m i 4 e 5 verranno popolate ut ilizzando i dat i già disponibili nel sistem a 
inform at ico della Direzione generale della M.C.T.C. e verranno cont inuam ente aggiornate con i 
dat i t rasm essi, su supporto m agnet ico o per via telem at ica, dall'organo che ha accertato 
l'infrazione e dall'organo che ha erogato la sanzione. La sezione di cui al com m a 6 verrà 
gradualm ente popolata e in seguito cont inuam ente aggiornata con i dat i t rasm essi per via 
telem at ica o su supporto m agnet ico, dall'autorità di polizia che ha r ilevato l'incidente e dalla 
com pagnia di assicurazione cui l'incidente stesso è stato denunciato. I l t rasferim ento dei dat i 
necessari al popolam ento ed all'aggiornam ento delle sezioni di cui ai com m i 4, 5 e 6 verrà 
eseguito secondo i t racciat i record che verranno stabilit i con decreto del Minist ro dei t rasport i, 
nel term ine di un m ese decorrente, r ispet t ivamente, dalla data di accertam ento dell'infrazione, 
dalla data di irrogazione della sanzione, dalla data dell'incidente e, per le com pagnie di 
assicurazione, dalla data di presentazione della denuncia dell'incidente.  
8. L'accesso e la consultazione dell'anagrafe avverrà con le m odalità di cui all'art . 402, com m a 
8.  
9. L'anagrafe degli abilitat i alla guida è in contat to telem at ico con l'archivio delle st rade e con 
l'archivio dei veicoli di cui agli art icoli 401 e 402. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����'LVSRVLWLYL�GL�PRQLWRUDJJLR��
   
1. I  disposit ivi di m onitoraggio, di cui all'art . 227, com m a 1, del codice, sono installat i dagli 
ent i proprietari della st rada nei luoghi di ciascuna st rada, in cui l'installazione r isult i più 
opportuna tenuto conto delle diret t ive com unitarie e della circolare da em anarsi da parte del 
Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, 
ent ro due m esi dall'ent rata in vigore del codice. Gli ent i proprietari indicano tem pest ivam ente 
al Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale, 
i luoghi dell'installazione ed inseriscono gli stessi nel proprio catasto st radale, ent ro t renta 
giorni dall'indicazione;  la prim a installazione deve avvenire nel term ine indicato dall'art . 239, 
com m a 2, del codice. L'indicazione può essere m odificata o aggiornata dall'ente proprietario 
ogni qual volta le esigenze del t raffico o della circolazione lo r ichiedano.  
2. La custodia e la m anutenzione di tali disposit ivi spet ta all'ente proprietario della st rada. 
L'ente proprietario è tenuto ad inviare m ensilm ente i dat i t rat t i dai disposit ivi di m onitoraggio 
all'archivio nazionale delle st rade di cui all'art . 226 del codice, seguendo le m odalità fissate dal 
Minist ro dei lavori pubblici con apposita diret t iva.  
3. Per i disposit ivi per il rilevam ento dell'inquinam ento acust ico ed atm osferico, di cui all'art . 
227, com m a 2, del codice, l'ente proprietario è tenuto ad osservare le diret t ive im part ite dal 
Ministero dell'am biente, sent ito il Ministero dei lavori pubblici. I n esse sono indicat i i luoghi in 
cui, per ogni st rada, i disposit ivi devono essere eventualm ente impiantat i, le m odalità di 
installazione e di funzionam ento dei m edesim i. Per l'installazione si osservano i term ini di cui 
all'art . 239, com m a 2, del codice. L'ente proprietario della st rada è tenuto m ensilm ente ad 
inviare i dat i raccolt i all'archivio nazionale delle st rade di cui all'art . 226 del codice e al 
Ministero dell'am biente, secondo le m odalità che saranno stabilite di concerto dal Ministero dei 
lavori pubblici e dal Ministero dell'am biente. 
   
$UW��������$UW������&RG��6WU����5HJRODPHQWD]LRQH�GHL�GLULWWL�GRYXWL�GDJOL�LQWHUHVVDWL�SHU�
OH�RSHUD]LRQL�WHFQLFR�DPPLQLVWUDWLYH�GL�FRPSHWHQ]D�GHO�0LQLVWHUR�GHL�ODYRUL�SXEEOLFL��
H�SHU�JOL�RQHUL�GL�FRQFHVVLRQH��DXWRUL]]D]LRQH��OLFHQ]H�H�SHUPHVVL�GL�FRPSHWHQ]D�GHJOL�
HQWL�SURSULHWDUL�GL�VWUDGH��
   
1. Gli import i dei dirit t i per le operazioni tecniche e tecniche am m inist rat ive di com petenza del 
Ministero dei lavori pubblici sono fissat i nella tabella VI I .1 che fa parte integrante del presente 
regolam ento. Essi si applicano a part ire dall'ent rata in vigore del codice e devono essere 
versat i dagli interessat i all'at to della presentazione della dom anda per nulla osta, approvazioni, 
om ologazioni ed autorizzazioni previste dal codice, su apposito conto corrente intestato al 
Ministero dei lavori pubblici -  I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale .  
2. Gli im port i dei dirit t i dovut i dagli interessat i per ot tenere il r ilascio o il r innovo di 
concessioni, autorizzazioni, licenze e perm essi da parte degli ent i proprietari delle st rade, 



ferm o restando il pagam ento dei relat ivi canoni, o degli indennizzi, sono fissat i dagli ent i stessi, 
i quali sono tenut i a darne com unicazione ogni anno al Ministero dei lavori pubblici -  
I spet torato generale per la circolazione e la sicurezza st radale.  
3. Gli im port i di cui ai com m i 1 e 2 sono aggiornat i ogni due anni in m isura pari all’intera 
variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consum o per le fam iglie di operai ed 
im piegat i (m edia nazionale)  verificatasi nei due anni precedent i. All'uopo, ent ro il 1° dicem bre 
di ogni biennio, il Minist ro dei lavori pubblici fissa, per quanto di com petenza, i nuovi im port i 
che si applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo con arrotondam ento alle m ille lire 
superiori se le ult im e t re cifre superano le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel caso 
cont rario.   
4. Le voci 2, 4 e 6 di cui alla tabella 3 allegata alla legge 1° dicem bre 1986, n. 870 e 
successive m odificazioni sono aggiornate com e segue:   
"2)  -  Duplicat i, cert ificazioni, ecc., inerent i ai veicoli, ai com ponent i e alle ent ità tecniche degli 
stessi, ai contenitori e casse m obili.  Duplicat i, cert ificazioni, ecc., inerent i agli im ballaggi, ai 
grandi im ballaggi per t rasporto alla rinfusa (GIR) , ai recipient i, alle cisterne, ai contenitori e 
casse m obili com unque dest inat i al t rasporto di m erci pericolose con esclusione di quelle 
appartenent i alla classe 2 dell'ADR. Duplicat i, cert ificazioni, ecc.,  inerent i ai conducent i.  
4)  -  Visite e prove speciali di veicoli, cost ruit i in unico esem plare o che present ino part icolari 
carat terist iche, secondo quanto stabilito dalla Direzione generale della M.C.T.C.. Visite e prove 
speciali di com ponent i, di ent ità tecniche, di contenitori e casse m obili.  Visite e prove di 
im ballaggi, di grandi imballaggi per il t rasporto alla rinfusa (GIR) , di recipient i e di cisterne, di 
contenitori e casse m obili,  com unque dest inat i al t rasporto di m erci pericolose con esclusione 
di quelle appartenent i alla classe 2 dell'ADR. Visite e prove per m odifica delle carat terist iche o 
dell'elenco delle m erci pericolose am m esse al t rasporto con im ballaggi, grandi im ballaggi, 
recipient i, cisterne, contenitori e casse m obili e accertam ent i periodici e st raordinari sugli 
stessi. Visite e prove per il rilascio o il r innovo del cert ificato di conform ità ADR ai veicoli.  
6)  -  Om ologazione di com ponent i, di ent ità tecniche, di contenitori e di casse m obili.  
Om ologazioni od approvazioni per serie di imballaggi, grandi imballaggi per il t rasporto alla 
r infusa (GIR) , di recipient i, di cisterne, di contenitori e casse m obili,  com unque dest inat i al 
t rasporto di m erci pericolose con esclusione di quelle appartenent i alla classe 2 dell'ADR.” .  
5. Gli im port i di cui all'art icolo 16, let tera a) ,  della legge 1° dicem bre 1986, n. 870 sono gest it i 
dall'organism o di cui all'art icolo 6 della legge 16 febbraio 1967, n. 14 . 
   
 
Note:  
1 Com m a m odificato dall'art . 227, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
2 Com m a aggiunto dall'art . 227, com m a 1, let t . b) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
   
$UW�� ���� �� $UW�� ���� &RG�� 6WU�� �� $EURJD]LRQH� GL� GLVSRVL]LRQL� UHJRODPHQWDUL�
SUHFHGHQWHPHQWH�LQ�YLJRUH�H�UHFHSLPHQWR�GHOOH�GLUHWWLYH�FRPXQLWDULH��
   
1. Le vigent i disposizioni regolam entari r iguardant i l'at tuazione del codice della st rada non 
inserite nel presente regolam ento restano ferm e, ad eccezione di quelle cont rarie o 
incom pat ibili con le nuove norm e.  
2. Tut t i i provvedim ent i e le disposizioni tecniche em anate dai Minist ri com petent i nelle 
r ispet t ive m aterie in at tuazione delle norm e del regolam ento abrogato restano in vigore fino 
all'em anazione dei nuovi decret i.  
3. Sono fat t i salvi i decret i m inisteriali di recepim ento delle diret t ive com unitarie int rodot t i in 
at tuazione delle leggi 27 dicem bre 1973, n. 942, 25 novem bre 1975, n. 707 e 16 aprile 1987, 
n. 183, nonchè le disposizioni previgent i volte a garant ire l'accessibilità e ad elim inare le 
barriere architet toniche, nonchè quelle che at t r ibuiscono facilitazioni alle persone con r idot ta o 
im pedita capacità m otor ia o sensoriale.  
4. Le diret t ive com unitarie, nelle m aterie disciplinate dal presente regolam ento, sono applicate 
nella versione integrata o m odificata in vigore al m om ento dell'applicazione delle diret t ive 
m edesim e e sono recepite con le m odalità ed i tem pi di cui all'art icolo 229 del codice . 



   
 
Note:  
1 Com m a sost ituito dall’art . 228, com m a 1, let t . a) , D.P.R. 16 set tem bre 1996, n. 610. 
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1. Le disposizioni del presente regolam ento sono applicate con i term ini e le decorrenze 
stabilite per le singole disposizioni del codice cui si r iferiscono. Fino alle relat ive date si 
applicano le disposizioni regolam entari previgent i, salvo diverse disposizioni delle 
corrispondent i norm e t ransitorie del codice. 
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1. Ferm o restando quanto previsto dall’art . 407, le disposizioni del presente regolam ento 
ent rano in vigore contestualm ente al codice della st rada, il 1° gennaio 1993.  
I l presente decreto, m unito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli at t i 
norm at ivi della Repubblica italiana. È fat to obbligo a chiunque spet t i di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 


